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Forte tensione alla vigilia della riunione della direzione 

I contrasti nella DC ostacolano 
lo sbocco positivo della crisi 

Esaminata ieri nel « vertice » con la delegazione de la proposta che Andreotti farà oggi - Riunite le 
« correnti » in una situazione confusa - Psi, Psdi, Pri confermano a Zaccagnini le loro posizioni 

Scelte chiare 
La riunione di oggi della di

rezione de, chiamata a com
piere scelte di grande rilie
vo, non ha avuto una buona 
vigilia. Non intendiamo tan
to riferirci alla contradditto
rietà e perfino alla confu
sione dei pronunciamenti 
che, a loro modo, testimo
niano di un travaglio ben 
comprensibile in un partito 
abituato per decenni più a 
comandare che a trattare da 
pari a pari. E neppure ci ha 
particolarmente colpito it 
fatto che il giornale più rap
presentativo della destra ab
bia promosso il pronuncia
mento di un certo numero di 
esponenti del conservatori
smo democristiano « contro 
il compromesso storico » (in 
proposito c'è semmai da 
prendere atto della replica 
dignitosa del Popolo a que
ste forme plateali di ricatto 
politico: come sono lontani 
i giorni in cui l'on. Galloni 
poteva dichiarare che in ca
sa de tutto era tranquillo, 
al contrario del PCI!). 

Ci riferiamo al fatto, assai 
grave, che quasi tutte le vo
ci. comprese non poche del
la pubblicistica indipenden
te, tendano a mistificare 
l'oggetto della scelta che sta 
di fronte alla DC. A sentire 
questi dichiaranti e articoli
sti, si tratterebbe di met
tere sui piatti della bilan
cia ciò che conviene alla 
DC o ai suoi interlocutori, 
quel che può o non può es
sere concesso ai comunisti, 
questa o quella escogitazio
ne. Ecco, ancora una volta 
sfugge l'essenziale, e cioè 
lo stato gravissimo del Pae
se. la qualità di una crisi 
sempre più drammatica, il 
che fare per dominarla, e 
con quali forze. Non si par
la di quale guida politica 
sia la più adeguata, ma di 
quale espediente sia il più 
conveniente. 

Sciocchi o furbi sono co
loro che ancora si interro
gano sul PCI e sui suoi veri 
disegni. Sono, costoro, i ve
dovi delle « maggioranze de
limitate », gli alchimisti dei 
« voti aggiuntivi » e delle 
« adesioni non contrattate » 
che non riescono a liberar
si da un'idea del governo 
come occupazione del pote
re. Bisogna convincersi che 
il discorso comunista è del 
tutto rovesciato. E" quello 
che abbiamo fatto nel no
stro Comitato centrale e che ' 

si ritrova a tutte lettere 
nella relazione del compa
gno Berlinguer: c'è una cri
si di gravità tale che non 
può essere superata senza 
un indirizzo politico di 
estremo rigore capace di su
scitare comportamenti al
trettanto rigorosi dei ceti 
sociali; e ciò comporta du
rezza di scelte, limpidezza 
di obbiettivi e, per questo, 
autorevolezza del governo e 
ampiezza di consenso attor-
no ad esso. Non un'ammuc
chiata ma un'unità tra egua
li e distinti, insomma una 
soluzione governativa di 
emergenza. 

Allora è inutile, è pura 
perdita di tempo sbizzarrir
si su ipotesi e illazioni so
pra i disegni del PCI, anda
re alla ricerca di furbesche 
e sottaciute riserve tattiche. 
Semplicemente i comunisti 
hanno fatto un'analisi dei 
bisogni del paese e su di es
sa hanno fondato una pro
posta conseguente che è 
stata motivata di fronte al 
Paese e alle altre forze po
litiche. E — vogliamo dirlo 
senza iattanza — nessuno è 
riuscito ancora a convincer
ci che tale proposta non sia 
la più corrispondente al
l'interesse nazionale. 

Cosi, abbiamo fatto il no
stro dovere. Altrettanto 
hanno fatto altri partiti. Il 
PSI è fermo, come il PRI, 
nel chiedere una maggioran
za politica, forte non solo del 
vincolo programmatico ma 
delle garanzie che solo 
possono scaturire dal pie
no riconoscimento della 
pari dignità e autorità 
di tutti i contraenti. Non 
lontana da questa è la 
proposta socialdemocratica. 
La DC ha dunque tutti gli 
elementi di giudizio per ca
pire ciò che ci si attende 
da lei. Tocca a lei fare la 
sua controproposta che, di
ciamolo con chiarezza, per 
poter essere presa in consi
derazione, deve partire dal
la piena consapevolezza del 
punto di partenza: la crisi 
(e non gli umori di una cor
rente e neppure di un ceto 
sociale) e il dovere di go
vernarla. 

Il quotidiano democristia
no ha risposto ai partigiani 
dello scontro che occorre 
« un atteggiamento di pru
denza e di serenità, sgom
bro da rigidità pregiudizia
li ». Giusto. E ora i fatti. 

ROMA — Un clima di confu 
sione e incertezza ha carat
terizzato la vigilia della Di
rezione democristiana, tanto 
che la conferma denitiva del
la riunione è venuta solo ieri 
sera, sul tardi, dopo il nuovo 
« vertice » tra Andreotti e la 
delegazione de a piazza del 
Gesù. Alle 11 di stamane, dun
que. il presidente incaricato 
aprirà i lavori: agli altri -12 
membri dell'esecutivo demo
cristiano esporrà la proposta. 
esaminata ancora una volta 
nell'incontro di ieri sera coi 
massimi dirigenti de. che egli 
giudica necessaria perché la 
crisi faccia un passo avanti. 
A quel punto, si aprirà la 
discussione, e non si esclude 
che possa prolungarsi oltre 
la giornata odierna. Questa 
ipotesi, anzi, viene giudicata 
assai probabile se le opposi
zioni manifestate da molti set
tori a una successiva sessio-

I ne del Consiglio nazionale ne 
impediranno la convocazione 
per i prossimi giorni. 

Le discussioni sulle scaden
ze. sulla loro « opportunità », 
sui loro « significati », che 
non cessano di intrecciarsi 
tra i dirigenti democristiani. 
non sono in sostanza che la 
manifestazione più evidente 
dei contrasti, assai accesi. 
dai quali la DC è travaglia
ta. A suscitarli è. evidente
mente. l'avvicinarsi del mo 
mento in cui lo scudo cro
ciato dovrà sciogliere il gro
viglio delle sue contraddizio
ni di fronte alla crisi: ma ad 
esasperarli è il gioco interno 
delle convenienze nel quale il 
partito democristiano rischia 
di impantanarsi e di far im
pantanare la ricerca dì una 
soluzione. 

Ieri, lasciando pochi minu
ti dopo le 22 la sede di piaz
za del Gesù. Andreotti si è 

Da forze politiche e stampa 

Più «no» che «sì» 
in Europa 

al «veto» americano 
Ora che sappiamo qualcosa 

di più sui retroscena del 
« veto » americano all'ingres
so dei comunisti nel governo 
— sia per quanto riguarda le 
motivazioni dell'ambasciatore 
Gardner, promotore dell'ini
ziativa, sia per quanto ri
guarda le forze politiche ita
liane che se ne sono fatte 
promotrici — può essere inte
ressante fare un punto del va
sto dibattito cui l'avvertimen
to del Dipartimento di Stato 
agli alleati europei ha dato 
luogo in Europa. 

Una prima constatazione è 
che ben pochi, al di fuori 
dell'area del conservatorismo 
più chiuso, si sono azzardati 
od ammettere come « norma
le* il ricorso a simili forme 
di ingerenza aperta. Lo stes
so presidente francese. Gi-
scard d'Estaing, a sostegno 
del quale Carter si era ado
perato nel corso della sua vi
sita, ha sentito il bisogno di 
controbilanciare una dichia
razione servile del Quai d'Or-
say con un pronunciamento 
di contenuto opposto, al qua
le ha fatto eco il primo mi
nistro Barre, definendo « ma
laccorto » il monito america
no e aggiungendo che un 

paese democratico « non ha 
lezioni da ricevere da chic
chessia ». A sinistra, Mitter
rand e Fabre. che erano stati 
anche loro oggetto delle at
tenzioni « selettive » del pre-
sidente americano, hanno te
nuto a condannare quelle che 
hanno definito « ingerenze 
deplorevoli ». Così hanno fat
to, per i gollisti, gli ex-mi
nistri degli esteri Couve de 
Murville e Jobert. 

Nella RFT. il cancelliere 
Schmidt ha mantenuto, di
nanzi alle pressioni dell'op
posizione, un atteggiamento 
cauto. La linea evasiva di un 
primo commento della SPD 
(appoggio alle « forze demo
cratiche europee ». auspicio 
che l'Italia resti « «no stabile 
fattore democratico ». ma 
« come ciò sia realizzabile 
può essere deciso solo dalle 
stesse forze politiche italia
ne ») è stata successivamente 
sviluppata in senso critico da 
un editoriale di Vonvaerts. 
organo del partito, il quale 
ha rimproverato in sostanza 
ai dirigenti americani di sot
tovalutare i * nuovi processi 

e. p. 
(Segue in ultima pagina) 

detto intenzionato (e la sua 
decisione sembra condivisa 
da Moro e Zaccagnini). a 
« fare certamente una propo
sta » oggi in Direzione per
chè — ha aggiunto — a que
sto punto « senza una propo
sta la crisi non va avanti ». 
Quale sarà?, gli hanno chie
sto i giornalisti, sarà una pro
posta specifica? Il presidente 
incaricato non ha accettato 
questo aggettivo, che gli è 
parso suscettibile di « diver
si significati » ma ha conti
nualo: « certamente dobbia
mo tener conto di quello che 
è il risultato delle conversa
zioni di questi giorni, cerca
re di trarne delle conseguen
ze e di vedere, a nostra vol
ta, di fare delle proposte ». 

Che perfino ciò provochi 
accese reazioni in certi set
tori de. e apra acuti contra
sti. lo ha implicitamente am
messo poco dopo lo stesso 
Zaccagnini rispondendo a un 
cronista che faceva queste-
costatazioni: «la situazione 
— ha detto il segretario de — 
presenta certamente delle dif
ficoltà che nascono dalle co
se e tutto questo si riflette 
anche negli atteggiamenti e-
sterni e interni ai gruppi ». 
Zaccagnini si riferiva evi
dentemente ai gruppi parla
mentari ma è certo che le 
« correnti » non si mostrano 
in questo momento meno mo
bilitate: anzi, lasciano chia
ramente vedere di non vole
re andare « impreparate » al 
confronto che si prospetta. 

Ecco quindi il fiorire degli 
incontri di gruppo nei quali 
sono stati impegnati nella 
giornata di ieri praticamente 
tutti i diversi schieramenti 
dello scudo crociato: con lo 
scopo, evidente, di allestire j 
le « strategie » e di condizio
nare. per quanto possibile. 
l'esito della battaglia che è 
facile prevedere. Lo hanno 
fatto per primi gli avversari 
più irriducibili di ogni intesa 
con il PCI. i seguaci dei De 
Carolis, dei Rossi di Monte-
lera. dei Mazzotta. che dopo 
una riunione notturna hanno 
diffuso ieri mattina un docu
mento tanto lungo quanto 
aspro contro i « mutamenti 
di linea politica del partito ». 

I deputati < filo Zac » hanno 
subito replicato con un in
contro in mattinata nel quale 
hanno ribadito che è il « mo
mento di procedere con co
raggio ». e che « occorre ac
cettare una maggiore corre-
sponsabilizzazione del PCI » 
(Mastella, basista). Dopo di 
che. hanno inviato in serata 
una delegazione a Moro e ! 
Zaccagnini per esprimere lo
ro questo convincimento e 
negare che l'orientamento 
prevalente nel direttivo dei 

(Segue in ult ima pagina) -, 

Il garagista bruciato a Parma 

Carmine e Carlo 
14 e 17 anni 
dai f urtarelli 

al delitto 
Due figli di immigrati - In prigione do
po la piccola rapina che si è trasformata 
in tragedia - Nei vecchi quartieri della città 

Anche arance spagnole 
«trattate» al mercurio 

Si estende il caso delle «arance al mercurio»: dopo quelle 
israeliane, sono state scoperte in Olanda e nella RFT anche 
arance spagnole, egualmente contaminate col mercurio. Ne 
sarebbe stata manipolata una partita nel porto di Anversa. 
Mentre l'OLP ribadisce la sua estraneità alla vicenda, le 
nuove scoperte danno adito ad altre ipotesi. NELLA FO
TO: controlli sulle arance di importazione in Danimarca 

IN PENULTIMA 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Quello che faceva 
da palo ha 14 anni. Gli altri 
due del gruppo (non si può 
chiamalo banda perché si 
erano conosciuti pochi minuti 
prima alla stazione ferrovia
ria) hanno 17 e 21 anni. Han
no massacrato, con spranga
te in testa, sul dorso e sulle 
mani, un garagista di 64 an
ni. per rapinarlo di poco più 
di 1311 mila lire. Temendo di 
essere riconosciuto uno di lo
ro ha inondato di benzina il 
vecchio, e Io ha incendiato. 
La vittima sta ora combat
tendo con la morte in un let
to del centro ustionati. 

E" successo nella notte di 
martedì, in un garage a po
chi metri dalla stazione fer
roviaria di Parma. Lino Mori. 

56 miliardi di dollari in più 

Washington aumenta 
il bilancio militare 

Le richieste della Casa Bianca al Congresso prospettano, per 
i prossimi cinque anni, una colossale corsa agli armamenti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Il segreta
rio americano alla difesa. 
Brown, ha chiesto, nel suo 
rapporto annuale al Congres
so, un aumento delle spese 
militari di circa 56 miliardi 
di dollari per fare in modo 
— ha detto — che nei pros
simi cinque anni venga man
tenuto un fondamentale equi
librio militare tra URSS e 
Stati Uniti. L'incremento del 
bilancio della difesa sarebbe 
tale da raggiungere comples
sivamente. nel 1983. la som
ma favolosa di 173 miliardi 
di dollari rispetto ai 117 mi
liardi del bilancio attualmen
te in vigore. Secondo Brown 
l'aumento delle spese militari 
è indispensabile per mante
nere e sviluppare la politica 
di equilibrio delle forze che è 
e un dato costante della poli
tica degli Stati Uniti ». Egli 
afferma nel rapporto che a 
un sostanziale equilibrio delle 
armi strategiche tra URSS e 
Stati Uniti non corrisponde : 
la situazione nel settore delle j 
armi convenzionali. Uno squi- ; 

librio a favore dell'URSS si . 
sarebbe determinato, a suo . 

avviso, nel rapporto tra il 
Patto di Varsavia e la NATO. 
Una parte, dunque, dei fondi 
richiesti sarebbe destinata a 
colmarlo e verrebbe indiriz
zata all'ammodernamento e 
all'aumento della capacità di 
intervento delle forze armate 
americane in Europa. 

Il ministro della difesa a-
mericano elenca inoltre una 
serie di campi nei quali 
l'URSS starebbe cercando 
vantaggi nel settore delle 
armi strategiche. Si tratte
rebbe in particolare dei mis
sili lanciati da sottomarini. 
dei missili antisatellite e del
lo sviluppo della rete dei sa
telliti operativi. Contro tali 
armi gli americani sperimen -
terebbero nel e prossimo fu
turo » nuovi tipi di missili 
intercontinentali. 

Nel rapporto il ministro e-
vita di drammatizzare la si
tuazione e anzi afferma c-
splicitamente che essa non è 
tale da destare allarme. Ma il 
fatto che egli richieda un co
sì consistente aumento delle 
spese militar; e che affermi 
esplicitamente che una parte 
notevole di esse verrà desti
nata alle forze clic dovrebbe

ro operare in Europa non 
può non essere valutato con 
preoccupazione. Tanto più se 
si tiene conto della circo
stanza che il negoziato Salt è 
attualmente in una fase di 
impasse e che taluni governi 
dell'Europa occidentale pre
mono sugli Stati Uniti per 
avere accesso a nuove armi 
distruttive quali la bomba al 
neutrone. Brown non vi ac
cenna nel suo rapporto. Ma è 
noto che se le pressioni eu
ropee dovessero continuare 
difficilmente gli Stati Uniti 
potrebbero rinunciare a pro
durre questo tipo di arma. AI 
Pentagono si è già orientati 
nel senso di ottenere dal 
presidente l'assenso alla pro
duzione nonostante che un 
recente rapporto redatto per 
il Senato da un gruppo di 
esperti abbia avvertito che la 
produzione della bomba al 
neutrone aumenterebbe i pe
ricoli di guerra nucleare nel 
senso che. trattandosi di ar
ma che uccide gli uomini 
senza distruggere le cose. la 
tentazione di adoperarla po
trebbe di\entare molto forte. 

a. j . 

T^OI NON potremmo 
A~ (né, potendolo, vor
remmo, che questa non ci 
pare la sede adatta) dedi
carci a un gioco che trop
pi praticano in questi 
giorni: la previsione degli 
sviluppi prossimi e finali 
della crisi in atto. Ci sono 
altri, qui, che possono ten
tarlo con ben altra auto
rità e ben altre cogni
zioni di quante noi possia
mo vantarne. Ma non 
possiamo resistere al desi
derio di dirvi che ieri, per 
la prima volta da quan
do ci ricordiamo, qualche 
democristiano ci è fi
nalmente, compiutamente 
piaciuto, se è vero (e non 
abbiamo ragione di dubi
tarne» che ha pronuncia
to parole quali, cosi espli
cite e cosi chiare, non ave-
vario mai sentito proveni
re da gente, anche al 
tamente rappresentativa, 
dello Scudo crocia io 

Ha riferito ieri « la 
Repubblica » che durante 
la riunione del direttilo 
dei deputati democristia
ni i riunione durante la 
uuale, come tutti abbia
mo letto, malte voci si so 
ro lei "te contro ogni in 
tesa politica, comunque 
denominata, con t comu
nisti). r.on sono mancati 
par'.amrntari che hanno 
e*pri'$*n ben diverta api 
mone e tra costoro il gior 
r.ale ài Scalfari cita, a 
J:;0' d'etempio, l'on San 
za. batista, l'on Pumilia. 
di Forze Nuove, e <« quel 
che più conta » l'on Ro 
sati, »« che e uomo di Mo
ro ». i quati avrebbero det 
to così (riportato fra vir 

viene prima 
golettej: « Meglio un ac
cordo di maggioranza con 
il PCI che le elezioni an 
ticipate. Il paese viene pri
ma degli interessi di per
sone. gruppi e partiti ». 

Ora noi voghamo ripor
tare queste parole non sol
tanto perche fanno onore 
a chi le ha pronunciate 
(ed è un onore che glt 
riconosciamo volentieri). 
ma anche perché rendono 
giustizia al comportamen
to che il nostro partito ha 
consapevolmente adottato 
per lunghi mest. lasciando 
che giornali e giornalisti 
indegni persino di nomi 
narlo gli scaricassero ad 
dosso ogni giorno accuse 
di « cedimenti ». di « mot 
lezze » e di « patteggia
menti ». che secondo loro 
costituivano un tradimen
to di quella classe lavora 
tnce che il PCI massima 
mente rappresenta. .Va e 
proprio perché, sempie 
meglio rappresentandola. 
la considera la nuova 
classe dirigente che esso 
si è adattato a pazienze 
e a tolleranze le quali, su
perando ogni tornaconto 
di parte, mirassero soprat 
tutto a quell'interesse del 
Paese che. per usare la 
espressione dei democri 
ttiani sopra citati. «* viene 
prima ». 

Ecco una « garanzia » 
che i comunisti, prima di 
tutti, hanno saputo lena 
cernente offrire. Adesso, a 
quanto pare, c'è chi l'ha 
compresa. Era tempo, ma 
non ci pentiamo di avere 
ancora una volta lavorato 
con sacrificio 

Fortabraccio 

Che cosa succede nelle scuole di Roma 
ROMA — Dice Trentini la vio
lenza individuale, o di gruppo. 
è l'esatto risvolto della vio
lenza borghese, la sua imma
gine speculare; essa tende a 
mettere i lavoratori l'uno con
tro l'altro, a distruggere il 
loro bene più prezioso: l'uni
tà: perciò, prima ancora che 
criminale. è reazionaria. 
Trentin si rivolge a disoccu
pati. a operai. Dice Ingrao. 
rivolgendosi a tutto il popo
lo: il terrorismo tende a pro
vocare una paura di massa, il 
ritiro della gente dalle piazze 
e dalle strade, il coprifuoco 
di fatto, la trasformazione 
delle assembleo in risse per 
pochi e tra pochi; perciò l'at
tacco terroristico è diretto 
contro la più grande conqui
sta civile della nostra epoca. 
che è il passaggio dell'attività 
politica dalle élite a grandi 
masse umane. la <. socializza
zione > della politica, la fine 
della delega dogli affari di 
tutti nelle mani di pochi pri
vilegiati: il terrorismo che si 
dice di sinistra accoglie per
ciò la logica profonda della 
destra nazionale, la fa sua e 
si pone al suo servizio. 

Facciamo un rapido son
daggio per accertare se e 
quanto queste idee siano 
penetrate nei luoghi tipici 
della violenza a Roma: le 
scuole. Al « Tasso », che fu 
uno dei migliori licei classici 
della capitale e d'Italia, ci 
riuniamo con sette studenti. 
tutti di sinistra. Alcuni sono 
membri della FGCI. o lo sono 
stati. Altri « oscillano » (per 

loro stessa ammissione) fra 
FGCI e PDUP. Uno è un au
tonomo («e in crisi >. come 
scopriremo poi da quello che 
dice). Un altro, i disgustato 
della politica ». M è chiuso 
« nel suo particolare ». 

L'atmosfera è pacata. La 
conversazione si svolge, addi
rittura. intorno a un tavolo 
della presidenza. AI Tasso. 
quest'anno, non ci sono stati 
incidenti. Ma i muri sono 
pieni di « tazebao » in cui 
«Kossiga» e «Pekkioli» sono 
attaccati con virulenza, le pa
role «fascismo e e fascisti > 
si sprecano, e la « rivohizio 
ne» è invocata a lettere ros 
se cubitali, come una pana 
cea universale. Però c'è chi 
dubita. Un « tazebao ». firma 
to da un ragazzo di quinta 
ginnasio, è tutto un frenr.to 
di furore autocritico. Com:n 
eia cosi: * La rivoluzione del 
cavolo è quella clic \iene fat
ta per passare per tale ». Pa
role ambigue, a cui però ne 
seguono altre molto più chia
re e che si possono riassu
mere cosi: siamo una massa 
di chiacchieroni ignoranti. 
buoni solo a parlare: dob 
biamo studiare. 

Cominciamo proprio von 
lui. Gli chiediamo di cha . -e 
il suo pensiero. Rispor.:'r: 
«E' tutta una questione d. 
mancanza di cultura. Conosco 
tanti ragazzi, "rossi" e "ne 
ri". Questi si rifanno a 
Nietzsche, quelli a Marx, ma 
non hanno letto, o non hanno 
letto bene né l'uno r.é l'al
tro... Non è vero che la bor

ghesia ci neghi la cultura. Ce 
!a trasmette dopo averla fil
trata. castrata, censurata di 
quanto c'è di più progressivo. 
Il 68 fu una rivoluzione cul
turale. e perciò fu importan
te. Noi dobbiamo fare un'al
tra ri\ oluzione culturale. 
dobbiamo impadronirci della 
cultura, altrimenti non sap
piamo neanche per che cosa 
combattere ». 

Parlano gli altri. Ad uno 
ad uno (tranne ovviamente 
l'autonomo), si dichiarano 
d'accordo con Trentin e con 
Ingrao. di cui hanno letto o 
ascoltato i discorsi. Tutta
via... 

Le obiezioni non sono uni
voche. II primo tmembro della 
FGCI) non è d'accordo con 
un aspetto della politica del 
PCI. perché e il discorso uni-
a r sa le . cioè anche di carat 
tere morale e civile, contro 
la violenza mi rende perpfrs-
.-o ». 

Un altro trova assurdo il 
di-corso sulla e mancanza di 
cultura ». E pone sul tappeto 
la questione sociale: « La vio
lenza nasce dalla disperazio
ne delle borgate, dalla pover
tà. da! sottoproletariato». Ma 
chi mi parla è un figiio della 
borahesia benestante. 

Un terzo studente: « L'o
biettivo è la riconquista alla 
democrazia delle masse disc 
icdatc. attraverso un allar
gamento della democrazia. 
della partecipazione. Se c'è 
carenza di partecipazione, c'è 
violenza. Certe ambiguità. 
certi giochi di vertice, allon

tanano le ma-se dai partiti. 
Certi pasticci. Lattanzio che 
cambia ministero. g!i scanda
li. l'assoluzione dei fascisti, il 
balletto sul bilancio... Tutto 
ciò provoca frustrazioni, apre 
spazi ai violenti. Niente " giu
stificazioni " tipo LriMa Conti
nua, d'accordo. Ma le predi
che non servono. Ci vogliono 
fatti ». 

Interviene l'autonomo, un 
giovane alto, bruno, ricciuto. 
ben educato («molle», di
ranno poi affettuosamente gli 
altri). Paradossalmente, il p.ù 
autocritico si rivela proprio 
lui. Accusa il PCI d; e sven
dere » certi obiettivi, ma è 
contro l'idea, tip.ca d; certi 
estremisti, che ia c'as-c ope
raia sia * ormai persa * e che 
quindi si debba * snobbarla * 
e * sostituirla » con le bande 
armate. Si rammarica che 
que-ta idea s.'a « pas-ata » fra 
gli autonomi. 

Comunque — dice — « l'au 
tonomia non è un movimento 
omogeneo. Ci sono d.soccu-
pati. operai, borghesi, come 
me. Neanche !e idee sono o-
mogenee. C'è chi approva la 
lotta armata, perfino l'assas
sinio del singolo agente di 
polizia, e chi no. Io non 1" 
approvo. Trovo sbagliato il 
buttarsi nella clandestinità. 
come le BR. E infatti, si è 
visto che fine hanno fatto .. ». 

e Che fine? ». 
* Non contano più. E anche 

il "movimento" non fa più 
politica. Discutiamo quasi 
soltanto di come organizzare 
i cortei, di come preparare le 

"bocce". le bombe molotov. ! 
Invece il PCI discute di cose ' 
concrete, di problemi sociali, j 
sindacali. E' vero che dice | 
cose con cui non sono d'ac
cordo affatto. Però in questo j 
modo ci si emargina. Se non l 
superiamo :! fatto che quan ' 
do si tenta di discutere di • 

politica, alle assemblee no
stre non viene nessuno, sia
mo destinati a sparire *. 

In un altro liceo, fra i più 
noti di Roma, discutiamo con 
alcuni professori. Sono d'ac-

Arminio Savioli 
(Segue m ultima pagina) 

Mandato di cattura 
contro Arcaini: è fuggito 

ROMA — Un mandato di cattura per peculato ed inte
resse privato m atti d'ufficio è stato spiccato contro 
l'ex direttore generale dell'<? Italcasse». E* stato il giu
dice istruttore. Giuseppe Pizzuti, che conduce l'inchiesta 
sui cos;ddetti «r fondi neri » dell'istituto, a firmare il 
provvedimento che però non e stato eseguito. Quando. 
infatti, i carabin.eri si sono presentati nell'abitazione d: 
Arcami non lo hanno trovato. 

E' probabile che l'ex dirigente dell'Italcasse. abbia 
abbandonato l'Italia. I carabin.eri hanno diffuso fono
grammi in tutta la penisola, hanno avvisato aeroporti. 
scali marittimi, e gli altri posti di frontiera, hanno ,n 
formato l'Interpol nell'eventualità in cui Arcami sia ef-
fe;tivamente fuggito oltre confine. A PAGINA 5 

Condannato a 20 anni 
il golpista Fumagalli 

BRESCIA — Dopo trentasette ore di camera di consi-
srlio la corte d'assise di Brescia ha condannato Carlo 
Fumagalli a 20 anni e quattro mesi di reclusione (con
tro i 28 richiesti dal PM»; Falsaci e Nervi a 13 anni, 10 
mesi e quindici giorni: Giorgio Spedmi a 15 anni e sei 
mesi. A nove anni D'Intimo e Bergamaschi. A soli sei 
anni Gaetano Orlando, ritenuto fra sii altri uno dei 
mandanti dell'assassinio del giudice Occorsio. Le con
danne sono state nettamente inferiori alle richieste avan
zate dal PM. Alcuni imputati sono stati rimessi in libertà. 
Si tratta di Kim Borromeo. Luciano Bernardelli, Bono-
core, D'Amato, Fadini. A PAGINA 5 

il garagista, è stato aggre 
dito da due giovani. Angelo 
Basso. 21 anni, e Carlo V. 
di 17. Per rubargli il porta
fogli e i soldi della cassa lo 
hanno colpito con una sbarra 
di ferro in ogni parte del cor
po poi hanno rubato una mac
china, ma mentre facevano il 
pieno, sempre all'interno del 
garage, il custode ha solle 
vato il capo da terra, ed ha 
detto che riconosceva uno de
gli aggressori, il Basso. Riem 
pito il serbatoio, la pompa 
è stata rivolta contro il ga
ragista. Gli hanno gettato un 
cerino acceso addosso mentre 
erano già in auto, pronti a 
fuggire. Nella fretta, hanno 
dimenticato davanti al garage 
il loro «palo». Cannine D.. 
14 anni compiuti nell'ottobre 
scorso. 

Per la polizia e carabinieri 
non è stato difficile prenderli. 
Il « capo », Angelo Basso, era 
stato riconosciuto dal garagi
sta. che all'ospedale prima 
di perdere i sensi ha fatto in 
tempo a parlare. E' stato lo 
stesso Basso, una volta cat
turato. a condurre gli inqui
renti sulla traccia degli altri: 
non conosceva il loro nome. 
ma li ha riconosciuti nelle fo
to segnaletiche che gli sono 
state mostrate. 

Il Basso abita a Dosolo. 
nel mantovano, gli altri due 
sono invece di Parma. Abita
no in centro, uno da una par
te e uno dall'altra del fiume 
che divide Parma vecchia da 
Parma Nuova, nei borghi do
ve nel 1922 si sono fatte le 
barriche contro i fascisti di 
Italo Balbo. Oggi i borghi 
non esistono più. Vengono ri
cordati nelle cene fra gli ami
ci che sono nati nella stessa 
strada o che hanno frequen
tato la stessa scuola, ma non 
sono più il cuore della città. 
con gli artigiani che avevano 
la bottega a piano terra e 
l'abitazione subito sopra. Al
cuni sono rimasti, ma la mag
gioranza ha raggiunto la peri
feria. lasciando il posto alle 
famiglie di immigrati che 
soprattutto negli anni sessan
ta. sono venute a cercare la
voro a Parma cosi come nel
le altre città del Nord. En
trambi i ragazzi arrestati per 
la feroce aggressione sono 
immigrati: Carlo è sardo, 
Carmine è pugliese. L'abita
zione di Carlo è in Borgo Tan-
zi. nella Parma vecchia, a 
pochi passi dalla casa natale 
di Toscanini. Quattro rampe 
di scale strette e buie, per 
raggiungere un appartamento 
di tre stanze, con il ga
binetto nel cortile assieme ad 
altre tre famiglie. Il padre era 
un vaccaro prima in Sarde
gna e noi nei paesi attorno 
a Parma, da dieci anni a 
questa parte. Sei mesi fa è 
stato licenziato, e ora lavora 
e un giorno sì e due no » per 
un'impresa che ha cantieri 
in tutta Italia. «Viene a ca
sa il venerdì sera — dice la 
moglie — e ancora non «a 
che Ca rietto è stato arresta
to. Ho detto alla ditta di av
vertirlo. ma non so se l'han
no fatto >. 

Ha sette figli, il più grande 
ha vent'anni, il più piccolo. 
una bambina, ne ha quattro. 
« La\ora solo il più grande. 
ma ha anche la macchina 
da mantenere. Con i soldi che 
ci dà lui e quelli che prende 
mio marito, riusciamo appe
na a mangiare ». 

Nella casa non c'è il ri
scaldamento. ed anche la stufa 
a legna è spenta perché non 
c'è niente da bruciare. «Ab
biamo tagliato anche le spal
liere del letto — dice mo
strando le due camere — 
in una dormiamo noi genito
ri e le due figlie, nell'altra 
i cinque maschi ». Carlo, do
po ia quinta elementare, si 
era messo a lavorare come 
saldatore. Da otto mesi, da 
quando era caduto dal motori
no pnnocandosi una grave 
ferita a. collo, era senza 
Ia\oro. 

e Girava per la città senza 
fare nulla. Ha trovato degli 
amici che portava anche a 
casa. Un paio di volte è venu
to anche Carmine, l'altro 
ragazzo che hanno preso con 
lui ». 

La casa di Carmine è in 
Borgo Montassù. »1 fianco del 
Duomo e del Battistero con le 
sculture dell'Antelami. A cen-

Jenner Meletti 
(Segue in ultima pagina) 

file:///iene


PAG- 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 197« 

Fantasiose polemiche 
dell'organo confindustriale 

I veri pesi morti 
della nostra economia 
I..1 (ionfinihiMiin tp.ir.i roniro 
i l o <Iiri|:ÌMiio D. I l MIO giorna
le infuni nut.i rito i i*.11 l ìt i 
(e in partii-«ilare D C e P C I ) 
« pnlrmi /zann sullo prime pa
pille » e nel contempo A nr-
nnil . i i io M I « importanti pro-
blri i i i », 

I.'elenco sugli accordi ò M -
gli if ic. i lho: l'applicazione «Iel
la Mil (potori i l r l lo Sialo al
le Mor ioni ) , Milla pol i t ici »•-
«torà, MiH'ajir irolluia. (Jue-la 
con\ er te l i /a .secondo / / .So/c 
'Jt ore si «o-tan/ia nr l l ' i i i l rn -
rlurre « ul iei iori elementi di 
di i i^i -nio » in erouoiitia co
me ilimo-lr.i c< il dibatti lo «ni 
pi,ini di Mitene » con i «piali 
a M \ nule f i l i l i .ne «rinpre più 
• Irell.unente IVeonomia. non 
ridurrò i \ incoli clic la «Iran-
jinl.ino. definendo con r l i ia ic / -
7.i la \ i i di un MIO «viluppo, 
ro iwgi i i l i i l c »olo col l i -petto 
delle eonipiitiliilità fra ridur
ci' e impiccili ». Infatti in 
pa>-alo. grazie a i|iie.-la « roiii-
palihi l i là » \a iutala e decisa 
fido dai gruppi industrial i , 
aliliiaino avuto, come >-i vede, 
in Italia un « .-ano sviluppo ». 
Torneremo M I questo punto. 

I l punta le della (ioiif i i i ihi-
f l r i a , fatte le coii i idera/ ioui 
clic .ìldiiamo riferito dice clic 
il malanno ilei diri^ÌMiio si 
.'dibatti- ora Mlll'a^ricolliii a, 
uni i in «|ln-»lo selloie Maino 
pia alla « filo-ufi.t del (ionie-
con ». 

Quale 
dirigismo 

(,)ur-l.i « filo-ofia » l 'ai l ieo-
l i -la la ritrova (almeno co-i 
ci pare di capire) nel r i f iuan-
riamento delle He^ioni per 
l 'attivila a l l i n d a , nella li-g-
jie « ipiadi ifonlio » d ie pro
gramma, con Mangiamenti plu
r iennal i , i settori produttivi 
clic «i vogliono sviluppare per 
r idurre il deficit della bi lan
cia dei pagamenti, e — ecco 
la cpie-lione più allarmante — 
i l riordino delle imprese pub
bliche del settori' agricolo a l i 
mentare. 

f i alleluiente non M'amo riu-
mi i i a c ip i re I I I M voglia il 
giornale della ( àuif imlu*l i ia. 
]).< un canto ilice d ie pro
p in i ipie-lo è un « MMtnro che 
• li cambiamenti di ce-tione 
Ita forM' più ilc;:li altri b i -
H i ' j m ». dall 'altro lamenta la 
liei' ica ili un nuovo a--ello 
e -i rifugia nella c«'iiorica r i -
«!iir-la di un <i cambiamento 
A iv if irato d il mercato ». ( l l i i .u -
rbiere . nient'. i l lro d i e cbiac- j 
f i l iere . ( Ibi vuole abolire il • 
increato'' l.a verità è ebe l'at- ' 
tn.ile a-M'Ilo ili-li ' i i i i l i i-lri:i a l i - ! 
inculare non è iti jirado di r i 
spondere né alle r*ij:i'ii/c dei 
collivalori con prozraiuini 
coni! aliali Milla quantità e 
«inalila di prodotti agricoli , 
uè alle domande del mercato 
ibi - M r ivol te ad industrie 
straniere elle ci mandano f i -
tiauco le marmellate ili aran
cia. \ obliamo la«riare le co«c 
rome Manno? U ilobbiamo 

rior;tani/7are «* unificare il 
selline pubblico collocandolo 
Mrellaiiienle alle n»-ocia7Ìoni 
dei produttori e -ollecilare 
r i iu luMria privala al r inno. 
\ amento? Kcco porcile pen
i a m o (divei-ainenle da l )n-
lial-(iattii i) i l io ipie-lo -i;i i l 
campo dove è iieii--»ai"ii» un 
programma di riconvei -ione 
«hi» r i -pondi alle r - i j ien/e 
dei proli ut Ini i. dei lavoratori 
del M-tlnre e dei coiiMjin.itoi i-

Ma dove rnrl icolo di / / 
Sole 21 «re raggiunge il ina — 
-imo della incoeieii/a è quaii-
do affronta — con avvilente 
Miperlirialità — il p ioblrm. l 
della politica agricola i iui iu-
ni la i ia . Scrive l'arlic ol i - la elio 
c--a va r iv i - la : » ina in -el i 
so liberale, in fim/.iono di un 
mei calo ila re-lauiaro pro-
gre-Mvamoiiie; non inlrni lu-
cendo i l l tei ioi i vincoli e im
ponendo i egole d i r ig iMirbc. 
Non M può conciliale — -u l -
l'allare del "gal leggiamei i lo" 
il iliano - - la ba=e della poli
tica agricola (e cioè la liber
tà dogli 'c .nnl i i l , -in con la 
'"produz-ione por «pioti'" -ia 
con la f i "a7 Ìonc di un limito 
mac in io della Mie-a per la 
politica dei prezzi ». Abbia
mo riportato inleramei.le il 
pensiero del giornale della 
(.'onfindiiMiia porcile r. irameii-
te abbiamo letto ipialco-a di 
più ipocrita e a galleggian
te ». 

Di (piale « libertà «li Main
ili » M parla? l.a politica elio 
viene difesa è ipiella del pro-
te/ ioui- imi M^ni/a l imi t i e dei-
In -picco «cu/a f i i ' i i i . \ «dele 
mia rovi-ione in « «eiw» libe
rale » e non \«dete porre iie*-
Miu « limite nia--i ino della 
spp*a |ier la politica dei pre / -
7Ì »! I-'or=e il professor Carl i 
ci potrebbe spiegare ipie-la 
nuova teoiia l iberale. Siamo 
in an-i.i e in alle-a. Oual è 
la materia del contendere? D i 
ciamo pane al pane e vino al 
v ino. 

Noi sn-tcniaiiio elio o^gì il 
Mi-'A'. -pende mollo per il pr«i-
te/ i i ini -mo e spende soprat
tutto per proteggere le pro-
i ln/ ioni ileiri-'.iiropa continen
tale. di - l i UL'^eitibi (o vendeii-
ilo a pae-i lei zi -ol loco-to) 
burro. Lille in polvere, car
ne ere. Dicono alcuni (e fra 
ipie-li i l ì:inmalc di-i « libi— 
l i - l i » i io - l ran i ) : e-leinliaiii<> 
lo -te-s(i pi nie/ ioi i i - i i io ai 
piodotti mediterranei e così 
il i-tru^^i.iimi più aranci', più 
frul la, più vino «li «pianto nià 
si i l iMriisse, lanlo « paga 
r i ' iunp . i ». 

Noi abbiamo obiettalo clic 
«pie-la linea è folle per più 
mot iv i : a) perche la crisi in 
Kuriipa è tale da non coii-en-
tire di-tri izioii i di ricche/za 
e =pe=e pazze per distruggere 
«piesta ricchezza ; I t i perchè 
chi è chiamato a pagare I pae
si rbc consumano di più e 
producono di meno e consu
matori europei tul l i ) non so
no il i-poMi a pagare «|iies|e 

«pese pa7/.c d ie «uno uno dei 
fattori (non ul t imo) de l l ' in 
f lazione; e) qur«to tipo di 
protezionismo « selvaggio » 
non ««illecita ma blocca ogni 
rinnovamento strutturale e 
ogni conversione colturale nel
le campagne e favorisce le 
rendite di posizione (o rendi
le ricardianc per i co l l i ) . 

K potremmo continuare. Co
ra abbiamo proposto? Non di 
abolire la politica dei prezzi 
ma «li contenerla prevedendo 
di mettere a carico di ciascun 
pae«e che produce surplus 
una patte «lolla sposa per sol
lecitare cos'i IO riconversioni; 
«li destinare più mezzi per ope
re di i i-tri i ltura7Ìone, di r i -

] cerca, di rinnovamento nei 
J settori agricoli e «li coinnier-
I ( ial iz/ . i7Ìone. Abbiamo cioè 
! detto che bi-ogna teucre più 
l conio del mercato e delle e - i -

gen/e di rendere più compe-
l i l ive non «obi la nostra agri
coltura ma i|iiella europea nel 
«no cnmpIc-Mi. ri-petto a 
(piclla. per esempio, dogli 
Stali l ' i t i l i , (.'orlo a questo 
fine sorve liberare l'agricol
tura italiana di tanti pesi 
« as- i - len/ ia l i » rome dice 
/ / Sole 21 ori-. 

K* vero. Ma gli « assistiti » 
| non sono «obi i lavoratori de-
| gli « elenchi anagrafici » ma 
! nuche tanti agrari (non lutt i ) 
, che hanno pompato mi l lant i 
i SCI I / . I impiegarl i in agricoltil-
| ra, i baroni della l 'Ydcrion-
| sor/i e tul l i i p n i Mgnori « a«-

si- l i l i » con i credili « agevo
lati ». lanlo •< agevolati » da 
non essore nemmeno restitui
ti e restituibil i (I\A Hovolli a 
I r s i n i . da (,'altagiroue a Sin-
i loua) . Inf ine c*è «la dire che 
il giornale della Confil ldll-
slria ha toccalo un la-Io - f u 
sibi le: «piello della program
mazione in agricoltura, nel
l ' industria. nel credito e nei 
servizi. Si Irampiill i / . / . ino gli 
M-rittori e gli ispiratori della 
nota di cui ci «iamn occupali. 

Fuori 
dal tunnel 

Non vogliamo né il Uo-p lan . 
uè il (àimccon. Ma non vo
gliamo tornare asti n anni fe
lici » del Vii» e del "(io. .Non 
vogliamo, come ha detto La
ma. attaccare il «teatro dei 
lavoratori nll.i locomotiva dei 
padroni » anche perchè i fat
ti r i dicono che «lucila loco
motiva ci ha pollato in un 
tunnel dal (piale non u-i iaino 
ancora. 

Vogl iamo un'altra rosa: una 
politica rigorosa contro il pa-
ia-- i l isino e lo spreco e una 
prograiiiiii.i7Ì«iiie democratica: 
è «|iic-.to il punto dello scon
tro reale di oggi «lai momen
to che abbiamo «Ietto che «|iie-
sla politica può essere garan
tita M,|O da un governo in cui 
le cla«-i lavoratrici siano ade
guatamente rappresentate. 

Emanuele Macaluso 

Gioiosa Jonica parte civile contro i « boss» calabresi 

Quando là mafia deve fare 
i conti con un paese intero 

Al centro di due processi i pascoli abusivi e una criminale incursione in cui 
venne trucidato un nostro compagno - « Se si chiude, torna il buio » su una 
ragnatela di interessi giganteschi - Il Comune rappresentato dal sindaco pei 

L O C R I — Il padre di Rocco Gatto, il mugnaio ucciso dal la maf ia mentre conversa con gli 
avvocat i . Accanto al titolo il sindaco di Gioiosa Jonica Francesco Modaf fer i 

Il governo non rispetta la legge 

Soltanto 15 gli enti inutili 
(su cento) finora soppressi 

ROMA — Quindici enti soppressi e cento 
mantenut i : cosi il governo sta applicando 
la legge 70 del marzo 1975 per quella 
pa r ' e che r iguarda il riordino degli enti 
pubblici. Lo denunciano in una lettera 
al presidente del Consiglio i compagni 
on. Adriana Lodi e sen. Da%'erio Gio 
vanetti (membri della Commissione inter-
camerale che ha il compito di esprimere 
al governo il parere sulle norme delegate 
della legge). 

L'eccezione è diventata regola. Nella 
tabella allegata alla legge erano infatti 
chiaramente indicati gli Enti da con
servare in vita; per gli altri la soprav
vivenza doveva avere appunto carat tere 
ccce-ionalr. Il Governo si è comportato 
in maniera esal tamente inversa. Sinto
matico è il caso della Cassa integrazio
ne per il personale telefonico s tatale (uno 
degli undici enti per i quali non è stato 
ancora emesso il decreto, malgrado la 
comm idioti e avesse espresso il suo parere 
dal 4 maggio 1977). di cui era s ta ta de
cisa la soppressione. Ebbene, la Cassa. 
che st sostiene con una sovratassa sulle 
telefonate, il 9 settembre (quat tro mesi 
dopo che ne era stato chiesto lo scio
glimento) ha portato a termine un'ope
razione di investimento patrimoniale, sti
pulando un contrat to con la società 
« Gran Paradiso » per l'acquisto di 80 
appar tament i di lusso ad Arese. Opera
zione avallata dal ministro delle Poste 
e telecomunicazioni. 

Ci sono poi i casi non meno clamorosi 
della Sportass, dell'« Ist i tuto conservato
ri registri di varietà prodotti semen-
tieri » e deH'« Ente nazionale sementi elet
te » salvati dai ministri, dopo che già 

si era decisa la loro soppressione. 11 go 
verno sta cioè impostando la sua atti
vità con uno spirito teso più alla conser
vazione dell'esistente che non ad un rior
dino della materia, con un orientamento 
che ha quasi costantemente disatteso i 
pareri espressi dalla Commissione, dimen
ticando cosi gli impegni di muoversi con 
un « estremo rigore » che erano stati 
assunti nell'accordo programmatico di 
luglio. 

C'è allora da domandarsi quale senso 
abbia il lavoro della Commissione. E' p?r 
questo motivo che deputati e senatori del 
nostro part i to hanno chiesto nella let 
tera che — prima di proseguire i lavori 
— si convochi una riunione preliminare 
della Commissione, con la presenza del 
presidente del Consiglio o di un suo de
legato. per discutere i motivi della man
cata emanazione dei decreti decisi da 
oltre sette mesi nonché dagli orientamen
ti che il governo intende assumere nei 
confronti delle decine di enti ancora da 
esaminare, entro la fine di marzo, data 
di scadenza della Commissione stessa. 

Che il lavoro par lamentare proceda 
bene e l'intoppo <o il vero e proprio 
sabotaggio) venga dal governo, lo dimo 
s t rano anche le decisioni assunte neile 
ultime due sedute in cui si è decisa la 
soppressione di dieci enti, il passaggio 
alla Regione Toscana dell 'Istituto di sto
ria della scienza, ma anche il rinvio della 
soppressione di quel « Fondo di trat ta
mento di quescienza assegni straordinari 
del personale del lotto ». che ha un or
ganico di tre portinai e una dattilografa 
e un deficit di 6 miliardi. 

Perché i comunisti rilanciano l'iniziativa unitaria per la ricostruzione 

Friuli: non deve essere Aftaiano a pagare 
La giusta condanna del sindaco Bandera non deve ulteriormente ritardare l'opera di rinascita - Sarebbe facile 
limitarsi ad indicare le colpe della DC - La proposta del PCI tiene conto anzitutto degli interessi della gente 

Dal nostro inviato 
MAIAXO (Udine). — Sabato 
sera c'era tutta Maiano at
torno alle radio e alle televi
sioni. La sentenza di Savona 
5i faceva appettare, ma 
quando e arrivata non ha 
destato grande sorpresa. Set
te anni e sei mesi di carcere 
per l'ex sindaco (ìerolamo 
Rar.dera. e certo una pena 
severa, ma anche prevista. II 
mito di questo sindaco, che 
amministrava un Comune 
dove la DC ha sempre rac
colto più del 30 per cento dei 
voti, era ormai caduto. Anche 
gli abitanti di Maiano. che 
fino all'ultimo avevano difeso 
Bandera. erano stati costretti 
"i accettare la realtà quando 
"•"K .vndaco ave \a confessato 

."tvanti ai giudici di Savona: 

. Sono stato corrotto. Ho ac
cettato 14 milioni dalla Pre
casa >. 

Sono passati alcuni giorni 
dalla sentenza, e in questo 
paese sconvolto dal terremo
to. con centinaia di case crol
late e migliaia di persone che 
affrontano questo duro in 
verno nello baracche, si av
verte un senso di delusione 
ed anche di sfiducia. Non ci 
soro soltanto : sette anni e 
mezzo inflitti all'ex sindaco e 
la condanna a Giuseppe B.U-
bo. ex segretario di Zamber-
lctt:; ci sono le comunicazio
ni giudiziarie inviate alla 
moglie di Bandera. ad un as
sessore e ad alcuni tecnici. 
Riguardano fatti del tutto 
marginali e non è escluso 
che almeno qualcuno di loro 
possa essere prosc.olto entro 
breve tempo. Ma sono fatti 
ITie pesano sulla vita di un 
fraese, che de \c mobilitare 
tutte le sue energie per ri
sorgere dai danni del terre-
malo e da quelli provocati 
dall'azione di Bandera t da 

un certo modo di governare 
della DC. 

A Maiano tutto è fermo. La 
ricostruzione non è mai ini-
z.ata. C'è un'atmosfera di dif
fidenza e di sospetto che pa
ralizza tutto. 

Il governo non ha mante
nuto fede ai suoi impegni: 
non sono arrivati in Friuli i 
3ó0 m.liardi che. secondo la 
legge per la ricostruzior.e. 
dolevano essere versati entro 
il 1977 e. finora, non sono 
arrivati neppure i 150 miliar
di che Andreotti. dopo le 
manifestazioni di protesta di 
Udine e di Gemona. nel mese 
scor.-o. s: era impegnato a 
stanziare entro gennaio. Sia
mo ai primi di febbraio, ma 
i sold: r.on si sono ancora 
\:>ti. Ieri mattina, il com-

Delegazioni 

partigiane 

ricevute da Ingrao 

e Fanfani 
ROMA — Una delegazione di 
associazioni partigiane guida
ta dal sen. Boldrini ha conse
gnato ieri al Presidente della 
Camera on. Pietro Ingrao e 
al Presidente del Senato sen. 
Amitore Fanfani — in due 
successive udienze — il docu
mento finale del convegno 
europeo sulla Resistenza tenu
tosi recentemente a Torino. 
La. delegazione ha riafferma
to l'impegno delle associazioni 
sul terreno del disarmo inter
nazionale. della battaglia con
tro il fascismo e il terrorismo. 
I Presidenti delle due Camere 
hanno concordato sulla gravi
tà dei problemi esposti e ri
badito l'esigenza di organi
che misure di r isanamento e 
riforma, 

pagno Arnaldo Baracetti. de
putato di Udine, ha avuto un 
incontro con il capo di gabi
netto del presidente del Con 
siglio per protestare contro 
questi gravi ritardi, che ri
schiano di compromettere la 
rinascita del Friuli. Ha avuto 
assicurazione che 150 miliardi 
sono stati stanziati il 21 gen 
naio e si attende soltanto 
l'approvazione della Corte dei 
Conti per farli arr ivare in 
Friuli assieme ad altri 88 mi
liardi che i vari ministeri a-
vranno a disposizione per 
l'avvio dell'opera di ricostru
zione. 
Un grave ritardo, comun

que. c'è stato, e posa su tutto 
il Friuli, ma a Maiano ha ef
fetti doppiamente negativi. 

C'è il rischio che un paese 
intero debba pagare per i 
gravi reati commessi da 
Bandera. C'è la causa civ:le 
intentata dalla Precasa, che 
chiede il risarcimento dei 
danni perchè il Comune ha 
s e s so i: contratto quando da 
Savona sono arrivate barar 
che non corrispondenti agli 
impegni che la ditta di Rena 
to Carozzo e di Irene Allegri» 
si era assunta. La sentenza di 
Savona ha giustamente puni
to i colpevoli, ma ha creato 
una situazione che le forze 
politiche non possono ignora 
re. Maiano disrute gli effetti 
che quella sentenza ha a iu to 
per l 'avvenire del comune, e 
ne discutono anche i conni 
nisti. riuniti nel prefabbrica 
to che ospita la sezione, al 
freddo. perchè in questi 
giorni un gruppo di fascistel-
li ha rotto i vetri a sassate. 
A Maiano i comunisti hanno 
avuto sin dall'inizio un ruolo 
di grande rilievo. E' con il 
contributo dei comunisti che 
si è organizzata la solidarietà 
popolare. Sono stati i comu
nisti ad affermare per primi 
che i 7 mila metri quadrati 

di prefabbricati che la Preca
sa. con il consenso di Bande
ra . voleva costruire, erano 
eccessivi por la necessità del 
comune e hanno fatto dimez 
zare la foni.tura. E" stato 
sotto !a spinta dei comyn.sti 
che si è giunti alla revoca 
del contratto alla Precasa per 
inadempienza, revoca che poi 
ha portato alla denuncia e 
all 'arresto di Balbo e Bande
ra . Un comune come Maiano. 
sconvolto dal terremoto, non 
poteva essere amministrato 

da una giunta che escludesse 
le forze di sinistra. 

Oggi Maiano ancor più de 
gli altri comuni del Friuli 
terremotato, ha dunque bi
sogno di un'amministrazione 
autorevole, che contribuisca a 
far superare delusione e sfi
ducia. I comunisti non si ti
rano certo indietro. Sarebbe 
facile, in una situazione come 
questa, limitarsi ad indicare 
le responsabilità della DC. 
Faci!c e anche utile dall'an
gusto punto di vista degli in-

Alfredo Vinciguerra del 
« Popo'.o > (vedi corsilo in se
conda pagina di ieri) sem
bra molto risentilo per le po
sizioni chiare che i comuni
sti hanno espresso anche nel
l'autorevole sede dell'ultimo 
Comitato centrale definendole 
« at tacchi all'informazione ». 
Di che cosa ci si accusa? Di 
<» offendere l'autonomia » del 
TG1 e del GR2. dei quali ab 
biamo denunciato un'-' uso di 
p a n e \ e di considerare «cor
retta » solo l'informazione 
« che privilegia l'area di si
nistra ». 

Chi abbia letto i resoconti 
del dibattito al CC e .< tutte -> 
le altre prese di posizione del 
partito e dei suoi esponenti 
sa che le crifche del PCI 
sono di natura ben diversa e. 
ce lo consenta Vinciguerra. 
molto meno meschine. Soi 
abbiamo denunciato con for
za l'uso di parte dì importan
ti organi di informazione 
pubblica — come quelli radio
televisivi — in nome del dirit
to di tutti i cittadini ad avere 
una informazione completa 
e obiettiva, da vero e proprio 
servizio pubblico quale deve 
essere. E proprio perché sia
mo consapevoli che questo 
può avvenire solo garantendo 
il pluralismo e la piena auto
nomia professionale anche 
del singolo giornalista, abbia

mo denunciato la spartizione 
per < aree » dell'informazione 
radiotelevisiva, che induceva 
i giornalisti a scegliere 
sulla base di una opzione pu
ramente ideologica (né ser
vono a contraddire questa 
verità, i pochi casi in un sen
so o nell'altro, che pure si 
sono verificati). 

La stessa chiarezza abbia
mo dimostrato anche nei con
fronti della stampa quotidia
na a capitale pubblico e del
la dignità e autonomia pro
fessionale dei suoi giorna
listi. 

Queste sono le posizioni che 
i comunisti hanno sostenuto 
e sostengono, e (/uesto e i' 
metro di valutazione che 
adottiamo quando critichia
mo palai deviazioni dal ruo 
lo di servizio pubblico che gli 
organi finanziati col denaro 
dt tutti i cittadini devono ga
rantire. 

Più che accanirsi a dare in
terpretazioni fantasiose e tan
to poco rispondenti alla real
ta delle posizioni dei comuni
sti, Vinciguerra potrebbe, con 
maggior beneficio per la pub
blica opinione, ripensare un 
po' all'uso fatto in questi 
trent'anni della RAI-TV dal 
suo partito uso dt parte che. 
con la lottizzazione delle te
state. non è stato cancellato 
ma semmai esteso a coinvol

gere anche altri. E Vinciguer
ra non faccia l'ingenuo, scam
biando lucciole per lanterne. 
Quando s: parla di lottizza
zione si intende l'infeudamen
to delle testate attribuite co
me tali ai partiti. Xessun ar
zigogolo può cambiare il da
to di fatto incontrovertibile 
della estraneità completa del 
PCI a questo tipo di sparti 
zione. 

A proposito. conie r:ai una 
riunione di dirigenti e gior
nalisti comunisti per discute
re della terze rete TV. per il 
a Corriere deKa Sera > faccia 
scalpore come un attacco al
l'autonomia. ivntre una riu
nione di dirigente della TV. 
tenuta a Gorizia su iniziativa 
della DC e alla presenza di 
Bubhieo non nene neppure 
rilevata? 

La completezza e obiettit i-
tà dell'informazione sono 
condizioni di fondo per la 
crescita della nostra demo 
crazia: perciò abbiamo posto 
onesti temi al dibattilo del 
Comitato centrale e auspi
chiamo che sulle nostre pro
poste si apra una riflessione 
e un confronto tra le forze po
litiche e gli operatori dell'in
formazione. Purché di discus
sione si tratti, e non di po
sizioni pregiudiziali o addi
rittura di falsificazioni. 

teressi di partito. Ma non è 
certo utile por la rina.se ta di 
Maiano. E" più che mai no 
cc.-sario l'imposno d: tutte lo 
forze democratiche, e qu ndi 
anche del PCI nella nmmi 
ni t raz ione comunale di 
Maiano. V.' una proposta che 
da il son.-o della responsabi
lità dei comunisti e dell'im
pegno necessario per supera 
ro questo momento dramma 
tico. 

Bruno Enriotti 

Informazione, non «spartizione» 

Dal nostro inviato 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
Oggi riprende al tribunale di 
Locri il processo pi>i sitino 
lare di questi anni: impu
tati sette giovani, della co
sca mafiosa degli l'r.s-im; 
parte civile per la prima vol
ta. un intero paese — Gioio
sa Jonica. l'antica * terra del 
sole » — rappresentato dal 
suo sindaco, il compagno 
Francesco Modafferi. Di que 
sta aperta e democratica sfi
da alla mafia lanciata da 
tutta una comunità attraver
so l'istituzione più diretta, il 
Comune, hanno parlato i gior
nali e la TV, in Italia e al
l'estero. 

Si sono rievocati gli ante
fatti: anzitutto i pascoli abu
sivi, un fatto solo apparen
temente da « guerra dei po
veri •>, in realtà sopruso clic 
rende fior di milioni ai prò 
prìetari di greggi e distrug
ge la fatica e il reddito dei 
contadini: sabato riprende 
anche il procedimento in pre
tura. a Gioiosa, relativo a 
questo voluto * sconfinamen
to >•. L'incursione nel mer
cato di Gioiosa per imporre 
con la forza il lutto cittadi
no il giorno dei funerali di 
Vincenzo l'rsini (il boss uc
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri il C no
vembre 1076) è il secondo 
fatto. Infine i colpi di lu
para che lianno « tolto di 
mezzo* il mugnaio Rosso 
Gatto, un compagno che ha 
indicato pubblicamente i re
sponsabili del « raid ». 

Dalla sua azione e dal suo 
sacrificio personale ha pre
so avvio l'iniziativa collet
tiva. che ogni giorno ottie
ne prove di una solidarie
tà sempre più vasta: al sin 
davo di Gioiosa ìiannn scrit
to altri sindaci (di Reggio 
Emilia, per esempio). l'Anpi 
di Torino, la comunità del 
l'Isolotto, monsignor lìc'taz-
zi vescovo di Ivrea. a*soc>a 
zioni dcmncratictic, cittadini. 
una valanga di messanni do
ve viene colto il valore gene
rale di una lotta aperta con
tro uno dei mali dell'Italia 
moderna e del Mezzogiorno. 

Son è soltanto Gioiosa che 
può assumersi un compito 
inevaso dallo Stato: la « fer
ra del sole ». con i suoi con
tadini. i suoi artigiani, i suoi 
commercianti — pilastri di 
una povera economia investi
ta dalla crisi — ha avuto il 
coraggio civile di lanciare un 
messaggio che spetta ad al
tri raccogliere: futuro gover
no. legislatori, magistratura. 
forze preposte alla tutela del
l'ordine pubblico, forze poli
tiche. Il punto è questo. Ver
rà sottolineato domenica nel
la manifestazione promossa 
dal comitato dei sindaci del
la Locride. Emerge in ogni 
conversazione con magistra
ti. uomini politici, cittadini. 
tra Locri e Gioiosa, quando 
si mette a fuoco la parola 
€ mafia >. Che cosa rappre
senta oggi? E' vecchia o 
nuova? Opera « non per soldi 
ma per denaro »? O esiste 
qualche motivazione in più 
per piegare i giovani adepti. 
le nuove leve di * picciotti *? 
E ancora: perché è diventa
to fenomeno di massa, con 
una manodopera del crimine 
migrante al nord per orga
nizzare rapine e sequestri? 
E come la si può fermare? 

Prima risposta a quest'ulti
ma domanda è quella di un 
magistrato che rileva quanto 
sia inadeguato l'organico del 
l'ufficio di procura e come 
sia insufficiente il lavoro di 
polizia giudiziaria, di fronte 
al numero dei crimini nei 
42 comuni che convergono al 
tribunale di I.ocriz^ 31 cau
se in Assise nel 'n (tè dif
ficile trovare altrove una ci
fra così »); un alto indice di 
procedimenti contro ignoti 
per estorsione, ovvero. < de
linquenza impunita >. sei pro
cessi in corso per sequestri 
(due ostaggi non sono anco
ra tornati): 9W cause affi 
date ad un solo giudice i-
strutlore. mentre su oV.o pre
ture soltanto tre hanno il 
pretore titolare. 

E poi l'omertà. Che è il ri
svolto della paura, che in
sidia il piccolo venditore di 
bottoni, con la sua piccola 
* mazze'ta > da versare — 
* le sopraffazioni minute, «"'if 
non fanno notizia * —- fvno 
a chi ha grossi interessi da 
difendere (e grotte t maz
zette » da pagare, pena l'in 
siaia ai beni: è di tre giorni 
fa la distruzione a Gi>'o.-a 
Mr.nr.a di una ruspi appir 
tenen'.e ad una ditta impe
gnata nei lavori del raccor
do autostradale Jomo Tirre
no. da Gioiosa a Rosarnot. 

Il magistrato dice che 
Gioiosa ha incrinato omer
tà e paura insieme, e che 
ha aperto una prima brec
cia: * Se si chiude, torna il 
bii'O >. Il buio su una rete 
di interessi giganteschi in tut
ta la Calabria e rion solo; 
appalti e subappalti, droga, 
sigarette, oliceli, e ovunque 
vi sia una affinili economi
ca >; « rapine e sequestri. 

La mafia non ha mai avu
to « la tentazione di ribel
larsi al potere, anzi ha sem
pre avuto la volontà di stru
mentali: zurlo v. Essa comin
cia v con lo strumentalizza 
re il proprio simili', sul pia 
no dell'arbitrio, manifestan
do cosi l'autoritarismo di 
sempre, non a cuso Ut ma
fia si vcs'ì d'orbace durante 
il fascismo ». Finisce con il 
compcnctrarsi nella società 
(perfino nelle sue articola 
zioni politiche). « applicando 
un sistema fisca'e — è scrit
to chiaro in una sentenza e 
io rileva con ironia il magi 
strato — dal quale dovrebltc 
trarre ispirazione l'i Stalo per 
raggiungere la giustizia tri 
butaria per evitare le eva
sioni: esercitando una sua 
giustizia, avendo una sua at
tività economica amministra
tiva. e una sua gerarcìiia >-. 

Lotta 
mai combattuta 
Diagnosi gravissima, che 

investe anche la « vera lot
ta mai combattuta - dallo 
Stato stesso; l'operazione re
pressione de! questore Mar-
zano nel ''>'>. le misure di 
prevenzione adottate nel '5f>. 
c''ie in un certo senso sosti
tuiscono il sistema della giu
stizia penale fanno parte, se
condo il nostro interlocutore. 
della « lotta mai combattu
ta T. (Ymie combatterla dav
vero? Il magistrato sostiene 
che si potrebbe configurare 
con legge la mafia come de
litto. come associazione per 
delinquere perfezionata; e 
che si dovrebbe ridare alla 
giustizia i suoi poteri, rifor
mando finalmente l'ordina
mento giudiziario secondo il 
dettato costituzionale. « Si 
può combattere la mafia sol
tanto se si è su un piano di 
autentica democrazia — egli 
conclude —. sì, lo Stato è 
eliiamaio in causa sotto di
versi aspetti: Gioiosa chia
ma in causa tutto J. 

/•„" vero. Citiamo in causa 
anche le responsabilità per 
la degradazione economica e 
sociale del Mezzogiorno che 
alimenta l'esercito di * pic
ciotti -> attratti non ,vo!o dal 
guadagno facile, ma dai mi
ti del potere, sia pure pa
rallelo. dell'autoritarismo. 
della sopraffazione. Che al
tro è stato, se non un atto 
dt sopraffazione, il « raid » 
nel mercato di Gioiosa? Ec
co allora il significato di riaf
fermazione della democrazia 
e di difesa della libata dei 
cittadini che viene ad assu
mere € l'unanimità » della ri
sposta data dal Consiglio co
munale. non solo dalla giun
ta PCI PSI. 

Mario Coluccio, consigliere 

della DC, spiega /'tittotiimi-
tà come * necessità di una 
lotta civile che esige il con* 
senso di tutte le torze sane 
del paese » e aggiunge che 
da Gioiosa * è suonato il 
campanello d'allarme perché 
lo Stato si risvegli e si ac
corga della mafia come pro
blema nazionale ». Ma lo Sta
to deve anche intervenire 
* con opere di bonifica so
ciale, aflimitando alla radi
ce i mali della disti -cupa-
zione. dello sfascio della a-
gru-altura, insomma tutta la 
(liicstione meridionale ». 

Gioiosa non è e non deve 
diventare il simbolo di un 
paese mafioso, anzi bisogna 
sapere clic le ramificazioni 
maliose sono arrivate quas 
su di recente, dieci, dodici 
anni fa. Qui c'è una lunga 
tradizione democratica, con 
una delle prime sedi del par
tito socialista del Mezzogior
no già a fine secolo, con un 
sindaco socialista già nel 
1903. con i confinati politi
ci durante il fascismo e via 
via fino al /M per cento dei 
* no v per il divorzio, al 49 
per cento al PCI e com
plessivamente più del 60 per 
cento alle sinistre alle ele
zioni politiche. 

Enzo Agostini, capogruppo 
del PSI, afferma a sua volta 
die con l'unanimità di de
cisione si è cominciato a rea
gire a un male sociale che 
a Gioiosa può essere ancora 
arginato, in modo da evita
re die possa assumere pro
porzioni più vaste: nello stes
so tempo si è lanciato un 
* messaggio* ad altre ammi
nistrazioni. dove a volte pre
vale la <c convivenza pacifi
ca », se non qualcosa di più. 

Ampia 
solidarietà 

Proprio l'unanimità toglie 
il carattere di sfida personale 
alle responsabilità assunte 
dal sindaco (che invece ha 
ricevuto pesanti minacce per 
sonali) e dà forza politica a 
questa insolita parte civile in 
un processo. Il compagno 
Francesco Modafferi. nel suo 
ufficio di primo cittadino do 
ve campeggia lo stendardo 
con la torre di Gioiosa sa 
valutarlo, insieme alla soli 
dartela che giunge da ogni 
parte. Anche il suo stato 
d'animo riflette qualcosa che 
va ben oltre i sentimenti per
sonali. < A'on sono un eroe 
né un Don Cìiisciotte — di 
ce —, sono un militante, il 
mio coraggio viene dai com
pagni. dai cittadini che mi 
hanno dato questo man
dato >. 

Luisa Melograni 

Aperta una inchiesta 

Nato a Padova nuovo 
gruppo neofascista 

PADOVA — Una nuova in
chiesta sul fascismo a Pado
va e s ta ta avviata dal sosti
tuto procuratore della repub
blica Pietro Calogero dopo 
la scoperta, avvenuta quasi 
casualmente, di materiale 
mo'.io scottante in casa di 
una nota esponente del MSI. 

I documenti t ro \a t i nel
l 'appartamento (ìe'ì'.a donna. 
di cui non e s ta to ancora 
reso noto il nome, si riferi
scono alla costituzione a Pa
dova di un gruppo di destra. 
una t nuova destra > come 
si commentava ieri in tribu
nale. le cui carat ter is t iche 
fanno pensare esp'.icitampn-
te ad un tentat ivo di rico
stituzione del part i to fasci
sta-

li magistrato ha disposto 
una serie di perquisizioni 
nelle abitazioni dei compo
nenti il a gruppo » e non è 
escluso che, al termine sia
no emesse numerose comu
nicazioni giud.ziane. Le in
dagini. dunque, proseguono, 
protet te dal massimo riser
bo per cercare di individuare 
con precisione questa orga
nizzazione neofascista di cui 
ria tempo si sospettavano a 
Padova l'esistenza e l 'attività. 

II IO gennaio scorso furono 
arres ta t i otto estremisti di 
destra sorpresi con degli ordi
gni esplosivi uguali a quelli 
che. lo stesso 10 gennaio, 
un gruppo defintosl « destra 
fascista padovana » usò per 
gli a t en ta t i alla sede del 
«Gazzettino.» e alla stazione 

Il compagno Moscatelli 
compie 70 anni 

ROMA — Il compagno Vin
cenzo Moscatelli (Cmo) com-
p.e ogzi 70 anni. Nato a No 
vara, operaio tornitore, si 
i-cnssc al par t i to nel 
1P25. Costretto ad espatria
re in Svizzera ha fre

quentato. dal "27 al "30. la scuo 
:.* d: part . to ^ Mosca R.en-
tra in Ita'.ia clandestinamen
te e s; dedica alla norganiz-
z.iz.one de', movimento giova
ni.e ccmum.ita dell'Emilia. 
Arrestato viene condannato 
da ' Tribunale speciale a 16 
anni e 9 mesi di carcere. Ne 
sconterà più di cinque. Dal 
Ì9?.ò al 1943 rie.-.ce a stabilire 
contatt i con il par t i to e ri
prende la su i at t .vt tà diven
tando l 'animatore e l'organiz
zatore del movimento parti
giano ncila Valscsia. Parteci 
pa alla Liberazione di No 
\ a r a . cit tà di cui fu poi por 
anni sindaco. Dal set tembre 
'48 lavora alla federazione di 
Torino, poi di nuovo a No
vara, quindi a Verbania. De
putato alla Costituente, se
natore di diri t to e in seguito 
deputa to sino al '63 è s ta to 

membro del CC dal V all 'VIII 
congresso. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato al compagno Moscatelli 
il seguente le'.egramma i 

& Ti giungano, nel s iomo 
del tuo 70. compleanno. le 
fraterne congratulazioni no
stri- e dei Parti to, insieme a.'.a 
espressione della st ima e del
la grati tudine di tut t i i com
pagni. per i'opera da V- svol
ta in oltre c inquan tann i di 
mil.zia comunista. 

« Con coerente fermezza, la 
tua azione, i: tuo impegno si 
sono realizzati nelle molte e 
.severe circostanze della vita 
del Part i to , e ti sono valsi. 
nella lotta di Liberaz.one. lì 
ruolo di eroico comandante 
partigiano, tra t p.ù presti
giosi e popolari. Con ìa stes
sa intelligenza hai saputo 
svolgere !a tua funzione di 
dirigente comunista e assol
vere gli incarichi che il par
tito ti ha affidato. 

« Siamo certi che per mol
to tempo ancora potremo «s i 
tare sul tuo contributi» di 
esperienza e di lavoro ». 

http://rina.se
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Significato di un fenomeno giovanile 

Chi scrive 
quei brutti versi ? 

Moltissime poesie di operai, studenti, donne: una gioven
tù esasperata e scontenta esprime la sua insoddisfazione 

Sembra che si scrivano molti 
versi . Chi li scrive? 

Un tempo (a lmeno così vo
leva il luogo comune) era
no adolescenti linfatici e in
comunicant i , maestr i di pro
vincia o zitelle monomania
che (una si chiamò perfino 
Emily Dickinson) . Ma o.^gi 
quest i personaggi non esi-
Btono più come tali, ovvero 
hanno assunto a l t re vesti, 
si sono moltipllcati : a scri
vere i versi anonimi di cui 
par lo (al di qua della stam
pa e della cosiddetta digni
tà le t te ra r ia ) sono in gran 
pa r t e gli stessi ragazzi e ra
gazze che si affollano in 
piazza nelle dimostrazioni o 
vivacchiano di lavori arran
giati o scontano in vario 
modo la loro emarginazione. 
Una gioventù esasperata e 
scontenta , in t imamente of
fesa negli stessi ideali di 
umani tà e di civile decenza 
che a t t raversarono la nostra 
giovinezza e so rdamente in
sistono a sf idare la rasse
gnazione della matur i tà , af
fida ai versi la sua insoddi
sfazione: al t r i si rifugiano 
nella droga, fanno appello 
al gesto terror is t ico, si neu
tralizzano nell 'abulia. La 
giovane col laboratr ice lette
ra r ia di un quot idiano della 
« nuova s inis tra » mi dice 
che al g iornale a r r ivano 
molt issime poesie di giova
ni operai , di s tudent i , di 
donne : lettori che si auto-
candidano autori . Ma per 
chi? Per quale dest inatar io? 
In vista di quale giudizio? 

Un atto 
politico 

lo non credo che si deve 
a t t r ibu i re molta importanza 
all'! qualità di questi versi 
che quasi mai leggiamo. Im
por tan te mi sembra invece 
il fatto che siano scri t t i , 
che qualcuno risolva di scri
verli per manifes tare in 
qualche modo la sua doman
da di r iconoscimento, at tra
verso un mezzo la cui gestio
n e è stata t radiz ionalmente 
p i t - ;monio del le classi privi
le »iV" In ques to senso non 
mi «"rubra esagera to affor
ni ire che ci t roviamo davan
ti a un at to di r iappropria-
7Ìo-'>: scr ivere quei brut t i 
vc--i è. insomma, un atto 
po'i 'i '"» 

* * * 
•Vr o d i l o / i o n e e per e tà . 

anpir tenì iot in a una genera-
z;'>'r.> abi tuata all 'ossequio. 
alla non invadenza. Il ceto 
d i e.li provengo, a metà fra 
piccola borghesia e sottopro
letar iato, mi aveva condì 
7Ìn'i;ito a cons iderare la 
scr i t tura dei versi come al
cunché di es t raneo , di non 
lecito, di appa r t enen te alla 
classe doll 'acio e. in fondo. 
di ridicolo o vergognoso, co
me il uns tu rba r s i . Una ro 
ha da ricchi, come l 'amore: 
nessuno ha mai r if let tuto 
sul fatto che nella totali tà o 
quasi dei nostr i dialet t i la 
espress ione « ti amo » non 
esiste e la sosti tuisce il più 
casalingo « ti foglio beve ». 
che in effetti vuol d i re 
un 'a l t ra cosa. « Ti amo * lo 
lessi la pr ima volta in qual
che l ibro o Io senti i d i re al 
c inema. Figuriamoci lo scri
ve re versi : la pr ima volta 
che in collegio fui scoper
to nel l 'a t to di farlo quasi 
morivo dalla vergogna. La 
spiegazione può esse re ap 
p u n t o che appa r t enevo a 
una classe t roppo assediata 
dal le necessità del pane poi-
mangia re e del carbone pe r 
fare il fuoco: accampare 
cer te p re tese (la pre tesa dì 
e m u l a r e gli esempi i l lustri 
dei libri di scuola e dei mo

nument i ) era quasi un'offe
sa all 'economia di guer ra 
della classe Più o meno ho 
riecheggiato quello stato 
d 'animo in alcuni versi an 
notati di recente: « Eh sì 
tu te la fai a suon di chiac
chiere I A suon di poesie 
e altre / Bischerale che 
poi I Vorresti anche met
terle siti giornali — ma 
guarda me I (iuarda lui a 
questa ora della sera dopo 
un'intera / Giornata die ar
rivi tutto pimpante / Guar
da un po' noi se ancora uè 
abbiamo / Voglia o piutto
sto se ». 

Per fortuna qui siamo più 
avant i : anche se magari 
non siamo in grado di com
pilare cor re t tamente una 
domanda per la mutua, noi 
vogliamo scrivere poesie. 
Aspir iamo allo stesso mo
dello di immortal i tà che la 
borghesia ci ha consegna
to con l ' ingiunzione di ve
nerar lo . Vogliamo essere 
noi gli immortali . Questo 
sembrano dirci gli anonimi 
autor i dei brut t i versi nei 
quali si rende testimonian
za di esalazioni venefiche, 
di materni tà non desidera
te, di paradisi negati . Io non 
ho let to uno solo di quei 
versi, ma so che sono scrit
ti e mi basta. I sociologi 
po t ranno proporre interpre
tazioni e spiegazioni diver
se : la scolarità di massa, la 
disoccupazione forzata, il 
condizionamento delle cul
ture dominanti . 

Il disagio del l 'essere uno 
scr i t tore di versi l 'ho supe
rato da non molti anni . 
Una volta la stessa parola 
« poeta » (allo stesso livel
lo del « ti amo ») mi provo
cava fastidio e m'incuteva 
vergogna. Poi mi capitò in 
Russia di sent i rmi da qual
cuno presentare a qualcuno 
come un -ilalijanskij poet»: 
la cordiale deferenza che 
mi fu opposta mi dispensò 
faci lmente dal l 'arrossire . Poi 
mi ci sono abi tuato. Ma 
forse mi ci sono abi tuato 
un po ' t roppo e credo che 
sia a r r iva to il momento di 
schermirmi , per non preci
p i ta re nel ridicolo opposto 
a quel lo che un po' esage
r a t a m e n t e temevo: il ridi
colo di chi si adagia in un 
ruolo predisposto da al t r i , 
vi si aliena Mi aiuta in 
questo la mia antica diffi
denza: la stessa che. men t r e 
fabbrico i miei versi, conti
nua spietata e sa lu tare a pro
pormi l ' immagine non del 
« cor tese let tore » cui face
vano appello i vecchi roman
zieri. ma di uno « scortese », 
ferocemente « scortese let
tore ». Non a caso si sono 
collocati fra le mie più at
tente le t ture libri come 
• Esperienze pastorali » di 
don Lorenzo Milani e « / 
dannati della terra » di 
Krantz I 'anon. L'esercizio 
della poesia deve sempre ga
rant i rs i con la coscienza del 
suo (apparen te ) cont rar io : 
così come il contrar io (ap
paren te ) della poesia, la 
condizione dell 'oppresso e 
del l 'emarginato , non può 
non chiedere ai modi della 
poesia a lmeno l'indizio del 
propr io au tosupcramento . 
L'assunzione nella poesia 
del non poetico è analoga 
all 'assunzione del poetico 
(dei modi della poesia) in 
quel le condizioni di esisten
za cui è negato il privilegio 
t radizionalmente rappresen
tato dal la poesia 

E" possibile dunque che 
da par te degli anonimi scrit
tori di versi ai quali mi ri
ferivo la poesia venga più 
o meno inconsapevolmente 
assunta come metafora del 

privilegio e il suo esercizio 
di massa venga (più o me
no consapevolmente) consi
dera to come metafora della 
generalizzazione, ossia della 
abolizione, del privilegio co
me tale. Perseguono l'eman
cipazione e il regno della 
l ibertà con l ' impiego degli 
stessi s t rument i che l'op
pressore da secoli de t iene; 
la conquista e l'uso di que
gli s t rument i sono condizio
ne della loro liberazione. E 
qui st iamo andando al di là 
dell 'ambito le t terar io della 
poesia, il modello si applica 
al l ' intera s t ra tegia della lot
ta di classe: il « servo » (co
me nel famoso capitolo quar
to della « Fenomenologia 
dello spirito » di Hegel) non 
può l iberarsi dalla sua con
dizione se non sot tomet tendo 
il « signore » e costr ingendo
lo al suo r iconoscimento co
me uomo. Per questo non si 
può non p res ta re la dovuta 
attenzione al fenomeno dei 
ragazzi che scrivo >o versi : 
alcuni saranno bellissimi e 
pot ranno anche inaugurare 
qualche carr iera le t terar ia , 
ma i « brut t i » versi della 
s t ragrande maggioranza so
no poli t icamente più impor
tanti. Nell 'assunzione di un 
esercizio ( le t te rar io) compli
ce della cul tura dominante 
essi balbet tano già un lin
guaggio l iberatore. 

• * « 

Ecco il « OOOHJ » della poe
sia: più lo scr ivere versi che 
non il leggerne, anche se un 
vecchio costume fa sì che in 
questo genere il p rodu t to re 
e il fruitore tendano a non 
dist inguersi , a sovrapporsi . 
a sommarsi . E' come il 
* boom » del tennis , come il 
« boom » dello sci, dove l'ap
passionato tende subito a 
t rasformarsi in pra t icante e 
a promuovere il ricco busi
ness delle necessar ie attrez
zature. Ma per fortuna nes
sun business è facilmente as
sociabile all 'esercizio della 
poesia, se non si voglia con
s iderare già come tale un 
certo modesto traffico della 
notorietà: per scr ivere versi 
non occorre indossare una 
part icolare magliet ta, non 
occorrono scarponi di t ipo 
speciale. E' necessaria, e al
meno pe r l 'eccellenza del ri
sultato. una devota attenzio
ne alle voci che par lano den
t ro e che possono anche pro
venire da fuori: la coscien
za sotti le di quel che non è 
comune: la convinzione che. 
accanto all ' incontestabil i tà 
del due più due . es is tano for
me diverse di conoscenza. 

Tenacia 
della speranza 

E' necessaria la consapevo
lezza che nessun passato, pe r 
quanto imponente e prevari
cante, potrà impedire l 'emer
genza di quel pur minimo fu
turo che nell ' i l luminazione 
poetica individuale suggeri
sce la possibilità (anche qui 
per via di metafora) del 
g rande evento storico. E ' ne
cessaria la tenacia della spe
ranza. che è pr ima di tu t to 
politica anche quando non si 
autoriconosca come tale. 

Questa speranza mi sem
bra abbastanza ben rappre
sentata dagli anonimi ragaz
zi autori di quegli anonimi 
versi di cui giorni fa mi par
lava la giovane collaboratri
ce let teraria di un quotidia
n o della « nuova s inis tra ». 
domandandomi con quale 
(secondo me) cr i ter io avreb 
bcro dovuto e s se re scelti 
per una eventua le pubblica
zione. 

Giovanni Giudici 

A dieci anni 
dalla primavera 

cecoslovacca 

I trentasette giorni decisivi che 
precedettero l'invasione delle truppe 
del Patto di Varsavia - Si aggrava 
la frattura tra il governo di Praga 
e gli alleati - Le cinque « condizioni i 
presentate negli incontri di Cierna 
nad Tisou e Bratislava 
secondo le memorie 
di Smrkovsky - Il tragico 
epilogo e la condanna del PCI 

Il terribile 21 agosto 
I H I 
1 / trentuscttc giorni che 
I vanno dal 15 luglio al 20 a-
I gosto del 'OS occupano un 

posto particolare nella vicen 
da della <- primavera * ceco 
slovacca. Non soltanto perché 
sono quelli decisivi — il 
« nuovo corso » è tuttora in 
alto ma il solco tra la Ceco
slovacchia. impegnata nella 
sua straordinaria esperienza 
storica, du un lato. l'URSS e 
altri quattro paesi del patto 
di Varsavia, dall'altro, si è 
pericolosamente approfondito 

— ma anche perchè la di
scussione tra la due parti si 
estende in questa fase ad al
tre forze della comunità so
cialista e del movimento co
munista internazionale e as
sume. dato il rilievo delle 
questioni di principio 

coinvolte -- l'autonomia e la 
sovranità di ciascun paese e 
di ciascun partito, la possibi
lità di « vie » diverse al socia
lismo — un eccezionale rilie
vo. Non per caso quella di
scussione è continuata e con
tinua. 

Alla metà di luglio, le posi
zioni di Praga e delle altre 
cinque capitali, mediate fino 
a qusl momento attraverso 
espressioni di formale fidu
cia. si delineano in modo 
netto, sulla base di due do 
cumenti. Uno di questi è la 
lunga 'detterà» che i diri
genti sovietici, della RDT. 
della Polonia, dell'Ungheria e 
della Bulgaria, riuniti a Var
savia per uno « scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi e in Ce 
coslovacchia », inviano il 15 
di quel mese al Partito co 
munista cecoslovacco. L'altro 
è la risposta, che segue nel 
giro di tre giorni. 

Nella lettera dei « cinque ». 
la preoccupazione per le sor
ti del socialismo in Cecoslo 
vaccina. minacciate dalle 
« forze reazionarie venute 
ormai alta ribalta v. si esten 
de ora anche alla possibilità 
che la Cecoslovacchia sia 
« tagliata fuori » dalla comu
nità socialista e che le fron
tiere del « mondo socialista ». 
portate dall'ultima guerra 
« fino al centro dell'Europa. 
all'Elba e alla Foresta Nera ». 
vengano cosi fatte arretrare. 
Al nuovo gruppo dirigente 
cecoslovacco viene mossa u 
n'accusa di « debolezza » di 
fronte a questa eventualità. 
Vengono avanzate in concili 
sione una serie di richieste: 
una -forte e decisiva offen 
siva * deve essere lanciata 
contro <r la destra e le forze 
antisocialiste »; <• tutti i mezzi 
di difesa » devono essere 
mobilitati: l'attività delle 
f organizzazioni antisociali-
stc * deve essere bloccata: il 
PCC deve ristabilire il con 

Due immagini di Praga negli u l t imi giorni di agosto del 1968 

trailo sui mezzi di informa
zione e « serrare i ranghi sul- , 
la base del marxismo leni
nismo 7.. 

La risposta del PCC è tesa. 
ma argomentata. 1 cecoslo
vacchi negano l'esistenza di 
qualsiasi seria minaccia alla 
posizione del partito e alle 
conquiste socialiste. La fedel
tà della Cecoslovacchia alle 
sue alleanze e alla comunità 
socialista, essi sottolineano. 
non è in questione: la stessa 
« amara esperienza storica » 
del paese prima e durante la 
seconda guerra mondiale \ 
rende '• inconcepibile » una ! 
scelta diversa. 

Metodi 
del passato 

Quanto al « nuovo corso ». 
esso è la risposta vincente ai 
drammatici problemi che i 
metodi del passato hanno la i 
sciato in eredità, compromet : 

tendo, essi si. la funzione diri- { 
gente del partito. Tornare in- | 
dietro sarebbe dunque disa 
stroso. Il PCC propone in con [ 
clusione di affrontare il prò I 

blema della « fiducia recipro
ca » in una serie di incontri 
bilaterali tra i partiti. 

1 comunisti italiani, che e 
rano stati tra i primi a ma
nifestare la loro comprensio
ne per il « nuovo corso » — 
ravvisando in esso un indi 
rizzo conforme alle concezio
ni del nostro partito, alle i 
dee dei XX congresso del 
PCUS e alle esigenze sottoli
neate da Togliatti nel i me
moriale di Yalta >- — concor
dano pienamente con questa 
impostazione e lo dicono nel 
comunicato del 17 luglio del
la loro Direzione, sottoli
neando da una parte la loro 
solidarietà e la litro fiducia 
nell'azione dei compagni ce
coslovacchi: dall'altra il fatto 
che * l'unità del movimento 
comunista internazionale, nel 
le attuali condizioni di diver
sità e di articolazione, diven 
ta effettiva e più salda quan
do si fonda sull'autonomia e 
indipendenza di ogni partito > 
e non vi è * ingerenza di uno 
o più partiti nella r:1a inter 
na degli altri i-. 

E' questa, al di là di tutte 
le contestazioni su singole 
questioni, la sostanza della 
vertenza. Al centro dell'or 

Con d:ciolto t ra artico!; 
e interviste il Contc-^.pora-
neo {Rinascita del 3 feb 
braio) reca il suo at teso 
contr ibuto politico e scien 
tifico alla riflessione sulla 
Costituzione nel 3t>" della 
promulgazione. Il titolo ge
nerale della pubblicazione 
ne esplica l 'anzolazione me 
todica: il progetto della Co 
stituzione e la crisi Italia 
n a . cioè la individuazione 
del 5t' e del quanto l'indi 
7.7ZO proset tu? 'o d-M!a Car 
ta ed anche il d > « m o 'st: 
tu?ionale che essi del.nea 
contendano una validità per 
l 'Italia della crisi e per un 
poss'h :.> nuovo modello d-

rapporti --oc- o pai.t.e: Ma 
qsi-w.a lettura in chiave di 
a t ìnaWà e di prospettiva 
non va intasa in sen-o m-v 
r i n ' c o essa si esplica an 
r h * nella fornii di un czn 
fronto t ra cui*ore. eh" fu 
r - i o d s " n t e nel n n m : n t o 
co-* Mirn'o e lo sono tu t to 
r i rna che l i c"'si di e<rii 
• e->nie il ' n o i ^ i del 1$47> 
-r.-«":e m nT- 'vv^r ,o r i p m r 
. 0 :., n M ' V ' t i la e t toh 
<--> 'T i;->"'-i'.1"rr.ocrat:c<» 

' i - - -ndr,-> N i t t i r.cor.H 
si» % r ;in;-i)ro "a ronco -

rìTs-i. T , 1" er . in l i for-° 
|s.-< •-pl»is TS, sjl.3 c o l j ^ p ^ * . 

Tv- i rV'> r n n " esrrr-=-^ in 
un giuoco delle p..rti. p^r 

cui sii uni recarono le istan 
ze del garantismo democra 
tico e èli al tr i quelle della 
socialità, ma si condensa
rono in una visione un i ta 
ria e non ideologica dello 
S ta to e in una forte ini 
pronta programmatica e 
progettuale. Così Taguan 
c.o al grande « compromes 
so » costituzionale ha con 
t n b m t o alla stessa cvoluzio 
ne teorica del movimento 
operaio e ha fortemente li 
un ta to le rieeenerazioni a;i 
tonfar le implicite nella re 
Mai.raz.one monopolistica 
Dentro la Costituzione — 
nota ancora Nat ta — vi 
Mino : princìpi di una stra
t e g a del rinnovamento- la 
pro»rramma7.one. la centra 
l'tà del Parlamento, il ruo 
.o dei partit i , l'obbiettivo 
di una democrazia sociale. 

Ouisepoe Varca contesta 
le te^i liberal-democratiche 
e dell 'estremismo di sinistra 
sulla « continuità » dello 
S ta to nelle fasi liberale, fa 
-•*ksta e democristiana. Que 
5te tesi si fondano su una 
-.erie di meomorensioni : del
le profonde trasformazioni 
in ter ieni . ' e fra le due sruer 
re. del particolare sviluppo 
del capitalismo di Sta to . 
d ° ' h c^*scente dipendenza 
d a " a divis'one internazio 
naie del lavoro, del modo 

Sull'ultimo «Contemporaneo» 

La Costituzione 
trenta anni dopo 
La validità e l'attualità della Carta del 
1948 in un confronto tra le culture 
marxista, cattolica, liberal-democratica 

nuovo in cui i part i t i sono 
nomenclatura delle classi 
nella società di massa. DA 
qui l 'incapacità d ' intendere 
la peculiarità della DC e 
del PCI e quindi la rica 
duta su suggestioni di de 
mocrazia « classica ». In so 
stanza l ' incapacità a coni 
prendere che le forme di 
S ta to mutano nel concreto 
in relazione ai modi in cui 
le grandi masse sono in es 
se organizzate ed interven 
gono sul terreno politico. 

Il tema dei par t i t i (pre
sente nei due scritt i sopra 
citati) r i torna esplicativa 
mente nell'articolo di Anto 
nio Baldassarre e in quelli 
di Francesco Galgano ( rap 
porto t ra istituzioni e socie 

tà civile, t r a politica e eco 
nomia) e di P.etro Barcel 
Iona (il governo politico 
dell 'economia). 

Leonardo Paggi affronta 
la dicotomia fra S ta to del 
la partecipazione politica e 
S ta to degli apparat i che 
configura una scissione tra 
politica e amministrazione. 
t ra sovranità e continuità 
gestionale. 

Un ampia intervista di 
Umberto Terracini ripexeor 
re i contenuti più signifi 
eativi della Car ta sotto l'an 
golo visuale della libertà so 
stanziale e ricostruisce lo 
sfondo politico e i rapporti 
interpartit ici della fase co
st i tuente. Egli dà una ri
sposta molto precisa al que 

sito: come fu possibile que 
sta concordanza costituen 
te nel momento stesso m 
cui si verificava la più prò 
fonda ro t tura t r a la DC e 
le sinistre? Terracini indi 
ca t re motivi: il permane 
re nelle grandi masse de! 
la spinta ideale della Resi
stenza. il fat to che il p r ò 
getto-base era s ta to elabo 
rato nella fase uni tar ia con 
!' apporto notevole di de 
mocristiani che ora non pò 
tevano rimangiarsi le loro 
posizioni sull" a l ta re della 
convenienza politica imme 
diata . il fatto che De Ga 
spen volle in qualche mo 
ào controbilanciare, di fron 
te all 'opinione pubblica, l'ef 
fetto t raumat ico delle sue 
scelte di ro t tura . 

Una sezione del supple 
mento è dedicata ai « cat 
tolici alla Costi tuente ». Si 
confrontano due intellet 
tuali diversamente colloca 
t i : Leopoldo Elia e Gianni 
Baget Bozzo. Elia riconosce 
che nella cul tura costituen 
te cattolica si ritrovano 
scuole di diverso segno: una 
liberal-giusnaturalista e una 
social-popolare. Tut tavia è 
suo convincimento che si 
sia pervenuti ad una equa 
sintesi. Cosi per i rapporti 
sociali si ha la convergenza 
della capacità di program 

mare l'economia con la cu 
pacità di conservare il mer
ca to : e cosi pure il vecchia 
or ientamento cattolico alla 
limitazione dell* intervento 
s tatale e mit ieato dalla 
limitazione del pnncip.o di 
sussidaneta alla famigl.s 
alla scuola e alle formazio 
ni sociali riconoscendo in 
vece l ' intervento nel campo 
dell'economia e del lavoro 
Baget Bozzo analizza rarai 
ieri e ambiguità della cui 
tura riformista dei « profe.s 
^onni » di Dossett.. 

Gli altri scritti sono d 
Aldo Schiavone «il manca 
io apporto delia cultura e:u 
ridica». Lelio Basso * il con 
t n b u t o dei socialisti). Sa! 
vatore D'Albergo <i! ruolo 
di Toeha t t i ) . Augusto Bar 
bera <il Par lamento e il s-
<»ema delle assemblee elet 
tive). Umberto Romagno! 
(il s indacato nel sistemai 
Renato Zangheri (il Comu 
ne) . Luciano Violante (ma 
gistratnra e sovranità popò 
lare). Guido Neppi Modona 
d'influenza del testo costi 
tuzionale sul dir i t to pena 
le). Carlo Cardia (la que 
stione della famiglia). Ce 
sane Salvi (rassegna delle 
posizioni pubblicistiche ne'. 

e. ro. 

gomenlazione dei « cinque » 
c'è, infatti, un'evidente con
traddizione: quella tra le as
sicurazioni. che vengono date. 
circa la volontà di « non in
terferire nelle vicende interne 
cecoslovacche » e di non pre 
sentarsi come « rappresentan
ti del passato », e le richieste 
da cui viene fatto dipendere 
un ristabilimento della fiducia. 
richieste che (lo si intende 
malgrado la genericità di al
cune formulazioni) contro 
stano con le premesse stesse 
del « nuora corso » e vanno 
obiettivamente nel senso del
la restaurazione di un « mo 
dello ». 

Tensione 
e nuove accuse 
Altre due settimane tra

scorrono prima che un in
contro bilaterale, concordato 
in linea di principio, possa 
aver luogo tra sovietici e ce
coslovacchi. A favore del 
« nuovo corso » e di un con
fronto su basi di parità con i 
« cinque » si pronunciano in
tanto la Lega dei comunisti 
jugoslavi, in una lettera a 
tutti i partiti interessati, e il 
presidente romeno, Ceause-
scu. in un discorso a Galatz. 
Il segretario del PCF. Wal 
deck Rochet. incontra Du-
beek a Praga. Nuove accuse 
alimentario la tensione, e, più 
ancora di esse, l'annuncio di 
nuove manovre militari alle 
frontiere (mentre il ritiro delle 
truppe che hanno partecipato 
alle esercitazioni dell'estate 
non è ancora completo). 

L'incontro tra l'intero Uffi
cio politico del PCUS e l'in
tero Presidilim del PCC. che 
si svolge fra il 29 luglio e il 
1. agosto a Cierna nad Tisou. 
una cittadina alla frontiera 
tra i rispettivi paesi, e quello 
di Bratislava, con la parteci
pazione degli altri quattro 
partiti, il 3 agosto, fanno 
pensare a una tregua e per
fino a una conciliazione dei 
contrasti. Gli ultimi soldati 
del patto di Varsavia lascia
no la Cecoslovacchia il 3 a-
gosto. Il 9. Tito è a Praga, il 
15 giunge in risita Ceausescu. 
Poco prima. Walter Ulbricht 
ha avuto con Dubcek un in
contro a Karlovp Varji. 

Che cosa era accaduto, in 
realtà, a Cierna e a Bratisla
va? Da parte sovietica, riferi
rà molti anni dopo 
Smrknrskii nelle sue memo 
rie. erano state presentate sei 
concrete richieste: che Fran 
iisek Kriegel e Cestmir Cisar 
fossero allontanati, rispetti
vamente. dalla presidenza del 
Fronte nazionale e dalla se
greteria del PCC: che il par
tito socialdemocratico non 
fosse autorizzato: che fotte 
vietata l'attività politica del 
KAN (l'organizzazione dei 
e senza partito impegnati ») 
al di fuori del Fronte e sciol
to il K 321 (il * club * forma
to dalle vittime degli ingiusti 
prrtcessi novoìmani); che l'in 
formazione * scritta e orale * 
fosse po.sfa .sotto controllo m 
tutto il paese. Da parte ce
coslovacca. scriverà ancora 
Smrkorsku. le prime cinque 
erano state accolte, per l'ili 
tima si era promesso di agire 
t i on la persuasione ». 

/ termini dell'intesa e la 
decisione di mantenerla se
greta sottolineano, indiretta 
mente, la sua precarietà e il 
grado di logoramento della 
s.'uazione. Sotto la pressione 
dei « cinque >. Duhcek e i 
suoi compagni arerano fatto 
concessioni sostanziali, e tut 
tavia non ancora tali da sod 
disfare la controparte. Si 
può supporre che a quel ri
sultato arresero contribuito 
anche divisioni insorte all'in 
terno d?l Presidium del PCC. 
in seguito a un'attirizzazione 
dei * conservatori ». 

Questa attirizzazione avrà 
ora un peso notevole nel de
terminare il corso degli eren 
ti. C'è. a questo proposito. 
un tratto importante che oc
corre avere presente, ti PCC, 
rinnovato e rafforzato dal
l'afflusso di trecenlomila 
nuovi iscritti, ha già fissato 

per il 9 settembre il suo XIV 
congresso straordinario e le 
sito dei congressi delle fede
razioni. che hanno già eletto 
gran parte dei delegati, lascia 
prevedere una ratifica a 
stragrande maggioranza del 
« ri ti oro corso » e un mino 
vamento su larga scala degli 
organi dirigenti. Di fronte al
la prospettiva di perdere de 
finitivamente le loro posizio
ni, molti dei quadri legati al 
le concezioni del passato so 
no disposti a giocare il tutto 
per lutto. 

E tuttavia neppure in (pie 
sta fase i « conservatori » o 
sano uscire allo scoperto. 1 
€ novantanove operai di una 
fabbrica automobilistica di 
Praga » che la stampa socie 
fica afferma il 19 agosto es
sere oggetto di una « perse
cuzione >• per essersi pronun 
ciati a fine luglio a favore 
della presenza delle truppe 
del Patto di Varsavia in Ce
coslovacchia non hanno un 
nome, così come non lo han 
no ì « cittadini onesti » cui 
verrà più tardi attribuita l'i
niziativa della richiesta di in
tervento. 

Ed ecco — improvviso e 
sconvolgente per i dirigenti 
come per la popolazione — il 
dramma. 

Poco dopo le 23 del 20 a 
gosto. le truppe del patto di 
Varsavia hanno varcato le 
frontiere cecoslovacche. Il 
Presidium. riunito per discu
tere il progetto di rapporto 
al XIV congresso, apprende 
la notizia da una telefonata, 
raccolta dal primo ministro 
Cernik. Dubcek è lacerato. 
« Non avrei mai creduto pos
sibile — dice - - una simile 
tragedia. Una tragedia più 
grande per me che ho dedi 
calo tutta la mia vita all'a
micizia con l'URSS J-. 

•Si discute il da farsi. Du 
beek non ha dubbi: la so 
praffazione deve essere con
dannata. il i nuovo corso » 
difeso, ma occorre evitare lo 
scontro fratricida. 

All'1.45 del 21 agosto, il 
Presidium approva con sette 
voti contro quattro (quelli di 
Bilak. Kolder. Rigo e Sve-
stka. che st oppongonr» alla 
condanna) l'ormai famoso 
appello che chiede all'intera 
popolazione della Repubblica 
di non opporre resistenza e 
di stringersi attorno ai suoi 
dirigenti. Poche ore dopo. 
Dubcek e altri membri d?l 
Presidium sono fatti prigio 
nien. 

A giorno fatto. In popola
zione vive la stessa lacera
zione. Praga stenta a coni 
prendere, e ferita. Ma iap 
pello d"l Presidium è raccol 
to ovunque, lxi resistenza è 
nel dialogo, convulso ma a 
perto. che si intreccia tra i 
cittadini e i soldati sui carri 
armati, nelle migliaia di ban
diere e dì ritratti di Dultcek 
che appaiono sui muri della 
capitale, nel silenzioso, immen
so sit m <ulla piazza San 
Vence^lao Non vi e, o quasi. 
spargimento di sangue. L'è 
mozione, l'angoscia si tra 
smettono ai soldati, quando 
essi scoprono che non ri so 

no K fascisti » do schiacciare, 
ma solo compagni umiliati, 
una grande speranza di tutti 
colpita a morte. 

L'ultimo atto della « prima-
vera >- è il congresso che il 
PCC tiene « alla macchia » 
nelle officine metalmeccani
che di Viisocanii, nella 
mattinata del 22. con la par
tecipazione - - grazie a un 
imponente sforzo organizzati
vo compiuto in condizioni di 
cospirazione — di 1.1S2 dei 
1.540 delegati già eletti per 
l'appuntamento di settembre. 
/„a riaffermazione, da parte 
del congresso, dell'impegno 
sulle posizioni di gennaio e 
di aprile e la netta maggio-
ìanza da esso data agli uo
mini del <.' nuovo corso » neoli 
organi dirigenti sanzionano 
un'unità che si rifletterà si 
gnificativamente, nei giorni 
successivi, nei colloqui avvia
ti a Mosca dal presidente 
Svoboda in vista di una 
« dignitosa e onorevole via 
d'uscita ». 

Estremo 
tentativo 

Estremo, penoso tentativo. 
Come i comunisti italiani, 
che hanno manifestato im 
mediatamente, con i comu 
nicati dell'Ufficio politico e 
della Direzione, il loro e ^/ra
r e dissenso » e la loro « ri
provazione » per l'intervento, 
non mancheranno di sottoli 
neare. una soluzione confor
me ai principi di eguaglianza 
e di non ingerenza nelle rela
zioni tra i paesi socialisti che 
gli stessi dirigenti sovietici 
avevano affermato nella loro 
dichiarazione del 30 ottobre 
1956. all'indomani dei fatti 
d'Ungheria, dovrebbe consi
stere nel ritiro delle truppe 
straniere e nella restituzione 
agli organi legali cecoslovac 
chi della loro piena libertà 
d azione. 

Nel suo rapporto al Comi
tato centrale di fine agosto e 
nell'articolo che apparirà sul
l'Unità un anno dopo, Longo 
metterà in evidenza le « le
zioni y> della vicenda cecoslo
vacca. Egli riconoscerà ai di
rigenti del PCC (quali che 
possano essere state le loro 
<• delìolezze *> il merito di a-
ver affermato il ruolo diri
gente del partito m un modo 
nuovo e vositiro e di aver 
cosi riproposto anche agli 
altri paesi socialisti l'urgenza 
di * una diversa articolazione 
della vita sociale e della de
mocrazia socialista ». ribadirà 
la legittimità e necessità di 
t vie diverse * al socialismo, 
porrà ali ordine del giorno 
un rinnovamento della < con
cezione * stessa dell'unità. 
ponendo il riconoscimento 
delle diversità e originalità 
delle sinqoh' esperienze e del
l'autonomia dei partiti coma 
condizione e premessa di un 
efficace lavoro in tale dire
zione 

Ennio Polito 

Editori Riuniti 
Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 
Introduzione di Serena Vitale - traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitale 
• I David - - pp 336 - L 3 600 
Una realta sovietica * diversa • e inquieta: 
q!i emarqinati e oli antieroi di un mondo contadino 
che trova in quest'opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 

novità 



PAG. 4 ech i e notizie 
I lavori del CC dei giovani comunisti 

FGCI • • • *«|VB BBW • • %iW • • * • • V l f l f V • ^ • ^ l l 

Ampio dibattito preparatorio 
La relazione del compagno D'Alema - Un confronto senza reticenze - L'ere
dità del 1968 - L'intervento di Tortorella - Costruire un nuovo movimento ! 

l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 1978 

Davanti ai giudici di S. Maria Capua Vetere 

Comincia il processo 
per il manicomio 
«lager» di Aversa 

Sul banco degli accusati il direttore e notabile de Ragoz-
zino - Conferenza stampa di Magistratura democratica 

ROMA —- Una relazione di 
ampio respiro, molte voci 
che si misurano in un dibat
tito appassionato e a tratti 
sofferto, un documento che 
affronta in sintesi le decisive 
questioni di iniziativa tra le 
nuove generazioni. Ma so
prattutto un impegno pro
blematico e un interrogativo 
di fondo: come parla la no
stra politica ai giovani? Così 
la Federa/ione (ìiovanile co
munista — che ha concluso 
ieri il proprio comitato cen
trale — prepara il XXI con
gresso nazionale previsto a 
Firen/e nella .seconda metà 
di aprile. I giovani e giova
nissimi dirigenti della orga
nizzazione per due intere 
giornate hanno affrontato u-
na tematica assai vasta: dalla 
crisi politica in atto alle 
prospettive del mutamento. 
dall'eredità del 'flfl al nuovo 
« movimento » dei tardi anni 
70; dalla scuola alle tendenze 
ideali del mondo giovanile. 
Questi stessi terni saranno il
lustrati .starnimi alle 11.30 in 
una conferenza stampa pres
so la Direzione del PCI a cui 
parteciperà la .segreteria na
zionale della F(ìCI. 

Il confronto in assemblea è 
stato proficuo e servirà a 
lanciare e guidare la cam
pagna congressuale imminen
te. Una campagna congres
suale « aperta * — come ha 
sottolineato il compagno 
D'Alema nella introduzione — 
che dovrà rivolgersi a tutti i 
giovani con iniziative in gran 
parte inedite, incontri e di
battiti nelle scuole e nelle 
fabbriche, dentro i quartieri, 
dove le nuove generazioni 
sperimentano giorno per 
giorno la durezza della crisi 

e le difficoltà del vivere « so
cialmente *. Il progetto è dif
ficile, ma dec l ivo : porre la 
questione giovanile come 
€ grande problema naziona
le *. K' un;r ambizione ormai 
vecchia? Certamente no, di 
fronte ad una fase storica 
che nello spazio di pochi me
si ha bruciato antiche certez
ze. logori modelli interpreta
tivi. rassicuranti luoghi co
muni anche della sinistra. 

La crisi economica incal
zante — e ogni gravissima — 
è il banco di prova contro 
cui .si sono infrante fragili 
prospettive e ipotesi di ag
grega/ione del mondo giova
nile. .V questa crisi - che 
oggi rischia di rendere croni
co il dramma della disoccu
pazione e in gran parte de-

i termina lo sfascio della scuo
la — hanno fatto ampio riferi
mento la relazione e il dibat
tito. Da qui nascono i feno
meni dolorosi di disgregazio
ne e la violenza che a tratti 
sembra diventare il carattere 
distintivo del mondo giovani
le. Tenendo conto di questa 
nuova realtà occorre -t model
lare - una organizzazione dei 
giovani comunisti che sia an
che movimento di massa uni
tario. capace di fare argine e 
costruire valide esnerienze di 
socialità e solidarietà demo
cratica. 

II dibattito — così imposta
to - - diventa autocritica an
che impietosii: tosa si è fatto 
e cosa .si doveva fare, cosa 
bisogna cambiare. K' un fatto 
che gli appuntamenti nazio
nali della Fgci sono da 
sempre momenti di verifica 
nel Tuoco di decisive vicende 
Idilliche. Così fu a Firenze 
per il XIX congresso, quando 

si trattava di avviare la ri
presa di una organizzazione 
che si era « immersa » nel 
grande mare del 'G8; così è 
stato a Genova due anni fa. 
nel pieno di una grande a-
vanzata elettorale e politica 
delle forze di sinistra. Anche 
la prossima scadenza porta il 
segno di grandi avvenimenti: 
la crisi politica innanzitutto, 
che pone il problema storico 
della partecipazione piena 
della classe lavoratrice alla 
direzione del Paese. 

l-o ha detto il compagno 
Aido Tortorella nel suo in
tervento: l'esclusione precon
cetti» delle .sinistre dal gover
no ha reso < zoppa » la de
mocrazia italiana per trenta 
anni. Qui si tratta di cambia
re e di affermare la pari 
dignità dei partiti democrati
ci. K proprio qui — in que
sto momento di transizione 
decisiva -- si ac.-anistono le 
forze della reazione che pun
tano sulla violenza, sul qua
lunquismo, sulla disgregazio
ne. 

Non è .secondario il ruolo 
dei giovimi in questo momen
to rd è ampio lo spazio di 
una organizzazione — come 
li» FGCI — che si vuol «ri
fondine * a partire eliti nuovi 
livelli di consapevolezza e di 
maturità politica raggiunti in 
questi anni. C'è tutto un pa
trimonio - - ormai storico — 
da fare rivivere. * Noi vo
gliamo assumere - - ha detto 
un compagno — l'eredità ma
teriale del movimento del 
Ti8 ». In ciucila fase si affer
marono nuovi soggetti de! 
conflitto sociale e nuovi con
fini c'ella politica. A dieci 
anni di distanza questi ele
menti sono diventati «senso 

comune > di tutta una gene
razione che intende l'impegno 
politico come strumento di 
emancipazione individuale e 
sociale. 

.Ma con un altro movimen
to occorre fare i conti: il 
contraddittorio processo che 
si è innestato a partire da 
questo anno, il « moto del 
'77 ». con la sua carica di 
ambiguità e di violenza. 
Questa realtà non può essere 
esorcizzata e contiene un 
grande insegnamento anche 
per i comunisti: la coscienza 
che lo spostamento a sinistra 
delle nuove generazioni non è 
unii tendenza irreversibile, 
ma una sfidi» che impone 
l'intervento assiduo delle for
ze più sinceramente demo
cratiche. 

Si può reagire alla disgre
gazione, si possono cogliere 
anche nella ripresa di un at 
civismo e di una ispirazione 
cattolica, elementi sani di 
contestazione ad una dissen
nata e sterile direzione poli
tica del paese. Anche questo 
è il compito di una organiz
zazione di giovani e di co
munisti. La FGCI si presenta 
.il prossimo congresso con 
una impostazione e un pro
getto ampiamente unitari. 
Rivolta ai giovani sul terreno 
della politica, ma anche del 
vivere quotidiano: rivolta 
senza preclusioni alle altre 
organizzazioni democratiche. 

Si tratta di lanciare e di 
affermare un programma di 
emergenza con il contributo 
delle nuove generazioni: sul 
terreno del lavoro, del fun
zionamento e rinnovamento 
della scuola. 

Flavio Fusi 

Proposta di legge al Senato 

Sono perseguibili 
i magistrati per 

gli errori commessi? 
Un dibattito che dura da tempo — Dichiarazioni 
del compagno Petrella e del senatore Branca 

ROMA — K' perseguibile un magistrato IKT gli errori compiuti 
nell'esercizio delle sue funzioni quando essi cagionino un 
danno al cittadino? K in che modo la responsabilizzazione 
anche civile del magistrato può essere conciliata con il pnn 
ap io costituz.onale dell'autonomia e dell'indipendenza della 
magistratura? Su questi due interrogativi è in corso da tempo 
un dibattito che vede in prima fila esponenti della magi 
straluni e del mondo politico. Secondo alcuni la risposta ai 
due quesiti esiste nella legislazione vigente ma — come so
stiene il presidente della commissione giustìzia del Senato. 
Agostino Viviani, avvocato, socialista • - la responsabilità civile 
del magistrato è ridotta ad una mera parvenza. Negli ultimi 
trenta anni, sembra che non esista un solo caso in cui un 
magistrato abbia risposto in sede civile del suo operato. 

Questa convinzione ha spinto i! sen. Viviani a presentare 
a Palazzo Madama un disegno di legge per definire i casi 
in cui « chi è chiamato a decidere dell'onore, della liberta. 
della famiglia, dei beni del cittadino » sia chiamato a ris|v»n-
dere in sede civile quando violi i suoi doveri professionali. 

Sul delicato argomento si è espresso, commentando l'ini
ziativa di Viviani, anche il senatore comunista Generoso 
Petrella il quale si è dichiarato d'accordo che il problema 
della responsabilità civile del giudice venga allargato e chia
rito perché la normativa attuale è troppo ristretta. Di parere 
contrario alla responsabilizzazione è il sen. Branca, della 
sinistra indipendente. e \ presidente della Corte costituzionale. 
Avvicinato da alcuni giornalisti Branca non è \o!uto entrare 
nel merito del disegno di legge perché in disaccordo s. proprio 
in linea di principio >. 

Affermato il principio della programmazione rigorosa 

Costruttivo lavoro del Senato 
per la riforma universitaria 

Gli articoli già def in i t i - Notevole converge 

t imento e su altri aspetti - Il Senato r invia le 
nza sullo stato giuridico 

elezioni negl i atenei 
, tempo pieno, dipar-

Gli ulteriori decreti 

ROMA — Il Senato ha tenu
to ieri una laboriosa seduta 
per approvare una sene eli 
decreti legge decisi dal gover
no Andreotti prima delle di
missioni. 

Di part:colare interesse il 
decreto che riguarda il rinvio 
all'inizio del prossimo Anno 
accademico delle elezioni del
le rappresentanze studente
sche negii organi di gover
no universitario, elezioni che 
dovevano aver ÌUOÌJO ;1 pias
simo mese. Sul rinvio era na
ta. nelle .scorse set t imane una 
polemica, di cui si è avuto 
un'eco finche ieri neirasseni-
blea (ì liberali, ad esempio. 
hanno votato contro). 

In realtà si t ra t ta di un 
rinvio det ta to da alcune ra
gioni di opportunità. Innanzi

tu t to — come ha osservato 
il compagno Giovanni Urbani. 
motivando il voto favorevole 
del gruppo comunista — è 
preferibile evitare una turba
tiva nelle Università nel mez
zo di un anno accademico 
che ha già avuto un avvio 
travagliato e che solo ora co
mincia ad avere uno svolgi-

! mento normale. 
ì II senaloie Urbani, a que

sto punto, ha sottolineato che 
questo provvedimento di rin
vio appare tanto più giustifi
cato se si tiene conto che 
è ad uno stadio notevolmen
te avanzato il lavoro per la 
legge di riforma universita
ria. in corso da alcuni mesi 
qui al Senato. Tale lavoro ha 
compiuto notevolissimi passi 
avanti . 

Accuse gratuite 
Dalle colonne oV/TAvanti! 

di ieri. Franco Fedeli ha mos
so un sornrendente quanto 
ingiustificato attacco al no
stro partita, accusato, a pro
posito della riforma della 
polizia, di avere niente me
no .'. favorito e suggerito » il 
« cammino a ritroso » della 
DC. con un comportamento 
che egli definisce ;> acquie
scente. supino e per nulla 
incalzante ». Che io<a auto
rizza il comptigno Fedeli a 
formulare cccu.-e Gratuite e 
ad usare un linguaggio COTI 
offensivo? 

Tutti sanno che il PCI ha 
tempre mantenuto, sul'a ri
forma e sul sindacato di po
lizia. posizioni nette e coe
renti. me inquinate da ce
dimenti né da massimalismi 
sterili e dannosi. Xeli'mcon-
tro dell'altra sera con l'Fse-
cutivo nazionale del coorrf--
namento delia PS. al quale 
Fedeli era presente, la dele
gazione del PCI ha ribadito 
la propria determinazione a 
respingere la proposta della 
DC (parziale swuttartzzazio-

i ne del Corpo, il che signtft-
j citerebbe affossare la rifor-
j ma>. mantenendo al tempo 
| stesso fermo ti principio del 
] pluraltst'io e della liberta di 
j associazione sindacale per i 
; poliziotti. Su questi punti 
! chiave e stata espressa una 

comune valutazione. Perchè 
allora accusare il PCI dt chi 
sa quali cedimenti'' 

Le posizioni sostenute dal 
nostro jxtrtito hanno consen
tilo di isolare e battere le re
sistenze delle forze optili al
ia riforma, dentro e fuori la 
PC. e dt giungere alla ste
sura di un testo base di leg
ge che ti movimento della 
PS - - che ha mostrato spi
rito imitano e grande senso 
di responsabilità — giudica 
un punto positivo acquisito. 
da difendere. Il compagno 
Fedeli ha sbagliato perciò 
bersaglio Avrebbe forse tat
to r:egl:o a indirizzare ier<o 
altri le accuse di cedimento. 
F non solo per la riforma 
della polizia. 

s.p. 

Misure di prevenzione 
per tre «autonomi» 

ROMA - La speciale sezio 
ne del Tribunale che >i oc
cupa delle misure di preven
zione ha dee.so che tre espo
nent i degli <-autonomi » non 
possano al lontanarsi dai 
luoghi di abituale residenza 
in a t tesa che sia e.-aminala 
la proposta avanzata dalla 
questura romana per inviarli 
al soggiorno obbligatorio I 
colpiti dalla decisione inter
locutoria sono Riccardo Ta 
vani, residente a Tivoli; Vit
toria Papale a Rocca di Papa 
« Graziella Bastelll a Geiv 
•uno. Nel contempo i giudici 
hanno revocato nei confronti 
del ti e il mandato di cat
t i l i* provvisorio. , 

Negli Ambienti della que
s ture si è anche appreso 
che ieri è s t a t a predisposta 

la « diffida » per 9 neo 
fascisti, assolti nella d i s c u t a 
sentenza di a Ordine nuovo*. 

Ieri intanto, nell'udienza 
del tr ibunale per l'applicazio
ne delle misure preventive. 
sono st i te formulate dal pub 

I blico ministero, dott. Di Ni
cola. le prime richieste di 
rinvio al soggiorno obbliga 
to. 11 PM ha sollecitato i 

j giudici a disporre il provvedi 
I mento per la dura ta di 3 
. anni nei confronti di Roberto 

Mander e Paolo Rotondi. 
! Durante l'udienza «ono sta 
1 te anche esaminate le pro-
I poste di invio al soggiorno 

obbligato per Massimo Pieri. 
del «collettivo politico del 
Policlinico ». e del neofasci
s ta Emanuele Macchi. 

In particolare è stato af
fermato il principio del tut
to innovativo e di grande ri
lievo politico, che l'attività 
universitaria e il suo svilup
po debbono essere program
mati secondo procedure ri
gorose e obiettivi chiari: di 
collegamento con le ipotesi 
di sviluppo più generale, eco
nomico e sociale, del Paese: 
e di riqualificazione e di più 
alta produttività scientifico-
culturale dell'università. 

Non a ca.so gli articoli già 
definiti r iguardano tutti gli 
aspetti dell 'attività universi
taria. salvo quelli propria
mente scientifici e didattici 
la cui organizzazione e prò 
grammazione sarà riservata 
al Dipartimento, che costi 
tuirà quindi il cuore della 
riforma, perché dovrà con
sentire di organizzare un 
nuovo modo di studiare e di 
Insegnare. Ma tutt i gli al
tri aspetti, r ientrano nel
la programmazione naziona 
le che. con il concorso d«M 
consigli regionali universitari 
e dei singoli atenei, s a r i el »-
bora:a con programnv glo
bali da parte del comitato 
nazionale universitario. Si 
t ra t ta in particolare" cle_'!i 
acce.s.si agli studi universita
ri: della distribuzione degli 
studenti e della mobilità dei 
docenti: di misure organich» 
di diri t to allo studio e di 
organizzazione del lavoro uni
versitario adat te a favorire 
la frequenza deeìi studenti 
in generale, ma CJII l'inten
to specifico di favorire in 
particolare il corso degli stu
di ai giovani delle classi an
cora subalterne che sono as 
sa: poco predenti anccra nel
la vita effettiva delia univer
sità : mi.-ure di organizzazio
ne degli orgaivci" misure di 
riconversione delle .struttu
re edi!.z:e. delle attrezzature 
scientifiche, delle sedi: prò 
grammi e finanzi intenti del
la nccrca universitaria. 

Anche sugli altri punti de-
cish ì della riforma non an
cora definiti in forma testua
le (stato giuridico, pieno teni 
pò e incompatibilità, inqua
dramento dei docenti: orga
ni d: governo: dipart imento; 
diritto allo studio» si è deli
neata una convergenza 

Se il quadro politico regi 
logorato .sarà rinnovato e raf
forzato nella misura clic la 
situazione oggettiva richiede. 
ci sono quind. le possibilità 
oggettive e. a tutt'oggi, an
che soggettive, perche la da
ta del 31 ottobre 78 per l'e
manazione della legge di ri
forma sia rispettata. 

Sono inoltre stati approvati 
altri decreti che ora davi an
no ottenere la rat.fica defini
tiva della Camera. E' s tato 
esteso al personale insegnan
te e non insegnante non di 
ruoto in servizio nelle scuole 
italiane in Eritrea nell 'anno 
scolastico 1976 77, il diritto al
la non licen7.iabihtà fino al 
termine dcli 'anno scolastico 
1980-'81. Sono stat i Inoltre ap
provati t r e decreti riguardan-

| ti l'agricoltura (di cui è sta-
I to relatore il compagno Ema-
i nuele Macaluso. presidente 
; della competente commissio-
. ne del Senato»: quello che 
• riguarda la riapertura dei ter-
j mini per l'applicazione delle 
I provvidenze agevolati ve per 
j l'e.sport.tziune del vni.: l'altro 
j che modifica le di.s|xxsiz.ioni 

relative alla distillazione age
volata delle pa ta te : infine il 
decreto - - questo già appro 
vitto dalla Camera e che quin
di è .stato cosi convertito in 
leg-^e — che proroga per gli 
a.s.se.s.son regionali dell'agri
coltura la pote.sta di interve
nire nella contrat tazione per 
fissare il prezzo del latte. 

Sono stati convert.li in leg
ge anche uw.i serie di decreti 
già approvati dalla Camera: 
quello che regola il pagamen
to della 13. mensilità e dello 
stipendio di dicembre ai di
pendenti statali (il pagamen
to avverrà dal 13 al 19 dicem
bre di ogni anno) ; quello che 
autorizza i contrat t i di lavo
ro a termine nei settori del 
commercio e del turismo. li
mita tamente a quei periodi 
dell 'anno in cui non è possi
bile far fronte alle esigenze 
az endali con :1 normale orga
nico; quello che proroga i 
termini per il rinnovo delle 
licenza per il commercio am
bulante. 
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Neve e vento in Sardegna 
Dopo la pioggia e la neve, violente bufere di maestrale 

flagellano l'isola con raffiche tra gli 80 e i 120 chilometri 
all'ora. Gravi d.fficoltà. di conseguenza, per le navi, alcune 

di alcune ore. j delle «piali hanno registralo ritardi anche 
Neve anche nelle Marche, anche lungo la costa, e bufere 
di vento sul dorsale appenninico. Percorribili;.! difficoltosa. 
Sull'Abruzzo, maltempo a volontà, con bufere: neve alta due 
metri a Camp.» Imperatore, sul (Iran Sasso. Nella foto: il porto 
di Rimiri; sotto la prima neve. 

Interrogato il « professorino » accusato d i terrorismo 

Rosati non spiega i motivi 
dei vuoti nel suo «archivio» 

ROMA — Primo interrogato
rio in carcere di Luigi Rosa
ti. l 'assistente volontario di 
Filosotia ar res ta to in seguito 
a una denuncia presentata al
la magistratura dalla. questu
ra per « partecipazione a 
bande a rma te» . Per quat t ro 
ore l'ex leader d: « Potere o-
peraio •» n.c oovir o ris;)onuere 
a.ie domande rivo.tegil dal 
dot:. Mano Amati, ;i guict.ee 
c:-.e sta conducenrfo l'inchie
sta e che dovrà, entro doma
ni. confermare o revocare ù 
mandato di cat tura . Nella 
prima parte dellinterrogato-
r;o »ia seconda si svolgerà, 
molto probabiim:nte, questa 
mattina», a Rosati sono state 
chieste spiegazioni su'.la mon
tagna d. documenti seque
strat i nell 'elegante apparta
mento romano di via Suor 
Celestina Donati, a Prunaval-
le. 

In particolare il dott. Ama
ti ha voluto sapere percnè 
Rosati custodiva copie origi
nali di volantini distribuiti 
da organizzazioni terroristi
che, perchè era s ta ta appron
ta ta una specie di « cronisto
ria » degli a t tenta t i degli ul
timi quat t ro anni. Altre do
mande riguardavano la re. 

gistrazione del numeri di 
targa di diverse auto e ia 
provenienza dei se: milioni di 
lire in contanti rinvenuti nei-
l 'appartamento dei « profes-
-urmo <> al momento dei. ar
resto. 

I.A spiegazione data da 
Luigi Rosati è stata semplice: 
e Dal '63 - ha detto — mi.ito 
rie!.a sinistra rivoluzionaria e 
ó.ì ditv: anni a questa parte 
rezi^tro gh avvenimenti per 
c;oiumen".-irir.i e per studia
re •. E : cinque volantini on-
gir.ali appartenent i ai sedi
centi uNiu.ei combattenti 
t emto r : a . : •. a'.!e «Squadre 
proletarie territoria'.i ». alle 
« Formazioni comuniste ar
mate » e ai e Proletari orga 
r.i/zati >? >\ Mi sono stati con
segnati nei corso di assem-
b.ee a.l 'Università. Non ri
cordo da chi ». I sei milioni 
in contanti — ha detto anco 
ra Rosati — provengono da 
sottoscr.zioni fatte nel corso 
di manifestazioni e assemblee 
a favore dei «mi l i t an t i» ar
restati o feriti. Nessuna ri
sposta e stata fornita a'.la 
domanda perchè insieme ai 
sei milioni non erano state 
conservate anche le matrici 
delle ricevute dei versamenti 

che '.o stesso Rosa:: ha detto 
di aver visto distribaire a". 
momento de.ie -otto-i riziom. 

Sai numeri d: targa rieiie 
auto ha detto « Cne voie:e. 
pò-,-o subire de:^ii a t tentat i 
dai fasti-t; e per q . ieso re 
z.-.tro ". numeri del'.e auto 
sospette cne :i»i girano intor
no -. 

Ma '.a p . i r e pia ;co - a n ' e 
de'.L'mterro-jator.o e .v.a'a ia 
e cromato.".a -' ccz'r. a ' t en ' a t i . 
Rodati r.on ha sp.ecato por
cile aveva arino:.!*.» so'.o alcu
ni attenta":. Per esempio è 
stato registrato l 'alternalo al
l'auto di Nico'a Lombardi e 
i.oii e stato invece segnato 
quello a Fausto Tarsitano. i 
due avvocati comunisti presi 
di mira dai terroristi. La 
so;esa/:one di queste omis
sioni va for.-e ricercata nei 5 
volantini ciistod.ti nei."appar
tamento a Pnmava'iie. Rosati 
sembra sia uno « studioso * 
solo d; una parte di a t tentat i . 
quelli operali da umanizza
zioni terroristiche minori (1 
volantini appartengono ap 
panto a queste organizzazio
ni». Gli inquirenti sospettano 
che Luigi Rosati sia il e cer
vello » di questi gruppi mino-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI -- Stamane si apre. 
davanti al tribunale penale 
di S. Maria Capua Vetere, 
il primo processo a carico 
del direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa, Dome
nico Rago/./ino (notabile de
legato ai Hosco) e di tre 
agenti di custodia. Giorgio 
Borrelli. Mario Nardiello. A-
lessandro (.'indillo. Sono già 
in corso le grandi manovre 
per evitare che questo pro
cesso venga celebrato, ma
novre che testimoniano fra 
l'altro - - è stato ribadito 
ieri mattina in una confe
renza stampa — l'aperta e 
già nota collusione fra gli 
ambienti giudiziari di S. Ma
ria Capua Velerò e V* istitu
zione » manicomiale di A-
versa. Tanto [XT fare un e-
sempio c'è il caso davvero 
clarnurosi) della convocazio
ne delle parli lese: su una 
quarantm.i di persone che 
hanno (Knutieiato sevizie. 
torture, abus. di ogni ge
nere (l'atti puntualmente con 
leiinati nell'indagine della 
Procura generale di Napo 
li) il tribunale di S. Maria 
si è lim.tato a citarne 12. 
(ili altri — ù detto testual
mente nell'or dinari/a - - se 
h> voi ranno dovranno sveni
re a loro sjK'.se *. K' lor.se 
la prima volta che si verifi
ca un latto del genere in 
un tribunale italiano, dove 
chi ha stùdio quell'ordinan
za sa benissimo che quasi 
tutte le » parti lese » sono 
detenuti, o e \ carcerati in 
libertà (e riconosciuti perfet
tamente sani di mente, ma 
non ad Aversa) che non pus 
sono permettersi certi lussi 
|K.*r ottenere giustizia. 

Ma questo non è l'unico 
favore Luto al prof. Dome
nico Kago/.zino, sul quale il 
sostituto P.G. dr. Sant'Elia. 
nella richiesta di rinvio a 
giudizio, cosi si esprime: 
•i D'altronde la spiegazione 
di quanto è avvenuto e pre
sumibilmente avviene tutto
ra nel manicomio giudizia
rio (ii Aversa è offerta dalla 
stessa relazione ispettiva. Lo 
stipendio di direttore del 
manicomio rappresenta per il 
Hagoz/.ino. che si è creata 
una grossi» fortuna persona
le una minima parte delle 
sue entrate giacché egli è 
stato medico mutualista do
miciliare. percejjendo fino al 
1ÌI7I) |KT tale attività oltre 
un milione al mese; ha sem
pre avuto ed ancori» oggi 
mantiene ben due ambulato
ri nudici in funzione nel 
pomeriggio. L'uno a C'ardito 
e l'altro a Krattamangiore; 
è comproprietario della cli
nica < Villa Camaldoh » in 
Napoli e vi esercita le fun
zioni di neurologo, esplica 
numerosi incarichi |x*ritali ed 
ha avuto, in più. il tempo di 
farsi eleggere rimanendo in 
citrici» a lungo, sindaci» di 
C'ardito. Con tali multiformi. 
redditizie attività egli ben 
difficilmente avreblx' potuto 
dedicare le sue migliori e-
nergie a quei compiti di pub
blico funzionario che pur rap 
presentano il punto di parten
za delle sue fortune profes
sionali ». l*na ispezione ordì 
nata molto tardivamente dal 
Ministero portò alla scoperta 
che i] Kagoz/.ino. fra l'altro. 
organizzava veri e propri ban
chetti ed andava lui stesso 
con l'auto del manicomio (di 
qa: l 'accula di peculato, og
getto di altro procedimento) 
a prendere filmetti pornogra
fici C\A proiettare per i de
tenuti che dovevano godere 
di trattamento * riservato ». 

Molte sono le evasioni «-^o 
spette » ad Aversa. e su cai 
i procedimenti non vanno a-
v.inti: il colleiiai di parte c -
vi!e ha annunciato fra l'altro 
e ite porterà le prove d: « ven
dite ^ delle infermità menta 
ii che valgono a salvare dal
la galera omicidi e rapina
tori. L'elcneo de; -E favori » a 
questo :mp.:tato può prosegui
re a lungo: nel procedimen
to .-truttorio per omicidio 
colpi-.» — c e il .sospetto che 
rf'.rner.o »">) :r.ternat: siane» de 
t ed .iti per completa mancan
za d: care — gusto un anno 
fa fu dato mcar.ci» ai penti 
d: cwgii.ro !e loro per.zie e 
di esumare le salmo, il tutto 
entro fi<» giorni che sono or
mai ab!>»:uiantemente trascor-
s. senza che nulla sia acca 
d./.o. 

Infine, il procedimento che 
si apre -.tarnane — se le par 
ti civ ih r.ii-c iranno ad essere 
presimi e se i legai; potranno 
smasc'ivrare in tempo le sra 
vi manovre — ha subito nel 
corso di questi 4 anni i più 
.ncrodib.li sabotaggi, nducen 
dosi a Ixn poca cosa (omis
sione atti d'ufficio, maltrat 
lamenti, omessa denuncia, e 
sercizio abusivo della profes
sione di infermiere, indebita 
costrizione sul letto d: conten
zione». Nel 1U74 la d e n u n c i 
pas^ò da! pretore di Averla a 
quella Procura che la bloccò 
per lungo tempo; intervenne 
— con un gesto che fu salii 
tato da molti con-cii . — la 
Procura generale, e il Sosti
tuto PG Sant'Elia scoprì che 

la situa/ione ad Aversa era 
molto più grave, atroce, e il
legale di quanto avessero af
fermato gli stessi denunciai, 
ti, le cui accuse pure aveva
no suscitato enorme scalpore 
in tutti! Italia. Affidata al 
giudice Maglione l'istruttoria 
si svolse in condizioni incre
dibili, con una guardia del 
manicomio che dattiloscrive-
va le deposizioni dei detenu
ti i quali <i quel manicomio 
dovevano far ritorno; Maglio
ne viene trasferito, l'istrut
toria passa al giudice Abba
llinine ben noto JXT aver ri
dotto a poca cosa le accuse 
contro i Coppola di Pineta-
mare (dove il giudice stesso 
ha una villa), tant'c che gli 
speculatori furono scandalo 
s.unente condannati solo a cen
tomila lire di multa (dalla 
Corte presieduta dal dr. Di 
Tulio, lo stesso che stamane 
dovrà mi/iare il processo con
tro Hago/.zino). 

Abbamnnte dichiarò più vol
te pubblicamente che Kagoz-
zmo era una i vittima » di ma
novre politiche, e forse anche 
per questo fu qualche mese 
fa trasferito ad altro inca
rico. 

L'istruttoria approdò quindi 
sul tavolo del giudice Olindo 
Schettino. Dalle terribili acni 

se contenute nella requisito
ria del P.G. si è giunti a 
sostanziali derubrica/ioni: le 
« violenze privato » diventane» 
* maltrattamenti ». tutte le 
imputa/ioni sono attenuate e 
i tempi — magari con un c-
ventuale rinvio questa matti
na - - maturano por prescri
zioni di vario genere. Ieri 
mattina. nella conferenza 
stampa, sono intervenuti il 
giuda e Capelli per magistra
tura democratica. AllxTto Ma
nacorda (che esegui una |XTÌ-
zia di parto) |HT Psichiatria 
democratica, e l'avv. Carlo 
Rienzi del eollcmo che difen
de le parti lese, coloro che 
denunciarono le atrocità. F ' 
stato ribadito che Governo e 
Parlamento non hanno mante 
mito gli impegni — solenni e 
unanimi quando morì brucia
ta viva sul letto di contenzio
ne Antonia Bernard ni - - per 
l'abolizione dei manicomi giu
diziari. e che ci sono gravi 
elementi di marcia indietro 
del governo che ha stanziato 
oltre 2 miliardi addirittura 
per ampliare il i lager » di 
Aversa. 

Eleonora Puntillo 

NELLA FOTO IN ALTO: Do
menico Ragozzino. direttore 
del manicomio di Aversa 
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Una risposta da dare al 
paesi» (editoriale di Roma
no Leddn) 

Crisi, austerità, emergen
za (Tavola rotonda con 
Adalberto Minucci. Gior
gio Napolitano, Luigi Spa
venta) 

Comunisti e socialisti do
po la fine del monopolio de 
(di Emanuele Macaluso) 

La politica di tutti contro 
la paura di massa (di Pie
tro Ingrao) 

Dietro e oltre le rotture nel 
mondo arabo (di Ginn Car
lo Pajetta) 

IL CONTEMPORANEO 
IL PROGETTO DELLA 
COSTITUZIONE 
E LA CRISI ITALIANA 

0 Articoli di Alessandro 
Natta. Umberto Terra

cini. Giuseppe Vacca. Le
lio Basso. Gianni Baget-
Bozzo, Salvatore D'Al
bergo. Leonardo Paggi. 
Aldo Schiavone, Fran
cesco Galgano, Pietro 
Barcellona, Antonio Bal
dassarre. Leopoldo P^lia. 
Augusto Barbera. Re 
nato Zanghcri, Umber-
berto Romagnoli. Guido 
Neppi Modona. Luciano 
Violante. Carlo Cardia. 
Cesare Salvi 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

L'ENEL nelle scuole 
E' in cor.-o nelle Scuole ita

liane da p.irte dell'Enei, nel 
quadro delle Mie attività rii 
Rela7.om Pubbliche, un'azio 
ne promc7.onale di informa 
tiva per una sempre muri.ore 
ccnor-ce»7.i dei problemi ri-
guarcian;i l'er.ereia. 

Nel passato anno scolastico 
sono stati avvicinati da tec
nici dell'Enel, in tut ta Ita 
iia. oltre 63 mila studenti di 
scuole di o.sni ordine e grado. 

Ne! cor^o di tali incontri 
vengono proiettati documen 
tari real:z7ati dall'Enel mte 
res-santi ì diversi problemi con
cernenti l'er.ereia elettrica: 
energia nuc lea re geotermia. 
ecologia, sicurezza nelle ca.-e. 
miglior ut.!:7Zo dell'energia. 

nuove fonti alternative, tee. 
Alle proierioni fa .seguito 

un inter«----ante dibattito. 
c.-tremamente aperto e chia-
rifica'ore molto ^esruito dagli 
alunni che colgono l'occasio
ne i>er porre ai tecnici pre
posti. le domande più dispa
rate. 

I/mìziativa ha raccolto no
tevole interesse nell'ambito 
della Scuola ed ha avuto la 
massima collaborazione da 
parte del corpo inscenante li 
quale ha potuto cosi «v-
vai-rsi dei mezzi audiovisivi 
messi a sua disposizione e 
del supporto dei tecnici qua
lificati che hanno offerto agli 
allievi il frutto deila loro 
esperienza personale. 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO D'APPALTO 

Atti prov. 1312/247/78 
t-4 P R O V I N C I A DI M I L A N O .nlcndi procedere a rr.crzo c!i lici

ta i - r e i,: .a!s. col rr.ercdo d. c^i zi i 'ar l . 1 l:!t C dola l e j j e 
2 1 73 r. 14 £'!'jpp»!to di l le c e r e da q a.-d .-.-).ere per il Ce.,!ro 
S:z }'.'. co del Pcr.-o Nord, per U T importo d. L. 1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Le ir.iprcse interessate pcsssno eh edere con .s l^xa in carti 
bollata da L. 1 500 di essere ,n..tate a partecipare a'Ia gara 

7 i !e islanra do-.ra per^en re ali Ufi co Tec.i co delia PrO.-.n:i» 
d. Mi,ano - D>. Ed I i.» - Corso Porta Vittor a n. 27 c-.tro il 
10 2-1 97S 

V. . l i . .o. 24 ter .nao 1 9 7 8 IL PRESIDENTE 
Roberto Vital i 
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Rivendicato da un gruppo terrorista 

Cosenza: bomba devasta 
il «cervello» di una banca 

I danni alla Cassa di Risparmio superano i due miliardi 
« Siamo lotta armata per il comunismo» - E' il primo at
tentato di questo genere in Calabria - Dichiarazione PCI 

Dal nostro corrispondente [ 

COSENZA — Un attentato 
terroristico ha devastato ieri 
mattina all 'alba la Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu
cania. il più importante isti
tuto di credito della regione. 
Un commando, formato da 
tre giovani, ha assaltato e 
parzialmente distrutto il 
centro elettronico a Roges 
nel comune di Rende a pochi 
chilometri da Cosenza. I t re 
terroristi hanno agito a viso 
scoperto. Dopo aver immobi
lizzato il guardiano hanno 
piazzato quattro ordigni e-
splosivi ad alto potenziale 
nella sezione memorizzatrice 
centrale e nell'archivio ma
gnetico. Per fortuna una sola 
delle cariche è scoppiata 
provocando però danni in
genti che superano, secondo i 
dirigenti, i due miliardi di li
re . L'assalto è stato rivendi
cato, con una telefonata al 
t Giornale di Calabria ». da 
« Lotta armata per il terrò 
rismo ». K" la prima volta 
che gruppi terroristici com
piono assalti in Calabria. 

I tre terroristi sono pene
trati all'interno del recinto 
dove si trova il centro elet
tronico della Cassa di Ri
sparmio con un camioncino 
dell'Enel truccato. Il guardia
no di turno. Antonio R-uffone 
di 24 anni, non ha avuto so- 1 

spetti e li ha fatti entrare. 
Appena varcata la soglia i tre 
lo hanno minacciato con una 
pistola, lo hanno legato ed 
imbavagliato e lo hanno rin
chiuso in uno sgabuzzino. 
Stessa sorte è toccata ad una 
donna delle pulizie che in 
quel momento era intenta al 
suo lavoro. Poi hanno piazza
to le bombe e quindi se ne 
sono andati. Alle 10.15 una 
voce maschile ha telefonato 
al « Giornale di Calabria » e 
alla « Gazzetta del Sud ». an
nunciando anche l'invio di un 
comunicato 

L'attentato ha suscitato 
l'indignazione e la condanna 
più ferma da parte di tutte 
le forze politiche democrati
che. La giunta comunale di 
sinistra ha sollecitato un in
contro con i partiti e le forze 
di polizia per mettere a pun
to una serie di misure neces
sarie a combattere la violen
za e il terrorismo. 

Il compagno Giuseppe Pie
rino, segretario della federa
zione di Cosenza, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Il gravissimo attentato ter 
roristico dimostra la volontà 
delle forze eversive di colpire 
i centri maggiormente di
sgregati. Dopo Napoli e Bari 
un altro punto caldo è oggi 
colpito: la Calabria, Cosenza. 
con le sue migliaia di brac
cianti forestali che rischiano 

di rimanere senza lavoro e le 
decine di migliaia di giovani 
senza prospettive. Il crimina
le obiettivo di questi nemici 
del popolo e del Mezzogior
no. della Calabria è chiaro: 
distruggere lo stato democra
tico attaccando i punti più 
deboli, colpire la pacifica 
convivenza fra i cittadini e 
spostare lo scontro politico 
sul piano della lotta armata. 
nella speranza di gettare il 
Paese nel caos e di conqui 
stare qualche settore emargi
nato del popolo meridionale 
a questi folli disegni. 

« Nessuno si illuda : anche 
in Calabria la democrazia è 
più forte dei suoi nemici e 
saprà sconfiggerli. Ognuno 
sappia svolgere il suo compi 
to con la fermezza, il corag 
gio e lo spirito unitario e di 
collaborazione che il momen
to rchiede: forze di polizia, 
partiti, sindacati, organizza 
/.ioni democratiche, cittadi
ni ». 

E' necessaria la mobilita
zione popolare più ampia per 
stroncare alle radici ogni 
forma di violenza: non sono 
più ammissibili non solo le 
indulgenze ma neppure le 
timidezze in questo campo 
perchè è in discussione l'in
teresse supremo dello stato 
democratico italiano ». 

Oloferne Carpino 

Dopo un inseguimento in auto 

Sparano a un delegato 
comunista dell'Alfa 

Il compagno Atzeni è rimasto illeso - Fori di proiettili 
nella carrozzeria della vettura - Le provocazioni estre
mistiche in fabbrica - Autobus incendiati a Bergamo 

Implicati funzionari di enti 

Rete di corruzioni 
scoperta a Genova 

GENOVA — (R.M.) Un ultradecennale traffico di bustarelle 
fra un'azienda torinese e funzionari di enti pubblici genovesi 
è al centro di un'indagine a vasto raggio che la procura 
della Repubblica del capoluogo ligure sta conducendo da 
alcuni mesi t ramite la Guardia di finanza e i carabinieri. 
Dieci finora le comunicazioni giudiziarie nei confronti di 
a l t re t tant i «corrut tor i» , mentre per i «cor ro t t i» — dei quali 
si ignora tut to, numero e identità, a par te il loro ruolo, 
genericamente, di pubblici funzionari - - è facile prevedere 
remissione nei prossimi giorni di qualche ordine di cat tura . 
L'unico nome noto della vicenda, pei" il momento, è quello 
della « I m p e r » di Torino, azienda specializzata in forniture 
di impermeabilizzanti e verniciami, prodotti che, grazie a 
congrue tangenti , avrebbero trovato largo e continuato im
piego nella realizzazione di opere pubbliche a Genova. La 
sede centrale dell'Imper. e l'agenzia genovese della cit tà. 
sita in via Palestro 48, sono s ta te perquisite. Altre perqui
sizioni, in tu t to le operazioni già svolte in quasto campo 
sono una ventina, avrebbero avuto cara t tere domiciliare, 
effettuate a Genova e a Torino. 

Le «bustare l le» in questione sarebbero s ta te rappresen
ta te da tangenti percentuali pagate a funzionari genovesi 
sulla base delle forniture « Imper » var iamente utilizzate; 
gli elementi probanti dell'inchiesta avrebbero cominciato a 
delinearsi in seguito ad un misterioso arresto, eseguito a 
Genova, primo luogo operativo delle indagini, del quale si 
ignora ogni particolare. Quanto all'« Imper », risulta di pro
prietà dell 'industriale torinese Schieroni e impiega un cen
tinaio di dipendenti. E' s ta to accertato dalla tr ibutaria, per 
il 1976. un fat turato che oltrepassa i nove miliardi di lire. 

Il pubblico ministero aveva richiesto pene più severe 

Condannato a 2 0 anni il golpista Fumagalli 
I giudici di Brescia hanno riconosciuto il reato di « cospirazione politica » ma non quelli di « guer
ra civile » e « attentato alla Costituzione » - 5 anni ad Adamo Degli Occhi - Liberati alcuni squadristi 

BRESCIA — Il golpista Carlo 
Fumagalli, capo riconosciuto 
del Movimento di azione ri
voluzionaria (MAR), è stato 
condannato a vent'anni di car
cere. Questa la sentenza con 
la quale, ieri sera, poco dopo 
le 22. si è conclusa la lunga 
« maratona » dei giudici in 
camera di consiglio. La corte 
ha ritenuto sussistente il rea
to di cospirazione politica me
diante associazione, ma ha as
solto tutti gli imputati per il 
reato di guerra civile e at
tentato alla costituzione. No
ti fascisti come Kim Borro
meo. Luciano Benardelli. Bo-
nocore. D'Amato e Fadini so
no dunque tornati in libertà 
dopo la lettura della sentenza. 

Il dispositivo del giudizio 
è molto articolato e comples
so, tanto che sono occorsi ven
ti minuti buoni al presidente 
Uleri per dare lettura della 
sentenza. 

Un gruppo di imputati, tra 
i quali, ovviamente, lo stesso 
Fumagalli, è .stato riconosciu
to colpevole del sequestro del
l'architetto milanese Canna-
vaie. Per questo reato, oltre 
al capo del MAR sono stati 
condannati Giorgio Spedini a 
15 anni e 6 mesi. Giancarlo 
Nervi e Angelo Falsati a 13 
anni e 10 mesi. Nove anni so
no stati inflitti ad Alessandro 
D'Intino ed a Marcello Berga
maschi. otto anni a Francesco 
Pedercini. sei anni ad Ales
sandro Danieletti ad Alfonso 
D'Amato, ad Knzo Tartaglia. 
Giuseppe Picone Chiodo e 
Gaetano Orlando. Questi ulti

mi due sono ancora latitanti. 
La Corte ha ritenuto colpevo
le anche l'avv. Adamo Degli 
Occhi, noto esponente della 
« maggioranza silenziosa mi
lanese ». Lo ha condannato a 
cinque anni ed un mese di 
reclusione. 

Tutte le condanne inflitte 
ieri sera sono sensibilmente 
inferiori a quelle a suo tem
po richieste dal pubblico mi
nistero. Il dott. Trovato ave
va infatti richiesto 28 anni 
per Carlo Fumagalli. 21 per 
l'icone Chiodo e Gaetano Or
lando. 1!) anni per Francesco 
Pedercini e Giorgio Spedini. 
18 anni per Angelo Falsaci. 16 
anni per Alessandro D'Intino 
e Giancarlo Nervi. 14 anni per 
Giancarlo Danieletti. 11 anni 
per Ezio Tartaglia. 9 anni per | 
Alfonso D'Amato ed 8 anni j 
per Adamo Degli Occhi e Wal- i 
ter Moretti. 

I giudici di Brescia erano 
chiamati a giudicare una tor
bida vicenda, sviluppatasi nei 
primi anni settanta, nel pie
no della « strategia della ten
sione ». I reati contemplati nel
la sentenza di rinvio a giudi
zio erano 113. Per due dei 
reati più gravi — ia guerra 
civile e l'attentato alla co
stituzione — tuttavia, già il 
pubblico ministero, al termine 
di una requisitoria assai di
scutibile. aveva chiesto l'as
soluzione con formula dubita
tiva. E" il dispositivo che. co
me si è detto, ha restituito 
ieri la libertà a noti squadri
sti i cui nomi spesso sono ri
corsi nelle oronache della 

strategia della tensione. 
E' rimasta invece in piedi 

l'accusa di cospirazione politi
ca mediante associazione po
litica. Nel caso specifico l'as
sociazione è quel MAR che. 
fondato da Fumagalli nel 1970. 
ha organizzato campi parami
litari. addestrando i propri a-
derenti all'uso delle armi e 
degli esplosivi, alla tecnica 
della guerriglia ed al sabotag
gio di opere pubbliche. Al 
MAR (fiancheggiato dall'AN-
CE, un'associazione nazionale 
campeggiatori la cui sigla ser
viva da copertura) si sono 
poi uniti aderenti ad organiz
zazioni neofasciste come le 
SAM. Avanguardia Nazionale 
ed Ordine Nero. Ad accertare 
la consistenza e la pericolo
sità di questa organizzazione 
eversiva di destra sono state 
portate consistenti prove. Tra-
i numerosi episodi che veni
vano giudicati a Brescia, del 
resto, vi era anche lo scontro 
a fuoco tra fascisti e carabi 
m'eri avvenuto il 30 maggio 
del 74 a Pian di Raschio e 
nel corso del quale perse la 
vita Giancarlo Esposti. Anche 
un'altro degli imputati a Bre
scia. Salvatore Vivirito, espo
nente di punta dello squadri
smo milanese, è morto nel 
corso del processo: un colpo 
di pistola lo ha infatti rag
giunto all'addome nel corso di 
una rapina. Il colpo organiz
zato da Vivirito era costato 
la vita al proprietario dell'ore
ficeria assalita. Lo squadri
sta era invece deceduto pochi 
giorni dopo 

Un comp?gno ferito ad un braccio 

Assalto a colpi 
di pistola contro 

sezione PCI a Napoli 
L'attentato è stato rivendicato da «Ordine Nuovo» 

NAPOLI — Attentato ieri 
sera, poco dopo le venti
due. nella sezione del PCI 
« Mazzella ». in via Ame
deo di Sa\oia . 

Due terroristi armati e 
mascherati hanno fatto ir
ruzione nella sede del no
stro partito ed hanno esplo
so alcuni colpi di arma da 
fuoco. In quel momento 
nella sede del PCI erano 
presenti cinque compagni 
ed una compagna. Uno è 
stato colpito al braccio da 
un proiettile. Salvatore di 
Maio di 25 anni, questo è 
il nome del compagno feri
to. non ha. comunque, ri
portato ferite gravi. Al
l'ospedale i sanitari lo han
no giudicato guaribile in 
10 giorni. 

Dopo l'esplosione dei 
colpi di pistola i compagni 

si sono barricati nella se
zione. cercando di impedi
re l'ingresso agli assali
tori. 

I due criminali hanno 
continuato ad esplodere 
colpi di pistola, poi all'ini 
provviso. anche perché 
avevano perso alcuni pro
iettili. caduti per terra. 
sono fuggiti. 

Più tardi , nella casa di 
un professionista napole
tano. di cui la polizia non 
ha reso noto il nome, è 
giunta una telefonata. 

Una voce giovanile, al
meno cosi ha riferito il 
professionista ha afferma
to che l 'attentato alla se
zione del PCI « Mazzella * 
è stato compiuto dal grup
po neofascista di « ordine 
nuovo >. 

L'ex presidente dell'ltalcasse è riuscito a sottrarsi all'arresto 

Mandato di cattura per Arcami 
E' accusato di peculato e interesse privato in atti d'ufficio - Un personaggio rappresentativo del potere de 

ROMA — Arcami è riuscito 
» sottrarsi alla galera. Un 
manda to di ca t tura per pe
culato ed interesse privato 
In a t t i dì ufficio, spiccato 
contro l'ex direttore genera
le dell'* Italcass? ». dal giu
dice istruttore. Giuseppe Piz
zuti — che conduce l'inchie 
s ta sui « fondi neri » dell'isti
tu to — non è s ta to eseguito. 
Quando, infatti, i carabinie
ri si sono presentati nell'abi
tazione di Arcaini non Io 
hanno trovato. 

E' probabile che l'ex di
rigente della « Italcasse *. 
abbia abbandonato l'Italia. 
I carabinieri hanno diffuso 
fonogrammi in tu t ta la pe
nisola. hanno avvisato ae
roporti, scali marit t imi, e 
gli altri posti di frontiera. 
hanno informato l'Interpol 
nell 'eventualità in cui Arcai
ni sia effettivamente fuggi
to oltre confine. 

L'indagine nel corso della 
quale il giudice Pizzuti ha 
emesso il manda to di cat tu 
ra contro Arcaini riguarda 
alcuni finanziamenti »si par
la di decine di miliardi) con-
•rssi dall'» Italcasse » su e-
sclusiva iniziativa dell'ex di
ret tore generale, cioè senza 
il preventivo benestare del 
consiglio di amministrazione. 
AléaibU e anche sospettato 

di aver gestito un « fondo 
nero » di 75 miliardi dal qua
le avrebbe a t t in to erogazio
ni in favore di enti e pri
vati. 

L'inchiesta fu avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luigi Jerace in 
seguito alle polemiche susci
ta te dal finanziamento di 
230 miliardi concesso dalla 
« Italcasse » ai costruttori 
romani Caltagirone. Questi 
ultimi, per mettere fine a 
tali polemiche, inviarono al
la procura della Repubblica 
un esposto con il quale si 
sollecitava la autori tà giudi
ziaria a verificare la regola
rità del finanziamento, ap
provato anche dal consiglio 
di amministrazione dell'isti
tuto. Il dott. Jerace. dopo 
aver interrogato come testi
moni il direttore generale 
Arcaini ed il vice direttore 
dall' « Italcasse » Tommaso 
Addano, ordinò il sequestro 
presso la sede dell'Istituto. 
della documentazione riguar
dante i finanziamenti fatti 
dal 1970 al 1977. 

Set tantaset te anni il pros
simo dieci aprile, Giuseppe 
Arcaini è s ta to p.?r più legi
slature deputato democri
stiano ed ha ricoperto anche 
in più governi la carica di 
sottosegretario di s ta to al mi

nistero del Tesoro-
Nato a Milano, ma resi

dente a Lodi, p n m a di tra- j 
sfenrsi a Roma. Arcaini ha j 
conseguito il diploma magi
strale per poi intraprendere 
la professione di banchiere. 
attività che ha ripreso dopo ; 
aver concluso quat t ro man- i 
dati parlamentari . E* stato j 
per oltre dieci anni il di- ' 
rettore generale dell'« Ital- '. 
casse >\ l'istituto centrale t r a ' 
le casse di risparmio, e pre
sidente dell'Assobancaria. la j 
associazione di tut t i gli Isti
tuti di credito. In tu t to que
sto periodo è s ta to uno del 
personaggi più rappresenta
tivi del sistema bancario ita
liano. e del sistema di po
tere de. 

Giuseppe Arcaini è s tato 
al centro di uno scandalo 
nell 'estate scorsa dopo l'e
sito di alcune vicende giudi
ziarie di varia na tura che 
l 'hanno visto coinvolto. Di
messosi dalla carica occupa
ta nell'« Italcasse » nel set
tembre scorso, è s tato sosti
tuito dal dott. Giampaolo 
Finardl. che era direttore 
generale dell'» Interbanca ». 

Dopo aver lasciato l'« Ital- i 
casse ». Arcaini si è dimes
so anche dall'» Assobanca-
ria » dove è s ta to sostituito 
da Silvio Golzio. Giuseppe Arcaini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Attentato terrò 
ristico, per fortuna fallito, 
l'altra notte nelle vie di uno 
dei quartieri più popolari di 
Milano. Quarto Oggiaro. Vit
tima di una movimentata ag
gressione. durante la quale gli 
attentatori hanno sparato al
cuni colpi di pistola andati a 
vuoto, un operaio dell'Alfa 
Romeo di Arese. delegato del 
reparto in cui lavora. le la
vorazioni meccaniche, iscrit
to al nostro partito: si chia
ma Francesco Atzeni. ha 43 
anni, è immigrato dalla Sar
degna, abita con la famiglia 
in via Lopez, nello stesso 
quartiere di Quarto Oggiaro 
dove l'altra notte è stato in
seguito ed aggredito. 

L'attentato non è stato fi
no ad ora rivendicato da nes
sun gruppo. La matrice ter
roristica è comunque indub
bia. Si è tentato di colpire un 
membro del consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo di Are
se. un operaio conosciuto per 
la sua lunga milizia nel sin
dacato. E se ciò non bastas
se. ieri mattina alle 6, quan
do ancora la notizia non era 
nota, i primi operai delle la
vorazioni meccaniche, dove 
lavora Francesco Atzeni, che 
sono entrati nel reparto, han
no trovato adesivi e volanti
ni delle Brigate rosse appic
cicati sugli orologi, sulle 
macelline, sul distributore au
tomatico. di bevande. 
• L'attentato terroristico è 
avvenuto l'altra notte, poco 
prima di mezzanotte France
sco Atzeni aveva fatto il se
condo turno e aveva lasciato 
la fabbrica di Arese alle 23. 
Salito in macchina, a velo
cità sostenuta, aveva preso 
la strada varesina e, appe
na entrato in città, aveva no
tato una vecchia Giulia, di 
colore scuro, che lo tallonava. 
Aveva aumentato l 'andatura, 
forzando la sua utilitaria. 
stringendo le curve, senza 
riuscire a distanziare la Giu
lia che lo inseguiva. 

In via Orsini, sorpassato a 
velocità sostenuta l'angolo di 
via Otranto. la Giulia riusci
va a superarlo e a stringerlo 
contro il marciapiede. Fran
cesco Atzeni frenava, ma 
poi ripartiva di colpo, semi
nando l'auto inseguitrice. Cen
to metri più avanti veniva pe
rò imbottigliato di nuovo. La 
Giulia si era messa di tra
verso alla strada, dopo aver
lo sorpassato, e dalle due 
portiere posteriori scendeva
no due persone, con il viso 
coperto da un fazzoletto o da 
una sciarpa. 

Franzesco Atzeni aveva la 
presenza di spirito di ingra
nare la retromarcia e di but
tarsi in una via laterale fug
gendo velocemente e suonan
do disperatamente il clacson. 

La Giulia perdeva qualche 
minuto prezioso per recupe
rare i due che erano scesi 
e riprendeva l'inseguimento. 
AI semaforo di via Lesso-
na con via Orsini, quando or
mai la Giulia tallonava da vi
cino l'utilitaria. Francesco 
Atzeni si è trovato davanti 
un autobus della linea 40. Lo 
ha superato con una manovra 
azzardata, costringendo l'au
tista ad una frenata. France
sco Atzeni. fuggendo a piedi. 
sentiva un colpo secco con
tro la carrozzeria della sua 
vettura, come un sasso tira
to con forza. Ancora qualche 
decine di metri e il nostro 
compagno sentiva un altro 
colpo. 

Solo p.ù tardi il nostro com
pagno si accorgeva che sul
la carrozzeria della sua auto. 
nella parte posteriore sinistra 
e sul tetto, c 'erano due fori 
evidentemente provocati da 
due pallottole. 

L'attentato — come in al
tri casi — cade in un mo
mento di particolare tensio
ne all'Alfa. Da mesi è aperta 
una vertenza che è già co
stata 130 ore di sciopero. Sono 
in corso — dopo l'assemblea 
generale — le riunioni di 
reparto sul documento del di
rettivo della federazione uni
taria. 

• • • 

BERGAMO — Due attentati 
sono awenut i questa notte 
contro autobus dell'Azienda 
tranviaria di Bergamo. AI!a 
partenza dell'ultima corsa 
della notte dai capolinea del 
quartiere di Celadina e di 
V a i t e l e , due autobus sono 
stati assaltati da due « com
mando » di terroristi. A Cela
dina sull'autobus, dove non 
c'erano passeggeri, sono sali
ti due giovani e una ragazza 
mascherati, che hanno in
giunto all'autista di spegnare 
le luci. Alle rimostranze del 
conducente. Enrico Ciresa di 
23 anni, uno dei t re giovani 
10 ha colpito alla testa con 
un martello. L'autista è sve
nuto ed è stato trascinato sul 
marciapiede dai terroristi, i 
quali hanno appiccato quindi 
il fuoco all'autobus dopo 
averlo cosparso di benzina. 
11 veicolo è andato comple
tamente distrutto. A Voltesse 
tutto è avvenuto nello stesso 
modo e un altro autobus è 
stato incendiato. 

Donne insieme 
in un quartiere 

che vuole 
vincere la paura 

Incontro con la Consulta femminile - Il 5 
manifestazione nella zona teatro del
l'assassinio di via Acca Larentia a Roma 

ROMA Siamo nella sede 
della IX Circoscrizioni', 
in via Tuscolana 173. una 
sala spoglia, gelida, la ban
diera gialla e rossa arroto 
lata contro la parete, l'Ag
giunto dei sindaco. Peroni, 
alla presidenza, tante don 
ne intorno al lungo tavolo 
chiaro. Donne di idee e mi
litanze diverse, giovani in 
maggioranza, impiegate, ca
salinghe. studenti-lavoratri
ci, insegnanti: rappresenta
no il comitato promotore 
della Consulta femminile 
della IX circoscrizione, che 
domenica 5 febbraio ha in 
detto « un grande incontro 
popolare — dice un mani
festo bianco e azzurro con 
volto di ragazza sullo sfon 
do — con G.C. Argan, sin
daco di Roma ». Parola «" 
ordine della manifestazio
ne: i Unite nella democra
zia le donne dicono no al 
la violenza ». 

Della Consulta fanno par 
te donne di tutti i partiti 
democratici « e il nostro — 
dice la esponente del PHl, 
Paola Grossi - no» vuole 
essere il guizzo davanti al 
fatto sconvolgente, né un 
incontro di pura formalità, 
ma l'inizio- di una serie 
completa di iniziative ». 

La violenza è il tragico 
spazio dove la loro unità ha 
trovato sbocco. La IX Cir
coscrizione infatti racchiu
de nel proprio territorio no
mi di luoghi traumatici e 
difficilmente cancellabili; 
Acca Larentia ad esempio. 
lo spettro di tre ragazzi mis
sini assassinati davanti al 
covo nero dell'omonima vìa. 
le ore della paura e della 
guerriglia per le strade: gio
vani contro giovani, tra ca
riche della polizia e colpi di 
P.3H e uno stillicidio quo
tidiano di violenze. 

Due covi fascisti 
ancora funzionanti 

Ma Acca Larentia, questo 
sìmbolo cruento di una feri
ta profonda aperta nel quar
tiere. data spaventosa intor
no alla quale si coagulano 
la riflessione e la coscienza 
della gente, è uno solo dei 
punti dolenti. Piazza Tusco-
lo, via Noto: sono altri due 
covi fascisti, che da mesi 
seminano nel quartiere pro
vocazione e rissa. « Erano 
stati chiusi dopo i fatti dì 
Acca Larentia, ma adesso 
sono di nuovo tutte tre a-
perti e in piena attività ». 
dice amaramente il capo 
gruppo del PCI. Volpicclli. 
Focolai di inquietudine, di 
mura. 

L'elenco delle aggressio
ni. e anche degli attentati 
veri e propri, è lungo. De
cine di episodi. Da Acca 
Larentia provenivano i fa
scisti che hanno colpito un 
nostro compagno fin dentro 
la sezione: incendi e attac-
cìii contro le nostre sedi. 
soprattutto in periferia, nel
le borgate, nei borghetti 
(« Abbiamo anche questi. 
nella circoscrizione ») ; la 
bomba contro la sede di 
Democrazia proletaria di 
qualche giorno fa; e l'altro 
ieri la sede della FGCI de
vastata <sil tritolo, sulla 
stessu via Tuscolana, al n. 
69.1. 

Una fotografia ridotta 
dei mali di Roma 

« Abbiamo — dice Santi
na Quaresima. rappre
sentante comunista nella 
Consulta femminile — an
che una violenza di matri
ce cosiddetta rossa, un ri 
bellismo giovanile aggrega
to attorno a certe scuole, e 
licei "caldi" come il XXIII, 
l'Augusto ». 

L'immagine del quartie
re. gonfia, squilibrata, mo
struosa, esce a poco a poco 
dagli interventi di queste 
donne e di questi uomini 
che hanno deciso di muo
versi perché la violenza sia 
fermata. La multiforme, or
ribile. strisciante violenza: 
non soltanto quella che si 
esprime a colpi di molotov 
e di rivoltella. 

« Siamo una fotografia ri
dotta della realtà e dei ma 
li di Roma ». dice l'Ag

giunto del sindaco. Duecen
tomila abitanti stipati in un 
territorio che di bello vanta 
solo gli antichi nomi roma
ni delle strade: la più alta 
densità di popolazione della 
capitale, palazzoni informi 
e insegne di negozi senza 
soluzione dì continuità, caos 
traffico e fxtlvere, verde 
prò capite mq. 0.12. Pochi 
cinema e cari, niente pa
lestre o impianti sportivi 
(numerosi quelli privati e 
cari, naturalmente), niente 
strutture culturali: per i ra
gazzi solo le strade o il cir
colo Endal dove si gioca a 
flipper. E qualche bar. a 
volte punti di approdo del
la mala di piccolo calì'itag-
gio. del teppismo fascista. 
dello smercio di droga. 

Cinqiiantaduc scuole pub
bliche e 49 private, un gran 

numero di istituti professio
nali e tecnici dove gravitano 
anctie i ragazzi della X cir
coscrizione. di tutta la zo
na Roma sud, persino dei 
Castelli, della provincia, 
Scuole che scoppiano: in 
molte, dice Aloisi, insegnan
te. del PSDI — abbiamo 
ancora i tripli turni e in un 
liceo di 600 posti, sono pre
senti 1700 ragazzi. E con
tinua: «Abbiamo 40 mila 
unità scolastiche. Scrivi 
che sono 40 mila emargina
ti. privi di tutto. Una mic
cia accesa -». 

•A Xon trovare lavoro è 
violenza ». A dirlo è la rap
presentante del PSDI nella 
Consulta, Bemolli, assisten
te universitaria. Precisa, 
chiara, con voce sottile que
sta giovane donna si rifa 
ulla Costituzione: trent'an-
m di vita, trent'anni di por 
ziale applicazione. « Dov'è 
finito l'art. 3. quello che 
dorrebbe garantire a ogni 
cittadini) italiano la possi
bilità di realizzarsi piena
mente. rimuovendo ogni fat
tore di ordine sociale, eco
nomico, ecc. che fosse di 
ostacolo? Dobbiamo invece 
contemplare diritti non rea
lizzati, e una società molto 
dura, dove chi è dentro è 
dentro, chi è fuori è fuori. 
La violenza nasce dalle' 
sclusione. e esclusi oggi so
no soprattutto i giovani e 
le donne. Ecco perché noi 
donne siamo qui ». 

Santina Quaresima (PCI) 
porta più a fondo il discor
so. « IM paura della gente 
c'è stata e c'è. Abbiamo 
visto negozi chiusi, il mer
cato deserto, le strade vuo
te. Ciò che è successo qui 
ci ha colpito in modo bru
tale, e la sfiducia, lo sgo
mento possono trovare esca,-
sì, anche per quei 60 fasci
sti che la polizia aveva arre
stato subito dopo i fatti di 
Acca Larentia e che sono 
stati tutti lasciati andare. 
Occorre invece che la gen
te capisca, lasci giù paura * 
sgomento. Capisca che bi
sogna avere il coraggio di 
dare una risposta anche nei 
momenti difficili, anche a-
desso. Capiscano i giovani, 
le famiglie, i lavoratori. 
certo, anche i commercian
ti. il ceto più difficile e 
confuso. La Consulta vuole 
essere questo, uno strumen
to di contatto con la gente, 
un mezzo per calarsi dav
vero nella realtà. Dare un 
messaggio di chiarezza. E' 
urgente ». 

La riflessione sulla vio
lenza porta lontano. E' Pao
la Grossi (Piti), a richia
mare a tutti la drammati
ca realtà di un altro nodo. 

* Le strutture ci devono 
essere, devono essere co
struite e date ai giovani, sa
crosanto: ma devono anche 
funzionare, essere in gra
do di far crescere e matu
rare le coscienze, di farle 
vivere nello spirito della de
mocrazia. In grado di con
ciliare i giovani con la de
mocrazia, di farli uscire 
dallo steccato maledetto e 
acritico, o fasci o pitrentot-
tisti ». 

< Certo, anche il disagio. 
ci ha spinto a uscire dalle 
case e a riunirci insieme — 
dice la esponente de, Lom-
bardozzi — ma soprattutto 
un più grande senso di re
sponsabilità ». 

Maria R. Calderoni 

Anche ieri non si è presentato in aula a Firenze 

Le assenze di Concutelli 
ultima carta della difesa 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Anche ieri Con 
cutelli non si è presentato in 
aula: insieme al suo braccio 
destro Ferro s. è fatto por
tare fai contrario di quanto 
hanno fatto gli altri t re ac
cusati. legati alla banda Val-
lanzasca mentre un quarto. 
Paolo Bianchi è stato trasfe
rito su sua richiesta a Ro
ma) a Palazzo di Giustizia. 
ma poi. attraverso il suo le 
gale ha fatto sapere che non 
avrebbe presenziato alle u-
dienze. Il motivo è sempre lo 
stesso: fino a quando non sa
rà levata la gabbia, della 
quale per ora la Corte non si 
è servita, ma che ad avviso 
degli accusati incombe come 
un e pericolo ». e non « r a n 
no tolte le manette. Concu 
telli e Ferro non entreranno 
in aula. 

Anzi, per cercare di convin
cere i giudici della necessi
tà di fare queste concessioni. 
l'avvocato Mario Niglio ieri 
ha detto perfino che Luigi 

Concutelli era disposto a far
si interrogare. Come se non 
fosse interesse dell'imputato 
controbattere alle accuse, ma 
fosse una concessione dello 
stes-o alla giustizia. Se fino 
ra il » braccio armato di Or
dine Nuovo » non ha inteso 
avvalersi di questo diritto. 
fatti suoi. 

Comunque, dietro le appa 
renli questioni di principio 
sollevate dall 'avvocato Nigho 
ce ne sono altre ben più pe
destri: la prima è sicuramen 
te di ordine procedurale. E ' 
chiaro ormai che i legali de
gli imputati pensano di poter 
sfruttare questa storia delle 
manette in un processo di 
appello e quindi continuano 
a logorare la situazione, fa
cendo arr ivare gì: imputati 
al Palazzo di Giustizia e fa
cendo poi sapere che gli stes
si non intendono comparire in 
aula: non sono contumaci, di
ce Niglio. non sono assenti, 
ma imposs.bilitati ad interve
nire perchè su di loro si fa 
« violenza ». 

Il secondo motivo per II 
quale Concutelli «minacc ia» 
sempre di parlare ma poi non 
parla, deve essere evidente
mente cercato nei profondi 
contrasti che sono insorti t r a 
le linee seguite dai difensori 
dei vari imputati e nell'evi
dente isolamento nel quale 
l'uomo accusato di aver uc
ciso il giudice Occorsio si 
trova. E per farlo uscire d» 
questo isolamento non basta
no certo le « sparate » del-
l'avvocato Niglio. il quale ie
ri ha di nuovo accusato var i 
giornali, indicando le testa
te (tra le quali ovviamente 
l'Unità) di «• fare violenza ». 
\A violenza starebbe nel fat
to che tutta la stampa che 
segue il processo ha inter
pretato correttamente il sen
so dell'azione condotta fino 
ra dall'avvocato Niglio, il 
quale in realtà sin dall'inizio 
del dibattimento ha solo lan
ciato « avvertimenti » ai giu
dici. 

P-9» 
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Un convegno a Roma della Fondazione Brodo/ini II lavoratori discutono sul documento della Federazione unitaria 
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ROMA — 11 sindacato è di-
• ventato un centauro, con le 
gambe di cavallo saldamente 
afiondate nel sociale e la te
sta di uomo proiettata nel cie
lo della politica. Ma il sogno 
mitico di poter essere mezzo 
uomo e mezzo animale è de
stinato a infrangersi ben pre
sto contro la realtà. Lo sfor
zo, per quanto generoso, è 
destinato a rimanere sconfit
to e l'alternativa diventa: o 
tornare a fare il proprio me
stiere o snaturarsi completa
mente. E' questa la critica 
principale riechegn'ata ieri 
al convegno della Fondazione 
Brodolini. Hanno cominciato 
proprio i relatori: Giitseppe 
Tamburrano. Piero Craveri e 
Umberto Romagnoli. Que
st'ultimo. in particolare, ha 
mosso tre rimproveri al sin
dacato: di aver spostato fuo
ri della fabbrica il baricen
tro della sua strategia senza 
esserne preparato: di aver 
spinto la contrattazione su te
mi generali senza adeguati 
strumenti; di aver scavalca
to le assemblee elettive e a-
ver impostato un rapporto 
privilegiato con l'esecutivo. 
La tesi, insomma, e che il 
sindacato « non sembra fatto 
apposta per permettersi di 
giocare il proprio prestigio su 
obiettivi a lunghissima sca
denza. E' e resta un'organiz
zazione legata a' contingente 
e al breve periodo *, come 
scrive lo stesso Romagnoli 
sull'ultimo numero di Rina
scita. 

La confusione di ruoli isti
tuzionali è stata rilevata con 
preoccupazione anche dagli 
altri relatori: per Tamburra
no ciò avrebbe offerto una 
copertura al PCI. sarebbe 
stato il veicolo della sua le
gittimazione negli anni scorsi. 
Ma. non appena i comunisti 
sono entrati nell'area del go-

L'impatto 
del sindacato 
con la politica 

Le relazioni di Tamburrano, Craveri, Ro
magnoli — Gli interventi di Lama, Stor
ti e Cicchitto — La crisi e le istituzioni 

verno, sarebbero risorte le 
vecchie tentazioni integralisti-
die. Le vicende dell'accordo 
a sei, secondo l'esponente 
socialista, hanno dimostrato 
quanto l'idea di deinocrazia 
consociativa nuoccia alla dia
lettica sindacale. Stupisce che 
oggi, dopo le lotte dell'autun
no scorso e in piena crisi 
di governo, venga rispolvera
to il logoro armamentario po
lemico sull'accordo-gabbia. Il 
problema vero non è tanto 
fornire garanzie alla conflit
tualità operaia, ma dare sboc
chi politici avanzati e rispo
ste concrete di cambiamento 
alla elevata conflittualità che 
esiste, qui e ora: vedere cioè 
come la società poUtica deve 
reagire alla domanda che vie
ne dalla società civile. 

Perchè le risposte siano a-
deguate occorre che anche il 
sindacato fornisca le sue cer
tezze e le sue disponibilità. 
Ecco che il discorso suUe isti
tuzioni (diventato il problema 
centrale in questa fase della 
vita del movimento sindaca
le) si intreccia con la critica 
sui limiti contrattuali, sulle 
intempestività che più volte 
hanno contrassegnato la sto-

[ ria di questi anni: nel '6H '69 
rispetto alla spinta operaia; 
nel '72 sui problemi del Mez
zogiorno; nel 74 riguardo al
la crisi e ora verso lo Stato, 
la necessità di una nuova 
articolazione del potere demo
cratico. 

C'è senza dubbio un pro
blema di strumenti inadegua
ti (secondo l'analisi di Piero 
Craveri) a mettere le orga
nizzazioni dei lavoratori su 
un piede di parità con le pro
prie controparti. Tuttavia, bi
sogna riconoscere che il rap
porto con l'insieme del siste
ma politico è oggettivamente 
più difficile, perchè entrambi 
i partners hanno cambiato 
fisionomia. In particolare, il 
sindacato non può più toma-
re ad occuparsi solo dei con
tratti. Sia Storti, sia Lama 
vi hanno insistito nei loro in
terventi. Certo « abbiamo in
vaso il terreno altrui — ha 
detto il segretario della CGIL 
— ma sindacati e partiti se 
vogliono conservare la reci
proca autonomia debbono an
che sapere die si occupano 
insieme, ognuno dal suo pun
to di vista, delle stesse que
stioni ». Ciò crea a tutti nuovi 

problemi e nuovi interroga
tivi. € Siamo su un terreno 
inesplorato .—ha sottolineato 
Cicchitto —. Quando è il sin
dacato a mettere in crisi i 
governi, certo tutti gli schemi 
tradizionali saltano ». 

E' anche naturale che den
tro H movimento sindacale si 
apra una battaglia politica, 
ma finché si mantiene l'auto
nomia e l'unità il rischio di 
tornare a giocare in casa 
può essere evitato. Lama in 
questo è ' ottimista, pur non 
nascondendosi le difficoltà. 
Soprattutto, la sua più ferma 
convinzione è che la nuova 
collocazione del sindacato sia 
un patrimonio politico di par
tecipazione, di democrazia 
reale che va difeso e consoli
dato. 

Se oggi si tornasse a rin
chiudersi in azienda si apri
rebbe la strada a tante e 
tali spinte corporative che de
stabilizzerebbero la società. 
la lascerebbero in preda alla 
crisi. Le stesse istituzioni per
derebbero un puntello e nello 
stesso tempo un fattore di 
rinnovamento formidabile. So
lo un sindacato che fa poU
tica. infatti, può tenere insie
me interessi anche discordan
ti tra gli stessi lavoratori e 
convogliarli in una direzione 
univoca, sotto il segno del rin
novamento. Il documento ap
provato dal direttivo, sul qua
le si et mino confrontando le 
assemblee di base, p una pro
va di questa nuova maturità 
e consanevolezza. Anzi, è il 
punto più alto raaoiiuHo da 
un movimento sindacale che, 
pur trovandosi nel bel mezzo 
di una grande tempesta d 
riuscito a tenere sulla giusta 
rotta la sua nave. E non d 
poco se si guarda anche sol
tanto ai nostri vicini europei. 

S. ci. 

Assemblea ieri all'Ansaldo di Genova: 
ecco le certezze tutte da conquistare 

Il dibattito in fabbrica con la partecipazione di Nando Morra, segretario nazionale della FLM 
Nel pomeriggio il confronto si è spostato nel porto - Consenso di massa alle scelte del sindacato 

SI INSEDIANO LE COMMISSIONI PREVISTE 

Impegni per la mobilità Unidal 
MILANO - Finalmente gio
vedì verrà insediata la 
commissione per la mobi
lità in Lombardia, cui spet
ta . ai sensi della legge per 
la riconversione, la defini
zione delle graduatorie dei 
lavoratori delle aziende di
ch ia ra te in s tato di crisi 
occupazionale, cioè, allo 
s ta to a t tua le , di quelli del
la Unidal. E il giovedì suc
cessivo si r iunirà anche la 
« super-commissione » che 
h a il compito di program
mare ipotesi di passaggio 

ad altre aziende anche al 
di là dei limiti in cui ope
ra la legge per la ricon
versione. Ne ha dato noti
zia il sottosegretario al 
Lavoro, on. Manfredi Bo
sco. al termine di una gior
na ta di incontri con i rap
presentant i degli enti lo
cali e delle organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali 
milanesi. 

In terrogato dai giornali
sti sulla lettera di « scari
cabarile > inviata ad alcu
ni giornali dal presidente 

dell'Assolombarda Redael-
li. Bosco ha sostenuto di 
aver avuto un chiarimen
to con i rappresentant i 
dell'associazione industria
le, ha teso a ridimensio
nare il contenuto della let
tera a pura « precisazio
ne » di < notizie giornali
stiche non corrispondenti 
ai termini dell'accordo s>. 
ha precisato che il pro
cesso di mobilità ad azien
de private riguarda in que
s ta fase solo 1.392 lavora

tori dell'ex Unidal. e non 
2.600 (il discorso sul futu
ro dello stabilimento di 
Segrate e su a l t re situa
zioni resta infatti tu t t 'ora 
aperto) e ha fatto sapere 
di aver ricevuto dall'Asso-
lombarda la assicurazione 
che da oggi entrerà in fun
zione presso l'associazione 
un apposito ufficio per la 
verifica delle possibilità 
esistenti nel mercato del 
lavoro milanese. Meglio 
tardi che mai. 

Dalla nostia redazione 
GENOVA - «Nel confronto 
con i lavoratori e nel d.bat
tito politico è necessario fare 
chiare/za per evitare die la 
discussione affronti unica
mente le questioni della mo
bilità e della politica contrat
tuale. i punti cioè che sono 
al centro delle polemiche ». 
dice Nando Morra, segreta
rio nazionale della FLM. 
L'assemblea, che si tiene nel
la quarta navata dell'Ansal
do GT. di Sampierdarena, è 
attenta, vuole * capire » fino 
in fondo. E anche le conclu
sioni sono un importante con
tributo in tale senso. E Mor
ra precisa: chi si attarda 
(magari in modo .strumentale 
e distorcencio le posizioni) so
lo su qupsti temi rischia di 
oscurare le questioni fonda
mentali poite dal documento 
della Federazione CGIL. 
CISL, L'IL «e che attengono 
al quadro politico, economico 
e sociale, ai problemi dram
matici della occupazione e del 
Mezzogiorno ». 

A ben guardare, su questo 
terreno si sono mossi invece 
gli interventi dei « contesta
tori *. Per Beimi, ad esempio. 
il documento della Federa
zione unitaria ricalca una li
nea inadeguata e già speri
mentata. che non ha pagato 
né in termini occupazionali 
né di investimenti. 

La risposta di Morra arri
va puntuale: « La piattaforma 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL. con gli stessi arric
chimenti del documento della 
FLM. rappresenta, bisogna 
dirlo con nettezza e rigore, 
una svolta perdio avanza li
na proposta organica di poli
tica economica ed industriale 
per uno sviluppo alternativo 
dell'economia e della società. 
Il sindacato vuole incidere su
bito. nel pieno della crisi po
litica, per determinare un 
mutamento delle scelte del 
governo e del padronato pri
vato e pubblico. Questa stra
tegia fa perno sul Mezzogior
no. sulla occupazione, sulla 
riconversione 

Naviga fra le nuvole chi 
chiacchiera di cedimenti e di 
offerta di un patto sociale. 

Quella della Federazione uni
taria «. è una linea di lotta 
e non di cedimento — dice 
Morra —. E" il progetto anta
gonista del sindacato rispetto 
alla strategia della Confindu-
stria ed alla linea del go 
verno e delle classi dominan
ti. E' una piattaforma da 
conquistare ed imporre a li 
vello politico nel confronto e 
nello scontro col governo e 
col padronato pubblico e pri
vato e non la proposta di 
"patto sociale". 

Su questa linea l'assenso 
è pressoché totale. Lo è in 
mattinata. all'Ansaldo e lo 
sarà, nel pomeriggio, in por
to. all'OARN (dove sono con 
fluiti anche i lavoratori dei 
CNR e della MGN). Dice Lod-
du, all'Ansaldo: la piattafor 
ma è coerente con le lotte 
che abbiamo fatto nel passa
to, per gli investimenti, l'oc
cupazione, la qualità del la
voro: e ancora: bisogna sta
re attenti (rispondendo a 
Pressato) a chi riferendosi 
alle forze politiche non sa o 
non vuole individuare le re 
sponsabilità di chi ha creato 

le condizioni di privilegio e 
di parassitismo. E un ope
raio dell'OARN: sulla politica 
salariale che ci viene propo
sta ci sto (anche se non è 
facile quando si guadagna 
300-350 mila lire al mese). 
ma \oglio sapere cosa si fa 
per una vera giustizia fiscale. 
E un altro: quale spazio ha 
il sindacato per impedire ai 
padroni di manovrare a loro 
piacimento la leva della mo
bilità'.' Insomma su quali 
« certezze x> può contare la 
classe operaia'.' 

Risponde Morra: « E' ne
cessario avere coscienza che 
le "certezze" che rivendichia
mo non sono affatto a porta
ta di mano. Al contrario, so
no tutte da conquistare con 
la mobilitazione, l'unità di 
classe, la lotta di massa, con 
tappe che l'assemblea nazio
nale dei delegati dovrà deci
dere. Sono questi gli obiettivi 
rispetto ai quali l'assunzione 
di responsabilità, le certezze 
che indica, sono un segno di 
forza e di maturità ». 

Giuseppe Tacconi 

Il confronto alla Fatme di Pagani 
Nostro servizio 

PAGANI — La Fatme di Pa
gani un complesso industria
le moderno e funzionale, del 
settore della telefonia: oltre 
600 operai in maggioranza 
donne. 

E' qui che centinaia di la
voratori hanno discusso a 
lungo, animatamente, con 
impegno e tensione ideale, 
del documento sindacale uni
tario. L'interlocutore era 
Giuseppe Vignola, segreta 
rio regionale della CGIL in 
Campania. Una valanga di 
domande, un'eccezionale vo
lontà di capire, di andare al 
fondo dei problemi. E, pro
prio per questo, un'adesione 
ragionata, mai acritica, spes
so anzi polemica alla «linea» 
espressa nel documento sin-

, dacale. L'elemento di coesio-
I ne dell'intero dibattito, quel-
! lo centrale, è stato il « no » 

di tutti ad atteggiamenti di 
tipo corporativo, di chiusura 
all'interno della fabbrica a 

difesa e gestione dell'esisten
te. Ed è tanto più importan
te questo atteggiamento in 
quanto viene da una classe I 
operaia, come quella della ' 
Fatme. che solo da pochi anni , 
dimostra compiutamente di . 
essersi affrancata da quel i 
clima di p:\rternalismo in cui 

è nata, presentata come un j 
gentile « omaggio » di un no 
to notabile locale della DC. 
quel D'Arezzo membro della 
direzione nazionale di que 
sto partito. 

Dice l'operaia Passamonte: 
«siamo anche disposti a fare 
dei sacrifici e non solo noi 
della Fatme; ma vogliamo 
avere la possibilità di con
trollare come i risultati dei 
nostri sacrifici vengono ge
stiti ». 

« Siamo più che convinte 
— ha affermato Lucia Pa
gano — che oggi il compito 
di tutto il movimento è quel
lo di affrontare la questione 
del Mezzogiorno come scelta 
decisiva ». 

Anche il merito delle que- I 

stioni sollevate nel documen
to nazionale non è passato 
sotto silenzio nell'assemblea. 
Due i problemi ed i quesiti, 
fondamentalmente: la cassa. 
integrazione e la mobilità. 

Vengono mosse obiezioni 
concrete, come si vede, e, 
comunque, sempre orientate 
a ricercare le strade per por
re. all'esterno della fabbri
ca. nella società, la funzio
ne della classe operaia come 
cla.i'-e dirigente. Da queste 
con».derazioni e partito nelle 
conclusioni il compagno Vi
gnola, prendendo ad esempio 
proprio il dibattito tra gli 
operai della Fatme per soste
nere che la discussione nellfi 
fabbriche, quella discussone 
che proprio in questi giorni 
si sta sviluppando in tutta la 
regione ed il paese, può e 
deve sostenere e rafforzare 
il carattere meridionalistico 
delle scelte e delle posizioni 
contenute nel documento sin
dacale. 

Fabrizio Feo 

QUANTO GUADAGNA 
UN TELEFONICO 

(esemplificazione al 31 die. '11 ) 

6. livello 
15 anni d'anzianità (33%) 
3 assegni 

4. livello 
8 anni d'anzianità (18%) 
3 assegni 

M i n i m o 
Con t i ngenza 

Scatt i su l m i n . 

Scatti c o n t i n g . 

Assegn i f a m . 

Mensa 

E.D.R. 

Perequaz ione 

TOTALE 

259.800 
128.182 

85.838 

24.796 

31.122 

5 .980 

12.000 

20.500 

568.218 

232.900 
128.182 

41.900 

12.800 

31.122 

5.980 

12.000 

20.500 

485.384 

TRATTENUTE 

Prev idenza t e i . 23 .860 

C M M A 2.893 

Gescal 1.729 

I rpef 62 .263 

Bot 27 .898 

SALARIO NETTO 449.975 

18.100 

2.282 

1.440 

53.000 

411.562 

Presentata la piattaforma per il nuovo contratto 

Telefonici: non sono gii stipendi 
la causa degli aumenti tariffari 

Trasformazioni e investimenti che richiedono dalla SIP una politica diversa 
Possibili incrementi di occupazione - Oggi conferenza stampa del sindacato 

ROMA — Anche il contratto 
dei telefonici (circa 75 mila 
lavoratori) è giunto a scaden
za e di fatto si è già aperta 
la vertenza per il suo rinno
vo. La piattaforma, approva
ta a conclusione di un am
pio dibattito in centinaia di 
assemblee, nella riunione dei 
delegati di base della fede
razione unitaria di categoria. 
è già stata trasmessa alla 
controparte, la Sip e l'In-
tersind in attesa dell'avvio del 
negoziato. In concomitanza 
con la presentazione delle ri
chieste contrattuali la Sip ha 
ufficializzato la domanda di 
un aumento delle tariffe te
lefoniche. come già fece in 
occasione dei precedenti con
tratti (1972 e 1975) quasi a 
voler sottolineare che il rial
zo delle tariffe dipenderebbe 
fondamentalmente dagli in 
crementi salariali che saran
no acquisiti dai telefonici. Un 
modo di prospettare le cose 
che i sindacati respingono de

cisamente. Contratto e tariffe 
saranno i temi centrali della 
conferenza stampa, indetta 
per stamani a Roma dalla 
Federazione unitaria di ca
tegoria. 

Le richieste messe a punto 
dai lavoratori per il contrat
to non potevano non parti
re dalle profonde trasforma
zioni in atto nel settore tele
fonico con il passaggio dal 
sistema elettromeccanico a 
quello elettronico che com
porterà — come spiega il 
compagno Lorenzo Tassino. 
.segretario dei telefonici 
CGIL — uno * sconvolgimen
to della attuale struttura tec
nica e organizzativa del ser
vizio >. e dagli investimenti 
previsti dalla Sip per il quin
quennio *77-'81 ammontanti a 
7.450 miliardi. I nodi centrali 
della contrattazione diventano 
quindi quelli degli investimen
ti. della occupazione, del de
centramento. degli appalti. 

Manca ancora un piano di 

RAGGIUNTA MERCOLEDÌ' NOTTE AL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

Intesa per i lavoratori dei porti 
Approvata all'unanimità dal direttivo della Fulp - Da oggi assemblee in tutti gli scali 

ROMA — La vertenza per il 
nuovo contratto dei lavorato
ri dei porti si è conclusa con 
la firma d: un intesa di mas
sima per tutte e quattro le 
aree contrattuali (lavoratori 
delle compagnie e dei grupp:. 
dipendenti degli enti portuali 
e dei mezzi meccanici, or
meggiatori e battellieri, ad
detti alle compagnie poituali. 
enti di assistenza e previden
za) avvenuta ieri l'altro a 
notte inoltrata, al ministero 
della Marina mercanile. dove 
si è svolta tutta la trattativa 
fra le parti alla presenza del 
ministre Lattanzio. L'intesa 
che passa ora al vaglio delle 
assemblee già convocate in 

Siasi tutti ì porti italiani (a 
enova si terrà oggi) è stata 

approvata ieri all'unanimità 
dal direttivo unitario Fulp. 

La vertenza la cui conclu
sione è stata notevolmente 

rapida, si era in pratica 
sbloccata la setnmana scorsa 
con la definizione della parte 
politica della piattaforma che 
di fatto segna una significati
va conquista del sindacato o-
rientata all'avvio di una poli
tica di risanamento e di svi
luppo programmato del set
tore portuale, e con l'intesa 
di massima sulle richieste sa
lariali e normative p^r i la
voratori delle compagnie e 
dei gruppi. 

Per tutte le categorie dei 
lavoratori dei porti è stato 
stabilito un aumento mensile 
uguale per tutti di 20 mila 
lire a partire dal 1. aprile 
prossimo e di altre 5 mila 
lire dal 1. gennaio 1979. II 
periodo gennaio-marzo 1978 
sarà coperto con la corre
sponsione a tutti i lavoratori 
di una « una tantum » di 120 
mila lire. Per gli impiegati 

delle compagnie l'aumento è 
stato fissato in cifre variabili 
fra le 16 e le 20 mila lire. 

L'elemento caratterizzante 
dell'intesa, per quanto ri
guarda la parte economico-
normativa. è data però dalla 
omogeneizzazione di alcuni 
istituti, dalla introduzione di 
elementi di perequazione fra 
le varie categorie, dalla con
quista di inquadramenti ba
sati su valori professionali. Il 
nequilibrio ne; rapporti re
tributivi fra le diverse cate
gorie all'interno dei porti ha 
consentito — come ci ha det 
to il compagno Virgilio Gallo. 
segretario generale della 
FULP — una « omogeneizza-
z.one non solo verso l'alto 
ma anche verso il basso ». 

Per tutte le categorie por
tuali è stato fissato lo stesso 
orario settimanale di lavoro 
(40 ore; 39 per 1 turni) che 

sarà raggiunto gradualmente 
da quei lavoratori (dipenden
ti degli enti portuali e delle 
aziende mezzi meccanici) per 
i quali l'orano è di 37 ore e 
mezzo. 

Sono stati anche « disin 
nescati — come ha detto Gal
lo — anche alcuni meccani
smi » perversi « come quello 
dell'ora base sulle maggiora
zioni di turno che provocava 
impressionanti divaricazioni 
salariali a seguito della unifi
cazione del punto di contin
genza e dell'accelerato prò 
cesso inflattivo ». 

Il costo complessivo del 
contratto è stato contenuto — 
ha detto Gallo — « nell'ambi
to del previsto aumento dei 
prezzi ed è stato ripartito nel 
triennio di validità dell'ac
cordo » realizzando « l'obiet
tivo della difesa del reddito 
attuate in termini reali ». 

settore, ma ciò non toglie che 
in attesa del suo varo, gli 
investimenti e i programmi 
della Sip debbano essere o-
rientati ad un soddisfacimen
to delle esigenze territoriali. 
in relazione anche alla ap
plicazione della legge sul de
centramento alle Regioni, allo 
sviluppo del servizio e al 
mantenimento dei livelli di 
occupazione. 

Tutto questo — dice Tassi
no — * comporta fra l'altro 
ii soddisfacimento della do
manda nelle zone in via di 
sviluppo e particolarmente in 
quelle rurali e meridionali e 
la manutenzione si-tematica 
di tutti gli impianti > inver
ti, ndn la tendenza aziendale. 
tesa. in modo accentuato nei 
primi anni "70. a « soddisfa
re solo un cerio tipo di svi
luppo di telefonia di consu
mo >. 

Il problema degli investi
menti non può andare disgiun
to da quello della occupazio
ne partendo innanzitutto — 
come afferma il segretario 
della Fidat-CGIL — < dalla di
fesa complessiva dei noMi di 
la\oro a livello provinciale 
che risultano scoperti per 
pensionamenti o dimissioni. 
per rilanciare la occupazione 
nei reparti in via di svilup
po ». La previsione del sinda
cato è che sia possibile un 
incremento di circa 3.100 pò 
sti di lavoro. Sul terreno del
le assunzioni bisogna inoltre 
arrivare al superamento di 
tutte le deroghe di cui go
dono le aziende di telecomu
nicazione con la definizione 
di una precisa normativa. 

II passaggio a nuove tec
nologie. le profonde trasfor
mazioni in atto o in pro
gramma richiedono natural
mente anche una diversa or
ganizzazione del lavoro e prò 
cessi di razionalizzazione a-
ziendale che non possono pe
rò scaturire d«i decisioni uni
laterali dell'azienda e richie
dono invece, soprattutto nelle 
zone decentrate, un maggior 
potere di intervento del sin
dacato. Si tratta fra l'altro 
di rompere con una pratica 
di direzione fortemente ac
centrata che ha — ricorda 
Tassino — «profondi riflessi 
negativi sia nella gestione del 
servizio, sia nei rapporti con 

l'utenza, sia. infine, nella or
ganizzazione del lavoro » e 
ha dato vita a fenomeni di 
burocratismo che frustrano 
centinaia di quadri interni e 
provinciali, spesso e ridotti al 
ruolo di puri e semplici pas-
sacarte ». 

Vediamo la parte salariale. 
La richiesta è di un aumento 
di 30 mila lire mensili uguale 
per tutti i lavoratori e senza 
che incidano sugli scatti di 
anzianità. Siamo di fronte. 
in questo ca^o. ad un atto 
concreto di perequazione, pre
sente del resto in tutte le 
piattaforme contrattuali, e ad 
un primo tentativo, in previ
sione di una futura ristruttu
razione del salario, di conte
nimento degli effetti spere-
quanti degli automatismi. 

Nel caso dei telefonici 1' 
automatismo di più seria 
incidenza è costituito dagli 
scatti di anzianità (14) ogni 
due anni che determinano. 
ciascuno, un aumento del 5 
per cento sia del minimo sa
lariale. sia dell'indennità di 
contingenza. Ciò porta inevi
tabilmente ad allargare, con 
i! progredire della « carrie 
ra ». la « forbice » fra i vari 
livelli, ed a comprimere la 
professionalità che dovrebbe 
essere invece alla base di 
una moderna organizzazione 
del lavoro. In direzione di una 
diversa struttura del salario 
va anche la richiesta di men-
silizzare. alla cifra attuale. 
il premio annuo di 110 mila 
lire. Naturalmente ci siamo 
limitati solo ad alcune voci. 

Va detto comunque che an 
ohe con gli automatismi per 
l'anzianità e i loro effetti 
sperequanti, con altre voci 
di salario indiretto, alcune 
comuni ad altre categorie 
(Men^a. Crai. ecc.). altre spe 
cifiche (sconto del 75 per cen
to sul canone del telefono, 
160 scatti gratuiti e primo 
impianto pure gratuito) i te
lefonici non sono una cate
goria « privilegiata ». Lo di
mostrano. fra l'altro, i due 
esempi di busta paga di due 
livelli intermedi (in cui sono 
collocati circa il 50 per cen
to dei dipendenti) che pubbli
chiamo. 

i. g. 

CASSA PEI 11 MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

PROGETTO SPECIALE N. 3 
«DISINQUINAMENTO DEL GOLFO DI NAPOLI» 

I AVVISO DI QUALIFICAZIONE PER LA FORNITURA DI SERVIZI DI INGE
GNERIA CIVILE ED INDUSTRIALE PER LA REALIZZAZIONE DEI LOTTI DEL 

RETICOLO DEPURATIVO DELL'AREA NAPOLETANA 

La Cassa per il Mezzogiorno nell'ambito del progetto speciale rt. 3 
« Disinquinamento del golfo di Napoli » deve realizzare alcuni impianti di 
trattamento di acque reflue e rifiuti solidi urbani nonché le reti di collettori 
tributarie di tali impianti. 

La realizzazione dei lott i , dei quali sì dispone già della progettazione 
esecutiva, è in corso o di prossimo avvio. 

Gli impianti di depurazione comprendono il trattamento primario, secon
dario e ' terziario delle acque reflue e la linea di trattamento dei -fanghi. 

Nella gestione dell'appalto dei lotti la » Cassa » intende affidare a 
società d'ingegneria specializzate i servizi di ingegneria e di assistenza 
necessari fino all'entrata in esercizio delle opere. 

I servizi di ingegneria saranno esplicati distintamente per il settore 
dell'ingegnerìa civile e per quello dell'ingegneria industriale. A titolo orien
tativo si precisa che le prestazioni che potranno essere richieste alld 
società d; ingegneria riguardano le seguenti materie specialistiche: 

A) INGEGNERIA CIVILE 
— Idraulica 
— processi depurativi e dimensionamento funzionale degli Impianti dì 

depurazione 
— geologia e geotecnica 
•— costruzioni marittime 
— estimo rurale o civile 
— analitica chimica, fisica e microbiologica. 

B) INGEGNERIA INDUSTRIALE 
— fisica tecnica e macchine 
— elettrotecnica 
—• elettronica. 
Le società di ingegneria, che intendono qualificarsi per partecipare • 

gare tese all'aggiudicazione dei servizi di ingegneria sopra specificati, do
vranno avanzare alla Cassa per il Mezzogiorno domande distinte per i l 
settore dell'ingegneria civile e per quello dell'ingegneria industriale. 

Ciascuna domanda dovrà contenere: 
— Ragione sociale della società con elenco nominativo degli amministratori. 
— Descrizione dell'organizzazione della società, precisandone la consisten

za numerica e qualitativa dei quadri. 
— Cifra d'affari annuali della società-
— Descrzione dei principali contratti assunti negli ultimi due anni. 
— Descrizione dei principali contratti assunti che presentino strette ana

logie con gli oggetti della presente qualificazione. 
— Ogni altro documento che sarà ritenuto idoneo a rappresentare l'affi

dabilità della società. 
Le domande ed i documenti allegati dovranno essere in lingua italiana. 
S: precisa che sarà ritenuto elemento significativo l'appartenenza alla 

O.I.C.E., C.E.I.B.. F.I.D-I.C. o Associazioni di categoria internazionali equi
valenti. 

Si precisa, inoltre, che non saranno prese in considerazione società 
la cui costituzione sia posteriore al 31 dicembre 1976. 

Per società sono considerati anche professionisti associati, purché 
siano in grado di dimostrare con sufficiente attendibilità la data di costi
tuzione della associazione, i patti sociali che ne garantiscano la affidabilità, 
i lavori svolti e la consistenza della loro organizzazione basata su soggetti 
legati da rapporto stabile di lavoro già in essere prima del 31 dicem
bre 1976. 

Le domande e le documentazioni dovranno pervenire in plico racco
mandato entro il giorno 10 marzo 1978 all'indirizzo: 

Cassa per i l Mezzogiorno 
Direzione Generala - Progetti Speciali 
Piazzale Kennedy. 20 - ROMA 

Detto plico raccomandato dovrà contenere, in busta separata e sigillata 
— una per ciascuna delle due qualificazioni — la documentazione richiesta. 

- Sulle buste verrà rispettivamente riportata la seguente dicitura: 
— Progetto Speciale n. 3 - Disinquinamento del Golfo di Napoli • - Quali

ficazione per la fornitura di servizi di ingegneria civile. 
— Progetto Speciale n. 3 • Disinquinamento del Golfo di Napoli - - Quali

ficazione per la fornitura di servizi di Ingegneria industriale. 
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A proposito di un decreto 

I ministri de 
e i 300 miliardi 
H O M \ —- Menni m i n i - l i i 
- - .1 ciiiiiiiiii.iit- i|a linci
lo i lc l l ' i i i i lu«tri,i, Diiii.il 
(irfllin — liaimo fallo ili 
lutto, nella (•omiii i^ionr 
liilaui'io della Ciimer.i, per 
snaturare profondamente il 
decreto por i .100 mi l iard i 
alle a/ iemle in crisi, d ie 
non hanno la possibilità • 1 ì 
pacare (.alari e Mipcni l i . 
K non è (••.rliwi i l ie la 
piojrjsia ili in ieni la i i i f i i l i , 
respinta in rnni i i imione in-
nai i i i t i i l lo per iniziativa ilei 
(•luministi, tenga ripresen-
tata alla Camera, d i n e i l 
decreto sarà di<eu*so mar-
tedi jirossiino. 

Si sa ronie è nato que
sto decreto: una misura di 
emorjien/a, diretta a garan
tire — fino a lutto gen
naio — salari o stipendi 
por i dipendenti di quelle 
iuiprc-e. pi i i . i te . di -elto-
l i lieu delel minati (M' I I I - -
mr j l i ro . cliiinicii) elle van
t a c e l o r ied i t i certi nei 
confi onli della l 'ubidii a 
amministra/ ione e non di -
Miiiiic—er» di fondi l i ip i id i . 
l'.i'.i una misura di e m r i -
(.'cn/a. rhe in in—tiii mudo 
d o i e i a pi e giudicare r> <o-
«li lui ie <;li in ter ien l i di più 
\.i»lo respiin pei il r j .ana-
nienln finau/.iario delle 
imprese, per la r i ro- t i ln -
/ ione del capitale di alcu
ni Ica i gruppi più dN-c-
••tati, per il i i in- i i l idai iHi i -
tu ilei loro del i i l i . I n iece . 
ne enr-o della ilì«rli'">iiiiie 
alla (laniera - - una d i - c i i " 
*ione elle lia \ i - | o fa-i di 
parlicolare len-imie — Ì 
mi i iN l r i de non hanno -a-
pllto reM-lcrc alle i cecilie 
lenta/ ioni cl ientelal i e han
no tentato di dilatare al 
inan imi i la portata del de
creto. proponendo d ie I* 
aiuto f inanziar io \ c i i i - - c 
csto-o anche ai ra<i di (Me

dil i da inutili non ancora 
conces-i, anche alle di l le 
appallatr ici . e ienis-e uti
lizzalo addirittura per la 
ricapitalizzazione delle im
prese. 

I n a inal idirà del genere 
m i r a l a a due obiet t iv i : 
I ) fare del decreto una 
«orla di ampio ombrello 
«.ittlo il (piale si sarebbero 
n i n n a l i nu l i i casi di *t>-
Mejiiio pubblico in vario 
modo garantito (agevola
zioni creditizie, mutui non 
ancora erogati perché le
gali a « purvri ili con (ur
inila » dalla incerta sorte) 
e lult' i ira bloccalo. Gran 
palle di <|iieit<> «Dileguo 
pubblico bloccato riguarda 
gruppi i|iiali la Sir, la l.i-
(piicliiiuica. cioè le impre-
*e più « chiacchierate n e 
del cui risanamento pro
prio in q u o t i giorni -i -la 
( I Ì M I I I C I I I I O in -ede b.inca-
r i . i ; 2) util izzare il decre
to per aggirare i m o l i l i , 
moll i dei (piali di natura 
politica, che finora hanno 
Mor i alo la cinga/ ione in-
(l i -cr imiuata, e a larghe 
maglie, di -olili pubbl ic i . 
In lai modo, -i -arelilie ol-
teniilo anche un altro r i -
• il 11.itii: dare (pie-li soldi, 
ricapitalizzai e le inipre-e. 
s f i i /J alrun.i garanzia -n i 
programmi pio i lu l l i i i. - l i l 
le pro-pel t i \e concrete di 
r i -a tunie i i lo ; i i i-oinina, la 
\eccbia linea dei « rrun
ii » di natura r l icnlelare. 

O i i i a m e n l e ipie-to - I ra-
lo lg imeulo del decreto 
avrebbe comportalo (lenii 
effetli nuche di natura f i 
nanziaria. I n . i lo l la i a ra 
to un meccani-ino di allar
gamento inil i -criniinato del
le possibilità di acccuo ai 
.'{1)0 mi l i a rd i , ci -i sareb
be I n n a t i di fronle ad una 
tale mole di riclne-te da 

rendere iicrc — ario un .lil-
mciilo di «pie-la cifra, K 
il bilancio dello Sialo? K 
il deficit pubblico? r i a t 
tandosi di ennesimi rega
li a Rovel l i ed l i . i n i . i 
ministri de hanno -ubi lo 
nic»( i da parie tulle li-
litanie -l i l la necessità di 
contenere la ìpe-a pubbl i 
ca, di el iminare «preeo e 
para-sil i -uio. e i e : non han
no moì l rato alcuna piene-
eiipazione per la qualità 
di mia ìpe-a f inanziar ia. 
che avrebbe dovuto pur 
trovare una ipialche coper
tura nel bilancio dello 
Sialo. 

Ora . non è e-rlu-o elu* 
i ministri ile ritentino le 
loro manovre alla (lanie
ra e non è dello che non 
Utilizzino, a (pie-Io «cupo. 
le pre- i ioni che lengono 
dalle imiue-o maggiormen
te in difficoltà ( -ombra. 
per fai e mio un ca-o, che 
la Sir. pur non trovando-i 
nelle condizioni r i rh ic i le 
('al decreto. »ia siala « sol
lecitala » a rivendicare un 
contributo -ni !{()() mil iar
d i ) . I.a battaglia, appena 
coucliii.i in « omnii - - ìone. 
I'I r iaprirà ilunipie dia ( la-
mera. 

I l 'oiiiiini-li -i oppio ran
no a nuove in m o i r e di 
i l r a io lg imen lo : e del ro
llo. con la iniz iat i la di 
• Mie-li giorni <--i hanno 
dato largamente la confer
ma elio, coulrariamenle a 
• piatilo n u d e accreditare 
una certa cuinia' jna di nni-
nione. il I T U . in i|iic«l.i 
fa-e di cr i - i di goierno. 
non 2 narda a pure logi
che di -cli ier. imeii lo: al 
contrario, è (pianto u n i 
imne^iialo in una battaglia 
»fiì contenuti. 

I. t. 

APTinA1VTI rrnVTT'Rrfc ¥ A PRWJ L a volontà dei centotrentacinquemila 
/ \ I V 1 1 < L * 1 / 1 1 ^ 1 L / L F 1 ^ 1 I \ U ljt\ l / I V I O J artigiani emiliano-romagnoli di lottare 
contro la crisi che già si è insinuata in un tessuto produttivo che ha lungamente « te
nuto ». la loro proposta per salvare la democrazia repubblicana, il « no » risoluto ad ele
zioni anticipate, sono stati al centro di una giornata di lotta svoltasi ieri in tutte le pro
vince della regione. Grandissima parte delle imprese sono rimaste chiuse in mattinata e 
una imponente manifestazione si è svolta nel centro di Bologna. Ventimila artigiani hanno 
sfilato recando striscioni e cartelli. Il corteo era aperto da numerosi gonfaloni comunali. 
Varie delegazioni sono giunte anche da province di altre regioni. Assai interessante l'atteg
giamento delle organizzazioni consorelle: la federazione regionale della Confederazione delle 
libere associazioni artigiane ha espresso il suo accordo con la manifestazione. La federazione 
della Confederazione generale italiana dell'abbigliamento, che pur ha pubblicamente dissen
tito. ha voluto però precisare di condividere i contenuti e le rivendicazioni al centro della 
giornata di lotta. Consensi sono stati manifestati anche da PCI . DC. PSI , PRI e PSDI . Pre
sente anche il presidente della Giunta regionale, compagno Turci. 

La trattenuta sugli interessi non sarà retroattiva 
— • • ••••••• i . . _ - _ - - . ! • _ • . I 

Modificato il decreto fiscale 
si riducono le entrate statali 

Graduata l'iscrizione a ruolo delle imposte sul reddito - Respinte alcune 
proposte migliorative del PCI dalla commissione Finanze della Camera 

ROMA — L'n giudizio molto 
severo sulla riduzione delle 
entrate statali in conseguen
za del mancato accoglimento 
di una serie di proposte mi
gliorative è stato espresso 
dai membri comunisti della 
commissione Finanze della 
Camera a conclusione del
l'esame in sede referente del 
decreto governativo sulle mi
sure fiscali ui genti che sarà 
discusso in aula la settima
na prossima. 

In effetti, per alcuni versi 
il provvedimento è stato lar
gamente rimaneggiato e mo
dificato. anche sulla base di 
indicazioni formulate dai co
munisti. dalla commissione e 
dal relativo comitato dei no- \ 
ve: ma — corno hanno rile
vato iersera i compagni Va
rese Antoni e Giovanni Buz
zoni — il governo si è rifiu
tato di mettere in atto ulte
riori misure coerenti con le 
modifiche apportate al decre 
to e che impedissero appun
to una riduzione dei flussi di 
entrata. Quali sono, le modi
fiche al decreto decise in 
commissione? Vediamo, le 
principali: 

A l'aumento dal 1G al 18^ 
della ritenuta sugli inte

ressi dei depositi e conti cor
renti bancari e postali non 
decorrerà più. come aveva 
stabilito il governo, dal gen
naio dell'anno scorso ma dal-
l'l-l-'7B. Abolita la retroatti
vità. di conseguenza le ban
che dovranno restituire il 2 
per cento di ritenuta a quei 
correntisti e depositanti cui 
fosse stata applicata già su
gli interessi '77; 

le banche, a loro \olta. 
avranno un mese di tem-G 

pò in più (il termine è sta
to spostato da fine febbraio 
a fine marzo '78) per versare 
all'erario, oltre che il con
guaglio '77 anche un ulterio
re acconto del 2rJ sugli in
teressi maturati nel '77. Ogni 
altro obbligo di versamento 
da parte degli istituti di cre
dito resta immutato; 

£% circa le iscrizioni a ruo
lo a titolo provvisorio 

dell'imposta sul reddito, vie
ne confermata la distinzione 
tra i nuovi tributi e quelli 
soppressi; ma per questi ul
timi le imposte corrisponden
ti agli imponibili Co ai mag
giori imponibili) accertati sa
ranno iscritte a ruolo rispet
tivamente per un terzo dopo 
l'accertamento, sino a due 
ter/i dopo la decisione della 

commissione di primo grado. 
e nella totalità dopo la deci
sione di .secondo grado. E' 
stato fissato un * semestre 
bianco » sino al 31 luglio '7H 
nel corso del quale non si 
darà corso alle iscrizioni del 
terzo cui dovrà invece essere 
provveduto entro il 31 luglio 
dell'anno prossimo. Per i mio 
vi tributi, infine, si torna 
all'applicazione dell 'art. 15 
del decreto 602 del '72: 

#fc altre modifiche e ulterio-
ri chiarimenti riguarda

no l'imposta di soggiorno 
(doppio termine per il rad
doppio e la triplicazione); 
il trasferimento ai Comuni o 
alle aziende di soggiorno dei 
proventi già attribuiti al-
l'ONMI e al fondo speciale 
per il credito turistico (nel 

Formata la presidenza 
della Lega cooperative 

ROMA — Il consiglio generale della Lega cooperative eletto 
al recente congresso si è riunito il primo febbraio. Hanno 
.svolto relazioni il vicepresidente Uml>erto Dragone (sui ri
sultati del congresso) e Italico Santoro (sulla crisi di governo». 
Al termine si è proceduto alla elezione del Comitato di dire-
z.one, composto di 43 persone, e della presidenza di cui en
trano a far parte, con il presidente Valdo Magnani ed il 
vicepresidente Dragone. Bonistalli. Guarnieri . Leonardi. Ma-
lucelli. Prandini . Rosafio e Santorio. Magnani ha sottolineato. 
illustrando la composizione degli organi direttivi, l 'apporto 
delle diverse componenti della Lega nella sua articolata pre
senza sociale e territoriale. A! compagno on. Giulio Spallone. 
che s ta per lasciare la Lega per assumere incarichi di par
tito. Magnani ha rivolto il vivo ringraziamento dei cooperatori. 

1! consiglio della Lega attribuisce grande significato al
l'approvazione del piano triennale di investimenti 1978-80, nel 
quale si concretano le principali scelte del movimento. La sua 
attuazione richiede, oltre all'impegno dei cooperatori, il veri
ficarsi di condizioni nuove. In particolare, riguardo alla crisi 
di governo, la Lega chiede « un esecutivo fondato su di un 
largo consenso » respingendo l'ipotesi di elezioni anticipate. 

caso di .sciog«;mento degli 
KPT da parte delle Regioni 
i proventi ad essi spettanti 
passerà ai Comuni o alle 
aziende di soggiorno); le age
volazioni alle regioni meri
dionali in materia di ILOR; 
la maggiore autonomia di de 
cisione delle regioni in ma
teria di assegnazione dei prò 
dotti petroliferi agevolati per 
l'agricoltura. 

Qual è il bilancio comples
sivo del lavoro svolto in com
missione e in comitato, e del
l'iniziativa che vi hanno con
dotto i comunisti: * Anclie 
in occasione dell'esame di 
quesito provvedimento che 
aveva suscitato notevoli cri
tiche e tnolti rilievi abbiamo 
lavorato con tenacia per im
porre tutta una serie di mo 
difiche migliorative ». hanno 
osservato Antoni e Buzzoni: 

« Significativa è in nartico-
lare l'eliminazione della re
troattività della tassazione 
sugli interessi, per la quale 
ci siamo battuti dall'inizio *. 

<r Purtroppo — hanno ag
giunto i due commissari co 
munisti —. a seguito delle 
modifiche si verifica una ri
duzione dei flussi finanziari 
rispetto alle previsioni origi
narie. Riteniamo questo un 
fatto grave data la situazio
ne Generale della finanza 
pubblica, e considerata la 
concretezza delle soluzioni da 
noi stessi formulate e che 
avrebbero consentito di eli
minare ogni riduzione dei 
flussi finanziari anche senza 
maggiori oneri per i contri
buenti, e cioè in questo caso 
per i risparmiatori ». Le pro
poste presentate in tal senso 
sono state però respinte. 

/ risultati dell'indagine di categoria 

Il bivio della chimica 
Siamo l'unico tra i paesi industrializzati a segnare un deficit in questo settore - La guer
ra fra i grandi gruppi - Nessuna capacità autocritica - Perché si è giunti a questa situazione? 

Conferenza stampa della Confapi 

Piccole imprese: « Soltanto noi 
possiamo garantire lo sviluppo» 

ROMA - Le piccole e medie 
imprese, qualora si realizzino 
determinate condizioni, pos
sono essere artefici di a un 
incremento del reddito na
zionale almeno intorno al 5 
per cento, e di tin aumento 
dell'occupazione di duecen
tomila unita nel 1978*. 

Questo l'obiettivo generale 
del « programma economico 
di medio termine » presenta
to. nel corso di una confe
renza s lampa ieri mat t ina a 
Roma, dal presidente della 
Confapi. Spinella. 

L'intento della conferenza 
s tampa era volutamente po
lemico. perchè, come ha sot
tolineato il presidente della 
Confederazione dei piccoli e 
medi imprenditori, l'on. An-
drcotti « h a ritenuto di limi
ta re le consul;azioni per la 
p a n e imprenditoriale al Pre 
sidente oena Comindustr ia ». 
ment re « non può essere an
cora disattesa 1 esistenza dt 
un pluralismo della rappre
sentanza oesli imprenditori 
che nasce dalla diversità del
le situazioni real i" . Tanto 
più. ha det to Spinella, clie la 
Confapi non concorda con il 
piano di sviluppo della Con-
f industria. che considera 
« inconsistente o quanto me
no improponibile ». 

Infat t i . 1A preoccupazione 
degli imprenditori piccoli e 
medi è ch i I» « s tangata » di 

_ i 

10 000 miliardi prevista dal 
progetto di Carli debba esse
re. in sostanza, sopporta ta 
dalle classi medie produttive 
.^enza peraltro sufficienti ga
ranzie che i frutti del prelie
vo fiscale non servano ancora 
una volta al r isanamento fi
nanziario e al salvataggio del 
la s rande impresa. 

E" invece proprio un « ro
vesciamento delle priorità >. 
a vantaggio delia « parte sa
na i» del settore industriale 
icioè le piccole e medie im
prese) che consentirebbe, se
condo il presidente della 
Confap:, quell 'aumento del 
reddito nazionale del 5 per 
cento, previsto dal <. prò 
eramma economico a medio 
termine ». 

Spinella ha illustrato le li
nee generali del programma 
che. -sottoposto nei giorni 
scorsi, ai partit i dell 'arto 
costituzionale, ha già .ncon-
trato. ha detto, giudizi positi
vi. Le proposte, in particola
re. riguardano, una modifica 
della politica degli incentivi. 
lo sviluppo di forme associa

tive. i consorzi, at traverso una 
re\isione immediata dell'at
tuale legislazione in materia 
che consente alle picco
le e medie imprese di 
realizzare dimensioni adat
te per alcune funzioni: ouella 
finanziaria tun maegiore af
flusso di risparmio per gli 

investimenti ed un abbassa
mento dei tassi) quella della 
ricerca tecnologica e della 
commercializzazione dei pro
dotti . 

Lo s t rumento associativi, 
permetterebbe cosi, come si 
legge nel programma, di « as
sociare ai vantaggi della pic
cola imprenditorialità quelli 
v.cua granae dimensione -, 
per realizzare quelle econo 
mie di scala che sono pro
prie delia grande impreca. 
Secondo punto del program
ma è il superamento della 
«• rigidità •* della forza lavoro. 
Qui. in verità le proposte del
la Confapi non si discostano 
molto da quelle della Confin-
dus tna : assunzioni nominati
ve. contra t to a tempo deter
minato. introduzione del la
voro a tempo parziale. I pic
coli imprenditori non chiedo
no solo una modifica, in 
questa direzione, della legge 
sull'occupazione giovanile, ma 
una estensione generalizzata 
di queste misure a tu t to il 
mercato del lavoro. 

L'impresa minore, ha sotto
lineato Spinella, che « ha in
crementato, durante la crisi, 
gli investimenti e gli occupa
t i» , deve trovare, per questa 
sua capacita, un maggiore 
spazio nelle scelte di politica 
economica 

Marcello Villari 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Fra i Paesi più 
industrializzati, il nostro è il 
solo ad avere una bilancia 
chimica in disavanzo. Questo 
ormai dal 196S. Quali i mo
tivi? Vito studio dell'Aschi-
mici. presentato in questi 
giorni tende anzitutto ad e-
scludere che vi siano al fon
do motivi di carattere strut
turale tali da impedire un re-
cuiiero di posizioni già occu
pate. Già questo assunto ini
ziale desta una qualche per
plessità. (del resto contrad
dittorio col seguito dell'anali
si) se appena ci si ricorda 
delle vaste polemiche, verten
ti proprio sugli squilibri strut
turali della nostra industria 
chimica, in particolare fra pri
maria e secondaria. L'argo
mentazione osi finirà infatti 
per « concludere » che la ra
gione fondamentale del disa
vanzo è t da ricercarsi nella 
perdita di competitività » n-
spetto alle altre industrie chi
miche europee per i seguen
ti mottvi: aumento del costo 
del lavoro, elevata conflittua
lità. perdita di posizioni di 
vantaggio nel costo della ma
teria prima (virghi nafta). 
« debolezze strutturali » rela
tive alla mancanza di tradi
zione e di cultura di questa 
industria (benché di alcune 
scoperte ci siano tributari 
non pochi paesi, fra cui gli 
Stati Uniti che pagano * royl-
ties * per l'uso di brevetti 
italiani). 

Le ragioni di scambio nel
l'industria chimica, anche se 
mostrano una nostra palese 
posizione di debolezza rispet
to ad altri paesi europei, non 
hanno subito modificazioni 
profonde negli ultimi sedici 
anni (cioè dal '65 e non dal 
'fiS. molto prima della stret
ta energetica dell't autunno 
caldo ») e anzi mostrano un 
progresso nel '77 (primo .\e 
mentre) rispetto al '7t>. 

Il rapporto fra i prezzi medi 
di vendita all'esportazione e 
i prezzi medi all'importazio 
ne (terms of tradei ha avu'n 
infatti questo andamento- 0.74 
nel 'f,5: 0.73 nel 1971: 0.75 nel 
'74: 0.70 nel '76 e 0.72 nel 1. 
semestre del '77. 

Vediamo ora i terms of tra 
de di alcuni paesi CUTODCÌ nel 
1976: Italia 0.70. Franca J.33. 
Germania 1.25. Olanda 0.70. 
Belgio 0.6S. Dunque i prodot
ti che l'Italia esporta sono m 
media di valore unitario infe
riore rispetto a quelli che im 
porta. Tuttavia cui non giusti
fica affatto il deficit commer
ciale. Lo stesso studio Aschi-
mici rileva, infatti, che mal
grado l'alto valore del term 
of trade della Francia (supe
riore anche a quello tedesco 
la bilancia chimica francese 
ha un avanzo di 16S miliardi 
appena contro i 4360 della 

! Germania federale e i 2633 
del Benelux (che pure hanno 
ragioni di scambio pari o 
inferiori al nostro). 

Il disavanzo nostro viene 
pertanto imputato a « eccessi
ve importazioni * rispetto alle 
esportazioni soprattutto per
ché è mancata, per quanto ri
guarda il mercato interno. 
quella diversificazione produt
tiva che avrebbe permesso la 
sostituzione di importazioni 
con produzioni proprie (senza 
scadere in autarchia). 

Il recupero delle posizioni 
all'estero, inoltre, non ha nel 
breve periodo concorrenti te
mibili al di fuori di quelli 
dei paesi industrializzati del
l'Occidente (e Giappone). So
lo in tempi medi, secondo que
sto studio, sarebbe « ipotizza
bile » una maggiore concor
renza da parte, ad esempio. 
dei paesi emergenti, petroli
feri o no. nei settori però 
meno sofisticati, quali ad e-
sempio i fertilizzanti. I paesi 
PEC avrebbero una capaci
tà produttiva nel 19S2 di 12 
milioni di tonn. di etilene con
tro i 15 milioni di tonn. del 
l'Europa. 

Un concorrente serio si è 
affacciato invece coi paesi so 
cialisti dell'Est europeo, ai 

quali però, sembra, non si 
dia eccessivo peso. L'espor
tazione di questi paesi ver
rebbe fatta anzitutto in fun
zione di fabbisogni valutari. 
per cui i i sarebb* anche il 
ricorso a pratiche di «dum
ping ». Tuttavia il < dumping » 
è possibile solo con prodot
ti di non alta qualificazione. 
Un'altra debolezza di questi 
concorrenti, consisterebbe nel

la muncanza di esperienza » 
« nel servizio al cliente />. 

Ecco dunque che il proble
ma principale sta nella neces
sità di non farsi « distaccare » 
dalle produzioni dei paesi 
maggiormente industrializzati. 
di cui uno è particolarmente 
€ privilegiato »: gli Stati Uni
ti. i quali si avvalgono nella 
loro lotta concorrenziale di un 
costo del grezzo inferiore del 
25 per cento di quello dei pae
si europei. 

Quale via di uscita allora 
per l'Italia (e per altri pae
si) vi è se vuole rimanere 
agganciata ai paesi più indu
strializzati e non finire nel 
sottosviluppo? 

Questa via d'uscita è nello 
sviluppo della ricerca (gra
vemente. e in modo suicida, 
fin qui trascurata) e nell'ag
giornamento tecnologico (sfrut
tando i benefici della legge 
di riconversione), puntando 
soprattutto sullo s\iluppo del
la chimica secondaria per su 

Rinviato 
il Cipi 

ROMA — La riunione del 
CIPI -- prevista in un pri
mo tempo per ieri sera — 
avrà luogo nei prossimi gior
ni. La data non è s ta ta però 
ancora stabilita. 

E" s ta to cosi r imandato il 
varo definitivo delle diret
tive per la riconversione in
dustriale che hanno destato. 
nella versione già preparata 
dal CIPI. notevoli perplessi
tà. Proprio ieri la Federazio 
ne sindacale ha ribadito il 
suo giudizio ne t tamente ne
gativo e ne ha chiesto la 
« riformulazione ». 

perare anche la debolezza 
strutturale insita nella nostra 
industria. 

L'obicttivo trova in gene
rale probabilmente tutti con
cordi. poiché da vari anni 
forze politiche responsabili 
come la nostra (e gli stessi 
sindacati dei lavoratori) han
no indicato decisivi mutamen
ti di rotta a favore della chi
mica secondaria e fine. 

A questo proposito, del re
sto, emerge dallo studio un 
discorso viziato, e un tantino 
vecchio, poiché per il supera
mento della propria crisi. 
sembra si voglia puntare sul
la debolezza o sulle carenze 
altrui, piuttosto che sulle pro
prie. Sembra cioè sì voglia
no ricercare « vantaggi > co
me quello che si attribuiva 
alcuni anni fa alla * virgin 
nafta ?>. vantaggio che sembra
va non dovesse finire mai. 
Quanti errori di prospettiva 
sono usciti da quella visione. 
viziata di neocolonialismo! 

L Aschimici. poiché dice di 
rappresentare la piccola e 
media industria, potrebbe og
gi parlare forse un linguag
gio assai più spregiudicato. 
cominciando con l'affondare 
veramente il dito nella piaga. 
per approfondire, per denun
ciare e superare i gravi gua
sti prodotti dalla dannosa 
« guerra > fra i grandi grup
pi chimici, dicendo quali sono 
le responsabilità della stretta 
che imporrebbe drammatica
mente n « un recupero del 
nostro bilancio entro due tre 
anni ». o * il definitivo di
stacco dell'Italia dal resto del
l'Europa >. 

Romolo Galimberti 

Secondo informazioni ufficiose 

La prossima conferenza dell'OPEC 
discuterà il problema del dollaro 

ROMA — Le poche notizie 
uscite dalla riunione gine
vrina dei ministri dei petro
lio dei cinque paesi maggio
ri esportatori parlano, ed in 
modo scarno, di « sconti » 
sui listino OPEC conf-entiti 
al Kuwait ma che saranno 
probabilmente anche appli
cati -- o lo sono già. in at
tesa di riconoscimento uffi
ciale — da par te de i r in>i , 
altro paese che trova diffi
coltà a vendere tu t to il pro
dotto. Da Vienna, quart iere 
generale dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori , si fa 
sapere tuttavia in modo uf
ficioso che la conferenza di 
giugno si soffermerà in modo 
particolare sulla « questione 
valutaria in relazione al dol
laro». Ciò significa che nel
la riunione di gruppo tenu

ta a Ginevra. la protesta con
tro l'accordo Sta t i Uniti-Ara
bia Saudita, che e all'origine 
della riduzione at tuale dei 
ricavi effettivi dalle espor-
laz.oni di petrolio, si e fatta 
sentire molto forte. 
€ CONSIGLI » TEDESCHI — 
Il presidente della banca 
centrale tedesca Otmar Em-
minger, per sua parte, ha 
fatto eco alle preoccupazio
ni mondiali per il deprezza
mento del dollaro dichiaran
do che gli Stat i Uniti do
vrebbero adottare misure per 
ridurre il disavanzo della lo
ro bilancia e quindi la circo
lazione di dollari nel mondo. 
Emminger consiglia Wash
ington a tenere alti i tassi 
d'Interesse, vendere all'este
ro titoli del debito pubblico 
emessi dal Tesoro USA, op

pure vendere valuta estera 
(quote del Fondo moneta
no» o anche parte delle ri
serve auree della banca cen
trale. 

L'ultima as ta del t 'ondo 
mone tano internazionale ha 
ropistrato un aumento del 
prezzo dell'oro a 175 dollari 
l'oncia. 
RIUNIONE ABI - Il comi 
ta to esecutivo dell'Associa
zione bancaria italiana e sta
to convocato ieri per discu
tere numerose questioni ma 
in particolare i tassi d'inte
resse. Si e in presenza, in
fatti. di un forte indeboli
mento della domanda di 
credito bancario da par te 
della clientela ordinaria e 
nonostante ciò l tassi richie
sti res tano altissimi. 

aaMtka( 

Lettere 
alV Unita: 

La discussione 
sulle sezioni di 
fabbrica del PCI 
Alla direzione deH'Unità. 

nono un compagno del di
renilo « i/o vm Minti » Atta 
Homeo di Arese, vi scrivo m 
quunto voglio aure un mode
sto contnouto al dibattito 
cne e stato upeito iulle co
lonne di Rinascita da un 
gruppo di compagni — fra i 
quuit Pajetta e Cervetti — 
suite seziont di jubbrwa e 
sulle capacità e carenze che 
esistono in una grande fao-
brtea come è la nostra. 

Svolgo attività in un repar
to che conta circa JòOu ope
rai, con quasi J00 iscritti. A" 
MM capannone immenso e 
quasi tutte le lavorazioni so 
no a catena. Le articolazioni 
del lavoro sono basate sui 
turni 1-, 2J e centrale, e que
sto ci crea un sacco di dif
ficolta per quanto riguarda 
i contatti e le riunioni, quasi 
sempre volanti, ma indispen
sabili per avere quei iappor
ti che ci permettono ai es
sere presenti. Ma certo non 
bastano, in una situazione co
me quella esistente oggi nel 
nostro Paese, in continua e-
voluzione, di fronte a fatti 
anche tragici che ci travaglia
no quasi quotidianamente. Di 
qui l'esigenza di adeguare la 
organizzazione di un « parti
to nuovo», in una situazione 
cambiata e che vede i lavora
tori sempre di più sottopo
sti ad attacchi, che mirano a 
colpire al cuore, cioè alle fab
briche. autentiche scuole di 
democrazia e di partecipazio
ne. 

Partendo da queste consi
derazioni io ed i compagni 
di reixiito stiamo facendo li
na battaglia per decentrare al 
jiiassimo il lavoro e per mo
dificare le strutture in quan
to riteniamo che una sezione 
che conta 1300 iscritti non 
può essere diretta da pocht 
compagni o attraverso un te
lefono. Anche perchè noi non 
possiamo dimenticare che e-
siste un territorio e che una 
sezione di una grande fabbri
ca debba avere quei contatti 
esterni indispensabili in un 
momento di grande trasfor
mazione come quello che vi
viamo. se non vogliamo rima
nere chiusi sui problemi del
la fabbrica. 

Una seconda proposta che 
facciamo riguarda la forma
zione di seziont nei reparti 
che già hanno dimostrato dal 
lato organizzativo una note
vole capacità; questo permet
terebbe una maggior respon
sabilizzazione di più compa
gni, in funzione anche di una 
maggiore e più accurata pre
parazione dt quadri operai, 
visto che nelle strutture del 
jxirtito questi ultimi calano 
continuamente e questo pro
blema è molto sentito nel 
nostro reparto. Faccio nota
re che è con non poca dif
ficoltà che riusciamo a por
tare avanti questo discorso 
perchè sìa la federazione che 
la sezione, secondo il mio pa
rere. sono m ritardo nell'af-
frontare tale problema. 

Altro problema che voglio 
sollevare è quello della ef
fettiva partecipazione dei la
voratori operai al grande di
battito politico in atto nel 
Paese sulle maggiori questio
ni che riguardano la via ita
liana al socialismo, i comuni
sti nei Paesi occidentali, il 
dibattito sui Paesi dove il so
cialismo già esiste, il rappor
to e la funzione degli intel
lettuali nel nostro Paese, 
qual e la funzione della clas
se operaia, il Mezzogiorno, la 
funzione del sindacato, quale 
governo è necessario m un 
momento di crisi come que
sto, la modifica dello Statuto 
del Partito tari. 5/ e tanti 
altri che potrei elencare. 

Uno sforzo nel senso di al
largare la partecipazione, il 
Partito lo deve fare perchè 
per esempio io ritengo supe
rato anche il modo in cui si 
svolgono i congressi, le con
ferenze. gli attivi dove ad in
tervenire o a partecipare so
no sempre : soliti compagni. 
Una maggiore <t mobilità » an
che nel Partito e non solo in 
fabbrica la ritengo indispen
sabile se togliamo veramen
te far crescere tutti i com
pagni ed aver pronti nuovi 
quadri. 

FRAN'CO BETTIOL 
(Arese-Milano) 

La protesta 
di un musicologo 
di Budapest 
Alla redazione del/Unità. 

Ho appena ricevuto una in
formazione indiretta secondo 
la quale un mio articolo è 
stato pubblicato in Musica e 
politica, edito da M. Messinis 
e P. Scarnecchia. IM Biennale 
Venezia. Marsilio Editori, un 
libro del quale non avevo sen
tito o visto nulla finora. Il 
mio articolo era stato scritto 
circa due anni fa in tedesco 
<« Zwrischen E und U? Proble-
me und Vermutlungen zwi-
schen musikalischer Hochkul-
tur und Massenpraxis im So-
7iali5mus*> e con un fine del 
tutto dircrso. per essere cioè 
pubblicato dalla Damnitz-Ver-
lag. Monaco, in un volume di 
saggi 

Devo sottolineare che nes
suno ha chiesto il mio per
messo. né sono mai stato al
meno informato dell intenzio
ne dell'editore o del curatore 
di pubblicare il mio articolo 
m Musica e politica, io con
danno decisamente questa 
procedura come un attentato 
contro i diritti dell'autore e 
dell'uomo, che caratterizza dt 
per .st* l'iniziativa degli orga-
rmatort dell'ultima Biennale 
dt Venezia 

Chiedo cortesemente la pub
blicazione dt questo testo sul 
/'Unita. Molte grazie. 

JANOS MAROTHY 
musicologo 

(Budapest • Ungheria) 

Semmai è la DC 
che deve offrire 
precise garanzie 
Caro direttore, 

il PCI ha il diritto di chi* 
dere garanzie alla DC riguar
do alla gestione futura del po
tere e non viceversa. Infatti, 
chi ha governato il Paese in 
questi ultimi trenfannl susci
tando quotidianamente gli 
scandali più impensati? Chi 
ha speculato sulla pelle dei 
terremotati del Belice e del 
Friuli, chi ha incassato le 
« tangenti » per t'acquisto di 
aerei americani e radio fasul
le? Chi lia manovrato per sot
trarre alla giustizia furfanti 
matiicolati che oggi dovreb
bero essere sotto chiave e in
vece girano trionfanti per U 
mondo (vedi Sindona e Fe
lice Riva)? 

Ed ora. se la DC vuol con
tinuare a governare, sia pure 
non da sola ma sotto stretta 
sorveglianza, deve offrire la 
garanzia che i suoi metodi a-
bituali non verranno più ap
plicati e che ogni azione do
vrà essere conforme al det
tato costituzionale. 

Ogni forma di discrimina
zione anticomunista dovrà es
sere abbandonata e dovrà pu
re essere stroncato con fer
mezza ogni tentativo squadri-
stlco tendente a gettare la Ri
pubblica nel caos e nella guer
rìglia permanente. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Vorrebbe tassare 
le grosse vincite 
al Totocalcio 
Egregi signori, 

io non appartengo al vo
stro partito, al quale, però, 
riconosco indubbi meriti JO-
ciali, libertari e di progret-
so. Mi rivolgo a voi, che da
te l'impressione di volere le 
cose serie nel tiostro Paese, 
a proposito del fatto che do
menica 1* gennaio un anoni
mo di Milano ha realizzato 
un « tredici » al Totocalcio 
corrispondente ad una vinci
ta di lire 1.185 milioni e rotti. 
Preso atto di questo e tenuto 
conto che io non sono per 
niente invidioso del « benes
sere altrui »; considerato che, 
in Italia, questo enorme pre
mio verrà pagato al vincito
re anonimo in modo da far 
sì che... rimanga tale, mi do
mando, e lo domando soprat
tutto a voi, come si fa o si 
farà a sapere — dato che nes
suno conoscerà il cognome a 
il nome dell'incassatore del... 
miliardo — se il fisco tasserà, 
nella giusta maniera, cioè a 
rigore di legge, questo fortu
nato individuo. 

Quale giustizia contributiva 
può esserci in una Italia che, 
a parole, si dice democrati
ca. ma, nei fatti, risulta pro
tettrice — e da moltissimi an
ni. ormai — dell'anonimato 
nell'acquisizione della rìchez-
za? 

prof. CARLO PEPE 
(Cormons - Gorizia) 

Domandiamoci 
perchè ha successo 
« O ' Zappatore» 
Cari compagni, 

giorni or sono lessi la re
censione del nostro Massimo 
Cavallini sulla commedia 
O' Zappatore con Mario Mero-
la, ed avevo notato nel suo 
dire un po' d'ironia o co
munque una sottovalutazione 
jxtlitica e sociale nel vedere 
che ti Teatro era pieno e che 
gente, cittadini meridionali, 
partecijKiva appassionatamen
te a questo spettacolo popo
lare Ho letto avidamente il 
pezzo e mi sono domandato: 
possibile che a tanti anni di 
distanza questa commedia su
sciti ancora tanta partecipa
zione? 

Sono del '21. Nella vtia pri
ma giovinezza a Trani, tra U 
1935'38. in pieno fascismo, 
questa commedia non andata 
giù ai ras locali, perchè per 
mesi e mesi i teatri erano 
pieni di gente: lavoratori, sot
toproletari (e mi ricordo che 
facevamo anche dei piccoli de
bili per andare al teatro). Un 
bel Qiorno. polizia, fascisti, a-
gran e piccoli borghesi in
scenarono delle manifestazio
ni fm sotto l'albergo dove 
dormivano questi artisti e ti 
costrinsero ad andare via; ma 
poi a furor di popolo, dopo 
alcuni giorni, li facemmo ri
tornare. 

Mi domando: perchè I fa
scisti non li volevano? Perchè 
lo spettacolo era compren
sibile al popolo, al lavorato
ri. braccianti e contadini, ai 
sottoproletari, agli emargina
ti: li porta a un grado supe
riore di cultura, di comprerà 
sione, li ero're culturalmen
te. 

Xon dimentichiamoci eht 
ancora in Italia ci sono mi
lioni di persone che hanno 
appena fatto gli studi elemen
tari e bisogna avere la capa
cita di portarli politicamen
te e culturalmente per gra
di ad un lirello di compren
sione. Se oggi, a tanti anni 
di distanza, tanta gente va a 
vedere questi spettacoli « si 
appassiona, vuol dire che Ct 
ancora tanto del passato che 
non è cambiato, c'è ancora 
del sociale che certi illustri 
intellettuali — quelli d'Oltre 
Alpe e nostrani — non hanno 
capito. Xon hanno capito a 
spiegato che il popolo lavora
tore ha bisogno di ben altro 
di certe contestazioni infan
tili inconcludenti. 

Sono d'accordo con il com
pagno Sanoioranni dell'Alfa 
Romeo che bisogna fare uno 
sforzo per capire il perchè di 
questo, quali sono le motiva
zioni reali di un successo co
me quello di O' Zappatore. E 
solo noi — il partito di Di 
Vittorio — possiamo farlo. 
FRANCESCO SCOCCIMARRO 

(Milano) 
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Giovanni Franzoni ogni mattina a « Voi ed io 78 » 

Una voce scomoda alla radio 
Il valore del messaggio cristiano come testimonianza a.favore dei deboli, 
dei disoccupati, degli emarginati - « L'esperienza, dice l'ex abate, mi ha fatto 
incontrare persone impegnate come me per cambiare la società in meglio » 

Protagonista della fortunata 
trasmissione radiofonica Voi 
ed io 1978, condotta da San
dro Merli e in onda per il 
GR1 ogni giorno dalle ore 
12,05 alle 14, è da lunedì 
scorso Giovanni Franzoni, 1* 
ex abate della basilica di S. 
Paolo divenuto, nonostante i 
provvedimenti canonici adot
ta t i nei suoi confronti, la « vo
ce » di quei cattolici che da 
tempo hanno abbat tu to le mu
ra delle due ci t tà per cammi
nare insieme agli altri senza 
per questo perdere la fede. 

« Questa trasmissione — ci 
h a dichiarato dom Franzoni 
— mi ha permesso di fare 
ad un pubblico più vasto ed 
a più voci un discorso quanto 
mai Importante in questo par
ticolare momento per la no
s t ra comunità nazionale. La 
Chiesa r imane il mio paese, 
ma l'esperienza mi ha fatto 
scoprire nuovi ambienti, mi 
h a fat to incontrare nuove per
sone impegnate come me per 
cambiare la società In meglio. 
Ebbene, perché non dovrem
mo essere oggi sempre di 
più a camminare e lavorare 

insieme per costruire il bene 
comune? ». 

Questo, in sostanza, è il 
messaggio che dom Franzoni 
sta lanciando ogni giorno dai 
microfoni del GR1, senza re
torica, ma facendo parlare i 
fatti, chiamando a testimoni 
personaggi scomparsi come 
Giorgio La Pira e don Mi
lani con cui fece le sue pri
me esperienze o uomini rap
presentativi del cattolicesimo 
fiorentino come Gianpaolo 
Meucci che da tempo lottano 
per un nuovo modo di essere 
cristiani nella società. 

E" vero — dice dom Fran
zoni conversando con i suoi 
interlocutori in studio e fuo
ri —, dopo le stagioni felici 
della Resistenza e della Co
st i tuente che videro forze 
diverse collaborare insieme 
per il bene comune, soprav
vennero le divisioni quando, 
con l'avallo della Chiesa pre
conciliare, si cercò di identi
ficare la fede con una parti
colare scelta politica. Ma il 
Concilio ha fatto riscoprire 
il valore del messaggio cri
stiano inteso come testimo

nianza a favore dei deboli 
E a questo punto i testimoni 
chiamati in causa (don Mazzi 
dell'Isolotto, don Natale Bian

chi di Gioiosa Jonica che lotta 
con i suoi parrocchiani con 
tro la mafia, le comunità di 
Avola in provincia di Siracu
sa e di « Il segno » di Paler
mo, di Conversano ecc.) han
no dimostrato che esistono e-
nergie sconosciute, gruppi di 
credenti che ogni giorno lot
tano. animati dalla loro fede, 
per cambiare in meglio il lo 
ro quartiere, la loro città e 
spesso queste loro iniziative 
di animazione sociale sono vi
ste con fastidio dalla gerar
chia ecclesiastica. 

Le stesse iniziative di don 
Riboldi, ora fatto vescovo, a 
favore dei terremotati del Be-
lice furono guardate con dif
fidenza da molti prelati di Cu
ria. Però, mentre questi pre
lati e vescovi come Florit, 
che non vollero capire le no
vità della storia, sonò entra
ti nell'ombra, i messaggi del 
Belice e dell'Isolotto o l'espe
rienza di Barbiana di don Mi
lani hanno gettato un seme 

che ora è diventato frutto che 
tutt i possono cogliere. 

Ieri da Goiosa Jonica, at
traverso i microfoni, una don
na analfabeta. Maria Luisa. 
ha recitato una sua poesia 
carica di fede e di amore 
per il prossimo. Un'altra 
donna di Avola, Antonietta. 
ha ringraziato dom Franzoni 
per averla incoraggiata a im
pegnarsi per contribuire a 
ricostruire un tessuto sociale 
disgregato. 

Sono questi — dice dom 
Franzoni — 1 tanti segni di 
una Chiesa come popolo di 
Dio che vuole « spezzare il 
pane nell'eucarestia con chi 
lotta per una società diver
sa ». Il Papa — conclude l'ex 
abate — non ha condannato 
il vescovo Capucci, arresta
to e poi liberato dagli israe
liani perché aveva solidariz
zato con la sua gente, con i 
palestinesi. Perché in Italia 
tant i preti che hanno solida
rizzato con il movimento ope
raio sono stati disapprovati 
dalla gerarchia? 

Alceste Santini 

CONTROCANALE 
Un uomo « che sa » 
di femminismo 

Francesco Alberoni ha stu
diato da femminista e si ve
de. Calmo, sicuro di sé e del
la sua verità, ha più volte 
elargito, nel corso di questa 
terza puntata di Femminile-
maschile, conversazioni sul 
rapporto uomo-donna, a cura 
di Carla Ravaioli, sorrisi con
discendenti e amìnissioìii pre
ziose. E gli va dato atto, di 
non aver né barato, né trat
tato la trasmissione con suf
ficienza, né svelato mai tratti 
di maschile arroganza. Un 
confronto civile. 

Sociologo noto anche per 
aver ripetutamente parlato 
di donne e di femminismo 
(all'argomento ha dedicato 

anche un libro, Movimento e 
istituzione) ha ribadito con 
caparbietà, ma anche con one
stà, la sua ben nota tesi sul
la necessità della introduzio
ne del part-time, inteso come 
una sorta di espediente tipo 
male minore, grazie al quale. 
visto che il sistema fa ac
qua, abbracciare una soluzio
ne del problema dell'occupa
zione in generale (uomini e 
donne sullo stesso piano, al
meno a livello giovanile), e 
a più lungo termine, di quel
lo della quantità di tempo la
vorato, che egli giudica or
inai eccessiva. 

Una specie di ghetto di 
« marginalità istituzionalizza
ta », nel quale fatalmente fi
nirebbe soprattutto la mano 
d'opera femminile: ma a que
sta giusta obiezione di fondo 
della Ravaioli, Alberoni ha 
continuato ad opporre la sua 

ferma convinzione. « strana
mente » funzionale a quel 
mondo economico e produtti
vo che vede al centro il po
tere dell'uomo. Ci sono dieci 
milioni di posti di lavoro da 
trovare, si è giustificato, e 
quindi « il mio non è un di
scorso ideologico, ma solo 
pragmatico ». 

Un discorso pragmatico che, 
tuttavia, ha il piccolo difet
to di saltare completamen
te il nocciolo della questio
ne. quello della « divisione 
del lavoro per sesso » e che, 
come opportunamente sotto
linea la intervistatrice, por
terebbe proprio al cuore del 
sistema capitalistico, dell'as
setto della società, del tipo 
di civiltà che siamo andati 
costruendo. 

Meglio, allora, ripiegare 
sulla pura e semplice (e co
raggiosa) ammissione: sì, la 

divistoìie c'è: c'è un lavoro 
dominante e un lavoro su
balterno. « Basta andare in 
un aeroporto, gli uomini in 
giro con le loro valigette, e 
le donne a casa ». Ma più 

avanti di questo, Alberoni 
non va. 

Luci ed ombre di un uo
mo « che sa » dì femminismo. 
Ad intuizioni profonde Ci 
femminismo che, se non ha 
prodotto un partito, ha però 
« grandi effetti politici »; la 
scoperta del rapporto privato 
•politico « come il risultalo 
filosofico più nuovo») ac
compagna sorprendenti quan
to bizzarre teorie: ad esempio, 
che la Chiesa cattolica, nei 
tempi lunghi, può magari di
ventare l'istituzione più adat
ta a fare propri i temi e gli 
obiettivi del femminismo. 

m. r. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Come Yu Kong spostò le montagne -

« La fabbrica di generatori di Shanghai », 2. puntata , di 
Jor i s Ivens e Marceline Loridan (colore) 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI • Felix il gatto 
13,30 TELEGIORNALE 
14-14.30 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso d i tedesco 
17.00 ALLE C I N Q U E ROSSANA S C H I A F F I N O (colore) 
17.05 A R N O L D O FOA' PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O -

« La scuola delle mogli » di Molière (colore) 
18,00 PIANO. MUSICALMENTE con Donatella Moretti 
18,15 ARGOMENTI - Dietro lo schermo, 4. puntata 
18.45 TG1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD (colore) 
19,20 FURIA. Telefilm «Complice involontario» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - a t tual i tà del TG1 (colore) 
21,35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm «La rk in» 
22£S COME YU KUNG SPOSTO* LE MONTAGNE - «U na 

caserma - Nanchino » di Jor is Ivens e Marceline Loridan 
(colore) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
Rubrica di libri 

5. « I boschi del profondo» 

Spettacolo per i 

12.30 V E D O SENTO PARLO 
12.00 T E L E G I O R N A L E 
13.30 B I O L O G I A M A R I N A -

pun ta t a (colore) 
17.00 TV2 RAGAZZI - SESAMO APRITI 

più piccoli 
17.20 E* SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 

per i giovani - 2. pun ta ta (colore) 
18,00 POLITECNICO - Il documento e le tecniche del restau

ro - 7. pun ta ta 
18.25 TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 BUONASERA CON... I L Q U A R T E T T O CETRA (colore) 

— Cartone an imato della serie BRACCIO DI FERRO: 
• «Ch i ha tempo può viaggiare» 

— Il telefilm LA FAMIGLIA ROBINSON - 4. episodio: 
« Il segreto dell'isola degli squali » 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO - MERCATINO DEL VENERDÌ* condot

to da Enzo Tortora (colore) 
22,00 TRIBUNA SINDACALE - a cura di Jader Jacobelli -

incontri Stampa Confindustria - Confagricoltura 
22,30 IL DELITTO DELLA VIA MORGUE da un racconto di 

E. A. Poe - Telefilm con Ladislav Chudik. Julius Pant ik 

Q TV Svizzera 
Ore 15: Telescuola; 18: Telegiornale: 18,10: Per i ragazzi - Il 
Tappabuchi : 19.10: Telegiornale; 19.25: La montagna incan
t a t a ; 20,30: Telegiornale; 20,45: L'idea fissa; Commedia dal 
romanzo di Héìène de Monaghan - Adat tamento di Jean 

Hennin e Michel Delthell con Jacques Francois - Regia di 
Jean Hennin: 22,25 Telegiornale; 22,35-24: Venerdì sport. 

• TV Capodistria 
19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,45: Scon
tro mortale - Film con Richard Munch. Walter Kouth e Art 
Brauss - Regia di Ernst Hofbauer; 22,05: Locandina; 22,20: 
Telesport - Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Allori per Lila; 15: Il chirurgo di Saint-Chad - Secon
da punta ta dello sceneggiato t ra t to dal romanzo di Theresa 
Charles con Jean-Claude Pascal - Regia di Paul Siegriest; 
18.25: Dorotea e i suoi amici; 18,55: Il gioco dei numeri e 
delle lettere: 19.45: La sei giorni di « Antenne 2 »; 20: Tele
giornale; 20.32: Les Eygletieres - Teleromanzo; 22.45: Tele
giornale; 22,52: Zombie Bianco - Film di Victor Helperin per 
il ciclo « Cine-Club ». 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Parol iamo: 19.50: Notiziario; 20,10: 
The bold ones; 21.10: Kali yug. la dea della vendetta - Film 
- Reeia di Mario Camerini con Paul Guers, Senta Berger, 
Lex Barker; 22.45: Puntosport ; 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14, 15. 17, 
19, 21, 23 - Ore 6: s tanot te , 
s t amane ; 7,20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te , s t amane (2); 
8.40: Bollettino della neve; 
8,43: Ieri al par lamento; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io; 10: Contro
voce; 11,25: Una regione al
la volta; 12,05: Voi ed Io 
•78; 14,05: Aadiouno jazz 
*78; 14.05: Radiouno jazz 
t u r a ; 15.05: primo Nip: 17.10: 
«Bassano padre geloso»; 

18.25: Un film e la sua mu- i 
sica; 19,30: Ascolta, si fa se
ra ; 19,35: Due suoni due co
lori; 20: Concerto della fi
larmonica di Berlino; 22.05: 
Nastroteca di radiouno; 
23.15: Radiouno domani; 
23.30: Buonanotte dalla Da
m a di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30. 7.30. 8.30. 10, lUO. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 22.30 
- Ore 6: Un altro giorno: 
7: Buon viaggio; 7.55: Un 

al t ro giorno (2); 8.35: Boi- f 
lettino della neve; 8.45: 
Film jockey; 9.32: Il fab
bro del convento; 10: Spe
ciale G R 2 ; 10.12: Sala F ; 
11.32: My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
II racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tu t t i : 13.40: 
Con rispetto spar...lando; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due; 16.37: 
Il quar to diri t to; 17.30: 
Speciale G R 2 : 17.55: Big 
music: 19.50: Facile ascol
to : 21.15 Cori da tut to il 
mondo: 21.29: Radio 2 ven-
tunoventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13,45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2): 
9: Il concerto del mat t ino 
<3); 10: Noi voi loro: 10.55: 
Musica operistica; 11,45: Est 
al femminile; 12.10: Long 
playing: 13,00: Musica per 
cinque; 14: II mio Strawin
sky; 15.15 G R 3 Cultura: 
15.30: Un certo discorso: 17: 
Storia degli omini verdi; 
17.30: Spazio t re : 21: Nuo
ve musiche. 

OGGI VEDREMO 
Yu Kong 
(Rete 1, ore 22,25) 

E* s ta to realizzato in un mese questo film di Joris Ivens 
per la serie Come Yu Kong spostò le montagne. Obiettivi 
pun ta t i su una caserma di Nanchino, dove ufficiali e solda
ti discutono insieme, ogni decisione, mangiano alla stessa 
mensa e provvedono insieme, curando allevamenti, ai propri 
bisogni al imentari . I rapporti con la popolazione civile sono 
assidui per evitare ogni forma di separazione fra esercito e 
popolo. 

Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21,35) 

li vecchio West è sempre il vecchio West. Ecco dunque il 

Sistclero Larkin, sul cui capo pesa una grossa taglia, ucci-
ere un « cacciatore di uomini » che lo braccava per riscuo

tere il famoso pugno di dollari. Altri t re bountykillers cer
cano di prendere il Larkin vivo o morto, ma il valoroso sce
riffo di Dodge City (in ogni western che si rispetti c'è uno 
•Mrtffo di Dodge City), vuote assicurare il pistolero alla legge. 

Segue un'epica cavalcata con epiche sparatorie. C'è pure l'im
mancabile giovane donna che vive intrepida e sola, con un 
fratellino, in una sperduta fattoria. Mancano solo gii indiani. 
Peccato. 

La scuola delle mogli 
(Rete 1, ore 17,35) 

Il programma di Ugo Ronfani. Dora Ossenka e Rosella 
Labella è dedicato oggi a uno dei capolavori di Molière. La 
scuoia delle mogli, per la regia di Vittorio Cotta favi, inter
preti Stefania Casini e Giuseppe Pambieri, nella par te dei 
due innamorati . Ferruccio De Ceresa è Arnolfo. 

// delitto della via Morgue 
(Rete 2, ore 22,30) 

Da un racconto di Edgar Allan Poe, Alex Koemgsmark 
ha t ra t to il breve « giallo » in onda questa sera. Due donne 
vengono trovate uccise in un appartamento. Porte e finestre 
sono chiuse dall 'interno. Interviene il detective Dupin. fine 
psicologo nonché collezionista di antichità. Chi sarà mai l'as
sassino? 

Il «teak » a 
L . . . . -

Prima pagina 

Come si 
orchestra 
una fuga 
di notizie 

Cos'è il leak (pronuncia: 
( lich»? E' la «fuga delle no 
| tizie ». dalla quale può trar

re nutr imento una campagna 
che si proponga un determi
nato obiettivo. Sapientemen
te organizzate, le fughe di 
notizie possono avere effetti 
devastanti, come si vide nel 

j « caso Watergate ». il leak. 
i come è stato autorevolmente 
| spiegato l'altra sera in TV 
| nel corso di un programma 
j organizzato dal gruppo di 
I Cronaca per il 2. canale — au

torevolmente perché chi da
va la spiegazione era un gior
nalista del Washington Post. 
il giornale che fece la cam
pagna sul Watergate — .< non 
viene dal nulla ». ma non si 
sa nemmeno chi lo mandi. 
C'è una ragione in ogni leak. 
ma la mano che colpisce è 
sempre nascosta. 

E nascosta rimane. Se ne 
sono accorti i redattori del 
gruppo di Cronaca quando 
hanno ten ta to di risalire al
la fonte del leak dal quale 
sono stati colpiti gli italiani, 
senza che in fondo sapesse
ro bene cosa significasse que
sta parola del gergo giorna
listico d'oltreoceano, con il 
veto lanciato dal Dipartimen
to di Sta to alla partecipa
zione dei comunisti al gover
no del nostro paese. 

La storia cominciò con un 
articolo del New York Times a 
firma di Richard Burton, pub
blicato il 7 gennaio, nel qua
le — da Roma — si annun
ciava che la Casa bianca si 
preparava a lanciare un mo
nito contro la partecipazio
ne dei comunisti italiani al 
governo e richiamava intan
to da Roma l'ambasciatore 
Gardner ; il presidente Car
ter lanciava poi — attraver
so il Dipart imento di Sta
to — il suo « monito ». E 
pochissimi giorni dopo, la DC 
diceva di opporsi ad un go
verno di emergenza. 

La domanda — « da cin
quantamila dollari », come si 
usa dire in America — è la 
seguente: chi è s tato all'ori
gine della fuga di notizia 
culminata nel « monito » di 
Car ter e nelle decisioni del
la DC? L'origine è a Roma 
o a Washington ? 

Avendo fa t to rimbalzare la 
domanda da un corrispon
dente i taliano all 'altro, da 
un giornalista americano al
l'altro, il gruppo di Cronaca 
non h a ot tenuto risposta. So
lo supposizioni, o negazioni: 
la migliore è quella del por
tavoce del Dipart imento di 
S ta to il quale ha det to che 
i leaks — testuale — «non 
sono autorizzat i»; le più in
nocenti quelle dei giornalisti 
americani. Alla domanda sui 
perché e i per come di una 
« campagna di s tampa » che 
a noi appariva abbastanza 
pesante, uno di esso candi
damente risponde: « campa
gna? Non è una campagna. 
L'America manda solo mes
saggi. Noi non siamo nervo
si come voi ». Adombrando. 
insomma, il sospetto che se 
solo l'America volesse, po
t remmo essere sottoposti ad 
un fuoco tale di sbarramen
to che ci indurrebbe a pen
sa re : «Sono diventati nervo
si anche al di là dell'Atlan
tico ». 

L'articolo del New York 
Times h a del resto det to un 
« italianista » definito « vici
no a Kissinger», era pron
to da una set t imana, ma era 
s ta to tenuto in un cassetto 
perché in quel momento l'Ita
lia « non faceva notizia ». 
« L ' I t a l i a ? — ha spiegato 
*' l ' italianista ". che è anche 
collaboratore del Giornale di 
Montanelli — e chi se ne 
frega ». devono aver det to al 
New York Times. L'articolo. 
egli ha sostenuto, divenne 
« notizia > solo quando ci fu 
l 'annuncio che l'ambasciato
re Gardner era stato convo
cato a Washington. E allo
ra venne pubblicato tu t to in
tero. ma senza che dietro 
ci fossero storie di potenze se
grete che t i ravano i fili. 

Innocenza del giornalismo 
americano, che vede oggi fra 
i suoi adepti — atipici, è ve
ro — un Henry Kissinger 
che. come abbiamo appreso, 
è ora più potente di prima 
ma fa adesso tu t to «alla 
luce del sole», e per di più 
viene pagato. E* toccato ad 
Alberto Jacoviello. il corri
spondente dell' Unità dagli 
Stat i Uniti, se non squar
ciare il velo che avvolge la 
vicenda del « monito » di 
Carter , a lmeno illustrare con 
una certa chiarezza come la 
intera manovra sia stata, ci 
si perdoni, oscura. E come 
essa nascesse probabilmente 
più « da Roma ». cioè dallo 
ambasciatore Gardner e da 
circoli i taliani a lui inde
bi tamente vicini, che non 
da Washington 

E* sia s ta to raccontato ai 
lettori dell'Unità, ma vai la 
pena di tornarci sopra: ver
so la fine di dicembre Inter
national Lelter pubblicava 
u n a analisi deya situazione 
italiana, fatta apparire co
me dominata da ingovema 
bili gruppi dell 'estrema si
nistra. La International Let-
ter sconsigliava, vista la si
tuazione. investimenti ameri 
cani in Italia. Dieci giorni 
dopo ii New York Times pub-
bl'.cava due corrispondenze. 
da Torino e da Roma, nelle 
quali si parlava di terrore e 
di coprifuoco. E ancora tre 
giorni dopo, io stesso gior
na le dedicava una intera pa
gina a due interviste di al
t re t tan t i anticomunisti . Libe
rissimo il giornale america
no di pubblicare quello che 
vuole e le dichiarazioni di 
chi vuole. Ma le interviste 
e rano di due mesi prima, 
erano già state trasmesse da 
radio Europa libera, ed era
no corredate dalla riprodu
zione di un manifesto che 
raffigurava Gianni Agnelli 
come incendiario e golpista. 
risalente a due anni prima. 

e. s. a. 

Due storie di donne sugli schermi italiani 

«Giulia»: amiche 
nel mondo ostile 

Un romanzo autobiografico di Lillian 
Hellmann ha fornito argomenti oggi 

! inconsueti al regista Fred Zinnemann 

«Io sono mia» e 
il film è nostro 

Un collettivo tutto femminile ha colla
borato alla realizzazione dell'opera 
prima firmata da Sofia Scandurra 

Jane Fonda e Vanessa Redgrave in « Giulia » Stefania Sandrelli e Maria Schneider in « lo sono mia » 

Alle soglie dei s e t t an t ann i , 
nel 1974. la narratr ice e coni 
mediografa s tatuni tense Lil
lian Hellmann. att iva anche 
nel cinema, scriveva un ro
manzo di forte impronta au
tobiografica, Pentimento. Da 
esso, il regista Fred Zinne
mann ha ora t ra t to questo 
Giulia, che prende il nome da 
uno dei personaggi femmini
li; l 'altro si chiama Lillian. 
ed è l 'autrice stessa, còlta 

fondamentalmente nel periodo 
dal 1934 al 1937. quando, non 
senza dubbi e travagli, si af
facciava, con il suo primo e 
fortunato dramma (noto in 
I tal ia come La calunnia, due 
volte ridotto per io scher
mo), al successo teatrale e 
mondano. Al suo fianco, un' 
a l t ra celebrità, Dashiell Ham-
mett, maestro della lettera
tura poliziesca, che alla Hell
mann sarebbe r imasto unito 
fino alla morte (1961), e che 
qui vediamo incoraggiare nel 
cimento creativo, ma anche 
criticare con severità, all'oc
casione. la sua compagna. 

Quanto a Giulia, è un'ami
ca d'infanzia, di ricchissima 
famiglia, allevata dagli au
steri, gelidi nonni (la ma
dre conduce un'esistenza 
« scandalosa »), ma di ener
gico. ribelle carat tere , arden
te di interessi culturali , so
ciali, politici. Quello t r a Lil
lian e Giulia è u n legame a 
distanza, fat to di brevi, in
tensi incontri, di lunghe sepa
razioni e silenzi, connessi al
la t ragedia collettiva che 1* 
Europa e il mondo s tanno vi
vendo. Giulia studia a Vien
n a con Freud, è coinvolta 
nelle sanguinose repressioni 
antipopolari e antisemite, 
quindi lavora in un gruppo 
clandestino ant inazis ta in 
Germania : già invalida, tro
verà più tardi morte atroce 
per mano delle belve hitle

riane. Nonostante ogni ricerca, 
Lillian non riuscirà più a rin
tracciare la figlioletta della 
scomparsa, spar i ta pur lei 
nella bufera del conflitto che 

ormai infuria. Ma. almeno una 
volta, avrà avuto modo di 
collaborare con Giulia, facen
do da « corriere ». t r a Parigi 
e Berlino (in viaggio per Mo
sca) , d 'una somma dest inata 
all 'espatrio di ebrei e di an
tifascisti tedeschi. 

Questa esperienza di lotta 

i d'una intellettuale america-
. na, toccata dalla fama e dal 
| benessere, democratica e ìl-
; luminata, certo, ma priva di 
i cognizioni dirette delle insi

die e delle astuzie della Resi
stenza. costituisce il t ra t to 
forse più significativo del rac 

| conto. Vi echeggia, in parte . 
| quel clima di sospetto, di ten 

sione. ma anche di umana 
solidarietà che contrassegna 
va una delle opere migliori 
di Zinnemann (israelita, vien
nese ed emigrato), cioè La 
settima croce; e vi si avverte, 
insieme, la tormentata co 
scienza che la Hellmann ha 
dei limiti del proprio impe
gno. più morale e civile che 
politico: bastevole, del resto, 
a farla comportare con gran
de onestà e dignità anche 
negli ardui frangenti succes
sivi della guerra fredda e del 
maccartismo, come testimo
nia un altro suo libro recente. 

Giulia però vuol essere ed 
è soprat tut to la storia di un ' 
amicizia t ra donne. Nulla di 
morlMJso. intendiamoci, e que
sto ci piace molto, giacché 
cominciamo ad essere stufi 
di inutili ambiguità. Ma. an
che, nulla di particolarmen
te nuovo e approfondito. Una 
sceneggiatura (di Alvin Sar-
gent) più abile che ispirata: 
una regia scrupolosamen
te professionale, ma senza 
troppe impennate ; una ri
costruzione d'epoca più ele
gante che acuta; la punti
gliosa interpretazione di due 
attr ici assai brave, secondo 
l'accezione normale del ter
mine. J a n e Fonrì" ~ Vanessa 
Redgrave, ma ciascuna, si 
direbbe col pensiero altrove: 
e un continuo sfavillio di bril
lantezze fotografiche (qui tut
to splende: occhi, denti . 
gioielli): non è in questione 
il decoro del prodotto; ma il 
film, a conti fatti , è t ra i 
meno personali dell 'autore di 
Mezzogiorno di fuoco e del 
non dimenticato Teresa. 

Accanto alle protagoniste, 
da ricordare Jason Robards. 
un Hammet t sobrio e sim
patico. che avrebbe meri tato 
maggior spazio, e Maximilian 
Schei!, sempre un po' incre
dibile; nonché Susan Jones 
e Lisa Pelikan. che sono Lil
lian e Giulia adolescenti. 

ag. sa. 

Si gira « Ragione di Stato » 

Gay atte se la prende 
con i mercanti d'armi 

'. i 

ROMA — L'ormai quasi set
tan tenne regista francese An 
dré Cayatte. infaticabile fab 
bricaiore di film permeati di 
.sanguigna ideologia, è di nuo 
vo al lavoro, dopo il re
cente Autopsia di un mostro. 
Cayat te s ta realizzando, fra 
Roma e Parigi. Ragione di 
Stato, una s tona di sordidi 
traffici d. a rm. fra governi 
di vari paesi, interpretata da 
Monica Vitti («L'ho scelta. 
perche in Francia l 'attrice 
italiana non è conosciuta nel
la sua veste « brillante », e 
conserva ancora l 'antico pre
stigio derivatole dalia profi
cua collaborazione con Anto-
moni »>, Jean Yanne. Fran
cois Péner . Michel Bouquet. 

Cayat te girò un al t ro film 
in Italia più di t r e n f a n n i fa. 
ne! 1947. « In quell 'anno, tra
sferii la troupe dell'Affare 
Stavisku — racconta il ci
neasta francese — da Par.gi 
a Milano, perché avevo alle 
calcagna la censura. Il film 
lo portai a termine, ma no
nostante ciò non vide mal la 

luce: \ e n n e sequestrato pri
ma ancora di appar.re sugi; 
schermi ». Del le.^to. molta 
acqua e passata sotto i ponti 
fino a! 1974. quando un altro 
regista t r ans i lp no. Aia:n He 
snais, e riuso.to a fare lo 
Stavisku a no. noto, quello 
con Jean Paul Belmondo 

Avvocato e giorna.is'.a p n 
ma che uomo di cinema. 
Cayat te e: informa, tra l'ai 
tro. che egl. fece p a n e , zio 
vaniss.mo. del collegio di d: 
fesa di Stavisky. eccentrico 
truffatore che .scosse violente 
mente le fragili istituzioni del 
la F r a n c a degli anni Trenta . 
Cayat te ci ricorda, inoltre, le 
sue num?rcse, trascorse vicis 
si tud.m con la censura, che 
Io ha perseguitato fino al 
1973 ida: '74. infatti, non esi 
ste più il ministero dell'in
formazione. rial quale parti 
vano le bordate contro « film 
scomodi ». t ramite la so
spensione dei finanziamenti. 
manovra condotta con la com
plicità delle banche), anno in 
cui egli riuscì e portare a 

, term.ne. fra mille disagi, il 
I film Non c'è fumo senza fuo-
I co. dedicato alla davvero 
! scottante v.cenda della gio-
j vane insegnante Gabrielle 
' Russier. « rea » di aver ama-
i to un SJ.T scolaro, spinta al 
ì suicidio da un'infame campa-
; ?na moralistica. 

Del suo nuovo film. Cayatte 
1 non dice molto. Girerà come 
j <i! solito nelle strade «n Si può 
j d.re che non ho mai messo 
| piode in uno stabilimento ci-
• nematografico »), e con

serverà il suo tradizionale pi-
I glio real-stico i«Non esistono 
; p.ù i mercanti di armi con 

la faccia di Humphrey Bo-
. ?art . ora sono de: veri e prò 
! pn impiegati: si mantiene la 
I leggenda per abbellire ia fac 
I cenda »' . « Comunque. — con-
! elude André Cayatte — state 

certi che mi ispiro a storie 
sempre p^geion di quelle che 
racconto <>. 

d. g. 
NELLA FOTO: André Ca

yatte con ^fonlca Vitti 

Tut to opera di donne, dalla | 
regista Sofia Scandurra alle ! 
collaboratrici artistiche e tee- I 
luche, è questo Io sono mia: > 
uomini ce ne s tanno solo (ine
vitabilmente) tra gli attori, I 
e qualcuno tra ì macchinisti, j 
I! tema si richiama del re
sto, in modo esplicito, alla 
condizione femminile: Vanni-
na, giovane maestra, sposata 
all 'operaio Giacinto, va in va
canza con lui; nella piccola 
isola che li accoglie, ha al
cuni incontri ed esperienze 
destinati in varia misura ad 
al imentare la sua presa di 
coscienza. Sima, spregiudica
ta ragazza ricca, invalida a 
seguito della poliomielite, le 
offre l'esempio di una libertà 
sessuale che mal nasconde 
solitudine e fragilità; Santi
no. pescatore d'inverno, ama
tore a pagamento d'estate, 
divenuto amico di Giacinto, 
alletta un poco Vannina, con 
la mostra della propria ga-
gliardia. ma sarà poi fra le 
braccia del fratello di San
tino. il tenero e gentile Orio, 
che lei si lascerà andare , 
provando forse per la prima 
volta la soddisfazione insie
me affettiva ed erotica ne
gatale dal coniuge, ignorante 
quanto egoista. 

Orio, purtroppo, muore. An
che Suna concluderà acerba
mente la propria esistenza. 
Torna ta dal marito, Vannina 
non trova nemmeno quella 
comprensione umana che si 
aspettava, bensì una cieca 
possessività. Giacinto la met
te incinta a forza. Lei, non 
senza travaglio abortisce; e 
cerca di rintracciare la sua 
nuova identità nel lavoro e 
nel conta t to con i bambini 
della scuola, come insegnan
te e animatr ice. 

La t r ama è invelo più in
tr icata di cosi. Vi appaiono 
altri personaggi, suscitati dal
lo sforzo, a volte un tan t ino 
meccanico, di fornire il qua
dro più ampio possibile dello 
s ta to muliebre. Ed ecco, da 
un lato, l'isolana Giott ina. de
positaria di un 'antica sapien
za quasi stregonesca: ed ec
co, dal lato opposto, Mafal
da, at t ivista di un « movi
mento » dai pur vaghi con
torni, che conduce un'inchie
sta sul supersfrut tamento del-

i le casalinghe, m a poi è di

sposta a dividersi con Suna 
quel macrò di Santino. 

Il racconto cinematografico, 
alla cui origine è un testo 
narrat ivo {Donna in guerra 
di Dacia Maraini) , r isulta in
somma un po' affollato di ar
gomenti, talora appena ab
bozzati, e di contraddizioni 
non sempre dialettiche. Inol
tre lo scrupolo professionale. 
il puntiglioso intento di certi
ficare la capacità delle donne 
di essere alla p a n con gli 
uomini anche nella confezio
ne del «prodot to» filmico 
(cosa comunque non trascu
rabile). limita alquanto l'e
strosità dell 'invenzione. Le 
impennate, dunque, sono ra
re; ma si apprezza la discre
zione del tono generale, il 
notevole garbo con cui vien 
sollevato il problema più spe
cificamente connesso alla sto
r ia: quello, cioè, della schia
vitù. prima domestica che so
ciale. del « secondo sesso ». 
costretto a un umiliante ruo
lo subalterno in cucina come 
a letto. 

Aggraziata, nel complesso. 
è anche la prestazione degli in 
terpret i . E. se ci è consenti
to. quelli maschi — Michele 
Placido. Walter Ricciardi, Ra
fael Machado — non deme
r i tano a fianco delle loro col
leghe: Stefania Sandrelli, Ma
ria Schneider, Anna Henkel. 
Grischa Huber nelle parti 
principali. 

ag. *a. 

PRIME - Cinema 

« Razza schiava » 
sempre i neri 

le vittime 
La Razza schiava cui allu

de il film di Jurgen Goslar è 
quella nera, ovviamente. Sia
mo. infatti, in Africa all'epo
ca in cui in America viene 
approvata la legge che proi
bisce la schiavitù. M a dal 
Continente nero ignobili ne
grieri di tu t t i i paesi conti
nuano nel loro immondo com
mercio... 

Il film vede gli scontri , per 
interesse, t r a gli stessi ne
grieri. e i tentat ivi di rivolta 
dei neri aiutat i , per caso, a 
volte, da qualche bianco di 
passaggio. Così la coscienza 
è salva. 

Ma volendo raccontare trop
pe cose il regista tedesco h a 
accatastato molte storie. 
creando un guazzabuglio nel 
qua^e è difficile raccapezzar
si.. I morti — buoni e catti
vi — non si contano, e il fi
nale è. una volta tanto, ne
gativo: vince, infatti, il raz
zista più infido e più abile. 
un arabo dai modi ambigui. 

Bri t t Ekland è l'unica buo
na. mentre tu t te le al t re don
ne si dedicano alle più atro
ci efferatezze. Del cast fanno 
anche par te Trevor Howard 
il quale poiché ama accumu
lare oro muore soffocato dal
la gialla polvere e poi bru
ciato. Ron E'.y. Cameron Mit-
chell e lo stesso regista In 
una piccola parte . 

m. ac. 

« Quello strano 
cane... 

di papà » 
Gioviale e inetto padre di 

famiglia made m USA. il 
protagonista dell 'ennesima 
commedia di costume disneya-
na somiglia, in tu t to per tut
to, al l 'at tuale Presidente de
gli Sta t i Uniti J immy Carter . 

Colpito da frequenti rapine 
t ra le mura domestiche, il 
nostro uomo ha. infatti, de 
C150 di presentarsi candida
mente candidato, alle prossi
me elezioni per il rinnovo 
delle cariche comunali nella 
sua ridente ci t tadina, ove si 
moltiplicano placidamente le 
connivenze t ra notabili e 
gangsters. Ma questo giusti
ziere latte e miele è un ve
ro impiastro, e non sa sfrut
tare . con il dovuto cinismo, 
le car te che ha in mano. Ag
giungeteci il fat to che ogni 
t an to egli si trasforma in ca
ne. come un lupo mannaro , 
per via di un antico sortile
gio inaugurato da Lucrezia 
Borgia, e vi renderete conto 
che tipo e questo paladino 
dell'onestà. Ma proprio per
ché goffo, ingenuo e sbadato. 
egli verrà infm premiato. 

Ancora una volta, la fab
brica di Walt Disney, con 
Quello strano cane... di papa 
— diret to da Robert Steven
son e interpretato da Dean 
Jones e Suzanne Pleshette — 
centra in pieno l'inconscio 
collettivo, che sarebbe poi il 
cuore della civiltà statuniten
se. Congratulation*. 

i 
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RIPROPOSTE E NOVITÀ' SULLE SCENE ROMANE 

Per Anna Frank 
l'applauso delle 
coetanee di oggi 

Il dramma tratto dal famoso diario 
dell'adolescente ebrea uccisa dai na
zisti torna in una scrupolosa edizione 

' ROMA — Il diario di Anna 
' Frank dopo vent 'unni e più: 
• t an t i ne sono passati da quan-
; do la trascrizione teatrale di 

quel famoso documento urna-
'. no apparve .sulle ribalte di 
[ mez7o mondo e sulle nostre 
' . (regista De Lullo, interpre
t i principali la Guarnierl e 
'Va l l i ) : ci son .stati nel frat-

. tempo, almeno qui a Roma, 
•v allestimenti più modesti: ora 
-• la riproposta del Diario im-
', pegna di nuovo una Compa-

• l gnla « maggiore ». quella fa-
„ cente capo a Giulio Boset
t i . Il successo si ripete, a 

• giudicare dall'esito della 
« prima » romana, l'altra se-

. ra al Valle, giunta al cul
mine d'un già ampio giro 
per l'Italia. 

*• • C'erano ragazzine, forse 
dell'età che aveva Anna 
Frank, all'epoca della sua 
tremenda esperienza (tredici-
quindici anni ) , le quali si 
spellavano le mani ad ap
plaudire, e sorridevano fe-
llrl: ed è bene che non si 
pianga soltanto, al ricordo 
della sorte di Anna, e di mi
lioni come lei. ma si colga 
11 caparbio ottimismo del suo 
messaggio: « Nonostante tut
to. io continuo a credere nel
l ' intima bontà dell'uomo ». 

Certo, a lunga distanza, si 
nota con più acutezza, a vol-

1 te con disagio, il considere
vole margine di lenocinlo 
che gli autori dell 'adattamen
to del testo originale, gli a-
mericani Frances Goodrich 
e Albert Hackett . hanno po
sto nella loro fatica: una ri
cerca esteriore di suspense, 
u n far leva su quanto di vi
scerale. in molti sensi, la 

' situazione include, e l'accen
tua t a tendenza a riportare 
nell 'ambito privato, domesti
co. la tragedia collettiva. 

Dalla pagina, insomma. 11 
Diario autentico parla, nel 
colloquio intimo col lettore, 
più chiaro e limpido e for
te : meglio ne risaltano, in
sieme. il precoce talento ar
tistico di Anna e la sua ca
pacità di testimoniare, da un 
pur ristretto osservatorio, il 
sanguinoso travaglio dell'Eu
ropa oppressa dal nazismo. 

Come sappiamo. Anna 
Frank . I genitori. la sorel
la (sono ebrei tedeschi, rifu

giati nell 'Olanda poi invasa 
dalle truppe hit leriane), i co
niugi Van Daan e il loro 
figlio Peter, cui si aggiun
ge in seguito un altro ospi
te sempre israelita, vivono 
segregati in un alloggio oc
culto. ad Amsterdam, dal lu
glio '42 all'agosto '44. rifor
niti di scarso cibo, di noti
zie, di quel poco che occor
ro alla mera sussistenza, da 
amici fedeli. Privazioni, ten
sioni indotte dalla coabita
zione diuturna, l'inasprirsi 
dei conflitti interni alle fa
miglie, e t ra i diversi grup
pi, la paura incessante di 
essere scoperti: tu t to ciò si 
somma alle naturali Inquie
tudini e al problemi di una 
bambina che diventa donna, 
che sotto vari aspetti cer
ca la propria Identità. La 
Gestapo. infine, irromperà 
nel nascondiglio, su delazio
ne : gli inquilini segreti ver
ranno deportati nei campi di 
sterminio, e solo Otto Frank. 
il padre, vedrà il giorno del
la liberazione: più tardi, ri
troverà fra le carte abban
donate il diario della figlia. 

Lo spettarolo, di cui Giu
lio Bosetti ha curato la re
gia. Sergio D'Osmo l'impian
to scenico nonché i costumi, 
è onesto e scrupoloso: non 
disdegna, ma non rileva al
l'eccesso. gli effetti anche 
plateali che il copione di 
Goodrich-Hackett suggerisce. 
semmai dà smalto al dis
sidio generazionale, che del 
resto è uno dei temi del 
Diario. Nei panni di Otto 
Frank, lo stesso Bosetti of
fre una interpretazione mi
surata e intensa. Atteso, ben
ché ormai 'collaudato, l'esor
dio come attr ice della can
t a n t e Nada Malanima. che 
ha un'acerba ma congrua vo
ce adolescenziale, movenze e 
gesti appropriati , e non com
met te errori: per il momen
to. non si può chiedere ol
tre. Adeguato il contorno, che 
comprende Claudio Trionfi 
(un Peter assai giusto). Ma
rina Bonfigli. Ginella Ber-
tacchi. Valentina Montanari . 
Elisabetta Bonino, Enrico O-
stermann. Gastone Bartoluc-
ci, Alfredo Piano. 

ieo Saviol ì Agg< 

«Quasi un uomo»: 
r autoritratto 

di Dino Campana 
Mario Maranzana unico interprete del 
testo scritto dall'argentino Gabriel Ca
rilo Millet sulla base di accurati studi 

ROMA — Mario Maranzana 
uomo è un fuoco d'artificio, 
u n « gigione », un eccessivo. 
Mario Maranzana at tore, e 
qui interprete della figura di 
Dino Campana poeta, morto 
nel manicomio di Castel Pul
ci dopo quattordici anni di 
segregazione, nel 1932, è mi
surato . concentrato, quasi in
timo. 
* Eppure la tentazione di 
strafare, in questo Quasi un 
nonio, che si deve alla ricer
che accurate e agli studi del
l 'argentino Gabriel Cacho Mil
let. deve essere s ta ta forte. 
Ma Maranzana si è autodi-
6cipl:nato. E se anche un solo 
giovane — ma si spera sa
ranno più d'uno — andrà a 
cercare in libreria le poesie 
di Dino Campana , pure il ri
sul ta to sarà s ta to positivo. 
• Lo spettacolo, che ha avuto 
la sua « prima » l'estate scor
sa a Marradi. piccolo centro 
dell 'Appennino to?co roma
gnolo dove Dino Campana 
nacque nel 1835. e che giun
ge ora a Roma dopo poche 
repliche sparse a Firenze, a 
Sassari , e di recente a Pa
risi . parte da una idea sem
plice: un gruppo di persone 
va a u s u a r e il poeta a Ca
stel Pulci. Lo spettacolo s ta 
In ciò ohe il malato raccon
terà di .sé ai suoi ospiti. Ciò 
che esce dalla sua mente so
no tirandoli: di memorie, fu
mi di ricordi... I>a giovinezza 
nel paese, dove è considerato 
subito. sin dai primi anni . 
un « diverso ». 1 difficili studi 
di chimica a Bologna, gli im
possibili rapporti con sii scrit
tori dell'epoca da Papini a 
Soffici, a D'Annunzio, a Ma-

rinett i . Unica eccezione l'ami
cizia con Emilio Cecchi. In 
questi travagli dell 'intellettua
le s ' intravede una sola imma
gine di donna — se si fa ec
cezione per un richiamo alla 
madre —, quella di Sibilla 
Aleramo, cui Campana fu u-
nito da un a rduo legame a-
moroso. 

Gabriel Cacho Millet è ar
gentino. e non poteva, dun 
quo, t ralasciare l'esperienza 
s t rana , confusa che il poeta 
ebbe nell'America la t ina: co
si ricrea una s m i a di bella 
suggestione, nella quale l'au
tore dei Canti Orfici, ridotto 
al ruolo di bomberò, cioè di 
pompiere, schizza d'acqua i 
dimostranti per farli tacere, 
mentre quelli cantano l'inno 
nazionale nella plaza de Ma-
yo di Buenos Aires. 

Di questi momenti « non 
magici » della vita di Cam
pana Quasi un uovw ne con
tiene molti, giustamente in
tersecati con quelli in cui a 
prevalere è. invece, la sua 
poesia, ma i versi vengono 
porti come riflessioni, ripen
samenti . 

Il r i t ra t to del « diverso » — 
sia come poeta, sia come ma
lato di niente — viene fuori 
senza fatica, senza forzature, 
in tu t to il suo dolore. 

Mario Maranzana di questo 
monoloco che si dà al Flaia-
no. è non solo unico interpre
te . ma t radut tore e adat ta
tore. A lui e a Cacho Mil
let sono andat i i meri tat i a p 
plausi del pubblico della 
« prima ». Si replica fino al 
20 febbraio. 

m . ac. 

PRIME - Musica 

Chitarristi alle Arti 
Quella che si sta svolgen 

do al Teatro delle Arti e la 
quar ta rassegna annuale. 
grazie alla quale i! Centro 
romano della Chitarra, nel 
rispetto delle proprie finali
tà . offre ad un vasto pub
blico l 'opportunità di venire 
a con i ano con le pai signi
ficative figuro d e l l ' a r a ocra 
zia concertistica di questo 
s t rumento. Il ciclo di con
certi in corso ha preso l'av
vio con un recital di Oscar 
Ghigha e ha visto alternar
si nomi già entra t i nel con-

, cel t ismo internazionale: Luis 
Mart in Diego. Pierluigi Co
rona. Giorgio Oltremari e 
giovani quali Alberto Cial
de» (diciassettenne) e Lucio 
Dosso (ventenne) il quale. 
lunedi sera ha presentato a 
un foltissimo e giovane pub
blico un programma — la 
vasta let teratura chitarrìsti-
ca offre le più ampie possi
bilità — panoramico ed or
ganico ad un tempo. 

Infa t t i Dosso, che si è for
ma to premo il Centro che 

ora lo annovera t ra i docen
ti. ha esordito con la Suite 
7i. 3 (dal liuto) di J. S Bach. 
di cui ha reso tu t ta la tra
ma polifonica, senza rinun
ciare alla cautabili tà (che 
anzi ci è sembrato voler so: 
to lmearO della componente 
melodica: essa ha avuto una 
esemplare e soave realizza
zione nelle parche sonorità 
della Sarabanda. 

La Partita di Dodgson. 
che seguiva, impegnativa pa
gina moderna, ricca di ar
tifici dal grande disegno e 
luminosa di un impressioni
smo armonicamente aperto. 
ha forse più di a ' t re pagine 
identificato la maturi tà e la 
compostezza dello stile di 
Dosso che. nella seconda e 
più colorita par te del con
certo. ha eseguito, con sere
no virtuosismo. Thème varie 
et Finale di Ponce, la Taran
tella. di Castelnuovo - Tede
sco. e i Cinque pezzi vene
zolani di Sojo Diaz. 

vice 

Nada e Giulio Bosetti nel « Diar io di Anna Frank » 

Fuggito 
dagli U S A 

Polanski 
è giunto 
a Parigi 

PARIGI — Fuggito dagli Sta
ti Uniti in gran segreto, a 
bordo del suo aereo privato 
eccezionalmente preparato 
per un volo transoceanico, il 
regista d'origine polacca Ro 
man Polanski si trova ora a 
Parigi, sua città natale, do
po aver fatto brevemente 
tappa a Londra. Com'è noto. 
Polanski si è eclissato all'ap
prossimarsi della fase crucia
le del processo intentatogli. 
in California, per « abuso di 
minore », in merito ad una 
relazione che il cineasta a-
vrebbe « estorto » ad una tre
dicenne. dopo un party in 
casa dell 'attore Jack Nichol-
son. 

Roman Polanski era stato 
sottoposto, nelle scorse setti
mane, a diversi test psichia
trici richiesti dagli avvocati 
dell'accusa e della difesa. Sul 
regista, che a quanto pare 
potrebbe decidere di stabilir
si a Parigi, pende ora la mi
naccia dell'estradizione. 

In un incontro con la FLS 

Conferma di Berte: 
distrutti i filmati 
dell'autunno '69 

Il materiale fu liquidato nel '75 - Pro
testa dei sindacati per il grave episodio 

La Federazione Lavoratori 
Spettacolo si è incontrata con 
il direttore della RAI dot
tor Berte al quale la Fede
razione stessa aveva chiesto 
chiarimenti , sulla di.-truzione 
di o;tre centomila metri di 
pellicola girata nel corso del
le lotte del movimento sin
dacale dell 'autunno del '69. 

I! dott . Berte, pur espri
mendo il suo rammarico, ha 
confermato che nel 1975 il 
materiale fu effettivamente 
distrut to. 

La FLS nel prendere a t to 
della comunicazione del dot
tor Berte che ha anche ri
ferito sul risultati della in
dagine che ha fatto condur
re in proposito, ha espresso 
al Direttore Generale — in
forma una nota sindacale — 
la più vibrata protesta per 
il gravo episodio che vede un 
ente, eli preminente interesse 
nazionale, distruggere docu

menti che appartengono alla 
collettività, alla cultura ed 
alla storia del paese ed ha 
denunciato le Insipienze e le 
insensibilità che l'episodio 
evidenzia e che le risultanze 
della indagine, che indicano 
disguidi ed equivoci burocra
tici. non riescono a nascon
dere. 

La FLS. a conclusione del 
colloquio con il dott. Berte. 
ha chiesto che la RAI assu
ma. nella conservazione del 
materiale, le responsabilità 
che derivano dal ruolo che 
la legge 103 le ha assegnato 
e che siano a.vsunti ì neces
sari provvedimenti per facili
tare a tut t i i richiedenti l'ac
cesso e la ricerca nella cine
teca aziendale, provvedendo. 
sin da oggi, a dotare di uffi
ci idonei alla conservazione 
ed alla ricerca le sedi regio
nali. 

LA. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA 
ùì GENOVA 

STAGIONE URICA PRIMAVERA 1978 

TEATRO MARGHERITA 
MARZO (21-22-23-24-25) ' ! ' 

PORGY AND BESS 
di G. GERSHWIN 

APRILE (7-9-11-13) 

IL GIRO DI VITE 
di B. BRITTEN 

APRILE (20-23-26-28-30) 

WERTHER 
di J. MASSENET 

MAGGIO (14-17-19-21-24-28-31) 

MACBETH 
di G. VERDI 

GIUGNO (16-18-20-22-25) 

CENERENTOLA 
di G. ROSSINI 

ORCHESTRA E CORO STABILI DEL TEATRO 
COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 

PKKXOTAZIONI: Politeama Genovese, tei. 893.589. Sca
denza prelazione: 15 febbraio. Sottoscrizione abbonamento 
? Stagione Giovani »: dal 20 febbraio. 
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Supermercati 

Romana Supermarket 
gli aumenti 

di prezzo 
non vengono 

applicati 
sulle scorte 

Gentile Cliente 
per ritardare il più possibile 
l'aumento del costo della vita, 
nei Supermercati GS-Romana Supermarket 
gli aumenti di prezzo 
non vengono applicati sulle scorte 

"ma solo sulle nuove consegne quando 
il prezzo all'origine è già aumentato. 

E' per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 
Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c'è Io stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 

Anche per questo 
alla 

GS Romana Supermarket. 
il pieno costa meno 

Roma 
viale XXI Aprile 
via Casilina 
viale dei Colli Portuensi 
via CColombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
via A pelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale stazione Lido 

perchtggi riatrvati 



PAG. io / r o m a - reg ione 
Risultati (e problemi) dell'iniziativa del Comune per risanare la Magliana 

Quanto e come sta cambiando 
il quartiere sotto il Tevere 

l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 1978 

:•{ 

Si stringono i tempi per le sanzioni pecuniarie contro i costruttori - Multe per 
50-60 miliardi - L'attacco al collettore - Una nuova media realizzata in 12 mesi 

Situazione estrema. Impegno estremo: 
alla Magliana questo non è uno .slogan 
ma una parola d'ordine che il Comune 
ha riempito di fatti concreti, di molte 
inziative. di molte case e. certo, anche dì 
non pochi problemi e difficoltà. Quaran
tamila abitanti .stretti in 16 et tar i fitti di 
palazzoni, quarantamila abitanti .sotto il 
livello del Tevere; il quartiere fuori leg
ge che vive uno .stato di preallarme 
igienico .sanitario: questo è 11 «simbo
lo Magliana », il marchio più grosso 
della speculazione a Roma. Ma anche 
qui qualcosa è cambiato e molte al t re 
cose .si avviano a mutare . 
In tanto l ' impunità, l ' impunità dei co

struttori . stralciati anche dai procedi
menti giudiziari che vanno avant i solo 
contro alcuni amministratori di allora. 
La linea adot ta ta dai Comune è nota: 
sanzioni pecuniarie, previste dalla leg
ge. per punire gli abusi commessi. Ed 
e una « politica » che non è rimasta 
nei cassetti; già da qualche tempo, at
traverso un censimento at tento, si è mi 
surato e quanti! icato l'illegale. Si trat
ta di 670 mila metri cubi di costruzio
ni (in pratica i primi due piani di tilt 
ti i palazzi» realizzati sotto il livello 
del Tevere e divenute poi appar tament i . 

Fat ta questa operazione, si e pascati 
a una seconda fase, quella dell'applica
zione pratica (con nome e cognome 
dei responsabili e con le ci!re precise 
della multai di questa sanzione. L'av
vocatura comunale ha già predisposto 
le ordinanze tipo da notificare ai co
strut tori e la « commissione sanzioni 
pecuniarie » è al lavoro per fare il re
sto. Poi tu t te le car te passeranno in 
mano all'Ufficio tecnico erariale che 
dovrà completare e rifinire le pratiche. 

Quanto tempo passerà ancora prima 
che le multe arrivino nelle mani dei 
costruttori? E' difficile dirlo anche per
ché negli uffici (ed era prevedibile» 
si manifestano preoccupazioni, freni e 
anche qualche ri tardo. « L'importante 

dice l'assessore ai lavori pubblici 
Lucio Buffa — è che tutt i questi pro
blemi vengano superati al più presto; 

se ci sono verifiche, controlli ulteriori 
da effettuare che si facciano con se
rietà e rapidità senza che diventino. 
magari, alibi per dilazioni e rinvìi. Sia 
ino certi comunque che l'operazione 
potrà concludersi in tempi abbastanza 
strett i ». 

Tradot te in soldi, queste sanzioni si
gnificano cinquanta o .-.essanta miliar
di di lire: una bella somma, necessaria 
a r isanare il quartiere, a trasformarlo 
da simbolo dell'arroganza e della forza 
della speculazione in una parte « ve
ra » della citta. « Questo non vuol cer
to dire commenta l 'aggiunto del sin
daco della XV circoscrizione. Betti — 
che st iamo ad aspettare ì soldi (che 
vogliamo avere) dei costruttori per ini 
ziare l'opera di r isanamento, al con
trario. non poco è già .stato fatto. Qual
che cilra? Solo per le scuole tra fondi 
spesi e opere già finanziate arriviamo 
alla somma di cinque miliardi e pi-sa ><. 

Novità anche sul fronte (il più al
l u m a n t e di sicuro» igienico sanitario. 
La nuova iogna dotata dei necessari 
impianti di sollevamento dei liquami 
(strapp.ita alla vecchia giunta con una 
lotta lunga» esiste già da tempo, ma 
ancora sono pochi i palazzi che hanno 
collegato i loro scarichi al collettore. 
La circoscrizione ha imposto l'obbligo 
dell 'allacciamento alla rete fognante e 
per farlo rispettare sta portando avanti 
un censimento palazzo per palazzo. 
« Chi non l'ha fatto - dice Betti — 
e non mostrerà intenzione di farlo si 
vedrà eseguire l'opera dalle .-.quadre del 
Comune e poi riceverà ii conto a ca
sa ». Man mano che questo lavoro va 
avanti, si a t tenua lo stato d'allarme 
igienico sanitario e i risultati (statisti
che alla mano) si passono vedere fin 
d'ora. Un altro impegno è quello dei 
lavori sul lungotevere Pian due Torri, 
che consolidano l'argine del fiume con
tro la minaccia delle piene e degli im
provvisi innalzamenti di livello delle 
acque. 

Accanto a questo, esiste anche il 
fronte dei servizi. Cosa è cambiato? In

tanto sono state recuperate (acquisite 
o vincolate» tut te le aree rimaste li 
bere: qui non nasceranno nuovi palaz
zoni. ma scuole, il mercato, i giardini. 
Malgrado questo, gli standard urbani
stici. soprat tut to per il verde, non sa
ranno rispettati. « Per questo motivo 
— continua Betti --- rivedendo in cir 
coscrizione i] piano regolatore abbia
mo deciso di bloccare a lini sociali mol
ti dei terreni immediatamente circo 
.-.tanti i! quartiere ». 

Un impegno particolare, e non sol
tanto dal punto di vista finanziario, la 
giunta e la circoscrizione l 'hanno mes 
.-o nelle scuole. In meno di 12 mesi è 
stato castruito. arredato, allestito ed 
aperto un asilo; m un tempo altrettan
to breve saia conclusa la nuova scuola 
media (iniziata a febbraio scorso « ap 
poggiandosi » allo scheletro di cemen
to di un p ilazzo aimsivo bloccalo, entro 
la fine di marzo sarà completata». 

I lavori per un i nuova elementare 
s tanno per iniziare, dopo lVspletamen
to della gara d'appalto, nelle prossime 
set t imane poi altre opere verranno a.-> 
segnate alle ditte, mentre già si sta 
operando per avere immediatamente a 
disposizione ì terreni. Si t ra t ta di una 
materna, di una elementare e di una 
media: a lavori finiti si potranno su
perare completamente i tripli turni cui 
ancora oggi i bambini della Magliana 
sono costretti. « Avevamo trovato an
che una soluzione per l'immediato — 
aggiunge Betti - utilizzando una parte 
della .-.cuoia media di Vigna Pia. la
sciata libera dai ragazzi del Portuense 
dopo la costruzione della scuola in via 
Bennucci. Avevamo anche attrezzato un 
servizio di trasporto con i mezzi del-
l'Atac. poi improvvisamente il Provve
ditorato ci ha fatto mancare gli inse
gnanti necessari ad accompagnare gli 
alunni e così è andato in fumo uno 
sforzo serio per affrontare l'emergen 
za ». Ma certo non ci si dà psr vinti. 
L'impegno « speciale » per il quartiere 
« speciale » continua, non se>:a diffi
coltà o problemi, e paga. 

Ieri la giornata di lotta degli edili 

In piazza a 
discutere 

della vertenza 
Migliaia dì lavoratori all'Esedra — Un di
battito aperto al contributo dei cittadini 

Una prova dell'impegno dei ] 
lavoratori edili nella veneri ! 
za contrat tuale (che non ha 
i suoi punti qualificanti negli 
aument i salariali, ma in o-
biettivi che riguardano tu t ta 
la città» è venuta dalla gior
nata di ieri. Fin dalle prime 
ore della matt ina, una piog
gia, a volte rada ma molto 
più spesso a scrosci, si è ab
battuta su tut te le zone della 
città. E quando piove, si sa. 
gli operai dei cantieri non 
lavorano e usufruiscono di 
una forma particolare di cas
sa integrazione, la cassa e-
dile. Per questo, lo sciopero 
di quattro ore. previsto per 
ieri, è « saltato di fatto ». 

Anche per la manifestazio
ne. a piazza Esedra, si nu
triva dubbio. Molti degli edi
li, infatti, sono pendolari ed 
è facile immaginare che so
speso il lavoro avessero pre
ferito tornarsene a casa. Il 
corteo quindi era -.tato sospe
so, e al suo posto era s ta to 
previsto un breve comizio, 
per informare i delegati delle 
imprese (in piazza si aspet
tavano solo loro) sull'anda
mento delle trat tat ive. E in
vece alle 14 al l 'appuntamento 
fissato per la manifestazione, 
in piazza si sono ri trovati 
centinaia e centinaia di ope
rai, di lavoratori dei cantieri , 
delle aziende del legno e del
le cave. E quella che doveva 
essere una breve « comunica
zione» sullo stato delle trat
tative si è t rasformata in u-
na grande assemblea, aperta 

al contributo di tutt i . 
Un segno del grado di ma

turità politica raggiunta dalla 
più importante categoria in
dustriale romana. Tant i i te
mi discussi, ma quello che è 
più importante una totale a-
desione alla piattaforma ri
vendicativa della FLC pro
vinciale. E non è un risul
ta to scontato, se si considera 
che in molti speravano che 
una categoria falcidiata dai 
licenziamenti (sono oggi ven
ticinquemila gli edili iscritti 
al collocamento) fosse più at
tenta a aspett i salariali, nor
mativi piuttosto ai contenuti 
«politici». E invece proprio 
sul controllo dei finanziamen
ti, sulla organizzazione del la
voro, sulla mobilità il sinda
cato è deciso a dar batta 
glia. « Non ci si può limita
re a difendere qualche posto 
di lavoro — è stato detto 
ieri - s trappare magari le 
quindicimila lire di aumento 
e poi non sapere quanto si 
costruirà e soprat tut to a chi 
saranno destinate le case». 

E proprio su questo terre
no. invece. l'Acer, la associa
zione dei costruttori romani, 
ha fatto muro. In poche pa
role mentre si chiede al sin
dacato una maggiore « re
sponsabilità ». il padrona
to non è disposto a cedere 
nulla che in qualche modo 
possa intaccare il suo po
tere nel cantiere. Una posi
zione e un esempio viene an
che dalla manifestazione di 
ieri, da battere subito. 

Minacce di liquidazione per l'ultima fabbrica, alla Bufalotta 

In rovina il «grande impero» dei Talenti? 
Lo stabilimento dovrebbe chiudere per far posto alla speculazione - Dalle imprese per la costruzione e ma
nutenzione delle strade alle operazioni finanziarie - Un pacchetto di proposte per salvare l'unità produttiva 

Chi fossero, che peso aves
sero nell'« orientare » le scel
te delle passate amministra
zioni lo dimostra un partico 
lare forse insignificante: at
traversata viale Ionio, nel
l'intreccio di s t radine, spesso 
non asfaltate, di Monte Sacro 
Alto, c'è una piazza inti tolata 
a uno dei successori dell'Im
pero Talenti . Pier Carlo. Chi 
fosse, che casa h a fatto nes
suno lo sa; né è d'aiuto la 
targa che porta il suo nome, 
d i e indica solo la da ta di 
nascita. - - -'•'' 

Perché part ire proprio da 
questo per ico la re? « Se uno 
riesce a Tarsi inti tolare una 
piazza, è facile capire che 
ben altre case è riuscito a 
ottenere ». commenta un ope
raio della Talenti (la fabbrica 
di camion per la nettezza ur
bana alla Bufalotta» per la 
quale da tempo si parla di 
smobilitazione. Con lo stabi
limento dovrebbe andarsene 
ciò che r imane di quell'im
menso — anche se familiare 

colosso economico, fatto 
di società immobiliari, im
prese per le costruzioni e 
manutenzione distrade, messo 
in piedi da Achille Talent i . 
Ma forse affermare che l'im
pero è scomparso solo per
ché non esistono più le sigle 
delle società, è azzardato: 
nessuno sa dire quale sia la 
partecipaztone azionaria del 
superstite della « grande fa
miglia ». Pierfrancesco. nelle 
t an te società fantasma che ha 
messo in piedi un po' ovun
que: nessuno sa dire a quan
to ammonti il suo conto nel

le banche (magari svizzere). 
Che il ricavato delle sue spe
ricolate operazioni specula
tive finanziarie siano finite 
negli sportelli d'oltralpe, pe
rò. nessuno ha dubbi. j 

Sono ormai più di sei anni 
le Pierfrancesco Talenti vi-

Dieci sottufficiali 
dell'A.M. arrestati 
per falso e truffa 

contro lo Stato 
Dieci sottufficiali dell'Ae

ronautica. in servizio presso 
l'ufficio -i radiomisure » del
l 'aeroporto m i n a r e di Gui-
donia. sono s tat i arrestat i 
fra lunedi e ieri, a seguito 
del manda to di ca t tura e-
niesso nei loro confronti dal 
giudice istruttore del Tribu
na le militare terri toriale di 
Roma. Gentile. Tu t t i gli in 
criminati sono accusati di 
truffa e falso ai danni dello 
Stato. Essi avrebbero altera
to o completamente falsifi
cato fogli di viacgio. facen
do risultare giorni di tra
sferta per servizio in nume
ro superiore a quelli nchie 
sti da ogni singolo servizio. 

L'inchiesta, che riguarda 
anche numerose al t re perso 
ne a carico delle quali prò 
seguono le indagini, è s ta ta 
provocata da denunce ano
nime giunte al generale 
Shurlati . comandante delle 
« radiomisure ». e da questi 
segnalate all 'autorità giudi
ziaria militare. I primi ac
certamenti . riferiti a fatti 
che non sono purtroppo mio 
vi. erano stati svolti dal PM 
Nicolosi 

Nel caso venea riconoscili 
la la loro responsabilità. ì 
fnttufficiali arrestat i — dife-
•! dagli avvocati Paolo Emi
lio Quaranta e Nando Ra-
nalli — rischiano, oltre alla 
degradazione. condanne fino 
• 4 un massimo di 7 anni di 
reolusIOTM. 

che 
ve in Svizzera: da quando fu 
coinvolto nell'inchiesta per il 
« golpe » fascista di Valerio 
Borghese. Da li avrebbe do
vuto seguire le vicende am
ministrative della fabbrica al
la Bufalotta. 

Ma evidentemente il pro
prietario aveva ben altre in
tenzioni per l'azienda di ca
mion. E proprio da queste 
particolari -< intenzioni » sono 
na te le difiicoltà per la fab
brica. Vediamo come. La Ta 
lenti si trova in via Dario 
Nicodemo. una traversa di 
via della Bufalotta. Una pre
senza atipica: tu t t ' in torno è 
circondata da eleganti villet-
e. spesso fornite di piscine. 
di palazzi non certo accessi
bili a tutti . Lo stabilimento e 
qualche et taro circostante è 
inserio nell'area destinali 
dal piano regolatore « M2 ». a 
ospitare cioè servizi privati-

Poco più in là. appena at
traversata la s t radina . ì ter- ; 
reni, anche questi di Talenti , j 
sono « L2 ». utilizzabili cioè i 
per gli insediamenti delle pie- j 
cole industrie e delle aziende 
art igiane. Anche questa un'a
nomalia. ma chi. tant i anni j 
fa. concedeva le licenze non | 
andava troppo per il sottile, j 

E proprio nei prat i circo
s tant i la fabbrica. Pierfran
co Talenti ha progettato due 
centri residenziali. Palazzine 
di lusso accanto alle ciminie
re? La risposta ovviamente 
è negativa. E allora, fatti i 
conti, per il proprietario è 
più conveniente liquidare la 
fabbrica e costru:re. Ma per 
realizzare questa operazione 
è necessario far morire d'a
sfissia l'azienda. E questa è 
s ta ta la linea seguita dal pro
prietario. ormai da diversi 
anni . 

Lo hanno denunciato ieri 
gli opera:, auran te un'assem
blea aperta a tu t t e le forze 
politiche democratiche, socia
li e sindacai: (sono interve
nuti fra gli al t r i il pro-sinda
co Benzoni. il compagno Tro 
vato per il PCI. il compagno 
Pallottini per .1 PSI e a 
lombi per la DC). 

Ma come ha fatto Talenti 
a n d a r r e una fabbrica - -
una delle poche attrezzate per 
la produz.one di n m . o n 
sull'orlo del fallimento? D: 
esempi se ne pceoono far^? 
a centinaia. I due miliardi 
di pres t i t i presi dal Banco 
di San to Spirito destinati alla 
ristrutturazione dello stabili-
meno :n fabbrica non sono 
mai arrivati. 

Questa la situazione. Cc^a 
fare a questo punto? Tan te 
le proposte. Dalla costituzione 
d: uri consorzio fra l'Atac. 
l'Acotral e la Centrale del 
lat te, che clovrebbbe affidare 
alla Talenti la riparazione 
delle autovetture (una ipotesi 
cui nessuno ieri s: è n .^rosto 
i rischi « assistenziahstici »> a 
un intervento della Vepi. alla 
costruzione di una nuova so 
cietà. anche con l ' inserimento 
di capitali pubblici di soste 
gno. in base alla legge 675. 
Tut t i obiettivi ancora da ve
rificare. ma che richiedono 
uno sforzo di elaborazione. 
prima di tut to da par te del 
governo, e del ministero del 
Lavoro, fino a ora troppo « di
sinteressato » alla vertenza. 
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Lo stabilimento della Talenti circondato da terreni su cui punta la speculazione 

Rotte le 
trattative 

per la vertenza 
Enaip-Acli 

Rotte le t ra t ta t ive per la 
vertenza Enaip, il centro di 
informazione professionale 
delle Acli. L'ente che non ha 
pagato la tredicesima ai di
pendenti, continua nel tenta
tivo di accreditare come con
troparte dei lavoratori la Re
gione. A det ta dell 'Enaip sa
rebbe la Pisana, l'unica strut
tura in grado di far fronte 
al pesante deficit accumulato 
in questi anni . Ma la mano
vra non è riuscita: i sin
dacati unitari in un docu
mento. alcuni giorni fa. han-
scritto chiaramente che la 
vertenza avrà come unico in
terlocutore l'ente delle Acli. 

Una risposta i 170 lavora
tori del Lazio la s tanno già 
dando in questi giorni. Una 
tenda in piazza e un picchet
taggio simbolico di fronte al
la sede delle Acli nazionale. 
Questa matt ina, sempre in 
via Marcora. si svolgerà l'as
semblea-generale dei dipen
denti Enaip. Proprio dalle 
inadempienze contrat tual i 
del'ente i lavoratori sono par
titi per elaborare una piat
taforma che mira a demo
cratizzare la gestione dei cor
si di formazione professio
nale. 

Minacciati con le pistole compagni e passanti 

Raid fascisti a Ponte Milvio 
e a Campo de' Fiori: prese 
di mira le sezioni del PCI 

Le provocazioni sono state prontamente respinte - Due teppisti 
arrestati - Manifestazioni oggi al Tuscoiano e al Flaminio 

Scorribande fasciste ieri 
pomeriggio in diverse zone 
della città. A Ponte Milvio 
una cinquantina di squadri
sti si sono abbandonati, tra 
le 18 e le 18.30. a gravi att i 
di teppismo, minacciando. 
anche con pistole, i compa
gni della sezione e numero
si passanti. A via dei Giub-
bonari. un'ora dopo, una 
t rent ina di provocatori han-

Scandalo ISVEUR 

Arrestato 

« per caso » 

il segretario 

di Benedetto 

Ricercato da quattro mesi 
jx-r lo scandalo ISVEUR e 
per essere Iuggito portandosi 

via 28 milioni dalle casse del 
gruppo de in Campidoglio, è 
stato arrestato l'altra sera 
Pietro Marino, U5 anni, se
gretario particolare dell'ex 
assessore Raniero Benedetto. 
finito in carcere a suo tempo 
anche lui e successivamente 
messo in libertà provvisoria. 

Pietro Marino aveva a suo 
carico due mandati di cat
tura: uno per truffa aggra
vata e falsità materiale 
(scandalo delle case ISVE
UR). l'altro per furto aggra
vato (i soldi spariti dalle cas
se de). 

Dopo essere rimasto « uc-
cel di bosco » per tanto tem
po, dunque, un altro degli im
putati latitanti in questa vi
cenda è finito in galera. Ma 
il suo arresto è circondato 
da un alone di mistero. C'è 
una versione ufficiale, infatti. 
che lascia quanto mai per
plessi. Secondo quanto riferito 
dalla questura. Pietro Mari
no sarebbe stato arrestato 
l'altra sera tardi sul lungo
mare di Torvajanica. Passeg
giava tranquillamente, è sem
pre la versione della polizia. 
quando sarebbe stato ricono
sciuto dagli uomini di una 
pattuglia della squadra mobi
le. che passavano anche loro 
sul lungomare nei" caso. 
€ Quello è Pietro Marino, il 
segretario di Benedetto ». si 
sarebbero detti i poliziotti, 
poi si sarebbero avvicinati 
al ricercato invitandolo a far
si accompagnare in carcere. 
C'è solo da chiedersi se gli 
uomini della « mobile » aves
sero in tasca — « per caso ». 
ovviamente — una foto per 
riconoscere il segretario di 
Benedetto. 

In realtà è piutto>to diffu
sa la convinzione d ie questo 
arresto non sia stato un ca
so. bensì sia scaturito da 
qualcosa di molto simile ad 
un appuntamento, preso dallo 
stesso imputato con gli uomi
ni della questura. In quattro 
mesi di latitanza, si capisce. 
c'è tutto il tempo per siste
mare le cose per il meglio. 
ovvero per salvare quel pò 
co che c'è di salvabile e 
prepararsi ad affrontare i ri
gori della giustizia col mas
simo di vantaggio. Fatto que
sto, cosa c 'è di meglio di 
una passeggiata serale sul 
lungomare di Torvajanica? 

no tentato di assaltare la 
sezione del PCI, ma sono 
stat i prontamente respinti. 
La polizia ha proceduto a 
due fermi poi t ramutat i in 
arresti. Verso sera a piaz
za del Popolo, ritrovo abi
tuale della teppaglia fasci
sta, g'i agenti del I distret
to hanno effettuato nume
rose identificazioni. 

Del primo episodio, che ha 
provocato non poca emozio
ne nel quartiere di Ponte 
Milvio, sembra siano stat i 

I protagonisti alcuni noti pic-
! di lator i di Vigna Clara. Nel 
| gruppo sono stati riconosciu-
, ti Marco Perina e Pier Lui-
I gi Bragaglia. assolti proprio 
| pochi giorni fa dall'accusa di 
; ricostituzione del part i to fa-
i scista. Il Perina ha. fra l'ai-
! tro. pendenze penali per le-
j sioni, danneggiamento, radu-
; na ta sediziosa, per le quali 

non è stato ancora giudicato. 
e che risalgono perfino al 72. 
Pier Luigi Bragaglia era sta
to arrestato la sera dell'ile-

i cisione di Walter Rossi da-
I vanti alla sezione del MSI 
' della Balduina. 

I fascisti, dopo aver tenta
to di aggredire alcuni com
pagni che sostavano davanti 
alla sede del nastro partito, 
e dopo aver infranto il ve
tro di una finestra della se
zione. si sono sparpagliati 
nel piazzale, dove hanno 
continuato la loro scorriban
da tra i numerosi passanti 
che a quell'ora affollavano la 
piazza, fino al momento del
l'arrivo della polizia. Oggi 
pomeriggio, alle 17.30. a Pon
te Milvio si terrà una mani
festazione unitaria di prote
sta alla quale hanno aderito 

Ormai generalizzato l'attacco all'occupazione nel settore chimico 

Occupata la Zucchet contro 40 licenziamenti 
L'Holiday-Inn riduce di 15 persone l'organico del servizio ristoro - L'albergo ha un passivo che sfiora i 3 miliardi 

« Scherzi » pesanti 
per festeggiare 

il carnevale: 
quattro feriti 

Botte ;n testa ai passant i . 
lancio di uova marce e fari 
na : con questi ^ s c h e r z i " 
molti giovani hanno rettesi 
giato. a modo loro, il carne
vale. A farne le spes» >ono 
s ta te oggi numerose perso 
ne. qua . i i o cJe.le q^iali si so 
no fatte medicare in vari 
ospedali: due sono s ta te fé 
ri te in modo abbastanza gra
ve e uno ha addiri t tura spa 
rato un colpo di pistola in 
aria per met tere in fuga gh 
>< aggressori ». 

Di quest 'ultimo episodio e 
s ta to protagonista Alfredo 
Mariucci. di 50 anni , in piaz 
za Caprera, nel quart iere 
Trieste. L'uomo era alla gui
da della sua automobile ed 
aveva il vetro dello sport el-
lo di guida abbassato, quan
do, passando accanto a un 
gruppo di giovani, e s ta to 
colpito da uova e farina. 

Impedita al Coni 
la propaganda 

per una assemblea 
del sindacato 

Grave gesto antisindacale 
al Coni: il segretario gene
rale dell 'ente. Pescante, ha 
staccato dai muri e dalle ba
cheche della sede tutt i i ma
nifesti che annunciavano 
una assemblea (indetta per 
oggi dalla Fiden CGIL» col 
segretario della Camera del 
lavoro Sant ino Picchetti. La 
stessa sorte è toccata ad un 
manifesto del PSI che con
dannava l 'a t tentato fasc:sta 
contro la sezione di via Tie-
polo di questo partito. Evi
dentemente il s e g r e t a r i ge
nerale crede che all ' interno 
del Coni parti t i e sindacati 
non abbiano dir.tto di cit
tadinanza e forse spera, con 
queste azioni, di «scoraggia
re » la partecipazione dei la
voratori alle assemblee. 

La CGIL del Coni h a su
bito preso posizione definen
do queste iniziative vere e 
proprie provocazioni 

Si è tentato prima con ii 
blocco del turn over, incen
tivando le dimissioni o fa
vorendo i prepensionamenti. 
Poi. visto che in molte oc
casioni questi at teggiamenti 
erano stati respinti dai lavo
ratori. s: è passati a un me
todo p:ù diretto: i licenzia
menti . Nell'arco di qualche 
giorno, c'è s ta to un \ e ro e 
proprio stillicidio di po«sti di 
lavoro, in numerose azien
de chimiche, dal settore del
la farmaceutica a quello del
la gomma p 1 ast :ca. 

Tre .-ono le zone in cui 
particolarmente grave si è 
fatto l 'attacco padronale al
l'occupazione. All'elenco di 
fabbriche in crisi alla Ma
gliana (basta ricordare la 
Biofire. l 'industria farmaceu
tica occupata contro i ten
tativi dell'azienda di trasfor
mare lo stabilimento produt
tivo in deposito commercia
le: la Casagrande. del set
tore del vetro: la Squibb, la 
Pfitzer). si è aggiunta, prò 
pno l'altro ieri, anche la 
« Zucchet ». L'azienda, una 
delle poche specializzate m 
derattizzazione e disinfesta
zione. ha chiesto il dimez
zamento dell'organico, con 40 
licenziamenti. Ma le moti
vazioni di questo provvedi
mento — difficoltà finanzia
rie — sembrano quanto me

no sospette, tanto cne i la
voratori da due giorni occu 
pano lo stabilimento. Tut to 
invece fa pensare che i li
cenziamenti alla « Zucchet » 
siano un tentativo di ricatto 
verso la amministrazione co 
munale per ottenere nuove 
commesse e appalti. Una pò 
sizione che ;i sindacato re 
spinge energicamente. 

Se la situazione è diffici
le alla Magliana. non certo 
migliore è a Pomezia Dopo 
la Covaìca Pontina i dieci li
cenziamenti». sono scesi m 
lotta anche ì dipendenti del
la Comiro. contro le minac
ce all'occupazione. Sulla Sa
laria. infine. all'Ifi è s t a ta 
proposta l 'aspettativa non re
tribuita a rotazione per 50 
operai. Una situazione diffi
cile dunque, che non può es
sere affrontata caso per ca 
so. ma con una proposta che 
sappia dare una prospettiva 
a questo importante settore 
della vita economica. Proprio 
di questo si occuperà nei pros 
simi giorni la Fulc provincia
le. che dovrà decidere anche 
scadenze di lotta. 

HOLIDAY - INN — Conti
nuano ad aumentare in per
centuale e in valore assolu
to i turisti nella nostra cit
tà. ma sembra che le grandi 
catene facciano di tu t to per 

rimandarli indietro. Da tem 
pò. ormai. ì grandi alberghi 
continuano a smobilitare 5 
bar e ì servizi ristoro, giù 
dicati troppo « onerosi ». Ma 
è una politica miope: la gen 
te non è disposta a pacare 
por un servizio sempre pez 
giore. L'ultimo episodio, so 
lo m ordine d: tempo, è ac 
caduto all'Holiday - Inn. il 
srande albergo sulla via Au 
relia Antica. Anche qui (nel 
la filiale romana della gran
de multinazionale del setto 
re» sono arrivate lettere di 
licenziamento, ben 21. Quin
dici di queste riguardano prò 
prio il ser/izio ristoro. Il mo
tivo? Un passivo insosteni
bile. è la risposta ufficiale. 
che sfiora ì 200 milioni. 

Ma è un passivo che si sa 
rebbe potuto evitare, rispon
dono i lavoratori Ad esem
pio. e questa e la proposta 
avanzata ora dai sindacati. 
non si capisce perché il gran 
de ristorante debba servire 
solo ì clienti dell'albergo e 
non essere disoonibile. ad 
esempio, per banchetti e ri
cevimenti. I lavoratori re 
SDingono i licenziamenti an
che perché, attraverso la mo 
bilità. potrebbero essere ricol
locati in altri settori del-
l'Holiday-Inn in cui c'è ca
renza di personale. 

tutt i i partiti democratici e 
la circoscrizione e alla qua
le parteciperà il compagno 
Vetere. 

Più o meno simile alla 
precedente la meccanica del 
tentato assalto alla sezione 
Campitelli del PCI. Qui. ver
so le 19. un gruppo di fasci
sti mascherati, scesi da una 
ventina di vespe hanno ag
gredito. pistole spianate. 
chiunque incontravano per 
la strada. La reazione dei 
compagni è stata immedia
ta. I fascisti sono stati su
bito messi m fuga. Sono, tut
tavia. riusciti a colpire alla 
testa con un bastone Cesa
re Palombini. 2(5 anni, che è 
stato ricoverato al pronto 
soccorso de! Santo Spirito. 
Ne avrà per qualche giorno. 

In serata la polizia ha pro
ceduto a due arresti. Al I 
distretto sono stati condotti 
iGampaolo Turetta. di 17 an
ni. e Fiore Merhni, di 18 
anni. Saranno interrogati og
gi dal magistrato. I cittadini 
del quartiere e i commercian
ti di via dei Giubbonari han
no immediatamente espresso 
solidarietà ai compagni del
la sezione Regola Campitelli. 

Oggi al Tuscoiano si terrà 
una manifestazione unitaria 
antifascista. Un corteo par
tirà. alle 17. da piazza Gio
vanni Basco. Davanti al ci
nema Bristol si terrà un co
mizio al quale parteciperan
no il compagno Lolli, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. e Leo Camillo. Nel 
giorni scorsi il circolo co
munista della zona era sta
to oggetto di un a t tenta to di 
chiara marca fascista. 

Respinte lo provocazioni degli « autonomi » 

Studenti e professori 
in assemblea dopo la 
riapertura del « Sarpi » 

Il « Sarpi » è stato riaper- • 
to. Gli studenti cominciano ; 
ad arrivare alla spicciolata ! 

fin dalle otto. La giornata è \ 
piovosa, fuori fa freddo. Mol- ! 
ti n.on ent rano subito. Si fer- i 
mano davanti al cancello a [ 
parlare, qualcuno è frastor- | 
nato, incerto. Poi entrano, j 
Nell'atrio della scuola, da | 
cinque giorni nell' « occhio i 
del ciclone ». c'è un 'al t ra so- j 
s ta. ancora incertezza, forse ] 
paura, come risponde qual- ; 
cimo, invitato ad andare in i 
classe. j 

Gli « autonomi » si sentono I 
già spiazzati. Non si aspetta- | 
vano un ritorno cosi massic- : 
ciò di studenti e professori. | 
Cominciano a « megafona-
re ». impediscono ad un'inse
gnante di parlare perché ha j 
il torto di voler dire come i 
s t anno effettivamente le co- ' 
se. Ancora qualche discussio
ne. poi alle nove la maggio
ranza degli studenti e tutt i 
i professori sono riuniti nel
la palestra dell'istituto. Gli 
«< autonomi ». trenta, forse 
quaranta , se si contano i j 
« rinforzi » giunti dall'ester- ! 
no. soprat tut to dal «Gali- | 
lei ». cercano di convogliare • 
con i soliti « argomenti » gli I 
studenti a una loro assem- ' 
blea. Ma solo studenti, con ; 
gli altri, professori e geni- I 
tori, non vogliono parlare, i 

Gli « autonomi » subiscono J 
una prima sconfitta proprio : 
con il fallimento della loro j 
riunione. Dopo mesi e mesi j 
di violenze e sopraffazioni. ! 
la massa degli studenti e dei ! 
professori respinge l'ennesi- ' 
ma provocazione. Gli «au- j 
tonomi » sono .stati bat tut i . ; 
anche se. ad un certo mo I 
mento della mat t inata , han- i 
no fatto irruzione nella sala : 
dove erano riuniti studenti ' 
e professori. Il loro atteggia- [ 
mento minaccioso, tut t i in i 
piedi dietro la presidenza. ! 
fin quasi a soffocarla, non ' 
ha son i to gli effetti spera- • 
t i : la gente non si è fatta ' 
intimorire, ha parlato, ha » 
chiamato le cose con il loro : 
nome, ha chiesto a tut t i di ; 
prendere posizione sui recen- Ì 
ti a t ten ta t i . ! 

Due giorni fa. nella sede j 
del Psi. ieri nell'assemblea a i 
scuola, la massa degli stu- ! 
denti e dei genitori ha det to I 
no alla violenza, si è impe- ' 
gnata ad isolare i violenti, a | 
denunciarli . E' il seeno che ! 
anche al «Sarp:». nella scuo- J 
la forse p.u colpita negli i 
ultimi temp: dalle intimida- ! 
z:oni e dalle imprese crim»- ! 
nali di un pugno di violen- I 
t:. la volontà di restaurare ; 
un clima d. civile conviven- j 
za. tra tu t te le difficolta, si ! 
fa s trada. 

La riunione di CF e CFC 

Impegno dei 
comunisti romani 

per attuare 
la linea e 

le indicazioni del 
Comitato centrale 

Si tono riuniti mercole
dì sera il comitato federa
le e la commissione fede
rale di controllo della Fe
derazione del PCI e hanno 
discusso, sulla base di una 
relazione tenuta dal com
pagno Paolo Ciofi, segre
tario della Federazione, 
sui temi che sono stati al 
centro della recente riu
nione del comitato cen
trale del partito. I l comi
tato federale e la CFC 
hanno anche dibattuto le 
questioni legate alla attua
le situazione economica, • 
i delicati problemi della 
battaglia per la difesa del
l' ordine democratico. La 
seduta del CF e della CFC 
viene a conclusione di una 
intensa campagna di riu
nioni (oltre 488 assemblee) 
che nelle ultime settima
ne ha investito tutte le se
zioni comuniste. 

Al termine della riunio
ne di mercoledì è stata 
approvata all' unanimità 
una risoluzione nella qua
le si esprime < pieno ac
cordo con la linea, le pro
poste e le indicazioni del 
Comitato centrale ». e si 
ribadisce « la necessita di 
sviluppare ed estendere 
un'ampia e diffusa inizia
tiva di orientamento e di 
mobilitazione unitaria nel
la città e nella provincia ». 

IN PERICOLO 
L'ASSISTENZA 

Al MUTUATI ENPAS 
Le farmacie minacciano 

la sospensione dell'assisten
za diretta ai mutuati delF 
ENPAS Lo h a annunciato 
l'a Assiprofar ». (associazio
ne provinciale dei titolari di 
farmacie» informando che 1 
farmacisti hanno ormai ma
tura to crediti ingenti nel 
confronti dell'ente mutuali
stico Se l'ENPAS non paga 
— hanno detto in sostanza 
i responsabili dell'Assipro-
far — sospenderemo le for
niture gratuite ai mutuat i . 

IL SINDACO ARGAN 
RICOVERATO 
IN CLINICA 

PER ACCERTAMENTI 
Il sindaco di Roma. Giu-

Lo Carlo Argan. è stato rico
verato per accertamenti me 
dici m una clin.ca romana. 
dopo e.->.->ere stato colpito mar 
tedi .->eorso da un improvv: 
so malore Secondo l'uific.o 
s tampa de! Cornane, il sin
daco dovrà r.manere nella 
clinica per altri due o tre 
giorni Gli esami medici so 
no stati già completati. IA> 
stea.->o ufficio s tampa del 
Comune ha affermato che il 
professor Argan sta bene e a 
smenti to recisamente le voci 
secondo le quali il sindaco 
sarebbe stato colpito da in
farto cardiaco. 

RIATTIVATO 
IL FLUSSO 
D'ACQUA 

ALLA BALDUINA 
r. flusso di acqua della 

conduttura di viale delle 
Medaglie d'Oro, rimasto in
terrotto martedì scorso in 
seguito ad una voragine pro
vocata dallo scoppio di un 
t ra t to di un fognatura, sarà 
riattivato definitivamente. 
salvo imprevisti, alle prime 
ore di s tamane. Lo comuni
ca l'Acca, annunciando che 
ì tecnici dell'azienda e del 
comune d: Roma, che dalla 
sera di martedì hanno la
vorato ininterrottamente al
la riparazione del collettore 
fognario e al reinterro della 
voragine, hanno ult imato 1 
lavori. 
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Stanziati 30 miliardi 
per il comprensorio 

di Montalto di Castro 
Ieri rappresentanti delia Regione e del Comune si sono incontrai 
con il governo • Assicurazioni di Andreotti e del ministro Morlino 

Troppo semplice 
« Ragazzo di 17 anni ucci

de la madre senza motivo ». 
« Ragazzo uccide la madre 
senza una ragione »: sono due 
titoli apparsi, l'altro ieri, su 
La Repubblica e II Messag
gero, Uno legge e pensa: eh 
già, le cose accadono così, per 
caso e accidente, mente le 
provoca, non ci sono cause 
ma solo effetti, meglio non 
pensarci. E' un vecchio vizio 
della cronaca nera (die af
fligge. più o meno, tutti i 
quotidiani): succede una co
sa « mspicgabile » — cioè ut-
spiegata -- non ci si doman
da se ha uno o più motivi 
nascosti e segreti. Semplice
mente non ne ha. punto e 
basta, e la coscienza del cro
nista (del lettore) è a posto, 
« Un ragazzo uccide la ma
dre » (ma si possono pren
dere altri esempi: « marito 
ammazza la moglie ». e via 
titolando). Che cos'è. E' « un 
gesto di follia ». Foss'anche: 
e allora'.' Queste due parole 
magiche sembrano chiamate 
a spiegare tutto. 

Naturalmente non spiega
no niente, il che sarebbe po
co. Il guaio è che alimenta
no un modo distorto, vizioso 
e vistato, di vedere le cosc
ia ricerca cioè, di ragioni 
apparenti — semplici, mec
caniche, fasulle — a quel che 
accade. Facciamo un'ipotesi: 
proviamo a pensare che il 
ragazzo che ha ucciso la ma
dre fosse stato picchiato da 
lei. Probabilmente il titolo dei 
giornali sarebbe stato diver
so, sicuramente quelle due 
parole « senza motivo ». non 
.sarebbero apparse. Sotttnten-
tendo quindi: ha ammazzato 
la madre perché lo picchia
va. Oppure: « Marito ammaz
za la moglie. Lo tradiva » 
(insinuando: ecco tutto spte-
gato). E questi sarebbero i 
motivi? Se così fosse, cam
mineremmo sui cadaveri. 
Questi sono solo i motivi ap
parenti. di superficie: nasco
no da e nascondono le ra
gioni vere di un gesto, che 
affonda le radici in una vita 
familiare, affettiva, sociale 
profondamente segnata e di-
rtorta. La risposta che do
manda « qual è il motivo? », 

non può che essere negli iti-
neruu personali, segreti, sof
ferti che ciascuno compie: e 
sono difficilmente sondabili, 
e tanto più difficilmente pos 
sono essere « spiegali » in due 
colonne di cronaca nera. 

Così la pretesa di quotidia
ni. rotocalchi e tivù (di tutti . 
spesso unche nostia) di po
ter dure sempre risposte cer
te in quattro parole, è. più 
che superficiale, arrogante e 
svtante. Succede un fatto an
zi un «fattaccio» come si dice 
in gergo, che scuote, inquie
ta, tocca. Inquieta tanto più 
se chi lo commette (il ra
gazzo che uccide la madre) 
viene descritto come e ;jor-
male ». // futto si esorcizza 
dicendo « non c'è motivo », 
o « è un gesto di follia ». op
pure. « ecco queste sono le 
ragioni, due parole, e tut to 
è spiegato ». 

Sarebbe assai più semplice 
confessare: noi non conoscia
mo il perché, neanche (e for
se soprattutto) il ragazzo è 
consapevole del perche Ita 
ucciso la madre, e probabil
mente nemmeno schiere di 
specialisti daranno risposte 
esaurienti Possiamo solo rac
contare quel che sappiamo. 
se sappiamo qualcosa. Il pun
to interiogativo che rappre
senta il suo gesto — tanto 
inquietante - peto è bene 
non cancellarlo, e farlo rima
nere nella nostra vita. Sa
rebbe una cronaca — "nera" 
e quest'infelice aggettivo po
trebbe anche cadere — as
sai più onesta. D'altronde 
proviamo — per ipotesi, ma 
qualche volta succede — ad 
applicare questo meccani
smo esorcizzali te fuor di 
cronaca nera. In quella, co
siddetta, bianca. Sarebbe di
vertente. Per esempio: anche 
Scalfari (il direttore de La 
Repubblica 7ion ce ne voglia, 
anzi ne sia lusingato), ci in-
quieta, rappresenta un inter
rogativo, i suoi comportamen
ti sono a volte oscuri, le sue 
ragioni non sempre com
prensibili. quindi, diciamo 
che tion c'è. Pensate: « sen
za Scalfari ». Eh no. Troppo 
facile. 

Per lo sviluppo del com 
prensorio di Montalto di Ca
stro saranno stanziati dal go
verno trenta miliardi. Servi
ranno per creare nella zona 
quel tcssunto produttivo e 
quelle condizioni ambientali, 
adatte non solo ad accoglie 
re la progettata centrale nu
cleare. ma anche a risolvere 
i profondi squilibri sociali ed 
economici del territorio. 

Ieri nel corso di un incon
tro, cui hanno partecipato il 
ministro del bilancio Morii 
no. il professor Ammassare 
direttore generale dell'energia 
del m'insterò dell'industria, e 
i rappresentanti della Rei;io 
ne e del Comune di Montal
to. sono stati definiti gli im
pegni del governo. I trenta 
miliardi saranno destinati ad 
incrementare tutte quelle at
tività ritenute prioritarie dal
le comunità locali e dagli enti 
interessati: fra le altre, il pò 
ten7Ìamento dei trasporti, l'e
dilizia. gli impianti agricoli, 
le industrie minori, collegate 
alla futura centrale termo 
nucleare. 

L'assicurazione sullo stan
ziamento è stata data con una 
lettera dal presidente del con
siglio Andreotti. in risposta 
alla richiesta avanzata nel no
vembre scorso dal presidente 
della giunta regionale Santa
relli. 

In una sua dichiarazione 
l'assessore all'industria Berti. 
che ha partecipato all'incontro 
di ieri, ha precisato che l'im
pegno assunto dal governo fa 
compiere un altro passo in 
avanti all'insieme delle richie
ste responsabilmente avanza
te dagli enti locali, dalla Re
gione. dai sindacati, dalle or
ganizzazioni degli artigiani e 
dei piccoli e medi imprendito
ri. L'assessore ha aggiunto 
che lo stanziamento dei tren
ta miliardi è necessario per 
determinare le condizioni in
dispensabili per la realizzazio
ne della centrale elettronu
cleare. 

La riunione nella notìe 

La trattativa 

tra sindacati 

e Regione per 

la vertenza 

degli ospedalieri 

Fino a tarda notte sono 
andate avanti le trat tat ive 
tra sindacati e Regione per 
la vertenza degli ospedalieri. 
Al momento in cui andiamo 
in macchina la riunione è 
ancora in corso, ed è assai 
difficile prevederne l'esito. 

Al tavolo delle trattative, 
ieri, siedevano da una jvr-
te i rappresentanti della fe
derazione unitaria regionale 
CGIL CISL UIL e dei sin
dacati di categoria, dall'al
tra una delegazione della 
giunta composta dagli as
sessori Ranalli (sanità» Pa-
nizzi (lavori pubblici) e Cen
erini (cultura). Al centro del
la trat tat iva la definizione' di 
alcune questioni ancora con
troverse relat.ve alla inter
pretazione e attuazione del
la bozza di intesa sottoscrit
ta giorni fa dalle parti. 

E' questo un punto parti
colarmente delicato riolla di
scussione tra sindacati e Re
gione. dal momento che su 
alcuni aspetti relativi in 
particolare agli stanziamenti 
che si renderanno necessari 
per l 'attuazione dell'intesa, 
esistono posizioni piuttosto 
distanti tra giunta e sinda
cati. Le somme che i sinda
cati chiedono che la Regio
ne metta a disposizione per 
l'incentivazione della riqua
lificazione dell'aggiornamen-
to professionale del persona
le paramedico sono assai uiù 
elevate di quelle che la giun
ta si è dichiarata pronta a 
stanziare, sulla base di con
ti precisi e delle disponibi
lità di bilancio. 

Ieri sera la riunione è ini
ziata poco dopo le sette. 
Sono stati i sindacati, circa 
due ore doDO. constatata la 
differenza delle posizioni, a 
chiedere una sospensione. Si 
sono riunite a questo punto 
separatamente le due delega
zioni (quella della giunta e 
quella dei sindacati) per ri
considerare la situazione. A 
tarda sera è ripresa la riu
nione congiunta 

Culla 
I compagni Anna Maria 

Togna e Ubaldo Paccoy an
nunciano la nascita di un 
bel maschietto. Matteo. Ai 
genitori e al piccolo Matteo. 
le più affettuose felicitazioni 
dei compagni della sezione 
« Pietro Secchia », del Po
ligrafico e dell'Unità. 

Centinaia di migliaia di bollettini bloccati al centro meccanizzato 
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Le accuse di CGIL-CISL-UIL alle poste 
per i pesanti ritardi dei conti correnti 

Gravi disfunzioni nei pagamenti - L'inefficienza dell'amministrazione - Incontro 
tra il ministro e le organizzazioni sindacali - La questione degli straordinari 

Oltre due milioni di bollct 
tini in giacenza, i moduli 
per le operazioni meccani/. 
zate che mancano, conti cor
renti per centinaia di miliar
di bloccati: sembra proprio 
che all'ufficio dei e e della 
capitale, unificato nel « mo-
drrnÌMiio » CKD (C'entro Eia-
bóra/ione Dati) nulla funzio
ni. J pagamenti ai correntisti 
arrivano ton ritardi enormi. 
Come mai? I sindacati accu
sano la direzione delle PT di 
inefficienza e di non aver 
mai accolto le richieste dei 
lavoratori. 

In una dichiara/ione rila
sciata ad un'agenzia di stani 
pa il segretario della l'ilpost. 
Vrrtell.i. ha affermato: « so
no anni che denunciamo una 
si:u.»/:one di f.itiscen/a e pre
carietà in tutti gli uffici pò 
stali, e abbiamo chiesto al
l'Azienda incontri jv r sanare 
questa situa/ione, richiesta 
che è stata regol.irmente di 
satte--a ». Adesso ò stata con 
vocata una riunione fr.i le or 
gani/7a/ioni confederai: e :I 
ministro Vittorino Colombo. 
per i prossimi giorni. 

Il caos nelle poste a Ro 
ma — sostengono i sindacati 
— ha origini antiche ed è 
quasi cronico: si è andati a-

vanti per anni con il ricorso 
allo straordinario, fino ad ar
rivare a punte di 14 e 10. 
addirittura 18 ore al giorno di 
lavoro prò capite. Eppure Io 
scorso agosto era stato firma
to un accordo che prevedeva 
una struttura organizzativa 
con un monte ore di straordi
nario per ogni dinondiiitc pa
ri a 3ò ore mentili, negli uf
fici -t di punta ». come è, ap
punto. quello dei conti corren
ti. Contestualmente < sareb
be dovuto avviare un progres
sivo abbandono dello straordi
nario come regola, e quindi 
ampliare l'organico (circa ot
to mila posti in più su tutto 
il territorio nazionaleV 

Invece tutto è rimasto in
variato. E a q u o t e inefficien
ze so ne <;ono aggiunte altre. 
I/amminNtrazione, por esem
pio, — affornv.no i shrlaca-
ti — non ha fornito in larga 
misura i moduli adatti al 
t cervelloni-> ]HT i conti cor
renti mcv cani zzati. !e macchi
ne per il * marcaggio > pre 
\ cut ivo non sono sufficienti, e 
alcune operazioni, come la di 
vis'one per tipo dei vari bol
l e t t a vanno ancora fatte a 
marw Ecco le ragioni del eao 
tico ritardo nel pagamento dei 
conti correnti. 

Il rincaro chiesto dai panificatori 

Dopo la rosetta aumenta 
anche il pane calmierato? 
Stamane i sindacati dall'assessore all'annona e 
dal prefetto — Conferenza stampa dell'Assopane 

Mentre continuano le proteste e le critiche per l 'aumento 
della rosetta e del casareccto. i panificatori pretendono un 
rincaro anche della ciriola, il pane *< calmierato *>. P;u che di 
una pretesa si t ra t ta di un vero e proprio ricatto. «Se il 
Comitato provinciale prezzi non provvederà entro venti giorni 
a rivederne il prezzo (che secondo l'Assopane dovrebbe salire 
dalle attuali 330 lire al chilo a almeno 500) Roma resterà 
senza ciriola »: in questi termini s: sono espressi ieri du
rante una conferenza stampa i rappresentanti dei panifica
tori. L'incontro era stato convocato per spiegare : motivi che 
avrebbero costretto i produttori a na izare il prezzo del pane 
non controllato ni nuovo listino entrerà in visore da lunedi». 
In realtà i temi affrontati non hanno convinto; né e stat-a 
spesa una parola per quanto riguarda l'arcaica strut tura 
produttiva romana, l'unica reale responsab.le dell 'aumento 
dei costi d: produzione. 

Sempre su questi temi i rappresentanti della federazion? 
CGIL-CISL-UIL avranno s tamane un incontro con l'asses
sore all 'Annona. Costi, e con il prefetto. Per domani è s ta ta 
anche convocata una conferenza-stampa nella sede del sin
dacato unitario. Fra le al tre proposte che saranno dibattute 
sarà presentata anche quella avanzata ieri in un documento 
della federazione sindacale «per assoggettare al prezzo del 
calmiere, o'.tre alla ciriola anche la rosetta >. 

! 

A T T I V O O P E R A I O DELLA Z O 
N A « CASTELLI « CON PETRO-
5 E L L I — A l i * ore 18 ad A ba -o 
(sed* r e n i ) a'13-gato »' c o r n i n o 

d. ;o ro e ». se je ra r i d sei m e 
• d e ? ! j 'a 5 J I Com tato cs-it-a'e 
• .n p-*ir^-?i"o-ie de'.i coi ierer.m 
o o * a «>. Re «Tore .1 compagno Cc--
red. de i l i seg-erer a d: l o i a . Ccn-
c . j J e a i. comosg-io L j g Pet-o-
sc-i. de !a D.-e; ane e seg-erzr o 
de! C I T I laro .-Js'o-u'e. 

pi partito 
) 

CONFERENZA O P E R A I A : a.le 
17 30 ..i federai o.-.e r un one 
dr:ia comm'ss one de! CF pe-
i prob erri' eccnom e. e soc.al! 
e ii.e cConsj.r-j ce- il avoro» 
o..:-gam a. seg-eta-. e a! comi-
•a - csic.it .1 d' : o m . a. sege-
la-i d? le ce lu'e e sei.orv ziten-
d3 ' O d 3 : 1' mpegno e il con-
rr b j to dea • operai cotn.n sti 
- e x . n a.!a V I I Conferenza op*-
ra i n.n o.iJ.e. Relarore il com
paino So-iJ o More.l i d i . la se-
g f ' c a it\i Fed:-ci 'one. C.-n 
e . . ie a .: CO-TURSIO Paclo C o l i . 
sevo*--- o de 'a Fc^J-BI ere . 

CONGRESSI D I SEZ IONE • PRI 
M A PORTA a !c 1 S 3 0 (Fredda) . 
O U A D R A R O al e ore 18 d e l i b o ) . 
C A V A L L E G G E R I : a ' I t 13 (Oa,-
nof to ) . 

" " I I T A T O Z O N A « T I V O L I . 

SABINA » — A' e o-e 19 a T voi 
e. •Q-garo 3. sjg-eta- d e l i ser'on 
O d g : «5 tuai o.ne DO S.CJ. C : m -
loro te.nt-2.e e cempogna ce» ges-
tuaìe» (F ìabojji-Saivagn 1 . 

ASSEMBLEE — M A C A O , a! e 
17 cri-. I cempenno V i ; n . i de. 
C O T I raro cent a'? L U D O V I S I . e i e 
19 30 ert - ,o co.i .1 compagno Ce-
sa-e F r e d d j n de la CCC PONTE 
M 1 L V I O : ni e 20 { D a m a i . POR-
TUEN5E V I L L I N I ? ie 1S (Fre
g o » ) , PORTA M A G G I O R E : a l e 
o-e 1S.30 (Ma-n .T j ;a r . ) G A R 3 A -
TELLA: aile 18 .30 ( I m b e l o n e ) . 
T I V O L I : a i e 17. presso .'A2.e.nda 
aurcrorm d sogg o.-no (C ia . ) . 
M O N T E R O T O N D O - « DI V I T T O 
R I O »: « l e ore 20 ( l o c o b e . l ) . 
C A M P O M A R Z I O alle 2 0 . « M A 
R I O CIANCA »- a e 18 (Ccsta.n-
t n i ) . I T A L I A : a l e 2 0 ( A m i t . ) . 
A U R E L I A: al.e 13 (OtTav ' rno) . 
LA RUSTICA- « l e 13 i M o n r n o ) . 
N U O V A G O R D I A N I : a l e o-e 13 
(Ma.-uuio) L A T I N O M E T R O N l O : 
alle 18 iB»3 on ) . ARTENA • SEL
V A T I C O . alle 18 .30 (Sar ta r . ) . 

SEZIONE A G R A R I A — Ai.e ! 7 
in fede-ar one t S l r u f s i d l . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
le i ioni di Roma e provincia tono 
invitate ad effettuare in questa set
timana i versamenti delle tessere 
latte. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — COLLI A N I E N E : ai e 
ore 19 ( I ) . con Caputo. VIT1N1A 
o l e 17 .30 ( I V ) . ccr. G. M^g e. 
B O R G O - P R A T I : a"e 18 assemb ea 
( I . E .sngj l isr . ) . 

Z O N E — «OVEST»: ai.e 1 3 . 3 0 
a M O N T E V E R D E VECCHIO arr.vo 
scuo'a d.rert vi X V I C recsc-irione 
( M o - i « ) . « N O R D . : alle e-e 17 
ad AUREL1A ceilu e ai.tnW. della 
X V I I I C rcos;* rione «SUD»: a e 
o-e 18 a Q U A R T I C C I O L O gruppo 
e seg.-e!»-. seriori* V I I C'rcoscr-
r o n e ( V . t a l e ) . « C I V I T A V E C C H I A » : 
a.le ore 13 « BRACCIANO att.vo 
mandamento (Minnurc i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — IPOST: a * o « 1 7 . 3 0 
assemb'ea a Porto Fiuv.i.'t (Torto-
r e i ) . 

F.G.C.I . — CIRCOLO U N I V E R 
S I T A R I O - SEZIONE U N I V E R S I 
T A R I A . o-e 17 .30 art .o r. p-e-
pa-cr'o-'e ds !o K.ope-o dei 14 

De 5 > V . s - 3 e * : n >. A R C I N A Z Z O : 
ore 13 « f ,-o ( V o - T S - d n ) . T U -
FELLO: o-e 15 srr vo srudenri 
I V C cose- r i r e <C _• - o) M O N T I : 
o-e 16 c e ' j ' s I C J V O J - » 'P *ede -"> . 
o-e 19 S - - . 3 ( P - r d e - i ) . C A M P l -
TELLI- o-e t 5 in'e-c»"'ui^.-e. con 
G-ess . M O N T E M A R I O o-e * 5 
cei jv «-r; 'm » ACIL IA: ore 17 30 
arrivo N O M E N T A N O - o-e 17 .30 
ar: .o ' T e r d o ' l . B O R G O - P R A T I : 
o-e 17 .30 S ' : \ o < M C J : C Ì ) . M A 
CAO- o-e 16 c i i 'u a «O- . r r"» , con 

PeccS'o i. 
R I E T I — C O M I T A T O Z O N A SA

BINA: o-e 2 0 (F*- -o.n. ) . CALOCCI: 
o-e 2 0 (Pro.ert ) . 

V I T E R B O — Assemb ee: ORIO
LO R O M A N O : o-e 23 30 (T-abac-
ch 'n . ) . GALLESE, o-e 19 3 0 ( A i -
ge 'e i l ' ) . V I T E R B O « S IFERALi > : 
ore 1 8 . 3 0 . GROTTE DI CASTRO: 
o-e 2 0 . FABR1CA: o-e 2 0 . M O N -
TEFIASCONE o-e 19 .30 comitaro 
comunale (Zucchsrr.) . M O N T E R O -
M A N O : ore 19 .'Selvsag'n.). C I V I -
TACASTELLANA: o-e 11 <A. G'o-
veme»:.). o-e 11 (Poi •ss*rei'i>. 

PROSINONE — F E D E R A Z I O N E : 
or* 1 5 . 3 0 CD (5 m e e ) . G I U 
L I A N O DI R O M A : ora 18 •s lem
b i » ( A . P i p a r t i ) . 

CONFERENZA CONCERTO 
PER IL BORIS GODUNOV 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Al Teatro dell'Opera avrà luo
go martedì 7 febbraio alle ore 
18 ,30 un nuovo incontro con la 
stampa ed il pubblico, per la 
presentazione del « Boris Godu-
nov » di M . P, Mussorgskij, 
quarto spettacolo in cartellone, 
che andrà in scena I" 11 febbraio 
prossimo. Alla conlereniaconcer-
to, introdotta dal Sovrintendente 
Luca di Schiena, interverranno il 
Direttore Artistico Lama Tornasi, 
il direttore d'orchestra Jerzy Sem-
V.OM ed il regista Piero Faggioni. 
La mezzosoprano Liliana Neitsche-
wa. il basso Paolo Washington e 
il basso Dimiter Petkov interpre
teranno brani dell'opera, accom
pagnati al pianoforte dal M.o Ni-
colosi. La conferenza e aperta al 
pubblico e i biglietti saranno in 
distribuzione da venerdì 3 feb
braio al botteghino del Teatro, 
sino all 'esajr.mento dei posti di
sponibili. 

CONCERTI 
A U D I T O R I U M DEL FORO I T A 

LICO • CONCERTI RAI 
Donneili alle 2 1 , direttore Lo-
vro Von Matacic. Verranno ese
guite musiche di A. Bruckner 
Vendita biglietti al l 'Auditorium 
(tei. 3 8 7 8 5 6 2 5 ) e alla ORBI5 
(tei. 4 7 5 1 4 0 3 ) . Prezzo unico 
L. 2 0 0 0 . Ridotto L. 1 0 0 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassi
ne 4 6 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani alle 17 ,30 . all 'Audito
rio S. Leone Magno - Via Bol
zano, 30 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 - pia
nista Adele Profeta. Musiche 

• di Scarlatti, Debussy, Schiu
mami, Brahms, Albeniz. Chopin. 
Biglietti in vend.ta alla Isti
tuzione. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - T. 6 5 5 2 8 9 ) 
Domani alle 18 .30 . dopo la 
conferenza d. C. Fabro su: « I l 
Cristo dei Filosoli » concerto 
del Coro Aureliano diretto da 
Bruna Valenti. Liguori. 

TEATRI 
AL CENTRALI: (Via Celsa n. 6 

Tel. 6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il T. Comico 
con Silvio Spdccesi pre jenu: 
• Lo zucchero in fondo al bic- j 
chiere » novità di Angelo Gan- I 
gaiossa. 

AL TEATRO ARCAR (V ia F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia • 
Tel . 8 3 9 . S 7 . 6 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « R i c i c l a B u m » 
di Guido Finn. Regia di L. 
Procace. 

A R G E N T I N A (Largo Agentina 
Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Alle ore 2 1 : a Circo Eque
stre Sgueglia », di Ratlaele 
Viv.ani. Reg.a di Armando p u -
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 : « Sonate di 
fantasmi » di A Strindberg Re
gia di Rino Sudano 

DEI SATIR I (Via dei Grottapinta, 
19 - Tel. 6 5 6 S 3 S 2 - 6 S 6 1 3 1 1 ) 
Alle Ore 2 1 : « Sognan
do la bisbetica domala » o. vV. 
Shakespeaie Novità assoluta. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 - Te
lefono 4 7 5 . 8 5 . 9 3 ) 
Alle ore 2 1 , la Scarano 
s r.l presenta: « Non e per 
scherzo che ti ho amato » due 
parti di D'ego Fabbri. Reg'a 
d: Carlo Giuffrè 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 . la Compa
gnia di Prosa Proclemer-Alber-
trjzzi presenta: « Antonio e 
Cleopatra » di W . Shakespeare. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Minghetl i , 
1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 2 1 , la Comp. Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo I I I > 
(da Shakespeere secondo Car
melo Bene) . Regìa di Carmelo 
Bene. 

E .T . I . • VALLE (V ia del Teatro 
Valle. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coopera
tiva del Teatro Mobile diretta 
da Giulio Bosetti presenta: • I l 
diario di Anna Frank » di F. 
Goodreich e A. Hackett. Re
gia di Giulio Bosetti. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacco, 16 - Telefo
no 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , Mar io M a -
ranza.na presenta: « Quasi un 
uomo » visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca
stel Pulci. Due tempi di Ga
briel Cacho Mil let . Prezzi: po
sto unico L. 2 5 0 0 : ridotti 
L. 1 0 0 0 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 
Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le 17 .30 : « Hanscl e Gretel » 
di Englebert Huniperd.nck. Con: 
I Goldoni Repertory Players in 
italiano. Regia di Sandra 
Pro/ost. 

L 'ALIBI (Via di Monte Testac
elo, 4 4 - Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . « Carouscl » j i T J . 
to Leduc Coreografia e regia 
di Tito Leduc 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle 22- « Zio Vania » di An
ton Cechov Adaf'amento e re-
g:a di G Seoe 

PARNASO (Via S. Simone. 7 3 » 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 - Via -lei Coro
nari) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Asninall in* « Lina Cavalieri 
story ». R»qia -li Paola Borboni 

PICCOLO DI R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 Tel 5 8 9 51 7 2 ) 
Alle 21 Aichè Nana «Fedra - vi
sta da Antonella » da Racine 
Traduzione, riduzione e -eg!» 
(j: 4 n - j P'rr'onì 
(U!t mt 3 g'orn:) 

P O L I T E A M A ' V i a Garibaldi. 561 
A ! le ore 2 1 . 3 0 . !a Cooperativa 
dol Teatro Blu pres - « L* se
die ». atto <jn;co di Eugena lo-
reseo 

ROSSINI (P.3TZ3 S. Chiara. 14 
Tel 7 4 7 26 301 
Al 'e ore 2 1 . 1 5 . ferro me
se di successe la Compj-j-. a 
Stabile de» Teatro di Roma 
Cr"-rco Durante pres.: « Er 
marchese der qrillo • dì Be-
ra-rii e Liberti o f enoraz'cn! ed 
in'ormaz'ar-.i dal'e ore 10 a'Ie 
13 «• -<-<"« ore 16 s! Teatro 
te! 7 4 7 2 S 3 0 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 
Te l . 3 1 S . 3 7 3 ) 
Ai 'e 2 1 . 1 5 . la Corr.pagnta «Tea-
' ro d=" v'andsnri » prese-ta-
« Miles Gloriosus » d' T . M 
P a i ro 

S IST INA (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 4 1 ) 
A ! > ore 2 1 , G3-ineì e G:o-
vfr-.nir.i o-esenteno- « Aggiunti 
un oosto a tavola ». Scritto e 
d"retro ài la*» F T 3 S V Ì 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Mornni , 3 - Tel . SS9 .S7 .82 ) 
f A L A « A » 
A l e o-e 2 1 . 3 0 . la Co*nD»in:a 
Odradf V T G ores : « Intersti
zi » da V/lad'm'r Ho'an. Reg'a 
di G;»n*ranco Vs-erro. 
SALA « B » 
A"e o-e 2 1 . 3 0 . 'a Coope-af'.-a 
O-arero ores : • Polizia * bel
lo » di Roherto Marzocco. Re 
o'a di Man je l De 5"ca 
SALA « C » 
A " * 21 .30 . R=a-- V/o-rr-d pr»-
ser'a- • Under Milk VVood » di 
O- 'an T-"i-r»s ( 'n '-iq>se*l 

TEATRO TENDA ( P i a n a Manci
pi - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
A::e 2 1 . 1 5 . L u r P-o'etti are-
sen'a « A me gli occhi 
please » d Robert? L"-'*:i. 

TEATRO TENDA « N U O V O PA-
R I O L I » (V ia Andrea Dori» 
anej. Via S. Maura - Telefo
no 3S9 1961 
A.!e o-e 2 1 . ìa Compigna 
di Presa »A2> d.rerta •» j r .v» -
to-e So. da p-es : « <on .x-sfo 
c'è toro seduto • A: Mar'o 
P.sve Reg'a di 5%'varore Sa
l d a 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Sante 
BarseTlim. 2 3 • Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 17 .30 Io Spjcc.Vo dei Mor-
morarsri presenta « Pupazzi, pa
gliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Vi* Alberico II. 29 

Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A'Ie 2 1 . 3 0 . Luca Poli in- « In 
casa. Inori di casa, alla porta 
d> casa ». B»n » di Luca Poli. 
(Ult ima settimana) 

A L B E R I C H I N O (V ia ft'barice I I , 
2 9 - Tal . 6 3 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 21.15, la Compianta di 

f^dremi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• «Quasi un uomo» (Fiatano) 
• i Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 
• «Riccardo I I I » (Quirino) 
• «A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
«Le avventure di Bianca e Bernie » (Airone, Induno) 
« Novecento Atto I » (Alcyone) 
« Allegro non troppo » (Archimede) 
« lo sono mia » (Ariston) 
« Il fascino discreto della borghesia » (Ausonia) 
«L'amico americano» (Embassy) 
« lo e Annie » (in inglese Etruria, Planetario) 
« Giulia » (Fiamma, King) 
« Vecchia America » (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« La caduta degli dei » (Africa) 
« Padre padrone » (Augustus, Jolly) 

Vizi privati pubbliche virtù » (Aurora) 
Provaci ancora Sam » (Avorio) 

« Arancia meccanica » (Colorado) 
« Il prefetto di ferro» (Cristallo) 
« La comare secca » (Farnese) 
« Colpo secco » (Missouri) 
« Harolcl e Maude » (Novocine) 
« Casotto » (Rialto) 
« The Cream last concert » (Trianon) 
« I ragazzi irresistibili » (Cinefiorelli) 
« Il re dei giardini di Marvin » (Monte Zebio) 
«La febbre dell'oro» e « U n mare di guai» ((Cineclub 

Sadoul) 
«Non sei mai stata cosi bella» (L'Occhio l'Orecchio 

la Bocca) 
« La cerimonia » (Sabelli) 
« I tre giorni del condor» (Montesacro Alto) 
« Hollywoodiana » (Politecnico) 

Patagruppo in: «Melope-Tr igut i» . 
ABACO (Lungotevere Melimi 33-a 

Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 15 gruppo di sperimen
tazione teatrale diretto da Ma
no RICCI- « Studio su Aiace ». 
Alle 2 1 , 1 5 . il Teatro di Prosa 
delle novità italiane in: « I t i 
gli dei fiori » di Franco Di Ste
fano. Regia dì M a n o Dona-
toni 

COLLETT IVO G I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo 5. Lorenzo, 7 9 • Telefo
no 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari >uiie tecniche di ani
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafico f i lm) dal 
lunedì al venerdì ore 2 0 . Te
lefonare dallo ore 20 alle 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 Tel. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle oro 2 1 . 3 0 . 
il Baraccone prcs. 
Grammatica », di 
razzi Regia di 
bone. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel. 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : «Giocando di na
scosto ». 
(Domenica ultima replica) 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
TO (V ia Luciano Mansra, 2 5 
Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

M A R C O N I V 
Al le 2 1 , 3 0 : 
za macchia 
M . G. Piani. 
(Domen'ca ultima replica) 

SABELLI TEATRO (V ia Cui gabel
l i , 2 • S. Lorenzo - T. 4 9 2 . o 1 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : e I I sogno pieso 

la Cooperativa 
: « I l prolcssor 
Vincenzo Guer-
Fernando Car-

(V ia Margutta, 5 ) 
« Scacco matto sen-
e senza paura » di 

per la coda 
ly Migl iori . 

S P A Z I O U N O 
n. 3 - Tel . 
Alle 17: 
di Manuela 

di Domino! e Mil-

(Vicolo dei Panieri, 
5 8 5 . 1 0 7 ) 
I padroni assoluti » 
Morosini . Tratto da: 

« Il piccolo principe » di Saint 
Exupery. Con: 30 bambini del 
quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini . 

TSD DE TOLLIS ( V i a della Pa
glia, 3 2 • Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 2 0 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in: « La luga dcll 'Ull iciale con
tabile » testi di Paola Montesi. 
Regia di Carlo Montssi 

S P A Z I O D U E - C I N E A T R O (V ia 
Mercall i , S8 • Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutt i i martedì, giovedì, saba
to e domenica alle 1 6 . 3 0 - 2 0 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curalo dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». Ingresso gra-
tu to 

LA GUEYA (V ia Alessandria. 9 1 
se. 3. int. 2 - Te l . 8 5 5 . 4 0 6 ) 
Alle 10 la Linea d'ombra « Il 
L U D O del cabarat > spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 
H . Hcsse - Laboratorio aperto. 
Alle 16 seminario per attori . 
Corsi di studio teatrali per bam
bini direMi da Horacio Ca
stano. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE - R O M A 

J A Z Z CLUB » ( V i a Marianna 
Dionigi. 29 - Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
t u i l a anno 1 9 7 7 - 7 8 . 

CENTRO JAZZ a l . LOUIS SCUO
LA (V ia dei Cardello. 13-a - Te
lefono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo Quadrimestre. Tutti co
loro che sono iscritti possono 
prasentersi. Segreteria ore 16-
2 0 da lunedi a! giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell 'Olio. 
n. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Folclore peru
viano. Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 72 . 9 -asseqna d : T U S ' C * 
pooo'a-e italiana con il S j d d: 
O'^l io Profez.o. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. n. 4 
Te l . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A;,e 2 2 . 3 0 . I l Puff presenta 
Landò Fio-ini in: « Poriobrut-
to » di Arnsndora e Corbucci. 

J O H A N N SEBASTIAN BAR (V ia 
Ostia. 11 Tel . 3 5 2 . 1 1 1 » 
A!ie 2 0 . Rock's Ra n. Concer
to gruppo • Ex Abrupto ». 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 8 2 » - Tel. 7 3 7 . 2 7 7 ) 
A l e o-e 21 .33 : • Isso. Essa 
e o malamente » abaret in 
due Te-noi. 

M U S I C - I N M (Largo dei Fiorenti
n i . 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
A::e 2 1 . 3 0 : * Blues bsllads jazz 
e Mimo » con .1 t r o Forti. 
As:o'.cse. Stccz e JL: .e Goeii . 
(Fino a dsmor.'ca) 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi 3 6 
Tel . 5 8 S . 7 3 6 5 8 9 4 6 6 7 ) 
A ' 'e 22 3 0 Serg:o Centi ore-
senta- la voc». la eh 'a - ra . ie 
canzoni d" Roma. A! o ano Vit
to-io V'ncenti 

TEATRO OTTO E M E Z Z O (V ia 
Flaminia Nuova. 8 7 5 Tele
fono 3 2 7 37 56 . di fronte al 
Centro Euclidei 
A » 21 .15 « Stramaledetti, pe
stiferi , nullafacenti > di Gino 
S'»l 'n-d 

TEATRO 23 ' V i » G F«~r»ri. 1-») 
A' e o-e 2 1 . 1 5 . .3 Coc3?-2T .3 
Aro i»r -n c-»s?n*a- « Chi cre
de il popolo 10 sia! ». ' ' j s ' c ^ l 
in due 'e-no' di P « o i»le C?r-i 

R I P A G R A N O E (Vicolo S. France
sco a Ripa. 1 8 - Te l 5 8 9 2 6 9 7 ) 
A : > ore 21 30 . F Catapano 
p-rsen'a- • Però lo 5t»to dica 
che... ». soe t ' an 'o t j ^ v » ! di 
F C a p r i n o ed M G n z ' a n o . 
T.-r, f-, v • n -><^u»; 

T E N D A A STRISCE (V ìa C. Co
lombo adiacente Fier» di Roma) 
Alle 2 1 - « Mario Merola ». 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL 581 6 3 . 7 9 

Alle 19. 2 0 . 1 3 , 2 1 . 4 0 . 23 : 
• La lebbre del l 'oro» ( 1 9 2 5 ) ; 
• Un mare di g u a i » ( 1 9 2 5 ) 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
( V i a C. Praaa. 4 5 ) 
A C * 18 .30 . 2 2 . 3 0 : • I tra f ior
ili dal Condor » , 

C I N E CLUB L 'OFF IC INA • 8 6 2 5 3 0 
SALA A 
Alle 1 6 ,3 0 , 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 3 0 : « Occupazioni occasio
nali di una schiava » regia di 
Alexander Kluge. 
SALA B 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 : « lo l i amo 
io ti uccido » reyia di Hugo 
Brandnt-r. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 6 9 ) 
Alle 19. 2 1 . 2 3 : « Non sei 
mai slata così bella » con F. 
Astaire e R. Hayworth. 

POLITECNICO C I N E M A .«605606 
Alle 19 . 2 2 : « Hollywodiana ». 

SABELLI C I N E M A - T. J J 2 . 6 1 0 
Atte 2 0 , 22- <• La cerimonia » 
( 1 9 7 1 ) di N. Oshima. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 , 23- « A big-
yer splash », di 1 Hazan. 

CINEMA DEI PICCOLI (Villa 
Borghese) 
Per la rassegna il mito di Wa l t 
D snev. animazione musica: 
« Pierino e il lupo » - « Nasce 
un nuovo mondo ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Tecnica di una spia, con T. Rus
sell - A - Nuova grande rivista 
di varietà 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Rapporto sulle esperienze ses
suali di Ire ragazze per bene, 
con G. Grad - 5 ( V M 1 8 ) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Novecento - At to primo, con G. 
D;pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
L'ullima odissea, con G. Pop-
pard - A 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - 5 3 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
lo ho paura, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Ecco noi per esempio, con A . Ce-
lentano - SA ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - S 7 S . 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo sono mia, con S. 5andrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con G. Gable 
DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Doppio del i t to, con M . M a 
stre anni - G 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Stringimi lorte papà, con M . Bro-
chard - 5 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Stringimi lorte papà, con M . Bro-
chard - S 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Indians. con J IVhitmore - A 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
I I lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA 

A V E N T I N O - S 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
10 ho paura, con G M . Volonte 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. F i s c h e r - DA 

BARBERINI - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .500 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Ecco noi per esempio, con A . 
Celentar.o - SA ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Telefon, con C. Bror.son - G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Razza schiava, con B Eklar.d 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 S 0 L. 1 .800 
Ouello strano cane... di papa 
con D. Jones - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
U 1 .600 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M . F. P.s.er - DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Razza schiava, con B Ekle.-.d 
DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 

L. 1 .500 
Stringimi torte papà, con M . Bro-
cha-d - 5 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Abissi. <$n S B'i<»! - A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, d- D Flc.scr-er - DA 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Porci con le ali. di P. Pietran-
qe!i • DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
L'amico americano, con B. Ganr 
DR ' V M 14) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 U 2 . 5 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di La'zaro • G ( V M 14» 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L 2 .S00 
I ragazzi del coro, con C Dar 
n n q A 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Annie hall ( l o e A n n i e ) , con W . 
Alien - SA 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto, con M . M a 
stroianni • G 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con del i t t i , con L. M i l 
ler G ( V M 141 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

lo Beau Casta • la legione stra
niera, con M . Ft ldman - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L.* 1 .500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Ouello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 14) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di VV D.sney - DA 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJE5T IC - G49 .49 .08 L. 2 . 0 0 0 
La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La vera gola prolonda, con L. 
Lo\elace - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

No alla violenza, con N. Davoli 
DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo - DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

N U O V O F L O R I D A 
KZ-9 lager di sterminio 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I nuovi mostri , con A. Sordi 
SA 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Abbasso tutti viva noi - S 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 3 L. 2 . 0 0 0 
I I . . . bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Rollercoaster, con G 5et;al - A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

La figliastra, con S. Jcanine 
SA ( V M 18) 

0 U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Fuga senza scampo, con S. Stal
lone - DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O ' 
Noa! - SA 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Torna a casa Sally, con S. Ho l -
lov.-oy - S 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Indians, con J. Whitmore - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Indians. con ) . Whi tmore - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro aggetto del deside
rio, di L. Buniiel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si che e amore, con 5. 
Valsecchi - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Tclcfon, con C. Bronson - G 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N . 
M i n l r c d i - DR 

S ISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Ide inol i Ho te l , con C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 3 
L. 2 . 5 0 0 

Poliziotto senza paura (pr ima) 
T1FFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Forza Ital ia! di R. Faenza - DO 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Comunione con del i t t i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

A D A M 
( N o n pcr.cnuto) 

AFRICA - S 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
La caduta degli dei. con J. T h j -
lm - DR ( V M 18) 
La caduta degli dei . con I . Thu-
l:n - DR ( V M 18) 

A L A S K A - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Ch uso) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Conferenza 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Una donna di seconda mano. 
con S. cerner - DR ( V M 1S) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I I caso Thomas Crown, con S. 
Me O-ecn - SA 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ondata di calore, con J. S;r-erg 
DR ( V M I E ) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
10 sono il più grande, con C. 
C ia / - DR 

A R I C L - S 2 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
11 proietto di lerro, con G. G»-v 
rr.a - DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Padre padrone, dei Taviam - DR 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. A.-n Sa.oy - DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Provaci ancora Sam, con VV 
Ailen - SA 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L 7 0 0 
Panico elio stadio. ecr> C. He-
stc.n - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Uccidono ma hanno paura di 
morire 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . S 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Ouell'ultimo ponte, con R. Ar-
tcnbor=„9n - DR 

C A L I F O R N I A - 2S1 .S0 .12 L. 7 5 0 
Ecco noi per esempio, con A 
C ' ! c r r ; - o - SA ( V M 14) 

CASSIO 
Una spirale di n ibbi» , con {.'.. 
P e c i - DR ( V M 13) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
10 ho paura, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Douel l - DR ( V M 18) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Chissà se lo lare) ancora, con C. 
Dencuve - S 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Chiuso) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 ' L. 5 0 0 
11 prefetto di ferro, con G. Gem-
iva - DR 
DR 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Professione assassino, con C 
Bronson - G 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Dio non paga il sabato, con L. 
VW-id - A ( V M 1S) 

D I A M A N T E . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Abissi, con J. B sset - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'isola del dottor Moreau, con 
B Lancaster - DR 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L, 6 0 0 
(Clik'so) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
New York, New York, con R. 
Ds Ni io - S 

ESPERO - S 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Abissi, con J. Bisset - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La comare secca - DR ( V M 1 4 ) 
G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 

L. G00 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Shalakò, con S. Connery - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . S 5 1 L. 6 0 0 
Squadra anti lrul la, con T Mi l ian 
SA 

JOLLY - 4 2 2 . S 9 8 L. 7 0 0 
Padre padrone, dei Ta. iani - DR 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 S . 2 5 
L. 5 0 0 

Pippi Calzelunghe, con I. N i l l -
son - A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 6 0 0 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
I l pianeta proibito, con W . Pid-
geon - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 S 2 . 3 5 0 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR ( V M 1-1) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I l prossimo uomo, con S. Con
nery - DR 

N O V O C I N E 
l larold e Maude, con B. Cort 
S 

N U O V O - 5SS.116 L. 6 0 0 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
lla. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Coppie infedeli, con M . Duboìs 
SA ( V M 16) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Storia d'amore con delitto, con 
B. Anderson - DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
10 e Annie, con W . Alien - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Mannaia, con M . Mer l i - A 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Un marito per Ti l l ie , con W . 
Matthau - 5 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Sensualità morbosa, con T . H u n -
ter - DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Crcani Last Concert 

VERBAMO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Ouell'ultimo ponte, di R. At-
tenborough - DR 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

0 0 5 matt i da Hong Kong eon 
lurore. con i Charlots - C 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

DELLE P R O V I N C E 
11 giorno dello sciacallo, con E. 
Fox - DR 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
I I i igl io di Zorro - A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

G U A D A L U P E 
Il Icroce grìgio 

M O N T E O P P I O 
La collina degli stivali, con T . 
Hi l l - A 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Abbandonali nello spazio, con 
G. Pcck - DR 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Airport 7 7 . con J. Lemmon 
DR 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
L'idolo di Acapulco, con E. Pr«~ 
sley - 5 

! FIUMICINO 
' TRAJANO 
1 (Non pervenuto) 

Ì OSTIA 
! CUCCIOLO 

Tintorcla lo squalo che uccide, 
con S. George - DR ( V M 1 4 ) 

SUPERGA (Via le della Manna , 3 3 
Te l . G 6 9 . 6 2 . S 0 ) 

: (Non pervenuto) 

ACILIA 
1 DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
! (Non pervenuto) 
1 ^ M | 

I L CIRCO F A M O S O N E L M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Turti i g crr-.i d-je spettacoli 
o-e 16 e 21 Dz'.ìa ore 10 visita 
elio zao. I! C r : a e r.scaldato. 
Int.: rei. 5 1 3 2 9 0 7 . 

Rassegna Autori Italiani 
.1 cura del'.'I.D.I. 

Teat ro in Trastevere 
\.c.3 Moron.. 3 - t. 5355782 

POLIZIA 
E' BELLO 

di Roberto Mazzucco 
con Pa:r : / .a !>* Ciara 
R'"1?.^ Manuei De S:ca 
Gì?ANDE SUCCESSO 

S A S A T O 4 e M A R T E D Ì 7 

FAVOLOSO CARNEVALE 
AI. RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Fmm.clno - Via del Faro. 3c0 

con il complesso 

LA DOLCE VITA 
o !a famosa fisarmonica di M A R I O C H E R R A 

Ingresso alla sala da ballo e drink L. 7.000 
Cena alla carta con prenotazioni a parte 

Informazionir tei. 64.42.274-64.40.700 

http://affornv.no
http://csic.it
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A Garmisch un «gigante» maschile senza storia 

Stenmark scherzando 
gli azzurri, una frana 

Primo degli italiani Noeckler decimo, Bernardi undicesimo, 
Gros tredicesimo - Oggi si corre lo slalom speciale femminile 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — E' rimasto 

seauto su una panca, all'in
terno del piccolo spazio re
cintato per gli sciatori, pa
ziente e tranquillo, in at tesa 
dei compagni di squadra Tor-
stt'ii e Nbjoern Jakobsson e 
Stig Strand. Non si curava 
che di li H due ore c'era da 
lare la seconda « manche ». 
e gli premeva, come un bra
vo 1 rateilo maggiore, aspet
tare i iratellini minori per 
portarli a casa. Ingmar Sten
mark aveva appena domina
to la prima discesa del « gi
gante » mondiale di Gar-
inisch. E dominato è perfino 
una parola inadeguata per 
chi ha visto il lungo fanciul-
Ione svedese scivolare con su
prema perfezione lungo il 
lieve pendio della Hausberg. 
Tra lui e l 'americano Phil 
Mahre 1"14 e t ra lui e Gu
stavo Thoeni, decimo, quasi 
il doppio (2"14). Chi si illu
deva che « Ingo » fosse in 
crisi aveva evidentemente di
menticato i tre slalom gi
ganti vinti in Coppa del 
Mondo e come la stessa Cop
pa fosse s ta ta ammazzata in 
un mese e mezzo dal terribile 
svedese. A Stenmark bisogne
rebbe dare una medaglia di 
platino incrostata di diaman
ti e lasciare l'altro metallo 
di Andreas Wenzel a Willi 
Frommelt e a Heini Hemmi. 
Ingmar, dopo il violento 
scrollone all'alberello dei fa
voriti, avrebbe potuto sciare 
in difesa nella « manche » di 
ritorno. E invece ha copiato 
la prima concludendo, nel 
complesso, con un margine 
di 2"04 su Wenzel e addirit
tura di 4"68 sul decimo, Bru
no Noeckler. 

Gli azzurri, dopo una pri
ma discesa, eccellente — tre 
nei pruni dieci — sono affon
dati talmente male da stu
pire perfino chi alla vigilia 
era p-.'ssimista. Piero Gros 
non ha nemmeno guardato il 
tabellone ed ò scappato come 
un ladro. Mauro Bernardi e 
Bruno Noeckler hanno t i rato 
in ballo la sciolina (e davve
ro si sperava che nessuno 
osasse più par larne) . Gusta
vo Thoeni si è sottoposto a 
mille domande rispondendo 
a monosillabi o. al massimo. 
a trisillabi. Non spera più 
nella vittoria in combinata 
perchè con Andreas Wenzel 
in circolazione non c'è niente 
da fare. Mario Cotelli. che 
prima della gara aveva det
to che col « gigante » non 
c'era nulla da perdere, pen
sava cer tamente a qualcosa 
di meglio. 

E' quindi probabile che tor
nino a galla le ant iche e or
mai sepolte storie dei mate
riali insufficienti. E sarà an
che tene non darvi retta. I 
trenici sostengono che Sten
mark abbia sci net tamente 
inferiori a quelli degli avver
sari. Quindi, a par te il fatto 
che « Ingo » vincerebbe an
che su due pezzi di legno 
grezzo, la lagna sui materiali 
non è solo stupida ma anche 
di cattivo gusto. 

E così con uno Stenmark 
venuto da un 'al t ra Galassia 
è lecito dar lustro al trionfo 
della gente del Liechtenstein 
che sono quat t ro gatti e si 
permettono di fare l'argen
to e il bronzo. Davvero fe
nomenali quelli del Principa
to grande poco più di un 
lenzuolo. Willi Frommelt. 26 
anni, nel 1974 vinse il bron
zo in discesa libera a Saint 
Moritz, due anni fa a Inn-
sbruck ha ripetuto il bronzo. 
ma in slalom, e stavolta an
cora bronzo, però in « gigan
te ». E non si venga a rac

contare che Willi scia roton
do perchè non ci crede nes
suno. Quelli del Liechten
stein sono in cinque e hanno 
già vinto due medaglie. E se 
tut to gli va bene prima del
la fine ne intascano altre 
cinque. 

La gara è lunghissima ma 
tut to si risolve nell 'attesa di 
Stenmark (che in sei giorni 
ha at traversato dieci fron
tiere per prepararsi sui più 
diversi tipi di neve) e nel 
mormorio di stupore ai suoi 
prodigiosi intermedi. Per noi 
si risolve anche in quelle 
s t rane gare degli azzurri che 
sono bravi a metà e si im
pantanano sul falsopiano fi
nale. La seconda « manche », 
disputata sotto la neve, è sta
ta rapidùisima. Dopo la set
tima discesa, quella di Noe
ckler. senza at tendere né 
Bernardi, ne Adgate, né 
Thoeni né gli altri hanno is
sato sul podio i primi tre e 
la gara è andata nel disin
teresse generale. 

Gli svizzeri sono soddisfat
ti di Heini Hemmi (che non 
si è ancora rimesso dal mal 
di schiena) e Peter Luescher. 
Gli americani sono addirittu
ra felici per tre atleti (Phil 
Mahre. Pete Patterson e Ca-
rv Adgate) nei primi dieci. 
Gli austriaci non sono con
tenti Der niente: Klaus Hei
degger è andato malissimo e 
Anton Steiner ha fatto me
no bene del pensabile. E' an
dato benino Hans Enn che. 
t ra l'altro, ha inventato un 
modo nuovo di sciar", con un 
solo bastoncino. Va detto pri
ma di concludere che rara
mente un « gigante » di cam

pionato mondiale ha dato un 
responso casi onesto — a!me- | 
no per quel che riguarda il j 
vincitore — come quello del t 
monte Hausberg. | 

Oggi slalom speciale fem- i 
minile con due favorite: Li- j 
se Marie Morerod e Hanni 
Wenzel Ci sarà anche CIau- j 
dia Giordani, ma forse solo 
per allenarsi. I 

Remo Musumeci 
i 

La classifica 
1) Ingemar Stenmark (Swe) j 

302"52 (1'35"48 • 1'27"04); 2) j 
Andreas Wenzel (Lic) 3'04"56 i 
(V37"32 - 1'27"24); 3) Willi I 
Frommelt (Lic) 3'(M"75 (V36" 
e 71 - 1'28"04); 4) Heini Hem- I 
mi (Svi) 3'04"87 (1'37"21 - V 
27"66); 5) Phil Mahre (USA) 
3'04"94 (1'36"62 - 1"28"32) ; 
6) Hans Ennhi (Au) 3'05"27 
(1*36"95 - 1\28"32); 7) Peter 
Luescher, (Svi) 3'05"13 (V 
37"87 - r28"26); 8) Pete Pat
terson (USA) 3'06"82 d'37"96 
- 1'28"86); 9) Cary Adgate 
( U S A ) 3 0 7 " 1 0 (1*37"61 - 1* j d a Par*e dei dirigenti umbri Ra-
2 9 " 4 9 ) ; 10) B r u n o N o e c k l e r l facc ioni e Ciai. quanto dell'art) 

L'arbitro 
Menicucci 

sospeso 
dall'AIA 

M I L A N O — La Commissione di 
disciplina de l l 'A IA , settore arbi
trale, a conclusione della proce
dura aperta a carico dell'arbitro 
sig. Gino Menicucci, ha sospeso 
l'arbitro fiorentino fino al 15 feb
braio prossimo. I fatti si riferisco
no all'incontro Napoli-Perugia, al
lorché Menicucci si ritenne offese 
da Vannini del Perugia e lo apo
strofo cosi: « Lei domenica non 
giocherà a, cosa che sul rappor
to Mjnicucci non menzionò. La 
cosa divenne di pubblica ragione 
in occasione dei fatti di Perugia 
Vicenza. Psr quanto accadde nel 
dopo partita, il giudice — come 
si ricorderà — squalificò por 5 
giornate Zecchini, 3 Novellino e 
2 Vannini . La « disciplinare » tol
se una giornata a Zecchini; la 
CAF confermò le squalifiche, ma 
ridusse la multa alla società ad 
? milione (dai 2 e mezzo inizia
l i ) . lasciando però la diffida al 
campo. Le indagini dell'Ufficio in
chieste dslla FIGC. appurarono che 
vi erano state irregolarità tanto 

Consulto col dott. Ziaco a Pavia 

D'Amico: oggi 
si deciderà 

se operare o no 
Sembra che l'infortunio al ginocchio destro 
sia meno grave del previsto, ma circolano 
voci contrarie (menisco e legamenti allentati) 

( l t ) 3'07"20 (1'37"33 - T29"87); 
11) Mauro Bernardi ( l t ) 3' 
07"32; 13) Piero Gros ( l t ) 
307"59; 24) Gustavo Thoeni, 
( l t ) 3'09"14. 

Classifica combinata 
1. Andrea Wenzel (Liech*9n-
stein); 2. Sepp Foerst (Ger
mania federale) e Steve Pod-
borski; 4. Gustavo Thoeni; 
5. Pete Patterson (Stati Uni
t i ) ; 6. Phil Mahre (Stati Uni
t i ) ; 7. Vladimir Andreev (Un-
nione Sovietica) 

tro Menicucci. I due dirigenti ven
nero deferiti alia < disciplinare - . 
mentre le risultanze sull'arbitro 
vennero passate a l l 'A IA . Il presi
dente de l l 'A le . Sargio Campana, 
da noi interpellato si è detto per
plesso per non avsr ancora rice
vuto una risposta dalla presidenza 
del'a Fcdercalcio, da l l 'A IA e dalla 
C A N , in merito alla richiesta del
l'Associazione dell'apertura di una 
inchiesta per i fatti di Perugia-Vi
cenza. Campana sostiene che la 
sospensione di Menicucci apre il 
discorso sull'aggiornamento della 
giustizia calcistica, inerente alla 
possibilità per i calciatori di avere 
loro rappresentanti in seno agli 
organi di disciplina. 

# D'AMICO saprà oggi se do
vrà essere operato o meno. 

Gli appassionati della boxe si allontanano sempre più dal ring 

Disinformazione e cattivi impresari 
rendono acuta la crisi del pugilato 

Sci di Fondo 

Capitario 
« tricolore » 
sui 30 km. 

VALDIDENTRO — Giulio 
Capitanlo, venticinquenne di 
Schilpario (Bergamo), ha con
quistato a due anni di di
stanza. il suo terzo titolo ita
liano assoluto individuale di 
fondo sulla distanza di 10 
chilometri. L'anno scorso a 
Monte Livata (Roma) aveva 
dovuto accontentarsi del se
condo posto nella 30 chilo
metri e del quar to nella 15 
consolandosi con il titolo nel
la staffetta. Quest 'anno ha 
cominciato la stagione in 
grande forma vincendo a Ca-
stelrotto e in Val d'Aosta le 
due internazionali italiane e 
piazzandosi cinque volte t r a 
ì primi cinque in gare al
l'estero. Ulrico Kostner. suo 
compagno di squadra, si è 
classificato secondo a 1"33" 
dal vincitore. Il campione 
uscente, il friuliano Roberto 
Primus della « forestale ». è 
finito quinto, preceduto da 
de Zolt e Renzo Chiocchetti. 

Stasera al palazzetto di Milano, Marbinese e Bergama
sco si affrontano per il titolo italiano dei welter junior 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « ...Ristabilire 

il prestigio del pugilato e ri
dargli iì suo pubblico... » era 
il titolo di un articolo scrit
to da Nino Cappelletti, illu
s t re firma del passato. Ap-

nella 

i mistificazione per i lettori 
della « rosea ». in particolare 
per coloro che la comperano 
dai remoti tempi di Emilio 
Colombo ed anche prima. 

Umberto Branchini può an
dare benissimo quando ri
corda Domenico « Pasquali-

parve nella prima pagina , n o „ Bernasconi, la folgore 
de La Gazzetta dello Sport. I dei «ga l lo» da noi seguito 
di venerdì 18 novembre 1932. •. proprio nella sua sconcertan-
II direttore della rosea era te avventura mondiale con
Emilio Colombo. Sono tra
scorsi quasi 46 anni e il ti-

tro Al Brown. nel 1933. op
pure se parla di Ray Fame-

tolo di Cappelletti, come del ! chon. l'infelice campione 
v n r f n i l n n n r»rtf *• r* rì n i 1 *€k f f 5 /Vr t l r t ' r _ _ —. Z 1 resto il concetto dell'articolo 
sono at tual i . Anche oggi la 
rovina è ormai quasi totale 
dentro e fuori il ring e la 
La Gazzetta dello Sport, 
t an to per essere chiari, si è 
t rasformata in «The Branchi
ni Gazete ». Non si t r a t t a 
quindi di un complimento 
per il « clan » roseo. La ru
brica della « boxe » è una 
lagna di interessi personali. 
li manager Umberto Bran
chini. sulla Gazete. non fa 
che parlare dei pugili suoi. 
degli affari suoi, dei viaggi 
suoi, come l'ultimo a Las Ve
gas nel Nevada mentre tu t to 
il resto non conta. E" una 

Il torneo di Viareggio verso la conclusione 

La Roma in semifinale: 
sconfitto il Benfica 1-0 
Nell'altro quarto di finale l'Inter ha eliminato il Real Murcia dopo i calci 
di rigore - Sabato i giallorossi affronteranno i nerazzurri milanesi 

francese scomparso nei gior-
] ni scorsi. Branchini « senior » 
; e un giornalista documenta-
! to. una penna agile e pia-
. cevole: invece va malissimo 

quando scrive dei suoi col
leghi managers. quando adu
la i federalotti romani aven
do fiutato odor di palanche. 
quando t r a t t a i pugili lega
ti a! suo carro, incomincian
do da Rocky Mattioli cam- | 
pione mondiale delle 154 lib- ] 
bre Riconosciamo ampia- ; 
mente il coraggio e la grin- ! 

ta. l 'impeto e la potenza, il j 
valore insomma di Rocky. 

j quindi siamo certi che a Las 
j Vegas, in occasione del de-
! butto statunitense contro il 
i peso medio José Rodriguez. 

un portoricano di molto « me
stiere ». sia s ta to assai me
ritevole tenuto pure conto 

! del malanno influenzale che 
! lo co'pi nelle ultime ore pri-
i ma del combattimento. Però 
i l'elogio per Rocky Mattioli 
! non doveva scriverlo il suo 
i manager, bensì un al tro 

esperto. Si t r a t t a di una ma 

, lato. Non e vero che Rocky 
| Mattioli avrebbe perduto m 
I Min cintura, ut coso ai scoli-
j i m a , i>e si losse presentalo 
i a 1M libbre: perche ciò ac-
i caaesse. bisognava, che pure 
j il portoricano losse sceso a 

quei limite, una cosa impos
izione. Spiegare queste sem
plici ven ta era un dovere 

! ueiia « rosea » t rascurato op-
i pure pasticciato. 

li quotidiano sportivo am
brosiano con l'insistere sul.e 
beghe tra lo zio Umberto 
Bianchini e il nipote Bruno 
impresario, con il « dimenti
care » tut to il resto che si 
svolge nel mondo, può diven
tare una delle cause del tra
monto del prestigio della 
« boxe » in Italia come del-
l 'aUonianamenio del suo pub
blico. Si t ra t ta di una venta 
reale ed amara . Se poi a que 
sto uniamo 1 grossolani erro
ri che commettono in conti
nuazione alcuni nostri orga
nizzatori. abbiamo il perchè 
della crisi gravissima at tuale 
che sembra dest inata ad ag
gravarsi. a durare sino al
l'infinito. A Milano non han
no ancora capito come si pre
para un cartellone. Gli spet
tatori del Palazzetto spendo
no forte, ma pretendono 
qualcosa di decente. Lo scor
so venerdì le a t t ra t t ive erano 

| minime, l'incasso è s ta to tra* 
| scurabile. C e n a gente sem

bra felice di perdere milioni. 
di naufragare. 

Per l'odierno venerdì. Gian
ni Scuri ed i suoi soci pro-

! pongono ai fedeli della pic-

! niera piuttosto discutibile, se | c o l a " * " * ! l ^ P - S l ° ^ i 
' zionale delle 140 libbre, dei 

welter junior se preferite, t ra 
Giuseppe Martinese ed Er
nesto Bergamasco. Senza es
sere un a fight » inedito ed 

R O M A : Orsi . Berl ini . Caneo; P io 
tanti, $-><-T3-noU (Cors in i ) , Mor -
j-antc; Pini . Borell i . Giovannelli , 
Sorncccrtia. Uso 'c l t i . 
BENFICA: Pachada. Sergio, Pinhe; 
Ea<!os Loprs. Simocs, Sintana; 
Luis. Rul l ino. Joao Sanlos. Perei
ra. l 'alma. Jol*>oli_s. 
M A R C A T O R E : nel v t . al 2 4 ' San
t i n a (autore te ) . 

Dal nostro inviato 
V I A R E G G I O — Dopo la Fioren
tina e il Beo-j.-ad anche la Roma 
t . ' Inter ha.ìito cor.qu.slato l'acces
so Ù:.C sem.ii.iali delia trentes.ma 
ea.iiOr.e do. lo rn jo internazio.ia-
le a- viareas o. I « giaiio.-ossi ». 
a.iO stdd.o de. Pini har.no elimina
to i p o r t o j ^ s . del Sentici a con
clusioni di una partita un po' ecci
tata e vinta 1 a 0 ; i « nerazzurri » 
del l ' Inter. s j l campo di La Spe
zia, hanno battuto, 3-2 dopo i 
calci di rigore, gli spainoli del 
Real Murcia. Cosi il « Viareggio • 
sta assumendo una sua fisionomia. 
Via una verifica del valore e delle 
capacita di resistenza delie squadre 
l'avremo domani sera quando ia 
Fiorentina incontrerà per la secon
da volta gli jugoslavi del Beograd 
e la Roma se la vedrà contro l ' In
ter. Le vincenti di questi due in
contri, che si presentano quanto 
mai interessanti, si incontreranno 
lunedi per d.sputarsi la coppa di 
questo torneo che rientra nel qua
dro delle manifestazioni del Carne-
va.e Le altre due si giocheranno 
il terzo e il quarto posto. 

Come abb amo accennato la Ro
ma è riusc.ta ad avere la meglio 
contro i portoghesi, ma la squadra 
g'.allorossa in questa occasione ci 
è piaciuta mano poiché i suoi uo
mini sono apparsi un po' troppo 
••onclusionati. 

• d è appunto anche per questo 
e per la stanchezza cht i giocatori 
hanno nelle gamba che la partita 

non è risultata molto interessante j successo a La Sp?:i3 i nerazzurri. ; 
dal lato spettacolare. Comunque i | per a v e ? la m;g'.:o contro gli s-sa- ! 
« giallorossi » si sono meritati il | -"-" " - - • • • -• 
successo anche se questo e arri
vato su autorete di Santana il qua
le nel tentat.vo di liberare la p.-o-

gno'.i del Real Murcia. dovevano 
atTer.da-e i calci di rigore. 

L'Inter ne realizza/a 3 con Ro
man.n:. Cozzi e Crociani. Gii spa-

j non addir i t tura riprovevole. 
I di informare il lettore con 
; obiettività e senso di distac-
! co. Fare il manager di un 
! campione del mondo, che po-
! trebbe t ramutarsi in una gal-
i lineila con le uova d'oro, è 
I '( business i> autentico, men-
! t r e i! giornalismo chiede al-
j tro. A Las Vegas il portori-
; cano José Rodriguez. un 160 
• libbra abbondante, è s ta to co

s ' i e t to a scendere di alcune 
l'bhre proprio da Branchini : 
sulla faccenda hanno sorvo-

i ROMA —- Una decisione di 
intervenire sul ginocchio de
stro di Vincenzo D'Amico 
verrà presa soltanto oggi, do
po che il professor Boni, pri
mario dell'ospedale di Pa
via, avrà avuto un consulto 
con Renato Ziaco, medico 
sociale della Lazio, che par
tirà oggi pomeriggio, insie
me al general manager Fran
co Manni. per Pavia. 

La convocazione da parte 
del prof. Boni potrebbe apri
le la porta a svariate sup
posizioni. a tu t t a prima ne
gative. Invece le previsioni 
— stando ad una comunica
zione del general-manager 
Manni — sembrano molto più 
ottimistiche. Infatti il ginoc
chio di Vincenzo D'Amico, do
po gli esami (artografia e ana
lisi varie) ai quali è s tato sot
toposto dal professor Boni in 

I questi giorni pare risulti in 
; condizioni molto migliori di 
I quanto in un primo tempo 

sembrava. Niente sindrome 
meniscale. ma soltanto un 
tenue distacco posteriore del 
menisco. 

Se è vero quanto dichiarato 
da Franco Manni, i sanitari 
potrebbero evitare, per il mo
mento. l 'intervento operato
rio. cosa molto importante 
per un giocatore di calcio. 
che avrebbe così la possibi
lità di riprendere l 'attività 
con notevole anticipo. In 
questo caso D'Amico verreb
be sottoposto ad altre tera
pie di recupero. Ma logica
mente il prof. Boni, prima di 
prendere una decisione, ha 
preferito convocare il medi
co sociale della Lazio, onde 
studiare bene il caso e quin
di prendere di comune ac
cordo una decisione. L'ultima 
parola in merito, infatti . 
spetterà al dott. Ziaco. che 
è il primo responsabile sul 
piano sanitario dei giocato
ri laziali. S tamane comun
que Ziaco avrà un incontro 
col presidente Lenzini e gli 
altri componenti il CD. , per 
renderli edotti degli ultimi 
sviluppi della situazione. 

Altre « voci » adombrano. 
invece, l'ipotesi che oltre alla 
lesione meniscale. vi sia una 
presenza di un al lentamento 
dei legamenti. Il che compli
cherebbe le cose. 

Comunque soltanto stasera 
si saprà aualcosa di definitivo 
in merito al ginocchio di 
D'Amico. La questione, no
nostante le nostre sollecita
zioni fatte a suo tempo è ri
masta ingarbugliata troppo a 
lungo. L' importante è che si 
arrivi ad una decisione de
finitiva. in maniera che il 
giocatore non debba avere 
in futuro più problemi e pos
sa proseguire la sua attivi
tà con una certa continuità. 

La squadra nel frattempo 
ha continuato ieri la prepa
razione. Vinicio ha fatto di
sputare la solita partitella 
fra i titolari e le riserve. Han
no vinto i primi per 3 a 1 
con reti di Badiani e « dop
pietta » di Giordano, men
tre per le riserve ha segna
to il gol della bandiera Cle
rici. 

Nel corso della partitella 
si è infortunato Ghedin. Il 
terzino si è prodotto una di
storsione alla caviglia de
stra . distorsione, che mette 
in forse la sua presenza do
menica a Verona II contrat
tempo che va ad aggiunger
si alla già lunga lista, ha 
notevolmente contrar ia to il 
tecnico laziale, che ieri dopo 
l 'allenamento era piuttosto 
arrabbiato, t an to da render
si anche un tan t ino scorte
se nei confront-i dei giorna
listi presenti al « Maestrel-
li ». In ogni caso Vinicio. 
preso a t to delle precarie con
dizioni di Ghedin. ha già pre
para to un piano d'emergen
za: nel caso dovesse essere 

I costretto a fare a meno del 
I difensore. Non apporterà ri-
! voluzionamenti in squadra. 

ma inserirà un difensore del
la « primavera ->. I candida
ti sono t re : Tassoni . Perro-
ne e Manzoni. 

pria area di rigore ha mandato il I g n o , „ e 4^3-3,3.-3 s 0;0" < j u . c e n 
pallone al!e spaile di Pachada. Era 1 
i 24". C inqui nvnuti dopo l'arbitro 1 
Bergamo di Livorno concedeva un 
calcio di rigore a"a Roma e r.rra.i- | 
dava negl: saog'iatoi il focoso ; 
Pinho. I l t ' ro da;U undici matri I 
lo batteva U^olctti che. però. • 
mancava il bersaglio 

Ancora q j a t t . o 'minuti di gioco 
e il direttore di gara osr jvitare 

• co-npiicar'On' sped.va fuor, da' 
campo anemie .1 centravaiti Joao 
Santos. Mentre al'o stad o dai Pi- j 
m • romani esultavano per il ! 

Rei e R e n a n . I l t ;ro di Roman 
->en,va parato. Anche questa par
tita non e risultata interessante: 
anr. per la venta e stata u i a dei'e 
peggiori di questo torneo. Sia i 
rr.,lanosi che g • ssaano'.-. ouasi 
morov\ .s3rr:nte. sono acpa.-si mal-

io lenti, imprecsi ed è aspunto 
per ojesto che 1 re to o-^bJ''CO 
p-;sc.-.tc a! « P.zco J h3 lanciato 
:o s:sd o Jc:oso-

I 
• P U G I L A T O — Un pugile messi- { 
cano di 2 4 anni. Jose Lara, è j 
morto in seouito ai colpi ricevuti I 
nel corso di un co-nbattimcnto. ! 
Lara aveva vinto per k.o. alla ter- i 
za ri presa un incontro disputatosi I 

• domenica scorsa a Mosqoìz, una 
! cittadina del nord Messico. Subì- ' 

esaltante, r i teniamo che sa
rà migliore dello squallido 
« match » televisivo t r a Usai 
e Reali per i! campionato dei 
leggeri. Il combatt imento di 
s tasera costerebbe a Scuri. 
Accorsi. Vignati e Fussetti 
circa otto milioni, una spe
sa a nostro parere, un erro
re iniziale che peserà al mo
mento di far quadrare i 
conti. j 

II 10 dicembre 1976. a Fai- j 
conara. Martinese superò i 
Bergamasco per verdetto in ! 

Oggi l'assemblea 
dei lavoratori CONI 

R O M A — I l sindacato CGIL-CONI 
ha emesso ieri un comunicato nel 
quaie afferma che « alle 2 1 , 3 0 di 
ieri nel palazzo del C O N I , il se
gretario generate dell 'ente, Mar io 
Pescante, ha strappato personal
mente 1 8 manifesti della CGIL 
che convocano l'assemblea di tutt i 
• lavoratori per il 3 febbraio alla 

j to dooo il match il giovane pugile j c p e ^ f a r e t u U o m o d e s t a 

! mente, ma bene, mentre Ber-

. palestra di ginnastica della sede 
10 a s s a l t i , s u l l a d i s t a n z a d e l - | c e n t r a l e . Inoltre — prosegue il 
l e 12 r i p r e s e i l r i s u l t a t o n o n | comunicato — Pescante ha strap-
d o v r e h n e c a m b i a r e . G i u s e p - j pato un manifesto del partito so-
De M a r t i n e s e . 23 a n n i , è u n • eialista, sezione Flaminio, che de-
p u e i l e c o r i a c e o , v o l e n t e r o s o . ' •"">«•»»» l'attentato fascista alia 

era stato colto da malore mentre 
j si trovava nello spogl ia to i . Rico

verato in ospedale vi era giunto in 

j sede della sezione stessa ». 
I « L'attacco irresponsabile di Pe

scante — è scrìtto tra l'altro nel 

I r ' coma ed è morto senza riprendere l da quando S! trova profes-
s r a m a s c o è u n t a l e n t o s f i o r i t o | comunicalo — diventa assurdo 

conoscenza. 

Il pugile è stato in coma per 25 giorni 

Eipel è ritornato a casa 
B E R L I N O — Joerg Eipel. il g o- | co!oso. 
vane peso welter tedesco ceduto j « Riesce a farsi capire e può 
in coma dopo esser stato messo i muoversi bene » — ha d.ch'arato 
k.o. da! francese Alain Mar ion, | il dott. Manired We.gart che ha 
il 17 d.ccmbre scorso, è ritornato i riaccompagnato a Berlino il gio-
a casa. Una volta a Berlino è ! vane e sfortunato campione. 
stato trasferito presso la clin'ca 
neurologica della città per prose
guire le cure. 

Eipel che per quattro mesi e 
stato il p'ù giovane welter euro-

• Quando si rimana per tanto ' 
tempo privi di conoscenza non si i 
può stilare una prognosi definitiva ' 
dopo un primo esame » -— *•» | 
d.eh arato il dott. Heinz Weigert, ; 

peo della storia del pugilato (ha I primario della clin:ca neurologica 
solo venti ann i ) , è rimasto in di Berlino. « L'atleta ha ancora . 
coma per 2 5 giorni, oggi, pur se i bisogno di essere aiutato per muo- • 
lentamente, sembra avviato ad versi ma non viene più nutrito 
una guarigione che ha del mira- ' artificialmente, ed è in grado di ì 

farsi capire » — ha aggiunto il 
cl.n co. 

E.pel conqu.sto il titolo euro
peo dei welter il 6 agosto scorso 
a Berlino. I l 17 d'eembre lo di 
fese per la prima volta co l t ro il 
francese A l a n Marion a Crcii, in 
Francia, ed il match ebbe un 
trag'co epilogo. • Fino a quando 
stara a contatto contatto con me, 
e sar i ancora per molto tempo, 
non avrà problemi > — ha dichia
rato il suo manager Wi l l y Zeller. 
che per riportare Eipel in Ger
mania ha noleggiato un volo 
Charter. 

sionista. Avrà 28 anni il 17 
• febbraio: di recente venne 
, ba t tu to prima del ".imite dal-

l 'arsentino Juan José Gime-
; nez che lo a t ter rò t re volte. 
j II olatense. fratello minore 
| d: Carlos Maria Gimenez. un 
j asso, è però un <t boxeur » 

splendido che meriterebbe di 
essere visto a Milano. Sul 
cartellone della • Milano 
boxe r> troviamo anche il oe-
so medio Gianni Filippetto. 
inedito per gli ambrosiani. 
un « f ishter » intenso oppo
sto al francese Et ienne Bail-
ly Dikila. mentre un altro 
transalpino, il peso massimo 
Laurent Zardv. STvra contro 
il bresciano Rinaldo Pelizza-
n di rifarsi dall 'ultima de
lusione milanese. Non aveva 
r*er=» contro Giovanni De 
Luca, ma ia giuria lo dichia
rò bat tuto . 

Giuseppe Signori 

inconciliabile con la pretesa di 
dialogare con la Federazione Uni
taria CCIL-CISL-UIL sul tema del
la riforma dello sport e della de
mocratizzazione dell'ente ». 

Interpellata sulla vicenda, la 
segreteria del C O N I ha fatto la 
seguente precisazione: « In base 
all'articolo 2 5 dello statuto dei 
lavoratori^ il C O N I ha da tem
po predisposto le opportune ba
cheche per l'affissione dei comu
nicati sindacali. Tal i bacheche so
no sistemate al piano bar che è 
luogo accessibile a tutt i ì dipen
denti . I manifesti incriminati , in
vece. erano stati affissi sui muri 
lungo le scale che portano al 
primo piano e quindi ai di fuori 
del settore previsto ». « L'opera
zione — conclude il C O N I — è 
stata quindi dettata da motivi di 
decenza e decoro > . 

Evidentemente i l gruppo diri
gente del C O N I sta cedendo al 
nervosismo. I l fatto è grave ed è 
augurabile che episodi di questo 
genere, che tendono a guastare 
i rapporti di coi rettezza indispen
sabili per un dialogo con i sinda
cati ed i part i t i , non abbiano più 
• ripetersi. 

emigrazione 
La proposta presentata e discussa al Pai lamento europeo ' n | a n r j a 

Chiesta la Conferenza 
europea dell'emigrazicMie 
Sollecitato anche lo Statuto dei diritti del lavoratore 
migrante • Il preciso impegno dei parlementari comunisti 

All'odg della commissione 
Affari sociali del Parlamen
to europeo è da tempo la 
petizione sottoscritta dalle 
maggiori organizzazioni ita
liane degli emigrati e dei 
loro familiari, tra le qua
li la FILEF. Con questa pe
tizione viene avanzata la ri
chiesta della convoenzione 
di una Conferenza europea 
dell'emigrazione, dell'appro
vazione dello Statuto dei di
ritti del lavoratore emi
grante e della nomina di 
una rappresentanza dell'emi-
grazione nel Comitato con
sultivo per il Fondo socia
le europeo. 

Si tratta di rivendicazio
ni molto importanti da lun
go tempo avanzate e sem
pre, finora, disattese. In ve
rità, in diverse occasioni 
nel Parlamento europeo si 
è discusso a lungo dei pro
blemi dell'emigrazione, con 
particolare riferimento allo 
Statuto del lavoratore emi
grante. I parlamentari ita
liani comunisti, socialisti e 
democristiani, si sono sem
pre espressi a favore dello 
Statuto e, più in generale, 
su di una linea unitaria 
per quanto concerne i pro
blemi della condizione de
gli emigrati. Su una linea 
unitaria essi si sono mos
si anche nel corso dell'im
portante dibattito che ha a-
vuto luogo nei giorni scor
si alla commissione Affari 
sociali della CEE. quando 
finalmente è venuta in di
scussione la petizione delle 
associazioni italiane. Nono
stante il parere contrario 
del rappresentante della 
commissione esecutiva, il 
quale ha dichiarato di non 
accogliere alcuno dei tra 
punti indicati nella petizio
ne, la commissione, col pa
rere favorevole del relato
re, l'olandese Alberts, si è 
pronunciata per la convo
cazione della Conferenza eu
ropea dell'emigrazione. 

Tutto il problema dovrà 
quindi essere discusso dal 
Parlamento europeo, il qua
le dovrà esaminare e deci
dere in particolare sulla 
proposta Conferenza, cui 
sono interessati tutti 1 la
voratori emigrati e le loro 
famiglie che attualmente o-
perano nei Paesi della CEE. 
sia che provengano dai Pae
si membri, sia che proven
gano da quelli terzi. 

II gruppo comunista al 
Parlamento europeo si è 
impegnato a fondo in que
sto dibattito e continuerà a 
farlo, d'accordo con gli al
tri parlamentari europei 1-
talianl e degli altri Paesi, 
perchè si giunga ad un risul
tato positivo. Noi partiamo 
dalla consapevolezza che la 
situazione dei lavoratori e-
migrati rimane molto seria 
e che per tanti versi si è 
aggravata con l'acutizzarsi 
della crisi economica e so
ciale dell'Europa dei nove. 

Troppi problemi richiedo

no urgenti ed adeguate so
luzioni (scuola, alloggi, pa
rità di trattamento sul pia
no effettivo e non solo su 
quello puramente giuridi
co). Inoltre, c'è il proble
ma della disoccupazione 
che cresce in tutti i Pae
si della CEE e che colpi
sce in primo luogo i la
voratori emigrati. Infatti, le 
conseguenze della crisi stan
no cambiando il carattere 
stesso della precedente e-
migrazione ponendo proble
mi complessi e difficili. In 
questa situazione i lavora
tori emigrati e le loro fa
miglie devono poter conta
re sull'impegno serio del 
Parlamento europeo e della 
Comunità « dei nove ». In 
questo senso si è mosso e 
si muove il gruppo comu
nista al Parlamento euro
peo. 

Sen. MICHELE PISTILLO 
(Gruppo comunista al 

Parlamento europeo) 

Assemblee PCI 
ad Amsterdam 
e Rotterdam 

Le assemblee delle sezio
ni del PCI di Amsterdam e 
Rotterdam e la riunione del 
CD delle nostre organizza
zioni in Olanda, tenutesi la 
scorsa settimana con la par
tecipazione del compagno 
Pelliccia della sezione Emi
grazione. hanno affrontato 
i problemi dei nostri con
nazionali soprattutto in re
lazione allo stato delle i-
stiiuzioni consolari e al la
voro negli organismi uni
tari: a questo proposito 
grande soddisfazione è sta
ta espressa dai lavoratori 
presenti per la proposta di 
legge presentata dal nostro 
partito per la elezione de
mocratica dei comitati con
solari. 

E' stata sottolineata so
prattuto la necessità di rea
lizzare quello che è uno 
degli obiettivi fondamentali 
posti dalla Conferenza na-

I zionale dell'emigrazione co-
I me contributo anche ad un 
| miglioramento della situa-
I zione che i nostri emigra-
| ti si trovano ad affrontare 
I in terra straniera. 

trancia 

Pesanti attacchi ai 
lavoratori stranieri 
Si sono accentuati con l'inizio della campagna elettora
le • Costante ricerca dell'unità con gli operai francesi 

« E' necessario sapere che 
1 lavoratori immigrati co
struiscono una vettura o-
gni quattro, un chilometro 
di autostrada ogni tre, due 
alloggi ogni cinque ». Così 
il PCF ha risposto e ri
sponde al governo e a quel
la parte delle forze del ca
pitalismo che portano a-
vanti con forza una cam
pagna tendente ad indica
re nel ritorno ai Paesi di 
origine dei lavoratori im
migrati la soluzione del fe
nomeno della disoccupazio
ne o della sottoccupazione 
che anche nella vicina Re
pubblica assume sempre 
maggiore consistenza nume
rica. 

La campagna di discri
minazione verso il « lavo
ratore straniero » iniziò an
ni fa nei confronti degli a-
rabi, responsabili, a giudi
zio di certi ambienti, della 
crisi petrolifera: ha assun
to toni più aspri con il 
passare dei mesi in seguito 
al varo del piano Barre ten
dente a dare, tra l'altro, 
un premio di diecimila fran
chi (un milione e 800 mila 
lire italiane) a chi fosse 
« rientrato in patria »; ha 
raggiunto il culmine della e-

Intensi dibattiti nelle 
organizzazioni del PCI 

L'interesse per il dibatti
to e le conclusioni del CC 
del PCI e le proposte avan
zate dai comunisti per da
re al Paese un governo di 
unità nazionale capace di 
portarlo fuori dalla crisi, 
politica e morale, che at
traversa il Paese, ha con
trassegnato la vita e le ini
ziative delle organizzazioni 
del PCI nelle regioni set
tentrionali della RFT. 

Di questo interesse si è 
fatto portavoce il CF deila 
federazione di Colonia riu
nitosi al gran completo con 
la partecipazione di un fol
to gruppo di attivisti di fab
brica, di compagne e di gio
vani. La nuo\a situazione 
italiana è stata presa in e-
same dall'ampia relazione 
del compagno Ippolito, se
gretario federale, e dal ser

rato dibattito che ha regi
strato 22 interventi. Tutti 
hanno concordato nel sot
tolineare la gravità del mo
mento e il pericolo rappre
sentato dalla pretestuosa e 
presuntuosa posizione della 
DC. da cui parte il ricat
to delle elezioni anticipate 
come risposta alle richie
ste di PCI. PRI. PSI e an
che del PSDI per un mu
tamento del quadro politi
co e il superamento delle 
contraddizioni tra governo 
monocolore de e program
ma concordato tra i sei par
titi dell'arco costituzionale. 
E' stata anche rilevata la 
opportunità di un maggior 
sforzo di informazione. 

La riunione del CF è sta
ta conclusa da un interven
to del compagno Pelliccia 
della sezione Emigrazione. 

sasperazione con l'inizio del
la campagna elettorale or
mai in pieno svolgimento 
in Francia sebbene il 12 
marzo sia ancora distante. 

Dopo l'attacco alla emi
grazione algerina o tunisi
na. nessuna emigrazione è 
stata risparmiata. Non la 
spagnola, la greca, la por
toghese o la italiana; nep
pure l'armena, sebbene sia 
di lunghissima data. 

Alla campagna propagan
distica — già per se stes
sa ignobile e da respin
gere — si accompagnano 
spesso misure di sabotag
gio nel rilascio di documen
ti necessari ed indispensa
bili per poter trovare una 
occupazione (vale il discor
so per i nostri connaziona
li anche se l'Italia è uno 
Stato membro della Comu
nità europea e le intese 
comunitarie dovrebbero ga
rantire certi diritti) o le 
pressioni di natura polizie
sca per costringere a dei 
ritorni non graditi. 

Denuncia precisa e det
tagliata di una tale pesan
te situazione l'abbiamo a-
scoltata dai lavoratori e la
voratrici di nazionalità di
verse — sdegnati erano so
prattutto quelli francesi — 
in occasione di diverse as
semblee alle quali, nella 
setimana scorsa, abbiamo 
partecipato su invito dei 
compagni della Federazione 
del PCF di Marsiglia-Bou-
che du Rhóne per discute
re della situazione politica 
in Italia. Erano gli operai 
ed i tecnici del cantiere na
vale di La Ciotat; i pensio-

1 nati e le pensionate della 
j località, riuniti in assem-
i blea. nel salone delle fe-
; ste del Municipio in cui è 
. sindaco il compagno Geor-
i gè Romand; gli operai del

la « Fondei :e e Acciaierie 
De Provence » di Marsiglia; 
i braccianti e le coltivatrici 
di Malignane; gli emigrati 
siciliani residenti a « Le Ro
se » portavoce di una real
tà quotidianamente vissuta. 
Insieme alla denuncia e al
l'interesse per la situazio
ne politica dell'Italia, si av
vertiva la fiducia che la po
litica di discriminazione non 
sarebbe passata. In tutti gli 
interventi — non importa 
se del lavoratore francese. 
algerino o italiano — un 
concetto sempre veniva e-
spresso con chiarezza: « I 
lavoratori francesi e immi
grati combattono insieme ». 
Una unità che è già un suc
cesso. 

FRANCO DULBECCO 
(Deputato del PCI) 

brevi dalVestero 
• Si sono svolte sabato e 
domenica scorsi assemblee 
dedicate alla crisi di go
verno ed ai lavori del CC 
dei PCI a EMBRACH. 
KKELTZLINfiEN. BELLIN-
ZONA e LUGANO, nella 
Federazione di Zurigo. 
• Sui temi della crisi ita 
liana e le proposte dei co
munisti per uscirne, si è te
nuta un'assemblea nella se 
zione di YYALD (Svizzo.-a» 
con la partecipazione del 
compagno Lo Iarro. 
• Un attivo dei comunis i 
della sezione di WAMiEN 
• Stoccarda» si è svolto do
menica 29 per discutere sul
la recente riunione del Co
mitato Centrale del PCI. 
• Si tiene oggi, venerdì 3. 
il congresso annuale della 
sezione del PCI di BUDA 
(Federazione di Basilea). 
• Presso il Circolo e Al
cide Cervi » di STOCCARDA 
è organizzato per oggi un 
dibattito dedicato ai lavori 
del Comitato Centrale della 
scorsa settimana. 
• Domani, sabato 4 feb 
braio. la sezione del PCI di 
PFAEFFIKON (Zurigo) ter
rà un'assemblea precon

gressuale dedicata alla cri
si di governo. 
• Domani si terranno a 
SACIISENHEIM e a TAMM 
(Stoccarda» due assemblee 
sui temi trattati dalla re
cente sessione del CC del 
PCI. 
• Ai lavori dei Comitato 
Centrale del PCI e alla pro
posta di un governo d'emer
genza sarà dedicata la ses
sione congiun'a del CF e 
delia CFC delia Federazione 
di ZURIGO, che si terra 
domenica 5 alia Casa d'Ita
lia della citta. 
• Pure per domenica 5 è 
convocato il Comitato fede
rale di STOCCARDA, ai cui 
lavori presenzierà il com
pagno Milani del CC. 
• Due assemblee di lavo
ratori italiani dedicate alla 
crisi di governo e alle pro
poste del PCI si sono svolte 
a GELNHAUSEN (Franco
forte - RFT) coi la parte
cipazione dei compagni Ma-
ruozzo e Belvedere del CD 
della Federazione. 
• La sezione del PCI di 
ROTTERDAM si avvicina al 
10(1 per cento degli iscritti. 
Mancano ancora alcuni com
pagni. mentre numerosi 

hanno aderito per la pri
ma volta al partito colman
do i vuoti determinati dai 
rientri. 
• 250 donne emigrate di 
diverse nazionalità e lavo
ratrici svizzere si sono riu
nite a LOSANNA per pre
parare una grande manife
stazione unitaria per 1"8 
marzo. Obiettivo è fame 
una grande giornata di lot
ta sui problemi della don
na e delle lavoratrici. 
• Anche la sezione del PCI 
di LE CIIAI X DE FONDS, 
una delle più grandi e at
tive della Federazione di 
Ginevra, ha già raggiunto il 
100 per cento degli iscritti. 
• Si è svolto sabato scorso 
il congresso annuale della 
sezione del PCI di LUS
SEMBURGO citta, che è 
stato concluso dal segreta
rio federale compagno Gra
ziano Pianaro. 
• Un lungo ed appassiona
to dibattito sulla situazione 
politica italiana ha caratte
rizzato l'attivo delle quattro 
sezioni del PCI della città 
di GINEVRA, svoltosi ve
nerdì 27 alla presenza del 
compagno Fredduzzi della 
CCC. 

http://har.no
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Estesi i controlli, ma non si registrano altre intossicazioni 

Scoperte in Olanda 
e nella RFT anche 
arance spagnole 
con del mercurio 

Sarebbe stata manipolata una partita nel 
porto di Anversa - Netta dissociazione del-
l'OLP e speculazioni della stampa israeliana 

IlONN — I-o «s ta to di allar
me > in Europa per le aran
ce Israeliane al mercurio si è 
esteso finche alle arance spa
gnole. dopo la scoperta di 
due esemplari intossicali in 
Olanda e nella Repubblica 
federale tedesca. La situazio
ne sembra, comunque, sotto 
controllo. La vigilanza delle 
autorità sanitarie è rigorosis
sima. ma altri casi di intos
sicazione. oltre a quelli dv-i 
cinque bambini olandesi, non 
cono stati, per ora. segnalati. 

In Olanda, l 'arancia spa
gnola contaminata è stata tro 
vata in un supermercato di 
Kerkrade. nel sud del paese. 
praticamente nella stessa zo
na in cui erano saltati.» fuori 
le arance al mercurio israe
liane. In Germania, la sco
perta è avvenuta a Ileide-
nheim, ad una ottantina di i 
chilometri da Stoccarda, nel j 
Baden U'ucrttemberg: il frut- j 
to era incluso in una partita j 
giunta in Germania via ca- ' 
inioii. passando pvr la Fran- I 
eia. L'itinerario percorso dal
l 'arancia inquinata è stato ri- i 
costruito dalla polizia interro- I 
gando il dettagliante e il gros
sista. Un funzionario ha tenu
to comunque a sottolineare 
che 1200 controlli, effettuati 
su parti te di arance giunte 
nel Baden-U'uerUemb*-'rg nel
la mattinata di ieri, hanno 
dato esito negativo. Le dosi 
di mercurio trovate nei frutti 
manipolati, secondo le autori
tà. sono minime, e. quindi, 
tali da non comportare peri
coli per la salute di persona 
adulte. Altro discorso per i 
bambini: il pencolo esiste sia 
se il frutto viene ingerito, sia 
se si inalano i vapori che il 
mercurio emette a contatto 
con l 'aria. 

In Olanda, come in Germa
nia. il fatto nuovo delle aran
ce spagnole contaminate co
me quelle israeliane ha in 
dotto le autorità ad allargare 
i controlli: dopo la scoperta 
della frutta israeliana « al 
mercurio *. infatti, molti su
permercati aw-vano provve
duto a sostituire le scorte ri
cevute da Israele proprio con 
frutta importata dalla Spa
gna. 

A Bonn, un « portavoce » 
del ministero della Sanità ha 
dichiarato che il rinvenimento 
di arance spagnole contami
nate conferma il sospetto che 
la manipolazione non sia av
venuta all'origine, (cioè in 
Israele o in Spagna), ma in 
qualche centro di distribuzio
ne in Europa. Secondo funzio
nari israeliani, le iniezioni 
potrebbero essere state ese
guite nel porto belga di An
versa. 

€ La questione è per quanto 
tempo il pubblico r imarrà sot
to l'impressione di questa vi
cenda *. ha dichiarato Beni 
Avilcah. «por tavoce» del mi
nistero degli Ksteri di Tel 
Aviv. aggiungendo. senza 
scendere in particolari, che 
« si può essere certi del fat 
to che verranno adottate mi
sure di sicurezza a protezio
ne delle esportazioni agricole 
israeliane «•. 

La «grande paura* era sta
ta me-sa m moto mercoledì 
dall'annuncio della scoperta 
in Olanda e in Germania oc
cidentale di a rance inquina 
tv." del tipo « Jaffa ». In lette
re pervenute ai governi dei 
due paesi. e indirizzate. 
pare , ad altri 16 Stati, una 
organizzazione qualificatasi 
come * e sc r e to rivoluzionario 
arabo comando palestinese > 
aveva rivendicato la rvspon-
sabilità degli avvelenamenti. 
dichiarando che « operai pa
lestinesi oppressi ». nei terri
tori sotto occupazione israe
liana. avrebbero preso l'ini
ziativa allo scopo di sabotare 
l'economia di Isravlc. < E" 
una affermazione assurda ». 
ha affermato Avilcah. spie
gando che se la manipola
zione fosse avvenuta in Israe
le. la frutta sarebbe giunta 
guasta sui mercati europei, j 

« Pare più o meno sicuro 
cYlt: tutto abbia avuto origi 
ne da una piccola quantità di 

frutti danneggiati a Anver 
sa ». ha dichiarato ancora il 
« portavoce » del ministero de
gli Esteri d'Israele. Gli ime- , 
stigatori europei che collabo 
rano con funzionari dell'uffi- J 
ciò esportazioni agrumi israe- j 
liano f sono giunti alla con- j 
clusione — ha aggiunto — che j 
tutto sia circoscritto a una , 
manipolazione svolta su duv ì 
sacchi, contenenti non più di ì 
due o tre chilogrammi di 1 
a rance» . { 

Michael Shiloh. un altro ' 
funzionario del ministero de- | 
gli Esteri, ha sottolineato che 
nessun paese europeo ha im- | 
posto restrizioni alle impor- i 
•azioni di frutta isravliana: i 
« C'è stata una ondata isteri t 
ca di due ore. che si va at- , 
tenuando considerevolmente ». j 
ha sottolineato. Lo sforzo . 
israeliano di minimizzare la • 
vicenda si spiega con l'ini- ' 
portanza della posta in palio: ; 
l'Europa occidentale rappre- j 
senta, per gli agrumi di 
Israele, uno dei mercati più 
consistenti, con un volume 
d'affari che, nel 1!)77. ha toc
cato i 1H5 milioni di dollari I 
e si prevede di 200 milioni I 
per l'anno in corso. j 

Circa le lettere firmate dal- ! 
la sedicente organizzazione j 
palestinese, le autorità di \ 
Bonn e delI'Aja hanno fatto I 
sapere di avere molti e fon-
dati dubbi. Già mercoledì, a ; 
Beirut, l'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina i 
si era . del resto, nettamente I 
dissociata dall'azione terrori- j 
stica. negando anche l'esigen- , 
za di un gruppo come quello > 
che ha firmato i messaggi. I 

La stampa israeliana, inve- i 
ce. dubbi non sembra aver- , 
ne: il t Jcrusalem Post » per ! 
esempio, non ha perso ieri j 
l'occasione di sfruttare questo j 
oscuro episodio, scrivendo: « I ! 
terroristi palestinesi adesso j 
mandano i loro combattenti ; 
della libertà a pugnalare se ' 
non con la spada, almeno con ; 
la siringa. Gli arabi del | 
" fronte del rifiuto " stanno | 
forse lanciando la nuova mo j 
da dell'arsenico nel whisky, j 
dello scorpione nel sacco di 
patate, della " vedova nera " 
nel vestito? ». 

.il 

Dopo i l primo macabro invio della settimana scorsa 

Frammento di un dito 
di Empain alla polizia? 

Questa volta si tratterebbe del pezzo di un indice, che però sembra appartenere a 
un « lavoratore manuale » - Perché si sta seguendo la « pista italiana » della mafia 

TEL AVIV — Caricamento di arance all'imbarco per la esportazione in Europa. Si avan
zano nuove ipotesi sulla vicenda dell'* avvele namento al mercurio» 

I Dal nostro corrispondente l 
I PARIGI - - Il caso Empain ' 
, riesplode in tutte le direzioni. | 
I .Mentre la polizia stava cor- \ 
| cando tracce dei rapitori ne- I 
j gli ambienti della mafia ita- | 
j liana (e vedremo perchè) la • 
I gendarmeria ha ricevuto ieri J 
I sera una busta contenente un ' 
i altro frammento di dito, a ' 
ì meno di una settimana dal ' 
• primo e raccapricciante invio ì 
I di un pezzo del mignolo si 
! nistro del barone sequestrato 
I da ormai 11 giorni. 

Stavolta si tratterebbe di 
un frammento dell'indice, ma 
negli ambienti (H ministero 
dell'Interno, in attesa delle 
nece-sar.'e analisi, si fa no 
tare che questo frammento 
proverrebbe dalla mano di 
un lavoratore manuale e dun 
que '-en/a alcun rapporto con 
il magnate franco belga clic. 
ormai è co-a nota, era più 
abituato a maneggiare le car
te da poker che un qualsiasi 
strumento di lavoro. 

Il macabro scherzo - - se 
di scherzo si tratta, stando 

L'insegnamento degli ultimi avvenimenti nel grande Paese asiatico 

La lotta per l'Iran richiede unità 
ROMA — / recenti, dram 
mattei avvenimenti nell'Iran 
- - dai rinnovati arresti di 
intellettuali e scrittori, come 
llessam llassan. Khaksar 
Sassim. Darvichian Ah Ash-
raf. Yalfam Mahscn e Itali 
mani Seiad Sasser. tutti sor 
toposti a feroci torture, fi
no agli scioperi dei bazar di 
Telierun e Tabriz e alle ma 
nifestazioni popolari repres
se dalla SAVAK nel sangue 
con decine e decine di tic 
cisi -•- pongono con forza 
una duplice esigenza: da un 
lato una svolta qualitativa 
nella azione di solidarietà e 
di appoggio ai democratici 
iraniani, che non può più 
essere, appunto, soltanto «so 
lidaristica*. nel senso difen
sivo del termine, ma deve, 
passare dalla denuncia del 
regime alle analisi e alle 
proposte di iniziativa politi
ca; e dall'altro lato la rea 
lizzazione della più vasta 
unità fra tutte le forze de
mocratiche ed antifasciste, e 
fra le diverse formazioni 
della resistenza iraniana in 
primo luogo, secondo Vinse 
gnamento che viene da tante 
altre esperienze, passate e 
recenti, di lotta nel mondo 
contro il fascismo e l'impe
rialismo. 

Questa duplice esigenza è 
stata, si può dire, il' filo 
conduttore (ed in un certo 
senso la conclusione politi
ca) della conferenza sul
l'Iran. svoltasi nei giorni 
scorsi a Roma su iniziativa 
dcll'ICIPEC — con la attiva 

Il crescere della resistenza popolare e l'emergere di 
contraddizioni all'interno della stessa classe 

dominante - Un ruolo «autonomo » nella strategia 
dell'imperialismo - Nuove prospettive 

per l'azione delle forze della resistenza 

collaborazione del CUDl (Co
mitato unitario per la demo 
crazia nell'Iran) — e della 
quale abbiamo già dato no
tizia sul nostro giornale. 
L'iniziativa, alla quale ha 
presieduto Riccardo Lom
bardi, Ita visto una articola 
ta partecipazione sia italici 
na che iraniana ed è partita 
da una analisi accurata e 
documentata della attuale 
realtà dell'Iran, svolta dal 
giornalista Giuseppe Leuzzi. 

Si tratta di un'analisi che. 
nella sostanza, i nostri let 
tori già conoscono: quella 
di un regime fondato su una 
spietata tirannia (di cui 
strumento primo è la famige 
rata polizia segreta SAVAK) 
e che cerca la sua giustifi 
cazionc storica in quella che 
lo stessa Leuzzi ha definito 
l'ideologia dello sviluppo col
legata ad una esaltazione 
nazionalistica che va a ri
cercare la propria legittima
zione indietro nei nrllenni, 
fino al leggendario impero 
di Ciro il Grande. In un qua
dro già conosciuto, e peral
tro arricchito da dati fre
schi e puntuali, emergono 
tuttavia due elementi di re
lativa novità che meritano 

di essere sottolineati, e sui 
quali è tornato più d'uno di 
coloro che sono intervenuti. 

Anzitutto le contraddizioni 
che vanìio sempre più cla
morosamente emergendo in 
seno alla stessa classe do
minante iraniana. L'ideolo
gia dello sviluppo è fallita. 
nel senso che il regime non 
è stato capace di impiegare 
i favolosi profitti del petro
lio nella costruzione di una 
struttura economica credibi
le. che fosse cioè autorita
ria e reazionaria nella so
stanza ma moderna ;iei suoi 
apparati e nella sua funzio
nalità. Di qui squilibri e ten
sioni interne: di qui il dato, 
solo apparentemente para
dossale. secondo cui — co
me Ita sottolineato Leuzzi — 
i/ potere autocratico feudale 
dello scià non è oggi in gra
do di tollerare nemmeno il 
consolidarsi di una classe 
realmente borghese, e quin
di dotata di una sua intrin
seca autonomia: il che spie
ga fra l'altro perché la re
pressione si sia fatta più 
dura e spietata proprio in 
concomitanza con il periodo 
del boom ed apre nuove pro
spettive e possibilità all'am

pliamento del movimento di 
resistenza. 

Il secondo elemento è il 
crescente ruolo (è stato det
to) sub-imperiali'ita — ma 
con ambizioni e strumenti 
sempre più * autonomi •» — 
dell'Iran nel contesto non so
lo del Golfo, ma di tutto il 
Medio Oriente e dell'Oceano 
Indiano. Insieme alle già no
te « imprese » - - come l'oc
cupazione di tre isolette ara
be nello stretto di Ormuz e 
l'intervento dell'esercito ira
niano nel Sultanato di Oman 
contro i rivoluzionari del 
Dhofar (* con esso — si è 
rilevato — l'esercito dello 
scià già opera fuori dei con 
fini nazionali »> — si sono 
aggiunti nuovi, preoccupan
ti elementi, quali l'aperto in
tervento politico dello scià 
nelle vicende mediorientali. 
l'acquisto di basi nelle isole 
Mauritius, l'invio (sembra) 
di truppe in Pakistan contro 
i ribelli della regione del 
Belucistan. e — ultima in or
dine di tempo, ma non di 
gravità — la incondizionata 
offerta di aiuto (con una 
prima fornitura di armi leg
gere) alla Somalia, che por
ta il regime di Teheran a 

mettere il suo dito diretta 
mente in un'altra arca ne
vralgica. quella del Corno 
d'Africa. 

Questi due filoni dònno 
consistenza ed urgenza al 
prublema della unità, di cui 
.•>/ è dato in principio, f," un 
problema certo difficile, da 
te le divisioni e le polenti 
clic, anche assai aspre, clic 
contrappongono fra di loro 
molte delle formazioni poli 
tiehe iraniane, ma non per 
questo eludibile. Vi hanno 
messo con forza l'accento 
sia alcuni interventi ironia 
ni (Rahmat del CUDl. Feri 
dell'ODISY). sia esponenti 
delle forze democratiche ita
liane che partecipavano alla 
conferenza: fra gli altri, lo 
stesso relatore Leuzzi. Ric
cardo Lombardi, l'avvocato 
Luigi Cavalieri (che ha por
tato la testimonianza di due 
missioni da lui svolte in 
Iran), il compagno Remo 
Salati. 

C'è stata in definitiva. 
negli interventi, una signifi 
cativa convergenza nel con 
siderare l'incontro aìl'lCI 
PEC come un passo avanti. 
e dunque come il segno di 
un modo nuovo di affronta 
re — con spirito unitario — 
un problema che non è solo 
della resistenza iraniana; ed 
è di qui che partiranno, in 
un prossimo futuro, ulteriori 
proposte ed iniziative. 

Giancarlo Lannutti 

t alla versione ufficiale che tilt 
I tavia attende la conferma dei 
ì periti — ha in ogni CJ-.O 
i rilanciato l'interesse dell'opi-
| nione su questo affare -,cni-
| prò più complicato e nu*te-
' rioso. dopo i tre giorni di 
' silenzio totale da parte dello 

autorità, dei familiari e dei 
funzionari del gruppo Km-
pain Schneider incaricati di 
portare avanti la trattativa 
per la liberazione del seque
strato. 

1 giornali puntano tutta la 
loro attenzione sulle indagini 
che un alto funzionario della 
pnlizia francese. Pellegrini, 
responsabile dell'ufficio cen
trale di repressione de! ban
ditismo. avrebbe condotto in 
questi giorni a Roma in col
laborazione con la polizia ita
liana. Pellegrini seguirebbe le 
tracce di un gruppo di ma
fiosi franco italiani, frequen
tatori di una nota casa da 
giuoco di Cannes, dove il ba
rone Kmpain soleva cimen
tarsi al poker e dove avrebbe 
perduto, qualche tempo fa, 
molti milioni di franchi, cioè 
parecchie centinaia di milioni 
di lire italiane. 

K' sulla Costa Azzurra che 
un personaggio della mafia 
milanese, visto più \o'.te al 
tavolo da gioco del barone. 
avrebbe potuto concepire il 
piano di sequestro in accordo 
con la malavita internazio
nale marsigliese. Naturalmen
te, si tratta di supposizioni. 
di ipotesi, che vanno prese 
con beneticio di inventario. 
Ma la i professionalità » dei 
rapitori, la loro decisione ad 
andare fino in fondo senza 
trascurare nessun mezzo di 
intimidazione e di pressione. 
avrebbero convinto la poli
zia francese che « la pista ita
liana » era. probabilmente, la 
sola degna di essere seguita. 

Non si sa. tuttavia, quali 

conti, che. indagando un po' 
in tutte le direzioni, facendo 
filtrare notizie e voci forso 
non sempre esatte, la polizia 
cerchi di guadagnare tempo, 
di aumentare le possibilità di 
loralizzare i banditi e, al 
tempo stesso, di snervarli a 
un punto da costringerli a 
cedere e al prezzo più basso 
possibile ». 

Augusto Pancaldi 

Solidarietà 
del PCI con 
i lavoratori 
di Tunisia 

PARIGI - Si svolge oggi a 
Parigi, nella sala della Mutua* 
Ina. una manifestazione di so
lidarietà con il popolo ed 1 
lavoratori di Tunisia, dopo la 
sanguinosa repressione scate
nata nei giorni scorsi dal re
gime. La manifestazione è or
ganizzata dal Movimento per 
l'Unità Popolare tunisino e 
dal Parti to comunista di Tu
nisia. La segreteria del PCI 
ha inviato alla manifestazio
ne il seguente messaggio di 
adesione e di solidarietà: 

« Il Part i to comunista ita
liano rivolge ai partecipanti 
a questa grande manifesta
zione il suo saluto e esprime 
la sua piena .solidarietà con 
le vittime della violenta re
pressione che si è abbat tuta 
dal 26 gennaio scorso sulla 
classe operaia tunisina e sul
la sua organizzazione sinda
cale. la UGTT. 

Il Part i lo comunista Italia
no esprime la certezza eh» 
la lotta dei lavoratori tunisi
ni per la democrazia e il pro
gresso sociale, saprà far 
fronte alle dure prove di 
questa sett imana. 

I comunisti italiani unisco
no la loro voce a quella del 

siano stati i risultati concreti j democratici e dei lavoratori 

Da autorevoli deputati conservatori 

Capi mercenari e secessionisti 
angolani ricevuti ai Comuni 

Intervento di Neto presso il governo britannico per otte
nere precise garanzie - Lo Zaire invia truppe al confine 

prende dai commentatori lon
dinesi a \ rebbe chiesto al 
governo britannico garanzie 
precise, circa la interruzione 
del traffico di uomini, armi 
e finanziamenti dest.naio ad 
alimentare l'insubordinazione 
e il terrorismo contro !e ie 
g'ttime autorità governata e 
dell'Angola indipendente. 

Altre rivelazioni sul traffico 
di mercenari compaiono sulla 

Rientrato a Atene il «premier» ellenico 

Karamanlis parla del viaggio 
nelle quattro capitali europee 

La Grecia dovrebbe rientrare nella NATO e integrarsi 
nella CEE - Vivaci critiche di Papandreu e della sinistra 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e j D c ' r e < : t o- •<" fonti diretta 
. monte interessate confermano 

LONDRA — Lna nuova cam- i c , , „ , a r a c c o | t a d i personale 
pagna di reclutamento per ì \ mercenario. dall 'Inghilterra. 
mercenari bianchi in Angola i 5 t a pro^emiendo pe r ' a l t r e a 
torna ad essere promossa ì r e o geografiche, in primo 
dallo stesso misterioso agen l l l o c o jj Medio Oriente. Lav -
te inglese. John Banks, d i e vertimento formale del Ko-
due anni fa era emerso come rcj«rn office si colloca comun 
l'organizzatore della contro I q u e n e j q u a d r o dei sondaggi 
producente e fallimentare | d a t e m p o ,-n c o r s o f r 3 ìjnn 

« spedizione » capeggiata dal , d r a ,. L u a n c l a a I f i n c dl- 5 { a . 
! cosidetto * colonnello Cai j b : ! i r e r a p p o r t i diplomatici re- } stampa inglese. Il Guardian 

l an» . I n certo numero di in- p o I a r i f r a - d u c -_ U n d i . j 5 c r - v c v a m a r t o d j s u , , 
dividili -sarebbe * £ s t a t o a s - p . o m a { : c o britannico. John j gente straniero che attuaimen-
so dato e si terrebbe pronto , K lynn. si trovava la settima- • te combatte in Rhodesia a so 
ad invio nella zona di mter- n a s c o r s a n c : i a c a p . : t a l e a n . ; s t c g n o d c , resime bianco. Pa- ! 
vento. Presumibilmente a que- I p o l a n a d o v e w t t e m c m b r i d e , . r e ^ a c c e r i a t a , a n ? a ; 
S

E io rnTXrs i S ' a E r a F r a T ! f i n g e n t e mercenario di j di numerosi appartenenti alla ! 
giorni scorsi a Lonara r r a n Cal.an stanno tuttora «;eon-
cisco Pedro e Samuel Abre- j , a r , d o n n a t x , n d a n n a a t r e n . 
gada. esponenti del FLNA. ; t - a n n i d i c a r C o r e _ u DrCsiden-
il « fronte > angolano del ri- j t e Agostino Neto — si ap-
belle Holden Roberto. Aecom- | i- - • - ,*-
pagnati da Banks, i due si _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ 
sono incontrati in segreto alla j 
Camera dei Comuni con t re i _ . # 

deputati conservatori fra i j Centrale mercenono 
quali il poitavoce ufficioso t 
p e r n i i affari esteri John Da j flffjv|| a | | e ^ ^ 

I-a rivelazione dei colloqui con gli inviati del FLN'A. e LAS PALMAS Un centro 

preferite 
BREBBIA 

soprattutto la notizia del loro i d : reclutamento dei mercena-
^ M . » « ; . • ! . - » M . n» . i .c K - i r i P ° r I Africa e s ta to sco-
contai o inglese con Banks, ha ; ^ a „ C a n a n e d a i r a s s o 
prodotto un grosso scandalo. . c i a 7 ; C n e a r n ; c , d c , p 0 i , s a r i o . 
Due giorni dopo U ministro , Sccondo I a a ? s o c i a 2 : o n e t 
degli esteri laburista David . m e r c e n a r i nC evor.o per l in-
Owen sentiva la necessita di , paeeio la cifra di 650O dollari. 
emettere una diff.da. Confer- , Altri uffici della stcs>a or
mando indirettamente l'in- i ganizzazione si troverebbero 
gaggio dei e cani da guerra ». | a Madrid. Parigi e Beirut. I 

Legione Straniera che opere 
rebbero in forma autonoma e '. 
in totale segretezza dalla ba • 
se di Mount Darwin, una pò- ; 
stazione di polizia e centro j 
militare nella regio-e del j 
nord-est. Il reclutamento av- j 
\e r rebbe a Lione. Si sospet- j 
ta però che assai p:ù estesa j 

i sia l'effettiva rete di ingag- i 
; gio per tutti gli altri « volon- ; 
| tari » (americani, australia- i 
: ni. inglesi) i quali hanno pre j 
; stato manforte negli ultimi j 
| anni alle autorità rhodesiane j 
i abitandole a 

ATENE — Il primo ministro 
greco. Karamanl is . r ientrato 
ad Atene dalla sua visita uf
ficiale in quat t ro pae^i della 
Comunità europea, ha det
to di aver trovato « ;1 pie
no appoggio dei governi di 
Londra. Bruxelles. Parigi e 
Bonn alla richiesta ellenica 

j per l'adesione, quale mem-
j bro paritario, ai "nove"' >\ 
, Sia il governo inglese di Cal-
' laghan. sia il presidente 
; d'Estaing. sia Tindemans e 
i Schmid: — ha sottolineato il 
; primo ministro — hanno con-
i fermato l ' imminente aper tura 
I delle t ra t ta t ive t ra Grecia e 
! CEE già rinviate di anno in 

anno, con l'obiettivo ultimo 
di vedere la Grecia far par
te a pieno titolo della Co

munità « prima della fine del 
1979 ». 

Karamanlis . nei suoi col
loqui. ha anche affrontato i 
grandi problemi della politi
ca estera del suo paese, e 

siderare il ritorno della Gre
cia in tutt i gli organismi del
la alleanza. Karamanlis ha 
posto in relazione la possibi
lità di quc.-.to ritorno con la 
soluz.one dei problema ci 

cioè la regolarizzazione dei j priota. 
rapporti con la NATO, la | La questione cipriota è sta-
normalizzazione della situa . ta affrontata particolarmen-
zione a Cipro, il chianmen- ' te con il governo di Londra, j i a""fàmielia ha la nro*a che 
to dei propositi turchi. • perché l 'Inghilterra è una del- ! ','a I a m | K , l d . " a l a o r m a Ci.ie 

A Bruxelles. Karamanlis e j le potenze garant i dell'indi- ! : l D a r 0 , i e p ancora in vi.a 
' e non perde la speranza di 

delia missione di Pellegrini 
a Roma e quale collabora
zione abbia potuto ottenere 
dai colleglli italiani. L'alto 
funzionano francese, in o^ni 
caso, sarebbe tornato con le 
idee più chiare circa una 
potente organizzazione mafio
sa che disporrebbe persino 
di una banca in grado di 
riciclare il « denaro sporco » 
proveniente dai riscatti e di 
reinvestirlo in sostanziosi af
fari. 

Ciò non toglie che la polizia 
francese continui anche nelle 
sue intense ricerche nella re
gione parigina. Si sa che i 
rapitori avevano chiesto, co
me condizione per la libera
zione del barone (oltre, na
turalmente. il pagamento di 
un riscatto di 50 milioni di 
franchi). Io smantellamento 
di tutta la fittissima rete di 
controlli e di perquisizioni ef
fettuati nei giorni scorsi. Ora, 
si sa che il ministero del
l'Interno ha deciso di man
tenere in attività i H mila 
agenti e ispettori lanciati alla 
ricerca dei rapitori, nella spe
ranza di mettere le mani sul 
loro nascondiglio. Proprio per 
questo, la regione parigina 
continua ad essere setacciata 
metodicamente, anche se. fin 
qui. senza alcun risultato. 

Sembra, inoltre, che banditi 
« funzionari del gruppo Em
pain Schneider non siano riti 
sciti a mettersi d'accordo sul
l 'ammontare del riscatto: i 
primi reclamano 30 milioni. 
i secondi si dichiarano di
sposti a pagarne soltanto 30. 
I)"a!tro canto, non si sa nulla 
della fissazione di un nuovo 
ultimatum, ii primo es-endo 
scaduto lunedi a mezzogiorno. 

il segretario generale della I pendenza dell'Isola: !e par- j 
NATO. Luns. hanno come- [ ti hanno sottolineato la ne- Ì arr ivare acl un compromesso 
nuto di concludere entro giù- ; cessila di una ripresa dei I per la sua liberazione. La 
gno prossimo le t rat tat ive per ' colloqui mtercomuni tan . sul- ! polizia continua a non intral-
definire la posizione delle for- [ la base delle nuove propo- j eiare la trattativa, ma anche 
ze a rmate greche, ri t irate j ste. a t tese dal nuovo gover- j a cercare di arrivare su: mai

no turco di Buient Ecevit. 

tunisini per esigere: 
— la cessazione dello s ta to 

di emergenza, la fine del co
prifuoco e di tutte le altre 
misure restrittive; 

— la liberazione dl tut t i 1 
militanti e dirigenti sindaca
listi e in particolare del se
gretario generale del UGTT. 
Habih Achoun. vice presiden
te della CISL: 

— l'amnistia generale per 
tutt i ì detenuti politici r 1* 
annullamento di tutti i pro
cessi in corso contro sinda
calisti e democratici: 

— il rispetto dell'autono
ma della UGTT: 

— il rispetto di tut te le li
bertà pubbliche, individuali 
e sindacali. 

dagli organismi militari dal 
1974. al momento dell'inva
sione turca a Cipro. La 
NATO ha dichiarato di de-

A proposito delle interferenze 

La «Pravda» ritorna 
sugli USA e l'Europa 

D.I . . . irò corrispondente j ^ S ^ m T S o Z " £ i 
MOSCA — L'organo del 1 PCI tesa a formare un go-

sopperire alla I PCUS. « Pravda >\ denuncia i verno di uni tà democratica. 
ben nota penuria di uomini j — con un ampio articolo del J con la partecipazione di :ut-
in età militare (il totale del- j l'osservatore Vitali Kononov. ; te le forze democratiche com 

dedicato all 'esame della poli- ! presi ovviamente : comuni-
t ira internazionale — le « pe- | s:i — scrive la « Pravda -> — 
s in t i interferenze americane l trova un'eco positiva in vari 

! la colonia bianca residente si 
j aggira sui duecentomila). So-
• lo in questo modo l'ammini 
| strazione ribelle di Smith ha nella vita interna dei pae.-i 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

che ha continuato a s v o l e r s i j mercenari qui reclutati ven- j potuto res.stero fino ad osg: 
annatvntrmpntP indisturbato ! ? o r i ° inviati m Sudafrica. ( opponendoci alla 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
SALUTE - bellezza • alimenti 
prodott i integrali senza con
servant i • coloranti • additivi 
chimici - gra t is l istino prezzi. 
Natura i Casella Postale 280 
AOSTA t016») • 40686. 

apparentemente indisturbato 
in Inghilterra, il Forcign Of
fice declina adesso < qualun 
que responsabilità verso chi 
è così folle da ^ lasciarsene 
coinvolgere ». In termini più 
vaghi si fa anche intendere 
la volontà di rendere più se
veri i regolamenti esistenti. 
Una modifica della legge e ra 
stata suggerita un anno e 
mezzo fa dalla commissione 
Diplock. ma non è ancora 
sicuro che si giunga adesso 
a mettere formalmente al 
bando il reclutamento dei 

I mercenari per l'Angola. 

Rhodesia. Ciad e Mauritania. 
j L'associazione degl: amici del 
l Pol isano di Las Palmas ag-
j giunge che nella stessa città 
• delle C a n a n e si trova un uf-
; ficio specializzato nel traffi 

co d'armi verso l'Africa il 
cui punto di partenza sareb
be Bruxelles. 

L'associazione afferma di 
essere giunta in possesso di 
queste informazioni per ca
so. quando alcuni mercenari 
che cercavano un ingaggio 
h a n n o sbagliato indirizzo e 
si sono presentati all'Associa
zione degli amici del Poli-
saxio. 

Illa creazione di 
u".a società multirazziale co 
me premessa ali'mdipendenza 
del paese garantita dall'ONL". 
Si dice che Salisbury abbia 
« eccellenti contatti per il re
clutamento in tutta l'Europa 
e in America >. Quel che vie 
ne sottaciuto, fino ad oggi, è 
la parte che Londra ha segre 
tamente avuto in questo ri
fornimento di personale da 

i europei '». Le forze d'oltre | 
Oceano — scrive il giornale — ; 
considerano gli stati della i 
Europa occidentale non solo j 
come un « campo di azione 

I illimitato s da par te dei mo-
1 nopoli USA e rome « piazza 
! d 'arme delle t ruppe statuni-
ì tensi >» ma anche come « zo-
I na dove gì: Siat i Uniti pos-
! sono dare indicazioni sulla 

politica interna da seguire, 
sino alle questioni più impor
tant i della composizione dei 
governi ». 

La « Pravda » si riferisce 

ambienti realisti della De 
mocrazia Cristiana. Ma que
sto non piace a Washington•>. 

Da parte americana — de
nuncia l'organo del PCUS —-
si continuano a portare avan 
ti manovre per « bloccare lo 
evolversi della situazione ed 
impedire una definizione po
sitiva della crisi ». Il giorna 
le riferisce quindi alcune af
fermazioni del compagno Ber 
linguer all 'ultimo CC a pro
posito delle ingerenze USA t 

Quanto ai rapporti bilate
rali. Karamanl is ha olicnu 
to dalla Francia un aumento 
delle forniture di armi per 
ì prossimi anni . 

I risultati del viaggio del 
primo ministro in Europa so
no stat i però vivacemente 
criticati da tu t ta l'opposizio
ne d: sinistra. Andrea Pa
pandreu. leader del Movi
mento socialista panellenico. 
ha det to che Karamanlis ha 
subito le pressioni america
ne ed europee accettando « il 
rapido r i tomo delle forze ar
mate greche nella NATO in 
cambio di una vaga promes
sa di sollecitazione di qual
che procedura per l'associa 
zione greca a!U Comunità 
europea E' chiaro — ha n- | 
levato Papandreu — che una ! 
futura associazione alla CEE j 
equr .ar ra a un r.cntro sen ! 
za condizioni necìi organismi i 
militar: della NATO •>. I 

fattori prima della conclusio
ne dell'accordo o immedia
tamente dopo. 

Tutti pensano, in fin dei 

Iniziato ieri 
ad Algeri il 

vertice arabo 
« della fermezza » 
BEIRUT — Sono cominciati 
ieri ad Algeri i lavori del 
« vertice della fermezza ». al 
quali partecipano i presiden
ti algerino Bumedien e siria
no Assad. ii premier libico 
Jalloud (in sostituzione del 
presidente Gheddafi. che è 
indisposto), il membro del 
consiglio presidenziale del 
Sud Yemen Abdcirattah I-
smail e il leader palestinese 
Arafat. Sui la\-ori viene man
tenuto uno stretto risorbo: 
essi dovrebbero romunqua 
concludersi nella Giornata o-
dicrna io al più t;;rdi doma
ni) e segnare — e stato det
to - un « passo avanti ope
rativo » rispetto alle decisio
ni v di principio * del verti
ce di Tripoli, riunitosi ai pri
mi di dicembre. Al vertice 
non partecipa, come noto. Ti
rale che. dopo essere s ta to 
presente a Tripoli, si era 
dissociato dalla firma del 
documento conclusivo, consi
derandolo troppo «concilian
te ». 

Sadat intanto ha iniziato 
il suo « tour » che Io porte
rà in America e in una se
rie di capitali europee, ulti* 

| ma delle quali <pare lunedi 
13 febbraio» sarà Roma, 

SALONICCO — Quattro gè 
nerali e cinque colonnelli di 
polizia, acculati di omicidio 
preterintenzionale in relazio 
ne alla morte di un deputa 
to della sinistra durante la 
G.unta dei colonnelli greci. 
sono stat i deferiti alla Cor
te civile di Salonicco. L'ac
cusa li indica come man
danti della morte di Gior-

Perde il 2% per il secondo giorno consecutivo 

Spettacolare caduta 
del Franco francese 

PARIGI ( a p i — II franco | chi sui mercati cambiatici • 
francese ha registrato per i la caduta del valore della 
due giorni consecutivi, su I moneta france.-c. 
tu t t : i mercati, una spetta- \ GÌ; esperti tanno tut tavia 
colare caduta : soltanto nella j notare almeno tre cose: cha 
giornata di ieri ha perduto j l 'ondata di sfiducia sul fran-
il 2 per cento rispetto alle ' co era attesa da molto tem-
principal: monete. La Banca j pò e .si manifestava già d a 
di Francia è stata costretta ; qualche giorno con sintomi 
ad intervenire a sostegno del- ! evidenti; che il governo h a 
la propria moneta che. se- . volontariamente trascurato 

guerra, il ruolo che tuttora i ; n particolare all 'Italia. Ricor-
puo esercitare come centro da cosi le interferenze del 
di raccolta e di smistamento. dipart imento di S ta to USA 

A M C M H I A D r A H J * ' e 1* manovre contro uno 

Amonio Broncia ( 8bocco , a ,mi5tra, dem crt. 

e sottolinea che le azioni i gio Tsarouhas. _56 anni, già 
degli americani non sono so 
lo indirizzate contro 1 comu
nisti. ma anche contro « tut
ti i democratici e tu t te le 
libertà democratiche ». 

C.b. 

deputato dell'* EDA ». morto 
nel maggio del 1968 a seguito 
di tor ture eseguite da agen
ti del servizio informazioni. 
La Giunta militare aveva 
allora sostenuto la tesi di un 
« malesseri accidentale ». 

i rondo fonti bene informate. 
avrebbe venduto dollari e 
marchi tedeschi per un va
lore complessivo di 100 mi
lioni di dollari. 

GÌ: operatori economici e 
finanziari, pur ammettendo 
che le cause di questa im
provvisa debolezza del fran-

) co restano misteriose, sono 
propensi ad affermare che 
si t ra t ta di una reazione spon
tanea a voci « incontrollate 
e false » secondo le quali un 
nuovo sondaggio di opinione 
sarebbe apparso estremamen
te negativo per la maggio
ranza al potere. Di qui un af
flusso straordinario di fran-

di prendere le necessarie mi
sure difensive essendo con
vinto che non siamo che agli 
inizi di una forte speculazio
ne sul franco legata alle ele
zioni e ade loro prospettive 
e che, di conseguenza. la 
Banca di Francia deve ri
sparmiare il più possibile le 
proprie riserve valutarie per 
i giorni più duri ; che infine 
si dovrebbe stabilire la natu
ra e la provenienza delie voci 
messe in circolazione circa 
un sondaggio in base al qua
le la sinistra risulterebbe an
cor più solidamente in tes ta 
al primo turno elettorale dal 
12 m a r i a 

file:///errebbe


PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 1978 

Il presidente sollecita la ratifica del trattato con Panama 
Dal corrispondente 

WASHINGTON — Diniego , 
discorsivo, talvolta umile 
ma <cmpre assai ferino, Car
ter lia difeso mercoledì sera, 
in imo speciale messaggio 
televisivo, i trattati per il 
Canale di Panama chieden
do che il Senato li ratifichi 
benza indugio. Lo ha fatto 
nella forma di una conver-a-
zione davanti al caminetto. 
che fu nella tradizione di 
F. D. Roosevelt, ailo|wrat<i 
dall'attuale precidente |>er la 
seconda volta. La prima, nel 
febbraio scorso, fu -celta per 
trasmettere il famoso, dram
matico me.-Sii^io iiill'ener-
jiia. Carter apparve, allora, 
in maglione, per sottolinea
re vi-i\amenti- the alla Ca
sa Hianra il lermo-ifonc era 
stalo abbassalo. Questa vol
ta. imi-re. era \eMilo nor
malmente. For-e in modo lie
vemente ricercato per una 
corner-azione davanti al ca
minetto. 

d i argomenti a l l od ia l i 
do\ icbbero risultare per-ua-
s i \ i . V, alla Ca<j Bianca, in 
effriti. =i ostenta ottimi-ino. 
Ma non è affatto detto d ie 
lutti uli ostacoli siano -upe-
rali. f»li oppo-ilori del trat
talo fanno ricor-o ad un'ar
ma che può ri-ullare mici
diale. K-ii \orrehliero intro
durre i-menilamenti che al
larghino il potere di inter
vento defili Slati Filiti. In 
realtà — e in ipie-to l'.iritn-
mentn di Carter appare innp-
piiL'ii.tbilc — i poteri che ì 

Carter di fronte 
al nodo del Canale 

Il rischio di un altro Vietnam in America Latina - Una 
opposizione che non si limita agli ambienti del Congresso 

trattati conferi-rono attli Sla
ti L'itili -ono molto ampi e 
gli emendamenti che si vor
rebbero in-erire non a/uinn-
jierebhcro granché. Ma se 
e--i veni--ero accolli. Fac
cetta/ione da parte di Pana
ma diventerebbe e-lreiiia-

ule problematica. 

I cittadini panamen-i. in
falli. hanno ii\d approvato i 
li aliali, nella loro forma at
tuale. con una ina^ioran/u 
doppia ri-petto agli o p p o s 
toli. Ogni modifica .richie
derebbe un nuovo referen
dum. K «pie-la volta il ri
sultalo non -.irebbe affatto 
-icuro. vi-lo che di fronte al
le e-i la/ioni nord-americane 
molti di ( oloro che avevano 
volato « -ì » hanno ruzzimi-
to la po-i/ ionc opiio-t.i. L'uà 
maguioraii/a di no non «obi 
rimetterebbe tutto in cali-a. 
ma creerebbe una situa/ione 
c-lidilaniente arate. Lo -te--
«n fiarler ha detto, nel rnr-o 
di una conver-a/Ìone recen

te. che (piatola i trattali non 
veni—ero approvali gli Stali 
Filili dovrebbero inviare nel
la zona almeno (ottomila 
-oldati per difendere il Ca
nale. Fu nuovo Vietnam, in-
-omnia. Con tulle le im
maginabili ripercii--ioui nel 
continente latino-americano. 

Ciò che ha colpito il ci li
ni-U che mercoledì «era 
a-collava il pre-idenle era il 
fallo chi- egli fo—e eo-trello 
a parlare per direndere i 
trattali. Il loro te-to, infal
li. è co-ì incredibilmeule f.i-
vorevoJe agli Slati Filiti che 
solleva meraviglia che vi cia 
una forte opposi/ione alla 
loro ratifica, Q)ue-ta oppo-i-
7 ione non -(do e*è. invece. 
ma è fortissima. Uccelli» -on-
da-.'gi hanno -labilito che la 
popolazione degli Stati Fili
li è contraria alla ratifica 
nella mi-tira di due a uno. 
Favorevoli ^ono. al runlr.i-
ricr. lutti i in.i—imi espimeli-
li dei grupiii dirigenti: da 
Fmd a Kii-iiiKer. "lire che 

i capi di tulle le ->e/ioni del
le forze annate americane. 
Né *i può dire che l'oppo-i-
/ ione alla ratifica -ia giu-li-
Iitala dal fatto che si traiti 
di cosa venula improvvi-a-
mente in primo piano. Le 
di-cu—ioni con Panama, nel 
tentativo di arrivare ad un 
trattalo che rivede--e le ion
di / ioni ' stabilite -eltanlarin-
<|iie anni fa, (piando il ca
nale venne co-lruito, dura
no da quattordici anni. Han
no impegnato «piatirò pre-i-
deiiti, di cui due democrati
ci e due repubblicani. Si 
tratta, dunque, di qualco-a 
di divergo da quelle che Cai-
ler ha indicato nel -uo <H-
.-cor-o (piali cau-e della op-
po-i / ione. e cioè i maliute-i 
e la non couo-ceu/a. La qtic-
-lione è evidenleinente più 
profonda. Tocca l'orienta
mento -te--o delle grandi 
ma-M* del popolo americano 
che. dopo il Vietnam, mani-
fe-lano un eo-i -concertanle 
nttaccamento alla fini/ione 

imperialistica del loro paese. 
K' probabile che i trattati 

vengano alla fine ratificati. 
I -enalori che vi si oppongo
no dovranno pur rendersi 
conto che uno degli argo
menti di Carter è decisivo: 
gli Stati Uniti non possono 
liermettersi un altro Vietnam 
nell'America Latina. Ma ri
marrà pur sempre il fatto, 
a---ai inquietante, che per 
giungere alla ratifica l'am
ministrazione Carter ha do
vuto impegnare tutto il suo 
prestigio, tutto il suo potere, 
tutta la sua capacità di per
suasione e correre tutti i ri-
-chi che deriverebbero da 
uno scacco. Si deve dire. 
obiettivamente, che l'attuale 
presidente degli Stati Uniti 
ha cercato di parlare alle 
forze migliori dell'America, 
Ila spiegato, pazientemente. 
che l'immagine di " questo 
paese nel mondo risultereb
be gravemente compromessa 
da un rifililo. Ila aggiunto 
che i rapporti Ira Siali Fnili 
e America Latina non pni-
-ono e»-ere ha-ali sul domi
nio ina devono e—ere fonda
ti suH'amiri/ia e MI! recipro
co ri-netto. Ila dello, infine. 
che il Canale appartiene ai 
panamensi e non agli ameri
cani. For-e ha ottenuto I'ap-
poegio dell'America consape
vole della realtà del mondo 
in cui viv iamo. Ma ancora 
una volta -i è dovuto co-ta
lare che tali fnr/e. in questo 
pae-e. sono la minoranza. 

Alberto Jacoviello 
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Gravi difficoltà per il governo di Bonn dopo le dimissioni di tre ministri 

No democristiano all'invito di Schmidt 
La CDU e la CSU rifiutano di esaminare la crisi in una riunione con socialdemocratici e liberali e 
riaffermano la loro opposizione - Seppur scontate le dimissioni hanno creato « stupore e sconcerto » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La riunione dei 
presidenti dei parliti e dei ca-
pigrtipix) del Bundestag con
vocata per ieri dal cancel
liere Schmidt allo scopo di 
esaminare insieme la portata 
e le conseguenze delle di
missioni del ministro della 
Difesa e dei ministri dell' 
Istruzione e dell'Edilizia non 
ha potuto aver luogo. I pre
sidenti della CDU Kohl e del
la CSU Strauss hanno decli
nato l'invilo di Schmidt. Essi 
hanno voluto ribadire che la 
crisi di gabinetto virtualmen
te aperta dalle tre dimissioni 
è una questione che riguarda 
la coalizione socialdemocra
tica liberale e che la linea 
della CDU-CSU è sempre più 
quella di un'opposizione dura 
e intransigente. Davanti al 
cancelliere stanno ora due 
possibilità: prendere atto della 
crisi e procedere ad un lar
go rimpasto del governo op
pure cercare di mascherare 
davanti all'opinione pubblica 
le difficoltà del governo e in
sistere perché almeno il mi
nistro dell'Istruzione e quello 
dell'Edilizia inviino le loro di
missioni di qualche settima
na o di qualche mese. Ma la 
soluzione più probabile e più 
saggia sembra essere la pri
ma poiché gran parte della 

slampa parla già di « peno
so spettacolo » di imbarazzo 
e di mancanza di coraggio 
della coalizione di governo. 

Delle probabili dimissioni 
del ministro della Difesa Le-
ber si parla ormai da qual
che settimana. Da mesi è noto 
che il ministro dell'Edilizia 
Karl Ravens si sarebbe riti
rato in primavera e dall'ini
zio della legislatura era noto 
che il ministro dell'Istruzio
ne Helmut Rodhe avrebbe la
sciato il posto nell'estate del 
78. entrambi per assumere 
altre responsabilità. E tutta
via come scrive il quotidiano 
Frankfurter Rundschau la ri
chiesta dei tre ministri di di
mettersi ora ha suscitato 
«sorpresa e sconcerto». Il fatto 
è che la crisi scoppiata al
l'interno del governo costrin
ge in modo drammatico e 
repentino l'opinione ' pubblica 
della Germania federale a 
prendere coscienza di una 
crisi reale e profonda del 
paese. Ciò che Schmidt deve 
affrontare in questi giorni non 
è tanto la sostituzione di tre 
ministri ma un rinnovamento 
della compagine e dei pro
grammi governativi cosi da 
mettere la coalizione in grado 
di affrontare con successo 
problemi di fondo quali la di
fesa della legalità democrati

ca e della disoccupazione. 
Se le intercettazioni tele

foniche predisposte dal ser
vizio segreto delle forze ar
mate hanno suscitato uno 
scandalo così grande da tra
volgere il ministro della Di
fesa (e hanno fornito all'op
posizione le munizioni per una 
battaglia che non le è certo 
congeniale) è perché il senso 
di insicurezza dei cittadini di 
fronte agli organismi dello 
Stato e di fronte alle leggi 
è diventato sempre più «ran
de. Se il ministro dell'Istru
zione pensa di andarsene 
qualche mese prima di quan
to era stato concordato è cer
tamente anche perché la ri
forma della scuola superiore 
si è manifestata un fallimen
to che ha provocato tra l'al
tro un grande sciopero nelle 
università nel dicembre 
scorso. 

Dei tre ministri dimissio
nari la figura di maggior 
spicco è certamente quella 
del ministro della Difesa Le-
ber che è stato anche mem
bro del comitato centrale dei 
cattolici tedeschi ed era ben 
accetto dai democristiani. Con
tro di lui la sinistra social
democratica condusse senza 
successo una lunga e sorda 
battaglia. Egli è stato ripe
tutamente sull'orlo dello 

scandalo ma è sempre riusci
to a salvarsi. Come quando nel 
75 l'ispettore delle forze ar
mate Hildebrandt partecipò a 
Tianco del generalissimo 
Franco alla parata per il 36. 
anniversario del regime fasci
sta spagnolo o quando il ge
nerale Rall ex ispettore del
la Luftvvaffe e rappresentan
te della RFT nella NATO si 
recò in visita al regime raz
zista del Sudafrica. Oppure 
quando all'Accademia supe
riore della Bundeswehr ad 
Amburgo giunse come ospite 
il colonnello di Pinochet, 
Kraushaar torturatore di pa
trioti. 0 quando in una scuo
la per ufficiali del Wermacht 
venne scoperto che si effet
tuavano dei simbolici « roghi 
di ebrei ». 

Il caso di spionaggio del 
quale furono protagonisti i co
niugi Lutze (scoperto nel giu
gno 76 ma insabbiato per un 
anno a causa delle elezioni) 
diede un duro colpo al presti
gio di Leber che tuttavia sa
rebbe riuscito a rimanere in 
sella se subito dopo non fos
se scoppiato lo scandalo del
le intercettazioni telefoniche 
compiuti dal MAD. il servi
zio di spionaggio militare. Le
ber dapprima negò che vi 
fossero casi di intercettazione 
poi ammise che un caso, uno 

>olo. c'era stato ai danni di 
una segreteria del ministero. 

Ieri Schmidt ha dovuto 
chiedere spiegazioni a Leber 
su otto casi incontrovertibili 
di intercettazione. La stam
pa parla di decine di casi. 
I comunisti sostengono che i 
casi sono centinaia e che è 
noto a tutti da mesi che i 
telefoni delle organizzazioni e 
dei dirigenti della sinistra. 
dei dirigenti sindacali sono 
sotto controllo. Il problema 
ciie Schmidt e il Governo si 

i trovano ad affrontare allo
ra. non è più soltanto quel
lo di Leber e non è neppure 
quello del funzionamento nel
la legalità del MAD che è il 
più piccolo dei servizi se
greti della Germania Federa
le (3000 dipendenti diretti si
no a poco tempo fa dal ge
nerale Schrer. mandato in 

ì pensione anticipata alla fine 
dello scorso anno). Il proble
ma reale è quello di affron
tare il nodo irrisolto del fun
zionamento costituzionale di 

• tutti i servizi di sicurezza 
a cominciare da quello più 
mastodontico, il servizio per 
la difesa della Costituzione 
che la schedato un milione e 
300 mila cittadini e che istrui
sce tutti i casi di Beruf
sverbot. 

Arturo Barioli 

Gli studenti bersagliati dagli elicotteri con lacrimogeni 

Assediata l'Università di Managua 
Lo sciopero contro il dittatore Somoza prosegue compatto in tutto il Nicaragua - 6 dimostranti uccisi a Matagalpa? 

MANAGUA — Sarebbero sei 
1 dimostranti uccisi merco
ledì dalla polizia nella città 
di Matagalpa. a circa 80 chi
lometri dalla capitale Mana
gua. durante gli scontri av
venuti in occasione dello scio
pero generale contro il ditta
tore Anastasio Somoza che. 
dal 24 gennaio, è m corso 
nel Nicaragua: la notizia è 
stata data. ieri, da uno dei 
più autorevoli giornali del 
paese. « La Prcnsa :>. 

Lo sciopero nazionale, intan
to prosegue compatto: indetto 
dall'Alleanza democratica di 
liberazione per protestare 
contro l'assassinio del gior
nalista Joaquin Chamorro. 
uno dei maggiori esponenti 
dell'opposizione alla dittatu-

Nota della 
Farnesina sul 

Corno d'Africa 
ROMA — In relazione alle af
fermazioni che sono state fat
te nel corso della manifesta
zione svoltasi l'altro ieri ad 
Addis Abeba davanti ad al
cune ambasciate tra cui quel
la italiana, è destituito di 
ogni fondamento — afferma 
una nota della Farnesina — 
che attraverso lo scambio di 
vedute tra esperti di cinque 
paesi svoltosi a Washington 
il 21 gennaio scorso, siano 
state stabilite intese segrete 
e sia comunque stato con
venuto di fornire armi alla 
Somalia. La nota sottolinea. 
inoltre, che. sia in tale scam
bio di vedute sia ne vari 
altri contatti che si sono 
avuti recentemente da parte 
fealiatia, anche con il gover
no etiopico, è stata chiara
mente riaffermata la posi
zione di contrarietà ad ozni 
Interferenza politica e mi
litare nel conflitto del Corno 
d'Africa. 

ra d'assassinio fu perpetra
to il 10 gennaio), esso è giun
to ormaci all'undicesimo gior
no e si estende sempre più. 
Il feroce regime di Somoza 
di cui vengono chieste le di
missioni. appare in gravi dif
ficoltà. 

Mercoledì, avevano aderito 
allo sciopero, che è sostenu
to anche dalla maggior parte 
degli imprenditori e dei com
mercianti. e dallo stesso par
tito conservatore, passato re
centemente all'opposizione, i 
medici e tutto il personale 
paramedico de^ìi ospedali; 
ieri, sono entrati in lotta an
che i camionisti, che hanno 
deciso di sospendere la distri
buzione della benzina 

A quanto riferisce l'agen
zia sovietica « Tass ». che cita 
il giornale La Xacion. una 
Situazione di eccezionale gra
vità si sarebbe determinata 
nell'Università nazionale au
tonoma delia capitale, deve 
alcuni elicotteri, volteggiando 
sulla Città universitaria per 
oltre due ore. avrebbero ber
sagliato di bombe lacrimo
gene gli « assembramenti » ed 
i cortei degli studenti, provo
cando decine e decine di fe
riti. Alla Croce Rossa non sa
rebbe stato concesso di en
trare nel'.'Afeneo per presta
re i soccorsi e l'esercito 
avrebbe ora circondato tutta 
la zona, impedendo a chiun
que di uscire dal'.p cinta uni
versitaria o di awicinarvisi 
dall'esterno. 

In diverse occasioni, poli
zia e truppe avrebbero spa
rato contro 1 manifestanti e 
l'aviazione avrebbe linciato 
anche bombe al napalm con
tro villaggi contadini dell'in
terno. che, secondo il ditta
tore Somoza. costituireb
bero le « basi » dei reparti 
del Fronte di liberazione na 
zionale « Sandino ». 

A Managua. sarebbero sta
ti arrestati e malmenati dalla 
Guardia nazionale alcuni 
giornalisti stranieri. 

! MANAGUA — Un momento significativa e drammatico dello sciopero generale in corso 
! nel Nicaragua contro la dittatura dì Anastasio Somoza, Un gruppo di dimostranti, molti 
I dei quali donne, investito dai gas lacrimogeni lanciati dalla polizia davanti all'ufficio dell'ONU 

ALTALENA DI NOTIZIE SUL SATELLITE 

E' pericolosamente radioattivo 
un frammento del « Cosmos 954 » ? 

OTTAWA — Altalena di no
tizie suite vicenda del «Co
smos 954 *. ier. e stato an
nunciato che uno dei fram-

• menti del satellite sovietico 
; trovati l'altroieri nella zona 

del Lago degli Schiavi ha 
un livello di radioattività die
ci volte superiore a quello 
degli altri frammenti, e dun
que risulterebbe « pericolosa-

; simo». «Se una persona lo 
tenesse in mano per un paio 

• d'ore — ha detto uno specia
lista — potrebbe morirne». 
Questo annuncio appare in 
contraddizione con le notizie 

! che erano state fornite in 
j precedenza. Il frammento è 
; lungo 25 cm. e largo 7. 

Si tratta del quinto fram
mento finora ritrovato; nem

meno esso, tuttavia, consen
te di stabilire se il generato
re nucleare del Cosmos sia 
arr.vato tino a terra o se si 
sia disintegrato nell'atmo
sfera. 

Per rimuovere il frammen
to, è stato approntato un 
contenitore di piombo spes
so dieci centimetri e del peso 
di una tonnellata. 

Contrasti 
deputati sia stato invece di 
segno opposto. Le posizioni 
che si accingono a occupare 
e basisti » e dorotei. si cono- j 
sceranno invece stamattina. ; 
visto che le rispettive riunio- ! 
ni di corrente si sono aperte ! 
ieri sera tardi. J 

Per il momento, il princi- j 
pale risultato di queste riu- ! 
moni è di moltiplicare le vo- | 
ci in circolazione sulle possi- j 
bili soluzioni della crisi, o 
quanto meno di caricarle di 
implicazioni le più diverse. 
E' il caso, tanto per fare un 
esempio, della ipotesi su cui 
a lungo si sono esercitati ieri. 
fianco a fianco, esponenti de 
e e politologi > di varia estra
zione: il « governo a termi
ne ». ovvero una soluzione che 
dovrebbe garantire una « tre
gua » — così è stata defini
ta — tra i partiti viste la pre
sunta « impossibilità di avvi
cinare ìe rispettive posizioni ». 

Fatto sta che mentre i lea
der di diversi partiti (Romi
ta. il liberale Zanone. il so
cialista Manca) l'hanno giu
dicata negativamente, tra i 
do si è subito accesa una 
« guerra delle inte-pretazio 
ni ». Per qualcuno dovrebbe 
contemplare un accordo sul
la maggioranza tra le forze 
democratiche, per altri do
vrebbe invece rappresentare 
proprio il modo per sfuggire 
al problema. « fino all'elezio
ne del presidente della Re
pubblica ». L'on. Pezzati, fan-
faniano, l'ha invece utilizza
ta in modo originale, e cioè 
per rilanciare sul tappeto una 
candidatura del presidente del 
Senato; « Questo governo — 
ha detto — dovrebbe avere i 
connotati dell'emergenza, e 
questo tono lo darebbe una 
presidenza Fanfani, nella sua 
veste di presidente del Sena
to ». Un chiaro indizio che 
nella DC certo non tutti con
siderano Andreotti i l'ultima 
spiaggia », come sembra vo
ler fare invece anche un do-
roteo. Antonio Gava. 

I molteplici appuntamenti 
* interni » ai quali si è dedi
cato ieri il « vertice » dello 
scudo crociato sono stati evi
dentemente ispirati al tenta
tivo di ridurre, nei limiti del 
possibile, questo gran polve
rone. Andreotti ha ricevuto 
Bisaglia. Piccoli ha visto 
Evangelisti, e quanto a Zac-
cagnini si è sentito a più ri
prese con Moro. Bartolomei. 
Piccoli e lo stesso Andreotti. 

Una buona parte della sua 
giornata, il segretario demo
cristiano — che ieri sera ha 
incontrato pure il presidente 
delle Acli. Rosati — l'ha de
dicata però anche a una se
rie di consultazioni con i lea
der del PSt. del PSDI e del 
PL1. Craxi. Romita e Zanone. 
che ha visto, separatamente. 
a Montecitorio. Non si sa qua
li ipotesi abbia loro prospet
tato, è certo invece che le 
posizioni dei tre partiti non 
si sono modificate. Craxi al 
termine dell'incontro, non ha 
rilasciato dichiarazioni ma ha 
osservato che * al momento 
attuale ci sono contraddizioni 
gravi »; e negli ambienti a 
lui vicini si fa sapere che nel 
colloquio ha ribadito « le po
sizioni socialiste sulla crisi, 
posizioni ulteriormente irrigi
dite i>. Anche Romita ha insi
stito per « una maggioranza 
su un programma che associ 
e corresponsabilizzi la stessa 
maggioranza nelle iniziative 
del governo ». aggiungendo 
che c'è da « risolvere il nodo 
della fiducia ». Contrario alla 
maggioranza coi comunisti si 
è detto ancora una volta Za
none: per lui le elezioni an
ticipate restano molto pro
babili. 

Sono orientamenti che si 
trovano riflessi sulle pagine 
degli organi ufficiali dei par
titi. L"« Aranti.' » di stamane 
scrive, ad esempio, che per 
la DC «é l'ora in cui dovrà 
scegliere se comportarsi da 
grande partito democratico e 
nazionale o da aggregazione 
di piccoli feudi. Ci auguria
mo sinceramente per il be
ne del Paese che sia la pri
ma scelta a prei-alere ». E 
ieri l'organo socialista aveva 
messo in guardia la DC nel
l'ipotesi che una sua <r fran
gia si ostinasse a chiudersi 
a riccio ». ricordando che 
« uno schieramento compatto. 
che è maggioritario in Parla
mento. chiede che la crisi si 
risolva con un accordo poli
tico. respinge ogni ipotesi di 
elezioni anticipate ed è pron
to ad assumersi la responsa
bilità di non aggravare la cri
si del Paese», nel caso di 
negative risposte de. 

Anche i repubblicani, con 
un articolo sulla e Voce » di 
stamane, che sarebbe ispi
rato da La Malfa e Biasini, in
vitano la DC a < superare le 
pregiudiziali politiche » per 
accertare « se si riesca a ot- ! 
tenere che le forze politiche j 
e sociali accettino un prò ( 
gromma rigoroso ». Questa. | 
dicono. « avrebbe dovuto es
sere. in presenza della crisi. 
l'impostazione della DC ». Fi
nora non Io è stata di sicuro. 
Si vedrà cosa succederà oggi. 

in altri paesi, sia che si tratti 
della Cecoslovacchia, sia che 
si tratti dell'Italia ». La crisi 
italiana, hanno osservato i 
firmatari, è una di quelle 
crisi che non saranno facil
mente risolte «se le più 
rappresentative organizzazioni 
socialiste nei paesi interessati 
non riusciranno a stabilire le 
basi di un'alleanza recipro
camente accettabile ». L'in
tervento americano è tanto 
più irritante in quanto giun
ge nel momento in cui un 
nuovo « spirito di apertura » 
consentiva ai socialisti e ai 
comunisti di muovere verso 
un superamento delle divi
sioni della guerra fredda e 
verso la possibilità di affron
tare positivamente i pro
blemi. 

In termini non dissimili, 
l'Unione dei partiti socialisti 
della CEE ha ribadito <la 
sua opposizione a ogni inge
renza negli affari interni di 
qualsiasi paese » e ha in par
ticolare deplorato le dichia
razioni sull'Italia, sottoli
neando che « i rapporti tra 
paesi democratici amici sono 
basati sul rispetto di elezioni 
libere e dei governi che ne 
risultano ». // cancelliere 
austriaco, Kreiskji. risponden
do a una domanda circa la 
«attendibilità democratica » 
del PCI, ha detto di « non 
voler ripetere l'errore ameri
cano » e ha riconosciuto la 
* lealtà » dimostrata dai co
munisti nei confronti del go
verno Andreotti. Per il primo 
ministro danese, Knud An
dersen, la presa di posizione 
americana è stata semplice
mente « inopportuna ». Il so
cialista Aubert. nuovo mini
stro degli esteri svizzero, la 
trova « molto deprecabile », 
perché l'Italia « ha effettiva
mente bisogno di un governo 
di coalizione ». 

Certo, in alcuni dei casi 
menzionati e in altri analo
ghi. sussìste il .sospetto di un 
divario tra parole e atteg
giamenti reali. Non per que
sto, però, le prese di posizio
ne appaiono meno significati
ve. Esse stanno comunque a 
dimostrare che l'Europa di 
oggi non accetta un ritorno al 
linguaggio americano di ieri. 
Se questo avviene si paga un 
prezzo in termini di presti
gio. 

Sotto questo aspetto, si 
può dire che non renda un 
buon servigio all'amministra
zione Carter chi, come ha 
fatto Claire Sterlin sul Wa
shington Post, cerca di giu
stificare le scelte del Dipar
timento di Stato negando che 
su questo punto vi siano mai 
state modifiche rispetto al
l'impostazione di Kissinger e 
sostenendo che la sinistra i-
taliana sarebbe sorpresa oggi 
solo perché aveva voluto il
ludersi ieri. Kissinger non ha 
lasciato buoni ricordi in Eu
ropa. Se fosse dimostrato che 
gli sforzi prodigati da Carter 
nel tentativo di differenziarsi 
da lui erano soltanto una 
finzione, l'immagine del pre
sidente americano non ne ri
sulterebbe certo accresciuta. 

Ma l'opinione della Sterling 
è del tutto atipica, nel pano
rama della stampa mondiale. 
L'Economist. per esempio, è 
stato assai netto nel rilevare 
che una modifica c'è stata 
(non si era Carter rallegrato 
per il fatto che l'America era 
venuta superando la sua 
« composta paura del comu
nismo »?) ed è stato anche il 
primo, se non erriamo, a 
spiegarla con una sollecita
zione proveniente dalle file 
democristiane, della quale 
l'ambasciatore Gardner ha 
accettato di farsi portavoce, 
venendo meno al proposito 
di non imitare il suo prede
cessore. Il settimanale con
servatore esprime, inoltre i 
più seri dubbi circa la sag
gezza dell'operazione. Così il 
Guardian, il Figaro e lo stes
so Vorwaerts. Più chiaro an
cora il Times, per citare un 
altro quotidiano non sospetto 
di simpatie per i comunisti, 
secondo il quale la dichiara
zione americana « è disonesta 
e sfida sia la logica sia gli 
imperativi della realtà politi
ca ». disonesta perché implica 
che le regole del gioco de
mocratico vadano rispettate 
solo quando fa comodo: illo
gica. perché il PCI ha con
quistato i suoi voti in regola
ri elezioni e non è impegnato 
in un assalto al potere bensì 
in un'offerta di leale coope
razione: irreale perché vi so
no tutte le ragioni di ritene
re che di quella collaborazio
ne l'Italia ha bisogno . 

In Europa, sembra di poter 
dire, i comunisti non sono i 
soli a non condividere l'in
terpretazione americana dei 
« raion » e degli e interessi » 
della democrazia. 

tto fratello (appena uscito di 
carcere per una storia di 
sfruttamento della prostituzio
ne) non era ancora rientrato. 

Appena arrivato dalla Pu
glia. nove anni fa, Carmine 
era stato messo in collegio, 
c'è rimasto fino a dodici an
ni. Dopo si e messo a girare 
per la città, in cerca di ami
ci. Chiedere alla madre per
ché un ragazzo di quattor
dici anni si trovi immischiato 
in una rapina ed un tentato 
omicidio appare assurdo. 

« In casa era bravo — di
c e — e faceva le faccende 
come una bambina. Me l'han
no arrestato proprio ora che 
gli avevo trovato un lavoro. 
DA domani doveva andare a 
fare il fattorino in una im
presa di pompe funebri, a por
tare le casse da morto a ca
sa dei defunti ». 

Quando la polizia è andata 
a casa sua per arrestarlo 
Carmine ha detto subito di 
avere fatto parte della «ban
da ». Era molto arrabbiato 
perché gli altri due lo ave
vano lasciato a piedi, e non 
gli avevano dato la sua parte 
di bottino. Anche il « capo ». 
Angelo Basso, ha confessato 
subito. Lo hanno preso davan
ti alla sua casa, alla peri
feria di Dosolo. dopo che ave
va consumato tutta la sua 
parte di soldi in benzina, scor 
razzando per le strade dell' 
Emilia e della Lombardia. Al
to un metro e mezzo, anal
fabeta. ci teneva a vantarsi 
delle sue imprese, fino ad 
oggi si era limitato a furti 
di auto, tutte di grossa cilin
drata. 

L'altra sera era venuto a 
Parma perché non sapeva 
cosa fare. Alla stazione ha 
trovato Carmine e Carlo, e 
ha proposto di andare a pren
dere i soldi in un posto «che 
lui sapeva». E' finita con un 
garagista in fin di vita all' 
ospedale, e con tre giovani 
in galera. 

Scuola 

Parma 

Veto 
di orientamento ». importanti 
per tutta l'Europa, di grandi 
partiti di massa e di ripro
porre l'immagine di un * im
perialismo » sprezzante delle 
regole di convivenza tra i 
popoli. 

A Londra, accanto al silen
zio di Callaghan vi è stato un 
documento sottoscritto da ot
tanta deputati laburisti, i 
quali hanno affermato che 
* né la Unione Sovietica né 
gli Stati Uniti hanno U dirit
to di impedire Vautodecisioni 

to metri c'è Borgo del Navi
glio. un altro nome famoso 
nelle barricate del '22. Una 
recente indagine ha rilevato 
che. in questa strada, è rima
sta una sola famiglia parmi
giana. 

La facciata è stata ridipin
ta recentemente, ma dentro 
l'edificio, un vecchio palazzo. 
è rimasto com'era, con gli 
appartamenti dignitosi al pri
mo piano e gli alloggi rica
vati da ogni anfratto ai pia
ni superiori. In ca>a c'è la 
madre ed un fratello di di
ciotto anni. Un altro fratello 
è a poche centinaia di metri. 
nel carcere di San France
sco. condannato per furto d* 
auto e tentata rapina Qiian 
do l'altra sera, dopo l'aggres
sione al benzinaio. Carmine 
è tornato a casa, non ha tro
vato nessuno .La madre, se
parata dal marito, vive con 
un altro uomo, ed anche l'al-

cordo sia sull'analisi delle 
radici della violenza («tal
mente ovvie che non vale più 
la pena di parlarne »). sia sul 
fatto che i « violenti espro
priano le masse delle libertà 
e quindi compiono comunque 
un'operazione fascista, anche 
se si dichiarano di sinistra ». 
Una professoressa (ha fatto 
per anni sperimentazione in 
via Panzini e alla Bufalotta, 
discute i voti con gli alunni. 
sia individualmente, sia col
lettivamente, vota PCI) sente 
però il bisogno di aggiunge
re: « Lotto quotidianamente 
contro la violenza, con la pa
rola e l'esempio. Smusso le 
asperità, evito con cura di 
dare esca a incidenti anche 
solo verbali, cerco di usare 
comprensione e fermezza. Ma 
è una fatica di Sisifo. Che 
cosa fa il governo, la classe 
dirigente, per aiutarci? Nulla. 
Al contrario, ci sabota. E 
non parlo qui dello sfascio 
materiale. Ogni scandalo, o-
gni episodio di ingiustizia, so
no una provocazione, una bom
ba. benzina sul fuoco ». 

Un professore della succur
sale (mille alunni!) di un i-
stituto per odontotecnici: « I 
nostri studenti sono poveri. 
Vengono qui per imparare un 
mestiere. E subito si scon
trano con un doppio proble
ma: sanno che, terminati gli 
studi, trovare un lavoro sa
rà molto diffìcile, perché la 
categoria è satura; e non 
riescono a imparare, per 
mancanza di attrezzature. 
macchine. laboratori, per cui 
usciranno professionalmente 
svantaggiati rispetto a chi si 
può pagare la scuola privata. 
Esagero se dico che questa 
scuola è una polveriera? E, 
se Io è. di chi la colpa? ». 

Assemblea di studenti, do
centi. genitori per decidere la 
riapertura del liceo scientifi
co « Paolo Sarpi ». dopo gli 
attentati contro il vicepresi
de e una professoressa. II 
« Sarpi » è un caso limite: 
anni di violenze fisiche, ag
gressioni. pestaggi, via vai di 
estranei, pistole e coltelli u-
sati per spadroneggiare nelle 
assemblee. Duecento persone 
gremiscono la sala della se
zione socialista dell'Esquilino. 
debordano nei corridoi, per 
le scale. Non c'è posto per 
tutti, molti sono costretti ad 
andarsene. Nell'atmosfera 
sempre più calda e fumosa. 
il dibattito è drammatico. 
aspro. Si scontrano tutte le 
posizioni possibili: c'è il ge
nitore che con enfasi accusa 
gli insegnanti, che. sospen
dendo gli scrutini, «hanno 
commesso un illecito »; Io 
studente che sfoga l'amarezza 
di chi da anni «prende 
schiaffi dagli autonomi »: il 
professore (dice di essere so
cialista) che con il pretesto 
del dialogo contrabbanda un 
« giustificazionismo » così e-
vidente da attirare interru
zioni e invettive. C'è chi ri
duce tutto al problema tecni
co (il Sarpi « è una topaia 
che i vigili del fuoco potreb 
bero chiudere se facessero 
un'ispezione») e suscita risa
te ironiche chiedendo l'instal
lazione di una * scala antin
cendio »: chi. infine, in tono 
duro, dice che il re è nudo: e 
cioè che non -; può attendere 
che ia fir<e della vio'enza di 
>eeùria dalla soluzione dei 
problemi socali: cne i v:o 
lenti sono poche decine, noti 
a tutti, e che non potrebbero 
far nulla se non si facessero 
forti di acquiescenze e com
plicità: che bisogna denun
ciarli e f?rh arre «tare. aff;n 
che la grande matrsioranzn 
dogli studenti po^sa studiare 
in pace, al riparo da intimi
dazioni e ricatti. 

Nei corridoi, conversiamo 
con un compagno e con un 

cattolico di sinistra eletti 
come rappresentanti dei geni
tori nel XIX distretto (Roma 
centro). Sono indignati: con
tro Malfatti « che con le sue 
circolari insensate e contrad
dittorie fa della pura e sem
plice provocazione »: contro 
alcuni dirigenti socialisti, 
* che cavalcano la tigre del
l'estremismo sperando di to'-
gliere voti ai comunisti »: 

I contro certi magistrati, « cHe 
I assolvono i fascisti e non 
I processano gli autonomi >; 
! contro certi funzionari o ut-
| fieiali di polizia, * che chiu-
I dono un occhio, o. al contra-
| rio. esagerano nella repres

sione lanciando bombe la
crimogene dentro mercatj, 
come in via Andrea Doria', 
spaventando migliaia di mai-
saie e facendo così proprio il 
gioco dei violenti »; contro la 
DC. « che ha un atteggiamen
to ambiguo e si defila, spe
rando di chiamare a raccolta 
tutti i moderati >; infine per
fino contro la Chiesa, « che 
profitta della situazione per 
rafforzare ed estendere la re
te delle scuole private, dove 
un numero crescente di fa
miglie borghesi manda i 
propri figli ». E concludono: 
«Si parla tando di disgrega
zione. Ma noi vediamo piut
tosto i segni di piani politici 
reazionari studiati fredda
mente a tavolino ». - •' 

Verso la fine dell'assem
blea, una studentessa bionda, 
esile e pallida, pone un inter
rogativo: « Sta bene, domani 
torneremo a scuola. Ma per 
ricominciare come prima? O 
per imboccare una strada 
nuova? ». La applaudono. i 

Mentre la folla si disperde. 
a tarda sera, partecipiamo ad 
una discussione con un com
pagno socialista, schierato 
sulla linea « giustificazioni-
sta ». Gli obiettiamo: « Nel 
dopoguerra c'era più miseria 
di adesso. Ma i nostri partiti. 
il PCI. il PSI. non hanno 
spinto le masse diseredate 
del Mezzogiorno, i poveri del
le borgate romane, alla cieca 
rivolta, non ne hanno accarez
zato il ribellismo, non hanno 
civettato con gli estremisti 
dell'epoca. A) contrario, han
no organizzato le masse in 
funzione di una grande stra
tegia nazionale innovatrice. E 
le masse ci hanno seguito. 
Quindi non è vera l'equazio
ne: miseria egu.ve rivolta, e 
gitale violenza, come non è 
vera l'altra: miseria eguale 
rassegnazione. Tutto dipende 
dalle condizioni storielle e 
dalla volontà degli uomini ». 

La nostra allusione ai < ci 
vettamenti » ci attira le viva 
ci proteste del compagno so 
cialista. Ribadiamo il nostro 
punto di vista, lui il suo. C' 
lasciamo dicendo che il con 
fronto fra le idee deve conti
nuare senza infingimenti, an 
che all'interno delle sinistre 
« storiche ». 

Ieri mattina il « Sarpi » si 
è riaperto. E' una prima vii 
toria di chi si batte — come 
è stato detto in assemblea --
« per riconquistare la libertà 
strappandola ai prepotenti 
che ce l'hanno tolta ». [ 

Incidenti 
a Bologna 
provocati 

da estremisti 
BOLOGNA — Incidenti sono 
accaduti ieri sera a Bologna 
dopo un'assemblea studente
sca all'Università. Mentre la 
maggior parte dei partecipan
ti stava defluendo, un grup
petto estremista ha appiccato 
il fuoco ad alcune autovet
ture. SCHIO state anche lanci» 
te bottiglie incendiarie all'in
terno delle officine-deposito 
dell'Atc (azienda trasporti 
consorziale). 

L'altra mattina era stata oc
cupata la facoltà di lettera # 
filosofia dell'ateneo bologne 
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Nell'anniversario della scom
parsa di 

RAFFAELE MAUNDRUCCQ 
la moglie Anna lo ricorda ci 
compagni e agli amici e sot
toscrive 20.000 lire per l'Unita. 
Roma. 3 febbraio 1978 

Nell'anniversario della scom
parsa di 

RAFFAELE MALAHWUCCO 
il nipote Mauro lo ricorda 
agli amici e compagni. 
Roma. 3 febbraio 1973 

La moglie Italia, i figli Leila 
con il manto Gianni, Giorgio 
con la moglie Tina, i nipoti, 
!a sorella ricordano con im
mutato affetto e r.mp.anto 

ABRAMO OLDRiNI 
ex «indaco di Sssto S.O. 

ne! sediceli.mo anniversario 
della morte. 
Sesto San Giovanni (Milano) 
3 febbraio 1978 
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La Montedison conferma i propri impegni Gremito fino alla biglietteria il teatro Buci di San Giovanni 

Assegnato l'appalto prende il via \ In tanti da tutto il Valdarno 
la costruzione della nuova Galileo a «tu per tu» con Luciano Lama 

Perché l'area di resulta di Rifredi non è stata ceduta all'Università • L'impegno complessivo per il finanziamento è di ! Il segretario della Cgil ha risposto a numerose domande, anche polemiche, di operai, don-
quarantaclnque miliardi - La giunta: «Vigileremo sul rispetto degli impegni» - Soddisfazione del consiglio di fabbrica j ne, studenti e giovani disoccupati - Tanta gente che ha voglia di parlare e di discutere 

La Montedison ha assegna
to al grupp odi imprese asso
ciate Maltauro del Favero e 
C. la costruzione del nuovo 
Ktabilimento Galileo a Campi 
Blsenzio. Il gruppo che dovrà 
realizzare l 'impianto ha assi
curato la propria collabora
zione con le organizzazioni lo
cali per il reperimento della 
forza lavoro. 

Il f inanziamennto del nuo
vo stabilimento viene effet
tua to con un primo mutuo a 
tasso ordinario di 8 miliardi 
e 900 milioni, con un secondo 
mutuo a tasso agevolato di 
10 miliardi, con il ricavato 
della vendita dell'area di re
sulta a Rifredi (il cui pro
getto di utilizzazione ò stato 
approvato dalla Giunta to
scana) di 11 miliardi e 500 
milinoi e con un autofinan
ziamento della stessa Galileo, 
per mezzo de! quale si potrà 
raggiungere la cifra comples
siva di circa 45 miliardi di 
lire. 

Nel comunicato della Mon
tedison, che dà l 'annuncio 
dell'avvio dei lavori a Campi 
Blsenzio. si dichiara anche 
che il gruppo « sarebbe s tato 
lieto di cedere l'area di resul
ta di Rifredi all'università, 
ma che l'offerta pervenuta (e 
peraltro soggetta ad una su
periore approvazione e con
dizionata da varianti da ap
portare a! Piano regolatore) 
comportava un introito lordo 
di 6 miliardi di lire, per cui 
la Montedison non solo avreb 
he perduto 5 miliardi di lire 
ma avrebbe anche dovuto ri
mandare a tempi imprecisa
ti la realizzazione dello sta
bilimento. 

Le reazioni sono s ta te im
mediate e di profonda sod
disfazione. La giunta di Pa
lazzo Vecchio prende at to del 

concretizzarsi degli accordi 
del '72 e degli impegni che 
successivamente erano stat i 
assunti dal senatore Medici 
nel corso di incontri con i! 
sindaco, con la Giunta, i ca
pigruppo e con i rappresen
tan t i dei lavoratori. 

Con la realizzazione del 
nuovo stabilimento la giunta 
ritiene potranno essere aper
te prospettive per la Galileo 
e per il rafforzamento del
l'intero apparato produttivo 
fiorentino. Ciò è confermato 
anche dal fatto che la società 
si è impegnata a riaprire le 
assunzioni. Rimane ancora 
aperto li problema del setto
re meccanotessile. la cui so
luzione è s ta ta sollecitata dal
l 'amministrazione comunale 
e dalle organizzazioni sin
dacali. 

La Montedison si è impe
gnata a presentare entro il 
mese di febbraio i risultati di 
una ricerca di mercato che 
consentirà di sciogliere la ri
serva circa la continuazione 
dell'iniziativa meccanotessile 
o verso la realizzazione di 
una produzione diversificata, 
con iniziative industriali va
lide. La giunta comunque se
guirà con grande attenzione 
il problema purché siano ri
gorosamente mantenuti gli 
impegni per l'occupazione e 
per un maggiore equilibrio 
t ra produzione militare e 
civile. 

I lavoratori della Galileo, 
il consiglio di fabbrica, infor
mati della notizia, hanno 
espresso la loro soddisfazoi-
ne per una decisione che fi
nalmente corona una lotta di 
anni . L'impegno comunque 
— ci hanno detto — è quello 
di vigilare perché tutt i gli 
adempimenti siano puntual
mente rispettati . 

Tutto rimandato alla prossima settimana 

Fumata nera per Montedomini 
Fissata una nuova riunione 

Per l'Università a Monte-
domini nuova riunione inter
locutoria: tut to r imandato 
alla prossima sett imana, for
se a lunedi. All'incontro di 
mercoledì sera in Palazzo 
Vecchio, erano di nuovo pre 
senti tut t i i protagonisti di 
quella che rischia di diven
tare una lunga vicenda, il 
rettore professor Enzo Fer-
roni. il prorettore Brizi. il 
sindaco Gabbuggiani. l'asses
sore all 'urbanistica Marine-
Bianco, il presidente del con
siglio di amministrazione del
la Pia "Casa di Montedomini 
dottor Bini, gli altri membri 
dell'organismo di direzione e 
rappresentanti del consiglio 
di quartiere del centro. 

Soprat tut to da par te dei 
rappresentanti di Montedo
mini sono riemerse perples
sità per il trasferimento di ; 
alcune s t rut ture università- : 
rie nel grande complesso cit- ; 

tadino (secondo alcuni prò- j 
getti vi dovrebbe andare il 
biennio della facoltà di ar- ! 
chi te t tura) . | 

Il consiglio di amministra- t 
zione della Pia Casa è atte
s tato su due posizioni. Una 
par te si dimostra più possi
bilista nei confronti dei pro
getti dell'Università ed ac
cet ta la proposta del comu

ne di trasformazione della 
s t ru t tura di Montedomini. 
Chiede però contropart i te a-
deguate. Si parla principal
mente dei lavori di rlsiste 
inazione di quella par te del 
complesso che rimarrebbe 
alla Pia Casa. In questo ca
so il Comune viene solleci
ta to a mantenere gli impe
gni che avrebbe preso a suo 
tempo. 

C'è poi una parte del con 
siglio della Pia Casa che si 
dimostra più intransigente e 
ne t tamente contraria agli 
insediamenti universitari a 
Montedomini. Anche queste 
posizioni non sono nuove: 
tempo fa ebbero eco anche 
sulla stampa, at traverso di
chiarazioni e lettere del con
sigliere Gori. In sostanza, 
queste posizioni par tono dal 
presupposto che la presenza 
dell'Università a Montedo
mini sia incompatibile con 
la funzione at tuale del com
plesso che ospita gli anziani. 

Nella riunione di mercole
dì si sono esaminati anche 
gli s trumenti legislativi ne
cessari a permettere l'even
tuale passaggio di architet
tu ra nel grande complesso. 

Negli ambienti del Comu
ne, già da tempo in t ra t ta
tive con il consiglio di am

ministrazione della Pia Ca
sa. si pensa che sia possibile 
sbloccare in tempi brevi la 
situazione nel rispetto delle 
esigenze dell'università e de
gli a t tual i ospiti di Monte-
domini. 

Per l'Università il proble
ma è di fare presto. I diri 
genti dell'Ateneo non hanno 
nessuna intenzione di aspet
tare un anno con le mani 
idei resto non possono nean
che farlo), considerando che 
ormai siamo ad una s t re t ta 
nei tempi per l'elaborazione 
del piano edilizio. Fino a 
che non sarà risolta la vi
cenda Montedomini — si fa 
notare negli ambienti de! 
ret torato — è prat icamente 
impossibile definire nelle sue 
linee concrete il piano di 
sviluppo edilizio dell'Univer
sità. A Montedomini non so
no infatti legate sole le sor
ti di archi te t tura . La facol
tà di Lettere, ad esempio, è 
d i re t tamente interessata al
la questione (col trasferimen 
to di archi te t tura , gli edifici 
di piazza Brunelleschi po
t ranno essere occupati inte
ramente dagli istituti di let
tere) cosi come lo sono an
che le al t re facoltà del cen
tro. sopra t tu t to le umanisti
che. 

Dal palco del teatro il col 
IK> d'occhio è di quelli che 
fanno effetto: tremila perso 
ne, forse più, occupano tutto 
il posto disponibile, le poi 
troncine, gli spazi di scorri
mento, la galleria a ferro di 
cavallo, i corridoi, le sale. V 
atrio della biglietteria, pieno 
di specchi e locandine di pub
blicità cinematografiche, pie
no di gente che non ha trova
to posto in sala e che ascolta 
la voce di Lama da un alti» 
parlante issato in cima a una 
scala a pioli. Alle S.30, il tea
tro Bucci è già pieno come 
un uovo. Centinaia di persone 
continuano ad arrivare. 

Sangiovanni Valdarno. vai 
tintila abitanti, a cavallo fra 
le Provincie di Arezzo e Fi 
reme, una lunga tradizione di 
lotte operaie e contadine alle 
spalle, ha risposto così all'in
vito a discutere con il segre 
tarlo generale della CGIL lan
ciato dal consiglio unitario 
di zona CGILCISL-UIL. E' 
la prima volta, dopo la fa
mosa intervista a Repubblica. 
che Lama parla fuori dai can 
celli di una fabbrica, ad un 
uditorio che non è fatto solo 
di operai. Qui. c'è gran por
te del corpo sociale della vai 
lata: operai dell'ltalsider. del 
la Pirelli di Figline, delle ve 
trerie, impiegati, giovani stu
denti, donne. 

Tanta gente che vuol capi 
re la linea del sindacato, che 
ha letto sul giornale la pam-
la "svolta", che ha seguito le 
polemiche degli ultimi giorni. 
che magari ha un rospo in 

Sono le 10,30 della sera di mercoledì 1. febbraio: 
Luciano Lama, segretario generale della Cgi l , si alza 
in piedi sul palco, sistema il microfono e comincia a 
rispondere alie domande che decine di operai, donne, 
studenti e giovani gli r ivolgono. 

« I l Valdarno è un pezzo d' I ta l ia che ha avuto per un 
certo periodo una condizione pr iv i legiala rispetto ad a l t r i 
— esordisce Lama —; ma è un pezzo d ' I ta l ia , anche i l 
Valdarno, nel quale alcuni aspetti preoccupanti della cr isi 
cominciano a manifestarsi , si manifestano ». 

Poi la pr ima risposta a caldo, ad uno che pochi mi
nuti pr ima aveva domandalo, f ra il serio e il faceto, 
se i l documento della confederazione unitar ia e l ' intervi
sta di Lama a Repubblica signif icavano l 'ar r ivo del pe
riodo delle vacche grasse. « Guardatevi intorno — ha 
replicato il segretario generale della Cgil —. La crisi c'è, 
è grave e profonda. Il problema non è se dobbiamo am-
meltere o no la ver i tà. I l problema vero è come affron
tar la . 

gola, non è d'accordo, ma vun 
le discutere, parlare, chiarir
si le idee. Un sindacalista del
la zona, dal tavolo della pre
sidenza. invita il pubblico a 
fare soprattutto domande e 
non interventi, fissa il tempo 
massimo in cinque minuti. 

E le domande fioccano-
<• Perché è fallita la legge 
sull'occupazione giovanile'.' .. 
chiede un giovane studenti' 
che arriva da Siena. Un ope 
ran> edile ammonisce che »c 
le cose non cambiano « gli oc
cupati di oggi .saranno i di 
soccupati di domani ». Quin
di è giusta la linea scelta dal 
sindacato, che punta soprat
tutto allo sviluppo dell'occu
pazione. Applausi. Un infer 
miere dell'ospedale locale non 

è d'accordo: ^ Son si può di 
re che siamo esuberanti ». 
Poi. parlano un pendolare, un 
dipendente della Provincia. 
un ex partigiano, una donna 
dell'UDI. un pensionato. 

Tutta gente che snocciola 
considerazioni, fa domande. 
vuol capire dove va l'Italia. 
cosa (a il sindacato per tirar 
fuori la barca dalle secche 
della crisi. Luciano Lama non 
desidera altro. Dice che il sin 
ducato òcre portare le prò 
prie proposte fuori dai can 
celli delle fabbriche, cercare 
la partecipazione delle altre 
categorie, / allargare la cer 
chia dì coloro che sono chia 
moti ad esprimersi intorno al 
nostro progetto >\ Illustra i 
cardini del progetto: occupa

zione soprattutto per i giova 
ni. le donne e il Mezzogiorno. 
e gli ultri punti del documen 
lo della confederazione stndg 
caie. 

Entra nel vivo del'e doman 
de. nei terreni "difficili" del 
la mobilità del lavoro, della 
cassa integrazione, della poli 
fica salariale Dice che il sin 
dacato non deve ignorare la 
verità, calpestare i fatti: ; A 
che serve'.' A chi serve? t. 
/.a gente del Valdarno ca 
pisce al volo, perché è ahi 
ttutta ai fatti. Qui. nel IKI, ì 
minatori occultarono le minie
re di carbone: negli anni Cin 
quanta impulcio la costruz'm 
ne di una centrale teimoeìct 
trica. Qui. t partiti di sinistra 
amministrano, dopo >l 13 giti 
gno. /.'{ comuni su 11. 

Certo, non sono mancate le 
sconfitte, anche dure, come la 
perdita di centinaia di posti 
di lavoro a Montevarchi, un 
tempo "patria" del cappello. 
ma proprio per (piesto. per 
{•ver sentito sulla pelle il 
bruciore delle "scoppole", la 
gente non si lascia incantare 
dalle parole. 

Manca poco a mezzanotte 
Lama sta per concludere. Un' 
ultima tirata contro il terrò 
rismn e la votaiza strappa I' 
ultimo, lunghissimi}, oppiati 
so. Con grande lentezza il tea 
tro si sruota. Lama riparte 
per Roma. Le strade del Val 
damo sono intasate da cetili 
naia di macchine. 

Valerio Pelini 

La storia del settore si intreccia alla cultura della città 

Nella realtà del quartiere 
il futuro dell'artigianato 

Presentato lo studio che il Comune aveva commissionalo all'Erfag - La revisione del piano regolatore del 1963 

Per rendersi conto di quan
to l 'artigianato si intrecci 
con la vita economica e pro
duttiva, con la tradizione e 
la cultura della città, non 
c'è punto di osservazione mi
gliore del quartiere. E' que
sta. in sostanza, l'operazione 
che si è ten ta ta con lo stu
dio che l 'amministrazione co
munale ha commissionato al-
l'EKTAG e che è s ta to con
densato in un volume « In
dagine conoscitiva dell'arti
gianato a Firenze» (il terzo 
preparato in vista della con
ferenza comprensoriale di sa
bato prossimo), presentato ie
ri mat t ina dal presidente 
Giorgio Pacini. presenti l'as
sessore Ariani, i dirigenti del
le associazioni artigiane, l'ar
chitet to Natali, che ha coor
dinato il lavoro dell'equipe di 
docenti costituita dai profes
sori Caldi-Inchingolo. Garel-
la. Paoli: Ignesti. Galtieri . 

Si t r a t t a di uno s t rumento 
di lavoro quanto mai impor
t an t e per l 'amministrazione 
comunale, per i consigli di 
quartiere, per gli operatori 
del settore, per le associazio
ni art igiane. Uno s t rumento 
necessario all ' impianto di un 
discorso operativo, soprattut
to in rapporto alla revisione 
del Piano Regolatore genera
le del 1962 e quindi rispetto 
ad una diversa impostazione 
dello sviluppo della ci t tà . 
non più fondato sulla espul
sione delle at t ivi tà art igiane. 
bensì sulla ricerca delle con
dizioni da realizzare per ga
ran t i re la vita e l'espansione 

di questo settore. 
In questa direzione va la 

delibera che mesi fa è s t a t a 
approvata dall 'amministrazio
ne di Palazzo Vecchio, con 
la quale si bloccava la situa
zione allo s ta to esistente pro
prio per salvaguardare le 
condizioni di sviluppo da rea
lizzare nel quadro di un pia
no di insediamenti che, as
sieme ai diversi piani di 
settore, va a confluire ap
punto nella revisione del pia
no regolatore. 

Lo studio si divide in due 
part i . La prima ci offre un 
quadro dettagliato dell'arti
gianato a Firenze, con dat i 
che si riferiscono alla dimen
sione dell'azienda, agli aspet
ti d'uso del territorio al fine 
di impostare una previsione 
di modifica della s t ru t tu ra 
socio-economica. 

La seconda si addentra in
vece in una analisi precisa 
e dettagliata — forse la pri
ma che si sia mai avuta — 
della presenza 

Dalla prima parte ricavia
mo una serie di notizie e di 
dati da cui rileviamo che le 
aziende ar t igiane sono nel 
territorio fiorentino 12 mila 
699 con 30 mila 500 addett i . 

Per quanto riguarda gli 
ambienti di lavoro, appren
diamo che 6577 imprese (81.30 
per cento) svolgono la pro
pria att ività in locali appo
siti diversi dalla abitazione: 
683 in locali appositi nella 
propria abitazione; 372 In lo
cali non appositi nell'abita
zione; 414 presso il richie

dente. 20 in maniera ambu
lante. Di questi 5501 hanno 
locali in affitto e 1076 in 
proprietà. 

La seconda parte — abba
stanza inedita — cala Io 
studio nei quartieri con la 
acquisizione di una serie di 
dat i e di notizie che hanno 
l'obbiettivo di offrire un qua
dro di riferimento per una 

visione programmata sullo 
sviluppo produttivo del set
tore in rapporto al territo
rio. Si cerca cioè di indivi
duare la real tà della zona 
non solo dal punto di vista 
economico, ma anche della 
organizzazione dei servizi, del
la consistenza e dell'uso del
la residenza, degli spazi pub
blici, della viabilità. 

COSI' LE IMPRESE ARTIGIANE NEI 14 QUARTIERI 

Quartiere 

N. 1 : 
N. 2 : 
N. 3: 
N. 4 : 

N. 5 : 

N. 6: 
N. 7: 
N. 8: 
N. 9 : 
N. 10: 
N. 1 1 : 
N. 12: 
N. 13: 
N. 14: 

Centro storico 
Gavinana 
Oltrarno 
Pignone, Monticel l i , 
Soffiano, Isolotto, Le 
Torri 
Ugnano, S. Bartolo, 
S. Quirico 
Brozzi, Peretola 
Ponte d i Mezzo 
Cascine 
Le Panche 
Ca reggi 
Le Cure 
San Salvi 
San Gervasio 
Val lungo, Rovezzano 

Imprese 

2.424 
978 

1.679 

998 

881 
883 
410 
592 
424 
719 
634 
920 
536 
621 

Addetti 

5.749 
2.424 
4.160 

2.622 

1.383 
2.334 
1.047 
1.462 
1.100 
1.664 
1.621 
2.344 
1.262 
1.464 

Alibi 
di ferro con 

un certificato 
medico 
falso 

Era stato arrestato per un 
tentato scippo del 13 otto
bre 1972, ma per quel giorno 
ha presentato ai giudici un 
alibi di ferro: un certificato 
medico che attestava il suo 
ricovero in ospedale. Come 
era possibile? 

Il trucco è stato scoperto 
subito: il certificato era 
falso. 

Protagonista Enrico Cer bi
no, 44 anni, residente in via 
Lucca 2/11, comparso ieri 
mattina in tribunale per di
fendersi dall'accusa di ten
tato borseggio compiuto alla 
stazione di Santa Maria No
vella. 

Appena Cerbino è stato 
chiamato a discolparsi, ha 
mostrato un certificato me
dico rilasciato dal pronto soc
corso dell'ospedale di Napoli. 

Dal documento risultava 
che il 13 ottobre 1972 era sta
to ricoverato in ospedale pei 
una colica renale. 

Subito è apparso chiaro 
che quel documento era fal
so. I l pubblico ministero, Iz-
zo, ha chiesto immediata
mente l'emissione di un man
dato di cattura e ulteriori 
accertamenti sul certificato 
medico. 

I giudici si sono rit irati in 
camera di consiglio. Quando 
sono usciti, l'imputato era 
scomparso. Forse temeva di 
venire arrestato, ma i giudi
ci non avevano accolto la ri
chiesta del P M . 

Hanno disposto solo un ac
certamento sul documento e 
rinviato il processo. 

Per Pisola passavano i collegamenti tra i « camerati » 

In Corsica la base dei neofascisti 
Pugliese, Ferro, Coneutelli, Tufi e molti altri ospiti a Erbalunga — Al processo non si 
è ancora parlato dell'omicidio di Occorsio — Gli accusati non si presentano in aula 

L'aula è deserta. Con/Vi
telli e Ferro non vogliono le 
mane t t e e r imangono nella 
camera di sicurezza di Palaz
zo Buontalent i . Paolo Bian
chi è r ien t ra to a Rebibbia. 
Cochis. Addis e Ferorelli del
la banda Vallanzasca prefe
riscono s tarsene alle Murate . 
Pugliese, Damis, Sandro e 
Saverio Spampan i . Giorgio 
Cozi, Sgavicchia. Rovella. DI 
Bella, Maria Barbara Piccio
li. Mario Rossi (Claudio Pa-
pu è la t i tante) non amano la 
pubblicità e all 'aula della 
corte fiorentina r inunciano 
volentieri. Non r imane che 
andare avanti con la le t tura 
dei verbali. Siamo alla quar
ta udienza e ancora non si 
parla dell'omicidio di Vitto
rio Occorsio. Nessun accenno 
al magis t ra to ucciso, alla 
preparazione e esecuzione 
del l 'a t tentato, all'organizza
zione di Ordine Nuovo. 

Comunque l 'esame dei ver
bali di interrogatorio è in
teressante . Ad esempio men
t re tu t t i accusano Paolo 
Bianchi di aver « venduto » 
Concuteili. dalla le t tura del 
verbali risulta ch ia ramente 
che è s ta to Ferro a « inca
s t ra re ». oltre che il capo di 
Ordine Nuovo, i favoreggia-" 
tori. 

Giorgio Cozi. 49 anni , im
piegato della Sai . quando 
venne interroeato da Vigna e 
Pappalardo, dichiarò che non 
era vero quanto affermava 
Ferro e cioè che si era reca
to in sua compagnia a riti

ra re alla stazione Termini il 
mit ra Ingram usato per uc
cidere Occorsio. E, sempre 
secondo Ferro. Cozi cono
sceva Concuteili. Anche il 
nome di Marcello Sgavicchia. 
45 anni , proprietario del bar 
di piazza 4 Fontane, è s ta to 
fatto da Ferro. E quando 
Sgavicchia sarà interrogato 
non potrà negare di aver 
compiuto un viaggio in Cor
sica insieme a Ferro. Scopo 
del viaggio: la consegna di 
un po' di soldi ai camerati . 

E' l 'ardito d'Italia a fare 
ancora un nome, quello di 
Sandro Spampani , che nega 
però di aver ri t irato il mi t ra 
dalla stazione. Cosi con Pa
squale Damis che venne con
vinto da Ferro ad acquistare 
la famosa moto notata un 
paio di giorni prima dell'ag
guato in via del Giuba. 

Insomma Ferro è l'unico 
della banda clic ha parlato. 
che ha raccontato per filo e 
per sesmo come avvenne l'uc
cisione di Occorsio. Tuttavia. 
nessuno lo evita o lo guarda 
con sospetto. St rano. 

Un al tro elemento che vie
n e fuori da aueste let ture dei 
verbali è che il « bandolo » 
che ha portato i giudici da 
Giuseppe Pugliese a Gianfran
co Ferro e da questi a Con
cuteili è s ta to trovato in Cor
sica. Quasi tutt i i neofascisti 
imputat i nel processo hanno 
compiuto viaggi in Corsica. 
soggiornando a Erbalunga 
ospiti di « Peppino l'impresa
rio ». T ra il '75 e il 76 l'iso'.a 

era divenuta un comodo ri
fugio dei neofascisti italiani. 

Già nel febbraio del '75 vi 
si era rifugiato Mauro To
rnei. il capo di Ordine Nuo
vo di Lucca. E sempre dalla 
Corsica par te il memoriale di 
Tuti e la « f a l s a» autointer-
vista pubblicati sull'Europeo. 
Anche Marcantonio Affatiga 
to. quando il giudice Marsili 
spicca l'ordine di ca t tura è 
già al sicuro a Bastia. L'8 
dicembre '75 sbarca Giuseppe 
Pugliese e nel suo residence 
« Eden Rock n riceve la vi
sita di Marcello Sgavicchia. 
Gianfranco Ferro, lo stesso 
Concuteili, Claudia Papa e 
Francesco Rovella <il suo di 
tensore avvocato Santel la ha 
det to ieri mat t ina che Ro 
velia comparirà davant i ai 
giudici lunedi, alla ripresa 
del d ibat t imentoi . 

Leone Di Bella, 23 anni , 
s tudente, quando venne in 
terrogato ammise di essere 
s ta to in Comica nel mese di 
gennaio. A far cosa? A pra 
ticare !a pesca subacquea. 
Certo però che l'acqua sarà 
s ta ta un po' fredda. 

Mario Rossi 22 anni , stu
dente. che affittò l 'apparta
mento di via dei Foraggi do
ve la polizia scovo Concu 
telli. sostiene di aver cono
sciuto Concuteili per caso 
e con il nome di Piero Am
brosi. Non è vero. dice, che 
l 'appar tamento Io affitto per 
conto di Concuteili. Serviva 
a lui per portarci la ragazza. 
E' s ta to segretario di una se

zione del Fronte della Gio 
ventù ed iscritto al MSI. 
Non condivide l'ideologia di 
Ordine Nuovo, perù ospita 
Concuteili quando, in compa
gnia di Paolo Bianchi, si pre
senta in via dei Foraggi. 

Anche ieri mat t ina , al tor 
mine dell 'udienza, c'è s ta io 
il solito intervento dell'avvo
cato Niglio. Non ce l'aveva 
con le manet te , ma con : 
giornalisti. A suo dire, c'è 
una campagna eli s tampa in
tesa a «< suggestionare i EHI 
dici e a intimidire eli avvo
cati. definendoli fascisti ». 
Addirittura, secondo Nisrlio. 
la difesa dei neofascisti è 
«oggetto di at tacchi calun
niosi che sconfinano in una 
vera e propria istigazione a 
delinquere ->. I responsabili 
di questa campagna sono il 
« Corriere della Sera ». « L'U
nità J>. <; Paese Sera » e « La 
Nazione >. 

Nislio sa benissimo che la 
s tampa non « susrsestiona 
i giudici -> né « intimidisce gli 
avvocati;). A Niglio. « brìi 
eia « il fatto che i giornalisti 
abbiano denunciato la mano 
vra fin troppo scoperta di di
s t ra r re ì guidici popolari e 
tonati dai fatti processuali 
veri e propri sostenendo che 
il processo avrebbe dovuTò 
svolgersi in a l t ra sede per-
rhé Firenze ha condanna to 
la -sentenza del processo agli 
ordinovisti romani. 

g. s. 

Nel triangolo San Frediano - Santo Spirito 

Una ipotesi di riassetto per l'Oltrarno 
I problemi dì un quartiere staccato dalla città - L'affermazione di un artigianato produttivo e qualificato 
Un intervento capace di rivitalizzare la zona - L'esig enza di un miglioramento delle condizioni ambientali 

L'Oltrarno — quella zona 
che comprende S. Frediano 
e S. Spirito — è stata scelta 
come area campione, per ri
cavare dati e notizie utili ad 
una ipotesi di riassetto so
prattutto per due ragioni: 
per la forte concentrazione 
artigiana (qui il rapporto è 
di una impresa <».2ni 9 abi
tanti rispctlo a 1 impresa 
ogni 23 abitanti del centro 
storico) e por . eli stimoli » 
che questo territorio offre 
non solo sul piano economico 
produttivo, ma anche su quel 
lo storico, ambientale. La pri
ma cosa che balza agli occhi 
è il problema residenziale di 
un quartiere che non lamen
ta tanto una carenza di spa
zio, quanto di igiene e di 
reale fruibilità delle abita
zioni. 

I vani disponibili sono in
fatti 27.151 per una popola
zione residente di 19.713 a-
bitanti; un indice di affol-
fcmento. quindi, più che sod 
^sfacente . Il fallo è che, di 
questi vani, solo il 70 per 
cento è in condizioni abita
bili. il resto non presenta le 

condizioni igienico-ambientali 
necessarie e molta parte ha 
addirittura strutture fatiscen
ti. Per quanto riguarda le 
attrezzature commerciali, ci 
troviamo di fronte a due 
aspetti ben distinti. Da un 
lato, un tipo di commercio 
abbastanza avulso dalla real
tà popolare del quartiere, il 
commercio cioè delle elegan
ti Borgo S. Jacopo e \ ia 
Guicciardini. t he hanno la 
loro proiezione al d: là del 
fiume. attra\er.-o il Ponte 
Vecchio. Gli stessi negozi ah 
mentari >i rivolgono ad un 
tipo di utenza particolare. 
escludendo gli strati più po
polari. 

Dall'altro lato, abbiamo la 
presenza commerciale di via 
dei Serragli, nata come ef--
fettivo servizio di un quar
tiere popolare. 

Un sistema commerciale. 
quindi, mal distribuito e di
scriminatorio. In que>to qua 
dro un elemento caratteriz
zante e vitalizzante dell'Ol
trarno appare indiscutibil
mente l'artigianato, clic tro

va le origini nella nascita 
stessa del quartiere. 

Parallelamente a questa in
dagine interna al quartiere, 
si cerca di individuare il rap
porto fra questo e la città. In 
questo senso. l'Arno si pone 
quasi come elemento separa
tore ed i ponti appaiono co 
me strutture puramente ne
cessarie allo « scorrimento > 
piuttosto che allo stabilirsi di 
un raoporto umano eoa la cit 
tà. Solo in un ca<m. quello del 
Ponte VecehiiF. M na la sen
sazione che il fiume non se 
pari , ma che sia un mo
mento di vita, di sosta. 

Alla luce di queste os>er-
vaionì si giunge alla conclu
sione di essere in presenza 
— se si esclude il Ponte 
Vecchio e Palazzo Pitti, le
gati ad un eostante flusso 
turistico — ad un quartiere 
che conduce una esistenza 
slegata dalla città. Ecco al
lora che proprio queste con
siderazioni debbono condurre 
ad una ipotesi di intervento 
capace di rivitalizzare il 
quartiere, rifondendolo con la 
città. L'affermarsi di un arti
gianato produttivo e qualifi

cato può divenire la molla da 
far scattare per legare l'Ol
t rarno a Firenze, facendo 
uscire la cultura del quartie
re dalol stato di cristallizza
zione in cui si trova. 

In questo quadro il Conven
tino potrebbe costituire una 
prima esperienza. Si presen 
ta quindi il quesito di come 
mantenere l 'artigianato nel 
quartiere, come rilanciare la 
produzione qualificandola, di 
come garantire questo ruolo 
del quartiere a livello urba-
no.Per questo si prendono in 
esame una serie di iniziati
ve fondamentali che nello 
studio vengono schematica
mente individuate nel miglio
ramento delle condizioni am
bientali abitative (residenza, 
igiene, servizi, attrezzature); 
nella identificazione di San 
Frediano come centro del
l 'artigianato considerato in 
tutti i suoi aspetti; e nella 
identificazione del quartiere 
come scuola dell 'artigianato. 
dotandolo delle necessarie at
trezzature. 

Dureranno quattro mesi 

Dalla prossima settimana 
i lavori di restauro al 

Salone dei Cinquecento 
Un ponteggio coprirà circa la metà delle strutture 

Il Salone dei Cinquecento 
i di Palazzo Vecchio si da una 
j * rinfrescata ». Dopo molti an

ni ci si è accorti che i m3r-
, mi sono opachi, le corne i 
j polverose, che i pannelli af-
• frascati hanno bisogno di una 
ì i mano > di restauro. 
i I lavori incominceranno la 
• -ettimana prossima e dure-
; rap.no presumibilmente qua». 
. tro mesi. Darar/.c quieto pe 
• riodo, circa meta salone «-a 
; rà occupato da un ponteggio 
| IJO opere di restauro pre-
1 \c-dono interventi per la re-
i visione delle strutture portan 
; ti del soffitto, la spoheratu-
j ra di tutte le parti decorati
l e in le^no ed il restauro 
j conservativo dei pannelli pit-
I torici del soffitto, dipinti dal 

Vasari e dai suoi allievi t ra 
il I5G3 ed il 15G5. 

I turisti, che affollano ogni 
giorno gli appartamenti mo
numentali d: Palazzo Vecchio. 
potranno, nonostante ì lavori 
in corso, accedere al salone; 

II Salone dei Cinquecento 
provvedere da -è al finanzia
mento della Mia * cura di bel
lezza -. Infatti, la spe.->a per 
il complesso dei lavori, che 
si a jg i ra intorno ai DO milio
ni. è stata finanziata con una 
qaota dell'incenso dei bigliet
ti di ingresso ai quartieri mo
numentali nel corso degli ul
timi t re anni. 

Nella foto: il Salone dei 
Cinque-cento a Palazzo Vec
chio d i e . dalla settimana 
prossima, sarà restaurato. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Recuperati a Prato due quadri del XVIII e XIX secolo 
PRATO — Due quadri del diciotte
simo e diciannovesimo secolo sono 
stati recuperati nel cimitero di To-
biuna, a pochi chilometri da Pra
to. I dipinti ritraggono l'Arcangelo 
Gabriele guerriero e una Vergine 
in preghiera. Entrambi sono di au
tore ignoto. Sulla base- del primo 
quadro si trova una sigla, « Fan », 
della quale non si conosce il signi
ficalo. 

Al recupero delle tele si e giunti 
dopo accurate indagini degli agenti 
del commissariato eli polizia di Pra
to per accertare la fondatezza eli 
notizie su un traffico di opere d'ar
te che si svolgeva nella zona. I due 
dipinti furono rubati qualche mese 

fa, tra il 12 e 11 16 ottobre '77. nella 
chiesa parrocchiale di Montecucco-
11, nel comune di Barberino del Mu
gello. E' certo che nella zona com
presa tra Iolo e Tobiana doveva 
avvenire, nella tarda serata di mer
coledì, la consegna ad un compra
tore, la cui personalità non è stata 
ancora accertata, ma che molto prò 
babilmente risulta essere uno stra
niero o comunque una persona in
teressata a spedire 1 dipinti al
l'estero. 

La polizia ha iniziato gli appo
stamenti nella zona. All'appunta
mento, non si è presentato nessu
no, forze perchè i trafficanti inso
spettiti si erano accorti che la po

lizia si era messa sulle loro tracce 
o molto pm semplicemente a cau
sa delle pessime condizioni atmo 
sferiche. Gli agenti sono entrati 
nel cimitero. Arrotolati tra le tom
be sono stati ritrovati i due dipinti. 

Le due tele sono di dimensioni 
notevoli (2,40x1.70 e 2,30x 1.70 ri
spettivamente). Le opere si presen
tano danneggiate, molto probabil

mente, anche a causa della piog 
già che si abbatteva nella zona al 
momento del loro ritrovamento (la 
protezione era scarsa). 

E' accertato che per questo traf
fico di opere d'arte Prato rappre
sentava solo una sede occasionale, 
la più favorevole, data la vicinan

za alla zona in cui fu compiuto il 
furto in ottobre. Questo porta alla 
constatazione che i trafficanti non 
hanno basi locali e provengono dal
l'esterno. Intanto, continuano a rit
mo serrato le indagini, che devono 
chiarire l'Intera vicenda, assai in
tricata. Le due opere per il mo
mento si trovano nei locali del coni-
mi.isariato di pubblica sicurezza di 
Prato, in attesa dei necessari re
stauri. 

Nella foto: I due dipinti ritro
vati nel cimitero di Tobiana. A si
nistra l'Arcangelo Gabriele, del 
XVIII secolo. Accanto, la Vergine 
in preghiera, una tela del XIX se
colo. 

Lo chiede la federazione del PCI 

La nomina del commissario 
per i l centro di calcolo 

subordinata ai programmi 

Chieste garanzie per lo*sviluppo dei servizi meccanizzati 

Si sta cercando in questi 
giorni di dare una nuova gui
da al centro di calcolo di 
Oreggi dopo che due mesi fa 
ha dato le dimissinio il con
siglio direttivo. Tra gli im
pegni del consiglio di ammi
nistrazione dell'Università c'è 
anche quello di trovare una 
soluzione per l'importante 
strutture dell'Ateneo fioren
tino. 

La federazione fiorentina 
del PCI. con un documento, 
prenda posizione sulla que
stione richiamando l'attenzio
ne delle forze politiche e so
ciali. degli organi di governo 
dell'Ateneo, dei ricercatori e 
della Regione sulla situazio
ne del Centro di Calcolo in 
seguito alle irrevocabili di
missioni del Consiglio Diret
tivo. Più volte nel Consiglio 
d'Amministrazione dell'Uni
versità e nel CdA di S. M. 
Nuova (il Centro di Calcolo 
di Careggi è convenzionato 
con S.M. Nuova) è stata sot
tolineata la necessità di un 
confronto sul progetto e sul
le lince di utilizzazione del 
centro. 

. \JC dimissioni del Direttivo 
hanno aperto il problema del
la nomina di un commissario 
o di un collegio commissaria
le per la gestione del Cen

tro. Nel rispetto dell'autono
mia del consiglio di ammi
nistrazione dell'Università 
pensiamo — afferma il docu
mento del PCI che tale no
mina non può essere una 
scelta unilaterale. Inoltre. 
senza porre preclusioni sul
le persone, crediamo urgente 
la elaborazione di un pro
gramma di gestione commis
sariale che difficilmente può 
essere « definita di ordinaria 
amministrazione ». In parti
colare, impegni precisi devo
no essere indicati in queste 
direzioni: 

A Garanzie sul mantenimen
to e sullo sviluppo della 

meccanizzazione dei servizi 
amministrativi dell'università 
affinchè non siano messi in 
discussione la gestione del 
personale e delle segreterie. 

£ \ Quale posizione si inten
de avere nei confronti 

delle esigenze di calcolo 
scientifico in merito ai colle
gamenti CINECA e CNUCE. 

A Garanzie di continuità 
delle procedure di accet

tazione in tempo reale e am
ministrative dell'Arcispedale 
di S.M. Nuova ». 

Per far soldi 
inventa 

una «fondazione»: 
denunciato 

Ha dato vita a una fanto
matica < Fondazione asili-ni
do » per raccogliere denaro, 
ma la polizia lo ha scoperto 

E' un pellicciaio di Empoli, 
Franco T. f 45 anni, denuncia
to adesso a piede libero per 
truffa. Anche tre ragazze che 
facevano parte dell'organiz
zazione sono state denun
ciate. 

La vicenda è venuta alla 
luce in seguito alla denun
cia di una ragazza. Aveva 
risposto ad un annuncio pub
blicato da un giornale. Si 
offriva un lavoro con un'ot
tima retribuzione. Si doveva
no cioè raccogliere fondi per 
questa e fondazione » degli 
asili-nido. Compenso giorna
liero 50 mila lire. Diverse ra
gazze avevano risposto al
l'annuncio. Avevano iniziato 
subito il lavoro e avevano 
raccolto una discreta somma 
di denaro. Sarebbero state 
pagate, secondo il pellicciaio, 
al sabato. 

Insospettita, una delle ra
gazze si è rivolta alla polizia. 
Sono intervenuti gli agenti 
proprio mentre le ragazze 
consegnavano al pellicciaio 
le somme raccolte. 

Un confronto costruttivo 
tra i giovani delle Leghe del 
disoccupati e i metalmecca
nici della zona industriale si 
è svolto ieri alla SMS di Rl-
fredi. All'ordine del giorno. 
l'applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro e le 
proposte per la creazione di 
un rapporto organico tra gio
vani e lavoratori. 

Il quadro che ne è scaturi
to è quello solito riguardan
te l'attuazione della legge 
285: l'atteggiamento del pa
dronato. accampagnato dal
la debole iniziativa del go
verno, ha sinora impedito il 
decollo della normativa sul 
preavviamento dei giovani. 

Di qui la necessità di al
largare l'iniziativa, nel terri
torio e nelle fabbriche con 
una intesa tra disoccupati 
ed occupati per strappare, là 
dove è possibile, nuove oc
casioni di lavoro. Il Consi
glio di zona della FLM — 
come ha ricordato il compa
gno Guido Sacconi, nella re
lazione introduttiva — già si 
è mosso in questa direzione. 

Ecco alcuni esempi: al 
Nuovo Pignone, sta decollan
do la piattaforma di grup
po che pone al suo centro la 
assunzione di 500 nuove uni
tà nei sette stabilimenti del 
gruppo con particolare rife
rimento al Mezzogiorno, cioè 
alle aziende di Bari e Vibo 
Valentia. Per quanto concer
ne lo stabilimento fiorentino. 
sono circa 100 le assunzioni 
richieste a cui si deve ag

giungere il normale ripristi
no del turn-over. Ebbene, i 
lavoratori del Nuovo Pigno
ne chiederanno, per questi 
nuovi posti di lavoro, di da
re priorità ai giovani iscrit
ti nelle liste speciali 

Altre disponibilità per l'as
sunzione di giovani si stan
no intravvedendo anche alla 
OTE Montedel e alla Silia-
ni che, pur essendo aziende 
di minor entità, possono of
frire spazi concreti di appli
cazione della legge 285. Di
verso è il discorso per la Ga
lileo dove, rimanendo incer
te le prospettive per la fab
brica meccanotessile, si allon-
nana la possibilità di nuo
ve assunzioni. Ecco perchè 
la battaglia per mantenere 
gli impegni assunti dalla 
Montedison — è stato affer
mato nel corso della assem
blea — deve diventare più 
generale. 

L'impegno della FLM si 
svilupperà in maniera gene
ralizzata con la prospettiva 
di aprire una vertenza a li
vello provinciale con gli im
prenditori sulla applicazione 
della legge 285. 

Ciò implica anche — come 
è ?tato sottolineato — un 
controllo rigoroso sull' uso 
dello straordinario, del dop
pio lavoro, del lavoro nero 
aprendo nelle grandi e pic
cole fabbriche un dibattito 
aperto con tutti ì lavoratori. 
Intanto, sono stati predispo
sti gruppi di lavoro tra gio
vani e metalmeccanici 

Per il picchettaggio davanti alla Fiat 

Il PM chiede l'assoluzione 
ma il tribunale condanna 

Nella riunione del Comitato federale 

Affettuoso saluto 
al compagno Scappini 
per il 70° compleanno 

Con una assoluzione e una 
condanna si è concluso in tri
bunale il processo per un epi
sodio di picchettaggio av\enu-
to cinque anni fa davanti alla 
filiale della Fiat nel viale 
Belfiore. 

Luigi Dreazzani, 36 anni. 
abitante a Montevarchi, in via 
Gramsci 120. è stato assolto 
per insufficienza di prove. 
mentre Patrizio Baldini. 36 
anni, residente nel viale Bei-
flore 207. è stato condannato 
a un mese di reclusione con i 
benefici di lesino. Il pubblico 

ministero. Francesco Flcury. 
aveva chiesto invece l'asso
luzione per entrambi, soste
nendo che non vi era alcuna 
prova certa che i due aves
sero compiuto violenza priva
ta nell'impedire l'accesso al 
capo dell'ufficio-vendite della 
filiale. Ernesto Barone. 47 
anni. 

Il 19 febbraio '73 era in 
corso uno sciopero nazionale 
per il rinnovo del contratto 
di Ia\oro dei metalmeccanici. 
Davanti alla filiale del viale 
Belfiore un gruppo di dipen-

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Verranno indette, con presentazione di OFFERTE I N A U M E N T O 
da confrontarsi con la scheda segreta predisposta dall'Am.Tur.istra 
none , le l icitai , cni private per l'appalto dei seguenti lavori 
1) Costruzione del Viale G. V E R G A , da V ia G. D'Annunzio a 
Via del Gignoro L. 1 6 2 4 6 9 0 0 0 2 ) Trasformazione ad Asilo-Nidc 
dcll 'ed tic o posto in Firenze nel Viale L. Ariosto J4 -18 Lire 
132 0 3 3 0 0 0 . Per l'aggiud'cczione dei lavori saranno seguite le 
modalità e la procedura previste dall 'art 7 3 , e ed art. 7 6 del R.D 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n 8 2 7 . Le Imsrese possono chiedere di essere imitati" 
entro 2 0 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet 
tino Ut f .oa le del.a Rcqionc Tcscana, con domanda in bollo ali? 
C-m^o valide ec1 ,dor-co ccrt.l c?to d'Iscrizione «ITA N.C nello 
Categoria ed importo corrispondenti. La domanda dovrà essere di 
retta a questo Cornane - Ripar l inone IX Div.sione Amministrativa 
esclusivamente a m e n o raccomodata del servii.o postale di Stato 

d ' o r d n e del S I N D A C O 
I L CAPO D I V . C O N T R A T T I 

(Dot t . F. Cloza) 

denti attuò un picchettaggio. 
I partecipanti allo sciopero 
cercavano di convincere, co
me ha dichiarato il compagno 
Cerrina-Feroni. ascoltato in 
qualità di testimone, i dipen
denti a non entrare. Ernesto 
Barone, secondo il rapporto 
dei carabinieri, al tentativo 
di recarsi in filiale, sarebbe 
stato respinto, alzato a forza. 
minacciato e ingiuriato. Del 
sruppo facevano parte Dreaz
zani e Baldini. 

Tutto sembra finito li. B.il 
dim invece è corretto a ri
correre alle cure del sanita
rio per un colpo r;ce\uto I 
carabinieri aprono una inchie
sta. Interrogalo Baror.e. Dice 
che Dreazzani faceva pane 
del gruppo e discuteva ani
matamente. Baldini !o aveva 
preso invece per un braccio. 
II rapporto finisce in Pro
cura. 

Al giudice. Dreazzani dichia
ra che il giorno dello scio
pero cercava di persuadere 
coloro che intendexa.io recar
si al lavoro. Baldini ammet
te di aver preso per un brac
cio Barone, ma solo per al
lontanarlo dalla discussione, 
E" stato uno sconosciuto a 
sollevare, spostare, minaccia
re e ingiuriare Barone. 

Il comitato federale, riuni
to per discutere sui lavori del 
Comitato Centrale, ha calo
rosamente ed affettuosamen
te salutato il compagno Re
mo Scappini nel suo settan
tesimo compleanno. Una vita 
esemplare di rivoluzionario e 
di operaio comunista — ha 
detto 11 compagno Peruzzi — 
interamente dedicata alla cau
sa della democrazia e del so
cialismo. 56 anni di milizia 
(il compagno Scappini è en-
tra'o nel Ì922. a soli 14 anni. 
ncl'.a srioveniu comunista» 
tr.ì.-cor.-i attraverso prove im
pegnative e difficili R:ch;.i 
hi and osi a'.la acutissima cr..si 
che il nostro pae;-e attraver
sa. Pemzz: ha r.cordato co
me in altri periodi della no
stra società si .-ìano attra
versati periodi difficilissimi. 
TI compaeno Scappini ha vis
suto intensamente questi pe
riodi. da semplice militante 
comunista, da dirigente, da 
protagonista. 

Peruzzi s: è quindi soffer
mato su d>ie periodi del.a 
vita del compagno Scappini: 
que.'.o della Re.-i.-tenza e del
la lotta di Liberazione, i'al-
tro de^li anni duri che van
no dalla rottura dell'un.ta 
antifaocista al 1053. Ne. pe
riodo de'.la giierra di Libera
zione. Scappini è a Genova 
dove dirige 11 triumvirato in
surrezionale del partito e co
me presidente del CLN della 
Liguria tratta la capitolazio
ne dei tedeschi, controfirman

do l'atto di resa del generale 
Meinholt. Nell'atto di resa di 
un generale prussiano, depo 
sto nelle mani dell'operaio co
munista Scappini. vi è il se
gno storico del ruolo avuto 
dalla classe operaia e dal no
stro partito nel secondo Ri
sorgimento nazionale. 

Vi è poi il secondo periodo. 
quello che Scappini vive in 
Puglia come segretario regio 
naie del partito, contrasse
gnato da un durissimo scon
tro sociale che nel Merid.o 
ne assume aspetti parlìcolnr 
mente drammatici. Noi con 
tingeremo ?.à andare avanti 
con :: nastro partito e insie
me al coiv.pacno Scappini — 
ha detto Peruzzi — con coe
renza. coraggio, intellisenza 
per superare la crisi che tra
vasila il paese. 

Il compagno Scappini ha 
risposto con brevi parole, as
sicurando i compagni che 
continuerà a e.^ere al loro 
fianco nella lotta. Teleeram-
mi gli erano stati inviati di i 
compagni Ventura e Peruz
zi e dal sindaco Gabhugianl 
Il compaeno Alessio Pasqut-
ni. in un telegramma, rivol
ge al compagno Scappini z'.i 
auzuri por una vita che dà 
la misura « di quanto gran
de ->ia la forza dell'esempio 
di coerenza, di tenacia, di 
coraggio, di Intelligenza che 
tu hai dato ad intere gene
razioni di militanti e di diri
genti nella lotta per la de
mocrazia e il socialismo ». 

Sfa per « decollare » la piattaforma del gruppo 

Gli operai del Pignone chiedono 
di assumere giovani disoccupati 

Cento nello stabilimento fiorentino - Priorità agli iscritti nelle liste speciali 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia 12 - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Questa sera, ore 2 0 : Romeo e Giulietta di 
5 Prokodev. Coreografie di Roberto Fascila 
Regia di Beppe Menagatt i . Scene • costumi di 
Luisa Spinateli!. Orchestra e corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. Direttore d'or
chestra Bruno Campanella. Direttore dti l l 'el ie-
s! mento Raoul Farolfi. Prima rappresentazione 
(abbonamento turno A ) . 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 643 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 la coop. Il Bargello 
pretenta- La zona tranquilla di Caglien e Spa-
dato Re.] a d G Prates . Prenotazion dopo 
le ore 17. 

T E A T R O RONDO" DI BACCO 
(Palazzo Pitt i) - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe-
r'mentale, 
Ouesta sera, ore 2 1 , 3 0 « Prima i d Vedute 
di Porto Si id intern in esterno, esterni m 
interno, studi in concerto del Carrozzone. Pre
notazioni telefoniche. 

T E A T R O H U M O R SIDE 
S.M.S. Hifredi - Via V. Emanuele. 303 
Alle ore 2 1 , 3 0 . I l gruppo popolare Mas
simo De Rossi presenta- Bagno tinaie. Testo 
d. Roberto L e n e . Sono vai de le tessere d. 
abbonamento 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S Gallo. 452 Tel. 42.463 
Tutti i g orni 2 spettoco'i. ore 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 . 
Misterioso show presentato da monsieur Lean
dr i * il mago delle risate con V.cky Ledda, 
Colombino, Daniela e miss Toscana Uno spet
tacolo per tutt i . Lunedi, Mertedì e mercoledì: 
riposo. Prenotazion anche telefoniche 4 9 0 4 6 3 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel . 218 820 
Tutt . i venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia d,retta da Wanda Pasqulni pre
senta la novità assoluta- Una grulla in casa 
Schianti, tre atti conicissimi di Igino Caggese. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Al'e ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia di prosa 
Citta di Frenze - Cooperativa dell 'Onuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novell i . Re
gìa di Mar io De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 21 ,15 - Chi ha paura di 
d Edward Albee. con Lilla 
Palmer. Giamp'ero Becherelli, 
Regia d' Franco Enriquez 
(Abbonati turno B) - Settore spec ale E T I / 2 1 

Virginia Wool f? 
Brignone. Renzo 
Serena Spaziani. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24 B 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio orchestra I romantici 
sei. Ogni venerdì e domenica sera: ballo 
liscio 

D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 : veglia del profumo, allieterà la serata 
Luciano Garanti e le sue vallette. Suona: 
I l quintetto gaio. 

CINEMA 

Jack 
San-
Per 

Jimmy 
(Rigo-

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
« Prima s 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da 
Smigth, con George Peppard, Dominique 
da, Jan-Michael Vincent, Paul Winf ie ld . 
tut t i . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 , 2 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi, 47 - Tel . 284.332 
Eccezionale fantaerotismo senza l imit i : Spcr-
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Regia di 
Charles Mat ton . (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Un f i lm nuovo ad interessante. Una storia nar
rata da donna per aiutare gli uomini a capire: 
l o sono mìa, colori , con Stefania Sandrelli . 
Mar ia Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Mara in i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. A G I S 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Le notti porno nel mondo, diretto da 
Matheus. Technicolor con Laura Gsmser. 
rosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo modo di divertirsi In nome de) 
« buon cinema • : I n nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni . A Colori con Nino 
Manfredi . Danìco Mat te i , Salvo Randone. Car
men Scarpina 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217 798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La fine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena d i pioggia di Lina Wertmuller . 
A Colori con Giancerio Giannini , Csnd'ge Ber
gen. Per tutt i ! 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
I ragazzi del Coro di Robert AldKch. Techni
color con Charles Durning. Louis Grosse!, Per
ry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Lo avventure d i Bianca « Bernie, techn'co'or 
con A'batros Evinrude e C. Al f i lm e abb"-
nsto: « La bottega di Babbo Natale », a colori. 
( 1 5 . 4 0 . 17 .25 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Finalmente anche a Firenze il ti ~\ che i poli-
t ci vogliono bruciare: Forza I tal ia! Techni
color. Vedetelo prima del seqjesfro. Un f i lm 
d: Roberto Faenza. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 240 88 
L'uitimo capolavoro di Fred Zinnemann- Giul i». 
Te-ch.i'color con Jane Fonda. Vanessa Redgra.e. 
Maxìmii .an Schei!. Jason RobarcJs. Per tutt ! 
E' sospesa la -.elid'ta del'e tessere e dei b.-
g'. elt . omagg'o. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184 r - Tel. 575.801 
La Rizzoli presenta il film di Luis Buf imi: 
Quell'oscuro oggttto dal dat ldtr lo , o colori con 
Fernando Rey, Carole Bouquet, Angela Molina, 
Andre Weber 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
« Prima » 
Il f i lm più divertente per passare in al legra 
e con tante risate i g'orni di Carnevale- L'inqui-
lina del piano di sopra, A colori, con Lino 
Toflolo. Silv a D'onisco, P ppo Franco 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Ouesta sera, ore 2 1 , 3 0 , la Compagn a ita .a-
na di operette con A v a r o A lv i i i . Pao'a M u -
s.an. nell'operetta: I l paese dei campanelli. La 
\end ta dei b.-jhett, per i posti numerati si ef
fettua p-esso la biglietteria del teatro dalle 
10 a le 13 e dalie 15 alile 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L 8 0 0 
Prima v.sione. Un avvenimento culturale o. 
eccezionale importanza. Dal dramme di Anton 
Cechov: I l gabbiano par la regia di Marco Bel
locchio, con Laura BetI , Giulio Brogi, Pamela 
Villoresi Colore 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Riposo. 

GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222 437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
Cinema ó. qualità L'occhio privato... ma sol
tanto il satto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altman. Technicolor con Art Carney, 
L l|y Tomi n. Per tutt i ! 
5;onto Agis Arci, A d i , Endas L 1 0 0 0 . 
( 1 5 . 4 5 . 17 3 0 , 19 .15 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Tel. 483.607 

Luigi Comencini. A 
Mariangela Melato, 
G3labrù. Per tutti! 
2 2 . 4 5 ) 

Colori 
Dalila 

Via Romagnosi -
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
I l gatto, diretto da 
con Ugo Tognazz 
Di Lazzaro. Michele 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 5 . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Dedicato ai ragazzi: Zorro il ribelle. Entusia
smante technicolor con Howard Ross e Dina 
De Sant.s. 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
I l belpaese diretto da Luciano Salce. A colon 
con Paolo Villaggio. 5 Iv.a Dionisio, Pino Caru
so, Anno Mazzamauro. Per tut t i . 

A L F I E R I 
Vm M. del Popolo, 27 
La punit ìon. A colori 
Georges Geret. 
(Rigorosamente vietato minori 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
Oggi ore 2 1 , 1 5 debutto della Compagnia I Li
vornesi. con Tino Andrei in: Separazione alla 
livornese, 3 atti in vernacolo di Giuseppe Pan-
caccini con Serg o Primo. Novità assoluta! 
Prenotazione dalle ore 18. Tel . 6 6 . 3 9 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale -
(Nuovo, grandioso 
eleganle) . 
Che i' coraggio vi 
umanimali in un 

Tel . 282.137 
con Karin Schubert, 

18 a n n i ) . 

Tel. 270 049 
sforgorante. confortevole, 

assista. Sono arrivati gli 
f i lm spettacolere. avventu

roso. pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, a colori con Burt Lancaster Michoel 
York, Barbara Correrà 
( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

COLONNA 
32 - Tel. 68.10.550 

ARENA G I A R D I N O 
Via G. Paolo Orsini, 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Suspense nel f . lm: Quella strana ragazza che 
abita in fondo al viale, con Jodie Foster. 
( V M 1 4 ) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Solo per oggi. A . 0 0 7 : si vive io io due volte. 
Technicolor con Sean Connery, L. Paluzzi. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 587.700 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroienni, Agostina Belli , Ur
sula Andress. E" un f i 'm per rutt i! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
I peccati di una giovane moglie di campagna. 
Technicolor con Peter Fzbian, G. Fiizi e Pa
trizia Rizzo. Reg;a di Alfredo Rizzo. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia 
Caccia zero: terrore nel 
Fujioka. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15 .30) 

tante 

Tel. 225.643 
Pacifico, con Hiroshi 

Film sexy: Grazie 
con Carmen 

arrivederci. 
Vi l lani . Mar io 

ttorio Caprioli. 

Techn :co-
Scarpetta. 
(Rigorosa-

Tel. 50.401 

Rafael 
Reg'a 

Franca Valer i . V. 
mente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento prima visione. 
lo . Beau Ceste, e la legione straniera, comico, 
brillante, a colori, con Mar ty Feldman, Ann 
Margret Michael York . Peter Ustinov. Per 
tut t i . Rid. A G I S . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 ) 
I l f i lm più atteso da grandi e piccini: quando 
tutti i f i lms del mondo saranno dimenticati. 
vivrà nel ricordo solo Marcell ino. Pablito 
Calvo -n: Marcellino pane e vino con 
Rivelles, Antonio Vico. Juan Ca'vo. 
di Ladislao Va da 
( 1 5 , 1 7 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A D 15 .30 ) 
Fantasmi,enia: Holocaust 2 0 0 0 . Techn'color con 
Kirk Douglas, Agost na Belli. Adolfo Celi. Ro
molo Val l i Per tutt . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un g.siio sggh'ec: ante di E. Al lan 
Sospiri. C nemascope con Wil.ia-Ti Berger, 
Iyn S;ott. ( V M 1 4 ) . 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finisruerra - Tel, 
La mondana felice, d retto da 
Colori, con Xay'e-a Ho! ande: 
te V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Cartoni animit i a colorì: Silvestro • Gonzales 
vincitori e vinti . - ; n B a r n / . T.tt. e Co. 

Poe: 
E/e-

270.117 
A.bert Waxmon. 

(R.go.-ssamen-

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap or» 10 entìm ) 
I l belpaeia diretto da Luciano Salce, con 
Villagg.o, Silvia Dion'sio. Pino Caruso, 
Mazzamauro. Per tutt . 

MANZONI 
Via Martiri 
Guerre stellari, 
Teehn color con 
Peter Cushing 
( 1 5 30 , 1 7 .5 0 , 

Peo'o 
Anna 

Tel. 368.608 
diretto da Georgi Lucas. 

Harnson Ford, Carrie Fisher. 
Alee Gumneis. Per tutti! 
2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. C80.6-U 
Cartoni animati a colon: Silvestro g i t to 
destro, con Gonza'es, Titt i , Bui-.ny e Co 
tutt,! 

mal-
P: r 

A co-
Kat a 

Tel. 480 871» 

Damiano Damiani. 
Volo.ité. Erland Jo 
Angelica Ippoli ta. 

Legnala 

104 Tel. 225.057 

Tel. 700 130 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel 210.170 
'Lc:a le di classe per iamigi e) 
Prosegu mento pi me v.s oni II f i rn p u d ver
tente dell'anno, il film del buon umore, il p u 
travolgente pol'ziotto nella sua ultima irretist -
bile avventura- Squadra anli trul la. A color , 
con Tomas M.l .an. Dav.d Hemm.ngs, Anna 
Ga'd n Regie di Bruno Corbucci 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Kleinholl hotel d retto da Carlo L.zzan 
lor., con Cor une Clery, Bruca Robinson 
Rupe, Michele Plac do. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675 9J0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sp.onaggio. Agente 0 0 7 al servizio segreto 
di Sua Maestà. Technicolor e n George Lan-
zenby, Telly Sava as Rid. A G I 5 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bus !7 
(Ap. 16) 
Il prelet to di Icrro, a colo- con Giuliano 
Gemma. C l a j c a Cordina'e. Stets.io Salta F J 
res Mus che di Enn.o Morr cone Per t u f ' 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
(Ap . 15 .30 ) 
Un sensaziona'e film interpretato da due grsi^ 
di a t tor ; I l prefetto di ferro. Eastmancolor c o i 
Giuliano Gemma, Claudia Cardinale. Stein io 
Satta F'ores, Francisco Rabal. Per tutt ! 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
L. 7 0 0 - Rid. AGIS L 5 0 0 
Per il ciclo « Risate di Carnevale » So'o o-i i 
d vertent.ssimo. esilarante, portentoso. Pelei 
Sellers e l'inv tato non grad lo dell'irres'st'b 1* 
Hollywood party di Bloke Edvv?rds A colo. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pugnini 
(Ap 15 3 0 ) 
lo ho paura, diretto da 
A Colori con Gian Maria 
sephson, M a n o Adorf, 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 -
Capolinea Bus 6 
Doman,: Paperino & C. in vacanza di W D sney 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Ogg. eh uso Domani: I l trionfo di King Kong. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 
Oggi Chiuso. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 
(Ap 15) 
Venerdì dei ragazzi con l'allegriss'mo: Silvestro 
e Gonzales vincitori e vinti . Splendido techn -
color. Cartoni animati per il d.vertimento d 
tutt i . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
Riposo. 
CINEMA NUOVO 
(Ore 20) 
Per il ciclo Peppone e Don Camillo: Don Ca
millo monsignore ma non t roppo, con Gino 
Cervi e Fernandel. 

CINEMA U N I O N E 
Riposo. 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
A . Kennedy, C. Lawrence 
un delitto. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo. 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
Tel . 640.207 
Riposo. 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 31 
Riposo. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Riposo. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.003 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Alain DcMOn nell'eccezionale f i lm: La prima 
notte di quiete. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22.593 - Bus 37 
Riposo. 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
Riposo. 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Riposo. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Domani: Dersu Uzala. 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Un f im drammatico a.-/entu-asa: Due passi 
dall ' inferno. Technicolor. Per tutt 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
R poso. 

ARCI L I P P I 
Via Fanfani, 16 - Tel 412 161 - Bus 23 A 
Ogg' eh uso. 

SALESIANI 
«Feline Valdamo» 
Indianapolis. 

GALLUZZO 

(Girone) 

n- Nove ospiti per 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Amore aì'a francese 
( V M 1 3 ) 

O D E O N : Ce-a dolce r. potè 
( V M 1S) 

P O L I T E A M A : Madame Claude 
( V M 1S) 

C E N T R A L E : Le av-.enture di B a n 
ca e Be-n.e 

CORSO: Ado escenza erct ca 
E D E N : lo sono m.a ( V M 1 8 ) 
A R 1 S T O N : l.se la belva de ie SS 

( V M 1 3 ) 
P A R A D I S O : Africa nuca ( V M 1 3 ) 
M O D E R N O : Inferno .r. F a r da 
N U O V O C I N E M A : L u Mno vo.o del

'e aqu'ie 
CONTROLUCE: I l g gante 
CAL IPSO: Le lunghe notti óe ia 

Gestapo ( V M 1 8 ) 
S. B A R T O L O M E O : (R.psso) 
A M B R A : (Riposo) 
V I T T O R I A : (R.poso) 
M O K A M B O : ( R I P O S O ) 
BORSI : l i compagno don Cam lo 
B O I T O : L'a ba si marchio d. rosse 

PISTOIA 
L U X : Audrey Rose 
EDEN: Dracu ' l padre e f g io 
GLOBO: Va en t 'no 
I T A L I A : Peccatori d. provincia 

( V M 1 8 ) 
R O M A : L'ultimo uomo di Sara 

LUCCA 
MIGNON: Tomboy i misteri del 

tesso ( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : Taboa ( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : Holocaust 2 0 0 0 
M O D E R N O : L'animalats 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La f r.e del mondo 

ne rostro soii'o letto n una 
notte di piogg'a 

EUROPA 2 : Y U P P I D J 
M A R R A C C I N I : lo sono ir. a 

( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : (o-e 2 1 ) Un l e n u o o 

Pi.- sognare 
E D E N : Tcboo ( V M 131 
SPLENDOR: I ,eon de a guev2 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I. mostro 
S U P E R C I N E M A : K e n.norf hote 
CORSO: Il vaigelo dì ! .a vo le r . ; } 
T R I O N F O : Ce.-: p eco ss m. pte 

cati 
O D E O N : Ne.'.'an-.o de' S g-ore 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Kit er comma-.do 
EXCELSIOR: Te.efsn 
A D R I A N O : M a n potè la ve - j ne 

CARRARA 
M A R C O N I : L' sola dei dr Moreau 
G A R I B A L D I : Dest.nit.'on ( V M 18) 

PISA 
A R I S T O N : Tomboy . m ste-i del 

sesso ( V M 18) 
I T A L I A : La n j o . e es/entd.-e di 

Braccio di F t - -o 
M I G N O N : Sner.ok Ho mes so'uz.o-

ne settepercento 
O D E O N : G r a i i * tanta arr. vederci 

( V M 1 8 ) 
N U O V O : La squadra spedale del

l'ispettore S.vtnny 

MASSA 
ASTOR: M 0 3 "amaiie ( V M 1 8 ) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Letto a tre p ' : n e 

(ore 2 0 . 3 0 ) 

VIAREGGIO 
E D E N : Los Anjales sqjsd.-a e- -

m n j e ( V M 1 4 ) 
EOLO: S.'vest.-o » Gonra'es rrstt 

e mattatori 
CENTRALE: (Riposo) 
O D E O N : L'ult.ma Odissea 
G O L D O N I : Paper.no e C. ne. Far 

West 
M O D E R N O : K !ler e ite 

LIVORNO 
G R A N D E : I ragazzi del coro 
M O D E R N O : lo sono mia ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : La Ime del mon

do nel nostro so.ito .etto m u->a 
notte di p.osg.a 

L A Z Z E R I : El Macho 
G R A N G U A R D I A : Le nuo/e av

venture di Braccia d Ferro 
ODEON: Emanuel:* e fi,, u t.mi 

c a n n i t i i (VM 18) 
M O D E R N O : ( N J O V O programmo) 
G O L D O N I : Cinema-variata 
JOLLY: MalacVolescenia ( V M 1 8 ) 
S A N M A R C O : (Ch uso per restajr . ) 
S O R G E N T I : I tre della squadra 

specii e 
4 M O R I : I l braccio violento del

la legga n. 2 ( V M 18) 
AURORA: Emanuella l'infedele 

(VB 18) 

SIENA 
i T . I M P E R O : Le S3T> -.ar.ste 
j ( V M 13) 
j M E T R O P O L I T A N : Tre a io-abi l i v.-
t z ose 
j M O D E R N O : La s/astica nei vanire 
| O D E O N : l: prossimo uomo 
I S M E R A L D O : lì rnucch o seivagg o 
j A M I A T A : I l mio uomo e un «*.-

.•a;g o 

I EMPOLI 
' LA PERLA: M:dame Cl2-jde 
' CRISTALLO: Le a/venture di B a i -
! ca e Be.-nie 
' EXCELSIOR: Aurelio e Mont i , spe:-
1 tacolo teatrale ( s ' è 2 1 . 3 0 ) 
I C INECLUB U N I C O O P : Fehrenhc t 

4 5 1 
I T A L I A : L'iso'a del dr. Moreau 
M A S S I M O ; pane, burro • mar

mellata 
R O M A : Nul'atenenti cercano a r f * t t 9 

COLLE VAL D'ELSA 
I TEATRO DEL POPOLO: La polizia 
' I. vuole morti ( V M 1 4 ) 

S. A G O S T I N O : I giovani leoni 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Guerra stellari 
T E A T R O SOLVAY: (ora 2 1 . 1 5 ) 

per la stagione teatrale ' 7 7 - 7 3 
( 7 . spettacolo in abbonamento) 
la Compagna Edmonds A M i a i • 
G'ulio Del Prete presanto: a C o » 
f ess one scindalo** a 
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Contro i 220 licenziamenti annunziati dall'azienda 

Iniziative di lotta decise 
alla IBP di San Sepolcro 

Chiesta la riunione straordinaria del consiglio comunale - Il 9 febbraio i lavoratori dello stabili
mento in sciopero - Un telegramma al ministro del Bilancio da parte delle Regioni interessate 

Sabato mattina attraverseranno le vie della città 

In corteo con i trattori 
contadini e operai a Pisa 

PISA — 1 contadini della 
zona di Coltano e delle* eoo 
perative agricole che hanno 
ot tenuto in affitto dal pre 
fetto centinaia di ettari di 
terre incolte, at traverseran 
no le vie di Pisa a bordo dei 
propri t rat tori per protestare 
contro i tentativi dell'Oi>era 
nazionale Combattenti di 
bloccare la delibera prefet 
tizia. 

L 'appuntamento è fissato 
per sabato mat t ina alle 9 in 
piazza S. Antonio. Da qui 
par t i rà il corteo di trat tori 
e macchine agricole che do 
pò aver percorso le strade 
ci t tadine si dirigeranno ver 
so Coltano, nei terreni del 
TOpera Nazionale Combatten
ti. A porta a Mare, nei pres
si delle fabbriche, si uniran
no al corteo anche delega
zioni di operai dell'industria. 

Ieri, a Roma, si è tenuto 
r ! ivir«tro tra i rappresentan
t i delle cooperative e di di-
r.genii dell'Opera Nazionale 
Combattenti . Si è t ra t ta to 
di un ulteriore tentativo di 
convincere l'ONC a ri t irare 
il ricorso al tr ibunale ammi
nistrativo regionale contro la 
delibera prefettizia. I risul
tat i dell 'incontro verranno re
si noti sabato matt ina du
ran te la conferenza stampa 
che è in programma al ter
mine della manifestazione. 

Nel frattempo continua la 
ta t t ica dell'ostruzionismo da 
par te dell'ente di Coltano 
che fa di tu t to per impedi
re l'effettuazione dell'inven
tario delle proprietà che do 
vranno passare alle coope 
rative. Dopo aver comunica 
to con un telegramma il pro
prio accordo perché all'inven
tario partecipassero anche i 
tecnici dell 'ispettorato agra 

rio. quando questi ultimi si l 
sono presentali l'Opera Na 
zionale Combattenti li ha ri 
mandat i indietro perché cnon 
avev-.no l'autorizzazione del 
prefetto, ma solo (niella del
la lregione ». 

Le cooperative hanno chie
sto al prefetto li invitare 
formalmente i tecnici dell' 
Ispettorato agrari-.) cottoli 
neando che « e io può essere. 
latto con rapidità dato clic 
esiste l'autorizzazione della 
riiì-.ìitu regionale ». 

La situazione creatasi a 
Coltano con il ricorso al TAH 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti è stata oggetto anche 
di discussione del comitato 
direttivo della federazione co
munista pisana, che ha dii 
fuso un comunicato nel qua
le si afferma che « mentre 
con queste assegnazioni si so
no create le condizioni per 
la sollecita messa a coltura 
delle terre sulla base di pre
cisi piani colturali, da parte 
dell'ONC e di alcuni agrari 
si cerva ogni strada per in
ficiare il giudizio della vom
iti issione prefettizia e la con
segna delle terre. 

<t In particolare — continua 
il comunicato del direttivo 
comunista — il ricorso al 
TAR di un ente come l'ONC. 
in via di scioglimeilo. con
siderato inutile dalla legge 
:iH2. Ita il segno di una as
surda e gretta posizione i-er-
so la messa a coltura di ter
re incotte con le quali si pos
sono creare occasioni di la
voro per i giovani e reddi
to per Iti nazione. 

<( Mentre sempre più impel
lente si fu l'esigenza di li
berare il paese da sacche va
ste di spreco e du parassi
tismi di ogni sorta — prose

gue il comunicato del PCI 
e mentre sempre più urgen
te è il bisogno del paese di 
rinnovare l'agricoltura come 
condizione per uno sviluppo 
nuovo dell'intera economia. 
atteggiamenti come quelli 
dell'ONC non fanno altro 
che perpetuare una situazio
ne di crisi e di disugio pro
fondo in cui resta l'intera 
economia provinciale e pisa
na in particolare. 

« A questa posizione dell' 
ONC -- continua il comuni 
cato — e già stala data una 
forte e unitaria risposta con 
una grande manifestazione 
svoltasi la scorsa settimana 
a Coltano e l'occupazione 
simbolica delle terr:. Per que
ste -ragioni i comunisti pisa
ni appoggiano la lotta aper
ta dalla cooperative « Le Re
ne. » .nutro l'atteggiamento 
dell'0''C >. 

I comunisti. inV.tre. «ri
tengono cjnive il licenziamen
to dei braccianti della azien
da e il tentativo uell'ONC 
tendente u dividere i lavo
ratori ed a seminare sfidu
cia e qualunquismo. 

« £," necessario — conclude 
il comunicato del direttivo 
della federazione comunista 
— che si sviluppi in questa 
lotta la coesione delle forze 
politiclie democratiche, dei 
giovani, dei braccianti, dei 
mezzadri, dei pastori di Col
tano insieme ad una vasta 
solidarietà popolare. Il comi
tato direttivo della federa
zione comunista pisana im
pegna i propri parlamenta
ri e le sezioni cittadine a 
sviluppare nei prossimi gior
ni, con spirito unitario, tut
te le iniziative necessarie al
lo sviluppo di questa lotta 
e per il suo pieno successo ». 

Sarà sfruttata l'energia geotermica della zona 

Iniziati a Monterotondo 
i lavori per la centrale 

GROSSETO — Sono iniziati a 
Monterotondo marit t imo (un 
comune all 'estremo Nord del
la provincia di Grosseto, u-
bicato al centro del vasto ba
cino endogeno a cavallo delle 
province di Grosseto. Siena e 
Pisa, comprendente i territo
ri dei comuni di Montieri Ra 
dicondoli e Larderello» i la
vori per la costruzione di 
una nuova centrale geoter
moelettrica. 

Oltre ad assicurare lavoro 
ad 80 lavoratori, tecnici ed 
operai la nuova centrale è 
dest inata ad utilizzare il flui
do endogeno proveniente dai 
sondaggi effettuati nella zona 
e che non è possibile tra 
sportare ai centri già esisten
ti di produzione per il con
tenuto in cloro. La s t rut tura 
è s t a ta ubicata nella zona 
«Podere San Mar t ino» per 
che la più idonea a ridurre 
al massimo la perdita di prò 
duzlone. per la degradazione 
delle caratteristiche termodi
namiche del fluido endogeno 
lungo il vapordotto di addii 
rione e per rendere minima 
la manutenzione del vapor
dot to stesso. 

Nella nuova centrale è pre
vista l'installazione di un 
gruppo a condensazione a tur 
bina al ternatore da 9 mega-
wat che si renderà disponi
bile nella centrale di Larde
rello. La decisione di utiliz 

zare un gruppo esistente è 
dovuta ad un duplice motivo: 
da una parte per la necessi
tà di utilizzare il più pre
sto possibile il fluido endo
geno: dall 'altra, per motivi e-
conomici. è prevista la possi
bilità di ampliare in futuro la 
centrale con l'installazione di 
un secondo gruppo da 10-15 
megawnl (MVi qualora la 
campagna di perforazione nel
la zona dovesse portare a 
nuovi reperimenti. 

Nel comprensorio, sono in 
fase di preparazione vasti 
piazzali per ricevere tu t to il 
materiale occorrente alla in 
stallazione di questa impor
tan te s t rut tura che avrà un 
funzionamento di 24 ore gior
naliere. una attività di 8000 
ore annue e una produzione 
annua di energia prevista in
torno ai 64 milioni di Kilo-
wat ore. Verrà stipulata una 
convenzione con l'amministra
zione comunale di Montero
tondo in cui l'ENEL si impe
gna a garantire la tutela am
bientale «con una serie di ac
corgimenti e la utilizzazione 
delle più avanzate s t rut ture 
tecnologiche) e a costruire 
tu t ta una serie di opere di 
urbanizzazione dei servizi co
me l'illuminazione e la rete 
fognante. 

Nella zona negli ultimi 5 
anni , a partire dall'esplosione 
del « Travale 22 » ritenuto 11 

! più grande soffione boraci-
! fero del mondo, per le sue 
j potenzialità ed implicazioni e-
! conomico occupazionali, defi-
j nito a ragione il soffione del-
i la speranza, è s ta ta tu t t a una 
j continua scoperta di fonti e-
I nergetiche nel sottosuolo. Non 
! si è avuta però una chiara 
! dimostrazione di volontà po-
! litica del portare avanti lo 
i sfruttamento, anche per gli 
j orientamenti governativi in-
I certi in merito alle compe-
I tenze da assegnare a questo 
i o quell'organismo. 

La pressione e la mobilita-
I zione del movimento demo-
i cratico comincia comunque a 
! dare i suoi frutti. Come è 
| s ta to sottolineato con forza 
! anche nella recente confcren-
j za sull'energia alternativa te

nutasi a Chianciano l'anno 
i scorso per iniziativa delle Re-
| gioni Toscana. Lazio e Cam-
j pania, i giacimenti endogeni 
j in Toscana, e soprat tut to nel 
r comprensorio di Travale, sono 
• consistenti e vanno sfruttat i 
: Domani matt ina, nell'aula 
• magna dell'università di Sie-
i na. promossa dalla federa-
; zione sindacale e dal rettora-
I to. si terrà una conferenza 
i interprovinciale sul tema 
i « Travale 22 » alla quale par-
' teciperà il compagno Sergio 
: Garavini, segretario confede-
i rale della CGIL. 

! Paolo Ziviani 

Una banda ricercata anche in Liguria ed Emilia 

«Specialisti» in gioiellerie 
arrestati a Marina di Massa 

Una manifestazione 
anche a Pisa 

contro la mafia 
F I S A — Studenti meridionali e 
giovani dei movimenti giovanili 
democratici di Pisa t i incontreran
no domani alle 11 nel comune di 
Pisa per una manifestazione di so
lidarietà con i l consiglio comunale 
di Gioiosa Jonica, impegnata in 
questi siorni in un difficile pro
cesso contro alcuni noti esponenti 
mafiosi focali. L 

• I l comune di Pisa — è scritto 
• e l l a lettera di invito — segue con 
spirito di solidarietà l'iniziativa di 
lottai alla mafia intrapresa dal con
siglio comunale di Gioiosa Jonica. 
«•neh* a seguito delle ripetute mi
nacce contro gli amministratori ed 
in particolare contro i l sindaco. 
professor Francesco Modal fer i . La 
presenza a Pisa, per ragioni di stu
dio. dei figli del sindaco Modi f -
feri • di numerosi giovani prove
nienti dalle province maggiormente 
colpite dal fenomeno mafioso, è 
occasione per una espressione di
ratta delta solidarietà della città 
d i Pisa con quei democratici, che, 
tanche a rìschio della propria vita, 
t i battono per l'emancipazione e 
|g> sviluppo sociale e civile del 
Mezzogiorno ». 

MASSA — Uno « specialista » 
in furti in gioiellerie è s ta to 
sorpreso mentre tentava di 
mettere a segno un grosso 
colpo in un'oreficeria nel cen
tro di Marina di Massa, in
sieme a due complici. 

Mentre la banda stava per 
at taccare :1 negozio con sii 
arnesi da scasso, nelle abi
tazioni dei tre. a Genova, la 
polizia stava effettuando del
le perquisizioni : l'ordine ve
niva da Fidenza. 

Enzo Costa. 34 anni, na to 
e residente a Genova, è sra
to bloccato dalla polizia da
vanti all'oreficeria « I » , di 
Maria Muraccnioli, nella cen
tralissima via della Chiesa a 
Marina di Massa. Un compli
ce è stato raggiunto a Geno
va. Rocco Consoli. 38 a n n i ; 
il terzo, sempre genovese è 
ricercato. 

Erano le 14 quando una 
pattuglia della polizia in ser
vizio di perlustrazione, ha no
ta to una Mini-Minor ferma 
davanti alla gioielleria con 
tro individui a bordo. Alla 
vista della polizia i t re si 
sono divisi. Uno solo è rima

sto vicmo all 'auto, cercando 
di coprirne la targa e di na
scondere una valigetta. 

Gli agenti, insospettiti, si 
sono ferma:;, chiedendo al
l'uomo di esibire i documen
t i : non li aveva, ed è stato 
portato in questura. Poco do
po la proprietaria deila gio
ielleria ha denunciato che 
sulla saracinesca del negozio 
c'erano segni d; scasso, r il 
genovese è stato arrestato 
per tenta to furto aggravato. 

Sono iniziate le ricerche 
degli a l tn due. di cui la po
lizia era riuscita a scoprire 
l 'identità. Il Consoli, collega 
di lavoro del Costa, è s ta to 
raggiunto a casa. I>a sua abi
tazione. come quella del « ter
zo uomo» (Cho è riuscito per 
ora a sottrarsi alla cat tura) 
è stata perquisita. I t re. per 
i quali il sostituto procura
tore della Repubblica di Mas
sa, dottor Cozzella. ha spic
cato ordine di cattura per 
tenta to furio, sono indiziati 
per una lunga serie di «at
tacchi » con piedi di porco 
e arnesi da scasso alle gioiel
lerie di numerose città. 

i 

AREZZO - La notizia della 
decisione della direzione IBP 
di ridurre drasticamente il 
personale è giunta immedia
tamente a San Sepolcro, non 
appena i rappresentanti del
la multinazionale hanno il
lustrato il gravissimo piano 
l'altra sera in un hotel ro
mano. 

L'industria di San Sepol
cro. dove la Bulloni-Perugi
na produce pasta e fette bi
scottate. impiega centinaia 
di lavoratori della zona: 220, 
secondo il piano preannun
ciato dalla direzione, verran
no licenziati. 

La reazione è stata imme
diata. Il consiglio di fabbri
ca si è riunito, per discute
re le prime iniziative da pren
dere. Non appena entra t i in 
fabbrica i lavoratori, ieri mat
tina. si sono riuniti in as
semblea: è stato deciso uno 
sciopero di quattro ore per 
il 9 febbraio, con manife
stazioni. Lo sciopero sarà di 
tut to il gruppo, la decisione 
è stata confrontata con i la
voratori degli altri stabili
menti. 

Il consiglio di fabbrica ed 
i lavoratori dello stabilimen 
to di San Sepolcro hanno 
chiesto la riunione straordi
naria del consiglio comuna
le, perchè valuti la situazio
ne. Sono già stati presi con
tat t i con le forze politiche, 
perché lo sforzo per una so
luzione della complessa que
stione sia comune, in una 
realtà, come quella aretina. 
che vede già numerose azien
de costrette alla chiusura. 

Inoltre a Roma si è svol
ta una riunione fra rappre
sentanti delle Regioni dove 
hanno sede stabilimenti IBP. 
Presenti gli assessori Berti 
(Lazio). Leone (Toscana), 
Romano (Puglia) e Provan-
tini iUmbria), è stato invia
to al ministro del Bilancio, 
Morlino, il seguente telegram
ma: 

« Grave decisione dell'IBP 
annunciata durante la trat
tativa sindacale di procede
re a 1200 licenziamenti, di
sattendendo gli impegni as
sunti per i programmi e gli 
investimenti, è respinta fer
mamente dalle forze sinda
cali e dalle Regioni. Le Re
gioni chiedono un interven
to degli organi di governo, 
a t to ad impedire il grave 
attacco ai livelli occupazio
nali. Si chiede che rapida
mente ella convochi le pre
senti Regioni interessate e i 
responsabili della IBP per af
frontare la grave situazione 
e discutere i piani e il ruo
lo del gruppo multinazionale 
in Italia ». 

In questi ultimi cinque an
ni si è registrata una pres
sione sindacale continua sul-
l'IBP che ha consentito di 
stabilire accordi che preve
devano non solo il mante
nimento. ma addiri t tura il 
bilancio di quella che è una 
delle più grosse aziende ali
mentari e dolciarie italiane. 
Vari accordi t r a i quali me
rita di essere citato l'ultimo, 
quello del 14 aprile del '77. 
nel quale l'azienda si impe
gnava ad a t tuare un piano 
a medio termine i cui pun
ti principali erano: la rico
stituzione degli organici sta
biliti negli accordi del '75: 
gli investimenti necessari al 
mantenimento in piena ed 
effettiva efficienza degli im
pianti della produzione del
la pasta che la IBP inten
deva produrre in quant i tà 
uguale o superiore al '76: in
vestimenti finalizzati ad au
mentare la capacità produt
tiva degli impianti esistenti 
e a mantenerli in efficien
za e ad incrementare la pro
duttività. oltre che ad attua
re nuove produzioni. 

La IBP nei mesi seguenti 
non sembrava più disposta 
a mantenere nessun punto 
dell'accordo. Per questo mo
tivo la Filia chiese per il 6 
dicembre '77 una riunione 
per verificare con la IBP l'at
tuazione degli accordi e lo 
stato dell'azienda. In quella 
occasione la direzione si im
pegnò a presentare entro gen
naio un piano di risanamen
to dell'azienda, facendo in-
t rawedere ipotesi non certo 
positive. Si parlava di 90 mi
liardi di debiti con 16 mi
liardi di interessi passivi: 
inoltre non si verificava l'al
largamento e la ripresa del 
mercato che secondo la IBP 
stava alla base dell'ultimo 
accordo, ma anzi si registra
va un calo della domanda. 

Queste le premesse che han
no pona to alla riunione del 
primo febbraio durante la 
quale l'azienda ha comunica
to il licenziamento di 1.200 
unità lavorative «500 operai 
a Perugia. 220 operai a San 
Sepolcro. 350 impiegati in tut
to il gruppo. 194 licenziamen
ti ad Apnlia e la chiusura 
dello stabilimento». Da sot
tolineare che 8 ore prima 
della grave decisione, in una 
intervista. Bruno Buitoni ave
va affermato che l'azienda 
era in crisi, ma non aveva 
accennato a ipotesi di licen 
ziamento. 

Il quadro, di cui da tem
po si incominciava a intra
vedere i caratteri , appare a-
desso chiaro e drammatico: 
la multinazionale IBP consi
dera il settore italiano un 
ramo secco da tagliare e quin
di licenzia e intende sman
tellare gli impianti. La di
rezione aziendale pare deci
sa ad andare avanti per pro
prio conto e i sindacati han
no fatto chiaramente sapere 
che. se questo accadrà, si 
andrà probabilmente al bloc
co della produzione. 

La Filia dopo aver denun
ciato l 'atteggiamento provoca
torio della IBP ha afferma
to che accordi tipo Unidal 
sono irripetibili e che è di
sposta a t ra t ta re solo nel ca
so che la IBP presenti un 
piano preciso e rispetti gli 
accordi. 

Claudio Repek 

Il cantiere è stato messo sotto sequestro dall'autorità giudiziaria 

Ci sono responsabilità della ditta 
per il crollo della gru a Siena? 

Starebbero per partire comunicazioni giudiziarie per il titolare dell'impresa Lanfredini e per il direttore dei la
vori - Si attendono i risultati di una perizia - La « torre dì ferro » era sbullonata? - Un compromettente carteggio 

Un comunicato della federazione del PCI 

Accertare subito tutte 
le cause della tragedia 
SIENA — Il comitato direttivo della federazione comu
nista senese ha discusso ieri matt ina del tragico inci
dente avvenuto a La Lizza con la caduta della gru del 
cantiere di ristrutturazione dell'Hotel Excelsior e che 
ha provocato la morte di due donne. Al termine della 
discussione la federazione del PCI ha emesso il se
guente comunicato: 

• Esprimendo il profon
do cordoglio dei comuni
sti ai familiari colpiti dal
la terribile disgrazia, il 
comitato direttivo ha esa
minato le circostanze in 
cui si è verificato l'inci
dente ed ha raccolta e 
fatta propria la richiesta. 
unanimemente espressa 
dai cittadini senesi, affin
chè sia fatta immediata 
luce su tutte le responsa
bilità che possono aver 
concorso a provocare il 
disastro, anche verifican
do il modo in cui sono in
tervenuti gli organi pre
posti alla vigilanza ed al 
controllo che dovrebbero 
porre innanzitutto la que
stione della prevenzione 
degli incidenti, verifican
do con continuità e rigo
re I vari impianti indu
striali, non limitandosi a 
semplici provvedimenti 
burocratici. 

i II comitato direttivo 
del PCI esprime la richie
sta che con la necessaria 
tempestività e fermezza 
siano individuate tutte le 
eventuali inadempienze 
che possono essere state 
la causa di una tragedia 
che poteva avere anche 
proporzioni ben più gra
vi, e siano assunti rapida
mente tutti i provvedi
menti di carattere penale 
che il fatto richiede. 

« Più in generale il pro
trarsi a lungo dei lavori 
di ristrutturazione dello 
Hotel Excelsior, che ha 
provocato largo dibattito 
in città, al consiglio comu
nale e sulla stampa, ri
chiede che sia fatta al più 
presto la massima chia
rezza su tutta la vicenda, 
che si dovrà rapidamente 
concretizzare nelle sedi e 
nelle occasioni idonee ». 

Qui sopra e nella foto in alto il braccio della gru crollato e (nei riquadratini) Marcella Anselmi una delle due viltime 
e la piccola Rossana salva per miracolo 

Il marito della giovane donna si sfoga accanto ai parenti 

La nostra è una famiglia stroncata 
« Rossana mi è corsa incontro in lacrime. Allora ho immaginato la tragedia » - E' rimasto solo con il 
padre, il fratello e le due figlie - Gli Anselmi e i Lorenzetti immigrati in città sul finire degli anni '50 

Una delle vetture in sosta distrutte dalla gru 
i 
j SIENA — « Babbo, babbo Ho 
j sentito mia figlia che urlava. 
j .Vi cercava. Mi è corsa in-
i contro. Ho capito allora che 

la terribile gru aveva spezza
to la mia famiglia... :>. 

Mario Anselmi. il marito 
della giovane donna schiac
ciata dalla gigantesca gru. è 
in mezzo ai parenti arrivati 
dai paesi originari della pro
vincia. Nel silenzio della chie
setta della Selva dove sono 
state portate le salme è un 
gran via vai di cittadini col 
piti da questo improvviso 
dramma. « rocce sempre a 
degli innocenti a pagare... 
quella gru era sulla nostra 
testa ormai da tanti anni. 
Quando ho sentito il frastuo
no mi trovavo in piazza Mat
teotti. al bar del Nunnini. a 
discutere con alcuni colleghi 
di lavoro •••>. 

Mario Anselmi. autista del 
1 Tra-IN. si confida pacata

mente con noi: è iscritto al 

nostro p a n n o sin dall'indo
mani della resistenza, è un 
attivista, membro del diretti
vo della sezione aziendale. Ci 
ricostruisce gii at t imi della 
tragedia: « Mi sono mot so 
insieme a dei colleghi, nella 
vicinissima piazza Gramsci 

j erano già confluite innumere-
i voli persone. Con gli altri 

colleglli mi sono messo subito 
a far defluire i bus e le mac
chine che stavano bloccando 
il traffico .Ho chiesto a dei 
passanti cosa fosse successo. 
Uno di loro mi ha detto: sono 
rimaste uccise due donne, 
sembra che siano madre e 
figlia. Mi sono avvicinato an
cora. Poi il grido della mia 
bambina, di Rossana, scam
pata miracolosamente al di
sastro. Ho capito tutto ;>. 

A casa, t ra le figlie - - ol
tre a Rossana la famiglia 
ha anche un'altra figlia. Pa
trizia, di 11 anni — Mario 
Anselmi riprende il racconto: 

« Ho portalo subito aìiospe-
dale pediatrico la bambina 
poi quando mi hanno detto 
che non vi erano complica
zioni sono corso all'ospedale: 
credevo di trovare li mia v:o 
glie e la suocera. Invece are-
vano già portato i toro corpi 
all'obitorio r. 

Nel f l o t t o !e foto del ma
trimonio. della prima comu
nione della fig'.ia più erande. 
Sia gli Anselmi che i Loren
zetti sono delle famiglie pro
venienti dalla provincia, im
migrati in città sul finire de
gli anni '50 

'i Quando mia moglie tenne 
a Siena trovò un lavoro come 
commessa, poi ci sposammo 
e da allora e rimasta a casa 
a curare una famiglia che 
e numerosa. Il 25 di questo 
mese avrebbe compiuto i 41 
anni. Ora rimaniamo io, mio 
padre, mio fratello che non è 
sposato e me con noi e le 
nostre due fighe. La nostra 

è una famiglia stroncata. 
Il padre di Mario, il vecchio 

Anselmi. un vero « capoc
cia >/ è. s tata militante ant : 
fascista, un minatore delle 
miniere di carbone di San 
Giovanni d'Asso. Assiste, stu
pito. allo sfogo del figlio, par
ia con le nipotine. ci sorride 
nonostante il dolore, quando 
sa che siamo dell'« Unità ». 

'< Pochi minuti prima che 
la gru si abbattesse era pa.s 
sato nella piazza un tram. 
il numero 8. carico di citta
dini. E' un puro caso — con
tinua il mari to - che la mia 
tragedia non sia divenuta una 
vera e propria strage. Ora, 
comunque sono qui con le mie 
fighe. La più grande vuole 
vedere sua madre. E~ grande. 
E' giusto che venga con me *>. 

Sul televisore numerasi te
ledrammi. ma Mario Ansel
mi non li apre. Si sfoga, im
preca contro queste assurde 
negligenze e colpevolezze che 
hanno stroncato la vita della 
sua giovane moglie e di sua 
suocera. 

» .VOTI si è ritto nessuno 
— commenta ancora più ama
reggiato — evidentemente i 
costruttori, i padroni non de
tono aver niente da dire >••. 

In questa famiglia, solida 
che ha mantenuto !e abitudi
ni dei mezzadri e de-'.a prò 
vmeia e calata la trasredi.*: 
ima tragedia ancora più .»s-
surda in quanto vissuta :n 
prima perdona sia come pro
tagonisti che come spettatori. 

Marcello Lorenzetti. figlio e 
fratello delle due vittime, fa 
il banconiere proprio in un 
bar che si trova davanti all' 
hotel Excelsior. Pochi minuti 
prima del crollo le due donne 
si erano recate da lui per 
farsi dare le chiavi della mac
china. fr Volevano metterci la 
spesa dentro — dice pian
gendo — : ho dato loro le 
chiavi. Poi. pochi minuti do
po. ho sentito un enorme fra
stuono. Ilo chiesto ad un pas
sante cos'era successo. E' 
crollata una gru sul capanno, 
mi ha risposto. Sapevo che 
la macchina era li sotto. Sono 
corso via •>. 

m. D. 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ci sono pesanti re
sponsabilità nel crollo della 
gru che ha ucciso, l'altro ieri 
pomeriggio a Siena. Marcella 
Anselmi di 41 anni e la ma
dre. Ada Lorenzetti, di 67. 
Stando ai primi accertamen
ti. risulterebbe che l'impresa 
Lanfredini, che ha in appal
to per conto del Monte dei 
Paschi i lavori di ristruttura
zione dell'Hotel Excelsior - -
non abbia tu t te le carte in 
regola. La stessa dinamica 
del fatto confermerebbe que 
sta ipotesi, sulla quale, d'ai 
tra parte, si sta muovendo 
anche il sostituto procurato 
re della Repubblica, dottor 
Romoli. 

S tamani dovrebbero a n i 
vare ria Firenze due periti 
per esaminare i resti della 
gru che sta ancora adagia
ta sulle macchine e che oc 
cupa l'intera s t rada sulla 
quale è stato bloccato il traf 
fico. Il cantiere, infatti è 
sequestrato mentre due ri 
spot Uve inchieste, una dello 
Ispettorato del lavoro e l'al
tra dei carabinieri, dovranno 
stabilire se le condizioni di 
manutenzione della gru sono 
quelle richieste dalla legge. 
Il sostituto procuratore avreb
be intenzione di inviare su
bito dopo la verifica dei due 
ingegneri meccanici nomina 
ti come periti, una comunica 
zione giudiziaria al titolare 
della ditta, il geometra Lati 
fredini di Poggibonsi e al 
direttore del cantiere. 

« I reati ipotizzabili — ci 
ha dichiarato il sostituto prò 
curatore — sono quelli o di 
omicidio colposo o, adriirit 
tura, di disastro colposo ». 
Perché, dunque, ci si muove 
in questa direzione? Perche 
si parla sempre più aperta
mente rii chiare responsabi
lità della di t ta che stava ese
guendo questi lavori? Stan
do ad una prima ricostruzio
ne della dinamica del morta
le incidente sembra che si 
sia interamente sbullonata la 
torret ta della gru. Se questa 
ipotesi risulterà vera, signifi
cherà che le verifiche perio 
diche, richieste dalla legge. 
non sono state effettuate. Lo 
stesso sostituto procuratore 
della repubblica ha avanza 
to questa ipotesi. Evidente 
mente l 'immensa torre di 
ferro che sovrasta una tra 
le più frequentate piazze del
la città, sottoposta a solle
citazioni continue, si è man 
mano logorata. 

Esiste tut to un carteggio 
fra la dit ta e l'ENPI (istituto 
nazionale per la previdenza 
infortuni» che confermerebbe 
questa grave ipotesi. Il Hi 
settembre del 1970 c'è stato 
un ultimo accertamento da 
par te dell 'Ente Nazionale 
Previdenza Infortuni a quo 
sta gru. In occasione della 
caduta di al tre s t ru t ture del 
lo stesso tipo avvenute in al 
t re parti del paese. la stessa 
ENPI chiese una documen
tazione alle di t te costruttrici 
sulle gru installate. Questa 
documentazione, fornita dalla 
di t ta Ferro, arrivò il 6 apri 
le dello scorso anno. Ma non 
era completa: mancavano in
fatti gli schemi degli impian 

j ti elettrici e l'installazione 
i non era firmata da un tee 
I nico regolarmente iscritto a! 
! l'albo. Il 24 novembre dello 
• stesso anno. l'ENPI scrisse a 
I Lanfredini. e per conoscenza 
| all 'Ispettorato del lavoro. 
j per fermare la gru. fino a 
•; quando non fosse arrivata la 
i documentazione completa. La 

di t ta aveva 90 giorni di tem 
] pò per inviarla e quindi pò 
• teva far r imanere in piedi la 
! gru. ma ferma fino al 24 
] febbraio. 
; Se le notizie contenute in 
• questo carteggio sono esatte. 
j si dimostrerebbero le respon 
' .sabilità della di t ta . Su que 
j sto stesso binario s; muovo 
j no d'altra par te !e prese d: 
' posizione che si sono susse 
j zuite nella ci t tà. Il sindaco. 
j di fronte ad alcune- voci chu 
; erano circolate, ha pronta 
j mente smentito che il formi-
; ne abbia delle responsabilità. 

« E r a stato rilasciato dal 
comune sin dal 1974 un re 
solare permesso per l'insta!-
lazione della gru. D'altra 
parte, al tre gru sono s ta te 
installate in altre zone de! 
la città. Noi abbiamo inviato 
il nostro cordoglio più vivo 
alla famiglia, ma d'altra par 
te. ripeto, per me s; t ra t ta 
di una dolorosa disgrazia ». 

Il senatore Aurelio Ciarc: 
ha interrogato il ministro per 
accertare eventuali responsi 

! bilità La storia dell'Hotel 
Excelsior si configura sem 
pre più come una storia pur
troppo disgraziata: p.ena zep 
pa di rinvi:, d: spese assurde. 
e ora. del doloroso dramma. 
L'Hotel, che è uno degl; a! 
berghi d'elite della città, fu 
acquistato anni fa dal Monte 
de: Paschi. La deputazione 
del Monte dei Paschi decise 
di r istrutturarlo, per permet
tere. cosi fu detto, un rilar. 
ciò turistico della città. Ini
ziarono i lavori. Ma una se-

• rie di dis-ruidi. fin dal mr> 
i mento dell'asta, portarono ad 
; un continuo rialzo dei prezzi. 
i In una interrogazione ri

volta al consiglio comunale 
alcuni consiglieri comunali 
del PCI hanno parlato della 
possibilità d: giungere a spen
dere addir i t tura 8 miliardi. 
La stessa deputazione arri-
ministratrice del Monte dei 
Paschi, su invito di alcuni 
deputati , sembra avere aper
to un'inchiesta. Un dossier 
di oltre 200 pagine è sul ban
co dei sindaci revisori. Dal 
dossier dovrebbero venire fuo
ri al tre notizie sull'operato 
della ditta Lanfredini. 

I funerali si ter ranno ogri 
pomeriggio, alle 15. e parti
ranno dalla chiesetta della 
Selva dove si trovano le due 
salme. 

Maurizio Boldrini 
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L'archivio dello « Nuova Italia » con tutti i volumi pubblicati dalla casa editrice 

« 7/ mezzo secolo di vita de 
La Nuova Italia — scrive Ku 
genio Garin nel catalogo sto 
rito pubblicato nel '70. anno 
del cinquantenario della casa 
— costituisce un capitolo di 
rilievo singolare nella storia 
della cultura e della scuola 
italiana - ed uno specchio 
della storia italiana — fra fa
scismo, guerra e dopoguerra. 
La coerenza di fondo di un 
orientamento, la fedeltà a cer
ti principi, e, insieme, la sen 
sibilità alle richieste più vive 
emergenti via via ne fanno 
una lucida testimonianza dei 
tempi x>. 

Queste brevi con>iderazio 
ni. tratte dal saggio introdut
tivo, danno atto dell'impor
ta n/.a nazionale che l'attività 
della Nuova Italia ha assunto 
in questi anni e ne rilevano 
i caratteri di continuità cul
turale. 

Ma dal distacco del gruppo 
di intellettuali gentiliani dal 
la matrice originaria (opera
zione da cui la casa prese le 
mosse) ai giorni nostri, per 
la Nuova Italia molta acqua 
è passata sotto quel « pon 
te » di cui parlava nel '-15 
Pietro Calamandrei, illustran
do il simbolo della prestigio
sa rivista. Alla fine degli an
ni sessanta, ricordava Fede
rico Codignola in una recen
te intervista a « Politica e 
società ». la casa assume il 
suo volto attuale, cresce la 
dimensione aziendale, entra 
Rizzoli, se pur con una quo
ta azionaria di minoranza e 
senza, perciò, alterare le li
nee di programma. 

Finisce, sulla scorta dei 
traumatici avvenimenti poli
tici e culturali (in senso la
to) di quegli anni l'unità del-

Per la «Nuova Italia» 
una lunga battaglia 

contro il provincialismo 
Preoccupazione di Tristano Codignola per lo scarso rap
porto con il tessuto sociale cittadino - Una situazione cul
turale di stasi - Possibilità di intervento degli enti locali 

la matrice ideologica. 
Ma la Nuova Italia, affer

ma oggi Tristano Codignola. 
ha mantenute intatte le pro
prie ampie ambizioni: « Non 
siamo editori ' impegnati ' — 
chiarisce — ma alla base del 
nostro lavoro e della nostra 
produzione restano i fonda
menti metodologici culturali 
tradotti in termini politici ». 

Circa 250 dipendenti (an
che troppi, lamenta Codigno
la). nel '77 un fatturato di 
10 miliardi, una produzione. 
tra « scolastica » e « varia » 
estremamente qualificata. 15 
riviste (alcuni titoli: Il Pon
te. Scuole e Città, Aut Aut. 
11 Castoro) fanno di questa 
azienda una e impresa » di 
medie dimensioni che supera. 
e cosi è stato fin dalla na
scita. i confini cittadini e re
gionali. 

« // mercato toscano — af
ferma Tristano Codignola — 
per parlare in termini com
merciali conta solo per il set
tore scolastico. Altre città co
me Bologna, Roma, Milano, as

sorbono molto di più la pro
duzione varia. D'altra parte 
la nostra sfera di contatti si 
estende in tutta Italia: abbia
mo rapporti con facoltà uni
versitarie, istituti della Resi
stenza. con gruppi come il 
movimento di cooperazione 
educativa, il CEMEA, lo 
1SFOL, Italia Nostra». 

E i rapporti con la città 
in cui la casa vive ed ope
ra? La risposta di Codignola 
non nasconde una preoccu
pata insoddisfazione: « Firen
ze è una città che mantiene 
un tono aristocratico nei rap
porti personali e gli isolamen
ti culturali sono facili. Gli in
tellettuali, stranieri o italiani 
che siano, preferiscono rima
nere chiusi nelle ville di Fie* 
sole e Settignano. In queste 
condizioni è sempre stato dif
ficile organizzare la cultura, 
anche se la città per altri 
versi ne è ridondante. Stori
camente la città ha vissuto 
e vive un involontario provin
cialismo e chi vuole uscirne, 
come la Nuova Italia, ha ten

tato di fare fin dal 1925, va 
incontro a grossi problemi t>. 

Non c'è solo un problema 
di rapporto con gli autori: 
« Questo è uno degli aspetti 
della questione. Il fatto è che-
Firenze vive la tradizione di 
un contesto culturale antico 
e si muove solo quando qual
cuno getta il sasso anticon
formista. Culturalmente Fi
renze si muove poco e que
sto non è decadenza ma sta
to ' organico '. Qui sarebbe 
impossibile una esperienza 
collettiva come quella di Ei
naudi; d'altra parte fenome
ni singoli come Calamandrei, 
La Pira, Ernesto Codignola, 
personalità che avevano sa
puto costruire un profondo 
rapporto con la società, non 
si verificano più. Anche i 
' cervelli ' se ne iranno, si 
rifugiano ad esempio in quel
la splendida isola felice che 
è la Normale di Pisa ». 

Cosa significa questo per 
un editore? : « La situazione 
di stasi che ho descritto crea 
ostacoli impalpabili, di atmo

sfera. Non siamo mai stati, 
né abbiamo voluto essere una 
casa fiorentina, ma è para
dossale che i nostri rapporti 
siano più stretti con il resto 
del paese che con la città 
dove abbiamo sede ». 

Eppure esistono a Firenze 
e in Toscana gruppi, strut
ture. istituzioni che sembre
rebbero contrastare Tappa 
renza di una sfera culturale 
vuota in cui l'editore si di
batte: « Nella regione — in
siste Codignola — non direi: 
i centri di rilievo sono scarsi 
e chiusi. A Firenze c'è l'uni
versità. ma se ne parla solo 
per i disordini di Architettu
ra. L'ateneo è sparpagliato 
nel tessuto cittadino, disarti
colato. e il punto più nero è 
la sua totale separatezza ri
spetto alla società, al terri
torio. La biblioteca Naziona
le, l'Archivio di stato ed al
tre strutture sono sull'orlo 
del crollo, da anni. E' un 
enorme patrimonio pratica
mente inutilizzato ». 

Nulla si salva dunque da 
questo giudizio impietoso sul
lo stato di « asfissia » della 
cultura cittadina? « Esiste 
una vasta area di lavoro, è 
ancora possibile — continua 
Codignola — fare un salto di 
qualità. Con la trasformazio
ne politica della città non so
no ancora cambiate le abitu
dini mentali. Ma a mio pa
rere solo gli enti locali di 
sinistra potranno costruire un 
tessuto culturale vivo, a pat
to di superare i limiti del'at-
tivìsmo e della mentalità as
sistenziale in cui ancora si 
dibattono ». 

Susanna Cressati 

Martedì il via al seminario dell'ARCI 

La musica vista come 
creazione collettiva 

Una serie di iniziative per una educazione permanente nel settore 
La partecipazione di studiosi ed esperti - Si concluderà a giugno 

* Sportflash 
C A M P I O N A T I TOSCANI 
INDOOR 78 D I T E N N I S 

Da domani 4 a sabato 
18 febbraio, sui campi di 
tennis coperti del Centro 
Tecnico di Coverciano. si 
svolgeranno i campionati 
toscani assoluti indoor 
1978 maschile e femminile 
singolare. La manifesta
zione. organizzata dal Co
mitato Regionale Toscano 
della F.I.T.. è valida an
che per rassegnazione del 
3'» Trofeo « Il Rifugio 
Sport >\ 

Le partite saranno gio
cate sotto il pallone pres-
sostatico e sono le seguen
ti: singolare maschile li
bero per giocatori classifi
cati nazionali e regionali: 
singolare maschile per 
non classificati: singolare 
femminile libero classifica
l e singolare femminile 
non classificate. Le prime 
gare avranno inizio alle 
14 di domani e prosegui
ranno fino alle 22,30. Nei 
giorni festivi inizeranno 
alle 9 e termineranno alle 
22. Nei giorni feriali dalle 
18,30 alle 22.30. 

R I U N I O N E COMMISSIO
NE SPORTIVA 
DELL'ARCI PESCA 

La commissione provin
ciale sportiva dell'ArcIpe-
sca si è riunita presso la 
sede della società « Le 
nuove lenze » » Circolo 
Francesco Ferrucci l p?r 
prendere in esame e con
cludere su alcuni argomen
ti importanti. Nel corso 
dei lavori e stato confer
mato il campionato pro

vinciale individuale. 
Si svolgerà in due pro-

\ c : la prima per l'organiz
zazione de « Le Nuove 
Lenze » con la collabora
zione dell'Arcipesca è fis
sata per il 5 febbraio lun
go l'Amo fiorentino. Il 
tratto sarà diviso in 13 
zone e per le iscrizioni ri
volgersi presso « Le Nuo
ve Lenze » o presso 1"Arci-
pesca. via Ponte alle Mos
se 61. Alle gare non po
tranno partecipare i pe-
scasportivi di età inferiore 
ai 15 anni. 

In ordine «1 « Trofeo Be
nito Sasi» le gare saran
no 9 di cui 4 a tipi rally e 
5 a zone delimitate. 

R I U N I O N E 
A T R I P E T E T O L O 

La segreteria dell'Arci-
pesca rende noto agli m-
tessati che alle ore 21 di 
martedì 7 febbraio, presso 
la Casa del Polo di Tri-
petetolo (Lastra a Signa) 
si svolgerà un incontro-
dibattito sullo stato del
l'Amo con la proiezione 
di alcuni documentari. 

P R E M I A Z I O N E 
FI PS AL POGGETTO 

Domenica 5 Febbraio, al 
Poegetto. via Michele Mer
cati 24, Firenze, avrà luo
go la premiazione dì tutte 
le gare promosse e fatte 
disputare sotto l'egida 
della sezione FIPS di Fi
renze. S: tratterà dei vari 
campionati nonché della 
disputa del «Trofeo Fi-
shmg Browning » messo in 
palio dalla ditta Fusi di 
M.lano 

Martedì alle ore 21 al Cen
tro ARCI Musica Andrea Del 
Sarto si svolge il primo in
contro del seminario per ope
ratori culturali, attività che 
il Coordinamento dei gruppi 
musicali fiorentini promuove 
come ulteriore tappe della 
suo evoluzione. 

Si tratta, in pratica, di 
una serie di iniziative auto
gestite. attinenti alla sfera 
dell'educazione permanente 
in campo musicale, rivolte in 
modo particolare agli inse
gnanti. agli operatori cultu
rali e a chi abbia interesse a 
sviluppare la conoscenza nel 
settore. Il seminario intende 
offrire momenti di ricerca, di 
confronto e di sperimentazio
ne per l'appropriazione di 
tecniche musicali elementari. 

Il lavoro del seminario è 
suddiviso in tre fasi: la pri
ma prevede una serie di in
contri collettivi per la cono
scenza reciproca e la messa a 
punto di codici di comunica
zione comune, ed ha per te
ma primario « il nostro cor
po come fonte di suoni: voce. 
movimento e ritmo ». 

Nella seconda fase gli j 
iscritti al seminario verran- j 
no suddivisi in tre gruppi di 
lavoro su temi specifici qua- { 
li: voce, ozeetti e strumenti 
nel tempo V nello spazio, rit
mo. Gli ultimi incontri sa
ranno dedicati alla elabora
zione collettiva di azioni mu
sicali in rapporto ai temi 
trattati precedentemente. 

Collateralmente. avranno 
inizio una serie di iniziative 
complementari allo sviluppo 
dei temi trattati nel corso 
seminariale e che costituisco
no quindi un ulteriore stru
mento di lavoro, informazio
ne e documentazione. Il se
minario prevede circa 20 in
contri e si concluderà nel 
mese dì giueno. Sono previ
sti anche incontri soecif'ci 
con studiosi, ricercatori che 
illustreranno interventi con
dotti nel campo della didatti
ca musicale in varie realtà. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso l'ARCI provinciale 
(Via Ponte alle mosse 81V 

L'esposizione si dovrebbe tenere a Marina di Carrara 

Una fiera per far conoscere 
il marmo apuano nel mondo 

L'iniziativa è stata promossa da una società a capitale pubblico in via di costi
tuzione - Si prendono collegamenti rispettivamente con le fiere di Verona e Bari 

Al Rondò di Bacco teatro 
ricerca del « Carrozzone » 

Da stasera al Rondò di Bacco va in scena in prima nazio
nale e Vedute di Porto Said » interni in esterno, esterni in 
interno. Studi in concerto del gruppo fiorentino e II carroz
zone i» uno dei più noli e avanzati esponenti del teatro di 
ricerca di impostazione analitico concettuale operanti in Italia. 
Prosegue cosi l'attività dello spazio sperimentale del Teatro 
regionale toscano. 

Con « Vedute di Porto Said • prosegue la linea di ricerca 
iniziata con « Presagi del Vampiro • Studi per ambiente ». 
Questa volta il procedimento analitico applicalo dal Carroz
zone alle varie componenti del linguaggio teatrale si eser
cita, più che in passato, su una serie di materiali quanto 
mai privali e personali, nel tentativo di ridurre il loro carico 
di emotività, di depersonalizzarli. 

Gli studi non sono abbozzi per una ipotetica tela finale, 
ma sono volutamente fini a se stessi, cioè strumenti analitici. 
ipotesi di rifondazione, misurazione dì uno spazio senza radici 
e l'operazione teatrale consiste nella messa a punto di questi 
strumenti. La rappresentazione proseguirà fino al 12 febbraio. 
NELLA FOTO un'immagine dello spettacolo. 

CARRARA — Da un po' di 
tempo, in città ed in provin
cia si parla della costituen
da Società per azioni S.p.A. 
Internazionale Marmo Mac
chine Carrara. Perché dina 
tno costituenda, quando mol
te Tonti ne hanno già parlato 
come di una cosa fatta? Per
ché il comitato promotore ha 
inteso seguire una strada del 
tutto originale nella nostra 
provincia per quanto riguar
da una società per azioni, 
procedura comunque prevista 
dal codice. 

Infatti la società, al mo 
mento, è soltanto in fase di 
promozione: la costituzione 
formale ci sarà soltanto il 
30 aprile dopo un periodo di 
tre mesi durante il quale si 
andrà ad una sottoscrizione 
pubblica. Si intende cosi giun
gere ad un capitale iniziale 
di almeno 200 milioni la cui 
sottoscrizione è. però, sin da 
ora garantita da un consor
zio di banche. Una cifra non 
certamente elevata, ma. .se 
teniamo conto che è nelle 
intenzioni dei soci fondatori. 
giungere ad un capitale so
ciale di 2 miliardi, possiamo 
avere una prima idea del
le potenzialità di questa so
cietà in un settore, quello del 
marmo, che è caratterizzato 
da una mancanza cronica di 
investimenti promozionali. 

Dicevamo. all'inizio, di 
quanto parlare si fa di que
sta iniziativa, scoprendo sol
tanto adesso l'opera che il 
comitato promotore porta a 
vanti da diversi anni e che 
era già nelle dichiarazioni pò 
litico programmatiche dell'at
tuale amministrazione comu
nale. L'idea nacque adidrit-
tura nel primo dopoguerra. 
ma si giunse ad una prima 
definizione dei programmi e 
di persone, dopo il convegno 
organizzato dal Comune di 
Carrara su « situazione e prò 
spettive nel settore marmi
fero» del 1973. 

Subito dopo quella data fu
rono istituiti due comitati. 
uno per dare vita ad un cen
tro studi sul marmo ed un 
altro per organizzare la pri
ma « Fiera marmo-macchi
ne ». 

Da notare che l'esposizio
ne. che si terrà quasi sicura
mente a Marina di Carrara 
in un vasto spazio libero, è 
solo il momento più impor
tante di tutta l'attività della 
S.p.A., che ha come obiettivo 
di lanciare tutta una sene 
di iniziative per sviluppare 
la conoscenza e la diffusione 
del marmo nel mondo. Un 
programma ambizioso, come 
si vede, che dovrà anche tro
vare un adeguato inserimen
to nel « progetto marmi » del
la Regione Toscana, che è 
nato quasi contemporanea
mente nel 1973. 

Non sarebbe onesto però 
dimenticare di parlare di al 
tre due esperienze presenti 
in Italia, che. pur non toc
cando l'Internazionale di Car
rara nella sua originalità, la 
riguardano da vicino in quan
to operano nel medesimo set
tore. Ci riferiamo, natural
mente. alla mostra internazio
nale marmo-macchine di San
t'Ambrogio di Valpolicella a 
Verona: e alla Fiera del Le
vante di Bari, quella voluta 
dall'onorevole Moro, che espo
ne anche macchine che ope
rano nel settore marmifero. 

Quest'ultima, anche se for
se è esagerato dire che sta 
morendo, ha però avuto nelle 
ultime edizioni un calo note
vole di qualità. Quella di Ve
rona. pur rivolgendosi quasi 
esclusivamente al mercato te
desco e jugoslavo, è comun
que una realtà ormai conso
lidata. nel panorama fierìsti
co nazionale ed internaziona
le. anche se soffre di un li
mite notevolissimo: a Verona 
non c'è il marmo. 

In considerazione di questi 
elementi, gli operatori carra
resi hanno già dato il via 
ad una serie di incontri che 
hanno come scopo quello d: 
giungere ad un maggior coor
dinamento con i colleghi ve
ronesi. C'è da credere che 
quando tutte le tessere di 
questo mosaico verranno si
stemate. sarà l'economia di 
tutta la provincia a benefi
ciarne. 

I problemi, è vero, non 
mancano, quelli di carattere 
finanziario soprattutto, ma il 
giudizio che possiamo dare al
meno oggi è che si tratta 
di un grosso successo politi
co. che è stato Dosabile rag
giungere soltanto con un'am
pia convergenza a livello po
litico e sindacale, nonché a 
livello di enti locali. T prò 
motori infatti sono i Comuni 
di Carrara. Massa. Fivizzano. 
Viareggio. Seravezza: le Co 
munita montane, l'ammini
strazione provinciale di Mas
sa Carrara; la Cassa di Ri-
SDarm'" le- -t^-ociazioni de-
eli industriali di Lucca e di 
Massa Carrara, e l'ACIMM 
(Associazione Costruttori Ita
liani Macchine per il Mar
mo). Le azioni hanno un va
lore nominale di lire 10 mila 
cadauna. 

Fabio Evangelisti 

L'eclettico artista boemo 
alla galleria « Rebus » 

Dell'artista boemo Jin 
Kolar. nato nel 1914 a Pro-
tivin ed attualmente resi 
dente a Praga, la fiorenti 
na galleria « Rebus » (via 
della Forte/za 9/r) preseli 
ta in questi giorni una nu
trita ed affascinante anto
logica della più recente 
produzione. 

In concreto la mostra si 
compone di una nutrita se
rie di «r anticollages >: si 
tratta cioè di collages di 
immagini ritoccate o can 
celiate in qualcuna delle 
parti più importanti. Se a 
questo si aggiunge che le 
immagini di partenza sul
le quali Kolàr ha lavorato 
appartengono ad alcuni 
quadri fra i più noti del
la tradizione artistica occi
dentale, sarà immediato 
rendersi conto del senso 
dell'intera operazione. 

I cardini di una propo
sta come questa si basa
no. infatti, tanto sul con 
cetto di allusività (il ri
mando. cioè, ad un baga
glio visivo di cui tutti più 
o meno sono in possesso) 
quanto su quello conse
guente di spiazzamento: il 
fruitore dell'immagine ela
borata da Kolàr viene a 
trovarsi in qualche modo 
depistato nei confronti di 
quelle conoscenze acquisi
te di cui appena di sopra 
si è detto. 

Per dare un'idea anche 
approssimativa del perso
naggio (senza dubbio fra 
i centrali della contempora
nea ricerca espressiva). 
giova ricordare un'affer 
inazione fatta da Kolàr ad
dirittura trent'anni or so
no. alle soglie della sua 
esperienza di artista visi
vo: i Quanti lavori ho fat
to? Ho iniziato a sette an
ni come garzone di panet
teria. poi ho guadagnato 
raccogliendo frutta, ven
dendo cavoli, raccattando 
palle da tennis, imparato 

Frammenti 
di poesia 
gli anti
collages 
di Kolàr 

il commercio di falegna 
merla... sono stato fatto 
rino, carpentiere, custode. 
cameriere, scrittore, nur
se. impiegato con un grup
po giovanile, corse giorna
liere per un macellaio... 
venduto giornali, tenuto di-
èscorsi politici, diretto un 
settimanale, fatto redazio
ne per un editore, e scri
vo poesie *. 

Al di là del richiamo ad 
un tumultuoso ed avventu
roso apprendistato, quello 
che preme mettere in ri
salto è la parte finale del
la citazione, dove Kolàr 
manifesta la sua origina
ria vocazione di poeta. 
D'altro canto va altresì 
detto che ben presto lo 
stesso Kolàr si è dichiara
to insoddisfatto di una 
espressività limitata alla 
sola dimensione verbale 
(« Tutti gli esperimenti con 
il linguaggio — ha dichia
rato — fatti da Joyce. 
Chlebnikoiv e Beli) sono 
limitati dall'alfabeto »). al 
punto che del tutto natu
rale è giunto il suo appro
do ad una ricerca orien
tata anche lungo il versan
te della vlsualità. 

Rivelatosi al pubblico ed 
alla critica specializzata 
soprattutto nel '6K (in oc
casione di « Documenta 3 » 
a Kassel). Kolàr è ormai 

costantemente presente nel
le più significative rasse 
gne internazionali. La 

presente mostra, del re
sto. non cade a caso, dal 
momento che proprio a Fi
renze. nell'ambito dei poe
ti concreti e visivi. Kolàr 
ha trovato consensi e sti
ma indubbi, così come stu 
diosi eh grande autorevo
lezza si sono a più ripre
se interessati al comples
so del suo lavoro (in Ita
lia. a questo proposito, ba
sterà ricordare il volume 
« Collages > edito nel '76 
dt\ Einaudi a cura di Ange
lo Maria Ripellino). 

Straordinario manipolato
re di materiali e di imma
gini (sulla scia, ad esem
pio. di Sclnvitters) Kolàr 
si impone inoltre per il fa
scinoso calore del suo la
voro. per un'attività dav
vero onnhora. che non 
sembra conoscere soste ma 
che. pur nella quantità del
la proposta, sempre con
serva un margine esempla
re di rigore stilistico e di 
intelligenza concettuale. 

In questa direzione, la 
mostra in questione offre 
una riprova decisiva: co
me già detto, da una ripro
duzione di un celebre di
pinto. l'artista viene can
cellando del tutto una par
ticolare. un oggetto, una 
figura. Si agisce dunque 
sulla storia della cultura 
per demistificarla, per 
farla scendere da un pie
distallo fin troppo paluda
to di luoghi comuni. 

Xci corso di un'intervi
sta. interrogato sul ruolo 
dell'arte tradizionale nel 
suo Ia\oro. Kolar ha ri
sposto: ' Un ruolo altret
tanto grande di quello che 
hanno avuto mio padre e 
mia madre nella mia vita. 
Vorrei solo far notare che 
mio padre era un panettie
re. mia madre una cuci
trice ed io sono un incol
latore K 

Vanni Bramanti 

al M0ULIN R0UGE 
di FIRENZE 

FULVIO PACINI 
presenta 

WALTER CHIARI 
nei giorni 2-3-4 5 febbraio 

Martedì 7 febbraio 
Veglione di fine Carnevale 

FOLLONICA 
TEATRO TIRRENO 

telefono 402C9 
questa sera - ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberta obbligatoria • 

Ver.d.:a bigi etti presso il bot
teghino del Teatro, tei. 40209. 
con orario 15-20 (giorni fe
stivi) e 13-22 (g;crni fer.a!i) 

S.G. VALDARNO 
TEATRO BUCCI 

telefono 92518 
domani sera • ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Libertà obbligatoria a 

Vendita biglietti presso il bot
teghino del Teatro Bucci o 
cinema Marzocco in orario di 
proiezione c.rtematogralica 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 

FINO al 20 

su ABBIGLIAMENTO 

ed ACCESSORI 

per lo SCI 

0 L/*eiB£a\VGGW£ 

MEETING* 
E VIAGGI M 
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*£ 
In un affollato incontro con il presidente dell'assemblea regionale Mario Gomez 

Fmi-Mecfond : i lavoratori confermano 
l'impegno a difesa delle istituzioni 

Presentato e distribuito in fabbrica il volume che raccoglie gli atti del convegno sull'amministrazione del
la giustizia e la difesa dell'ordine democratico — Altri incontri sono previsti all'ltalsider e all'Alfa Sud 

Formazione 
professionale: 

la Regione 
non convoca 
le Province 

Sulla concessione da parte 
della Regione C?mpania ilei-
la delega alle Province per ì 
l'esercizio e le funzioni in li! i 
t ena di formazione proles-. fi
nale. e intervenuto — repli
cando ad una dichiarazione 
dell'assessore regionale levo 
li. il compagno Aniello Bor 
relli. as-e.ssore alla provincia 
di Napoli. In una dichiara 
/ione il compagno Borrelli ha 
ricordato che la giunta re
gionale ha registrato un pe 
sante ritardo nell'affidamen
to dei finanziamenti previsti 
alle province. Infatti solo da 
qualche giorno la giunta re 
g.onale ha dato la necessaria 
copertura finanziaria per 1' 
esercizio della delega. 

« Sorprende comunque — ha 
rietto Borrelh — l'affermazio
ne dell'assessore regionale le 
voli, secondo la quale sareb
bero strumentali le critiche 
di chi lamenta i ritardi del
la regione, riferendosi eviden
temente all'ordine del giorno 
approvato da tutti 1 gruppi 
consiliari della provincia. La 
realtà, nonostante le rassicu
ranti affermazioni di Ievoli 
è ben altra La Regione, no
nostante una nostra richiesta. 
non ha provveduto ancora ad 
incontrarsi con gli ammini
stratori delle province della 
Campania per stabilire l'enti
tà delle somme necessarie al 
la gestione dei corsi di for
ma/ .one. 

«Un altro grave inadempi
mento della regione, inoltre. 
riguarda la attribuzione del 
personale necessario al rego 
lare svolgimento dei corsi. 
Affinché si arrivi finalmente 
al reale decentramento della 
formazione professionale — 
ha concluso Borrelli — sono 
necessari evidentemente an
cora degli atti concreti da 
parte della Regione 

IL G I O R N O . 
Oggi venerdì, 3 febbraio 

197*;. Onomastico Biagio «do 
mani Gilberto). 
B O L L E T T I N O v 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 51. Matrimoni re 
ligiosi 8. Matrimoni civili 6. 
Deceduti 36. . . . ' ..,'•--
SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Gregorio Si 
monelli, a nome dei cugini 
residenti in Australia, ha 
sottoscritto L. 20.000 per 
l 'Unità. - . 
DI I N V A L I D I 
ALL' INPS 

L'inps per disposizione del 
romitato esecutivo provvede 
ra all 'assunzione diret ta di 
5 commessi, di cui 3 inva
lidi per servizio e 2 invalidi 
per lavoro. D: questi 4 nelle 
7one di Nola e Castellam
mare. Per partecipare alla 
selezione bisognerà presenta 
re domanda in carta seni 
pi ice alla >ede dell'I nps — 
via Galileo Ferraris . 4 — 
ent ro il 20 febbraio. Requi
siti Indispensabili: l'età coni 
presa tra i 18 e i 55 anni , la 
licenza elementare e l'iscri 
zione agli elenchi degli in 
validi. 
LUTTO 

Si è spento Ciro Punzo. 
padre del compagno Salvato 
re. A tut t i i familiari giun 
gano le condoglianze dei co 
munist i della sezione ATAN. 
del sindacato autoferrotran
vieri CGIL e della redazione 
dell 'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera d: Chiaia 
77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Motitcolive 
to L Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
r.ei 249. Vumero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138: piazza Leo
nardo 28: v:a L. Giordano 144: 
via Merham 33: via D. Fon
t ana 37: via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: pjazra 
Marc" Antonio Colonna 2'.. 
Soccavo: v:a Epomeo 1S4. 
Miano-Secondigl iano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea-
le: via Nuova Poggiorea'.e 152. 
Posillipo: via Posilhpo 239. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 «Maria
nella». 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gr.v 
tuira esclusivamente per il 
Trasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
i l i o 20 (festivi 8 13». telefo
no 294 014 234 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
•I le 20 (festivi 9 12), telefo
no 114.935. 

In un momento in cui sem
bra essersi smarri to in uno 
dei corpi essenziali dello sta
to — la magistratura — il 
senso profondo della lotta di 
popolo che trentacinque anni 
fa, spazzando il fascismo, pò 
se le basi dell 'attuale ordi
namento repubblicano (e le 
recenti sentenze assolutorie 
nei confrontidi persone ini 
putate di ricostituzione del 
disciolto part i to fascista stan
no in modo inquietante a te
stimoniarlo). l 'incontro che è 
s'è svolto ieri mat t ina tra ì 
lavoratori della Fmi Mecfond 
e il presidente dell'assemblea 
regionale, il compagno Ma
rio Gomez. per la presenta
zione del volume che racco 
glie gli at t i del convegno che 
la regione Campania, per pri
ma in Italia, ha promosso 
sulla amministrazione della 
giustizia e la difesa dell'or 
dine democratico, ci ha raf
forzato nel convincimento che 
la democrazia è salda nel no
stro pae.se e che la classe 
operaia ne è il baluardo in 
sormontatole. A centinaia i 
lavoratori della Fmi Mecfond 
hanno gremito la sala men 
sa. La assemblea era .itata 
convocata appositamente. Gli 
operai hanno preso un'ora di 
permesso per prendervi par
te. Il compagno Gomez è sta
to accolto in fabbrica dal vi
ce direttore generale, ing. 
Mario Pasquali, e dal diret
tore del personale, dr. Nedo 
Andolfo. C'erano anche Al
fonso Nappo, presidente del 

comitato unitario antifascista, 
Umberto Ciarleglia. Giuseppe 
Santucci. Felice Autoriello. 
Ciro Scongnamiglio e Wagner 
Giorgi in rappresentanza del 
consiglio di fabbrica. 

Dopo un breve saluto di Al
fonso Nappo, con commosse 
parole Umberto Ciarleglio ha 
presentato ai lavoratori il pre
sidente della assemblea re
gionale e ha illustrato lo sco
po dell ' incontro il cui signi
ficato. come ha giustamente 
detto subito dopo Mario Go
mez. è part icolarmente rile
vante perché costituisce il 
primo incontro tra una isti
tuzione come la regione e una 
grande realtà operaia come 
la Fmi-Mecfond. 
- Questo incontro non resterà 
un episodio nella vita della 
regione. \ 

Se ne prevedono già altr i 
con a l t re grosse realtà ope
raie come l'italsider e l'alfa-
sud. Questi rapporti irrobusti
scono le istituzioni e certa
mente possono dare un con
tributo alla crisi che il paese 
at t raversa e che non è solo 
economica e politica ma an
che morale e ideale. Il com
pagno Gomez ha ricordato 
che la regione si muova su 
due piani tendendo a agevo
lare la crescita della società: 
da un lato c'è l'impegno per 
la soluzione della vertenza 
Campania e dall 'al tro quello 
per l'ordine democratico. Su 
questo secondo piano la re
gione Campania s'è mossa 
per prima, con una sensibi
lità notevole. 

E' per questo che si stan
no s tudiando i modi per co
sti tuire un organismo che 
concretamente, con la più 
larga adesione di magistrati . 
altri operatori della giustizia. 
forze politiche democratiche. 
sindacali, culturali , lavorato
ri. contribuisca a isolare e 
debellare quelle forze che mi
rano a scardinare le istitu
zioni repubblicane nate dalla 
resistenza. Rilevando come 
siano pericolosi in momenti 
come l 'attuale i vuoti di po
tere. il compagno Gomez h a 
auspicato una rapida solu
zione della crisi regionale che 
vada in direzione degli inte
ressi reali delle masse lavo
ratrici. 

Nel corso dell 'incontro sono 
s ta te distribuite ai lavoratori 
numerose copie del volume 
che raccoglie gli at t i delia 
conferenza sulla amministra
zione della giustizia e la di
fesa dell 'ordine democratico. 

Per il tesseramento al sindacato 

Da oggi le prime assemblee 
con i giovani disoccupati 

Si svolgeranno nei quartieri e nei comuni della provincia — Un documen
to della federazione provinciale Cìsl-Uil e del gruppo regionale del PCI 

L'ingresso dei giovani di 
.soccupati nel sindacato è en 
trato nella fase d'attuazione. 
A partire da oggi si svolge 
ranno numerose assemblee a 
Napoli e in alcuni comuni 
della provincia |X.T avviare 

j la campagna di tesseramento 
j alla federazione CCJIL CISI, 
! l 'IL e per dar vita alle le-
I ÉJIC sindacali elei disoccupa

ti. < La decisione della fede
razione provinciale — si leg
ge in un documento CGIL-
C1SL L'IL — assume gran
de rilievo in quanto è un pas
so decisivo per il consolida
mento ni un vasto schiera 
mento unitario contro la cri
si economica, contro le resi
stenze padronali nel non ap 
plicare la legge di pre-avvia
mento. per una nuova politi
ca per l'occupazione, per il 
Mezzogiorno, a cominciare 
dalla positiva applicazione 
della legge stessa, qualifican
dola ulteriormente in senso 
produttiva. 

L'adesione di giovani al 
sindacato — prosegue il do 
cumento — clic non intende 
formare alcuna area di pn 

vilegio tra gli stessi uè crea 
re illusioni di un posto di 
lavoro per tutti e subito, sta
bilisce quindi un rapporto 

I chiaro per sostenere tutte le 
! iniziative di lotta |K>r il la-
! voro intorno alle piattaforme 
i rivendicativi» nazionali, re 

gionali. pro\ infiali e zonali 
del sindacato *. 

11 calendario delle prime 
sette assemblee di zona: zo
na di Napoli centro, oggi al
le ore 9 presso la sede sin
dacale di corso Arnaldo Luc
ci: zona di Napoli occidenta
le oggi alle ore 16,30 pres
so la sede della CISI, in via 
.Medina; zona di Casoria al 
le 9 presso la Pro Loco di 
Afragola. Lunedì la zona Tor-
rese si riunirà alle 17 presso 
la sala consiliare del comune 
di Pompei, e la zona sorren
tina alle 10 nella sede uni
tar ia di Castellammare. Mar 
tedi la zona Pomiglianese 
alle 17 presso la UIL di Po-
migliano e infine sabato 11 
la zona Flegrca terrà l'as
semblea nella sede della UIL 

Sulla questione- del preav
viamento. il gruppo consilia

re del PCI alla regione, in 
un documento critica che « il 
mancato avvio del piano stral
e-io. riguardante circa 4.000 
giovani, è dovuto fondameli 
talmente al Litio che il go
verno non ha ancora prov
veduto ad erogare gli stan
ziamenti decisi dal CIPK 

CJrave è il comportamento 
del governo anche in rappor
to alla esigenza oramai indi 
lazionabile di un intervento 
straordinario del governo co 
me risposta positiva e con
creta alle urgenze dramma 
tiene di Napoli e della Cam 
pania. 

Si rende necessaria un'im
pegnata e coordinata iniziati 
va delle forze politiche e 
democratiche, delle istituzio
ni. delle organizzazioni sin
dacali unitarie nei confronti 
del governo perché questi 
inammissibili ritardi siano 
superati anche nel quadro di 
un intervento più complessi
vo che affronti positivamen
te la situazione della disoc
cupazione in Campania che 
ha assunto una dimensione 
di estrema gravità ». 

Una polemica dichiarazione del segretario provinciale dello scudocrociato 
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Contestato il capogruppo de 
per la scelta sulle nomine 

Un commento di Raffaele Russo a conclusione di una riunione della giunta esecuti
va democristiana - Anche il segretario provinciale del PLI rinnova le accuse per il comune 

ULTIMORA 

E' stato rivendicato da Ordine nuovo 

Attentato alla sezione 
del PCI « Mazzella » 

Due giovani armati hanno esploso alcuni colpi di 
pistola - Un nostro compagno è rimasto ferito 

Allentato ieri sera, poco 
dopo le ventidue nella sezio
ne del PCI « Mazzella » situa
ta in via Amedeo di Savoia. 

Due individui armati e 
mascherati hanno fatto irru
zione nella sede del nostro 
partito ed hanno esploso al
cuni colpi di arma da fuo
co. In quel momento nella 
Mazzella erano presenti cin
que compagni ed una com
pagna. Uno di loro è stalo 
colpito al braccio da un 
proiettile. Salvatore di Maio 
di 25 anni, questo è il nome 
del ferito, comunque non ha 
riportato ferite gravi. 

Dopo l'esplosione dei colpi 
di pistola i presenti si sono 
barricati nella sezione, im
pedendo l'accesso ai due at
tentatori. 

I due malviventi hanno 
continuato ad esplodere colpi 
di pistola, poi all'improvviso, 
anche perché avevano perso 

alcuni proiettili che gli era
no caduti per terra mentre 
tentavano di sfondare la por
ta, sono fuggiti. 

Il compagno Salvatore di 
Maio è stato accompagnato 
in ospedale, mentre gli altri 
si recavano a sporgere de
nuncia alla polizia. 

Più tardi, nella casa di un 
professionista napoletano, di 
cui ovviamente la polizia non 
ha reso noto il nome, è giun
ta una telefonata. 

Una voce giovanile, alme
no cosi ha riferito il profes
sionista ha affermato che 
l'attentato alla sezione del 
PCI a Mazzella » è stato com
piuto dal gruppo neofascista 
di Ordine Nuovo. 

La polizia ha iniziato le 
indagini sul vile attentato. 

All'ospedale, i sanitari giu
dicavano la ferita di Salva
tore Di Maio guaribile in 10 
giorni. 

Sempre più difficile la posizione del dottor Mungo 

In un'agendina del radiologo 

$. g. 

nome 
Luigi Ruggiero è stato imputato par il tentato omicidio e il sequestro di persona di Giordana Pavic - Stanno 
emergendo stretti legami tra il medico ed il muratore pregiudicato per porto d'armi abusivo e gioco d'azzardo 

E' probabilmente l'agendi
na trovata nella macchina di 
Alfonso Mungo, il radiologo 
arrestato ed accusato di aver 
tentato di annegare l"ex a-
mante Giordana Pavic. che 
ha permesso ai carabinieri di 
procedere all 'arresto del pre
sunto Killer. Luigi Ruggiero. 
complice del tentato ansassi 
nio. Luigi Ruggiero ex mu
ratore di Marano era fra i 
nomi contenuti nel libretto. 
ma era anche uno dei più 
devoti amici del medico. I 
carabinieri lo hanno prima 
cercato nella sua abitazione 
di Marano in via Roma 21. e 
per alcuni giorni è risultato 
irreperibile. 

Finalmente l'altra notte è 
stato rintracciato e fermato. 
e dopo interrogatorio del ma
gistrato. è stato spiccato con 
tro di lui un ordine di cat
tura per concorso in tentato 
amicirl.o e sequestro di per
sona. 

Luigi Ruggiero si trova o 
ra nel carcere di S. Maria 
Capila Vetere: il Mungo, in
vece. è ospite di quelle» di 
l'oggioreale. Se molte delle 

prove che hanno permesso ai 
carabinieri di procedere all ' 
arresto, e al magistrato di 
spiccare ordine di cattura 
sono gelosamente coperte dal 
segreto istruttorio, si può si
curamente fare l'ipotesi che 
l 'arrestato non abbia fornito 
un alibi convincente per il 
periodo di tempo dalle 18 
alle 20 nel quale si tentò di 
uccidere Giordana Pavic. Il 
Ruggiero avrebbe dichiarato 
in un primo tempo di essere 
stato ospite di un professio
nista. ma in seguito le sue 
affermazioni si sono rivelate 
false. Il legame tra il pre
sunto killer e il radiologo 
pare — del resto — assai 
stretto. 

II dottor Mungo conobbe 
Ruggiero nel "70 quando la
vorava all'ospedale Pellegri
ni. essendo stato il Ruggiero 
ricoverato per un era ve in 
cidente stradale. Riuscì a sal
varsi anche grazie alle cure 
predicategli dal Mungo. Da 
allora nacque una grande a-
mici/.ia fra i due. e una pro
fonda gratitudine del Rug
giero. rinsaldata anche dalle 

cure che Mungo prodigò alla 
figlia dello stesso Ruggiero 
quando cadde in una cister
na. ed anche al figlio, in oc
casione di un altro incidente 
stradale. 

Luigi Ruggiero, che dopo 
il grave incidente è rimasto 
claudicante e ha dovuto smet
tere di fare il muratore era 
diventato uno dei più assidui 
frequentatori di casa Mungo. 
Kra già pregiudicato per de
tenzione di armi, implicato in 
vicende di giochi d'azzardo e 
di bische clandestine. Rima
ne da accertare se l'amicizia. 
la gratitudine o altri interes
si siano stati tanto grandi 
da portare il Ruggiero ad 
accompagnare il radiologo sul 
pontile di « acqua morta » a 
Monte di Procida, a provve
dere a stordire con pugni e 
con batufoli imbevuti di clo
roformio Giordana Pavic. e 
a gettarla a mare . 

Le accuse che pendono sui 
due uomini sono fondate sul 
racconto della donna, che riu
scì a salvarsi a nuoto e a 
raggiungere la baracca di 
alcuni muratori 
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La difesa ha chiesto l'assoluzione con formula piena 

Dopo le arringhe degli avvocati 
oggi la sentenza per Postiglione 

I difensori Pastore e Bisogni hanno contestato le prove portate dall'accusa — Ancora al cen
tro dell'attenzione la «questione dei tempi» — Stamane l'arringa dell'avvocato Siniscalchi 

Nuovo telegramma del sindaco al ministro 

Tangenziale meno cara 
si chiede per i taxi 
e gratis per la NU 

L'Infrasud continua a rifiutare la concessione - La 
giunfa protesta anche contro l'aumento del pedaggio 

La parola alla difesa nella 
seduta di ieri mat t ina del 
precesso contro Raffaele Po 
st iekone e Raffaele Roma
no. accusati di aver preso 
p a n e all 'assalto al circolo 
della s tampa il 21 novemhre 
"76. GÌ: avvocati Pastore e 
Bisoeni (Siniscalchi interver
rà slamane» nel corso del.e 
proprie ar r inghe hanno con 
testato ad una ad una le 
prove che il PM. Di Maio. 
aveva por ta to per dimostrare 
la colpevolezza dei due gio
vani imputat i . La corte, quan
to mai a t t en ta , ha seguito 
con interesse gli interventi 
dei due avvocati* Su tre punti . 
soprat tut to , sono s ta te centra 
te le ar r inghe di Pastore e Bi
sogni. In primo luogo il ra:d 
squndnstico al circolo della 
s tampa — hanno sostenuto 
gli avvocati — è una di quelle 
azioni che hanno come pri
mo scopo quello di colpire 
ed indebolire le credibilità 
democratiche della classe 
operaia: Raffaele Postiglio
ne. se anche su posizioni di 

estrema sinistra, è un ope 
raio di quelli che lavorano 
agli alnforni. di quelli che 
hanno sempre aderito e colla 
borato alle iniziative di lotta 
sindacale all ' interno dell 'Ital 
sider per questo non >i sa
rebbe mai prestato ad un* 
azione di « guernsl ia » come 
quella effettuata a! Circolo 
della Stampa. 

In secondo luogo le prove 
d'accusa fornite al processo 
— h a n n o ancora sostenuto gli 
avvocati Pastore e Bisogni - -
sono molto deboli. In definit-
va tu t ta la linea dell'accusa 
è .stata cent ra ta su un'infor
mazione fornita da un perso 
naggio rimasto nell'anonima
to i.regnalo agli agenti il nu
mero di • targa dell 'auto sul
la quale sarebbero fuggiti due 
dei teppisti) e su una presun 
la confessione che Raffaele 
Postiglione ha sempre negato 
di aver rilasciato. Sono ele
menti troppo deboli, che non 
possono certo dimostrare la 
colpevolezza degli imputati e 
giustificare le richieste del 

• pubblico ministero i4 anni e 
8 mesi di carcere per cia-

' >cun nnputato) . Per finire tut 
ta la dinamica stessa del-

j l 'arresto degli imputat i e la 
| controversa « questione dei 
| tempi » r imangono avvolte da 
! numerosi dubbi. Ricapitolia-
! mo un momento i fatti. 
j II r.r.d >quadrist:co <secon 

do la deposizione di nume 
j ra-i testimoni) avvenne alle 
! 12.45. Dopo due o t re mi-
• nut i un 'auto della polizia 
i giunse sul posto. Una perso 
i na linai identificata» segnalò 
ì agli agenti il numero di tar-
! ga dell 'auto a Injrdo della 
! quale erano fuggiti due dei 

« terroristi ». Gli agenti • co 
manicarono i dat i al centro 
operativo della questura ed 
alle 12.50 Postiglione e Ro
mano vennero arrestat i in via 
Marit t ima. Era il 21 novem
bre del *76: una domenica 
piovosa ed A Napoli era in 
programma la par t i ta Napo
li-Lazio. 

Raffaele Postiglione ha 
sempre sostenuto te ci sono 

s ta te numerose testimonian
ze in tal sen>o» che fino alle 
12 era s ta to in un circolo ri 
creativo che si trova a Vi-

. gì iena. Pensare che m 50 mi 
nut i possa essere ar r ivato al 
la Riviera di Chiaia. possa 
aver partecipato all 'assalto al 
circolo della s tampa e possa 
essere poi arr ivato in via Ma
ri t t ima «con l 'enorme traffico 
che c'era a causa della par
t i ta di calcio) è pura follia, 
h a n n o sostenuto gli avvocati. 
T a n t o Sergio Pastore quanto 
Giovanni Bisogni hanno chie
s to per i due imputat i l'as
soluzione con formula piena 
per non aver commesso il 
fat to. 

Ci pare una scelta logica 
viste anche le prove tper la 
verità assai poco « efficaci ») 
prodotte nel corso del pro
cesso dall 'accusa. S tamane 
prenderà la parola ancora per 
il collegio di difesa l'avvo
cato Siniscalchi. Quindi si riu
nirà la corte per emettere 
la sentenza: al massimo in 
serata dovrebbe essere nota. 

I problemi nati col tipo di • 
gestione della tangenziale co:i 
dotta dalla concessionaria In 
frasud. sono tornati ali ordì ' 
ne del «ionio. I! sindaco Va | 
lenzi ha inviato ieri un nuovo ' 
telegramma a! ministro dei • 
lavori pubblici ("ullotti col 
quale rinnova la richie.-ta di ; 
un incontro urgente in cui ( 

affrontare tali problemi. Ri i 
chiesta già avanzata il 9 di- j 
cembro scorso e, ancora ore- j 
cedenti-mente, con una nota • 
del 15 luglio e tuttora rimasta ; 
senza risposta. Nel telegram
ma di ieri il sindaco ribadì- ' 
sce l'urgenza dell'incontro fa- ) 
cendo presente al mini>tro an ; 
che i fatti nuovi intervenuti ' 
e la protesta della giunta co j 
munale. Questa ritiene a-,so'u ! 
tamente ingiustificato l'ulte- j 
riore aumento del pedaggio ; 
sulla autostrada tangenziale j 
est ovest della città e la deci- | 
sione dell'AXAS di cancellare . 

i! progetto di costruzione di 
un raccordo tra l 'arteria e 
l'o-peda'e Cardarelli. 

Per quanto riguarda i prò 
hlemi già sollevati da tempo 
» --i -ono ricordati nella anta 
del 15 luglio. Si tratta del 
l'agevolazione tariffaria a fa- i 
\ore dei tassisti napoletani e i 
del passaggio gratuito chiesto | 
per i me//i .Iella nettezza ur | 
bana. concessioni alle quali I 
l'Infrasud continua ad opi>or- ' 
re un netto rifiuto, nonostan i 
te che l'AXAS abbia dato il \ 
proprio consenso. 

In merito a questo atteggia 
mento dell'Infrasud. la nota 
fa rilevare la insensibilità 
alle esigenze della collettività 
locale derivante da una supe 
rata concezione del modo di 
cestire la tangenziale come un 
bene privato piuttosto che co
me una struttura realizzata 
per soddisfare un servizio di 
interesse pubblico. 

Il segretario provinciale del 
la DC. Raffaele Russo, ha 
rotto gli indugi ed è inter
venuto nella polemica inter 
na al suo parti to sul connu
bio t ra DC e DN avvenuto 
nel consiglio comunale eh Na
poli sulla questione delle no
mine. Lo ha fatto con una 
dichiarazione rilasciata al ter
mine di una riunione della 
giunta esecutiva provinciale 
della DC che ha espresso « la 
più ferma condanna per 1 
gravi a t t i di violenza politica 
ai danni delle sezioni demo
cristiane ». 

In sostanza Russo inchioda 
il capogruppo DC al connine 
alle sue responsabilità. Ades 
so tocca a Forte giustificare 
la condotta del gruppo DC 
in consiglio comunali'. La de 
cisione di accetare la parte 
cipazione nei consigli di uni 
miniat razione delle aziende 
municipalizzate — dice in
fatti Russo -- è stata pre
sa al l 'unanimità dalla dire
zione provinciale del partito. 
Ma « per quanto tiguarda poi 
altre nomine ice! è chiaro 
il riferimento, ad esempio. 
alla commissione urbanistica. 
dove è stato eletto il capo
gruppo Forte che non è cer
to un esperto, n.d.r.) — ag-
giunge Russo — le determi
nazioni del gruppo consilia
re sono s ta te adottate in au
tonomia rispetto alle indica 
zioni della direzione provin
ciale e richiedono, a mio av
viso. un esame approlondito 
negli organi di parti to ». 

Russo inoltre sottolinea il 
fatto che proseguono gli in
contri tra i parti t i dell'arco 
costituzionale su Napoli. Al
l 'interno della DC. dunque, si 
sta ai fermando la convinzio
ne che l 'atteggiamento assun
to dal gruppo in consiglio 
comunale non è stato cor 
retto, e qualcuno ha parlato 
chiaro e tondo di sbagli e 
di errori. Un grave errore. 
ad esempio, è stato l'aver 
chiuso le porte in faccia al 
PLI. « E' s ta ta una scelta 
vergognosa — afferma infat
ti il segretario provinciale del 
PLI. Rosario Ruschiano. 

« Noi liberali — aggiunge 
— non volevamo spartire i 
posti, volevamo solo metterci 
d'accordo per scegliere le per
sone più qualificate. Che ha 
ratto invece la DC? Ci ha 
completamente ignorati, ha 
preso tu t to per sé e cosa 
più grave ha scambiato vo-

Quest 'ultima è stata per 
Rusciano una scelta chiara
mente strumentale. « Non ca
pisco perché — osserva la 
DC abbia dato subito una 
patente di democrazia ad un 
part i to come D.N.. immischia
to a livello nazionale in fat
ti ancora poco chiari, e con
tinui a negare la stessa pa
tente ad un parti to come il 
PCI che da anni ha assun
to posizioni molto più a-
perte ». 

In effetti - - continua Ru
sciano — il gruppo consilia
re de vorrebbe rendere subi
to operante la scelta di schiac
ciare i partiti intermedi in 
vista di nuove elezioni. « Ma 
avrà del filo da torcere » — 
aggiunge. 11 segretario pro
vinciale del PLI vuole infi
ne puntualizzare un altro 
aspetto non marginale della 
questione delle nomine. 

« Sono state dette molte 
sciocchezze - - fa notare — 
sul fatto che la maggioran
za avrebbe invaso Io spazio 
dedicato all'opposizione. E 
questo solo perché un nostro 
rappresentante è stato elei 
to con i voti della maggio 
ranza. Ebbene vorrei ricorda
re — aggiunge — che il PLI 
è sempre stato all'opposizio
ne. anche quando c'era il 
centrosinistra e anche in 
quell'occasione ì nostri rap
presentanti erano eletti con 
i voti della maggioranza. 

Ma adesso che — guarda 
caso — nella maggioranza ci 
sono altr i parti t i la DC gn 
da allo scandalo ». 

Altre accuse, dunque, si 
aggiungono a quelle che so 
no s ta te sollevate in questi 
eiomi — e senza esclusione 
di colpi - all ' interno della 
stessa DC. In casa democri
st iana le acaue sono dunque 
agi ta te e non è un caso che 
nella sua dichiarazione il se
gretario provinciale della DC 
affronti anche la questione 
degli organismi di partito. 

« Assumerò responsabilmen 
te — dice - - le necessarie 
iniziative per restituire al 
più presto gli organi diretti 
vi del part i to alla città, per
ché le richieste determinazio 
ni politiche e strategiche, nel 
l'interesse di Napoli, possa
no coinvolgere realmente tut 
ta la DC napoletana ». 

CRISI REGIONALE 

Sulla questione della crisi 
regionale sono intervenuti 
ieri con una dichiarazione ì 
socialismi Bueeico. Porcelli e 
Scaglione. 

Troppo tempo - - afferma 
no — è pas.->ato dalle dimis 
sioni della giunta, bisogna 
fare in fretta. Se permane 
la indisponibilità democristia
na a soluzioni politiche di 
emergenza — affermano - -
non c'è al t ra strada rhe quel
la dell 'alternativa. 

Per questo sollecitano un 
ampio dibatti to in consiglio 
comunale. Infine, in questa 
fase di t ra t ta t ive per la de 
finizione dei programmi re 
gionali. il coordinamento re 
gionale degli enti di promo
zione sportiva «ACLI. ACSI. 
AICS. CSI. CSEN. ENDS 
Libertas. UISP» ha chiesto 
un incontro con i capigrup 
pò a per prospettare ipotesi 
e interventi nel campo dello 
sport ». 

Perìzie concluse 

Naturale 
la morte 

di Tammaro 
Di Martino 

Tammaro Di Martino, vice 
sindaco di Boscoreale, dece* 
duto nel luglio scorso, accu
salo da Vincenzo Tene d'es
sere stato il mandante del 
rapimento di Guido De Mar
tino, segretario provinciale 
del PSI, è morto per cause 
naturali. I Ire periti che so
no stati chiamati dal magi
strato per stabilire se erano 
vere le dichiarazioni di Vin
cenzo Tene (il quale nel eor
so del processo per il rapi
mento affermò di temere per 
la sua vita e di non voler 
fare la fine di Tammaro Di 
Martino) hanno escluso ehe 
il prof. Di Martino sia stato 
ucciso in modo traumatico o 
mediante somministrazione di 
sostanze venefiche. 

Secondo i periti Tammaro 
Di Martino è morto per en
cefalite cosi come si evince 
dalla cartella clinica presso 
l'ospedale Cotugno, dove ven
ne ricoverato e mori. A que
sto punto Vincenzo Tene, se 
veramente sa qualcosa sul 
mandanti, potrebbe anche 
dirlo. Di Martino non è sta
to ucciso, quindi lui non ri
schia di fare la stessa fine. < 

pi partito-^ 
A T T I V I 

Al .Vomero alle 18,30 attivo 
sul comitato centrale con 
Formica. Al policlinico alle 
13.30 attivo sulla situaslonfl 
politica con Impegno. 
COMMISSIONE 
FEMMINILE 

Alle 17.30 in federazione 
riunione della commissione 
femminile. 
ASSEMBLEA 

A Secondigliano nella se
zione « centro » alle 18,30 as
semblea sulla situazione po
litica con D'Angelo. 
R I U N I O N I 

Alla casa del popolo di Mia-
no alle 18.30 riunione del di
rettivo della zona nord. A Ot
taviano alle 19 riunione di zo
na dei comitati direttivi con 
Aprea. Nella sezione «Cu
nei » alle 18.30 riunione del 
comitato direttivo della zona 
centro con Impegno e Rlano. 
I N I Z I A T I V E PER LA 
CONFERENZA OPERAIA 

Assemblee e riunioni nelle 
sezioni e nelle fabbriche so
no in programma oggi e nei 
prossimi giorni in prepara
zione della conferenza ope
raia che si svolgerà a marzo 
a Nanoli. 

Oggi a Fuorigrotta alle 
17.30 si svolgerà l'assemblea 
precongressuale della cellula 
« Arsenale » in preparazione 
della conferenza operaia con 
Canllo e Nespoli. 

Per discutere della campa
gna congressuale e della con
ferenza operaia si riuniran
no o™gi nella sede della zo
na Vomero alle 17 le segre
terie dell.» zona e delle se
zioni. e i responsabili del 
eruppi di lavoro: interverrà 
il compagno Cennamo. 

Domani assemblee in pre
parazione della conferenza 
operaia si svolgeranno con 
inizio alle 9.30 nella sezione 
di Pomisliano con i compa
gni dell'Alfa Romeo, con Ali
novi. Demala e Trogu: nella. 
sezione di Casavatore con 
tut te le fabbriche del paese. 
con Formica e Orpello; nella 
sezione di Caivano con 1' 
ALSO. con Stellato e Llguo-
ri: nella sezione di Arco Fe
lice con la Pirelli, con Fer-
mariello e I. Daniele. 

m. dm. 

Tutti non 
classificati 
gli studenti 

del « Galiani * 
Dovrebbero essere tu t t i 

« non classifica:: » gli studen
ti de'.l'is*liuto tecnico com-
merc.aie a Galiani ->. 

Ne'.'.'uìtima riunione del col-
'.eaio dei professori, infatti. 
è s ta to deciso a maggioran
za assoluta « di chiudere re-
go.armente il primo quadri
mestre e di adot tare la non 
classificazione degli alunni 
per non creare disparità nel
le valutazioni e per non si
mulare una funzionalità del-
l'istitir.o assolutamente ine
sistente e che ormai si pro
trae da circa due anni ». 

Il « Galiani » è frequentato 
da circa 2.500 alunni e versa 
in condizioni disastrose per 
l'assoluta carenza di aule. 

In que.ste condizioni, fre
quentare regolarmente la 
scuola — sono in vigore dop
pi e tripli turni - non è 
.-tato certo facile. E' succe.-.-
.-o. ad esempio, che alcuni 
docenti sono riusciti a tene
re al massimo quat t ro lezio
ni in tu t to il quadrimestre. 
Ecco perché è s ta to deciso 
di evitare giudizi affrettati e 
sommari. 

http://pae.se


l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 1978 PAG. il / napo l i -Campan ia 
Da tutta la Campania adesione alla iniziativa di lotta 

Le leghe dei giovani disoccupati 
domani in piazza con i contadini 
Cgìl-Cisl-Uil, Fili a e Federazione del Commercio di Napoli, insieme a decine e decine di consigli di fabbrica, si 
dichiarano solidali con gli obiettivi della giornata di mobilitazione - Concentramento alle 9 in piazza Mancini 

SCHERMI E RIBALTE 

E' ria tut te le realtà pro
duttive della nostra regione 
che stanno arrivando ade 
aloni significative alla mani 
festazione regionale indetta 
dalla confederazione dei col 
tivatori per domani matt ina 
(concentramento in piazza 
Mancini alle 9. corteo e co 
inizio in piazza Matteott i i . 
I.«i ragione di (mesta molli 
litazione di Massa sta tutta 
nel tema dell'iniziativa di lot
ta. nella volontà, espressa dai 
contadini Campani, di spin
gere per imporre una solu
zione nuova e positiva della 
crisi politica nazionale e di 
quella tegionale. di imporre 
un nuovo modo di governare 
non soltanto l'agricoltura ma 
tut ta l'economia, in Campa
nia e in tutto il paese. 

La più significativa delle 
Adesioni viene dai giovani 
disoccupati. Come .spiegano 
in un comunicato, le Leghe 
aderiscono e parteciperanno 
alla manifestazione perché 
« essa può essere un valido 
contributo alla lotta per la 
attuazione della legge sul 
preavviamento all' interno 
delle attività produttive >. 
Tut ta l'attività delle leghe. 
ci ha detto Rosario S t ia / 
zullo. del coordinamento prò 
vinciale delle Leghe, è sta
ta indirizzata a che nei pia
ni per il '7H fossero assicu
rate precise priorità, prima 
tra esse l'agricoltura. Sul 
tappeto, tra l'altro, ci sono 
anche le questioni legate al 
necessario superamento del
la vecchia legislazione che 
pone intralci al riconosci 
mento delle cooperative a 
pricole formate (lai giovani. 
Le leghe hanno anche avan 
«ito la proposta di costituire 

un fondo nazionale per le 
cooperative agricole giovani
li. al di fuori di piani stral
cio della regione per il 1978. 

Su que.-ti temi, del resto, le 
leghe hanno chiesto un in 
contro con i capigruppo re
gionali dei partiti democra
tici. Un'altra importante a 
(lesione viene espressa in un 
documento unitario della I-M 
LIA provinciale di Napoli 
fla federazione degli alimen
taristi >. della federazione u-
nitaria del commercio e della 
federazione provinciale uni
taria di Napoli CGILCISL 
UIL. 

Aderendo alla manifesta 
zione dei contadini campa
ni le tre organizzazioni sin
dacali sottolineano il «vaio 
re che assume per tutti i 
lavoratori di Napoli e della 

Dibattito 
sulla situa/ione 

politica 
a Napoli 

Organizzato dal centro svi
luppo sociale, domani alle ore 
18 presso la scuola Dante A-
lighieri — piazza Carlo MI — 
si terrà un dibattito sulla si
tuazione politica a Napoli. 

Interverranno Andrea Ge-
remicca, assessore all'edili
zia del comune di Napoli, 
Mario Forte, capogruppo DC 
al consiglio comunale. 

i regione la 1.attaglia per un 
! diverso ruolo e sviluppo dell' 
} agricoltura legato ad una 
' profonda trasformazione dei 
j settori industriali e della 
! commercializzazione ». L'elen 
I co dei consigli di fahbnca e 
; di azienda di Napoli e dell' 
I intera Campania che hanno 
i espresso la propria adesione 
j all'iniziativa di lotta de: 
j contadini è poi lunghissimo. 
I Mecfond di Napoli. Alfasud. 
i Italsidei. Also di Galvano. 
| Cirio di Napoli. Motta di Na 
; poli. Centrale del Latte di 
! Napoli. IVnnitalia di Saler 
i no. Ideal Standard di Saler 
j no, D'Ago,tino di Cava dei 
j Tirreni. Fatme di Pagani. 
j Mar/otto di Salerno. Inde 
j sit di Aversa. Rollini Sud e 
j Deniosud. entrambe di Aver 
I sa; e poi i consigli delle a 
1 ziende agricole SAI-' e Impro 
I s'.a di Kboli .le cooperative 
! agricole di San Henedetto di 

l 'ontecagnano e « Unità '77 > 
j di Campagna, la « Borgo San 

Lazzaro » di Pensano. 
i Da Caserta, dove il consi-
• glio provinciale ha firmato 

un appello del'a confedera
zione dei coltivatori, giun
gono a decine le scgnalazmii 
di massiccile adesioni oltre 
che di coltivatori e di affit
tuari. dei giovani dell'Alto 
Mate.sino che. nei giorni seor-
s i hanno tenuta un'assem
blea mibblica anche per pre
sentare i inani colturali (IH-
la cooperativa .(Terra del 
Malese». Numerosi pullman 
di contadini giungeranno an
che dalle altre zone interne 
della rettone: dal C :Icnto. 
dall'Irpinia. dalla Valle del 
Fortore. 

r. s. 

Dodici gli imputati alla sbarra 

Oggi il processo per 
il sequestro Amabile 

Il banchiere fu rapito a Vietri il due novembre 
scorso e venne liberalo ventiquattro giorni dopo 

SALKRNO — Dodici imputati alla sbarra, questa mattina, 
per il rapimento del banchiere cavese Mario Amabile, pa
dre del deputato DC (Giovanni Amabile. Saranno processati 
presso la sezione del tribunale presieduto dal doti. Mainent:, 
Miagio Carpione, Giovanni De \ i \ o . Monito (ìaiv.ione. Ierati
co Matrone, Ciro Alaia, (ìiiiM-ppe Di .Martino e i sei della 
lamblia ( 'atamano: Giuseppe. Andrea. Mario. Antonio. Mat
teo e Alfonso. A tre mesi dal rapimento di Amabile ha 
inizio cosi un processo che si annunzia assai interessante 
soprattutto JH'C le implicazioni da più parti sollevate, su 
presunti collegamenti con l'industria del sequestro in Cam 
pania. 

Rapito nel pomeriggio del 2 novembre dello scorso anno 
nei pressi di Vietri. Mario Amabile fu tenuto prigioniero 
JKT 24 giorni in una località vicina a Poggiomarino. in prò 
vincia di Napoli e liberato poi ad Arienzo San Felice dopo 
il pagamento di un riscatto di 1 miliardo e 7,")0 milioni. In 
una decina di giorni dalla liberazione del prigioniero i 
carabinieri giunsero poi all'arresto dei rapitori. 

Si tratta di una banda di delinquenti le cui caratteristiche 
non corrispondono però a quelle della * gang » organizzatissi-
ma ed esperta d ie si era pensato di avere di fronte, osser
vando la meccanica del sequestro. 

Anzi, alcuni errori e « ingenuità * addirittura grossolane 
di questi sono diventate altrettanti elementi di prova tali da 
permettere una rapida conclusione delle indagini. 

Ai margini del processo rimangono polemiche ed osser
vazioni sulle disponibilità economiche del rapito. 

La giornata sui problemi della salute in Irpinia indetta dal PCI 

Riqualificare l'ospedale di Avellino 
contro le diffuse pratiche clientelar! 

Si sono svolti due incontri con la stampa e con gli operatori — Denunciati disservizi e carenze delle strutture 
ospedaliere — I comunisti propongono un'intesa gestionale dell'ente — L'intervento del compagno D'Ambrosio 

All'ospedale civile « G. Rummo » 

Benevento: sciopero contro 
i ritardi del consiglio 

BENEVENTO — Lo scio 
pero indetto dai sindacati 
unitari l'altra mntiina al
l'ospedale civile i- Cì. Rum
ino >> di Benevento ha vi
sto la partecipazione to 
ta!e dei lavoratori, che 
hanno anche svolto un'as
semblea ali ' interno del
l'ospedale. 

Nell'assemblea, alla qua
le hanno partecipato rap 
presentanti sindacali della 
Ceil C:sl - Uil. sono s ta te 
discusse tut te le questioni 
che. a sette mesi dall'inse 
dianicnio de! consiglio di 
amministrar/one. non so
no .-tate affatto risolte. 

Come hanno ribadito 
molti desìi interventi dei 
lavoratori, la s.tuazione 
nei reparti del! ' ospedale 
continua ad essere vera
mente scandalosa : le 
strut ture :eienicosanitar:e 
diventano sempre più in
capaci d: ass.cur.ire i ser
vizi. non e possibi'e assi
curare nessuna assisten/a 
efficace p-.r ;! era vis* n*o 
de.-adn'.ento do: pre-i.! i 
torà peni •<*:. Qi'.csti u!t::n: 
non sono sta-i rinnovati. 
e por le spese di marni-
•.••nzior.e e ti: an:m.xie.""a-
ni'-r.to si p^r-:ste ncli'.uio-
7:o:ie ri. motixii che r.o:i 
• tinr.o nitro ciie favorire i 
soliti interessi privati. 

In q;i-\sto clima d: sfa 
scio si inserisce - - come 
rileva un documento dei 
sindaca:: - - r.neffieien/a 
del consis to d: ammini

strazione. che non ha 
mantenuto gli impegni 
assunti al momento del-
I ' insediamento. Non ha 
mai promosso, come si era 
impegnato, la conferenza 
organizzativa dell'ente, in
dispensabile per decidere 
la funzione dell'ospedale 
nella prospettiva del piano 
sociosanitario, le scelte 
per i fondi ospedalieri, p ' r 
prendere seri provvedi
menti per una assistenza 
decente e non in danno 
della salute dei cittadini. 

« Il presidente — denun
cia ancora il comunicato 
dei lavoratori — pers.-eue 
con determinazione e pfr 
in'eres^i ivrsona'.: una pò 
litica d' conflitto tra i 'n 
vnratnr». rigettando '.e eiu-
ste r l ch ie tc delle onrrrrz-
7*zoni s'ndacali. tese a 
determinare un progetto 
di assistenti adejuato al 'e 
funzioni dell'os-vdale. I ri
sultati d: onesta politica 
sono un evden te diservi
zio e sq.r l i rr io de'ì'osor-
ri.iì'* d: cui gli unici a pa
rarne le con<"<r.ienzc sono 
ci: utenti dell'ente e l'in
tera cittadinanza •». 

.: li comportai!!.*n:o te 
r.uto dai presidente, dot
tor rìr?.sso — dice Mario 
De Vi'a. segretario d'Ila 
C c ì Enti locali e sanità — 
è s t a t o scmn: ;c--mente 
scandaloso. Basti pensare 
che d u n n t e l'incontro ne! 
quale si doveva stabilire 
una riuntone tra l'ammi

nistrazione e i lavoratori 
ha invitato i rappresen
tanti siniacali ad uscire. 
indicando loro la porta, e 
rivolgendo loro sprezzanti 
parole. I lavoratori ave
vano chies'o di tenere l'in
contro di matt ina per per
mettere a tutti i lavoratori 
di prendervi parte. Poiché 
questa proposta era con
traria a quella del presi
dente che voleva tenerla 
nel pomeriggio, egli si è 
abbandonato a questo in 
qualificabile atteggiamento 
nei confronti dei lavora
tori ». 

A! termine del! " r.ssem 
b!ea di ieri i lavoratori 
Inumo deciso di chiedere 
un incontro alle forze pò 
litiche costituzionali per 
chiamarle alle proprie re 
sponsabilità e di interes
sare le segreterie regionali 
rie! sindacato affinché la 
grave situazione dell'ente 
venia dibattuta in sede 
regionale. 

La federazione comuni
sta ha subito preso posi
zione a fianco dei lavora
tori in lotta, st 'gmat iz
za r.do il comportamento 
de! presidente e ribadendo 
— in un comunicato — 
eh» la lotta per una mi
gliore funzionalità del
l'ente non si può non con 
durre con i lavoratori e 
le orzanizzazioni sindacali. 

en. p. 

TACCUINO CULTURALE 

Al Politeama 

di scena 

l'« Enrico IV » 

Ritorna « Enrico IV >. do
po qualche anno di assenza 
dalie «cene napoletane, con 
una f.rma di regia presti
giosa. quella di Giorjtio De 
Lullo, con un interprete di 
eccezionale bravura. Romo
lo Valli, con una compattila 
di attori tut t i a po*.to nelle 
loro parti, da Marisa Bel
ìi a Minel la Fenoglio a M*-
(W> Belici. Franco Acampo 
?», Gabriele Tozzi. Gian 
Franco Marp. G anni Felici. 
con scene e costumi, a air 
poco sontuosi 

Un» compagnia di tut to ri 
guardo, insomma, al Teatro 

Politeama, per riproporci uno 
dei .\ cavalli di battaglia » di 
molti « mostri sacri » dei tea
tro di tut to il mondo. Per
ché questo « Enrico IV >• Lui
gi Pirandello lo scrisse per 
kiig-jero Ruggcri. e lo co 
slrui . quindi, proprio per da
re il massimo spazio alla 
t bravura > dell'attore, sacri-
ncando. tut to sommato, il 
rapporto con gli altri per
sonaggi. La bilancia tnsom 
ma pende tut ta dalla parte 
del personaggio protagon.sta. 
rinunciatario per eccellenza. 
che sfoga il suo rancore, la 
sua delusione, la sua voglia 
frustrata di vincere e di a-
m.ire. la sua angoscia esi
stenziale. :n una sorta di fol 
ha bonaria. 

Mi sono sempre chiesto se 
non sia possibile darne una 
lettura moderna dcll'« Enrico 
IV *» aperta alle ansie ed ai 
fatti del nostro tempo, tan

to mi sembra lontana e vec
chia la lezione di Pirandello 
in questo suo dramma. Non 
è possibile, sembrano ripe
tere le riproposte che si sus
seguono sulle scene italiane; 

C'è il « teatro » però pre 
sente, ad affascinare lo spet
tatore. tut to sfuriato sulle 
spalle dell'** attore » te che 
vera tragedia quando le spai 
le son fragili! t. come se fos
se lo strumento principe di 
una sinfonia bene orchestra
ta. Romolo Valli ha spalle 
solidissime, lo si sa. e quin
di questo « Enrico IV » la
scia il segno, personale, di 
un at tore che ha accentua
to al massimo i questo si 
modernamente) tu t ta l'ango
scia dell'alienazione di un 
finto sovrano, ne ha ridotto 
ogni tragicomicità fino a la
sciare solo qualche sottile 
sfumatura ironica. 
Si replica. 

t AVELLINO — E' necessario 
j elaborare e realizzare - - da 
• parte' del consiglio di animi 
! ni-strazione dell'ente ospeda 
! Mero — un programma di ri 
! qualificazione delle s t rut ture 
j e dei servizi di base, in col-
I legamento alle esigenze del 
I territorio e agli indirizzi ge-
; nerali della bozza del piano 

socio sanitario della regione. 

A tal fine le forze demo 
mi t iche devono dar vita ad 
una intesa gestionale dell'en
te. Questo, m breve, il senso 
dt.-lla propesa a lanciata dal 
PCI. nella giornata che, l'al
tro giorno, la commissione 
sanitaria della nostra federa
zione ha indetto sui problemi 
della salute in Irpinia. prò 
muovendo due incontri con 
la stampa e gli operatori del 
settore ospedaliero. Il primo 
s: è svolto presso l'ospedale 
d; viale Italia, con i nastri 
rappresentanti :n seno al 
consiglio di amministrazione. 
compagni Giglio e Balletta: 
l'altro, presso la camera di 
commercio, e vi hanno preso 
parte, oltre al direttore sani 
tario dell'ospedale, riott. An
nero. anche i compagni Zie-
cardi. responsabile delia 
commissione sanitaria della 
federazione e D'Ambrosio. 
segretario provinciale. Forte 
sottolineatura ha avuto anche 
il problema di una nuova e 
scria politica delle assunzio
ni: « è necessario — hanno 
detto Giglio e Balletta — I 
approntare per le assunzioni j 
de] personale un sistema d: j 
criteri che realizzi, nei con- , 
corsi. la selezione in base al- j 
le condizioni di bisogno e di j 
qualificazione professionale. | 

Per quel che riguarda le I 
s t rut ture ospedaliere, poi. hi- j 
sogna procedere al più pre I 
sto. utilizzando i 5 miliardi e . 
mezzo sta.irtiati dalla regione, j 
alla costruzione di un nuovo I 
plesso, che accolga le divi- i 
s n i provvisoriamente allo ! 
caie presso l'albergo Capone j 
più i 30 posti letto per le j 
malattie infettive. j 

Per quel che riguarda il ! 
vecchio ospedale di via Pen- , 
nini la cui ristrutturazione si j 
fa sempre più urgente biso- i 
m a definire, una volta per j 
tutte, se lo stabile è ancora 
di proprietà del Consorzio 
Antitubercolare — ente che 
dovrebbe essere sciolto — o 
appartiene eia alia Regione ». 
Anche ne! plesso di viale Ita 
na alcun: interver.'.: <in parte 
già appalta:.» sono quanto 
mas necessari: cì riferiamo 
alia situazione insostenibile 
dei servizi che s: trovano nel 
piano interrato, ed innanzi
tut to a quella del reoarto d: 
radioloeia che - - come ha 
rietto il prof. Crocco, prima 
no a tempo pieno — si trova 
in pochi locali del tutto ina 
dat t i ed angusti, a qualche 
passo dai 'ori l i della cucina 
e del'a lavanderia. Pisogna :-
no'.tre. procedere alia ri vi
sione de: servizi di pronto 
soccorso e di accettazione 
creando due equipe distinse 
di medici, per por fine al 
caos che at tualmente regna 
al pronto soccorso. 

« Promuovendo infine — 
hanno det to i compagni Gi
glio e Ziccardt — il lavoro a 
tempo pieno del medici e del 

personale paramedico è pos 
sibile far si che l'ospedale sia 
finalmente dotato di una sua 
s t rut tura ambulatoriale. 

Nel dibatti to presso la ca 
mera di commercio sono an 
che inervenuti oltre al prof. 
Crocco, che ha lamentato le 
carenze di personale del suo 
reparto, in tut to due unità, il 
prof. Vuarino. primario del 
reparto analisi, che ha ri 
chiamato le forze politiche 
ad impegnarsi per porre l'en
te ospedaliero in grado di 
affrontare problemi sanitari 
del territorio; Ruocco. impie 
gato dell'ospedale, che ha 
denunciato il fatto che. se si 
eccettuano i reparti di radio 
logia ed analisi, fortemente 
c.irente è l'impegno di lavoro 
de! personale (medico e non» 
degli altri repar t i : Grasso, ex 
presidente de dell'ente, che 
ha affermato che è necessa
rio andare al più presto ad 
un convegno provinciale sulla 
applicazione in Irpinia del 
piano sociosanitario. 

Il compagno D'Ambrosio. 
nelle sue conclusioni, ha sot 
tolineato il significato più 
specificamente politico della 
iniziativa comunista. Abb.a 
mo innanzitut to voluto - ha 
det to D'Ambrosio — richia 
mare la stampa troppo presi 
da discussioni talvolta p.cca-
riemiche sulle formule politi 
che ad una maggiore atten
zione sui più gravi problemi 
del nastro contesto sociale. 
come appunto auelli sanitari 
ed ospedalieri che richiedono 
una capac.tà di costante de 
nuncta e d; positiva proposta. 

Ma è soprat tut to alia DC — 
ha aggiunto D'Ambrosio — 
che intendiamo rivolgere un 
avvertimento, sereno, ma an
che esplicito e duro, perché 
non siamo più d.spost! a tol
lerare l'ottusità politica del 
suo gruppo dirigente, imme-
sch'.nito dalle pratiche più 
scopertamente clientelari del 
patere. Come comunisti — ha 
concluso D'Ambrosio — ci 
batteremo contro gii attuali 
sistemi di gest.one clientelare 
dell'ospedale e contro qua! 
s:a^i accordo di potere, eh te 
dendo. come è necessario. 
anche a! PSI un atteggiamen 
to p:u chiaro e coerente in 
questa direzione: il nostro fi 
ne è e rest.i quello de'.! intesa 
«all'ospedale come negli al ' r i 
enti» tra le forze riemocrati 
clic, intendendo con essa pe 
ro un accordo politico prò 
grarr.mat co nascente da u-
n'unitaria volontà di cam 
biarr.ento *•>. 

Teatro San Ferdinando 
P I A Z Z A T E A T R O SAN FERDI 

N A N D O - Te l . 4 4 4 . 5 0 0 

La Cooperativa Play Studio 
presenta: 

CANTO FERMO 

UDRÀ ANGIDLU 
Libera r'duzior.e da • Cent'anni 
di iolitudinc * ti'. C .C . Marqucx 
presentando questo tagliando il 
prezzo del biglietto • di 

L. 1.500. 

TEATRI 
SANCARLO 

Alle ore 2 0 . 4 5 : « La strada », 
balletto di Nino Rota. 

F t A l l i u > A N ( . M I : L U . L I O i V i * 
SSP H*»" i i ' i e 49 I I 0 S «'in 
Alle 21 .15 . la Coop Nuova 
ComrmJifl presenta: • La paro
laccia », di Tota Rul lo [on AMo 
Bull l aud i , Dalia Fiediani. Ser
gio Nicolai, Dan;da Piacentini, 
Tato Russo. Ecene di R. Lori. 
Coturni di A. De Lorenzo. Re-
yia di Tdto Russo. 

M A K G I I L K l i n t i f i 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Sprt tdt fK Ji t i ' ip U a i a &L>er 
tura or* 17 

TEATRO C O M U N Q U E (Via Por-
l 'Alba 3 0 ) 
Giorni diSt-Eri. ore 17. 2 0 . la
boratorio teatrale dsl Collettivo: 
• Chille de la Bi lama ». 

T E A I K U DAN (-AKLU 
(Tel 418 766 41S 0 7 1 ) 
Rinviata a domani la « prima » 
del balletto « La strada », di 
Nino Rota e Mario Pistoni. 

T ^ A i H O MAN I t K U l N m i U U ( P » 
Teatro San Ferdinando - Tele-
tonti 444 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 . la Cooperai va Play 
Studio presenta: « Canto ter
mo », di Laura Antjiulli, libera 
riduiione da « Cent'anni di so
litudine • . di G. G. Morquez. 

S A M N A i M K U ( Via Cntaia. IS7 
Tr i 411 773 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pres : « 'A verità 
è toppa e tolde so ciunche t 
la fortuna è cecala • di Nino 
Mastello 

POLITfcAMA (Via Monte di Dio. 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Enrico IV », 
di L. Pirandello. 

CILEA (Via bdii Domenico - Tele
tono 6 5 6 2 6 5 ) 
Alle ore 2 1.30: « Caviale e len
ticchie », di 5carnicci e Tarabusi. 

C E N I K O KEICH (Via S in f i l ippo 
a ChUi» 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO UCLLA H I C G I O L A (Piar
le S Luigi 4 / A ) 
Oggi alla ore 18 Incontro 
diretto d» Anton'O Capobianco 
per approfondire la conoscenia 
de! Kotxem della messa in sce
na da'le or.rjmi ai nostri giorni. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Mar.jhe-
ri»» 78 Tel. 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEA i m i UE' I R I N N O V A T I (Via 
S»t B Cozrolino - Ercolano) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Bonito 
1 9 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F Da Mura, 19 

(Tel 37 70 4 6 ) 
I l carolano rosso, con M . Ro
se - DR ( V M 1«1) 

M A t l M u M > l'idi» A Gramsci. 19 
TM r»S7 114» 
Per questa nollc, di C. Di Carlo 
DR ( V M M ) 

NO i V I A l i n i * Catarina da Siena 
T . | 415 3711 
Tro donne ( 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O iVia Monlecnlvario. 1B 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
10 e Annic, ccn VJ. Al!?n - 5A 

C I N t CI UH I V I O Orario. 77 • le-
Ir lnne 6 6 0 5 0 1 ) 
(Riposo) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Invito a cena con dcli l lo, con A. 
Guinncss - SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Poil l l ipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te-

lelono 3 7 0 8 7 1 ) 
11 gallo, con U. Tognazzi - SA 
Manfredi OR 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - T«-
lelone UH 680) 
La line del mondo nel nostro 
solito ledo in una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 ) 
T~. 1 3 3 . 1 2 8 
Giulia 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tr i 4 1 5 3 6 1 ) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridional* • Tale- ' 
fono 339 9 1 1 ) j 
L'isola del dottor Moreau, con ' 

DELLE HAl.Mfc (Vicolo Vetreria j 
Tel 418 I J4 ) , 
Champagne per due dopo il lu- ! 
iterale, con M. M.lis • G | 

E M f l K t (Via (-. Giordani, angolo { 
Via M Sciupa Tet 6 8 1 . 9 0 0 ) ; 
I r a g i t n del coro, con C. Dur- ] 
mng • A . 

EXCLLSIOK (V.a Milano • Tele- I 
lune 768 4 7 9 ) ' 
II gatto, con U. Tc-ynazzi - SA 

F I A M M A i V n C. Porno. 40 Te- I 
Irto»? 416 9 8 8 ) 
Vecchi» America, con R. O'Ncel I 
SA i 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te- ; 
Ir louo 417 4 3 7 ) 
Quel giorno il mondo tremerà I 

F I O K k N H N I (Via K Bracco. 9 , 
Tel 310 4 8 3 ) 
Ouesto si che è amore, con 5. ; 
Vclsecchi - DR | 

M E I K U i ' O l l T A N (Vìa Chlaia • Te- i 
I-tono 418 880» I 
Tcleion, con C. Bronson - G • 

O D t U N (Piarza Piediyrolla. n. l i j 
Tel 667 360) { 
lo, Beau Gcste e la legione stra- i 
mera, con M. Feldman - 5A I 

H O » » 'V ia largi i i ci J4J 1491 I 
Sandolini! alla riscossa, con K. j 
Bedi - A 

SANTA LULIA (Via S. Lucia, 59 ! 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome da- pipa re, con N 

i 

PROSEGUIMENTO ' 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paiilello Claudio j 
Tel 377 0 5 7 ) I 
Goodbye amen i 

A C A N I u (Viale Augusto. 59 - Te- , 
IMonr- 6 1 9 9 2 3 ) | 
Quell'oscuro oggetto del desi- . 
derio, di L. Bunucl - SA j 

A D K I A N O 
Tel 3 1 3 0 0 5 
Yet i , con P. Grant - A 

ALLE G I N t S l K E (Piazza San Vi 
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) \ 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ARCOUALLNU (Via L. Carelli, I I 
Tet 3 7 7 . 5 8 3 ) i 
Indiani , con J. Whitmore - A 

ARGO (Via Alessandro Porrlo, 4 ' 
Tri 224 7 6 4 ) j 
Kleinholl Motel, con C. Clery j 
DR ( V M 18) i 

A R I S T O N lUi.i Morghtn. 37 - To- 1 
ir 'ono 3 7 7 . 3 S 2 ) ! 
Kl'.inholl Hotel , con C. Clery | 
DR ( V M 18) ' 

A U S O N I A (Via Cavar» • Talefo- I 
no 444 700) ; 
L'ultima gang i 

A V I O N (Viale degli Astronauti ! 
Tel. 741 .92 .G4) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

COK A l LO tl'i.-irza G B . Vico • Te-
IHonc 444 8 0 0 ) 
I I . . . belpaesc, con P. Villaggio 
SA 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Il belpaese con P. Villaggio -
5A 

EDEN (V ia G. Sanlellca - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Indians, con J. VV'iitmore - A 

EUROPA (Via Nicola Hocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La rapina al treno postale 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Indians, con J. Wlutmore - A 

GLORIA - D » 
L'eredità dello zio zio buonani
ma, con F. Franchi - C 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Kleinholl Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Tela-
- lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

(Ch ;uso per lavori) 
T I T A N U 5 (Corso Novara, 3 7 - Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Valentino, con R. Nureycv - S 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 6 3 - Te-

lelouo 6 8 0 2 6 6 ) 
I I buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 14) 

A M t K I C A «Via l i to Anglini. 21 
Tet. 2 4 8 9821 
New York. New York, con R. 
De Niro - 5 

4SI OR IA (Salita Tarsia - Tclelo-
no 3 4 3 7221 
Squadra antitrulla, con T. M i 
liari - SA 

ASTRA (V ia Maziocannona, 109 
r T-i 2 0 6 4 7 0 ) 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

A Z A l l A (V ia ( . u n u m i) I eie-
lono 6 1 9 ?80> 
Storia di un criminale 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
T-i 341 2 2 2 ) 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

CAI ' ITOL (V ia Manicano . Tele-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 4 4 1 ) 
La Impiegate stradali, con F. 
Bcnussi - S ( V M 18) 

[>0"(1L AUORO P I i l 121 139) 
Tomniy, con gli Who - M 

I T A L N A P O L l (Via fasto. 109 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Angeli dell'Inferno sulle ruote. 
con A. Roarl<e - DR ( V M 16) 

LA PERLA (Via Nuovi Agnjto ' 
n 35 »el 7 6 0 17 17) 

Emanuellc e gli ultimi cannibali 

M O D E R N I S S I M O (Via CIsUrna 
Dell 'Orto - Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
Calllornia, con G. Gemma • A 

PILRROT (Via A. C De Meis, 5 8 
Tel 756 78 0 2 ) 
I senza Dio. con A. Sabtlo - A 

P 0 5 I L L I P O (Via Posillipo. 68 -A 
Tel. 769 47 411 
La prolessoressa di scienza na
turali , con L. Carati 
C ( V M 18) 

Q U A D R I F O G L I O (V.le Cavallagflarl 
Tel. G1G.925) 
Casa privata per le SS 

SPOT 
Invito a cena con delitto, con A . 
Giunness • SA 

TERME (V ia Po/suoli. 10 - Tole-
I O I I D 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso per ristrutturazioni) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 767 85 5 8 ) 
Abissi, con J. Bisset A 

V I T I O R I A (Via M Piscitelll, 8 
T- l 377 9 3 7 ) 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cbolson - DR ( V M 18> 

CASERTA 
Via dei Mille - Ang. Via Bcneduce 

Dopo il grandioso successo di Napoli 

Questa sera alle ore 21,15 

e sino a mercoledì 8 febbraio 

ANITA e NANDO 

PRESENTANO 
-^—Hi. !msù -ùii/iii- <£K 

TEATRO S. CARLO 
I..1 prima rripprc^ctiut/.iono do! ba!!ot'o 

« LA STRADA » 
è v.ata rinviata, per motivi tecnici, a domani 4 febbraio. 
alle ore 20.-ÌO. 
ì.c dato (ielle altre rappresenta/ioni restano invariate. 

DA DOMANI 2 SPETTACOLI AL GIORNO 
ORE 16,15 E ORE 21,15 

VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 10 IN POI 

PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL 22015 

MERCOLEDÌ1 8 FEBBRAIO ULTIMO GIORNO 

Eccezionale anteprima mondiale all' AUCUSTEO 
NUOVE MIRABOLANTI AVVENTURE DEL POLIZIOTTO PIÙ' ODIATO DALLA « MALA » 

MAURIZIO MERLI 

. : f-oME» «-. ^... MAURIZIO MERLI , JOAN COLLINS, 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 

FRANCO RESSEL - WERNER POCHATH - ANNARITA GRAPPUTO - ALEXANDER TROJAN 

tssiMD VANNI , , . . " G A S T O N E MOSCHIN ""£STELVIO MASSI 
Vfe-w oi STELVIO ClPtìlANI • ^...o» * «wnfaam « I H RCA S j i - COLORE SUGO RIM 

MASSIMO; VANNI ' HWISIÌ 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ALL'ULTIMO SPETTACOLO INTERVERRÀ' L'ATTORE M a u r i z i o M e r l i 
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REGIONE - Lettera del segretario regionale del PSI Simonazzi ai partiti 

Il dibattito tra i partiti 
non deve bloccare l'attività 

Si propone che le due commissioni nominate per la verifica riprendano i lavori - Per la prossima settimana 

fissata la riunione dei capigruppo con l'ufficio di presidenza - I sindacati chiedono un confronto sull'occupazione 

Sostanziali modifiche alla « 169 » in Parlamento 

Continuità dei finanziamenti 
statali: salva l'occupazione 

E' quanto contenuto nel decreto legge della X commisi ione - Le sovvenzioni alle società « Lloyd Triestino » e 
«Adriatica» dal 1" gennaio 1979 • Garantirà la qualificata presenza italiana nelle comunicazioni adriatiche 

• ANCONA — Non si vuole Hit-
la Regioni» Marche piombi 
nella paralisi amministrativa 
e politica: questo sembra 
chiaro. C'è una iniziativa del 
PSI. che i comunisti : hanno 
già giudicato in modo positi 
vo: il segretario regionale so 
cialista. Nova ITO ' Simonazzi. 
ha inviato ieri una breve no 
ta alle segreterie regionali 
cicali altri p.irtiti della man 
Rioranza . (DC. PCI. PSDI, 
PRI) . Vi si propone di far 
riprendere il lavoro alle due 
commissioni (nominale a suo 
tempo |KT la « verifica *•), si 
aggiunge che i compiti ini 
portanti della Regione vanno 
assolti, in questo difficile 
momento. 

Kccone il testo integr.de 
« Il nostro comitato direttivo. 
con la .sua risoluzione del 17 
gennaio scorso, ha proposto 
alle forze politiche dell'intesa 
trigonali' di proseguire la \ e 
rifica intanto sui contenuti 
programmatici, in attesa degli 
auspicati chiarimenti del 
quadro politico. Noi ritenia 
mo — dice il segretario so 
cialista che dopo la fiele 
zinne dell'ufficio di prcsidcn 
z i del consiglio e in vista 
delle importanti scadenze di 
fronte alle quali la Regione 
si trova, sia più che mai ne 
cessario dare seguito a tale 
nostra proposta, che. se non 
ricordiamo male, era sostali 
zialmente condivisa da tutte 
!«' forze |H>litiche. A tale sco 
pò vi proponiamo chi' le due 
commissioni a suo tempo 
nominate riprendano nel cor 
so della settimana il loro la 
voro per consentire, entro 
breve teni|)o. alle forze poli
tiche di esprimersi in modo 
definitivo sui problemi e alla 
giunta. ' che riconfermiamo 
deve continuare ad - operare 
nella pienezza dei suoi poteri 
ed iniziare ad affrontare le 
questioni più urgenti e già 
definite nel corso della prima 
fase della verifica ». 

(/iniziativa ilei PSI è ini 
portante e va incontro ad u 
na esigenza sentita da tutti i 
gruppi politici: riprendere la 
trattativa, evitando tuttavia 
l 'arresto dell'attività ammi
nistrativa della Regione .Mar
che. Le cose da fare sono 
molte, prima fra tutte — per 
importanza — la elaborazione 
di un bilancio che non .sia 
semplicemente annuale, ma 
che abbia un respiro polien
nale ed una marcata caratte
ristica prngrammatoria. r; 

Alla Regione hanno già ri
preso a lavorare le commis
sioni consiliari . (predispongo 
no atti da sottoporre al con 
siglio nelle prossime sedute). 
K" già fissata per la prossima 
settimana la riunione dei ca 
pigruppo insieme al nuovi» 
ufficio ili presidenza, che 
dovrà stabilire l'ordine ilei 
giorno della seduta ilei con 
siglio e programmare l'attivi 
tà in un arco di duv mesi 
circa. . . . 

* Quest»» non può essere un 
periodo ili inattività — dico 
i«» i comunisti — le impor 
tantissime scadenze a comin
ciare dall'impegno complesso 
per il bilancio, dchlxnio tro 
vare piena disponibilità negli 
altri gruppi politici ». Si con 
sidera quindi positivo il so 
stanziale accorile) — registra 
to anche in una riunione 
svoltasi l'altro ieri tra alcuni 
dei capigruppi della maggio 
ranza — sulla necessità isti 
tu:tonale costituita dalla eia 
bnrazionc del bilancio: si de 
ve preparare fin ila questo 
mese una vasta consultazione 
sulle linee ili bilancio, si 
debbono coinvolgere forze 
sociali organizzazioni sindaca 
li e di categoria. 

IAÌ giunta intanto lui prò 
posto a tutti i gruppi alcune 
indicazioni di massima JHT il 
lavoro del prossimo futuro: 
si parla in via prioritaria del 
bilancio, del progetto giovani 
(d ie deve entrare nella fase 
di attuazione), delia legge 183 
sui poli di sviluppo industria 
le. della attuazione della lofi 
gè 382. e he none problemi 
nuovissimi e complessi alle 
autonomie locali. An.he la 
federazione sindacale unitaria 
intende discutere d; questi 
problemi con la Regione: è 
indotto a questo proposito un 
incontro con la giunta regio 
naie che si dovrebbe svolgere 
oggi. Anche i sindacati n ten 
gono indispensabile ^n\ im 
pegno sulle questioni indicata 
dalla giunta, ma affermano 
l'urgenza di un confronto sin 
problemi dell'occupazione. 
con un p.irlii-olare riferimen
to alle vertenze d: settore 
i mobili, calzature, abbiglia 
mento ecc.) . secondo {pianto 
contenuto nel documento che 
è stato alla base della gior 
nata di lotta generale del di 
cembre scorso. Per quel che 
riguarda gli incontri tra fé 
derazion-» sindacale e partiti 
(era stata in\ lata una precisa 
richiesta, a cui ha risposto a 
(utfoggi so'tanto il comitato 
rvcional* del PCI» la segrete 
ri.i della federazione deve 
decidere mercoledì prossimo 
le modalità di un in.r-itro 
teDefialc con tutti i partiti. 

Interverrà il compagno Luciano Barca 

Domani a Pesaro 
la conferenza operaia 

PESARO — Domani con 
inizio alle ore 'J avrà luo
go presso la Casa del Po 
polo di Muraglia (via 
Guerrini) la conferenza 
provinciale operaia indet
ta dalla federazione del 
PCI di Pesaro e Urbino. 
Il tema dei lavori è « Il 
ruolo della classe operaia 
nell 'attuale situazione eco
nomica e politica del pae
se e delta provincia ». 

Il programma prevede: 
alle ore 9 apertura del la
vori del compagno Gior
gio Tornati, segretario 
provinciale del PCI; alle 
ore 9.15 relazione intro 
duttiva ili Giorgio Londei 
della segreteria provin
ciale del PCI: ore 17 con
clusioni dell'onorevole Lu
ciano Barca, della dire
zione nazionale del PCI. 

Sul piano per l'occupazione giovanile 

Le Leghe sollecitano 
incontri alla Regione 

MACERATA — In mento 
alla recente proposta del 
la giunta regionale per il 
finanziamento ai comuni 
per il preavviamento, la 
Lega dei giovani disoccu
pati di Macerata in un 
documento inviato alla 
stessa amministrazione 
regionale, a quella provin
ciale e comunale e alla 
Federazione unitaria prò 
vinciate, chiede la convo
cazione ili una sene di 
incontri che permettano 
un confronto democrati
co su alcuni punti della 
bozza proposta. 

« Uno dei punti fonda
mentali su cui intendia
mo avere dei ch ia r iment i . 
— si afferma in partico
lare — è quello che riguar
da i criteri di assegnazio
ne dei fondi ai comuni. 
Per questo, la Lega chiede 
un incontro tra la com
missione regionale che ha 
stilato la proposta e i rap 
presentanti delle leghe 
delle quat t ro province ». 
Secondo le richieste dei 

giovani disoccupati tal: 
criteri dovrebbero offrire 
garanzie di equità nella 
distribuzione dei tondi. 
puntando alla creazione 
del maggior numero pos 
sibile (ìi posti di lavoro 
senza ulteriore diminuizio 
ne dei mesi lavorativi e 
con assunzioni as t ra t ta 
mente agganciate ai con 
t ra t t i di formazione, fin 
qui del tu t to ignorati. 

« Una condizione essen
ziale perché il "progetti)" 
sia una risposta seria al
le richieste di circa 17 mi
la giovani disoccupati del 
la regione — prosegue la 
nota - è quello di evita 
re la frantumazione ecces
siva dei finanziamenti at
traverso una concentra 
zìone dei fondi sui setto 
ri portanti della nostra 
economia. Per quanto ri 
guarda gli oltre 185 milio 
ni destinati al comune di 
Macerata, la Lega chiede 
un incontro con la giun
ta comunale per discuter
ne la destinazione ». 

Un'immagine di una manifestazione per la Maraldi 

I sette giovani sono stati scarcerati subito dopo la sentenza | MARALDI - Incontro a Roma con il sottosegretario al Bilancio 
i.—— _ — — 

Condannati a quattro mesi | Impegno del governo per pagare 

gli autoriduttori di Urbino 
Il processo per direttissima senza incidenti — Intanto in città 
è tornata la calma — Sorprendente documento della UIL 

URBINO — E' torna ta la cal
ma dopo i sussulti dei gior
ni scorsi e la tensione che 
si era venuta a creare in 
città da lunedi sera, quando 
un gruppo di estremisti ave
va causato l ' interruzione del
lo spettacolo « Ballata per 
Tommaso Campanella » del-
l'Ata Teatro, la prima delle 
otto rappresentazioni previste 
dal programma teatrale ela-

Arrestati 3 giovani 

per la rapina alla 

Cassa di Risparmio 

di Roccafluvione 
ASCOLI PICENO — All'avvio 
delle indagini per scoprire gli 
autori di una rapina alla 
agenzia della Cassa di Rispar
mio di Roccafluvione i cara
binieri e la squadra mobile 

. e rano convinti di trovarsi di 
fronte ad una banda di ra
pinatori specializzata in col
pi presso piccoli uffici pasta-
li o agenzie di banche pe 
riferich-. Invece le conclu
sioni degli inquirenti hanno 
portato all 'arresto di t re gio
vani incensurati, insospetta
bili. I giovanissimi. Domenico 
Ciannavei. eli 21 anni, disoc
cupato: Edoardo Tucci. di 20 
anni s tudente e Riccardo Cic
canti di 21 anni disoccupato. 
sono a t tua lmente rinchiusi 
al carcere Malatesta. a di
sposizione dell 'autorità giu
diziaria. 

In casa di due degli ar
restati sono s ta te sequestra 
te armi. 300 cartucce e c:r-
ca 2 milioni di lire, prove 
nienti appun to dalla rapina 
alla banca di Roccafluvione 
di 10 giorni fa. 

borato dalle commissioni cul
turali del Comune di Urbino. 
Com'è noto, la vicenda, che 
era culminata con i violenti 
tafferugli lungo lo scalone ili 
accesso e nei pressi della 
sala dove si rappresentava 
lo spettacolo, aveva portato 
all 'arresto di set te facinoro
si e al ferimento di un ca
rabiniere. 

Il conseguente processo per 
direttissima, richiesto dallo 
avvocato difensore dei set te 
arresta t i , si è concluso con 
la condanna a quat t ro mesi, 
con la sospensione della pe
na per cinque anni (sono 
s ta te concesse le a t tenuant i 
generiche ri tenute prevalen
ti sulle contestate aggravan
t i ! di Mario Marti. Massi 
mo Fortini. Enrico Capone. 
Giuseppe Lattanz ;o. Gaeta 
no Failla, Rodolfo Rcich 
maini e Luigi Mafiione. 

Il dibattimento, che si e 
concluso nella tarila serata 
ili mercoledì, e s tato segui 
to da un folto numero di 
giovani per lo più amici dei 
set te imputati. Presenti an
che un nutri to numero di 
carabinieri e di agenti di pò 
lizia. Il processo si è svolto 
senza incidenti: cosi è s tato 
anche alla lettura delia sen 
lenza. I sette, grazie alla so 
spensione condizionale del» 
pena, sono stat i subito s ra r 
cerati. 

Subito dopo a conclusione 
del dibat t imento qualche cen
tinaio di giovani del a movi
mento » ha dato vita ad una 
manifestazione che si è svol
ta senza incidenti ed è s ta ta 
totalmente ignorata dalla cit 
tadinanza. 

Le forze politiche e demo 
cratiche e le forze sociali 
«salvo la sorprendente sor 
tita del 'a UIL di Urbino che. 
fra l'altro, in un volantino 
ha espresso la propria soli 
darietà agli studenti, prescin
dendo dai fatti accaduti e 

dai metodi usati) hanno ma
nifestato la loro ripulsa con
tro i metodi teppistici per
seguiti nella serata di lunedi 
sera. Oggi, alle 21, si riuni
rà in seduta s t raordinaria 
il consiglio comunale: come 
sintesi delle richieste della 
popolazione perché la vita 
di Urbino continui a svolger
si nel confronto democra
tico. 

agli operai i salari arretrati 
Scotti ha assicurato che saranno estese anche alle industrie del 
gruppo Maraldi le agevolazioni previste dal decreto 947 

Oggi sciopero 

e assemblea 

dei lavoratori 

di Porto d'Ascoli 
S. BENEDETTO DEL 
T R O N T O — La federazio
ne Cgil. Cisl. Uil anche a 
S. Benedetto e nella zo
na della vallata del Tron
to. mobilita i lavoratori in 
vista delle grandi lotte. 
che vedranno a breve sca
denza i sindacati in pri
ma fila per un deciso cam
biamento dell'indirizzo po
litico ed economico. In vi
sta di queste scadenze i 
sindacati di zona hanno 
indetto per oggi due ore 
di sciopero, dalle 16 alle 
18. di tutte le aziende. 
che si concluderanno con 
un'assemblea al cinema 
Lido di Porto d'Ascoli, nel 
corso della quale sarà di
scusso con i lavoratori il 
documento dei sindacati 
confederali. 

Anche nel nostro com
prensorio. l'obiettivo pri
mario da conseguire è 
quello del pieno impiego. 
soprattutto delle donne e 
dei giovani. 

ANCONA — Gli operai della 
«Maraldi» che si sono incon
t ra t i a Roma con i rappresen
tan t i dei gruppi politici parla
mentar i hanno ricevuto pre
cise assicurazioni che in se
de di conversione in legge il 
decreto 947 (ha stanziato nel
lo scorso dicembre 300 mi
liardi di lire per il paga
mento degli stipendi e dei sa
lari nelle aziende in crisi». 
sarà modificato. In pratica si 
intende estendere la sua ap
plicazione. non solo per le 
aziende espaste verso lo s ta to 
e gli enti pubblici, ma anche 
— come nel caso del grup
po Maraldi — a quelle indu
strie che possono semplice
mente offrire stabili e reali 
garanzie di ripresa. 

Nuova discriminazione operata a lesi 

Né giovani né donne 
tra i 50 assunti 

alla Gherardi-Fiat 
Riunione in Comune della Consulta femminile 

JESI — Una ennesima prò 
va dell 'inesistente volontà del 

Gli operai metalmeccanici j padronato di utilizzare la leg 
. . . . .._ ,- . g e 285 pe r l'occupazione gio 

In programma cinque concerti 

Ogni domenica ad Ancona 
musica per tutti i gusti 

ANCONA — Anche questo 
anno l 'Amministrazione co 
mimale di Ancona attraver
so l 'assessorato alla pubbli 
ca istruzione cultura e prò 
b'emi delì informazione. ha 
organizzato una sene di in
contri musicali eli notevole 
valore che si riallaccia — 
dando un senso continuati
vo all ' intervento dell'ente 
locale — agi: incontri de'lo 
scordo anno. 

La .-.cric d: incontri preve
de quale primo impegno, do 
menica 5 febbraio alle ore 
17. presso l 'auditorium elei 
liceo clas.v.co « Rinaldim ». 
il concerto del trio del 
G.O.M. composto da Amado 
ri (violoncello». Redditi «vio 
lino» e Rebaudengo (piano
forte». Eseguiranno tre so
nate di Shumann . Debussy e 
Beethoven. 

Il secondo concerto in ca 
lendarto è quello del duo pia 
nistico Memcatt i Fricelli, in 

programma per domenica 11« 
febbraio. Domenica 19 mar 
zo e previsto il concerto 
.. Teatro musica ». nuove prò 
poste musicali i musica elei 
tronica. concreta, sperimenta
le» elaborate da Guaccero. 
Hyroyama. Biondi. Robutti. 
Il terzo impegno e previsto 
per domenica 9 aprile cor. 
1 esecuzione di mimiche di 
ì iaydn. S^hubert e Rrahrns. 
proposte dal quar te t to d'ar
chi rumeno. 

Domenica 7 maggio. il duo 
chitarristieo giapponese Ka 
kmumo — Shimura eseguirà 
musica per chitarra e mani 
polazioni elettroniche dei 
contemporanei giapponesi. 
Altro appuntamento, esatta 
mente il sesto, è quello ri. 
domenica 14 maggio che ve 
tira l'organista Dalla Vecchia 
eseguire all 'organo dei bra;.i 
di compositori contempor.» 
nei. Sabato 20 maggio è poi 
programmato un concerto di 

ec( ezione. L'orchestra filar
monica di S ta lo di Ha'.'e 
iKDT» forte di ben 85 e:-
t rent i darà vita ad una se
rata dedicata alla musica 
vennese . Domenica 28 m:«g 
gi-\ infine, la serie degli in 
contri musicali si conclude 
rà con il concerto per pia-
no.'orte del solista Giannoni. 

I biglietti per ogni siiv.ro 
lo concerto e sili abbonamen
ti all ' intero ciclo sa ranno ir. 
vendita presso la CIT in cor-
<o Garibaldi. I prezzi di in-
«Tesso sono part icolarmente 
contenuti proprio al fine di 
favorire la più ampia par te 
cv^zione. Il costo nel bigliet
to per ogni singolo concerti* 
è s ta to fissato in 800 lire 
(escluso il concerto sinfoni
co dell 'orchestra tedesca per 
il quale il costo del biglietto 
sarà di 2.000 lire), ment re 
1 abbonamento verrà a costa
re 4.000 lire. 

da oltre un anno in lotta 
si sono incontrati a Monte
citorio con i gruppi parla
mentar i del PCI. della DC. 
del PSI . del PRI e PSDI . La 
delegazione sindacale rompo 
s ta dai rappresentanti dei la
voratori degli stabilimenti con 
con sede in Emilia Roma
gna. Marche. Friuli e da rap 
presentant i della federazione 
metalmeccanici e al imenta 
risti, si è pure incontra ta 
presso il ministero del bilan
cio con il sottoseg reta rio 
Scotti . A nome del governo il 
sottosegretario ha riconferma 
to l 'intenzione di far r ientra 
re le industrie Maraldi t ra le 
aziende che beneficeranno 
delle agevolazioni previste dai 
decreto 947. Si renderehl>e co
si possibile il pagamento dei 
salari a r re t ra t i . 

Nel corso della r iunione è 
s ta ta compiuta una verifica 
generale della lunghissima 
vertenza. Un al tro impegno 
di Scotti sarà quello di com
piere in tempi ristretti un 
sondaggio t r a gli istituti di 
credito per verificare se esi
stono le condizioni per la con
cessione a Marald; d: un fi 
nanziamento di 8 miliardi di 
lire che permetterebbe di 
mantenere alcune commesse 
prima di puntare ad una 
complessiva ristrutturazione 
del set tore siderurgico e mec
canico. Nel corso dell 'ultimo 
incontro tra proprietà e coor 
duramente sindacale tenutosi 
a Forlì, l 'industriale roma 
gnolo aveva infatti informa
to che al momento egh avreb 
be ancora commesse per va
ri miliardi. Perdurando però 
Io s ta to di precarietà non po
trebbe portare a termine mol-
tr iavoraz.oni per mancanza 
assoluta di liquidità neli'ac-
quisto d. materie prime. 

Per :1 settore saccarifero 
pare che le t ra t ta t ive per la 
cessione diret tamente ai prò 
duttori siano in fase avanza 
la. Lo scorporo di tale set
tore produttivo è s ta to sem 
pre considerato dai sindacati 
un elemento eh tate per n 
dare equilibrio all ' intero dis 
sestato impero industriale. I 
soldi ot tenut i dalla cessione 
della « Romana Zuccheri ». 
infatti potrebbero essere in 
vestiti d i re t tamente nel set
tore meccanico e siderurgi
co. che per l'elevata tecno-
loeia degli impinati e le com 
messe con l'estero potrà — al
meno si spera — riprendere 
abbastanza in fretta una nor
male produzione. 

vanile si è avuta alla Ghe
rardi-Fiat di Jesi, che ha as
sunto sinora 50 operai, a t t in 
gendo solamente nelle liste 
ord inane . L'azienda, che pro^ 
duce macchine agricole, ave
va a t t raversato nel passato 
momenti di grave crisi: le 

investimenti produttivi e del
la organizzazione del lavo 
ro e le forme di lotta più 
idonee a costringere il pa 
dronato a seguire una diver
sa politica nei confronti del 
la occupazione giovanile e 
femminile. Proprio riguardo 
a quest 'ultimo punto si è nu 
nita a Jesi presso la sede 
comunale, !a Consulta fem 
minile ai cui lavori han-

forze politiche democratiche, j no partecipato rappresentati 
lo stesso consiglio comunale, i ti del consiglio di fabbrica 
i lavoratori delle al t re fab- ', della Gherardi-FIAT e del 

i briche. i cittadini tutt i , era- i consiglio uni tar io di zona 
no scesi al fianco delle mae- ; CGIL. CISL. UIL. I lavora-

i s t ranze in lotta. L'accordo i t o r » dell'azienda jesina han-
I raggiunto dalla GEPI <sot- | no i l lustrato i punti rivendi-
, . „ - „ ,. . . v carivi della loro piattaforma 
! to cui era passata 1 azienda) ' con la FIAT aveva scongiu

ra to il pericolo delia perdi
t a del posto di lavoro per gli 
operai. 

Le 50 assunzioni tut te av 

j che sono stat i condivisi dalla 
i Consulta. 
j Già per il 16 febbraio, ia 
J Consulta stessa ha organizza 
: to un convegno sulla occupa

zione femminile nella Vaine 
j venute at t raverso le liste or- j r ina. dal quale potranno ve 
| dinarie dimostrano invece ' nire concrete indicazioni di 
i quale sia la volontà politica J lotta. T ra le più immediate 
j della nuova dirigenza Questo i da condurre ins.eme a tut 
i sarà uno dei temi central i ; ta la classe operaia, ia bat 
! della prossima conferenza di j taglia per far assumere an-
j produzione che :! consiglio . che alia Gherardi (come già 
i di fabbrica ha programmato j avvenuto negli stabilimenti 
1 per il prossimo mese di mar- j FIAT di Modena», le donne 
j zo. nelia quale sa ranno mol- j in rispetto deila legge sulla 
i t re affrontati i problemi ri ! par i tà di diritti d; recente 
j guardanti il controllo desìi ' approvata in Parlamento. 

ANCONA — Personale quali 
ficato e funzione delle linee 
di comunicazione in Adria 
tico sono salvi: almeno que 
sto è quanto prevede il mio 
vo testo del disegno di leg 
gè presentato dalla decima 
commissione al Par lamento. 
L'assemblea dovrebbe appio 
vario definitivamente in set 
Umana. Con il provvedimen
to - - concordato da tut t i ì 
gruppi par lamentar i all'in
terno della Commissione Tra 
sporti si converte in leg 
gè il decreto che prorogava 
la « line » di talune linee mn 
rit t ime di comunicazione (art. 
8 della legge 109». ma appor
tando alcune sostanziali ino 
difiche al testo unico propo 
sto dal governo. In partico 
lare si stabilisce la continui 
tà ili sovvenzioni governati 
ve alla società « Lloyd Trie
st ino » e alla società « Adria 
tiea » a decorrere dal 1. gen 
naio 1079. 

Sulla questione del persona 
le dipendente dalle società 
« Linee Marit t ime dell'Adria
t ico» e «Navigazione Alto 
Adriatico ». c'era s ta ta una 
diilicile divergenza t ra gli 
stessi gruppi politici in com
missione: tut tavia l'esito del 
la battaglia, condotta con 
particolare vigore dai parla 
mentar i del PCI. è s ta to mol
to positivo. Il disegno ili leg
ge prevede la assunzione glo 
baie del personale delle due 
società e pone anche una 
clausola che serve per at tua
re una forma di controllo nel
le stesse riassunzioni. Si dice 
infatti , nel nuovo testo: « Î e 
società ili navigazione sono 
tenute ad assumere il perso 
naie amministrat ivo che ne 
faccia richiesta, iscritto nei 
ruoli organici o assunto a 
tempo indeterminato, effetti
vamente impiegato per la gè 
stione delle Linee e previo ac 
cer tamente da jxirte del mini
stero della Marina Mercanti
le. dalle società cessati al 1. 
novembre '77 ed in servizio al
la da ta del 31 dicembre '78 ». 

Altro elemento importan
te : le due società (Lloyd ed 
Adriatica» sono tenute ad ac 
quisire il naviglio necessario 
per il manten imento delle li
nee di comunicazione, al prez 
zo di mercato. 

In sostanza si t r a t t a di prin
cipi che premiano una lun
ga lotta condotta dai lavora
tori di Ancona e di al tr i cen
tri. ma anche la volontà po
litica di coloro clic hanno 
sempre creduto nella neces
sità di una qualificata pre
senza italiana nelle comuni
cazioni in Adriatico. Non a 
caso ci si è riferiti — in que 
ste lunghe discussioni, nel 
« braccio di ferro » con un 
governo tu t t ' a l t ro che a t t en 
to e sensibile — al t r a t t a t o di 
Osimo. Ora non resta che 
votare la legge in Parlamen-

j to. dopo che il governo avrà 
J dato il suo parere. 
I L'on. Paolo Guerr ini . che 
' fa parte della decima coni-
J missione, dice che l ' intera vi-
ì cenda è ad una fase molto 
j positiva ed impor tante : « Ab 
i biamo voluto includere tu t t e 
I le possibili garanzie — dice 
1 — in modo che se anche la 
| soluzione della crisi governa-
j Uva dovesse al lontanarsi nel 
1 tempo, siamo certi che co 
j munque il decreto abbia il 
i suo normale iter ». Come si 
i sono comportati la DC ed il 
| governo? Risponde Guerr in i : 
, « E' s ta ta una battaglia a 
[ t ra t t i aspra: su taluni emen 
! damenti . la DC ed il governo 
! sono rimanti isolati. Tut tavia . 

poi è prevalsa anche in com 
i missione una tendenza posi 
I Uva. di cui non passiamo che 
• rallegrarci ». 
| E' vero che non si è all'ai-
: to finale, da to che manca 
I ancora la approvazione del 
! Par lamento ; • s indacat i co 
! munque esprimono già una 
j certa soddisfazione per come 
i sono anda te ie cose in Com 
I missione. 
: « Gli emendament i e le 
; modifiche apporta te vanno 
, nel senso da noi indicato — 
'• ha dichiarato Secondino De 
; Matteis. deila Federazione ia 
; voratori mari t t imi — ora .si 
; deve andare rapidamente. 
; en t ro il mese, alla definitiva 
• approvazione. Mi pare si pos 
! sa dire che l'esito della vicen 
I da premia in qualche modo 
. la tenacia dimostrata dalla 
i lotta de: lavoratori: si t r a t t a 
i di un provvedimento che com 
\ bat te queiia tendenza perico 
; Iosa a colpire ia economia Io i 

caie, at traverso il ndiinensio 
namento delle LMA: inoltre 
viene incentivata una politi
ca nazionale dei trasporti ma
rittimi ». Negii ultimi due o 
tre anni nel porto di Ancona, 
ad esmpio. sono enormemen
te aumenta t i gli a t t racchi di 
navi-passeggeri straniere, spe
cialmente greche e cipriote. 
ma anche jugoslave e russe. 
ment re la flotta italiana con 
t inua a subire la concorren
za. senza una salvaguardia 
né una linea politica effetti
va programmazione. 

Condannato a 3 mesi 

con la condizionale 
il rettore 

dell'ateneo di Ancona 
ANCONA — Tre mesi di re
clusione ed un a n n o di inter
dizione dai pubblici uffici. 
ma con sospensione condi
zionale della pena: ecco la 
sentenza emessa ieri dal pre
tore di Torino, dottor Accor-
don. nei confronti del prò 
fessor Felice Sant 'Agata, ret
tore dell'Università di Anco
na. All'ultima udienza, ieri. 
il ret tore era presente; fino 
a quel momento non aveva 
mai parfeeipato al dibatti
mento processuale, fi profes
sor Sant 'Agata è comparso 
davanti alla Pretura di Tori
no, insieme ad al tr i docenti 
universitari del Politecnico. 
per rispondere del reato di 
falso ideologico in a t to pub 
blico. L'accusa si riferisce ad 
una dichiarazione sul reddi 
to presentata dal Sant 'Agata 
nell 'anno 72-73. I„i tesi difen
siva. poi respinta, affermava 
che tale a t to non era una 
« dichiarazione di non veri
tà ». ma una « presunzione di 
reddito futuro». 

Il professor Sant 'Agata da 
oltre un mese non era pre
sente all 'Università: ufficial
mente — anche p^r il tribu
nale di Torino - - egli era 
ammala to . Ora s tarà agli or
gani di governo dell'Univer
sità prendere le debite de
cisioni. 

Eletti i nuovi 

organismi 

dirigenti della 

CNA di Pesaro 
PESARO — II consiglio prò 
vinciale dell'associazione ar
tigiani (CNA» di Pesaro e 
Urbino, ha esaminato due 
questioni nelle sua recente 
convocazione: la preparazio
ne del congresso regionale 
dell'organizzazione, che avrà 
luogo en t ro il mese di feb
braio. ed il nuovo assetto del
la CNA di Pesaro. Su que
st 'ul t imo problema è s t a t a 
accolta al l 'unanimità la mio 
va s t rut turazione degli orga
ni provinciali che interessa 
tan to la segreteria che alcu
ne comprensorie categorie. 

La segreteria uscente è sta
ta confermata: segretario il 
senatore Aldo Bianchi, pre
sidente Nardino Gervasi. vi
cepresidente Renato Massa. 
responsabile dell 'Amministra
zione Mario Bischi. responsa
bile del comprensorio di F:\-
no Oscar T a m a n t i : e sono en
tra t i a far parte dell'organi
smo. Aldo Darvim a cu; e 
affidata la responsabilità del 
l'organizzazione e Angelo Giu
liani che seguirà i probiemi 
della federazione dei metal
meccanici. 

Responsabile del compren
sorio di Fossombrone. dove si 
è di recente costituita la 
CNA. e Carlo Luzietti. men
tre Lorenzo Voipini iv .ume 
l'incarico di responsabile sin 
da ta le nel comprensorio di 
Fano. I nuovi responsabili 
delle al t re categorie sono: Jo 
ni per ei: ediii. Alessandro 
Paoiini per il legno. Claudio 
Alessandroni per l'abbiglia
mento. Roberto Brecciaro'.l. 
per gli autotrasport i . 

Lettere 
al giornale 

In merito all'articolo 
pubblicato nella pagina 
regionale del nostro gior 
naie sabato 28 gennaio e 
titolo '< Il leechio sistema 
di depurazione oggi non 
basta più » if compagno 
Dino Levi, ricercatore del 
Laboratorio Tecnologico 
della Pesca di Ancona, ci 
ha mi iato alcune precisa-
ziom. Le pubblichiamo 
molto volentieri, grati al 
compagno Leti del suo 
contributo per una più 
approfondita conoscenza 
di tutta la questione. 

« C a n compagni, mi sem 
hra che la stringatezza del 
pezzo da voi dedicato al con 

i vegno comunale sul problema 
della depurazione abbia fini
to col nuocere alla chiarezza. 
In particolare non mi sembra 
che vi sia s ta ta unanimità sul 

l fatto che non si debbano sca-

' ricare ir. mare acque depu 
: ra te anche al terzo stadio. 
' r.é Bombace ed il sottoscritto 
! hanno sostenuto il contrario. 
i ne mi pare che le due posi 
; zioni sulla problematica ivo 
; glio dire le posizioni di Bom 
; bace e la mia» Mano idem: 
I che 
! Nei miei interessi, per quan 
j to mi riguarda, ho. per som 
; mi capi, sostenuto: 

1» che e necessario uscire 
: dall 'ottica municipalistica, ed 
' andare quindi, per il t ra t to 
. costiero « frana Barducci -
; Falconara n ad una soluzione 
; unitaria, adducendo i liquami 
j di tu t t i gli abitati ivi situati 
i ad un unico depuratore, da 
! situarsi approssimativamente 
| nella ZIPA di Falconara, ed 

utilizzando ie acque reflue 
! per uso agncolq-industriale 
j nell 'area del Basso Esino. an-
' ziehc ributtarle in mare ive 
i di progetto CESAT. promosso 

; dal comune di Falconara». 
| 2» che per la zona sud di 
j Ancona, di recente e futuro 
: sviluppo urbano, era da valu 
; tarsi positivamente la solu-
. z:one. t ra quelle prospet tate 
, dal Comune, di un depuratore 
j in zona Aspio. perché le ac 
i que depurate fossero anche 
' qui utilizzate per uso agri 
l colo industriale e non versate 
i nell'Aspio Musone, cioè in 
1 mare, per non aumenta re i 
, rischi di eutrofizzazione. 
; 3» che per l 'abitato ant ico 
! di Ancona, scar ta ta , ma non 
! solo da me. l'ipotesi di una 
! depurazione a ciclo completo 
i sotto le rupi del Guasto , dove 
; vo formulare un'autocritica, o 
: forse meglio un aggiomamen-
j to. nel senso che. nelle con 
, dizioni di sostanziale stabilità 
t del carico inquinante (salvo 
( una migliore conoscenza delle 
, correnti in zona» ritengo at 
j tualmente. con tu t te le riser-
i ve del caso, preferibile una 

depurazione primaria con dif
fusione al largo e diluizione 
dei liquami, piuttosto che un 
impianto di depurazione che 
sversi in mare acque arricchi
te in sali nutritivi e biostimo-
lanti. Da questo punto di vi
sta. la legge 319 è criticabile 
cioè perfezionabile. 

Dovendo però prendere a t to 
di tale legge, ed osservarla, 
suggerisco di valutare at ten
tamente . sul piano dei costi. 
se fosse più conveniente, in . 
un regime di costi energetici 
crescenti, pompare le acque 
di Ancona dietro le sue colli
ne. per farle confluire a sud. 
nel depuratore di zona Aspio 
o non piut tosto o tornare all ' 
antico ». a t t raverso una di
stribuzione. anziché una con
centrazione. della depurazio
ne (fosse biologiche) da rea
lizzarsi gradualmente, appro
fi t tando anche della ricostru
zione in a t t o a seguito del ni 
sma ». 
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Le reazioni alla pesante decisione della multinazionale 

« Oggi 4 ore di sciopero all'IBP 
tendenza a tornare M E I / # • # • • 

Assemblea generale a San Sisto indietro di venti anni» 
Una dichiarazione del segretario provinciale del PCI 
Mandarini • Come è sfata data la notizia sui giornali 

NARDI DI CASTELLO - L'ultimo incidente una spia 

dell* est rema pericolosità dell'ambiente di lavoro 
• — - I i , - • i i . — i . , . „ . . . . 1 I I M I , . | . M I ! I rf 

Cifre alla mano: rumori 
e polveri superiori 

ai massimi consentiti 
Si decide su come continuare la lotta — Per il 9 quattro ore di astensione dal lavoro di tutte 
le fabbriche del gruppo — Generale mobilitazione di lavoratori, partiti e istituzioni democratiche 

Domani 

manifestazione 
a Castello 

col compagno 
G.C. Pajetta 

Domani, sabato, si svolge
rà a Città di Castello una 
manifestazione organizzata 
dal PCI t i fernate alla quale 
parteciperanno il compagno 
Giancarlo Pajetta della se
greteria nazionale del part i to 
e il compagno Gino Gal l i se
gretar io regionale. La mani
festazione, che ha per tema 
il contr ibuto del l 'Umbr ia per 
un governo di solidarietà na
zionale, si svolgerà in Piazza 
Matteott i ( in caso di catt ivo 
tempo al cinema Eden) con 
inizio alle ore 16. 

Per oggi alle ore 15,30 è 
stato convocato i l comitato 
federale di Perugia. Svolge
rà la relazione i l compagno 
Claudio Carn ier i , vice segre
tar io regionale. La discussio
ne r iguarderà le indicazio
ni emerse dal recente comi
tato centrale. 

Tra il salone dell'hotel Leo
nardo Da Vinci a Perugia 
in primo luogo ovviamente gli 
operai della IBP rimasti in 
città ma poi anche gli am-
Incuti dell'opinione pubblica 
('era l'altra sera un filo di
retto: in (/nell'albergo roma
no si starano decidendo le 
sorti di Perugia operaia e di 
una parte importante della 
struttura economica dcllu re 
gione. Era naturale quindi 
che gai in città si tenessero 
le orecchie pronte alle noti
zie provenienti da Roma. E 
le notizie lianno fatto il giro 
in un battibaleno. Alle sette 
della sera a Perugia tutti sa-
peinno delle, gravissime deci 
visioni effettuate dal gruppo 
dirigente del gruppo alimen
tare multinazionale. L'infoi-
mu-.innr che cosi automatica
mente si era prodotta ai-era 
innescato subito un mecca
nismo di mobilitazione popo
lare che doveva sfociare }>iit 
tardi nella grande assemblea 
nella naia incava di San Sisto. 

Ieri mattina tuttavia gli 
operai erano inree giusta-
nenie inra'-zati. lina Darle 
d'-llinformazione « ufficiale » 
arerà aia distorto fatti e cnm-
meli. In mima linea « La N:i-
zione » di Firenze e1'e men
tre. ha dato notiria della rot
tura delle trattatile in prima 
pattina, in t/iielle regionali 
non ha aiuto il compaio, se i 
71011 tra le rialie. di parlare \ 
dei 1200 licenziamenti. ripor- \ 
tan'ìo invece il comunicato } 
dell'azienda a una dichiara- \ 
zione di Panpalardn 

'< Tele Umbria ». come al so
lilo. se l'è presa con i sinda
cati colpevoli, secondo l'emit
tente ititi us trial -democristia
na. di von aver voluto prose-
gnir--' ìf trattative. 

L'in formazione « cittadina » 
di cui Nazione e Tele Umhria 
sì piccano di essere i suppor
ti più veri è stata dunque 
ancora una volta nilotata da 
interessi che coti l'obiettività 
giornalistica nulla hanno a 
die fare. 

A'o/i così gli altri giornali. 
Tutti dalla Stampa alla Re
pubblica riportano con gran
de preoccupazione gli orien
tamenti che l'IBP ha mani
festato al Leonardo da Vinci. 

Anche il Corriorp della Se
ra tuttavia è caduto nel gio
co. Quando s'è trattato di 
mandare inviati a Perugia 
per vedere se la base operaia 
era in disaccordo con Lama 
von ha perso tempo, né quan
do ha raccolto le ottimistiche 
d'eli inrazioni di Bruno Buito-
ni che poi si sono rivelate 
clamorosamente infondate. 

Sull'edizione di ieri nero dir- i 
ci rinhe solo per dire della 
<-•;.,,,err(7 tìrlin stabilimento di 
Anrdia. mentre scende a si
lenzio sui licenziamenti a San 
Si'to e Foììtivccae. 

La vertenza IBP. che è di 
livello infunale oltre che um
bro. ha bisoano. se si vuole 
battere l'attacco alle basi prò 
thit'ire della rea;one e l'ipo
tesi di una battuta d'arre
sto delio svilupno industriale. 
f'rr bisnano di tempi forse 
lunahi r di uno schierameli-
tn pentivo e ridile assai cm-
p:o. L'obiettività e la sereni
tà t!> aiud'-'o tiri adornali sa
rà allora i»disprnsahi!r 

li'tanto c'è da reaistrare 
un'intervista del companno 
Francesco Mandarini, score-
tnrio drfìrt federazione covili-
ni-.tn di Perimjii. al quotidia
no mmeno ». Pncse RTH »• che 
c.vr.arc onci in edicola. Man
darini Tjor» lia dubbi: « se il 
l'iia-inae-'o — d'ee — dei diri-
aent' è v'fiT.tamcntc ambiguo 
s' 1 nrn^lettffj ri,'' licev'iamen-
t> non lo è di certo sulla 
s'rt't'" rr'e si vuole persegui
re 

r;" 
(••'{•'rn e}:e tnrnr»do aVa sfa- < 
cov.nl'tn 'rlvngcio riproduca ' 
il '"^cfrllo di azienda che ! 
corr-rrevimo adi inizi dcgU ' 
avv sessanta >v ! 

Mandcr>ni cos'i prosegue: ' 
' C'è da <h""-?re arche il pro | 
hle ':<• dei finrnziamenti. La \ 
HIP »:()»: v:i<z'e in nan' caso i 
ntt'.r.n-i-- (: f.-yei'i p'irthjiri E' \ Con due neologismi «da-
j. n a't'-n csv''o nel'a loro t mista» e >< scacchisti! » l'AR-
c'nbirir'à C'è >>:tnnto una ! CI comunica che è stato in-
7\-cr>.-.-<--'<7 d' t-f-mulore un \ detto a Peruzia. un corso di 
cucciasi rìrnorttn di <.»:.'*; uno ! formazione per istruttori di 
per il quale chiedere contrthu- j dama e scacchi. Le iscrizioni 

PKRUGIA - - Stamani a S. 
Sisto si decide come conti
nuare la lotta. Le quattro ore 
di sciopero indette per o;^i 
dal consiglio di fabbrica del
la Perugina (dalle ore 9 aile 
13» sono infatti i! primo ap
puntamento che tutti i lavo
ratori della Perugina si dan
no dopo l'annuncio da parte 
della direzione dei licenzia- > 
menti. Già ieri e mercoledì ' 
.sera i lavoratori dei vari tur- ; 
ni si erano riuniti in as j 
somblea assieme ai delegati | 

sa indicazione su come i la
voratori intendono rispondere 
a chi paria di oltre 1200 li
cenziamenti. Fin da mercole
dì sera infatti una grande 
folla di operai e impiegati 
800 900 persone» riunita 
presso l'unità centrale di 
Fontivegge in attesa di rice
vere notizie su'l'incontro di 
Roma, ha detto la .sua. Volti 
tesi in un'atmosfera pesante. 
Preoccupazione, timori, ma 
anche determinazione a ri
vendicare uniti i propri dirit-

del cdf per avere notizie del ! ti. L'annuncio dei licenzia 
la trattativa di Roma. Sta
mane non è un solo turno 
che fa l'assemblea né sono 
solo i lavoratori di S. Sisto. 
Dall'Ultra, dagli uffici dell'u
nità centrale di Fortivegge e 
dal Poligrafico giungeranno 
impiegati ed operai per riu
nirsi con i compagni di S. 
Sisto, con rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
provinciali e regionali, di tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale, della Regione, della 
Provincia, del Comune di Pe
rugia e di altre istituzioni, 
con delegazioni delle leghe 
dei disoccupati (probabilmen
te arriverà anche un pullman 
da Terni) e delle scuole. 

Come andare avanti? Quali 
iniziative verranno prese? 
Mercoledì sera sono state 
fissate per il 9 febbraio 
quattro ore di sciopero per 
tutte le fabbriche del gruppo. 
ma la mobilitazione all'IBP e j Gino Galli, Francesco Manda-
più in generale nella città rini. altri rappresentanti del 
suona già come una preci- i nostro e di altri partiti. 

menti, dopo la telefonata da , 
Roma dei delegati del cdf, '• 
è piombato sulle facce già J 
stanche e provate dall'attesa i 
snervante: qualcuno non è I 
riuscito a mascherare la rab- : 
bia ma la notizia ha cataliz- i 
zato tutti in un'unica prote- • 
sta. ! 

« I licenziamenti all'IBP I 
non passeranno sopra la te 
sta dei lavoratori ». « mille ! 
duecento persone non si pos- j 
sono liquidare dalla mattina | 
alla sera», «ci vuole del fé- i 
gato a rilasciare interviste — ! 
quella di Bruno Buitoni a! ! 
('Corriere» di mercoledì --- j 
che negano ciò che poi la ! 
sera si farà ». Questi alcuni ; 

dei commenti presi a caldo i anche per il collegamento 
mentre la gente aumentava, ! con la città e le altre iniz.ia-
mentre giungeva il presidente j tive che vanno maturando. 
della giunta regionale Ger- j Al cdf il comune di Perugia 
mano Marri, della Provincia [ già ieri ha annunciato 
Grossi, il sindaco di Perugia, \ convocazione per lunedì 

Ma il dispetto e la preoc
cupazione non hanno blocca
to l'organizzazione. Il consi
glio di fabbrica si è subito 
riunito per decidere le prime 
iniziative. Mezz'ora di sciope
ro è stata convocata a S. Si
sto. « Ci sono brutte notizie 
- ha detto un delegato del 
cdf. Righetti, da un microfo
no stonato agli oltre 800 la
voratori riuniti in sala mensa 
— bisogna mantenere la cal
ma, l'assemblea generale nei 
prossimi giorni deciderà: 
l'IBP ha annunciato 1200 li
cenziamenti)). Durante la 
notte il cdf - - compresi i de
legati tornati da Roma — si 
è riunito di nuovo presso 
l'unità centrale. Poi ieri mat
tina di nuovo 30 minuti di 
sciopero a S. Sisto per an
nunciare ufficialmente agli 
altri turni di lavoro quello 
che ormai tutti sapevano: 
rotte le trattative a Roma 
.sull'inaccettabile proposta 

Per tutto «eri ed anche 
questa notte centinaia di per
sone sono rimaste nell'unita 
centrale di Fontivegge. L'as
semblea permanente si è 
mantenuto il principale pun-

lidarietà sono arrivati da al
tre fabbriche in lotta mentre 
la mobilitazione si estende. 
Su iniziativa della giunta re
gionale umbra l'assessore al
l'industria Provantini si è in
contrato a Roma con i colle- j 
ghi delle altre regioni in cui 
opera l'IBP (Lazio, Puglia, 
Toscana). Le quattro regioni 
hanno inviato un telegramma 
al ministro Morlino che invi- j 
ta il governo ad intervenire ' 
sul problema dell'IBP e che ! 
stigmatizza le proposte della j 
multinazionale. A livello isti- ' 
tuzionale altre iniziative ; 
stanno maturando a Perugia ì 
e in altri comuni mentre an- i 
che nelle scuole e nell'uni- | 
versila (ieri pomeriggio si è | 
avuto il coordinamento degli j 
studenti medi ed un'assem- ! 
blea a lettere) la questione j 
IBP è al centro del dibattito, j 

Stamane dunque in sala ì 
mensa a S. Sisto saranno a I 
decine 'e iniziative per i j 
prossimi giorni » occupazione i 
unità centrale? Manifestaz.io- j 
ne?) la parola è ai lavoratori | 
dell'IBP. Spetta a loro in 
prima persona dire che in-

CITTA' DI CASTELLO — L'Incidente che 
alla Nardi è avvenuto nei giorni scorsi è una 
chiara testimonianza di come risolvere il pro
blema della pericolosità dell 'ambiente di la
voro, in alcune fabbriche della zona, sia una 
necessità pressante. 

Giovambattista Boriosi, di 36 anni, ha in
fat t i perso una mano schiacciata da una 
pressa. Stava sostituendo uno stampo quan
do la pressa è caduta stritolandogli l 'arto. 

Tutto ciò è avvenuto nel reparto forge e 
stampaggio della Nardi che da tempo è 
individuato come uno dei più pericolosi della 
fabbr ica. Va ricordato infatt i come recente
mente proprio alla Nardi sia stata fatta una 
indagine sullo stato di sicurezza dei var i re
part i . Tra questi il reparto stampaggi, dove 
basta sbagliare tempo per perdere un arto, 
è certamente il luogo dove il pericolo per chi 
vi lavora si mantiene più grave e costante. 

Inizia l'attività del Consorzio 
trasporti pubblici del Ternano 

TERNI — Conclusa la fase ' lo Alberto Fini. 
L'ultima delle nomine che 

restava da fare era quella di 
un membro del consiglio di
rettivo. incarico al quale è 
stato chiamato Rolando Ze-
noni. attualmente presiden-

tendono proseguire la lotta e 
to di riferimento per tutte le , agli altri, alle forze sociali e 
iniziative dei lavoratori, ma ' politiche, ai rappresentanti 

delle istituzioni dare il pro
prio contributo concreto per 
una vertenza che. altrettanto 
concretamente, mette in gio

ia ! co una grossa fetta del'.'eco-
di i nomla umbra e di altre re-

delia definizione dell'assetto 
organizzativo, il consorzio per 
i trasporti pubblici della pro- | 
vincia di Terni comincerà ! 
adesso a marciare a pieno 
ritmo. Il consorzio è nato, co- j 
me noto, dall'accorpamento ! te dell'azienda servizi numi-
delie società publiche che gè- ! opalizzati. Le nomine sono 
stiscono i trasporti nella prò- | state approvate da tutte le 
vincia di Terni, vale a diro i forze politiche. 
la SASP. l'azienda mimici- j Chiariti questi aspetti or 

I palizzata e la società di tra- | ganizzativi. il consorzio co-
I sporti di Orvieto. L'assemblea j mincia ora a lavorare per il 
i del consorzio si è riunita sa- ; conseguimento di quegli obiet-

bato pomeriggio e ha eletto ; tivi di un più razionale e 
la commissione amministra- ' eflìcic nte servizio di traspor-
trice. che risulterà così con;- I ti pubblici, che sono stati in 
posta: presidente Sergio Fi- j 
lippucci. commissari: Ciano i 
Ricci. Alfio Cari. Giuseppe ! 
Laudi. Angelo Elvenio Fabri. « 

più d'una occasione annun
ciati e che sono stati ttlì ispi
ratori del consorzio. F.' stato 
;ià predisposto un program-

ì Gianluca Fraloni. Sergio Ven- ! ma di lavoro urgente, che va 

una riunione del consiglio 
per esaminare la grave situa
zione all'IBP, Messaggi di so-

gioni. 

r. 

tura. E" stato inoltre nomi
nato vice presidente del con
sorzio. in sostituzione del di
missionario Ciano Ricci. Car

dai piano di ristrutturazione 
! dei servìzi alla approvazione 
i dei regolamenti, alla predi 
1 .sposizione dei bilanci. 

Intensa mobilitazione operaia in tutta l'Umbria 

Generalizzato attacco all'occupazione 
Spoleto: contro le sospensioni presidiata la Pozzi 

240 lavoratori a casa a tempo indeterminato - Oggi incontro sindacato-direzione - Lotte alla Valigi di S. Martino, alla Mausa, 
all'IGI, alla Sai, all'Avita per il Perugino - Nel Ternano alla Proietti e all'UPIM - Discussione sul documento CGIL-CISL-UIL 

Supermec di Terni 

Licenziate in due 
per protesta contro 
i metodi baronali 

Una delle due fu riassunta dopo un licenziamento 
per « capelli alla moda » - Ritorsione del titolare 

Contributo 
regionale 

di 500 milioni j 
alla Sviluppumbria j 

i 
La Sviluppumbria riceverà 

dalla Regione mi contributo 
di 500 milioni in base a quan
to previsto dalla legge vista
ta dal Governo. Nell'ultima 
riunione della Giunta oltre 
a questo provvedimento è sta
ta approvata la proposta di 
legge per il finanziamento di 
altri 7f)0 milioni di cui 250 
per elevare il capitale socia
le della finanziaria regionale. 

Tra gli altri provvedimenti 
della Giunta l'approvazione 
di massima dei bilanci delle 
11 aziende eompren.aoriali di 
turismo e. del finanziamento 
(400 milioni) per il « piano 
promozionale pubblicitario '78 
p^r il turismo in Italia e all' 
estero ». 

5>"j cerca ingomma di ri-
'.••>c7v »;?j meccanismo pro- Perugia: corso 

per istruttori 
di dama 
e scacchi 

PERUGIA — In provincia so
no molte le fabbriche nel
l'occhio del ciclone. Mentre 
il caso dell'IEP riempie le 
cronache dei giornali, situa
zioni preoccupanti si vanno 
manifestando in numerose 
aziende medio-grandi. Prima 
fra tutte la Pozzi di Spoleto, 
800 dipendenti. Da mercoledì 
pomeriggio gli operai hanno 
organizzato un picchettaggio 
davanti ai cancelli per pro
testare contro la decisione 
della direzione del gruppo di 
mettere in cassa integrazio
ne a zero ore 240 dipendenti. 
La scelta appare quanto mai 
grave soprattutto per la 
mancanza assoluta di impe
gni e di progetti da parte 
della società. Anche alla Poz
zi insomma ci sarebbe il ri
schio di licenziamenti di 
massa. Oggi comunque si do
vrebbe svolgere un incontro 
fra sindacato e direzione. 
Dalla riunione potrebbero 
scaturire alcune novità. 

Frattanto alla Valigi di 
S. Martino in Campo conti
nua la lotta operaia contro i 
19 licenziamenti minacciati 
nei giorni scorsi. Assemblee 
e dibattiti si stanno svolgen
do in tutta la zona con la 

che ternane e a conclusione 
si terrà un attivo sindacale 
provinciale con tutti i delega
ti. che sarà presieduto da un 
rappresentante nazionale del
la federazione unitaria. L'at
tivo provinciale si terrà saba
to 11. 

Le assemblee nelle fabbri
che inizieranno lunedi. Per 
questa giornata sono s tate 

terminati e la ditta Proietti 
ha deciso di prendere questo 
provvedimento. | 

Mercoledì mattina c'è stato j 
j un incontro tra organizzazio- j 
j ni sindacali e direzione della ; 
| Upim. In discussione il pro- \ 
I blema dell'occupazione del- ; 
j l'organizzazione del lavoro, i 
j del turn-over. Su nessuno dei j 

punti sono state 
programmate due assemblee, i convergenze significative. Ci 
una alla Terninoss e una alla 
Sit-Siemens. Sempre per 
quanto riguarda le industrie 
metalmeccaniche, una as
semblea si terrà martedì alla 

| Basco, mentre alla « Terni » 
I l'assemblea ci sarà mercoledì 
j 9, giornata durante la quale 
! si terranno altre assemblee 
i alla Sit-stampaggio e alla 
I SAIP. In preparazione delle 
j assemblee, lunedi si è riunita 
; la segreteria unitaria pro-
l vinciale CGIL. CISL UIL e le 
! segreterie di categ-oria. 
| Sempre per quanto riguar-
; da l'attività sindacale, ieri è 
j stata confermata alla FLM 
; provinciale, da parte dei di-
i rigenti dell'azienda, la deci-
' sione di licenziare 12 dipen-
I denti della ditta Proietti, che 
! erano addetti a lavori di ma-

partecipazione delle forze pò- i nutenzione all'interno dell'e-

/ ' . F pò; credo che ci sia aia \ 
quc'curio cU'c-tc.n di-tpo^to a • 
p-ic;"ie Ma ni queste cose j 
In bcr.etie-.enza non c'entra. < 
Chi prga chiede delle contro- I 
partite, ti rischio è che si j 
voglia trasformare l'impianto I 
r"' Sax Sisto m una fabbri- t 
eletta con produzioni stagio- j 
T.C.'I ancorate alle caramelle J 
ed ci cioccohzto senza possi- | 
biì'tà ci sviluppo serio ». i 

li compagino Mandarini pas- * 
scudo poi ad analizzare la si- ! 
inazione *; interna »> della IBP ', 
afferma: «• La crisi del grup- \ 
pò dirigente perdura, questa ! 
T.'iita formale nasconde m | 
realta dinsoni profondissime \ 
c'ie <i sono concretizzate "i i 

disimpegni fughe dallazicnda. : 
pcn< inno menti anticipali. Ce j 
alle IBP una burocrazia in- i 
tred'.bile inventata solo per | 
rispettare in qualche modo 
una fei.dali:zazio7ie interna ai 
gruppi riirìocnti »>. 

Da ultimo. Mandarini riba
disce noi la posizione del no 
stro partito: i Cr--do — dice 
Mandarmi riferendosi alias-
sev.blea di ?tamaltma. — che 
que.-ta assemblea non sarà 
una semplice passerella di ad
detti ai lavori La nostra pò j 

sono j:a aperte iconv.tato pro
vinciale Ar'M dama scacchi di 
Por'i4 a. via Mameli 6 tei. 
fi!27fi» ed il corso si svolgerà 
in due fine- settimana: ve
nerdì 24 febbraio sabato 25 
si terranno le prime lezioni. 
l.e iscrizioni termineranno il 
17 prossimo. Per chi vuole 
insomma saperne di più sul
l'apertura a siciliana i> o sul
la tattica della dama non 
resta che 
Dresto. 

iscnversi a: p :u 

Perugia: 
col carnevale 

riprendono 
le « infarinate » 

litiche e delle istituzioni. 
Problemi occupazionali sono j 
nresenti anche alla Mausa . 
e alla IGI. 

Storia a sé fa tutta la vi
cenda della SAI di Passigna- j 
no dove una decina di g:or- ' 

j ni fa gli operai occuparono j 
j la fabbrica. L'azienda metal- j 
j meccanica, attualmente tut- l 
! ti sono in cassa integrazio- ! 
j ne a zero ore. versa in una J 
! gravissima crisi. La proprie- i 
i tà continua a non presen- j 

tare progetti credibili di ri- ] 
sanamente 

Nell'Alta Vale del Tevere ! 
il punto più caldo della cri- i 
si è rappresentato dall'Avita j 
di Città di Castello. La ver- j 
tenza dura ormai da diver
so tempo. Le ultime notizie ; 
riguardano l'incremento del- ; 
la cassa integrazione. Da' 6 j 
febbraio 40 operai resteran- I 
no a casa. Dal 16 poi Tinte- j 
graziole scatterà per tutti a i 
rero ore. L'azienda ha pro- » 
posto che il provvedimento j 
abbia una durata di 2 mesi 
e mezzo. La fabbrica di ab- J 
bi^'.iamento versa in una era- ; 
vissima situazione di crisi, j 
Nei eiorni scorsi a Città di j 
Castello si è svolta una cran- ; 

ì de manifestazione operaia e | 
i cittadina per difendere i li- [ 
I velli occupazionali. Subito ! 
! dono c'è stato alla Regione. 
! presso il dipartimento eco 

nomico un incontro fra la 
direzione aziendale, l'asses-

j sore Provantini e le orea-
j nizzazioni sindacali per di-
i scutere le prospettive della 
j fabbrica. 

Sempre nell'Alta Valle del 
Tevere la Cecchi. produttri-

lettrocarbonio. I lavori sono 

si è lasciati con l'impegno i 
delle parti di rincontrarsi il ! 
16 febbraio. Per questa data i 
la direzione si è impegnata j 
a presentare un documento ! 
con il quale illustrerà i pro- I 
pri progetti. i 

Da parte sindacale è stato t 
denunciato che nel giro di un ! 
anno circa c'è stato alla U- j 
pini un calo di circa dieci , 
unità lavorative. Si chiede , 
perciò che la direzione man- i 

! tenga l'impegno a ripristinare j 
i per il 1978 il turnover. Come i 
ì si diceva, la trattativa non ha ! 
! fatto segnare passi in avanti, j 
; Per questa ragione è stato • 
i deciso di mantenere lo stato : 

di agitazione del personale. \ 
| In questi giorni non saranno : 
j perciò effettuate prestazioni j 
t di lavoro straordinario e sarà ; 
; bloccata la mobilità interna. . 

Terni: oggi 

attivo della 

sezione 

comunista degli 

enti locali 

TERNI — SI svolge oggi al
le ore 16.30 presso i iocali del
la sezione Gramsci l'attivo 
della sezione comunista degli 
enti locaii. La riunione sarà 
presieduta dal compagno 
Vincenzo Acciacca. All'ordine 
del giorno. « La situazione 
politica e l'iniziativa del par
tito ». Per mercoledì 8 è 
convocato il comitato federa
le. Dovrà discutere sulla si
tuazione politica, sulla orga
nizzazione della conferenza 
provinciale operaia, sul ri
lancio della campagna dei 
congressi di sezioni. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
da", compagno Libero Paci del
ia segreteria della Federa
zione. 

TKRXI — Il titolare del Su
permec. un supermercato clic 
si trova in corso del Popolo, 
ha mostrato una gran fretta 
nel disfarsi di due proprie 
dipendenti: Simonetta Binotti 
e Silvana Frittella. Il periodo 
di preavviso per il licenzia
mento cadeva alla fine del 
mese di gennaio. Il titolare 
non ne ha voluto però sapere. 
Ila annunciato di essere di
sposto a pagare ugualmente 
le giornate dovute, ma ha al
lontanato dal negozio le due 
scomodo commesse. Più preci
samente le ha allontanate r.on 
appena nel negozio hanno 
messo piede i funzionari del
l'ufficio provinciale del La-

I voro. arrivati per accertare 
; come e quante [x-rsosic vi ia-
! vorano. su denuncia delle or-
| ganizzazioni sindacali. Ma ve-
' diamo di ricostruire il retro-
• scena di questi due liconzia-

menti. 
; Le due commesse si sono 
1 viste arrivare un preavviso j 
! di licenziamento, con il qua j 
i !e si diceva che. a causa del- i 
! la crisi economica, la prò- j 

prietà si vedeva costretta a j 
i ridurre la manodopera. Nella j 

realtà dietro i due licenzia- | 
menti non c'è la crisi eco- j 
noinica. ma una concezione j 
elei rapporto tra lavoratori e ! 
datore di lavoro j 

.Molti ricorderanno, perché j 
se ne parlò sui giornali, che 

TERNI - Tempi e iter d'approvazione 

Licenze edilizie: risponde Sotgiu 
TERNI — E' vero che a Tor
ni la commissione edilizia non 
è in grado di smaltire con 
tempestività i progetti presen
tati e che chi vuole costruir
si una casa deve attendere 
a '.ungo per ottenere la li
cenza? Di licenze edilizie si ! ti presentati, soltanto nei me

li Oc- ' re una assidua nre^enza ai 

nel mese di novembre Simo
netta Binotti. fu sospesa dal 
lavoro perché portava un'ac
conciatura alla moda, che non 
piaceva al proprietario del 
magazzino. La sospensione fu 
motivata con un pretesto ve
ramente assurdo. Sulla lette
ra era scritto che « la petti
natura non si confaceva alle 
esigenze igieniche del magaz
zino. Visto che il personale 
non era stato munito di cuf
fie. visto che la dipendente 
lavorava in un reparto dove 
c'erano soltanto scatole, nes
suno ha avuto dubbi sul fat
to che al proprietario non sta
va a cuore la igicnicità del 
negozio, ma che si era in pre
senza di v,n atto di sopraffa- I l -" ! . L I t " I I 

zione dei più elementari di
ritti di un lavoratore. 

Ci fu un intervento del sin
dacato. che riuscì ad imporre 
la riassunzione della commes
sa e il pagamento delle ore 
per^e. LVs-er-.* riuscita a far 
valere le proprie ragioni non 
le è stato perdonato e a po
chi giorni di distanza è stata j 
invicit.i a Simont-tta Bmt>tti I 
u.ia lettera di licenziamento. . 
insieme ad un'altra collosa, i 
Silvana Frittella, colpevole | 
anello lei di aver protes'ato j 
porci.e non le erano state 
nasate tutte lo oro di straor
dinario prestato durante il pe
riodo natalizio. 

I! sindacato acK --so far.i ri-

Nel 1972 la vecchia « Sodo
ma ' si sposta. L'n nuovo sta
bilimento. costruito apposita 
niente nella zona industrialo 
di Piosina, accoglie i circa 
:U'0 operai. Lo .strutture sono 
nuovi' ina polveri e rumori 
sono sempre ciucili. F." una 
fabbrica - - dicono gli ope
rai - - nata già vecchia. « K." 
come una grande piazza 
afferma il compagno Mari
nelli. operaio della Sogcnia - -
por cui polveri, fuiuo. altri 
elementi tossici si propagano 
immediatamente per l'intera 
superficie del capannone >-. 

Alla Nardi, alla Sogema. al 
le Officino Selci sono noto 
voli i fattori di rischio clic; 
minano la salute dei lavora 
tori. 1" così, probabilmente, 
in molto altro aziende della 
zona di Città di Castello. Ma 
parliamo dolio tre aziende del 
gruppo N'ardi poiché i lavo
ratori di queste, por pr.mi nel
la zona, hanno raggiunto, fin 
dal 1974. un accordo che ha 
permesso al Mesop di 'remi 
di entrare in azienda e svol
gere un'indagine sull'ambien
te di lavoro. 

Ora. si conoscono i risulta
ti. Rumori e polveri sono un 
po' dappertutto, per tutta 1' 
estensione1 dei tre stabilimen
ti, e in concentrazione netta 
mente superiore ai valori mas
simi consentiti negli Stati Uni
ti e assunti come termine eli 
paragone, in Italia, dal con
tratto nazionale dei chimici. 
Valori non sospetti, quindi. 
comunque non arbitrari. 

Con i risultati dell'indagine 
i tre consigli di fabbrica si 
sono prosentati alla stampa. 
assieme agli stessi tecnici, il 
prof. Briziarclli e il dott. Stili-
Uso. dai quali l'indagine è 
stata guidata. La presenza dei 
compagni N'occhi e Coz/oli-
no, e di altri amministratori 
comunali e sanitari, permet
te di annunciare già da ora 
un ulteriore programma di 
interventi. 

Dopo la prima fase, quella 
dell'indagine sul luogo di la
voro tosa ad evidenziare i fat
tori di rischio e la loro pre
senza percentuale, si dove 
passare ora all'esame sui sin
goli lavoratori per poter at
tuare una seria azione pre
ventiva. Filtrano in campo. 
ora. le strutture sanitarie- ilo! 
comprensorio. Saranno messe 
a dura prova dalla novità e 
complessità dei servizi richie
sti. L'amministrazione comu
nale di Città di Castello si ò 
assunto il compito di coordi
narne l'aziono. 

Ma c'è un altro tornilo sul 
cuialo i lavoratori sono inten
zionati ad andare- avanti, imi-
la concedendo alle» scherma
glie della direziono del grup
po. ' Se accettassimo i cla'i 
forniti dall'indagine del Me
sop. si dico. Iiisogncrobl) • 
Illudere le fabbriche «. Aldilà 

dolio striimcntalismo. certo di-
j ehiara/.ioni ammettono inve-
I ce. indirettamente, la dram-
| m.itieità delle condizioni di la-
! voro ii'lle az.endo del grup-
• pò Nardi 
! Il terreno di a/ione el< i la-
' voratori del grup|w> Nanii. «• 
t anc he un altro. Non si >̂f 

firma alla denuncia •> alla ri-
clìio-ta di un trattamento sa
nitario più incisivo. <r Va bo 
ne — dicono — preveniamo 
l'insorgere o l'aggravarsi del 
le- malattie nei lavoratori («p'i 
sii ai "rischi", ma l'i'.tiair.o 

; nel periodo primavera-estate ' commissione edilizia? 
! di quest'anno, per poter usu- ' corre sottolineare a proposito j lavori della commissione, ci.e 
: fruire dei benetici economici • dei lavori delia eornrnisv.v.e j dovrebbe consentire per alcu- j cor.M) alla Pretura perché sia-
| previsti dalla legge, con nor- j edilizia • 
j me transitorie, per un peno- : dalla cu 
! do di graduale ' introduzione 
| delia legge. Infatti sono s:a-

rìprende Sotgiu 
attività dipende In 

definitiva la velocità con cui 
vengono rilasciate le concer

ni mesi di effettuare a.meno 
! due sedute a".a settimana, r.e-
i cessane per smaltire ii mag-
ì gior numero d: pratiche da 

j è parlato più volte in consì-
I elio comunale, sullo arsomen-
j to la minoranza ha presen* 
i tato una mozione. E' il sin-
» daco. professor Dante Sotgiu. 
j a rispondere alle domande 

iniziali: «La procedura da 
J seguire —- sostiene Sotgiu — 
; per il rilascio di licenze edi-
j lizie «oggi concessioni», può 
j essere suddivisa in due fa-
! si fondamentali: la prima 
| queila che precede e orepa-
\ VA l'esame dei progetti :n 
'• commissione edilizia, e si 
• conclude con l'espressione del 

si di giugno e luglio '77. cir
ca 300 progetti contro i circa ! 55 sedute su 70 ror.vorazto 

sinni edilizie, che nel corso j esaminare. Ciò nonostante, j 
rie! 1977 sono state effettuate i ove si renda indispensabile, j 

ni. con una sensibile diminu
zione rispetto all'anno prece
dente. duranv? i! quale si era
no tenute 69 sedute valide. 

e Questa circostanza assai 
negativa è stata fatta pre
sente ai membri della corn

atala affrontata dagli j missione, sia da parte mia 
con un notevolissimo ì che da aarte dell'assessore al-

150 presentati nello stesso pe-
i riodo dello anno precedente ••. 
| Come l'amministrazione co-
: mimale ha cercato di far 
i fronte ai fenomeno? « Questa 
i situazione obiettivamente ec-
I ceziona'.e — afferma So'giu 
i — é 
; UffiC 

impegno lavorativo, reso più 

; ita di pratiche, ma anche 
j parere da parte della ^tes>»; , una accresciuta complessità 
i ÌA seconda, quella che con- j delle istruttorie, per effetto 

Urbanistica m più occasioni, 
pesante dal fatto che la nuo- ! sia verbalmente che aT*raver-
va iegge non ha prodotto | so no'e scritte. Anche a se-
soltanto una maggiore quan- i zvr.'o di questa sol'.erita.-ione 

è stato assurto da parte de-
?:: stc-s.i componenti .a com
missione i'imoogr.o a naranti-

rinfine si collega comunque j minato panico per corso Vnn-
in -nodo totale a quella dei I nuoci imbiancato di farina e 
sindacati. La questione IBP • talco lanciati sui passanti. A 
è ormai un problema regio- j fame le «peso «soprattutto le 
vale e nazionale. Chiederemo 
che se ne interessi il gover
no e il parlamento F. poi non 
possiamo non vedere tutto 
qvcllo che accede nelle altre 
aziende, dalla Pozzi alla Sai 
di Passignano >-. 

. .. m. m. 

Li KTtaglia rio!!a farina I 
sembra ossero divenuta or- i 
mai una tradizione, sia pu- j 
re nuovissima de! carnevalo ! 
peme.no. Come l'anno pas- i ce di capi dabbieliamento. 
sato gruppi di giovanissimi ! ha roso noto le proprie dìf-
incapoucciati lori hanno se- ! firoltà e ha richiesto la cas-

I sponde Sotgiu — por l'istruì 
! toria di un progetto da pir

te degli uffici dipendono, in 
sostanza, dal numero di pro
getti da esaminare, dalla con
sistenza numerica degli ad-

i detti a tale attività e dalle 
i procedure, più o meno snel-
1 le. utilizzate per il lavoro 

, _ i istruttorio. Chiunque abbia se-
ratwzze fanone se quest'anno ! TERNI — Da lunedi in tutte i guito con attenzione le vicen-

duce eoncretarr.cn'e al r.'a- ' della normativa riguardante ! 
scio della concessione^. J ìa applicazione generalizza '• 

E" un iter burocratico lun- : ta degli oneri di urbanizza- , 
go? « I tempi occorrenti — ri- j zione. E" da considerare ino-- ! 

; sarà proposta ai consiglio la 
! decadenza dei membri as- j 
'• senti. Per quanto riguarda in- j 
' fine il lavoro degli uffici a i 
i vaile dell'esame e dei pare- ' 
; ri delia commissione edili- j 
i zia nei sottolineare come i! 
; lavoro sia divenuto più com- ! 

plesso e lungo per i maggio- j 
• ri adempimenti previsti dalla j 

legge n. 10 c'è da precisare j 
, che l'ufficio competente è s;a-
| to potenziato da alcuni me- ! 
' si. por far fror.'e ai nuovi i 
'. compiti, senza cau-arc un ral- i 
! ler.'amento alia at'ivi'à del J 

rilascio delle cor.cess.oiii >-. ! 

sa intesrrazione a 
por 47 operai. 

zero ore 

| in molto hanno eontrattae-
! cato). gli spazzini e soprat-
; tutto qualche passante infa-
I stidito dalla gazzarra. Una 
I piccola « scazzottata n ha da

to in serata il tocco finale 
; ad una kermesse sempre me-
i no apprezzata e originale. 

le fabbriche temane miziera 
la discussione sul documento 
di politica economica appro
vato. a metà di gennaio, dal 
direttivo nazionale della fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. Assemblee si 
svolgeranno in tutte le fabri-

de conseguenti a:la entrata in 
vigore della legge n. 10. il 
nuovo regime dei suoli, sa 
bene come in tutto li paese 
e quindi anche nella nostra 
città, si sia determinata una 
corsa alla presentazione del 
progetti edilizi, soprattutto 

tre che l'accresciuto numero 
di progetti ha costretto gli 
uffici a sospendere il nuovo 
metodo di esame, cioè 'a 
istruttoria contestuale, intro
dotta da oltre un anno con 
indubbi vantaggi e snellimen-

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Sandoker. alia r,scossa 
LILLI: La Grani;? avventura 

t i per il lavoro de?li u f f ic i e j MI^ON-^La^rroneJana ff! re 
della stessa commissione edi- -—————«•-•"-• 
lizia. Ciò premesso va tutta-
via rilevato che l'attività del
la commissione edilizia non | 
è stata finora influenzata nt- j 
nativamente dai nuovi t»ronìe- ' 
mi di fronte al quali si e ve- i 
nuto a trovare l'ufficio •>. I 

I tempi per il rilancio della I 
licenza sono insomma subor- j 
dinati al lavoro svolto dalla ' 

MODERNISSIMO: A-Iorsar.fanT-. 
LUX: I pilo* <JeI sesso (VM 18) 
PAVONE: La ra-;cri3 di\ p.gla-r.a 

giallo (VM 14) 
BARNUM: Le no.s vir: d. Fritz il | 

Si i lo | 

FOLIGNO j 
ASTRA: La ragana col pisiana blu ' 
VITTORIA: Papa re ' 

DERUTA ! 
DERUTA: Il marttsntta (VM 18) • 

TERNI 
ì POLITEAMA: 5qjc*!-*J a-.* t j f n 
i VERDI: L'.so'a ii- ds:;-,- M-jr-«j 
| FIAMMA: Ose-»- o-ia Km*, spa-
! rate a visra 
1 MODERNISSIMO: L'-sitra !»:ca ó\ 

meiiensTte 
1 LUX: li pr . ruis o dei doTi.no 

PIEMONTE: L3 so.,-.a .n-r.m né 
la legge assolve 

ELETTRA: Stato .n:e.-cssan:e 

GUBBIO 
ITALIA: Bella di giorno 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Stupro 

no dichiarati r.iiili i licenzia
menti e perché siano presi 
provvedimenti ne: confronti 
deJ datore di lavoro, jx-r il 
mancato pagamento di parte 
d»-;2ii straordinari e per la 
mancata concessione del ripa 
so settimanale. 

All'Ispettorato de! Lavoro è 
stato i:ivt*ee chiesto un con
trollo sull'organico, i-i quan
to il Supormoc. alla fino del 
mese di dicembre ha licen
ziato setto dipendenti, tra-fe-
renrioii alia società Stima. 
società cric- ha -ode resili stes
si uffici del Supermec. Si vuo
le cute appurare- che si tratta 
d: un trasferirne n'o fitti/.o. 

t Q-..v"ei e he deve essere 
modificato — sostiene Valerio 
Sabatini della CGIL — è la 
condizione di lavoro che esi
ste nel settore comnie rri.'de. 
le intimidazioni, le minacce 
sono ancora all' ordine del 
giorno e in questo senso si 
trova uà terreno facile a cau
sa della forte disponibilità di 
manodopera femminile. Per 
le dotine c'è poco lavoro e 
c'è chi specula su questo ele
mento. Hasta pensare che 
soltanto il 40 per cento delle 
aziende commerciali applica 
il contratto di lavoro. E" ne
cessario un impegno de.l'or-
ganizzazio.'ic sindacalo nel suo 
complesso perché questa si
tuazione sia rimossa >. 

per modificare l'ami).ente <!• 
lavoro, per eliminare ques'i 
"risciii" che abbiamo consta
tato csi-ìt-ri- ». 

! Calore r.idiar.te molto eie 
! rato, r irecilazioiio di ^o^tanze 
I pericoloso 'solventi e altro». 
! ozono. o=-;di metallici: (ixic 
! s i c a l i t l ' i r (ielle- VO'-i p iù p e -
I rkolose. accanto alle polveri 

-z Vediamo — esortano quin
di ul; operai — da dove si 

! può e s. f'e'.e cominciare a 
j dare- una ri-posta, a fare in-
i vestimenti, da parto del .crup 
! pò. eh-- vadano anche nella 
j direzione cii un misiliorainen-
! to dello condizioni di lavo 
! ro ->. <r Cerio è — afferma 

qualcuno — che eli operai 
' sono partiti con .1 pitde ftiu 
• sto rivendicando un inter 
j vento sulle strutture azien-
I rial:, ricettando prelim nar-
I mente qualsiasi monc-tizzazio 

r.e del "ri-chio" >. 

Giuliano Giombini 

# D E N U N C I A T E 
LE C O N D I Z I O N I 
DEL I I S C I E N T I F I C O 
D I N A R N I 

NARNI — Gli studenti della 
seziono slaccata di Narni del 
Secondo Liceo Scientifico. 
denunciano la Bravila della 
situazione logistica in cui si 
trovano. Delio argomento si 
e discusso durante l'ultima as
semblea studentesca. 

Per tali motivi, gli studen
ti. solecitano le compotenti 
autorità perche sia realizza
ta entro breve tempo la nuo
va sede di Narni Scalo, per 
la quale esiste Ria uno stan
ziamento di fondi. 

http://peme.no
http://eoncretarr.cn'
http://doTi.no


PAG. 10/ l e r e g i o n i l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 1978 

SICILIA - Lo scudocrociato scarica le sue contraddizioni sulla crisi regionale 

RIESPLODE LA FAIDA NELLA DC 
1 «dorotei» dichiarano guerra a Nicoletti 
Pei: non rinviare l'intesa sul programma 

I « gullottiani » non sono d'accordo con il calendario di convocazione degli organismi di
rigenti fissato dal segretario regionale de -— Trattative sospese — Dichiarazione di Russo 

Dalla nostra redazione 
PALFIcMO - - Riesplode la 
faida DC: i dorotei clic fan
no capo a Gullotti. attraver
so il loro coordinatore e por 
t.tvoce in Sicilia. Di Napoli. 
hanno fatto sapere di non e.s 
sere d'accordo con 1! calen
dario di convocazione de
gli organismi dirigenti demo 
cristiani fissato dal segreta-
rio regionale Nicoletti. e da 
questi annunciato agli altri 
parti t i autonomisti. La cor
rente mette in questo modo, 
ancora una volta, in discus 
.sione le scadenze, ^ia definite. 
dopo lunghi e gravissimi ri 
tardi, per la soluzione della 
eri si regionale 

Nicole'tt:. infatti. l'altro 
giorno aveva promesso di de 
f.iniv al p:u presto !a candì 
da.! ura democristiana alla 
presidenza della Ri-<z:one: per 
saliato 4 aveva Musato la riu 
nione della dilezione rei/io-
naie; per martedì 7 il diretti 
vo del gruppo parlamentare 
all'ARS. Ma. a (p: in 'o seni 
bra. la deleteria depu t a in
terna alla DC siciliana, che 
in questi mesi „i è scaricata 
gravemente sulla Regione, 
non è affatto ces-ata. I gul-
lottiani sostengono intatt i 
che la convnevzione della di
rezione sarebbe solo una « de 
risione uni laterale» adotta 
ta « i n aperto contrasto con 
l'indirizzo unitario della vita 
del part i to ». 

Da qui un avvertimento: 
«' a proseguire su questa stra 
da temeraria <sic!» si rischia 
— ha diehiarat i Di Napoli 
— di provocare polemiche al
l ' interno del g r ippo parla 

degl 

Cagliari: domani 

conferenza 

operai comunisti 

Conclude Birardi 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Domani sa
bato 4 febbraio si terrà a 
Cagl iar i , nel la sala dei 
Cisapi (Mu l i nu Becciu) la 
conferenza regionale degli 
operai comunis t i . E' pre
vista la partecipazione di 
circa 250 lavorator i pro
venient i da tu t te le aree 
indust r ia l i della Sardegna. 
I lavor i saranno introdot
t i dal compagno Benedet
to Bar ranu. della segrete
ria regionale del PCI e 
responsabile della commis
sione economica. Conclu
derà la conferenza, nella 
serata di domani , i l com
pagno Mar io B i ra rd i , del-
I r segreteria nazionale del 
Par t i to . 

Saranno presenti d i r i 
gent i sindacali regionali 
e provincia l i , i l presiden
te del consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio 
e i l segretario regionale 
del PCI compagno Gavi
no Angius. 

• La crisi economica del 
Paese sta determinando 
• n Sardegna — dice un 
appello del comitato re
gionale del PCI — un pe
sante attacco ai l ivel l i o>. 
cubat iv i . E' necessario av 
viare. propr io partendo 
dai nodi s t ru t tu ra l i della 
cr is i , un profondo proces
so d i r innovamento dello 
apparato produt t ivo na 
zionale capace d i al larga
re l'occupazione soprat
tu t to nel Mezzogiorno. 
Questi problemi si pongo
no oggi in te rm in i nuovi 
e p iù avanzat i , e pongono 
soprat tu t to la questione 
del ruolo della classe 
operaia ». 

meritare, e cioè dello stesso 
organo operativo che sarà 
chiamato a chiudere la parti 
ta della crisi ». Mei gruppo. 
le correnti di Gullotti. dei 
fanhmiam e della ;< ba-e ». 
minoritaria in comitato regio-
naie. detengono, invece, la 
maggioranza. Non possono 
.sfuggire '.'.: effetti paralizza 
ti che tal: sviluppi rischiano 
di determinare .-lille t ra t ta t i 
ve programmatiche tra le de
legazioni dei sei partiti auto 
nomisi:, e proseguite anche 
ieri matt ina, in vista della 
scadenza del 9 febbraio. uior 
no in cui si dovrà giungere 
alla votazione conclusiva sul 
presidente della Regione a! 
la assemblea regionale. Iniat 
ti. secondo !e norme det ta te 
dallo .Statuto, viene eletto in 
quella occasione il deputato 
che raggiunge il maggior mi 
m ro fli v»-t : 

L<- tr ntat :ve sui temi prò 
grammatici, u r a n i o , so.no .sta 
te sospese, dopo l'incontro 
tii ieri mat t ina : il segretario 
de. Nicoletti. è volato a Ro 
ma per chiedere conto ai .-noi 
dirigenti nazionali della sor 
t:!a di Gullotti. Gli incontri 
r iprenderanno domenica mat
tina. Per sabato rimane fis
sata la riunione della direzio
ne regionale democristiana. 

I.a richiesta che viene da 
tutti gli altri partiti che p ir-
tecipano alla trat tat iva è che 
es..a neila sua fase conclusi
va si svolga alla presenza 
del presidente della Regio 
ne designato dalla DC. in 
modo da consentire per il 9 
febbraio una conclusione com
plessiva della crisi. Il PCI ha 
posto la condizione che 
per quella data vengano defi
niti sia il programma sia il 
nome del presidente della Re
gione. Se ciò non avverrà il 
gruppo comunista non voterà 
per il presidente. Se la DC 
dovesse trascinare ancora per 
le lunghe la crisi, le soluzio
ni dovranno essere cercate 
altrimenti , nell 'ambito degli 
altri part i t i autonomisti. 

Commentando l'esito delle 
votazioni svoltesi l'altra sera 
alì 'ARS mei corso delle tre 
votazioni ogni gruppo ha vo 
tato per il proprio presiden
te: al candidato de. Lo Giu
dice. sono venuti a mancare 
da due a quat t ro voti), il 
capogruppo comunista Russo 
ha rilevalo come i risultati 
fossero scontati . Ed ha ag 
giunto che il PCI. invece. 
« attribuisce molta importan
za a lineile del turno succes
sivo. Primo: perché in questi 
otto giorni avremo modo di 
accertare se la DC. attraver
so le riunioni dei suoi organi 
di par t i to e di grupo, sarà 
davvero in grado di uscire 
dall 'at tuale fase di "spappo
lamento" e di procedere, in 
tanto, alla designazione del 
presidente della Regione. Se 
condo: perdio potremmo veri
ficare se ci sarà un accordo 
di fondo sul programma di 
governo e sugli s trumenti ne
cessari per una sua corre 
sponsabile gestione. Verifiche
remo. cioè, se esistono le 
condizioni necessarie per 
eleggere il nuovo presidente 
della Regione con il voto di 
tutti i partiti della maggio
ranza ». 

« Se. viceversa - - ha ag
giunto Rus-M) — queste con
dizioni non dovessero verifi
carsi. per quanto ci riguarda 
considereremo virtualmente 
chiuse le t ra t ta t ive e chiuse 
in maniera negativa, senza 
che questo, tuttavia, possa si
gnificare un nostro disunp.* 
gno nella ricerca di soluzioni 
della crisi che assicurino al
la Sicilia un governo capace 
tli :ar fronte alle gravi diffi
coltà de", momento. La tempe
stività per una soluzione ra
pida della crisi rappresenta 
oggi una chiara scelta pò.iti 
ca La DC non può :n nessun 
caso chiedere agli altri par 
titi e alla società siciliana di 
camminare con il passo del 
le sue vicende interne, delle 
sue contraddizioni e delle sue 
incertezze >*. 

v. va. 

Organizzato dalla Federazione unitrria 

Foggia: ampio dibattitoj 
sul documento sindacale 
Numerosi ordini del giorno approvati nelle aziende 

Soltanto il caso ha evitato una tragedia sulla strada per Reggio C. 

Crollato sotto il peso di un autotreno 
ponte aperto al traffico senza collaudo 

L'autista dell'automezzo ricoverato con un leggero stato di choc - li ponte è costato 100 milioni e col
legava Serro Valanidi alla provinciale - Occorre accertare le responsabilità di Comune e impresa 

FOGGIA — Un ampio dibat
tito si è svolto ieri nella sa 
la del palazzo dei congressi 
della Fiera di Foggia sul do 
cunun to del comitato diret 
tivo unitario della federaz.io 
ne C G I L C I S L U I L A nome 
della federazione provincia 
le Pasquale Festa ha svolto 
la relazione introduttiva con 
la quale ha richiamato 1 pun 
t; più salienti del doeuni.-n 
to 

Dopo aver espresso l'ade
sione della Federazione prò 
vinciate alle proposte unita
rie del movimento sindacale. 
il relatori- ha messo in risal
to le ripercussioni negative 
che la crisi economica e la 
instabilità dell' a t tuale qua
dro politico hanno provoca 
lo nella nostra provincia, af 
1 Itila da grossi problemi ri 
guardanti l 'occupazione, la 
precarietà di alcune fabbri
che. lo stato di arretratezza 
dell'agricoltura e dei servizi. 

Festa iia poi aggiunto che 
tra le masse lavoratrici è 
in a t to un serrato dibatti to 
sul documento del comitato 
direttivo nazionale e nume 
rosi sono gli ordini del gior 
no approvati in molte fall 
liriche (Anic. Poligrafico. 
Parsimi. edili » che esprimo 
no consensi all' azione del 
sindacato. Subito dopo ne è 
seguito un a t tento e serio 

dibattito che ha registrato 
punte di notevole tensione 
politica e morale. Casolino 
ledili» ha messo in evidenza 
lo stato tli crisi d i e si regi
stra nel settore e le preoc
cupazioni dei lavoratori del 
le costruzioni per quel che 
concerne la ripresa dell'at
t r i t a lavorativa nell'edilizia 
tenuto conti) del restringi 
mento della base produttiva 
op'-rata dal padronato: Gra
n ino tospedalieri» si è inve
ce soffermato sul quadro [x> 
litico dopo aver espresso il 
pieno consenso al documen
to del sindacato. 

Montinaro isettore scuola» 
ha focalizzato il suo inter
vento sul lat to che il sinda
cato non è in crisi, che il 
documento del direttivo uni
tario non e difensivo, ma 
•xine invece dei problemi 
relativi alla risoluzione della 
crisi economica e sottolinea 
la centralità della questione 
Mezzogiorno che per la prò 
vinchi di Foggia deve signi
ficare una industrializzazio
ne funzionale al territorio 
e lo sviluppo tli una agricol
tura avanzata, moderna, pro
fondamente trasformata. In
fine Loffredo (comunali) e 
Maccione (poligrafico) han 
no collegato i temi nazionali 
ai problemi locali, in parti
colare all'occupazione. 

Oltre 1000 in corteo a Partinico per l'acqua 
PALERMO — Oltre mille persone ira 
braccianti, edili, studenti e giovani di 
soccupati hanno partecipato ieri a Par
tinico ad una massiccia manifestazione 
fi: protesta *x-r richiedere la totale uti
lizzazione. a f.n. ìmgii: e per gli us: 
potabili per la o:ttà ti: Palermo, del
l'acqua della diga sullo .lato. Lo scio 
pero, proclamato dalla federazione sin

dacale unitaria, ha registrato l'adesio ì 
ne dell'Amministrazione comunale, del 
le organizzazioni dei coltivatori, dei par
titi democratici «la delegazione del PCI 
era gu.tlata dal compagno onorevole 
Domenico Racchi). 

Al centro della vertenza, che vede 
unitariamente impegnate anche le ani 
ministrazioni municipali della zona in 
terna, lo sfruttamento dell'acqua for
nita dalla (ima che. oltre ad alleviare 
i disagi dei palermitani IH lavori di 

allacciamento tifila condotta sono ri
presi finalmente da poche settimane» 
deve servire anche per un'irrigazione 
di m.gliaia di ettari . Le preoccupa 
/.mi: maggior; vengono infatti dai col 
t.valor, della zona che da anni utili/ 
zano i miglion. ti: metri cui»; di acqua 
per innaffiare le loro coitine. Temono 
che. destinando l'acqua per l'uso pò 
tubile de! capoluogo. : terreni rimali 
gano all'asciutto 

>< Non voghamo in tigli: caso una 
guerra per l'acqua — hanno ribadito 
.eri : braccianti e ; contadini — pero 
la Cassa per il Mezzogiorno deve ini 
nied.alainente m.ziare le opere ti: co! 
legamento al bacino delle decine ti. 
picco!; a! fluenti che aumenterebbero 
la capacità dell'invaso sullo Ja to di 
altri vent. mil'.on: ti: metri cubi >. 
L'attuale capienza del bacino ammonta 

a 28 milioni e mezzo, ma è una cifra 
dest.nata a diminuire 

Al termine della manifestazione una 
folta delegazione d; Partinico e stata 
ricevuta dall'assessore regionale all'Agri 
coltura, il DC Giuseppe Aleppo Alla 
protesta ha partecipato anche il socio 
logo Danilo Dolci, il quale e al suo 
sesto giorno ti: digiuno per sollecitare 
la costruzione di una snuda che col-
leghi il suo cenno educativo della con
traila Mirto alla strada statale per 

Palermo. Sempre ieri a Convezza Fu 
tellina, uno dei comuni terremotai , del 
la valle del Reiice. nella zona paler
mitana. centinaia d: allevatori hanno 
invaso la p:azza principale del paese. 
portando con sé tremila pecore. 
NELLA FOTO: un'immagine ormai con
sueta in Sicilia. L'approvvigionamento 
idrico è affidalo all'autobotte del Comune 

POTENZA - Il silenzio e l'immobilismo della DC lasciano spazio alla speculazione 

Grande Albergo regalato per 1 miliardo ? 
Il Tribunale ha disposto la vendita all'asta - La mobilitazione dei lavoratori per richiamare l'attenzione delle 
forze politiche - Il debito con la Banca del Lavoro - Le proposte di utilizzazione avanzate dai sindacati 

CAGLIARI - Novità nelle posizioni di DC, PSDI, PRI 

I partiti riconoscono l'esigenza 
di una giunta di più larga unità 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
politica al Comune di Ca 
glia ri ha fatto registrare una 
novità rilevante nel corso 
della riunione dei partiti del
l'intesa. I^t richiesta dell'in
gresso del PCI nella mag 
gioranza di governo del ca
poluogo regionale, sostenuta 
da tutt i i partiti della sini
stra. non ha trovato da par 
te della DC un rifiuto pre 
costituito. I democristiani si 
sono infatti dichiarati dispo 
nibili «a compiere ulteriori 
scelte verso un quadro poli 
fico più avanzato e maggior
mente stabile •>. 

Pur non essendo stata da
ta una risposta precisa alle 
richieste dei comunisti «so 
stenute dai socialisti in pri
mo luoao. e con diverse sfu 
mature dai soeialdernocrati 
ci e da: repubblicani», la 
nuova posizione de lascia in-
travvedere degli sbocchi in 
t crossanti ali-.» crisi, che. ne

gli ultimi tempi, sembrava 
dovesse precipitare. I comu
nisti «presenti alia riunione 
dell'intesa con il segretario 
della Federazione compagno 
Antonio Sechi, con il capo 
gruppo a! Consiglio connina 
le compii gno Luigi Cogodi. 
e con il segretario del Co
mitato cittadino compagno 
Carlo Salisi chiedono adesso 
: segni concreti dei «pass: in 
avanti » di cui parla !a DC. 

Sechi ha affermato che so
lo con una giunta di unità 
cittadina si potrà far fron
te ai drammatici problemi 
di Cagliari. D'altro canto. 
l'intesa programmatici « è 
stata e rimane — ha conclu
so il compazno Sechi — un 
importante momento de! prò 
cesso di rinnovamento che 
deve avere come sbocco un 
cambiamento profondo dei 
metodi amministrativi, per I" 
at tuazione di una politica 
che anteponga ad ogni inte 
resse di pai te la soluzione 
globale e definitiva dei prò 

blenii de! capoluogo regio
nale ». 

Su questa linea si ritrova 
anche l'esecutivo de! Comi
ta to cittadino del PSI. che 
in un documento ritiene «ne
cessario l'apporto di nuove 
forze a livello di governo 
cittadino, per fare fronte al
le realtà più urgenti ». Secon
do il PSI. i tenta, ivi doll'at-
*iia'<> giunta snidata d;:l s-in-
daco socialista compagno 
Ferrara di contenere le con
seguenze degli irrisolti pro
blemi della casa. dell'aT:'.'..». 
della scuola, della -an: ;à e 
di altri settori della vita ci
vile. si accompaenano ad una 
assoluta assenza di risposta 
da Darte de! «overnn centra
le dimissionario^. 

Altre prese di posizione 
sono venute dai sociaIdenm-
crat-"c: e dai repubblicani Pe~ 
il PSDI « bi=o<ma coinvolge
re ; comunisti nella m:i7<r o 
ranza. aneli'1 -e cr.ie-*o non 
deve !ierc-".ir:a!r.en'-- corri
spondere ad un insire^o in 
criunta ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Le vicende del 
(>rande Albergo di Potenza 
— l'azienda alberghiera diven
tata pubblica a seguito della 
partecipazione nel consiglio 
di amministrazione della Pro
vincia e del Comune olio de
tengono il pacchetto di mag 
gioranza — non finiscono mai 
tli stupire. Qualche giorno fa 
il Tribunale d: Potenza ha 
disposto la vendita dell'inte
ro immhoile imi prezzo base 
d'a-ta di (MIO superiore al 
miliardo, per un debito d: tt'l 
milioni che la SAI., la società 
di gestione .noti ha soddisfa'. 
to da oltre due anni. 1 lavo
ratori del Grande Ailjcrgo 
sono da alcuni giorni in as 
stmiiiea permanente JKT ri
chiamare l'attenzione delle 
forze politiche e sociali e j>er 
sollecitare urgenti provvedi
menti prima che -i svolga 
l'asta di vendita. 

La storia dell'alb-Tgo - - fi
no a qualche anno fa hotel 
di prima categoria che al 
timi imprenditor privaci han
no messo su con pr»»gt*tt. am
biziosi per attirare un turi 
•un che in < itt.'i lìnii ha ma: 
tot rato cifre a-tro.-iomiine. e 

' io di 
— è a'ol»a>tan-
Il PCI. seni 

ridotto oggi ad al;»-r_ 
terza categoria 
za tormentata. 

MOLISE: il dibattito sulla localizzazione non può prescindere dallo sviluppo della zona prescelta 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — 30 km di 
costa: sono quelli the i" Mi» 
lise ha a disposi/ione |x*r svi 
luppare un turismo «.in- è un 
cor.» «in f a s t e» e che r: 
srhia di r o t a r c i per chissà 
<;•!..nto tempi. <\i:t :na.i ti. 
«Ilari di terreni: sono qui
nti i soli sul territorio regio 
j ale che ries» 0:10 a tiare un 

Centrali nucleari e territorio: 
decidiamo ascoltando la Regione 

Reddito procap. l t -
m i l i t e produtt ivo. 
naturalmente della 
s t a r a del Mol.se the 

uffici» lite 
Par l iamo 

fascia ro 
affat

ela sull'Adria'.ito. Qui 
.ano ì terreni fertili. :.» 
t Ì.I e an. he il nucleo 

tro 
piag 
,ndu 

striale p.ù importante della 
i-gione. Tra nulle contrad. 
:ion: e stata questa l'unica 
parte di territorio regionali-
clu- ha avuto «egli ultimi eie 
rriini un m.nimo di sviluppo: 
8 danno, naturalmente, delie 
-ione pili interne delia Ke 
P une . 

Ora su questa parte tli ter 
/itorio dovrrhlHTo sorgere 
lue centrai! nucleari e la gru 
ti- a torto o .1 ragione è al 
larmata. Ma cosa r o di vero 
in tutta questa s tona" No: 
Cr»-diamo ih»' siano ancora in 
;>H hi a saperlo, anche per 
Che si è pivfer.'.o far cono 
icore alio popolazioni gli a 
Ipotti - drammatici della »*ue 
gtione e non la lionata reale 

do: problema. Su questi tomi 
sentiamo il parere «lei compa
gno IA'I'O Vitiello, consigliere 
rouinn.ile del PCI e respon 
sabile ilei probirm dello svi 
lupp-v « La lo..il.//azione ih 
fine centrali nu.'Icari ti. 1 (UHI 
Mtt" nel Molise - tl.it- inu.iii 
zitutto t r a -.tata ri» finita 
già imi ì'artitoii» 22 della log 
gè 'Mi del l'.'T.v La unanime 
e ferma presa tli posiz.one del 
Consiglio n-ginnale dell'otto 
bre li'75 t entro la scoita del 
Silo d. Cimpomar.nn ha di 
l'atto respinti» il metodo impo 
sitivi» nella sostanza e anti 
driiiot rat ivo nella forma, di 
mostrando the è sbagliato 
non toner conto degli interessi 
tir.lo popolazioni o dello isti 
tu/ioni che le tutela:» (Coi 
sigilo regionale, enti locali 
«oc». K" quindi importante 
riferirsi a quanto successiva 
monto si è verificato a due 
anni tli distanza: in primo 
luogo all'intesa a sei del lu
glio scorso che nel testo dell' 
accordo programmatico riba
disce la opportunità di prò 
cedere alla costruzione delle 
centrali programmate (tra 

riii lineila del Molisfi. v:n 
colando però il governo a prò 
cedere alla localizzazione d" 
intesa con lo Regioni per un 
c»>lleganuntii reale con gli in 
toressi 0 i pian: di sviluppo 
rritiiiial:: in secondo luogo al 
la mozioiu- conclusiva ri» ì d: 
battito alia camera sulle ri 
soluzioni della comnvss-iair 
parlamentare. sui problemi 
dell'energia, che conferma il 
con:»nuto doU'Intcsa a sci. 
K* chiaro dunque che si »"> 
riconosciuto anche alla Re 
giono Molise il potere di in 
torvvniro n. Ha scelta delia 
loca! z/aziono per non veder 
compromesse lo esigenze di 
sviluppo collegato alio risor 
so disponibili sul territorio». 

Dunque, sp.t ta alle R.g o 
ni approfondire il problema 
por indicare la localizzazione 
ma anche discutere comples 
sivamento la questione dello 
uso delle energie disponibili 
sul territorio. Il nostro par
tito dove esprimersi su que
sta questione. 

Rispondo il compagno Vi
tiello. «Siamo contrari - - di
ce — a contrapposizioni (si 

o no aìlr centrali nucleari : 
tra lo popolazioni molisane è 
andata avanti una informa 
zioiu- sull'argomento the ha 
usato termini di < terrorismo 
n^.coloiiito » vero e proprio: 
ritmi.uno invote, senza sotto
valutare 1 problemi di un ir. 
sediamer.to di una centrale 
nucleare, ilio vad.i responsa 
bilmente affrontato il problema 
de ila informazione attraverso 
organi istituzion.iimonto ime 
sliti di questi rompiti (CNKN. 
Istituto supcriore della San. 
là», obbligando l'KN'Kl. a 
mettere a disposizione tutto 
lo ricerche e gli Mudi effet
tuati o i criteri po-ti ,1 base 
dello scelto effettuati- |H-r la 
localizzazione .». 

K" indubbio che grande pe 
so però va dato al problema 
del condizionamento nell'uso 
delle risorse dei territorio, te 
in lido e onto della ampie/za »• 
della rigidità della servitù 
imposte dalla presenza di una 
centrale nucleare. 

Quello che si deve fare su
bito per vedere anche in qua
le contesto viene a calare I' 
insediamento della centrale 

niiccarc 0 i. p.ano re-gioii.iu-
di sviluppo. * lì r i a r d o della 
Giunta — afferma ancora il 
compagno Vitiello — noi 
predisporre il piar.») d e w es
sere- duranv.iiie rnt . t . i to [iel
le rrspon-ahll.t.'i 1 !',.- e-sso 
inipliCfi per gli in teres t ikiia 
Rogamo. Va anche drtio d io 
il piani di sviluppo r«-rionale 
di cui noi parliamo non è 
quello 
f 1 1* 11 

g i u l i a 

tcor.ovr.itico e paraef 
istmi v he la Giunta re 

-*.a facendo proba 

.sfrittameli;»» di tutto k- altre 
r sorse .'hsp.in.hi1i: i' tn> tauo. 
ma soprattutto v acque- :a 
Cu. utiivzazior.e .sbagliata. 
oltre a 110:1 rappresentare- un 
modello d: uso razionalo di 
f.-.iit: di riit-riiK!. rapprt-soi.ta 
ur.a delle 1 ause fì.-I pr^gre-s 
si\<> ;mpnve-rimr iti» economi 
Co »• s o . 

molisane. 
Tornando 

*p--f .fico d 
hi.,n.o fi n 
pr«i »ie il 
questo j.ri " 
par!" d» 
e ri: q 
letizio f 

1 •• delle popol.i7Ìon 

i 

fatendo prò 
bilmente elaborare- da qual 
che «.equipe di tecnici >. Il 
piano d: sviluppo a cui noi ci 
riferiamo devo essere quello 
che, mrtvnrio in moto tuiii i 
|iv« ìli .stitii/ionah ((Vtr.im. 
Provine»-. Comuin'a monta
ne». investa direttamente del 
dibattuti tutte- le popolazioni 
molisano, le forze politiche e 
sot :ali. pt^r affermare il me
todo reale dilla programma 
zione democratica o eie! con 
fnnito ». 

La Regione Molise dove in
tervenire. a pieno titolo, nel di
battito complessivo sul piano 
energetico, che oltre- le cen
trali nucleari, impone lo 

al problema p.ù 
•Ilo • entrali dob 
the Idilli sj c..m 
s i e• i 1Z: 1 • ( he" s;; 

liirm.ì O Calato n<\ 
governo Regionale* 
ila ;:a/ oliale. S: 

r.o'. lontribu.sn-
certame lite ,'. rasserenare 
(::;o.li e he. ;t torto o ra»io: :e. 
d: q.H-s-.o problema parlano 
senza coiiosce-ro : termini 
reali. 

An. in i sin iacati. 

prò tenuto lontano con i pio
titi della sinistra dalle cari 
che dirigenziali, appannaggio 
esclusivo della DC. ha con
dotto una dura battaglia di 
pressione anche nei confron
ti della Magistratura, allo 
scopo di far assolvere agli 
enti pubblici il loro ruolo di 
presenza attiva nel determi 
nare la politica dell'ente. In 
particolare è .-tata portata al
l'attenzione dell'opinione pub 
blica la cessione di un inte
ro piano dolio stabile alla 
(TSl.. in contrasto con l'ac
cordo siglato quasi contein-
•Hirnneamente tra l'ammini 
stra/ione (THs-.es>ore do Ru
binetti. [lassato alla storia 
coinè t lassi-ssine affittata 
mere ») e le confederazioni 
sindacali circi la ristruttura 
zinne del eomplesso alber
ghiero che prevedeva una ta
vola calda p'-r studenti e la 
voratori pendolari. Success; 
vamente. nell'atto doU'elezio 
ne del nuovo presidente. la 
DC ojierò un altro colpo di 
mano limitandosi soltanto a 
scaricare - l'assessore affi! 
tacamerc * 0 a nominarne un 
altro (Di Bello) sempre del
la stessa corrente, disatten
dendo così gli accordi rag 
giunti tra i parliti sulle :n> 
mine negli enti pubblici. 

Por quanto riguarda il de
bito contratto con hi Ranca 
nazionale del Lavoro dall'in.-
zio del '77 le forze jiolitkhe 
democratiche e oncordarono 
che il Comune e la Proviti 
eia dovevano impinguare la 
loro partecipazione azionaria. 
per l'ammontare complessivo 
di óo mi.oni. per permettere 
alla SAI. S;»a di far fronte a 
tutti i debiti non più dilazio 
nabili. 

. Il precotto d: pignorarne:» 
to immobiliare che- è alla ba
se- de! provvedimento giudi 
ziarn» — ci :ia dichiarato :! 
compagno Antonio Fasanel'.i. 
capogrup-» de! PCI alla Pro 
vnnia - - è- stato notifica'o .il 
nre.sioVnV f n da! '75. K" gra 

CAGLIARI 

Gli alunni 
della «Riva» 
sono tornati 

a scuola 
Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Gl i ol tre 2 
mi la a lunni della scuola 
elementare Alberto Riva 
sono to rna t i da ieri a le
zione. L'assemblea dei ge
n i to r i ha deciso di inter
rompere lo t sciopero », di 
r imandare dopo ol t re una 
set t imana i bambin i a 
scuola, dopo aver ricevu
to alcune assicurazioni da 
parte delle autor i tà co
muna l i . 

La situazione si è sbloc
cata con un incontro t ra 
i rappresentant i del con
siglio di circolo, i l v i 
ce sindaco democrist iano 
Sotgiu. gli assessori Ma
r i n i e Or rù . Questi han
no annunciato l 'arr ivo in 
set t imana di 1 bidel l i -
uno si è già presentato ie 
r i — a r inforzo del preca
r issimo organico del per
sonale addetto alle pul i 
zie. I l provvedimento e 
comunque provvisorio. 

Per risolvere i gravi pro
blemi del l ' is t i tuto occor
rerebbe in fa t t i un aumen
to più consistente del per
sonale non docente, non
ché l'avvio a soluzione dei 
problemi del l 'e let t r ic i tà ed 
in part icolare del riscal
damento. A questo propo
si to bisognerà attendere 
che i l Comitato di con 
t ro l lo degli ent i locali 
esamini e sblocchi la r i 
chiesta della g iunta corno 
nae per l'assunzione di 40 
bidel l i nelle scuole c i t ta 
d ine. 

Dal nostro corrispondente 
RKGOIO CALABRIA — Sot
to il peso di un grosso auto-
ìiuv./o è crollata la strada 
cent mie tli un ponto, ir-
responsahilinente aperto al 
lrafiico ancor prima del col
laudo: l'intera travata con 
ti ale si è sganciata dai due 
piloni laterali precipitando 
sul greto del torrente Vaia 
nìdia da una altezza di en
ea 1(1 metri. L'autista ilei ca 
mion. l 'autotraspollatole Pao
lo Allindi di ai! anni, da Trilli
ci». è ricoverato agli Ospeda
li riuniti per un leggero sta 
to di choc e per 1 necessari 
accori amenti radiologici. 

Si deve solo ad un caso for
tuito se l'episodio non ha avu
to più gravi conseguenze. Il 
pesante automezzo nella sua 
caduta e rimasto nella tra 
vata arcuatasi verso l'alto: 
ciò ha evitato il ribaltamento 
dell'autocarro che. nel violen
to sobbalzo, ha. però, ripor
tato seri danni. Il ponte, co 
stato oltre 100 milioni di li 
re. serviva a collegare la fra 
zinne Serro Valanidi con la 
strada provinciale per Ree 
gio Calabria. L'opera, appal
tata alcuni anni addietro dal 
comune di Motta S. Giovan
ni. era stata realizzata dalla 
ditta Squillate di Uova Ma 
rina. 

Per responsabilità dirette 
dell'impresa -- che aveva di 
satleso ordini di servizio dei 
direttori di lavoro -- un lun
go t ra i lo del molo foraneo 
in costruzione tu spezzato e 
travolto dai marosi. Il ponti 
sul Valanidi. un torrente clic 
nelle giornate di pioggia di
venta assai pericoloso per la 
sua turbolenza e per i pe
santi tletriti che trasporta a 
valle, era stalo ultimato da 
Plichi mesi con una « tecni
ca » che gli amministratori 
di un ultimo ostinato centro
sinistra non avevano esitato 
a definire, in una sorta di 
pomposa cerimonia. « d'avan
guardia ». 

Citavi appaiono le respon
sabilità dell'impresa, del di
rettore dei lavori, del comu
ne fli Motta S. Giovanni — 
cui coni;' ente appaltante 
spettava il controllo sulle va
rie fasi di esecuzione dell' 
opeia - - e. in ultima analisi. 
del genio civile di Reggio Ca
labria. La spiaggia precipi
tata. poggiante su rulli di fer
ro. era agganciata alle siioii-
de laterali con una sottile as 
se di leri'o 

Chi ha verificalo la confor 
mità dell'opera rispetto al 
progetto? Chi ha approvato. 
mentre l'opera era ir» esecu
zione. l'adozione tli una <; nini 
va >• tecnica che non ha retto 
alle sollecitazioni di un limi 
tato traffico viario neppure 
per pochi mesi? Ancora più 
univi sarebbero le responsa 
hilità della giunta di cen'ro 
sinistra che ha. tli fatto, auto 
ri/za io il transito nrima del 
collaudo incollandosi cosi 
tut te le responsabilità moia 
li e penali. Il trinco meschino 
- - che OJJL'Ì ,-,i tonta • eie! 
rimbalzo delle responsabilità 
fra eoniiin-- ed impresa co 
st nu t r ice non serve alla 
giunta comunale e non osi 
me. cent», la mauistratura 
da M'aprir»* un'indaL»ine 

Pare che la regione abbia 
sollecitamente disposto «il 
sindaco è (rateilo dell'asses 
sore regionale socialdemocra
tico Mallamace» uno stanzia 
mento di 10 milioni di lire 
|K-r la costruzione di una 
passerella che dovrà consen
tire la ripresa del transito 
veicolare e pedonale sul tor
rente Valanidi e. quindi. I' 
allacciamento della frazione 
Serro Valanidi. A parte l'en
tità eiella cifra «certamente 
esagerata » sembrerebbe che 
la sonimi» sia stata data co 
me " d a n n i alluvionali»: -1 
ciò frisse vero sarebbe un fai 
so macroscopico intollerahi 
le. Sul gravissimo episodio, in--
terrogazioni sono state avan
zate alla Iteeione ed al co
nnine di Motta S. Giovanni 
dai rispettivi gruppi consi
liari comunisti. 

Enzo Lacaria 

FOGGIA - Assurdo atteggiamento 

L'INPS chiede 20 giovani ma 
il collocamento non risponde 

rin-iaUaziore de-.ìe-
tra'i nel Molis»- e e! 

Ile! m; si 
uteri 
•>opo., 

e he non 
j si sono d chiara:: contrari al 

due con 
Ilo hanno 

affermato iit-i im si storsi di 
voler eiisi iitere -su'.Li quest'o 
ito con le- popola/.oni. devono 
incominciare a fare- richieste* 
precise per e-v ilare che le 
e entrali vengano costruito 
senza elio lo popolazioni mo 
lisano. le forzo politiche 
democratiche. le forze sociali, 
p. issano intervenire sulle 
scelto del governo. 

Giovanni Mancinone 

Ve* c i i e s; s , .>no l a t t i p a . - s . i 

n- d io ari:-.: per arrivare al 
provvedanento d; mossa .TI 
vendita s.-n/.» che il ootn.ine 
:ie -\.i stato informato, seri 
za ili» i partiti politili, ul. 
enti locali. :! direttore del 
(ì. .\ . sapessero nulla. 

Se ciò risponde a venta 
— continua ;1 compagno Fa 
sanella — e ci auguriamo 
che venga una smentita, le 
responsabilità del presidente 
e del panilo che lo ha espres 
so. la IX". sono d: estrema gra 
vita, non solo dal punto di 
vista politico. 

Intanto. la te-s; che la DC 
con il suo silenzio e l'inimo 
hilismo possa consentire a 
manovre di speculazione pri 
vata (acquistare il G.A. per 
più di un miliardo è un < af
farone t i continua a prende 
re piede. 

Arturo Giglio 

F(X;(,I.\ — Dinnanzi ad w.ì.t 
sitiiii/ame IH e upazionale seni 
pre- più pesante pi r io gran 
rii d.fficnh.i elio me nutrano 
spe-i le le pie colo e- inedie- in 
(ìustrie. l'ufficio ( OIÌIK•iiir.fiilii 
eli Foggia sj permette il lus 
so fi: non rispondere »»>n sol 
letitiidiiie alla nth.t-st.i di 
mano d'opera da attingersi 
dalle* liste- speciali per il pr»-
avviamento al lavoro dei gio 
vani. 

Da oltre tre mesi infatti 1" 
IN PS provine.alo ha Litio ri 
chiesta all'ufficio di eolloea 
mento di |x»t«-r disporre* |x*r 
un trimestre eh 20 giovani. 
Non si giustifica il ritardo ed 
il silenzio dei responsabili del 
l'ufficio di co! loca mento do! 
capoluogo in una situazione 
in cui si nota l'assoluta in 
differenza de! padronato fx-r 
l'assunzione di giovani dello 
list»* special.. NVssuna indù 
stria infatti ha fatto ricino 
sta di assunzione, sia pure 
per una durata determinata. 
e nonostante ciò l'unica ri 
chiesta esistente, fatta da un 
onte pubblico, non viene esau
dita con la celerità necessaria. 

Non sappiamo quali «ino U 
ragioni di questo strano ceitn* 
portamento de Muffii io di col
locamento. sta di fatto pere 
elio tosi adendo non si sfnit/ 
ta ro neanche quelle poche 
possibilità, seppur p.ccole. pe* 
dare lavoro a un gnippo 
giovani fiisottupati. 

'!*' 

• FOGGIA: ASSEMBLEA 
DEL PCI SULLO 
SVILUPPO DEL 
GARGANO 

FOGGIA - Domenica 5 feb 
braio. con inizio alle ore 9 
a Monto S. Angela avrà luo 
go la conferenza garganic;» 
del PCI sul tema: «Le pro
poste dei comunisti per u< 
nuovo e diverso sviluppo de» 
Gargano ». I lavori saranno 
introdotti dal compagno Ci 
ro Leit ieri, segretario di zo 
na e conclusi da Renzo Tri 
velli, segretario regionale. 

Per questa sera avranne 
luogo a Foggia tre assemblei 
pubbliche nella sezione D; 
Vittorio, Grieco e Gramsci 
Il tema delle assemblee è il 
seguente: « I comuniit l pe* 
un governo di emergimi» ca. 
pace di affrontare t risolve 
re la crisi del paew. 

http://so.no
http://procap.lt
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Si estende la lotta per l'occupazione nel Sud 

Un movimento unitario 
per difendere il lavoro 

IL l 'KKCAIMO -i.tp.na iml i i -
«ti i<ilo ilei .MC//.<>KÌOI no 

trr icrhir i la paurosamente. »ot-
to i id lp i ili una ci i-i profon
da clic .Hlaiiìixlia i pruni li 
gruppi ilei monopolio pcirol-
r l i i m i i o . le \ :\ tir società ili 
appallo e lo pici ole e fragil i 
imprese mn li i Tal t iirifrt- «urli* 
ne^li i i l l imi anni in una indi 
rci iminnl.i logica ili ((caccia 
a i r i n c c n i i \ o ». 

\ r l corali (Ielle 1111i111f• «cl-
litiiinir come in una dramma
tica a girandola » sono •% 1 aIi 
aniiiinciali nuo \ i m a n i e r i l i -
ccn/i . imcnli : nella piana ili 
T.ainc/ia Te i me, alla Minili--
di-on ili I t i i m l i - i . alla l (u -
niianiM ili ( i a / l i a i i , nelle a-
7Ìi-inlo l'-li-riif della S i l i di 
l 'orl i . T o m - , alla IHI» di 
Fnjtgi.i. 

I l M - I I O I P peli olrllioiit o è 
il più colpilo, in una - i lua-
rlono clii' \edo iiilrt'ci'i.ir>i lo 
manovre spi (giudicale di -o-
i ii-là in r r i * i conio la S i l i di 
U o \ e l l i . lii-njino-a di nuovi 
pre-I il i por alimonlaro i|iioll.i 
inferii.ile « II I .K rl i inell. i inaii-
(!Ìa»oldi » im-i-a in piedi a l l ' 
I n i / i o degli anni -e--nnla. o 
Io ooii-efMien/e d'altro canto 
prev eili l i i l i del fall imento di 
lina politica di inv e - l imni l i 
di l ipo a--.i-ton/iali ' pollala 
avanti noi Sud del l'ae-o. 

I pi imi a pai:.il e lo r i i n - c 
f i ien /e della cri- i tono i la-
\ora lor i dejili « appalli ». i co-
«idelli <i piccati u della iililu-
«lrial i / / . . i / ini ie noi Mo/7.npior-
lio. .nlilelli alla co-li i i / ione o 

alla mamilen/.iono degli ini- t 
p iant i : migliaia di aildolli ai 
montaggi olio nel cor*o dogli 
itti imi anni hanno roii 'eguito 
una nnlovolo ipi.ilifii M/ione 
profe-sionale ii<chiaiu> di o--
M T C ricacciali nella ili«occu-
pa/.iono. nello diver-o al l ivi là 
prodnl l ive I radi / ional i (agri
coltura. pastorizia ecc.) ali
li.imlonale nella disperata rio-
coi sa al » miraggio » del po-
-lo di lavoro piallilo. 

Por tanti ili e-*i l \ i " i i n / i o -
ne da paltò dello a/ iemle 
e-lenic di manuloii / i i ino ha 
- lenif icalo l ' i i i i / in di un in-
ccediliile u caio-elio » di inan-
- ioni a l l ' in - igna di ipiella ino-
li i l i là Itaggia » che con
ti addi- t int i lo il -el loio del l ' 
impianl i - l ica . 

Nello piallaformo di-Ilo or
ganizzazioni sindacali è -lata 
I iv indie. i la più Millo per l|lie-
«li operai l ' . i - - im/ione da par
lo delle a/ieiii le-in.idrc, leneii-
ilo conto olio, nella maggio-
r.m/a dei ca- i . lo opeie di ma-
liiileli/.ione nelle «piali vendo
no impegnali a--uiuoiio cai.il-
li-re ordinai io. 

.Nel coi-o dello ullinio fcelli-
in.ino ipialcunn lia voltilo r l ru -
lueiilalmento coniali- per que-
-l i lavoralori l'appellaliv o di 
» non garantiti ». di appai le
nenti ad una ipotetica « -et on
da -iicieià ». Non «i può non 
sottolineare conio nel r i i i -o 
de^li ul l iui i mi ' - i , nel fuoco 
dello lolle - imi . i r . i l i , - i -iano 
croati uiouionli di Icn-inue Ira 
i lavoratol i , aliiuonlali da in

di-tinto -pinle di tipo corpo
rativo o -fociali in alcuni ca
si in forino ili lotta discutibili 
o in alti di t ra in i lo vaml.i l i-
• I I IO . Non -ono in.mi ale nep
pure in f i l l ra / ion i pio\ocaloi io 
(è il i-lini degli operai orga-
n ì / / . i l i dalla C l * A ' \ L a Krin-
d i - i l mii . i t i l i iinicauienlo a 
crealo d i \ i-inno. 

Tu l io (pie-Io pelò non l»a-
-l.l por n ie l l i l e in piedi - l i il -
iiieiilali e ui i - l i f icanli analisi 
d i l la lealtà, l ' ropiio negli u l 
t imi giorni intat t i , pur in una 
- i l i ia / iom- diff ici le e por cer
ti a-pelti d rammat ic i , pur li a 
rnnl ia - t i e i l i f f iden/e. - i -ono 
-troni nuovi e signif icatit i le
gami unitari da i lavoialori 
in lolla. A l .ame/ia comi' a 
l'orlo Tor re - la lotta opei.ii.i 
delle a/ionile o-lerne come 
dello altro grandi o pici ole 
impie-o punta ad impi l i le in 
tillla la -ita diauimatica attua
lità il puddell i . ! degli iuve- l i -
llionli e dcll 'occupa/ioi ie. 

I piol i lomi dei lavoratori 
«Ielle impre-e e-lorne -ono i 
piol i lcmi ilei lavoraloii chi
mici e metalmeccanici. L'al
tra ii -ncit-là » conilo cui og
ni -i e-leiiiie la lolla e la mo-
li i l i t . i / ione opeiaia è quella 
di coloro che per anni hanno 
goduto di complicità e di pio
te/ ioni per portate a termino 
una imli -cri iuinala politica ili 
» rapina » delle r i -o i -e uma
ne e material i del M 0 / / 0 -
gioi 110. 

Gianni De Rosas 

740 lavoratori di Porto Torres stanno preparando il congresso 

Nasce la sezione comunista 
nel vivo delle lotte operaie 

Interviene la 
Regione sarda 
sulla crisi 
delle industrie 

C A G L I A R I — Continua la lotta in tutta la Sardegna, mentre la gravis
sima crisi che colpisce le zone industriali di Cagliari e di Porto Torres 
è giunta qrmai ad una fase esplosiva. Chimici, metalmeccanici, edili della 
zona industriale di Cagliari hanno partecipato ieri ad una affollata assem
blea convocata nella sala mensa della Rumianca. I l segretario regionale 
della CGIL compagno Vi l l io Atzori ha illustrato il documento della Fe
derazione sindacate unitaria che indica i punti principali per uscire dalla 
crisi, e richiede una svolta nella politica economica nazionale. Su questa 
linea (basata sulla riconversione industriale, l'occupazione e il Mezzo
giorno) si sono riconosciuti i lavoratori, che hanno approvato il docu
mento dei sindacati e rivendicato una azione più energica della giunta 
regionale. Lo stesso presidente della giunta onorevole Pietro Soddu, nella 
serata di mercoledì, durante la occupazione dimostrativa del Palazzo 
della Regione da parte degli operai degli appalti, aveva ribadito la esi
genza di trovare uno sbocco immediato alla crisi drammatica che investe 
l'intero apparato industriale della Sardegna. Con questo mandato il pre
sidente Soddu si e ancora recato a Roma, per incontri con esponenti del 
governo dimissionario e con i rappresentanti dei partit i 
NELLA FOTO: una recente manilestaziono a Cagliari 

j Dal nostro inviato 
1 PORTO TORRES — L'appun

tamento è per il giorno 18: 1 
740 lavoratori comunisti del 
Petrolchimico Sir si riuniran
no in congresso per costitui
re la sezione di fabbrica del 
PCI. Un appuntamento nel 
vivo dello scontro sulle pro
spettive occupazionali e pro
duttive dello stabilimento. Si 
poteva rinviarlo, ma sono sta
ti proprio i militanti di base 
ad insistere perché la sca
denza fosse rispettata, non 
importa se a costo di altri 
sacrifici perso ia!i. 

Nessun rituale, dunque- La 
iniziativa ferve e si amalga
ma con le azioni di lotta che 
quotidianamente vengono at
tuate nell 'area industriale e 
nei paesi che vedono i co
munisti sempre in prima fi
la: innanzitutto il turno di 
presidio nei cantieri, poi la 
manifestazione, infine l'assem
blea in sezione. Un impegno 
si accomuna ad un altro, to
glie ore al riposo. « ma que
sti — dice il compagno Vas
sallo. delegato della CIMI, una 
ditta d'appalto che ha messo 
tutti gli operai in cassa in
tegrazione — sono momenti 
d'affrontare senza concessio
ni di sorta, neppure aita stan-

j chezza ». E' così d ie l'orga-
! nizzazione di partito in fab-
j brica riesce a esprimere con-
1 tenuti politici prima ancora 
I di essere costituita ufficiai-

Il 18 le maestranze del PCI nel Petrolchimico si 
riuniranno per il congresso costitutivo 

Nessun rituale, ma un'iniziativa che nasce dall'esigenza 
di un'organizzazione che esprima, 

nella lotta, contenuti politici unitari 

mente, si rivela realtà vis
suta dal basso. 

Non è stato sempre così. 
Quella comunista è una pre
senza marcata in fabbrica. 
cresciuta quasi spontaneamen
te. riflesso dell'attività del
le sezioni territoriali. Nello 
stabilimento questa forza si 
disperdeva per cento rivoli, 
non trovava il suo momento 
di aggregazione e. conseguen
temente. non riusciva a svol
gere un ruolo trainante, di 
guida politica. 

Succedeva così che mentre 
nel paese emergevano qua
dri capaci di dirigere sia l'at
tività delle sezioni che la vi
ta sociale (innumerevoli so
no gli operai segretari delle 
organizzazioni territoriali, con
siglieri comunali, gli ammi
nistratori). in fabbrica veni
va a mancare la capacità di 
raccogliere tutte le esperien
ze, di gestire l'intreccio del
la battaglia per un diverso 
assetto del Petrolchimico con 
l'esigenza del territorio, per 
avviare trasformazioni eco
nomiche e sociali più com
plessive. 

e In questo modo — affer

ma il compagno Gaetano An-
gius. responsabile della com
missione operaia della fede
razione — tutto lo sforzo ve
niva concentrato sulle tema
tiche specifiche della fabbri
ca, in una ottica quasi esclu
sivamente sindacale. Ne è de 
riluta anche una contrappo
sizione fra categorie: si ba
dava, in certi momenti, più 
alle etichette (FLM. FULC. 
FLC) che ai contenuti. La ri
composizione è avvenuta nel 
vivo dello scontro, quando è 
emersa con forza la neces
sità di un cambiamento qua
litativo degli obiettivi, l'esi
genza di superare la divisio
ne sulle singole rivendicazio 
ni di categoria per imposta
re una battaglia unitaria con 
contenuti politici coerenti agli 
obiettivi di sviluppo di que
st'area ». 

Un riflesso è stato avver
tito anche nella direzione pro
vinciale del partito. < L'incal
zare dei problemi, la gravità 
della crisi — afferma il com
pagno Paolo Polo, segretario 
della federazione — ci ha po
sto di fronte all'urgenza di 

Le iniziative per la ripresa produttiva del reparto P2T della Montedison di Brindisi 

Adesso le difficoltà nascono con le banche 
I problemi da superare per il reperimento delle somme necessarie - L'azienda si è impegnata ad anticipare 40 milioni: ma ne servono altri 110 
La trattativa disturbata dalle pretese della Cisnal - Le posizioni dei si ndacati - Martedì incontro per definire l'inizio della cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente I 
BRINDISI — Cominciano ad 
emergere alcuni elementi di 
certezza nella t ra t ta t iva t ra 
le organizzazioni sindacali e 
la Montedison per definire i»n 
piano di ricostruzione e di ri
presa produttiva dopo l'esp'o-
sione del P2T. Gli incontri fo
no iniziati martedì sera pres 
"so la s« le dell'Associazio.ie 
industriali e. at t raverso va
rie interruzioni, sono nror-e-
guiti fino alla tarda notte di 
mercoledì. 

La t ra t ta t iva è s ta ta dis'ur-
bata per ben due volte da 
elementi fascisti, diretti d i l la 
CISNAL che intendeva pren

dere par te alla t ra t ta t iva in
sieme alla federazione unita
ria. Si cercava cioè di crea
re tu t te le condizioni per in
terrompere l'incontro. Il sen
so di responsabilità dei lavo
ratori e della federazione 
CGIL-CISL-UIL ha consiglia
to di evitare frizioni che nulla 
hanno a che vedere con la 
soluzione dei problemi in di
scussione e permesso il pro
sieguo de. lavori. 

I! clima della t rat ta t iva non 
è s ta to comunque meno teso: 
si s tanno affrontando infatti 
anche i problemi delle imprese 
appa'.tatrici. Difatti, a seguito 
desrli accordi di venerdì al 
ministero de! Lavoro, è sta

to risolto solo il problema de
gli operai della Leucci, men
tre la Sartori ha pagato a 
Marghera. ma dice di avere 
difficoltà ad avviare operazio
ni con le banche locali. La 
Montedison si è impegnata ad 
anticipare qua ran ta milioni. 
ma non sono sufficienti e sa
rebbero necessari altri 110 
milioni per evitare che si de
termini una situazione analo
ga a quella di venerdì scor
so di cui vi sono già scimi 
premonitori. 

Su richiesta dei sindacati e 
delle forze politiche è in cor
so presso la prefettura un 
incontro con '.e banche loca
li per superare le difficol-

Nonoslante i ripetuti inviti delle organizzazioni sindacali 

Crisi «strisciante» alla SAZA 
ma Torlonia non vuole trattare 

Dal nostro corrispondente | 
AVEZZANO — Nonostante i 
r ipetut i inviti delle organiz-
rarioni sindacali e del consi
glio di fabbrica ad un incon
tro che chiarisse le intenzio
ni della proprietà sitila sor
te dello Zuccherificio SAZA 
di Avezzano. Torlonia. che 
detiene l'85V delle azioni, si 
è finora rifiutato di far se
dere un proprio rappresen
t a n t e a t torno al tavolo delle 
t ra t ta t ive . 
• La crisi «s t r i sc iante» di 

questo stabilimento, che oc
cupa circa 200 operai e che 
produce ojrni anno circa 200 
mila quintali di zucchero «90 
mila in meno del contingente 
assegnatogli dalla CEE) sta 
diventando ormai crisi aper
ta. Tra pochi gtomì. Infatti. 
Iniziora il periodo della semi
n a del'e barbabietole e la 
Sroprietà non ha ancora det-

> se la campagna bieticola 
M78 avrà luogo o meno. Un 
programma dunque che va 

al di là della « semplice *> di 
fe^a del pa-to di lavoro degli 
operai occupati, ma che m-
tere.-^a diret tamente tu t t a i' 
economia agricola del Fucino 

I motivi delia er_si che. co
me e ormai ricorrente, è una 
cri.-,; voluta dal padrone por 
giustificarne lo smantella
mento. t rae origine dallo scar-
M> senso ìmprenditor.ale del 
Torlonia il quale, oltre a non 
aver mai effettuato investi
menti . vuole oggi disfarai del
lo zuccherificio a t tuando una 
manovra finanziaria che va 
denunciata aH'opinioiv pub
blicai l ' indebitamento con la 
banca del Fucino, di cui il 
principe è proprietario, per 
presentare i bilanci in rosso 
e giustificare cosi la crisi. 

Nell'assemblea tenuta ieri. 
duran te le due ore di scio
pero, tera invitato il comita
to per lo sviluppo e l'occupa
zione della Marsica) è s ta to 
ribadito l'impegno dei parti
ti e delle organizzazioni sin
dacali di categoria a prose

guire la lotta per evitare lo 
smantel lamento della SAZA 
e per rilanciare lo zjechenf.-
cio in senso produttivo. Nel 
documento diffuso nel conii-
g.io di fabbrica viene •< dura
mente condannato la t tear la
mento provocatorio della SA
ZA e del suo amministratore 
delegato, il quale si rifiuta 
d: discutere la sorte dello sta
bilimento i». mentre su! piano 
della iniziativa di lotta è sta
to deciso di convocare un" 
al tra assemblea aperta per 
questa mat t ina , con uno scio
pero di 4 ore articolato per 
turni , alla quale sono stati 
invitati i s.ndaci della Mar-
sica. 

E' confermata per fi 15 di 
questo me?e la conferenza di 
produzione della SAZA. men
tre è in via di definizione la 
proposta di una giornata di 
lotta marsicana con un'as
semblea in un cinema di 
Avezzano. 

Gennaro De Stefano 

tà tecniche che ostacolano 11 
reperimento delle somme ne
cessarie. Esistono buone pos
sibilità che si arrivi ad una 
soluzione entro la giornata di 
oggi. Per quanto at t iene aila 
questione centrale della trat
tativa. la Montedison ha riba
dito le proposte presentate re
centemente a Roma e Bari 
introducendo elementi nuovi e 
fornendo garanzie per la ri
costruzione dell ' impianto di
strut to. 

La novità — se cosi si può 
chiamare — consiste nel qua
dro di riferimento al quale 
l'azienda rapporta le sue pro
poste per la ripresa produt
tiva. nella quale non entra
no solo problemi di na tura 
tecnica, ma anche economico-
commerciale (la crisi finan
ziaria della Montedison. i pro
dotti che non vanno sul mer
c a t o . Il piano della Monte
dison prevede la cassa inte
grazione per 450 operai a par
tire dalla prossima settima
na : sal i ranno a 731 il 26 mar
zo, ment re a luglio se ne ag
giungeranno altri t renta . Sa
ranno fermati numerosi re
part i . par te del laboratorio 
chimico e dell'igiene indu
striale. 

Investito 
un miliardo 

! L'azienda ha rinuncialo ad 
! alcuni vincoli, come quello 

derivante dall'accordo di car
tello e l 'esuberanza di etile
ne a Priolo. r imarcando la 
volontà di ricostruire il P2T. 
E' infatti già s ta ta avviata 
la fase della progettazione e 

! della ricostruzione e investi-
I to un miliardo per la demo

lizione e il recupero dell'im
pianto distrutto. Rimane 
aperto però il problema del 
reperimento dei finanziamen
ti. In una lettera del sena j> 
re Medici, presidente della 
Montedison. al presidente del
la Giunta regionale pugliese. 
avvocato Rotolo, egli nel ri
badire che l'azienda « ...con
sidera nei suoi programmi 
strategici lo stabilimento di 
Brindisi come uno del nlù 
important i nel settore petrol

chimico e per questo la Mon
tedison ha la ferma volontà 
di r iprist inare a Brindisi la 
capacità produttiva di etile
ne anda ta perduta ». precisa 
che K ...l'impegno della so
cietà per essere portato a rea
lizzazione richiede l'approva
zione dell'iniziativa da parte 
degli organi preposti alla prò 

- grammazione economica na
zionale, la concessione delle 
agevolazioni finanziarie pre
viste dalla legislazione in vi
gore per gli investimenti nel 
Mezzogiorno e il reperimento 
del finanziamenti a medio e 
lungo termine necessari ». 

La posizione e le proposte 
del sindacato partono dalla 
crisi finanziaria della Monte
dison all ' interno della cn- j 
più generale dell ' industria 
chimica. Alcuni prodotti sul 
mercato non vanno bene, la 
esplosione del P2T ha aggra
vato questa situazione. Per 
questo si sta lavorando per 

ottenere un assetto produttivo 
variabile e non rigido, una 
verifica a frequenza trime
strale con l'obiettivo di riav
viare. appena il mercato lo 
consenta, la linea del ferter.e. 
il rinvio dell'inizio della c a 
sa integrazione di una setti
mana iè stato stabilito per 
martedì prossimo l'incontro 
definitivo» per consentire, me
diante dati tecnici più atten
dibili. un ridimensionamento 
della proposta di disimpegno 
della forza lavoro e stabilire 
la cassa intesrarione a tur
nazione e corsi di formaz.o-
ne e addestramento profes
sionale. 

Per quanto riguarda la li
nea MDI «nuovo impianto di 
chimica fine) si è stabilito 
di str ingere i tempi della 
messa in produzione: la Ga
vazzi, la di t ta elettrostrumen
tale che ha curato le ult ime 
fasi di costruzione dell'impian
to. andrà via da Brindisi e 
gii subentrerà un 'al t ra azien
da che si impegnerà a ter
minare i lavori per ottobre-
dicembre "78. 

Un al tro punto In discussio
ne riguarda IR manutenzione 
degli impianti durante la fer
m a t a derivante dall 'assetto 
produttivo che si concorderà 
e per quanto riguarda il pia
no di manutenzione generale. 

Sugli avvenimenti di questi 
giorni è s ta to diffuso un co
municato congiunto del nu
cleo aziendale socialista Mon
tedison e della sezione di fab
brica del PCI. Nella nota si 
ribadiscono le proposte del 
movimento operaio brindisi
no sulle questioni fondamen
tali tn discussione. 

Respinto 
il disimpegno 

Cioè: la ricostruzione del 
P2T in tempi brevi nel qua
dro della creazione di un'a
rea chimica integrata all'in
te rno del piano chimico na
zionale: lo s tanziamento de: 
finanziamenti pubblici neces
sari evitando sprechi e spe
culazioni: va respinto un 
eventuale disimpegno della 
Montedison che penalizzereb
be il Petrolchimico, sia in 
termini produttivi che occupa
zionali. In questo quadro di 
riferimento ii movimento ope
raio è disponibile ad affron
ta re rea'.i=t:camente tut t i i 
problemi inerenti la fa se di 
ricostruzione de! P2T. I! rag
giungimento e!! questi obiet
tivi e legato alla soluzione 
rapida della cri-.: di gover
no ostacolata dalla DC. che 
antepone s.i interessi di nar 
•ito a quelli urzenti e gravi 
del paese. 

Nei quadro delle iniziative 
in vi*ta della conferenza r.a 
7ionale operaia fissata per i 
primi di marzo a Napoli e 
della prossima conferenza na
zionale sulla chimica, M è te
nuto nei giorni scorsi, orga
nizzato dalia sezione lavoro e 
programmazione della federa
zione del PCI di Brindisi, un 
seminarlo su « chimica, situa
zione Montedison e molo del 
Petrolchìmico brindisino ». 

La coincidenza con i gra
vi avvenimenM di questi rtor-
nl ha reso part icolarmente 
interessanti i lavori del se
minario. a! quale ha parteci
pato il compagno Massimo 
Cacciari, della sezione rifor
me e programmazione della 
direzione nazionale. 

estendere il rapporto società-
fabbrica. di raccogliere tut 
te le esperienze di questi an 
ni per ricondurle a un insic 
me. dare gambe a un s'iste 
matico confronto con tutto 
quel che è maturato e mo 
difica la configurazione del
la vita sociale, per avere una 
classe operaia che incida di 
più. svolga un ruolo dlrigcn 
te ancora maggiore nel Par 
t'ito come nella società civile ». 

L'analisi è stata approfon 
dita con il contributo di tut
ti i militanti (riunioni si svol
gono in tutti i paesi sui com
piti e le responsabilità dei 
comunisti in fabbrica) arric
chendosi delle tematiche re 
lative alla elaborazione e al 
l'orientamento politico sui prò 
cossi produttivi della fabbri
ca. Si è fatta strada cosi. 
a tutti i livelli del partito. 
la consapevolezza che una or
ganizzazione operaia capilla
re può estendere la propria 
capacità di analisi e di in 
tervento. essere in grado di 
affrontare adeguatamente le 
responsabilità politiche di o-
rieiitanicnto e impostazione de

gli obicttivi o dello battaglie 
da portare avanti. 

Il confronto si è proiet
tato all 'esterno, ha coinvolto 
le altro forze politiche demo 
cra t id ie . Non è stato un la
voro facile, ma è servito da 
una parto a eliminare dubbi 
o diffidenze elio erano emor 
se puro all'intorno del movi
mento .sindacalo, dall 'altra a 
poi re gli altri partiti di fron
te alla necessità di valoriz
zare di più e meglio i propri 
quadri operai. 

K non è un caso che al 
termine dell'ultima assemblea 
aperta svoltasi a Porto Tor 
ros unanime sia stata la ri
chiesta di un confronto per
manente fra lavoratori, sin
dacati e partiti. 

Pasquale Cascella 

NELLA FOTO: un volant i 
naggio davanti al Petrolchì
mico di Porto Torres 

AI LETTORI 
Ogni venerdì « l 'Unità » 

dedicherà una pagina re
gionale ai problemi del
l'occupazione nel Mezzo
giorno, ai temi della pre
senza degli operai comu
nisti nei posti di lavoro, 
alle complesse questioni 
dello sviluppo produtt ivo. 

Petrolchimico 

di Lamezia 
m •• • - — 

Oggi a Roma 
rincontro 

tra governo 
sindacati 

Sir e «Cassa» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Incontro fra 
governo, s.ndacati. SIR e 
Cassa per il Mezzogiorno, og
gi a Roma per la soluz.one 
della vertenza che da diver
se settimane, ormai, vede im
pegnati gì. oltre 1200 lavora
tori degli appalti. 

In particolare la questione 
da risolvere e la difesa del 
posto di lavoro d; oltre Ò00 
lavoratori tra metalmeccani
ci ed edili, occupati nelle li
ste appal ta tac i CIMI e Del
fino sui quali pe.-a la dura 
realtà della cassa integrazio
ne. per alcune cent.naia di 
mes.. g.à peraltro .scaduta. Il 
pencolo più complessivo ri
mane quello che i cantieri. 
in assenza di piani di lavoro 
precisi da parte della SIR 
e della Cassa, vengono defi
nitivamente smobil.tati. Con
tro questa prospettiva m que
ste ultime set t imane si sono 
battuti gli operai delle dit
te appaltati- ci che. dopo d.-
versi giorni d. assemblea per
manente nell'aula del consi-
gl.o comunale di Lani<v t. 
hanno indetto un grande scio
pero generale zonale un . t ano 
e occupano in modo pernia 
nenie i cantieri 

Ora. dopo aver s trappato 
con una dunss .ma lotta l'.n 
contro a livello governativo. 
i lui oratori chiedono che ven 
ga loro assicurato il posto di 
lavoro e che si metta fine ai 
ritardi con cui Rovelli da una 
parte e la Cassa del Mezzo
giorno dall 'altra, s tanno «da 
8 ann . i ) . conducendo ; lavo
ri per la costruzione dei 21 
impianti previsti tuno solo 
è in funzione, ma a ritmo 
ridotto e occupa poche cen
tinaia di operai) e delle in
frastrutture. All'incontro ro
mano. parteciperanno, quindi. 
in massa e con una folt.ssima 
delegazione di tu t te le cn*e 
uorie. AI fianco dei rappre
sentanti sindacali COIL. CISI. 
e UIL. infatti, ci saranno le 
maestranze de: settori chi 
mici, metalmeccanici ed ed. 
h a testimonianza che quan
to sta avvenendo nei cantie
ri SIR di Lamezia è un prò 
blema della zona 

Della delegazione faranno 
anche parte con ì rappresen-
tan t . de: sindacati, animili. 
stratori della zona parlameli 
tari, rappresentant i delle for 
ze democratiche. 

Che co-n. pretenderanno. 
in sostanza, dal governo 1 
sindacai.? Innanz. tut to che s. 
ponga fine all'incertezza che 
ha dominavi fino r> o g c nel 
l 'attuazione degli impianti go-
vernativ. a Lame/.a Dall in
contro. si appettano rispo 
ste precise c r e a il mantem 
mento del posto di lavoro 
dei 120 operai e i tempi di 
costruzione degli impianti. In
tanto. i cantieri r imarranno 
occupati dai lavoratori e dal
le loro fam.gl.e 

n. m. 

Luigi lazzi 

La testimonianza di 3 operai CIMI di Cagliari 

«Ora che l'abbiamo 
occupata, la fabbrica 
funziona come prima 
e forse anche meglio» 

Siano tre operai, dei qua 
si due mila che lavorano alla 
CIMI fra Cagliari. Porto Tor
res e Lamezia Terme. A Ca 
ghari siamo 340 operai e 70 
impiegati. Il lavoro neV.a 
fabbrica consiste nella co
struzione di materiale di im-
p.antistica per la Rumianca-
Sud. Ora abbiano occupato 
l'azienda di Cagliari, ma 
anche le altre due sono oc
cupate. 

E' una lotta dura e diffi
cile. Vogliamo salvare TI 
posto di lavoro, e non so'.o 
quello. Combattiamo per
ché si affermi una p'ihtiva 
nuova, una politica per usci 
re dalla crisi. La linea di 
questa politica? \on e uto
pia né il sogno di un gruppo 
di matti: è il documento uni 
tario che la Federazione sin 
dacale ha apvrovato duravi 
te l'ultima riunione del suo 
direttivo. 

La nostra occupazione è 
comirciata subito, alle J." di 
venerdì scorso, non appena 
abb'mmo saputo che era sta
ta decida la ca*<-a integra 
zione per tre mesi, per tutti 
noi. Ora il cantiere fuv.z"> 
na come prima, e forse an
che meglio. Abbiamo coìti 
tuifo una serie di commi* 
sìor.i che curano la getio 
ne della fabbrica. C'è w:a 
commissione amministrativa 
che controlla le presenze ir. 
cantiere, giorno per giOrr.o: 
controlla gli orari di lavoro 
e prepara gli ordini di ser
vizio e i reclami da tra
smettere alla direzione cen
trale di Milano. 

C'è una commissione che 
gestisce la mensa. Gruppi di 
nostri compagni di lavoro 
fanno il giro dei paesi e dei 
quartieri della città per la 

raccolta dei viveri. 1 sinda 
et di Assemmi. L'ta. Samas
si. Xurammis. Serramanna. 
Serrati e di altri comuni 
amministrati dalle sinistre 
collaborano a questa ncer 
ca delle « materie prime ». 
.-Ucpmp ai comuni ci .<-o»io 
anrlie le sezioni del PCI e 
del PSl di molti paesi del
l'entroterra catnpidanesc. e 
la cooperativa agricola di 
San Sparate, ugualmente ITI 
pegnati nella raccolta dei r«-
ver\ P.nticcio Setola, lo 
scultore di San Sperale, sta 
organizzando, con il .v--> 
gruppo di teatro, uno spelta 
colo dentro la fabbrica oc
cupata. 

C'è p'iì un'altra commis
sione che coordina i lavori 
all'interno dell'azienda. Ab
biamo anche dato il via a 
corsi di formazione profes
samele: saldatura, tubiste-
ria. disegno. E' la prima 
volta, all'interno della fah 
h'i-a. Inoltre abbiamo chie 
.-?-> l'anp'.gg.o dei partiti de 
mo^rat-ci. per organizzare 
de: d battiti nril:t:ci dentro la 
fabbrica, per discutere >u 
qi-nli i - o r i fj!i <trumeiti rr.i 
j/iiun per andare verso la 
so'vzior.e della crisi. 

Siamo angosciati dai prò 
Verni immediati, certo: la 
ca.-~a integrazione, che no.: 
è più un fantasma da r.ior 
cizzure. ila una recita '.'.«-
ri.; ii ma. E durerà per tre 
mesi. Le prospetti.-? succc. 
sue non paiono mjli-iTi, M -
zj. Si prevede il licenz'ine"-
ìo di tutti gli operai •jrdi. 
Solo nel cantiere di Mac-
chiareddu ci sarar.v t c-ca 
TM licenziamenti. Per alai 
::i trasferisti eontinen'.aii -i 
apre la possibilità di arnare 
a lavorare all'estero, di tra

sformarsi cioè m eir.-qriti: 
verso l'Iran e l'Egitto. 'Ver 
molli trasferiisti la t,ro<;vl 
tua è di re.-tare cri f:* o 
sa mesi a casa, prim di 
trovare un altro po-lo. A-,'- *e 
per la maggior parte di /> 
ro. comunque, in tov'i al 
tunnel ce la di^oc^vivo-
ne m tronco. 

Xon siamo soli. Que-t* è 
il fatto die ci dà rr.iQjmre 
jiduc.a. viig.iiorc W- , . ; *r 
continuare. Siamo m '.x'.rti. 
fra tutte le imprese degli ap
palti. con quelli della Gran
ai'. della Del fitto, dflla Sa-
cicm. della Ferretti, della 
Sitie. della Sipi. della San 
Marco, della Cossarde. eh* 
poi non e una azienda di ap
palti ma appartiene al grup
po SIR Rumianca. Abbiamo 
formato un comitato di coor
dinamento fra di r.o\ che è 
il primo strumento per usci
re dall'isolamento. licerne 
a tutti gli altri abbiamo cer-
cato di legarci m un rappor
to reale con la gente delia 
citta. Sappiamo bene che la 
nttona può venire soltanto 
allargando il fronte dell'al
leanza. 

Dorante l'ultima manife
stazione gridavamo qualche 
slogan esclusivamente pfili-
tiro. Son ne rote verno fare 
a meno. 

* Ar.dreotti non lo scorda
re mai: dietro Berlinguer ci 
sono gli operai >, è uno slo
gan politico. E' importante 
che noi lo diciamo, che la 
gente ci senta mentre lo di
ciamo, e che qualcuno lo di
ca anche ad Andreotti. che 
forse ancora non l'ha capi
to. O fa finta. 

Piero Angeli (Genova) 
Sergio Lllliu (Cagl iar i ) 

Giuseppe Riggio (Siracusa) 
Operai della CIMI 
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